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Ertissima  cosa é , che tvtti 
g'i  bv omini  pernatvra  desiderati 
di  sapere,è’l  saper  con  acerbissima 
fatica  s acqvista  , è acquistato  ne 
la  mal  sicvra  memoria  si  ripone  9 
è per  la  picchia  capacita  de  la  start 
, non  uisipvó  tvtto  riporre  : è ipel  tanto 3 che pvr 
ui  si  riponeva  se  stesso  tacitamente  se  ne  fogge,  isua - 
pora  5 éperdesi  affatto  • onde  l hvomo  5 che  , mentre* l 
saper  ne  la  memoria  gli  rimase , èra  sapiènte , poiché 
se  n è partito,  ignorante  si  ritorna . si  come  di  tvtto 


qvesto , non  pvr  e ipiv  dégni , è miglior  Filosofi,  ma 
U urna  esperienza  ce  ne  fa  manifesta  fede . bora  cssèn- 
done  l hvomo  cosi  fatto  desidèrio  di  sapere,  è con  tan- 
tafatica  acqvistandolsi,  è cosi  poco  riponèndosene  , 
é con  tanta  facilita  perdèndolsi,è  perciò  da  la  bèlU 
sapiènza  ne  la  brvtta  ignoranza  ricadèndosi^qval'hvo 
mo , e non  brvto  animale pvó  aspettar  nvoua  piv  de- 
sider abile,  chevdire,  finalmente  a tanto  svo  difètto 
afvn  nmedio  ritrouarsi  <?  ècco  Ilbstrissimo  Signore 
c io , pc  r qvauto  lefor uvn picciol  hvom  si  stèn- 


2 dono 


dono  ( percioche  io  sori bromo , è non  uoglio  > che  da 
me  saspèttiysc  non  qvanto  da  vn  picchi'  hvomo  aspet 
tarsi  deb  be  ) hogiàalcvn  riparo  a tanta  nostra  im- 
becillità, è mifèria  ritrouato . impcroché  io  ho  già  ap- 
parecchiato il  modo  y di  saziar  qvesto  nostro  naturai 
desiderio , è di  acquistar  tenga  fatica  il  sapere , è di 
tvtto  riporlo , è di  sempre  construarlo , è consegven - 
temente  di  sèmpre  sapiènti  rimanerci . dicoy  cheqvan - 
tvnqvecosi  diffidi  cosa  siaflo  acquistar et  è contentar 
qvesto  sapere  ( il qvale altro  non  é , chehauer  che  di- 
re y saperlo  dire  ; che  son  le  fciengie , è le  lingve  ) alo 
acquistarlo  tenga  alcvna  noiosa  fatica  y è contentarlo 
per  sèmpre } è starsi  sicvri , di  mai  non  pèrderlo  » se 
ritrouato  il  rimèdio  ueros  è palpabile . è non  dico  il  pri 
mo  anno  > ne*  l primo  mese,  ma  il  primo  giorno  3 el  pri 
mo  pvnto 3 che  alcvn  uerrà  > a far  prona  di  qvesti  stv- 
di  y seia  prona  sarà  ( per  efèmpio  ) fattane  la  lingva 
latina , pvr  che  coivi , che  la  farà  y habbia  vn  poco  di 
tintvra  di  essa  lingva , egli  scrinerà  cosi  uero  latino  » 
come  fecero  Cicerone  y Virgilio , è gli  altri  bvoni  ; è sa- 
rà cèrto  di  non  errare.è  tanta  proporzione  > è facilità  y 
co'i  Tlat  onici  yèd  ^Aristotèlici  ammaestramenti  accom 
pagnata  si  troua  negli  ordiniyè  ne  le  diuifioni , oue  tai 
cose  son  riposte  y rispètto  al  qvaft  infinito  9 èincom - 
prensibil  nvmero  di  esse  cose  % che  perfin  coloro  3 che 
uèngon  nvoni  > a uederli  » sono  attiy  a trottare  a la  pri- 
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ma,  da  se  stessi,  tvttoció,  che  uogliono , con  tanto 
maggiore , o minor facilita , qvanto  hanno  piv  d*  intei 
lètto , o di  Jcièn^ia . è di  tvtte  qveste  cose  l’ampio  ri- 
cètto é da  me  chiamato  il  Mondo , non  già  per  uolere , 
come  molti  fanno , con  la  grauità  di  nomi  esqvifiti , è 
ricercati  dar  ripvtazyonc  a le  cose  mie,che  qvesto  l'ho 
a schifo  , èd  aborriscalo  • ma  Mondo  lo  chiamo  , 
perché  né  men  ricercato , nè  piv  nero , nè  piv  propio , 
nè  piv  accommodato  nome  darli  non  poteuo  : si  co- 
me, uedèndo  qvesto  svo  ritratto,  sipvó comprèn- 
dere . è perché  l'immensa , sterminata , è qvafi  infini- 
ta sva  grandezza  mi  sbigottiua  si,  che  a me  non  daua 
il  cvore , di  poterlo  solo , è con  cosi  deboli  spalle  soste- 
nere , frigia  uicino  a prillarmene , è farne  dono  a chi 
soccorso  miporgcssc.di  che  ancor  la  rimembranza  mi 
sgomenta . ma  poi  ché  a Dio  épiaccivto , di  dare  a le 
tènere  spalle  mie  tanto  di  forzai, che  esse  sole  l’habbian 
fino  a qvesto  pvnto  sostcnvtoyè  fino  a'I  defilato  fin  già 
condotto , è poi  che  tra  qvanti  sono  a l mondo  pvre  vn 
solo  non  té  trouato , che  fin  qvi pvnto  d'aivto  porto 
mhabbia , non  aspètti  alcvno , le  tante  mie  fatiche  im - 
meritamente  godersi . ma  nondimeno  -,  a fin  che  possa 
ciascvn  conofcere,  qval  sia  ueraméte  qvesto  mio  Mon 
do  ; è che  possa  da  se  stesso  vn  altro  simile  fabbricar- 
sene , è in  tvtte  le  manière  de  stvdi  svoi  sentirsene , glt 
ho  il  prefèntesvo  modèllo  apparecchiato,  nel  qvale 
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primièramente  si  uede  ; qvanto  sia  bratta , è dannosa 
la  ignoranza,  è qvanto  vtilc , è necessario  il  sapere  ad 
ogni  Gentilhvcmo , è molto  piva  uoiTrencipi , che 
hauetea  règgere  il  Mondo,  è si  scorge , da  gli  alti T 
bènché  nascosti  precètti  de  sapientissimi  Antichi  , è . 
specialissimamente  da  Aristotele  è daziatone  qve- 
st' arte  èssersi  ricattata . trattasi  de’l  Mondo  tvtto , è. 
di  tvtte  qvante  le  cose , che  in  esso  si  contèngono  dica 
di  Dio  con  tvtte  le  cose  intelligibili , del  cièlo , è di  tvt 
te  le  parti  sve , del  fvoco , è sva  natvra  ; de  l'aria , è ; 
sve  regioni,  èd  altre  sve  pertinènte , del' dcqva  coti 
tvttiimari,  è laghi,  èfivmi,èfonti , èd  altre  cose  a 
ciò  spettanti , de  la  tèrra  con  tvt  ti  i paesi  svoi,  èd  al «* 
tre  sve  conditoni , di  tvtti  i minerali,  cosi  piètre , co^ 
memè^t  minerali , è metalli , di  tvtte  le  piante , cosi 
hèrbe , come  arbori , di  tvtti  gli  animali , èsangvinei,. 
è non  sangvinei,  è aèrei,  è acqvatici , è terreni,  de. 
l’Hvomo  con  tvtte  le  parti  si  de'l  corpo , come  de  l'ani 
ma , insième  con  tvtte  le  operaton  natvrali  de'l  cor- 
po,  è tvtte  le  uirtv,  potènte, moti,  habiti,  notite , èd\ 
ayjion  del' dnima,di  tvtte  le  Jcietc»cosi  contcplatiuey. 
come  attiue,  senza  ecccttvarne  alcvna,  de  la  filosofia ,i 
dele  matematiche , di  tvtte  le  mecaniche,  de  l’economi- 
ca,de  la  politicacela  gvèrra,  de  la  pace,  è,  per  ristri - 
gnerla , di  tvtte  le  cose  uifibili , èd  inuifibili , corpo- 
ree , èd  incorporee , è di  tvtto  qveUo , che  é possibile , . 
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ad  esprìmer  con  lingva  hvmana , si  come  leggendosi 
pvò  nederc.  Questo  qvafi  incomprensibil  nvmerodi 
cose  è stato  cagione , di  farmi  tener  fin  bora  nascosto 
qvestofèto,  da  me  già  dièc’ami  partorito  .ma  lo  ès- 
sere stato  nonèllamente  per  molti  mesi  in  prèda  d'vna 
infermità  tanto  crvda » fièra , è minacciosa , che  qvafi. 
tvttii  seghi  di  morte  dimostrati  m'hauea,  è stato  ca- 
gione» dì  farmi  ratine  dere,  èvonofcere,  a qvanto  ri- 
schio io  sia  itati)  , di  pèrdere  insième  co’ l corpo,  le  tan 
te  » è si  grani fatiche  » da  me  in  tant’  anni  per  commvn 
beneficio  sostenne , è far  mortale  anche  qvella  parte  i 
che  di  morte  non  rara;  La  onde  spinto  da'l  passato  ti- 
mor è,  per  non  rimanermi  piv  in  cosi  grane  pericolo , 
sendo  ancóra  in  lètto  , mi  son  messo  » a gvifa  de  l orsa » 
a leccar  qvcsto  mio  parto,  per  darli  forma . nènoglio% 
ch’egli  ui  pàia  d forme,  se  bèn  nedreste  mancarli  qval 
che  firme  » o qralche  istrvmento  d’arte  » o cosa  tàle c: 
che  tanto  sarebbe  qresto , qvanto»  se  mancasse  qval - ■ 
che  pelo  » a l’orsa  . bèn  si  sa  come  anche  Vlaton  dice > 
che  vii  sol’ bromo  no  pvó  saper  tvtte  le  cose»è  che  a gli 
indiai dvi  non  siam  tenvti . è se  tante  cose  brvtte,odto- 
se , cattine  » è mortali  si  trottano  ne’l  nero , è natvral 
Mondo  creato  da'l  Grande  Iddio , che  merauiglia  sa- 
rebbe poi,  se  bène  aleni  difettosi  ritronassein  qve- 
st’ altro  finto, è d artificioso  Mondo  formato  da  vn pic- 
chi’hvomoi  bèn  mi  rèndo  cèrto  lìlvstrissimo  mio  Si- 

* 4 gnore 


gnorc  che  ? alto  , è itobil  giudìzio  nostro  scorgerà  in- 
téramente tvtta  l'essènza  di  t pesto  mio  disegno  , sen- 
za hauerpvnto  di  bifogno  , di  riportarsi  ( come  ilptv 
de  Grandi  fanno  ) a l' àltrvi  parere , onde  spesse  uolte 
auuiène  , che  le  cose  degne  sono  da  poco  intendènti  bia. 
finiate , è sprezzate  ; è le  non  degne  commendate , è 
premiate , con  poco  bonor  de' Maggiori , ciascuna  cosa 
dvnqve  a chi  la  conofce  , intènde  , ègvsta , é da  por- 
gere . il  perché  , hauènd'io  , già  molto  tempo , dal  Si- 
gnor Filippo  obi  honorato  caualière  Inglese,è  da  l' af- 
fezionatissimo uostro  il  Signor  Dauid  Losco  nobilis- 
simo Caualièr  Vicentino , è da'l  ì\euerendo  Signor  Giv 
lio  Trissino  svo  Cvgino,è  finalmente  da  tvtte  le  lingve 
inteso,  punto  sia  grande , saldo , è sincèro  il  givdi - 
Zio , l'ingegno  3 la  dottrina , la  benignità , è l' altre  in - 
nvmcrabil  uirtv  nostre , a cosi  givdizioso , è degno 
Signore  mi  é parvto  acconuenirsi  lo  indirizzare  ilpre- 
fènte  mio  trattato,  è farlo  de'l  tanto  honorato  svo  no- 
me adorno . il  qval  trattato  (pale  egli  si  fosse , io  ba- 
ttello incominciato  in  filo  continvato , o dimostrarlo* 
ma  perché , per  rispondere  a le  tante  tacite  doman- 
de5 èd  obiezioni,  che  far  mi  si  poteano  ; mi  èra  neces- 
sario ,far  troppe  digressioni,  per  leuar  uia  cotale  im- 
pedimento , mi  risolti , di  dimostrarlo  in  dialogo , éper 
leuar  parimente  ogni  impedimento  del  dialogo , io  do 
ad  vn  solo  tvtto  il  carico  del  ragionamento , è in  Ivo - 


go  de  le  digressioni  sèruono  gli  altri  lnterlocvtori . 
è perché  non  batterebbe  pvnto  hauvto  del  uerisimile  , 
il  mostrare,  che  tvtto  presto  ragionamento  si  fosse 
fatto  in  vn  giorno,  nè  in  dvi,  è massimamente  in  po- 
che bore  de'l  dopo  desinare  ;per  qvesto , è per  imitare 
il  Mastro  Eterno , cheinsèi  giorni  creo  il  Mondo  svo , 
io  in  sèi  giorni  ho  diuifò  la  fattura  di  qvesto  mio,e'l  sèt 
timo  giorno , come  giorno  di  riposo,  mostro , gl' Inter- 
locvtori  èsser  condotti , a ueder  con  gli  occhi  già  for- 
mato qvel  Mondo,  che  per  sèi  giorni  èra  loro  stato  con 
parole  dipinto . ma  uenèndo  homai  a'I fatto , uoglio 
prima  hauer  detto , che  uedèndo  io  ogni  introdvttor  di 
dialogo  , apiv  potere  ingegnarsi,  cercare,  è porre 
ogni  fatica , in  mostrare , che  altrimenti  stia  il  fatto , 
di  qvello , che  neramente  sta , è non  di  meno  uolere  , 
che  il  fatto  altrimenti  s'intènda  di  qvello , che  egli  me- 
defimo  lo  descritte , io , sen^a  altro  fare,  entrerò  sem 
plicemcnte  ne'l  Dialogo  mio  , non  fingendo  senon 
qvanto  mi  sforma  laprefente  necessità . 
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' E’l  primo  giorno  si  mostra  ; qvanto  sia  lode- 
A noie , é a tvtti  necessario  il  Sapere  ; e come,per. 
^ acqvistarlo , e sèmpre  conseruarlo , sono  ne- 
cessarii  i propii , e naturali  albèrghi  de  le  cose  ; è come: 
il  Mondo  é il  propio , è natvrale  albèrgo  loro . diuide- 
si  il  Mondo  ; trattasi  del  Mondo  Intelligibile , è de  le . 
cose  in  esso  intese  ; è poi  del  Sensibile  > del  caos , de  le 
cavfe , de  la  natvra , del  moto , del  tèmpo , del  Ivo - 
go , de  la  qvantitd , de  laqvalità 5 e di  tvtti  i primi 
principii . 


NE*  t secondo  giorno  si  tratta  del  Mondo  Celè- 
ste , con  tvtti  i cièli,.  cerchi , stélle , , e 

pertinènte  loro . e ote  <x /Wrre  me  coll  So- 
le , e con  la  Lvna  ui  sono  tvtte  le  manière  de  l tèmpo 
spiare , è Ivnare  .trattasi  poi  de  l'Elcmentato^  e prima 
de  l fpoco , e poi  de  Ì aria , co' i nvuoli,  lepioue 3 le  neui, , 
le  grandini , ifolmini , ; uènti,  cpiv  altre  cose  di  tal  na  \ 
tvra  ; e dipoi  de  l'acqva  con  tvtti  i mari , fivmi^  laghi , : 
e con  ogni  altra  cosa  a ciò  spettante  ;ea  l'vltimo  de  la 
tèrra , con  tvtte  le  parti , paesi,  e pertinènte  sve,  pe- 
netrando infino  al  centro . 
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Ntl tèrzpgiomo si  tratta  de  Misti:  e prima 
de  le  piètre  » cosi  gèmme , come  d' altre  maniè- 
re piètre  ; e poi  de  Mèz^i  minerali  ,ede  metal 
li  t di  qvelli  dico , che  naturali  sono  ; e appressò  de  le 
piante , cosihèrhe , come  arbori  ; e poi  de  gli  animali 
brvtti  y e sanguinei  , è noti  sangvinei , e aèrei , e ac- 
qva tici , e terreni  ;eaC vltimo de l’Hvomo , e di  tvtte 
le  parti  de' l corpo  insième  con  tvtte  le  operazioni  , e 
infermità  di  ciascvna  parte  ; e poi  de  t anima , con  tvt- 
te le  uirtv , potènzie , passioni  e pertinènzie  sve, 

NE’i.  qvarto  giorno  s’incomincia  a trattar  de  le 
feiènzie  , e operagion  de  l’Hvomo  ; è prima 
de  la  1\eligicne,  de  la  Teologia  , de  la  Meta- 
fisica ; è poi  de  le  Matematiche  ingenerale , e partico- 
larmente de  l’aritmètica  ; e apprèsso  de  la  Fisica , de 
la  Cosmografia , già  uedvte  di  sopre  ; e poi  dèi  Loto  ; 
e dopo  qvesto  del’ .Astronomia , de  l’operare  al  Sole  » 
cala  Lvna , de  l'orologio  ; de  le  operazion  fatte  intor- 
no il  fpoco , e intorno  l'aere , degli  edifici  a’l\uènto , de 
l’acqva adoperata , del bveato  degli acqvedvtti , de 
le  salme , de  le  consèruc  d'acqva , degli  edificii  sopra 
l’acqva , de  l’arte  nauale  con  le  molte  perùnenzie  sve  ; 
e poi  de  Ugricoltvra , de  la  geometria , de  la  geo- 
grafia, de  la  corografia . con  tvtte  le  Cittati , e Ca- 
stella de l Mondo  ;ea  l’ vltimo  de  la  Figolina . 
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NE’l  qvinto  giorno  si  contèngono  le  azjion 
de  CHvomo  fatte  intorno  i Misti  ; e prima  l'e- 
dificatoria con  assai  pertinènze;  e poi  l'ar- 
te dc'l  far  laueggi  di  piètra , la  uitrearia , lagioiole - 
ria  ; e apprèsso  l'alchimia , le  minère , le  arti  de'lgit - 
to , la  ramaria , la  stagnaria , la  oreficina , la  ceca  » 
la  ferrarla , con  le  molte  pertinènte  loro:  e poi  l’ar- 
te de'l  Semplicista , de  l'Herbolaio  , farti  de'  filati  » 
co'  i tessitori , telarvoli , mangani , cordarvoli ; èd  al- 
tre arti  diuèr se  dì hèrhe  ; e dopo  (presto  le  arti  de'l  le- 
gname; e prima  qyelle  de'l  Boscatore,  de'l  Carbona- 
io , e tvtte  qvelle  > che  si  fanno  per  condvr  cose , e per 
conseruarle , e per  la  gvèrra . e per  ornamenti  , e l'ar- 
te de'l  sapone,  èd  altre  arti  diuèr  se . ci  sono  poi  far- 
ti fatte  intorno  gli  animali  brvti e prima  l ve  celia- 
re , e sve  diuèr  se  manière , il  gouèrno  de'  pollami , le 
pescagioni , e l’arti  del  uenderpefei , le  caccie , la  pa- 
storizia , la  caualcatoria , il  Someggino  , il  Corrière  ; 
e poi  l'arte  de'l  Tellicciaio , farti  diuèr  se  de  la  lana , e 
de  le  pèlli , e qvelle , che  si  fanno  intorno  le  carni , fos- 
sa j e le  coma  de  brvti , e apprèsso  tvtte  le  arti  de  la 
seta . è poi  le  arti  de’  goucrni  si  de  le  famiglie , come 
de  Hegni , insième  con  la  gvèrra  ,e  le  molte  pertinèn  • 
Zie  loro , e poi  la  medicina , la  mercatan^ia , gli  stv- 
dii  » è i givochiconle  moltissime  parti  di  ciascvna  de 
le  dette  cose  • 

/ Xs’l  sèsto 


NE  * l sèsto  giorno  si  tratta  de  Carte  dei  Bar - 
bière  > de  i lifci  de  le  Donne , de  la  Mvsica  con 
le  parti  sve  > degli  spettacoli  3 di  tvtte  le  arti 
de'l  disegno , de  la  tintoria , de  la  specvlaria^de  la  pro- 
fumeria 3 de  le  molte  arti  fatte  pel  mangiare , che  sono 
il  molinoci  pistrino  3 il  forno  > ilpanatièro , il  %ambel- 
laio  3 il  evoco  5 e i corniti , con  molte  membra  ; de /e 
e fàtte  i»for»o  *7  parlare , cfce  jo»o  l'Amba- 

feieriat  il  Civrmator  di  bancay  la  grammaticayla  scrit- 
tola 3 la  stampa  > la  logica  y la  oratoria , la  poètica , e 
la  diuinatoria , co»  moltissime  membra  ; de  l' arte  de* 
Bastagi 3 de  boghi difonèsti j de  l’arti  pei uiaggi > de 
l anotQmiaf  de  i fvnerali , de'l  di  de'  l givdicio  > e de  la 
fin  del  Mondo • 


NE’l  «frtowo  giorno  sono \alcvni discorsi  so- 
pra le  cose  i sèi precedènti  di  narrate  ; uedesi 
ne  l esser  si  o tvtto  qvesto  Mondo  artificioso  > 
con  tvtte  le  cose  che  in  esso  si  contengono  : e di  qvanto 
l orecchio  hatteua  i passati  giorni  compresoy  l'occhio  si 
certificajcon  tanta  satisfagjfone3  e contènto  d'ogniv - 
no  : che  ben  paruc  loro  qyesto  sèttimo  giorno  èssere  il 
giorno  de'l  riposo. 
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LA  T IPOCO  SMIA 

di  Alessandro  Citolini . 

IL  PRIMO  GIORNO 

De’x.  Mondo  Svo. 

E' l primo  giorno  fi  mofira  ; q van- 
to fia  lodeuole , e a tvtti  nccejfa - 
rio  il  fapere  ; e come  per  acqvifiar 
lo  , e fempre  conferirlo  fono  ne- 
ceffarij  ipropij , e natvrali  alber- 
ghi de  le  cofe  ; e come  il  Mondo  è 
il  propio , e naturale  albergo  loro . diuidefì  il  Mondo  ; 
trattali  del  Mondo  intelligibile , e de  le  cofe  in  effo  in - 
tefe  ; e poi  de’lfinfibile,de  l caos , de  le  cavfe , de  lana - 
tvra  , de'l  moto , dtl  tempo , del  luogo , de  la  qvan- 
tità  , de  la  qualità  tedi  tutti  i primi  principi]  » 

NE’l  tempo,  che  per  lo  EccellentiJJìmo  d'Vrbmo 
era  appreffo  la  Serenifiìma  Signoria  ambafcia- 
tore  il  Signor  Giangiacopo  Leonardi  Contedi 
Montelabate , gentili)  vomo  di  fino,  e di  ualore  così 
cornpivto , come  è noto  ad  ognivtio  ; a cafo  fico  infi  e - 
me  fi  trouorono  in  vn  bellijfimo  giardino  a canto  a l'Ec 
telfa  Città  di  renerà  ,il  Conte  Collaltin  di  Collabo.» 

a et 
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cl  Conte  Mrgio  di  ‘VÓfctgfiaynobìliffmi , edegniffi- 
mi CauaUieri , e trafepe’l  legame  del fangve,ede l'a- 
m'orc  congiuri  ti  (fimi  ; e non  pvrper  l ornaménto  de  lar 
ine  t ma  per  qvdlo  de  le  feienge  •ancóra  tanto  riguarde 
uoli  ; quanto  da  le  cojè  che  fegvòno , fi  prò  comprende 
re  u oltre  ad  ejfi  vi  erano  i eh  tariffimi  Minieremmo 
Ferro  ,eM.  Domenico  Veniero  , fapientiffimi , e prv- 
■dentiffimi  Gcntilbvcmini . e poi  che  hebbero  il  giardini 
uedvto  molto  la  jua  bellezza  commendata  ; fotta 
'alcvne  frefehiffime  loggietvtti  firidvffero.  e quitti  a 
-federpojbfi , offendo  ancóra  il  fole  alto , el  caldo  affili 
grande  ; di  uarie , c diuerfe  cofea  ragionare  inficme  in - 
cominciarono  > e (come  auuiene)  d'Vn  ragionamento 
ne  l'altro  trappafando  ; uennero  a parlar  de  le  lette- 
re 3 de  le  fetenzie , de  le  dottrine  3 e de  gli  altri  pregio  fi 
ornamenti  de  l'animo  ; e'd  in  qveJloy  come  in  ragiona- 
mento a ciajcvn  di  loro  fommamente  dilctteuolcy  fi  fer- 
marono . e dopo  molte  cofe  da  ciafchedrn  di  loro  dette 3 
in  mojìrare , qvanto  fia  vtilc , e neceffiario  il  fapere  ; il 
' Conte  Collaltino  dijj'e . Qreflo  farebbe  ragionamento 
■da  l Conte  Mvgio  ; il  qvale  con  tanta  erra  attende  a 
l'acqrijlo  de'l  fapere . 

Il  Conte  Mvgio  > vdendo  qreflo  ^fvbbito  cominciò 
grandemente  a ricrfarlo  ; come  qvegli , che  è lontano 
• da  (apparenza  eflcriore  ; e che  cerca  folo  d'effercy  fen- 
■ ga  errar  fi  d'apparire,  maprre  3 effóndo  da  trttigli 

altri 
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altri  ancóra  talmente  con  preghiere  aflretto  , che  piv 
ricvfar  non  poteva  ; cosi  cominciò  a dire, 

• jL  mefv  femprepiv  caro  tvdire > chel  parlare: 
percioché  vdendo  (maffìmamente  hvomini fautjy  come 
fete  uot  ) io  uo  fempre  imparando  ; ed  imparando , mi 
uo  femprepiv  apprejfando  a qvel  fapere , di  che  bora 
rmpofto  m battete  il  ragionare  : il  che  cosiyparlando  io» 
non  mauuiene . ma  poi  che  mi  pvr  miete  > che  io  par- 
li ilo  farò  uolontieri  yper  obbedirai; e piv  uolontieri 
il  farei , sio  fojji  certo , di  fodisfarui . 

'Non  uogho  già  incominciar  da  cosi  alto  principio > 
come  a tal  materia  fi  conuerr  ebbe  ; per  non  efferlvn- 
go3  e per  parlar  con  uoiycbe  piv  dime  ne  fapete . e per- 
ciò non  ifiarò  a dirai  ; che  cofa  fia  fetenza , che  cofa  fia 
dottrina  > che  cofa  fia  uirtv , che  cofa  fia  fapienza  » ne 
che  cofa  fia  filofofia  ; nel  che  molte  carte  fono  già  fiate 
jpefe  da  i piv  fauij  tra  gli  Antichi , ma  per  riflrignere  il 
mio  parlare»  io  abbracciato  tvtte  qvefiecofe  fottoil 
nome  Jolo  del fapere . imperoché  chi  ha  la  feienga  > ja  ; 
chi  ha  la  dottrina , fa  ; chi  ha  la  uirtv , la  fapienza  »e  la 
filofofia , fa , ma  prima , che  io  ui  moflri  la  bellezza  s e 
la  vtilità  de'l  fapere;  uoglio  vnpoco  moftrarui  la  brvt 
tezga  » e’I  danno  de  l'ignoranza . si  perché  ! ignoran- 
za è prima  in  noi , come  qvtlla  che  nafee  con  effo  noi; 
e fi  perche  la  brvttezga  de  l'ignoranza  fard  molto  piv 
rifflender  la  bellezza  de'l  fapere  : e cosi  la  brvttezja 

vi  2 di 
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di  quella  ci  frignerà  a fuggirla  ; e la  bellezza  di  qvefto 

c imiterà  a fegvitarlo . 

Che  prima  fra  in  noi  la  ignoranza , per  efffer  ciò  ma - 
nifeflo  ad  ogni  rno  ; io  non  cercherò , di  prouarlo  con 
Partorita  de  gli  antichi  Scrittori  ; col  finger  ne  l'ani- 
ma noftra  ma  effigie  di  cera , ouc  non  fra  ftampatafi- 
grra  alcrna  ; ne  m colombaio  tvtto  noto  , fen%a  alcv 
na  colomba  , intendendo  per  le  colombe  le  feienze  : ne 
anche  farò  differenza  da  ignoranza  a ignoranza , ne 
da fapere  a Japere , che  troppo  Irngo  farebbe  il  ragio- 
namento mio  ; ma  generalmente  parlando , dico  . che 
la  ignoranza  è cofa  cattiua , è d è ma  forte  di  pazzia 
ne  l'anima,  dico , che  l'ignoranza  è coffa  talmente  brrt 
ta , epernizioffa  ; che  la  fa  brrtta , e inferma  l'anima  » 
oue  ella  fi  troua . dico, che  l' ignoranza  è cagion  d’ogni 
errore , preffrmendojì  d' efffer  qrello , che  non  è ; di  ffa- 
per  qrello , che  non  Ja  ; e d’hauer  quello  che  non  ha.  di- 
co, che  l'ignorante  non  è brono  da  gouemare  ne fa- 
miglie , ne  citta, ne  Pregni,  dico , che  l'ignoranzia  è tan 
to  peggiore , qranto  è maggior  colri , in  cri  ella  fi  tro 
ua  ; e che  ne' Signori  ella  è coffa  nemica , crrdelc , epeff- 
frma . e dico , che  la  ignoranzia  è la  rouina  perfino  de  i 
Pregni . che  trtte  qvefle  coffe  frano  nere , incomincierò 
bora  a prouarlo. 

'H?  ( diffel  Signor  jLmbafciatore  ) qreflo  non  è 
nccejfario  .perche  frappiamo , tai  coffe  ejffer  trtte  in  di - 

uerfr 
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ùerfi  Ivoghi  dijpvtate  da  Viatorie  ,fegvitepvr  il  ri- 
manente . 

Qvefie  mi  è molto  caro  ( rijpofe  il  Conte  Magio  ) 
perché  > parlando  io  con  chi  ne  fa  piv  di  me , non  aedo 
(bora  di  ejpedirmenc . 

Dalla  ignoranza  dvnqve  nafce  in  noi  la  meraui - 
glia  ;ela  merauiglia  è il  principio  de'l  fapere:  come  di 
ce  Vlatone  ne  la  jcìengia , ed  jl rijlotele  ne  la  Metafi- 
fica  : ancor  che  l'vno  e l'altro  d'effi  chiami  filofofia 
qvello>  che  io  già  ho  detto  3 uoler  abbracciar  fotto  no- 
me di fapere:  a fin  che’ l ragionamento  nojlro  non  fia 
fuiato  da  la  diuerfità  de  le  parole. 

La  ignoranza  ancora , fecondo  Vlatone  è ima  uo- 
tegga  de  l'anima  noftra  ; come  la  fame  3 e la  fete  è vna 
uotegga  de'l  corpo . e fi  come  qvefta  uotegga  de  fiderà 
d'empier  fi  di  cibo;  cosi  qvella  defidcra  d'empier  fi  di  fa 
pere , e perche  prima  noi  fiamo  ignioranti , e uvoti  » e 
perciò  defiderofi  di  fapere } per  tanto  ^rijlotele  diffe  * 
ne'  l principio  dela  Met  affi  cacche  tvtti  gli  hvominiper 
natvra  defideran  di  fapere  3 e Cicerone  nel  tergo  de 
I Oratore  dice  : che  tvtti  noi  fiamo  tirati  » e menati  ài 
defi  derio  de  la  cognizione  > e de  la  fetenzìa , 

La  onde  effendo  ne  la  natvra  de  l' bromo  piantato 
qvefio  dtfiderio  di  fapere  3 tvtti  qvelli  » che  huvminifo 
no  t fempre  cercano  di  fapere . e qvanto  piv  l'hvom  fi 
uà  accofiando  a la  bellezza  de'l  fapere  ; tanto  piv  fi  uà 

jl  $ lontanando 
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lontanando  da  la  bruttezza  de  la  ignoranza . la  qvale 
come  fa  l'anima  brvtta , paz^a  , inferma , e cattiua  ; 
cosi  il  fvo  contrario  la  fa  bella , fauia , fana,  e da  bene : 
fi  come  qvella  è pemiyiofa , così  qveflo  è vtile  : fi  co- 
me qvella  non  merita  fede,  perche  non  prò  affermare* 
ò negar  qveUo , che  non  fa  ; cosi  qveflo  è degno  d'ogni 
fede  -,  perche fa  qveUo  che  dice  : fi  come  qvella  è la  ro- 
vina perfino  de  i fregili  ; cosi  ip>efio  èia  lor  confèrva - 
%ione  : qvanto  qveila  è peggiore,  e piu  nociva  ne  Gran 
di  ; tanto  qveflo  è megliore , epiv  gioueucle  : fi  ccms 
quella  non  è bvona  da  governar  ne  I{egm , ne  I\epvl)  li- 
die, ne  Famiglie,  per  nonfaper  governar f e fitffa  ; 
cosi  qveflo , per  faper governar  fe  fiefjò , é atto  a' l go- 
verno de  le  famiglie, de  le  pepub  lidie  de  i Pregni , e del 
Mondo  tvtto . 

Chi  è coivi , che  non  defideri , c cerchi , di  fvggir  la 
mi  feria  dii  è coivi , che  non  defideri , e cerchi  d'effer 
felice  t fvggafi  dvnque  la  ignioran%ia,  e cerchifi  di  fa- 
pere  : per  cicche  , fecondo  qvel  grande  antico , chi  è 
igniorante , falla , è chi  falla , famale , e chi  fa  male  é 
mifero  : e per  contrario  il  fapiente  é felice . 

Oh  qvanti  fi  fono  imaginati,di  trovar  qvefia  felicità 
ne  la  bellezza, ò ne  la  fortez$a,ò  in  altre  bvone  qvalità 
de'l  corpo  ; e fono  rimafli  ftranamente  ingannati . Ed 
ében  ragione  .perche  come  poffoio  effer  felice  :feht 
felicità  non  é in  me  ì coivi  ebepon  la  felicità  ne  le  bvo- 
ne 
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qralità  del  corpo  ; /<*  />o»  we  te  «j/fcftq , e non  ìnfe 
ftefjò  ; effondo  il  corpo  cofa  de  l' bromo,  e non  effo  bro- 
mo . oltre  che  qrefle  fono  cofc , che  in  rn  fvbbito  man-, 
cano  : e mancando  effe.,  uiene  a mancare  ancor  la  foli-, 

cita  in  effe  ripofla»  

Jiltri  han  cercato  qr  e fia  felicità  ne  le  ricchezze , e 
ne  le  Signorie . ma  ne  in  qrelle  > ne  in  qrcfìeella  sé  mai 
potrta  trottare  fenga  la  fapiengia  : ft  come  molto  ben 
tnoflra  Tlatone  maffimamente  ne  l' .Alcibiade  : otte  tra 
r altre  cofe  ei  dice  ; che'l  Signore  igniorante  é come  rn 
infermo , che  fenga  obedire  a'I  medico  > fa  ogni  cofa  a 
modo  fio  : e come  rno , che  non  fapendo  l'arte  del  na-t 
uicare  ,fia  in  ma  natte , e la  regga  egli , e faccia  d'effa , 
come  li  piace  : onde  atmienpoi , ch'egli  con  tvttigli  al- 
tri infime  fi  fommerge.ed  ^ irifìotile  ne' l fecondo  de 
l' arti  de'  gouerni  dice  ; che  doue  la  uirtr  non  è (limata 
[opra ogni  altra  cofa;  qriiti  none  poffibile > che  fia, 
nera  repvblica . 

Ma  fela  felicità  non  fi  prò  trottare  ne  le  bvone  qva 
lità  del  corpo,  per  effer  il  corpo  cofa  de  fbuomo, e non 
effo  bromo  ; molto  meno  fi  prò  ella  trottare  ne  le  rie - 
chegge  , ò ne  le  Signorie  che  non  fono  ne  l' bromo , ne 
cofa  de  1‘ bromo , nta  cofe  da  Ivi  de'l  trtfo  lontane . 

Effendo  L'anima  neramente  f bromo , ed  effendo  la 
fapiengia  ne  l'anima  ; e ben  da  crederà  Tlatone  e'd 
Ari  fio  tele  mentre  l'vn  dice  che  la  felicità  è matto  > e 
« A 4 vna 
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ma  operatoti  del' anima  procedente  dauirtv  perfet- 
ta t non  del  corpo  > ma  de  l'anima , e l'altro  dice , che 
ne  la  fapienzia  > e non  ne  le  ricchezze)  o ne' le  Signorie 
o in  altre  coffe  fvuor  de  l' bromo , confifte  la  felicità  • 

Oltre  a ciò  > chi  è coivi , che  non  de  fiderii  difvggir 
la  morte  ; e non  cerchi  di  uiuerpiv  longamentef  che 
prò  t fuggafi  adunqve  la  ignioranzfa  , la  qval  fa. 
l'huomo  tanto  differente  da'l  fapiente , qvanto  il  mor- 
to } dal  nino  e'I  dipinto  da'l  naturale  ; e cerchi  fi  di fa- 
pere:  che  quantunque  ne  fichi ffaretne prolongar  fi pof- . 
fa  il  mancamento  di  qvefla  fi-acida  carne  ; non  di  meno 
coivi  » che  ha  l'anima  di  qvefli  belli  ornamenti  adorna >. 
può  effer  ccrtotdi  uiuere  ancor  dopo  morte  : e non  pvr 
pvò  effer  certo  di  qvefìo , ma  può  effer  atto  > con  gli 
fcritti f voi  à dar  cosi  fatta  uita  ad  altrvi ancóra  .fi  co 
me  fi  uede  » che  non  pvr  hvomini  , ma  caualli  j e cani  % 
e perfino  immondi  porci , ed  altre  befiie  brvte  > dopo 
tante  centonaìa  > e migliaia  d'anni  uiuono  ancora > per. 
la  coflor  opera  ; e da  l'altro  canto  molti  I{e  fono  refia- 
ti con  la  carne , e co'l  nome  mfieme  fcpolti . 

Che  più  ? fi  come  la  ignioranzia  ci  fa  fimiliàle  be- 
ftieìda  le  qvali  uerarnente  qvanto  al  corpo  non  fiamo 
ingenerale  pvnto  differenti  ; cosi  il  fitperc  ci  fa  filmili 
a Dio  ; fi  come  e per  le  pro  fane , e per  le  fiacre  carte  fi 
pvò  prouare  ; intendendo  fi  qvi  de  la  uera  japienzia . 

Se  advnqye  defideriamo  come  defiderar  dobbia- 
mo, 
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tno , di  pVrgar  l’animo  noflro  di  tante  brvttegge , e di 
adornarlo  di  tante  bellezze,  (frante  ho  narrato  ; fe 
de  fi  deriamo , effcr felici;  fe  desideriamo , viuere  an- 
cor dopo  morte ; fe  desideriamo  finalmente  affomigliar 
ne  a Dio  ; cerchiamo  qvefìo  fapere , abbracciamolo  » 
c poniamo  ogni  noflro  Jludio  per  acqui ftar lo . 

Ben  ueggo , che’l  piv  de  le  cofe  da  me  dette  fono  pre 
gnie , éd  haurebbon  bifognio  ciafcuna  d'effe  di  molto 
piv  Ivngo  ragionamento  di  qvcfto . ma  io  mi  foninge  - 
gniato , e sformato , di  girmene  riflretto , e di  fare  , 
a gvifa  di  ftajfetta , molto  uiaggio  in  picchi  tempo  : 
perciocheho  deliberato  , di  fare  vna  gagliarda,  e'd  a 
noi  grata  uendetta  cantra  il  Conte  Colla l tino , ilqvale 
è flato  cagione , di farmi , tra  cosi  chiari  intelletti,  di 
fi  alta  materia  ragionare  ; sformandolo  col  uoflro  aiv- 
to , a parlar  fopra  qveflo  propofito  di  cofa , che  per  fi 
fola  uorrd  tvtto’l  ragionamento  d’hoggi . 

Diffe  allora  il  Signor  jtmbafciator  forridendo  fio 
mi  credo , che  ne  l Conte  Mvgio  fia  entrata  l'anima  di 
Socrate  ; tanto  ne'l  ueggo  pieno  de  la  fua  dottrina , e 
modeflia . 

Si,  diffe' l Conte  Collaltino , ma  Socrate  non  gli’nfe* 
gnió  già  mai  il  far  uendetta  ; com’egli  uvolfar  contrà 
dime  ejfendo  fempre  flato  Socrate  perdonator  d'in- 
curie . 

Seggi  vnfe  l’^fmbafiPoi  che’l  C»Mugio  ha  detto;cbe 

qvefla 
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qvefìa  uendetta  fard  grata  a noi , [affliamo , ch'ella  n<r- 
fard  difcara  a uoi  Signor  Conte  : non  potendo  effer'et . 
noi  cara  co  fa  alcvna , thè  non  fia  cara  ancora  uoi  : t . 
perciò  noi  molto  la  de  fideremo ..  - 

"Prima  che  uoi  uegniate  a qvefle  uoflre  uendette  dif  ; 
fe  M.  Hieronimo  Ferro,  io  uoglio  haucr  detto,  che  non  j 
égid  da  dvbitare , che  le  cof narrate  non  [ano  ucre  ; 
e che  non  fia  ancor  piv  defidcrabile  qveflo  fapere , di 
qvello  ch’alcvn  poffa  efprimcre . ma  a me  pare , che 
tvtta  l'importanza  confi fla  ne  l' acqviflarlo , anzi  ne'l 
goderlo,  pojfederlo,  tenerlo,  e non  perderlo . franti  fi 
veggono  di  continuo  faticar fi,  chi  in  ma  cofa , e chi  in 
vn altra , per  imparare , e fapere  ; e tvtta  uia  pvr  la 
milefima  parte  de  le  cofe  da  loro  imparate  non  fanno  ? . 
oh  grand  e infelicità  de  l'hvomo  ; poi  eh' egli  non  pvò 
fatisfare  a'I  fvo  honeflo  natvral  defiderio , di  empier 
f velia  uotezga , ch'egli  ha  ne  l'anima  : per  cicche  men- 
tre egli  fi  va  pvr  faticando  di  continvo , per  empierla 
di  cofe  none  ; qvelle , che  prima  in  effa  erano,  f e ne  uan 
di  mano  in  mano  vfeendo  fvore . e fe'l  fapiente  fi  debbe 
flimar felice , come  ha  detto  il  Conte  Muzio ; Felice  fil- 
merei io  coivi  (fc  però  felice  flimar  fi  pvò  alcvn  viven- 
te ) che  le  cofe  da  ivi  vna  volta  acqviflate  mai  piv  non 
perdeffe . e perciò  io  per  me  h aurei  hauvto  molto  piv. 
caro, ed  haurci givdicato  per  cofa  molto  piv  vtilc,che'l 
Conte  Mvzio  ci  haueffe  tu  qveflo  fvo  ragionamento 

moftrato 
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ptoftra  to  qvalche  riparo  > Megli  hauejfe  perauentvra 
trouato  a quejlo  » 

Oh  dijfe  M'Domenico  Periterò  chi  prò  trottar  ripa- 
ro a qvejlo  fenon  foto  Dio  ì imperò  che , fe  ben  con  fide- 
riamo , tvtto  qvejlo  male  > di  che  noi  M,  Hieronimo  ut. 
dolete > e di  che  ciafcvn  ueramenteha  da  doler fi jtvtto 
procede  da  la  debilegga , piccioleg^a , ed  impotenza 
de  la  memoria  noflra  : ne  la  qvale  da  noi fi  ripon  tvtto 
qvello  9 che  di  tempo  in  tempo  imparando  andiamo , il 
che  mentre  ni  rimane  » noi  fappiamo  ; ma  qvando  fe  ne 
parte  » ci  [cordiamo , e piv  non  fappiamo  : perche  il  fa- 
pere  é vn  ritener  fapprefa  fcien%ia  e non  la  perdere  : e. 
perche  come  da  l’ imparare  nafceilfapere , cosi  da  lo 
feordarfi  nafee  H non  fapere  : effendo  l’oblio  la  vfcita 
de  la  memorie  laperdita  del  fapere.ma  c’è  ancor  peg 
gio  ;cbe  tanto  è picchia  qvefla  noflra  animvccia  9 che 
per  la  flrettegga  de  la  (lan^,  fe  troppo  cofeinfieme  ni 
fon  ripofte > fi  confondono , fi  ofevranno , e per  la  con - 
jnfione facilmente  ifuapor ano  .fi  come  ben  mofira  Via 
tone  nel  fvo  trattato  de  la  feien^a , e’ d altroue . come 
fipvòdunqve  trottar  riparo  a.  qvejlo  ; non  potendofi 
far  ne  l’anima  maggiore , ne  la  memoria  piv  potente  f* 
ea’l  tempo  qval  riparo  fipvódanoi  trottare  t certo 
nijjitno.c  non  di  meno  il  tempo  è cagion  del  nojlro  oblia 
coinè  dice  jLrìfiotele  nel  qvarto  de  la  Fificaf  econ- 
fegventemsnte  de  la  noflra  ignioranga  .perche  non  è. 
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pojjìbile  , ch’alcmfia  ricordatole , e ignorante . come 
afferma  Tlatone  nel Teeteto . . ** 

E qrejla  ( dtffe il  Conte  Mrmio  )ea  prnto  la  uen - 
detta , ch'io  cerco  di  far  contra  il  Conte  Collaltino  ; 
ajlringendolo , co' l uojlro  airto,  a parlar  fopra  tal  ma 
feria . imperoché  egli  haprr  trouato  qualche  rimedio 
a qrefta  noflra  infermità  ; e prr  effo  non  è Dio:  per  ben 
che  ei  non  ha  fatto  qrejlo  finma  il  grande  airto  di  Dio ; 
fen%al  qrale  non  è pojjìbile , di  far  co  fa  buona . e qre  - 
fia  (a’I  creder  mio ) era  la  cagione , perché  i trouator 
de  farti  eran  da  gli  antichi  tenrti  per  dvj  : che  effendo - 
ci  de  le  cofe  affai  tanto  difficili , che  fon  girdicate  impof 
fibili  a le  Immane  forme  ; feauuiene , che  ulema  di  effe 
fia  prr  moflrata  pojjìbile  ; fono  Jìimatipir  che  hr  omi- 
ni qreUi , che  fanno  le  cofe , che  paiono  impoffibili  agli 
hr  omini  ; oltre  il  benefico , che  da  le  cofe  trouate  fi  ri 
ceue.  sformatelo  admqre  a ragionare  ; fe  uoletebauer 
qrel  contento  , c qvell’vtile , che  noi  Signor  Ferro , po 
co  fa , da  me  ui  moftrauate  tanto  defiderare. 

.A  pena  fr  lafciato  il  C onte  Mr^io  dir  qrejle  paro- 
le ; che  gli  altri  tre , e d effo  infieme  frrono  intorno  a'I 
Conte  Collaltino  ; e tanto  fecero,  cbe'l  cojlrinfcro  ad 
entrare  in  qre(lo  ragionammo  . onde  egli  cosi  co- 
minciò . 

Tanto  è grande  il  contento  d'animo,  ch’io  finto 
ne' l far  piacere  ; che  maggiore  fin  tir  noi  poffo  nel  ri - 

ceucrlo  • 
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treuerlo . e perciò  efendouipvr  cosi  caro , come  dite  ; 
r v dir  dame  i miei  grandijfimi  Jienti , che  altramente 
non  fo  come  chiamarli  ; eccomi  apparecchiato,  afofte- 
nere  ilpefo  d’vn  bngbijjìmo  ragionamento . 

Douete  advnqvc Japere  ; che  e fendo  cosi  in  incuo- 
ine ne  gli  altri , efò  rfe  molto  piv  che  in  molti  altri, qy  e 
fio  natvral  defiderio  di  fapere  ; e [emendami  di  dentro 
ma  uoragine , non  che  ma  uote^ga,che  infitgiabilmen 
te  cer caua  d’empierfi  ; mi  diedi  con  fatica  inejìimabile 
a li  ftvdij  de  le  lettere . e dopo  alcvn  tempo , ejjèndomi 
accorto , chele  tante  mie  fatiche  in  damo  fi  fpendeua- 
no,per  il  di jf etto , di  che  noi  bora  hauete  parlato  ; in- 
cominciai a ridyrre  ogni  mio  ftydio  [otto  l'órdine  de 
l'alfabeto  da  ciafcvn  fegyitato,  non  fapendo  per  allora» 
come  altrimenti  rimediarci  ; di  che  ancór  qvalche  reli- 
quia in  cafa  me  ne  refla . ma  in  poco  fpagio  di  tempo » 
tri accor fi , qvefio  rimedio  effer  affai  baffo , e poco  vti- 
le , e men  bajleuolee  pieno  d’ imperfezione . 

E dipoi  crefcendo  negli  anni , e negli  fivdij , e fem- 
prepivconofccndo,  effer  neceffario  qy  alche  riparo  a 
qyefto  noflrogran  difetto , e perciò  fempre  cercando- 
lo pronai  finalmente  molti  de  i grandi  Antichi,  che 
mifecerficyro , efer  foura  ogni  altra  cofa  nece  fario  , 
il  dar  propio  lyogo , e propio  albergo  a le  cofe  tutte . 

Tlaton  primieramente  nel  Timeo  dice  : che  il  lyo- 
go non  manca  mai , e che  egli  da  ricetto  a tutte  le  cofe  : 

ene'l 
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e nel  Tarmenidc  ; che  qvello,  che  non  é in  qvalche  ivo 
go  y non  c totalmente  niente . ed  *Ariftotile  ne'l  quar- 
to de  la  Fi  fica  ,ein  altri  luoghi , il  mede  fimo  con  altre 
parole  afferma  Cicerone  ne'l  trattato  de  l'Oratore  (co 
tne altroue  s è moftratoe'd  altri graui , ed  intendenti 
\Avtori  (che  troppo  Ivngo  farei,  a piegarli  tvtti ) il 
tncdefimo  raffermano. 

Toi  che  advnqve  io  fvi  certo , non  pvr  per  la  chia- 
ra efferien^a , ma  ancora  per  l'autorità  de  gli  Anti- 
chi ; qvefia fabbrica  ejfer  cosi  necejfaria , come  già  ue- 
-dete;  io  mi  trottai  in  affai  maggior  intrigo  che  prima  : 
impero  che  mi  fi  rapprefentaua  innanzi  m ninnerò  > 
vna  moltitvdine , iena  uarietà  5 ma  diucrfità,  ma  con 
givngionc , vna  contrarietà , e’d  vna  confvfion  di  co- 
fe , non  pvr  gran  dijfima , ma  infinita  ; e comprenden- 
dcuo  ,qvefladouer  ejfer  vna  fmifvrata  ,e  flerminata 
machina  ;.e  mi  uedeuo  tvtto fido  a doucrlafabbricare  ; 
e non  trouauo  » chi  mi  deffe  ne  aivto , ne  con  figlio , ne 
regola  alcuna  di  qvefìa  nvoua , e nafeofla  architettv - 
ra  ; e peggio  ,che  fe  pvrealcvna  fomiglianza  di  model 
lo  in  alcvn  Ivogo  mi  fi  mojlraua  ; mi  era  di  danno, e non 
divtile  alcvno  : percioché  tvtta  contraria  finalmente 
da  trouano  a qvelli  auuertimenti , che  qua  e là  differfi > 
ho  con  Ivnga  fatica  dai  miglior  Filofofi , e piv  degni 
Scrittori  raccolto , 

• Voi potete  ben  da  uoi  penfare  ; qranto  io  in  cosifat 

ti  termini 
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ti  termini  trottandomi , rcflxffi  sbigottito , c confo fo . 
ma  poi  finalmente  mettendo  infteme  tvtte  le  cofe3che  in 
ciò  poteuano  darmi  aivto ,*  cominciai  ad  vna  ad  vna  mi 
rinatamente  a efaminarlc.  t • 

"Primieramente  uedeuo  "Platone  3 e diArifiotele  far 
mi  auuertito  ; che  io  non  'doueffi  fondarmi  in  chimere  > 
ne  in  fogni  ,ne  in  cofe  da  me  finte , catte  folo  a farmi  pa 
rer  bvomo  di  merauigliofo  ingiegnio  ; ma  in  cofe  natv- 
' vali } in  cofe  da  lor  trattate , in  cofe , che  o per  natvra* 
operdomefhca  fciengia  poteffeno  effer  da  ognivno  co- 
no fciut  e.  e molte  volte  mi  differo  ; che  io  dotte (fi  fempre 
amertire  r di  non  metter  mai  il  continente  ne' l conte - 
■nvto  3 nel  maggiore  nel  minore , nel  genere  ne  la  fre- 
sie 3 nel  tutto  ne  la  parte  : perché  qveftefono  cofe  con 
tram  a la  natvra , e non  comportate  da  lei . ma  per 
contrario ; che  io  doueffi  metter  fempre  la  parte fotto' l 
tatto  ,la  fpe^ie fiotto  l genere , il  minore  nel  maggio- 
re 3 e t contcnvto  nel  continente  -3  c che  daglivniuer - 
fiali  io  doueffi  procedere  a i fingolari  ; perejfer  l'vni- 
uerfale  quello  che  comprende  i fmgolari , e per  cffcrpiv 
noto  alfenfo.  e che  io  doueffi  prima  dir  le  cofe  commi- 
ni 3 e poi  le propie. 

Io  hebbi  tvtti  qvefli  auuertimenti  per  cari  (fimi;  co- 
me quelli  che  conoficeuo  ueriffimi . ed  a rfpefto  mio  bifo 
grtio  fommamente  neceffarij . 

Ma  non  mi  contendando  io  di  qveflo , e cacando  da 
‘ loro > 
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loro } qval  fofle  la  ma  da  gire  a trouar  la  facilita  , la 
qvale  in  ciò  qvafi  foura  ogni  altra  cofa  necejfaria  cono 
fceuo  ; mi  dijfero  j ch'io  doueffi  porre  ogni  mio  sformo 
in  far  sì , che  qvcfli  miei  Ivoghifoffero fottopofti  al fen 
fo . tmperoché  ilfenfo( dice  strido  tele  ne’l  trattato  de 
£ anima ) è vna  certa  diritta  ragione . e ne  laTofterio- 
r a dice  ; che  le  cofe  prime , e piv  da  noi  conofcivte  fon 
qvelle  y che  fonpivpropinqve  ài fenfo . e nel  mede  fimo 
trattato  dice  ; che  dal  fenfo  ne  nafce  la  memoria  3 e da 
la  memoria  ne  nafce  la  perita , e l'efpcrienzia . e Tin- 
tone ne’l  Timeo  dice  ; che  le  cofe , che  mvouono  il  fenfo 
fono  da  la  opinione  per  il  fenfo  comprefe  : e qvefie  egli 
afferma effer  le  cofe, che fi ueggono,fi  toccano , ed han 
no  corpo , e fimiU . . j - 

Ma  poi  vdi  da  lor  medefimi  ; che  tvtte  le  cofe  non 
fon  però  [ottopode  al  fenfo  ; fi  come  afferma  Viatorie 
ne  la  fetenzia  > ed  altroue  » dicendo  ; che  l’anima  com- 
prende alcvne  cofe  per  fe , ed  alcvne  pe'l  corpo . e ne’l 
Fedone  dice  ; che  le  cofe , che  non  fono  mai  invn  mede  fi 
mo  modo , fipoffon  toccare , uedere ,e  con  gli  altri  fenfi 
comprendere  ; ma  qvelle  che  fanno  ftmpre  in  vn  effer 
medefimo , con  la  fola  ragion  de  la  intcUigen^a  fi  ca- 
pifeonó  3 qvelle  fono  uifibili,  eqvefte  imifibili.ene’l 
medefimo  Ivogo  dice . fanima  ne’l  confederar  qval  co- 
fa, alcvna  uolta  piglia  feco  il  corpo  in  compagnia;  ciò  è 
confiderà  per  qvalche  fenfo.  e jvbbitopoi  Jegve:ma 
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oprando  l'animo  da  se  stesso  considera  ; ei  si  lena  a'ipv 
roy  sempiterno y immortale  » è sempre  in  vno  stato  per- 
manente . ed  Ariftotelc  ne  la  Metafisica } e' d altroue 
diesigli  vniuersali  esser  remotissimi  dal  sensoyè  i singo 
lari  propinqvissimi.e  ne' sèi  Trincipif  si  lègge;  che  qvel 
lo  9 che  é insensibile  » con  la  sola  ragion  si  comprènde  » 
come  la  faènza»  e' d Aristotele  in  bèn  mille  Ivoghi  mo - 
stra,alcvne  cose  da  la  opinione  per  il  sènso  s e' d alcvne 
con  la  sola  intelligènza  comprèndersi. 

Come  (dissiot  vdèndoqveflo)  debbo  in  tal  caso  go- 
mmarmi? qviui  ' Platon  mi  rispose  ; che  ancor  a le  cose 
insensibili , é qvantvnqve  vniuersali  si  pvó  con  ragio - 
. ne  » an^si  dèbbe  di  necessita  dar  bogo . dicendo  ne'l 
già  allegato  Timèoy  non  solo  che  il  Ivogo  non  manca 
tnaiyè  che  da  ricètto  a tvtte  le  cose  ; ma  soggivgne,che 
anche  senza  il  sènso  di  chìl  tocca  eglié  toccato  co  vna 
cotale  advlterina  ragione  a pena  capeuole  j è qyando 
con  l'animo  miriamo  y in  vti  cotal  modo  sogniamo^  è sti 
marno  necessario , che  tvtto  qvello  che  é > sia  in  alcvn 
Ivogo  j è possegga  alcvno  spazio  • è qvel  che  segve . il 
medesimo  dimostra  Aristotele , ouc  tratta  de  lagene - 
ragtime  è de  la  corrozgipne  dicèndo  > che  ancor  nc  le 
cose  matematiche  si  dà  il  tatto , èi  Ivogo , 0 siano  di - 
firatte , è separate , 0 come  si  siano , qvantvnqve  ^ve- 
sto sia  per  fimilitudme . oltre  > che  io  intèndo  non  pvr 
del  Ivogo  formale  > ma  de'l  materiale  ancora . 
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Ter  tanto  io  uoglio , che  uoi  siate  innanzi  tratto 
auuertiti  ; che  essendo  in  (pesti  midi  Ivoghi  non  pvr  le 
cose  sensibili , ma  le  insensibili  ancora , è le  vniuersali 9 
è totalmente  dal  senso  rimosse  ; non  ui  paia  meraui- 
glta  ; se  in  trouar  le  cose  insensibili , dioraste pb  fati- 
ca j che  in  trouar  r altre , perché  io  non  fon  creator  di 
cose  j ma  or  dirat  or  di  cose  create  : è perciò  s'io  le  tro- 
tto create  inuiftbili , come  miete  mi , ch'io  possa  farue 
le  uedere , senon  con  l'occhio  de  la  mente  ? è scie  trouo 
impalpabili , come  poss'io  faruele  toccare  senon  con 
la  man  del  gìvdigio  tèsele  trouo  de'l  tvtto  insensibi- 
li ; come  poss'io  fintele  sentire , senon  col  sènso  de  l'in 
tellètto  t se  advnpe  vdiste  alcvno  biaftmar , come 
troppo  difficili  y pelle  parti , oue  le  cose  insenfibili  so- 
no allogate  ; potrete  far  givdi%ioy  ch'egli  manca  di  pe 
stt  nobili  sentimenti  ; è c\k'1  difetto  é svoyè  non  di  pe 
ste  fatiche . 

Ma  per  tornare  onde  mi  son  pvr  bora  partito  5 di- 
co ; che  oltre  a i sani  consigli  di  qvesti  bvon  Filofofi > è 
d altri  givdiciosissimi  Scrittori , molto  giouamentomi 
diedero  gli  scritti  di  Cicerone . il  qvalt  y a dir  il  nero , 
fv  il  primo  ad  aprirmi  gli  occhi , a ueder  qresti  nasco- 
sti tefori . è però  si  come  esso  (lafciando  bora  t altre  co 
se  ) uvole , che  i Ivoghi , di  che  egli  parla , babbi  ano 
qvestc  dve  principali  condizioni , ciò  é che  fiano  bre- 
ui.y  è facili  ; cosi  givdicai  io , a pesti  rmèi  Ivoghi  il  me 
■ ' desimo 
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desimo  pienamente  acconuenirsi • 

Hanèndo  io  advnqve  tvtte  qveste  consideragioni,è 
ta  nt' altro  appresso  che  troppo  farti  a racco  farle:  uen 
ni  a poco  a poco  còprendèndo,  che’ l piv  proprio , il piv 
naturale , il  piv  facile , il  piv  breue,e'l  ph>  conueneuol 
Ivogo , che  si  potesse  imaginar  a le  cose  , fosse  il  Mon- 
do . è svbbito  di  questo  ne  domandai  a miei  fedeli  con 
seglièri  il  parer  loro , de  qvali  L'vno  con  molte  paro- 
le , massimamente  nel  svo  Timèo , mi  a fermò  ; tvtte 
le  cose  mortali , èd  immortali , sensibile , èd  insensibi- 
li èsser  contenvte  nel  Mondo,  è niente  non  esser  fvor 
de' l Mondo  .l'altro  parimente , otte  tratta  dèi  Cielo 
è dèi  Mondo , mi  fece  di  qvesto  medesimo  talmente  st- 
erro; che  piv  oltre  non  mi  paruedi  cercare;  ancor 
che  molti  altri  testimoni j in  ciò  non  mi  mancassero . 

- Hora , perchè  sarèbbe  stato  cosa  prr  troppa  na- 
na , angidegnia  di  troppo  scherno , se  io  hauessi  ridot- 
to tvtte  le  cosc  a qvesto  Mondo  ; cdhauessile  poi  la- 
sciate tvtte  cosi mite , mescolate , è l’vna  con  l'altra 
confvse  ; per  tanto  io , accommodandomi  in  tvtte  le  co 
se  a le  merauigliose  operagion  de  la  natura  , èd  ai  sa- 
nissimi precetti  de’  bvoni  scrittori;  ho  tvtte  qveste  co 
se  diuise , composte , distinte , ordinate , è nè  lor  pro- 
pi Ivoghiaccommodate , nel  modo  che  vdircte.  in  che 
qvanto  Ivnga , dvra , èd  accèrba  fatica  io  ci  babbi  so - 
stenvto  ; solo  col  ricordarmene  mi  sgomento . 

B 2 Ma 
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Ma  per  (pai  cagione  pensate  voi  ; ch'io  babbi  uofa 
totalmente  obbedir  Cicerone  nel  cercar  la  brevità; 
ch'io  non  babbi  lasciato  Ivogo,  ne  jperan^a  ad  alcvno , 
di  poterlo  meglio  obbedire  ; hauend  io  ridotto  il  tvtto 
ad  vn  capo  solo  ? certo  nonper  altrot  senon  perché  da 
(pesto  ne  nafce  tanto  maggior  facilità , paino  pesto 
é minor  nvmcro  .imperoche  se  noi  voleste  servirvi  di 
alcvna  de  le  cose  in  pesti  mièi  Ivoghi  riposte , è ne  la 
prima  vista  ui  si  rappresentassero  divèrsi  capii  ni  con- 
verrebbe pyr  cominciar  a la  bella  prima  a dvbitarr3in 
pai  di  qve  capi  potesse  èsser  polla  cosa , che  cercan- 
do andaste . ma  mostrandovi  a l primo  tratto  vn  ca- 
po solo  i non  potete  in  cosi  fatto  dvbbio  cadere,  dipoi , 
trovato  che  havete  pesto  capo  > il  pai  non  visi  pvo 
nascondere  ; potete  > difendendo  per  i gradi  che  ui  so- 
no , facilmente  tutto  il  ristante  ritrovare:  si  come  ba- 
ttendo trovato  il  piè  de  l'arbore , potete  sicuramente 
trovare  tutti  ir  ami,  le  foglie  3 i fiori  s è ifrvtti  svoi . 
perciò  che,  come  d' l piè  de.  l'arbore  tvttii  svoi  rami 
precèdono  : cosi  da  qvesto  grandissimo  capo  tvtte 
l' altre  partisi  derivano , talmente  ordinate  sono  le  sve 
divi  foni . Le  qvali , per  la  medesima  cagion  de  la  fa - 
cilitàjsono  ridotte  a la  maggior  brevità , che  sia  pos- 
sibile > ed  in  modo  tale , che  l'vna  nafce  da  l'altra , co- 
me la  specie  da' l genere  :afin  che  l'vna  mostri  l'altra * 
è l'vna  per  l'altra  si  conosca  • 
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•jE  pervenire  homai  al  fatto,  ni  mostrerò  primiera- 
niente  trttol  corpo  di  <p està  fabbrica  insieme  con  trt 
te  le  sre  maggiori, è ftincif  distante  :afin  che  meglio 
possiate  trito  tesser  ivo  comprendere  : è dipo,  rinco- 
minciando da  principio,  u andrò  trtte  le  stante  api  ut 
do  ad  ma  ad  ma , è trtte  le  cose , che  in  esse  sono , di 

mostrando . 

Dico  advnque , che  qresto  Mondo  é primieramen- 
te partito  in  dreparti.da  l'ma  de  le  qvahéqvel  Mon  • 
do  inuisibile , incorporeo  , ideale , intelligibile  , men- 
tale , è srperior  e : è da  l'altra  é questo  visibile , cor- 
poreo, materiale,  sensibile , è inferiore,  de  qraliil 
primo  chiameremo pvr  intelligibile , el  secondo  sensi- 
bile. t dipoi  il  sensibile  é partito  in  Celeste , ed  Elemcn 
tato . èl'Elmentato  in  Elementi , e Misti,  dipoi  ne 
lìrltima  parte  de  misti  si  troua  lì  bromo  insieme  con 
trtte  le  sre  operagioni,or dinate  a prnto  secondo  l or- 
dine predetto , è secondo  che  al  presente  rdirete . 

Ma  prima , mi  par  necessario  dirui  ; onde  io  babbi 
canati  questi  nomi  ; perche  io  babbi  fatto  in  talmodo 
qrestc  divisioni  ;perche  non  ne  babbi  fatto  o di  pir,  o di 
meno , è finalmente  renderui  ragione  dì  ogni  minrteg? 
ga  : perciò  che  io  non  ho  fatto  cosa  alcrna  senga  l con 
sentimento  de  miei  già  nominati  consiglieri . 

Qviui  trtti  risposero , che  non  faceva  di  bifognio  : 
perché  ben  svpcuano , che'l  trtto  da  Vlatone  da  i piu 

V $ elevati 
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(lettati  fcrittori  , è da  la  natvra  istessa  èra  canato  • 

Onde  il  Conte  rientrado  nel  svo  ragionamento  dis- 
se . •Aprite pvr  bora  dvnqvcgli  occhi;  che  io  incorniti, 
cieró  ad  aprimi  tutte  le  stampe*  è a mostrami  ogni 
minvtegga  de  le  cose  in  esse  contenne , è ricordatati;, 
che , inqvesti  principiò  massimamente , ni  conuiène  a- 
doprar  qre  sentimenti  interiori;  di  che,  poco  fa,  ni 

Questo  Mondo  advnqve  é in  Intelligibile , è Sensi - 
bile . è ricercando  prima  l Intelligibile , trouaremo  in 
esso  tre  diuisioni , l'ma  é detta  Trimi principi) , l'al- 
tra JsJatvra  angelica , la  tèrxa  Anime  de  beati . sot- 
to la  prima  trouereteil  Vrimoprincìpio  il  quale  è Dio , 
èia  diuinità,  la  trinità  ,ilTadre , il  Figliolo,  è lo 
Spiritosanto . la  car sa  prima , le  idèe , iprincipij  de  le 
cofe , la  sostane , gli  elementi , l'ènte , imo , il  uerc 
la  cosa , qualcosa , il  buono , è seco  la  perfezione  ; è 
la  immvtabilitd , la  necessità , la  ingenerabilità , la 
incorrottibilità , la  eternità , la  infinità , è la  beatavi 
dine  sotto  la  seconda,  , 

Qviui il  Signor  Ambafciator  d'Vrbino  disseta-, 
desso  si  Signor  Conte  ; che  ci  farete  piacere  ; adirci, 
per  qval  cagione  hauetc posto  tai  cose  in  qvesto  Irogo. 
è con  qvest  ordine  ; prima  che  uoi  procediate  piv  ol- 
tre . è se' l presente  giorno  non  ci  basterà , ne Jpendc - 
remo  vn  altro  ; non  ui  essendo  graue . 


Grane 
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Grane  (rispose  il  Conte)  nonmi  fv  mai  tifar  pia- 
cere . è sei  prefènte giorno  non  basterà  a nostri  ragio 
namenti  ; tanti  altri  ne  spenderemo  ;qvanti  ne  fia  di 
mestièri . dicoui  advnqve  ; che  doucnd'io  dar  principio 
a qvesta  impresse  sapindo , che  nel  Parmenide  é scrit 
to  ; che  l principio  é prima  di  tvtte  le  cose , è che  da  es- 
so tvtte  si  deriuano  fino  al  fine:  è ne  l vltimo  de  la  Me 
tafisica  ; che  dal  principio , che  é il  Trimo  motore  di- 
pènde il  cièlo  y è la  natyra  : è ne  l'vndècimo  ; che  que- 
sto é il  primo  i è massimo  principio  : oltre  a le  tante  av 
tonta  de  la  santa  Scrittura:  miparue  piv  che  ragione - 
uole  y a cominciar  da  qvel  "Principio  > che  e innan^ad 
ogni  principio  > è cagione  > è fonte  y ed  origine  d ogni 
principio  ; è che  (propiamente  parlando)piv  tosto  con 
tiène  in  se  tvtte  le  cose  y èd  e in  tvtte  le  cose;  che  sia 
contenvto  da  loro  ; ciò  é Dio  » è che  qvesto  sia  il  pro- 
pio ricètto  di  Dio  • noi  che  siamo  ammaestrati  da  la 
santa  Parola  sva  ; nonhabbiam bifogno  5 nè  de  l avto 
ritti  di  Platone , ne  di  Aristotele , per  meglio  saperlo  • 
èinucronon  potèndo  Dio  èsser  capito  yne  contenvto 
da  Ivogo  alcvno  ; è non  essèndofvor  del  cièlo  Ivogo  al 
cvno  y come  dice  Aristotele  ; egli  é ben  ragionatole,  a 
cercarlo  la  sv  sopra  i cièli . è perche (lafci andò  da  par 
tel'avtoritti  di  Aristotele , che  attribvifcc  anch'egli 
il  ternario  nvmero  a Dio  ) per  qvel  che  c insegnano  le 
christianc  carte  ;so  y che  u accorgete  ; che  la  7 r inita  s 
, * b 4 è qvdC  altre 
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è qvelt altre  cose , che  sono  tvtte  congiunte  con  Dio; 
non  debbono  hauer  altra  stanga  cheqvesta-, perciò  ueg 
go  3 non  far  bisogno , di  prouaruel' altramente . uié -poi- 
la  cav sa  prima , che  é la  efficiènte  > la  quale  Aristote- 
le dice  èsser  auanti  a le  cose  fatte  ; è da  la  qvale  Tla± 
ton  cosi  altamente  mostra  ne'l  Timèo  tvtte  t altre  cose 
èsser  procedvte . sonouipoi  le  idèe , che  sono  qyellc  se- 
conde cay  se  efemplari , cornétte  ne  la  diurna  mente  ; si 
come  ne  listesso  Timèo  si  troua  scritto  : qvantvnqve 
Aristotele  habbia , o mostri  d’hauere  altea  opinione  •• 
dipoi perchè  i principi]'  non  sarebbon  principi] , se  non 
fossero  prima  de  i altre  cose  ; èd  Aristotele  dice  -,  che 
tvtte  le  cose , che  sono , sono  o ilprincipio,  o dal  prin- 
cipio ; egli  é ben  ragione  » che  auanti  che  le  cose  inco- 
mincino ad  èssere  3 siano  i principi]  loro . segvepoi  la 
sostanza  ; perche  Aristotele,  nel  sèttimo  de  la  Meta  fi 
sica  dice  ; che  la  sostanza  é vn  cèrto  principio  ; è ne 
l'vltimo , ch'ella  uà  innanzi  a tvtte  l' altre  cose , che  so 
no . svbbito  poi  sono  gli  elementi  ; perché  ne'l  qvinto 
pvr  de  la  Metafisica  si  lègge  ; che  l'elemento  in  tvtte  le 
cose  è qvello , che  é primo  ; èd altroue,che  la  sostanza» 
è C elemento  sono  ambedve  cavse . egli  èra  ancor  neces- 
sario , che  l’ènte  fosse  inqvesti  principi]  ; perché  ne'l 
qvinto  de  la  Metafisica  si  lègge;  che  lènte  si  dice  in 
molti  modi , ma  tvtto  uà  a' l primo  principio  : è ne'l  set 
titw , che  l’ènte  primo  6 essa  sostanza  ; è ne'l  qvinto , 

è ne'l 
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è neri  nono  , che  la  sostane  è il  primoènte  « èd  èra  ne- 
cessario ; che  con  l’ènte  fosse  accompagnato  /•  vnotper 
èsser  vna  medesima  cosa  con  lènte  bicorne  nei  ifvar* 
to  jène  l'vndècimo  de  la  Metafisica  rilègge  , uoi  sape- 
te poi  , che  il  utro , il  bvono  la  cosa , è qualcosa-,  sono 
insième  con  l’ènte  ,ècon  l’vno , chiamati  da  Dialettici 
transendènti . è perché  il  fato , secondo  la  difinigion  de 
gli  Antichi , é vn  sempitèrno , èd  immutabil  órdine^  èd 
vna  necessità  di  tvtte  le  cose , la  qvale  da  forza  alcv- 
ita  nonpvo  èsser  mvtata  ; io  lo  pongo  in  qvesto  Ivógo ; 
è seco  insième  la  immutabilità , la  immobilita , la  ne- 
cessità t la  ingener abilità,  la  incorrottibilità , la  eter- 
nità^ la  infinti à.imper o che  jt risto  t eie  ne  l p rimo  de’l 
Cielo  scritte  ; che  la  ingener  abilità  é cosa , la  qvalé,  è 
sempre  fv  ; è la  incorrottibilità  é cosa,  la  qual  è,  è sèm 
pre  sarà  : è ne'l  primo,è  secondo  ancor  dice  ; che  Unge 
nerabile , è l’incorrottibilfri  sègvono  l 'vn  l'altro  ,èla- 
eternità  li  sègye  necessariamente  ambedve . oltre  che- 
essendo  la  eternità fvor -de’1  tèmpo-fecondo  è Platone, 
è Aristotele  ; è non  essèndo  tèmpo  fvor  del  Cièlo , co* 
me  Aristotele  afferma  ; è fa  di  bisogno , else  la  eterni- 
tà sia  fvor  de’l  cièlo . egli  é ben  uero  ; che  se  io  kauessi 
nolvto  segvir  la  opinion  d’ Aristotele  in  qvesto;haurèi 
potvto  por  tai  cose  nel  Mondo  sensibile ; il  qvale  egli 
dice , èsser  ingenerabile,  incorrottibile,  èd  etèrno . ma 
in  ciò  io  uoglio  segvir piv  tosto  alatone,  angi  Moise,è 
* - ‘ le  diuienc 
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le  dittine  carte;  che  li  don  chiaramente  principio  ,è  in 
vn  cèrto  modo , fine,  a f infinito  poi  qval  Ivogo,  si  pvó. 
trottar  piv  propio  di  (presto  f*  cèrto  nivno  ; non  poten- 
do esso  star  dentro  del  Cièlo  ; perché  il  Cièlo  é pvr  fi- 
nito ; èd  esso  é senga  fine  ; cornei  svo  nome  dimostra  j 
è consegvèntemente  sen^a principio  ; combùstotele 
afferma , è parimente  che  la  beatitvdine  si  debba  cer- 
car in  qvesto  Ivogo  ; so  , che  noi  , che  Cristiani  sete  ; 
non  nedvbitate,  ma  vdite  vn  poco  qvello,che  dice 
Aristotele  nel  primo  dèi  Cièlo  : le  cose , che  sono  fvor 
dèi  cièlo  i non  sono  in  Ivogo  , è non  s’inuècchiano  mai 
per  il  tèmpo , è non  fanno  alcvna  mvtayione  ; ma  sono 
inalterabili , èd  impassibili  ; èd  hanno  vna  ottima  , è 
/ Efficientissima  uita  per  ogni  eternità . è dipoi  dice  ; 
che  la  sempiternità  é immortale,  è diurna . hor  uedete  ; 
come  qveste  parole  sono  conformi  con  qvcllo , che  già 
ni  ho  narrato,  bènche  in  molti  altri  Ivoghi  ancora  egli 
dice  de  le  cose  assai , che  a ciò  molto  sacconuèngono . 
ma  che  fciocche^ga  èia  mia,  ad  allegami  l'avtoritd  di 
Aristotele  ne  le  cose  ; di  che  uoi  da  piv  cèrta  dottrina 
ammaestrati  come  Cristiani  ne  sete  certissimi  t bènpos 
siamo  anche  porre  il  fato,  doti  egli  é posto  da  Vlatone ; 
ciò  enei  anima  de  l Mondo , dandoli  per  istrvmento  il 
cièlo,  ma  io  l'ho  posto  di  sopra, per  accompagnarlo  con 
la  necessità , ala  qvale  egli  é congivnto  ; è per  metter 

lo  piv  prèsso  al  fonte,  ondi égli  si  deriua  .a  me  non  di 

. ! 
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meno  sommamente  piace  anche  il  boga  datoli  da. 
Tlatone . 

Vdito  qyesto  » gli  altri  restorono  satisfatti . è'I  Si- 
gnor Fèrro  disse  : uoi potreste  ancóra  con  vna  parola 
scia  hauerci  dato  bastante  risposta  ; dicendo , che  cose 
ni  é parvto  di  fare . imperoche  bèn  sappiamo > che  a uoi 
non  dèbbe  èsser  conceduto  men  di  avtoritd  ne  l'arte  u» 
stra  ; che  si  sia  concedvto  ad  ogni  basso  artefice  ne  la 
sva  bottega . è tanto  maggiormente , che  Vlaton  dice, 
ne'l  trattato  svo  de'l  fvror poètico  » che  a ciascvri ar- 
te è data  facoltà  da  Dio  > di  poter  dì alcvna  cèrta  ope - 
ragion  givdjcare . io  non  di  meno  ho  hauvto  molto  ca- 
ro y lo  hauer  inteso  da  uoi  te  ragioni  » che  ui  han  mosso», 
a cosi  fare  : uedèndo , che  nivna  di  qveste  cose  non  è 
da  uoi  posta  cosi  a caso  > nè  senga  molta  corlsideragio- 
ne , ma  dvbbito , che  a uoi  discaro  non  sia  » è forse  mo- 
lèsto y il  uederui  cosi  spesso  da  noi  interrompereyè  non 
lafciarui  segvire  il  filo  de'l  vostro  ragionamento • 

diligi  ( rispose  il  Conte  ) uoi  in  ciò  mi  fate  singoiar 
piacere , perché  tvtto  qvello , che  io  dico  y lo  dico  a fin» 
ch'egli  sia  inteso  da  uoi,  è se  io  potessi  imaginarmi  le 
cose  y che  y oltre  a la  tessitura  di  qvesto  parlare , uoi 
desiderate  di  sapere  ; tvtte  ue  * le  dirèi , seng £ aspettar 
d' esserne  domandato,  perché  bèn  so;  che  vna  cosa 
nvoua  y è strana  come  qvestaynon  pvó  cosi  a la  prima 
èsser  capita  ; sella  non  è con  molte  parole  dichiarata  > 

è con 
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è con  molta  attenzione  ascoltata , onde  ui  prègo,  a non 
mancar , di  domandarmi  tvtto  qvello , che  da  tue  desi* 
derate  di  sapere*'  •' 

Tvtti  risposero  , che  cosi  farebbono . èd  il  Conte  se 
gyitó , dicendo  : La  seconda  dvnqve  de  le  tre  ditti  stoi- 
ni de'l  Mondo  intelligibile , detta  Tsfatura  jl rtgèlica » 
élla  ha  in  se  vn  Generale , èd  vno  Speciale . ( è qvesta 
Sorte  di  divisione  io  la  vferó  in  tvtte  le  cose  necessarie 
in  fino  a’ l fine.)  nel  Generale  uedrete  gli  Angeli  cosi 
ingenerale  , è insième  la  lor  teofania , la  assistèngia  , 
il  ministèrio , la  cvstodia , il  prènder  corpi , è l'appa- 
rir loro  , è cosi  il  caso  de  gli  angeli  cattiui , è'I  combat 
timento  co * bvoni . dipoi  ne  lo  Speciale  uedrete  le  hie- 
r archici  è i cori  de  gli  Angeli  ; ne  la  svperiore  saranno 
i Serafini  »i  Chervbini , è i Troni  ; ne  la  mezzana  le  Do 
minazioniìle  virtv,è  le  Totestd  ; ne  la  Inferiore  i Trin 
cipati  igli  ^Arcangeli , gli  Angeli  ; èd  in  ogni  coro  di 
ciascuna  hicrarchta  saranno  i nomi  de  gli  Angeli  di 
qvel  coro  ; come  Gabriele  ne' l Coro  de’  Serafini  de  la 
hierarchia  svpertore . vltimamente  la  tèrza  diamone» 
detta  minime  de  beati  conterrà  in  se  la  deifitazion  de 
mortali , le  .Anime  beate  » è i nomi  loro,  égli  habitan- 
ti  di  la  sv  ingenerale. 

L'ordine , che  io  dó  a la  natvra  angèlica,  sapete  bè 
ne  ; che  non  posso  hauerlo  preso , nè  da  Aristotele,  nè 
anche  da  le  san  te  carte  ; ma  che  l'ho  preso  da  coivi  ; 

* che 
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che  temendo  , chea  qvesto  syo  imitato  non  mancasse 
fede  ; egli  ne  fece  dono  a Dionisio  Areop agita . oltre 
che  ci  si  trotta  pvre  anche  de' l metallo  di  liberto  Ma 
gno . io  non  dimeno  ue  lo  pongo  ; perché  uoglio  3 che 
tvtte  le  cose  habbiano  Ivogo . dipoi  pongo  le  anime  de* 
beati  dopo  gli  Angeli  ; non  perché  io  faccia  qvelli  sv- 
periori  a qyestii  nè  qvesti  a qvelli  ; ma  perché  pvrfv- 
ron prima  creatigli  Angeli , che  gli  Hvomini  3 rio  che 
gli  Hvomini  beatificati  : è ame  è forzaci  dar  qualche 
ordine  a le  cose  ; è di  porne  vna  prima,è  vii altra  dipoi . 

Hora  io  uoglio  ; che  uoi  siate  auuertitiper  sèmpre  ; 
di  non  ui  lafciar  ingannar  da  la  diuersità  de'  uocaboU.; 
■è perciò  pensare , che  io  babbi  lafciato  qval  cosa  s la 
qvalehauró  per auentvr a posta  sotto  altro  nome  di 
qveUo,  che  uoi  forse  imaginarete.  nèueglio  j che  ui  dia 
mtrauiglia,  il  uedermipor  de  le  uociassai  ; che  posso- 
no in  qvalche  modo  èsser  dì  vna  istessa  natvra : perché 
io  ho  rigvardo  a la  diuersità  in  cosi  fatti  casi , è nòna 
la  conformità  de  le  natvre  de  le  uoci  : e qvesto  a fin  che 
non  manchi  Ivogo  a concètto  alcvno. 

Oh  qvante  altre  cose  3 è qvanto  eccèlse  debbon  ès- 
ser nel  Mondo  intelligibile  : ma  perché  elle  non  son  co - 
nofcivte  da  noi  > mentre  stiamo  in  qvesta  ulta  j passa- 
re a dir  di  qvelle  de'l  Mondo  sensibile  > da  noi  cono - 
fcivte . 

tìor  qui  molte  cose  mi  si  r apprestano i de  le  qva- 
o , liciascvna 
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li  ciascvna  vorrebbe  pvr  il  primo  bogo . la  matèria  , è 
la  forma  mi  commandano  per  parte  di  . Aristotele  ; che 
io  le  debbi  porre  auanti  a l' altre  cofe : è di  effe  ciafcvna 
cerca , di  effer  la  prima  ; dicendo  qvella  j io  fon  prima 
in  potènza > è la  potènza  precède  per  tempo  : è qvefta ; 
iufon  prima  in  atto , cl'atto  precède  > parte  per  tèm- 
po j è parte  per  molte  altre  ragioni,  la  natvra  ancora 
per  la  la  medefima  avtoritd , s'ingegna  di  pervader- 
mi 9 che'lprimo  bogo  a lèi  s’acconuiène  : è così  fa  il 
. tèmpo  y cosi  il  moto , cosi  le  foflange  y e loro  accidenti ; 
è altre  cofe  affai,  ioy  hauendo  intefe  le  ragioni  di  cia- 
fivna  di  loro  ; mi  fon  rifobto , per  l'obbligo , ch'io  ho 
di  dar  bogo  a tvtte  le  cose , è per  la  necessita , di  por 
qvefta  prima  s è qvella  dipoi ;di  uolerle  ordinare  in  co- 
tal  modo. 

Trima  uoglio ; che  qvefto  Mondo  Sensibile  sia  par- 
tito in  Tvtto  y è "Parte . è perché  abbracciando  io  tvt- 
te le  cose  ; come  vedete  ; non  posso  qvi  procèdere , ne 
come  semplice  Fisico  3 ne  semplice  Cosmografojiè  sem 
piace  Astrologo  : ma  mi  conuien  far  il  Fisico , il  Teolo- 
go y il  Matematico , il  Cosmografo, il  Mecanico , è fo- 
gni altra  sorte  professione , tri  ta  a vn  tèmpo , avvin- 
ca eh’ io  sia  d' ogni  sciengia  ignvdo . 

- E per  tanto  conuenèndomi  proceder  divèrsamente 
da  tvt  ti  gli  altri;  io  porrò  sotto  qvefto  tvtto  alcvne  co 
se  ; le  qvali  tvtte  y chi  in  vn  modo  5 è chi  in  yn altro  > 

hanno 
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barino  v n certo  rigyardo  al , vniuersal  del  Mondo  : è 
sotto  qvefte , il  niènte , il  uacvo  , il  caos , la  sofian ga 
corporea  , il  soggetto , la  materia  in  potenza  , la  in- 
formità , la  confusione,  la  diuision  de'  l caos , il  mondo 
cominciale , il  mondo  sensibile,  le  cose  mondane,  l' ani 
ma  del  mondo , è se  uolete , il  fatò , è poi  cosa  sensani - 
ma  ;èsvbito  poscia  sarà  la  forma , la  pr magione , le 
cavse  diui se , la  natvra , il  moto , il  tempo , il  lvogo,U 
qvattita , la  relazione , il  sito , l'hauere , il  fare,  il  pa- 
tire , è insiememente  il  genere,  la  specie  , la  differengay 
è seco  l'oppofto , e7.  contrario , è poi  l'accidente  0 sepa- 
rabile , ò inseparabile . ■' 

Bora  io  ui  renderò  le  ragioni  di  tvtto  qveflo  proce- 
der mio , senga  aspettare  dì èsserne  d’alcvn  di  uoi  do- 
mandato .pongo  prima  il  niente  ; perche  dacriftiano 
parlando , prima  che  Dio  cominciasse  a crear  cosa  al- 
cvna , non  era  niente . segye  poi  il  uacvo  ; perché , ol- 
tre a l'affinità , ch'egli  ha  co'l  niente , Arinotele  dice 9 
ch’egli  non  é fvor  de'l  cielo  ; èd  altroue  dice , che  non  é 
ne  la  natvra , è perciò  io  lo  pongo  dentro  del  cielo, po- 
nendolo nel  Mondo  sensibile , è lo  pongo  prima , che 
comincino  le  cose  de  la  natvra . ui  é poi  il  caos , perché 
qvefta  fv  qvella  materia,  che  de'l  niente  che  precede,  si 
apparecchiò  Dio , per  formarne  il  Mondo  ;si  come  mo 
{ Ira  Tlatone , é come  accenna  ancòr  Moisè  .perbenchc 
sia  da  credere ; che  Dio  con  vn  sol  ceno  creasse  insieme 

tutte 
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tvttele • cose;  come  afferma  anche  A goflino  sopra  il 
Genesi:  ma  cosi  a me  conuien  fare‘,per  l' obligo,cli  ibo, 
di  dir  tvtte  le  cose, è la  necessita  di  dirnela  l'ma  dopo 
ì altra  -,  è per  qvello , che  dice  anche  il  medesimo  Ago- 
fino  sopra  le  operazioni  de  i seigiorni , da  Moise  di- 
scritte . pongo  poi  la  soflanga  corporea,  èia  materia 
in  potenzia  ; perché , oltre  ale  ragion  dette  di  sopra  * 
si  legge  nel  terzo  del  cielo , che  tvtte  le  so  flange  natv 
tali  sono  corpi  ; è perché  ,seuifv  qvel  caos  ; che  cosa 
era  egli , senon  ma  sostanza  corporea , è ma  materia 
informe  I beriche  Aristotele , perprouare,  che  cotal 
materia  non  possa  esser  prima  de  la  forma  j egli  nitga 
il  caos  .'perché  se  ui fv  il  caos , uifv  di  necessita  la  ma- 
teria senza  forma  :ponèndoci  io  dvnqve  il  caos  ; posso 
ragioneuolmente  por  qvesta  materia  in  potenza  : ol- 
treché esso  Aristotele  ancorale  l’ ottano  della  Metafi 
sica  dice , che  la  materia  inpotenza  é in  m modo  sosta 
ga.è  sotto  qvesta  sostanza  saranno  queste  uoci  io, tv, 

' noi,  uoi  ,se,  questo , cotesto , quello , esso , il  medeft- 

mo,  vn  tergo , altri, vn  cèrto . lequali  Aristotele  af- 
; ferma  tèsser  propijssime  sostante  .oltre  a ciò  conia 
sostanza  ne  uiene  il  soggetto  ; perche  il  soggetto  pri- 
mo é massimamente  sostanza  ; come  nel  7.  de  la  Mc- 
• . taf  sica  si  pvó  uedere . ène'l  8.  che  la  sostanza  é esso 
soggètto,  io  non  pongo  poi  la  forma  svbbito  dopo  la 
- , materia , come  ne  la  Fisica  si  uede  posta , 0 anche  pri- 
. ; ma'. 
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ma  ; perche  nel  caos  nonpoteua  esser  forma  alcvna  : è 
perciò  Tlatone  chiama  il  caos  Mondo  senga  forma . on 
de  io  in  Ivogo  de  la  forma , pongo  la  informità  suo  con- 
trario > è dipoi  la  confusione  : perché  sapete , che  qvel 
caos  èra  tvtto  confusione , pongo  poi  la  diuision  del 
caos  j el  Mondo  cominciante , el  Mondo  già  formato  : 
nè  di  qvesto  accade  a daruene  altra  ragione,  svbb  ito 
poi  5 che'l  Mondo  cominciò  a pigliar  forma , io  ui  pon- 
go la  forma  ; la  qv  al prima  non  si  poteua  porre:  è per- 
ciò Tlatone  chiama  il  Mondo  caos  formato , èsvbbito 
dopo  la  forma  pongo  lapriuagione  ; perché  così  lati- 
sica  c insegna  di  fare . 

QuiuiM . Hieronimo  disse  : perdonatemi  ui  prego 
Signore  se  u interrompo  $ che  non  uorrei , che  mi  vscis - 
se  di  memoria  qvel  > che  mi  soccorre  di  domandarui . 
noi  ne'l  Mondo  intelligibile  poneste  la  sostanza  ; è di- 
poi l'hauete  posta  ne'l  sensibile  ancora , è ci  riplicate 
parimente  le  cavse . bora  io  uorrei  sapere  ; perché  non 
fate  il  medesimo  di  tvtte  1 altre  cose  ; 0 almeno  perché 
ne  r Intelligibile  non  hauete  messo  ancòr  la  matèria  : 
laqvale  é pvr  anch'ella  è sensibile , è intelligibile  ; si  co- 
me ne'l  settimo  de  la  prima  filosofia  si  lc$ge . 

Disse  il  Conte  ; Aristotele , per  rifonder  prima  a'I 
v lima  nostra  domanda , non  intènde  però  per  matè- 
ria intelligibile  qvello } che  io  ho  posto  nel  Mondo  in- 
telligibile ; ma  intende  de  le  cose  matematiche  ; come 
- ",k  C siuede . 
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slutdc . ma  ueramcntc  la  materia  non  e senon  m que- 
sto Mondo  materiale . impero  che  la  matèria  é ne  la 
mirra  trtta  ; e s intende  in  trtto  ciò , che  si  mone , è 
si  dice  naiyra  ; si  come  sapete  ne  la  Metafisica  conte- 
nersi . è per  rifonder  a la  prima  nostra  domanda , di- 
co , che  il  riplicarc  in  qvesta  seconda  stanca  trtto 
qvello , che  si  contièn  ne  la  prima , nè  poteuo , nè  doue- 
uo  farlo  ; si  perche  trtte  qv  elle  cose  chesoti  poste  tie 
f Intelligibile, non  possono  hauer  pir  propio  Irogo  nel 
sensibile  ',  per  le  tante  ragioni , che  già  ubo  addotte  ; 
è si  ancora , perchè  di  soucrchio  sarebbe  stato  il  ripli- 
carle , è consegvèntcmente  uigioso , ina  la  sostanza  io 
la  ripongo  ancóra  in  qvefto  Mondo  sensibile  ; perché  \ 
qri  intèndo  de  le  sostante  natrrali:  le  qrali(come  nel 
tèrgo  del  Cièlo  si  lègge  ) o sono  corpi , o si  fanno  con 
corpi  : èd  io  non  uoglio , che  al  corpo  manchi  Ivogo  > è 
perciò  uedetc,  ch'io  non  la  chiamo  semplicemente  so- 
stanza i ma  sostanza  corporea . è le  carse  mi  éforga , 
in  qvistolrogo  ancóra  a riplicarle ; per  diuiderle , è 
dar  loro  le  cose,  che  da  esse  dipèndono,  è chelors’a- 
spèttano  di  ragione , secondo  l'aristotèlica  dottrina  : 
le  qvai  cose , da  poche  infvori , non posson  èsser  ( co- 
me uedretc ) senon  in  qvesto  Mondo  sensibile,  oltre  che 
ui posso  addvrre  ; che  ci  sono  tre  sorti  di  sostanze, dve 
' naturali , è vna  immobile,  è sempiterna  ; è cosi  tre 
corse , la  diurna , la  celèste , è le  corrottibili  : è di  esse 
• * . . uedete 
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uedetc  chiaramente  l'vna  hauer  propio  ho go  nel  Mon 
do  intelligibile , è l' altre  dve  ne  {sensibile  ; dico  cosi  de 
lè  sostante , come  de  le  cavse, 

Eperchéapvnto  haueuo  a parlar  de  le  cavseyqvan. 
do  minterrompeste  ; entraró  bora  a parlarne,  elle  so- 
no partite  in  cavsa  assolvtay  materiale , cfficienteyfor 
maley  è finale , è di  piv  in  cavse  per  se , è cavse  per  ac- 
cidènte , è con  le  cavse  per  accidente  sarò,  il  caso , è la 
fortvnay  con  ogni  sorte  d' auuenimento , è bvonoyè 
rèo  s è sprouedvto , è che  spesso , è che  di  rado  auuiè 
ne } è che  nonauuiènmai  ; è cosi  ilpericolo , è incorso , 
è fuggito , èfvor  di  pericolo , e anche  la  prosperità , è 
l’infortvnio  ; che  cosi  da  Aristotele  é chiamata  la  bvo 
nayèlàrèafortvna  ; è cosi  da  Ivi  ci é insegnato ne'l 
primo , è secondo  de  lafisica . segve  poi  la  natvra  ; la 
qvale , se glialtri piv  importanti  rispètti  l'hauesser  co 
ceduto , dourebbe  èssere  stata  vnita , è congivnta  con 
la  matèria,  è con  la  forma . ma  già  hauete  inteso,per - 
che  la  matèria  qvi  sia  separata  da  la  forma  ; è adèsso 
intenderete , perché  la  natvra  sia  separata  da  tvtte 
dve . se  io  non  metteuo  le  cerase , doue  le  ho  messe  ; non 
poteuo  poi  metterle  in  Ivogo  alcvno , che  bène  stèsse- 
rò . impcroché  dopo  la  natvra  uièn  snbbito  il  moto  ; 
perché  la  natvra  é il  principio  del  moto  : è dopo'l  mo- 
to uièn  svbbito  il  tèmpo , perché  il  tèmpo  é la  rnifvra 
de  l moto;  congèsti  dve  poi  conuièihchc  ci  sìa  il  Ivo - 
' 7 ‘ C 2 go  ; perché 


3 6 ' TIVOCOSMIAl 

go  ; perché  il  moto  ci  mostra  il  Ivogo  ; è perché  il  mota 
non  pvó  èsser  serica  il  Ivogo  ; coinè  ne  la  Fisica  si 
lègge  . egli  é poi  conueneuole  ( come  ne' l nono  .de. 
la  Metafifica.  si  uede  ) che  con  la  sostanza  siano  an 
cór  gli  altri  predicamene  congivnti  : de  (pali  niv- 
noin  pesti  ordini  non  poteua  èsser  posto  prima  de' l 
Ivogo  , è del  tempo  , per  le  già  dette'ragioni . è 
a metter  le  cavse  in  fine  , non  saccpnuiene  ; per- 
ché Aristotele  nel  qvinto  de  la  Metafisica  dice  ; 
eh' elle  sono  principij . ma  dèi  moto , ché'l  tèmpo  >è  de 
t altre  cose , che  segvono , molto  cé  da  dire . 

Allora  l’Ambafciator  disse  : dve  cose  desidero  intèn- 
der da  uoi  : l'vna  é;che  uedèndoui  io  in  alcvnc  cose  se- 
guirla opinion  di  Vintone  3 è inalarne  qvella  di  Ari- 
stotele; non  posso  senon  meravigliarmene  ; è non  so 
comprènderne  la  cagione  ;nè  discèrno , se  fateprofes - 
sion  di  TlatonicOìO  dì Aristotèlico,  l'altra  é ;per  pai 
cagione  bauete  pi posto  tante  minvte^ze , è massi- 
mamente il  niente , èl  uaevo  ; che  sonopvr  cose  tanto 
nane , che  pi  v esser  non  possono . 

lo  ( rijpose  il  Conte)  non  fio  professione  3 nè  di  Via 
tonico  s nè  di  Aristotelico  ; ma  soné  uoglio  esser  Cri- 
stiano solamente , è di  qvesta  sola  dottrina  fio  profes- 
sione . è perciò  ove  Vlatone  s ed  Aristotele  sono  o pa- 
rono  di  diuer so  parere , ne  le  cose  natvralb  tna  chenon 
contrariano  a la  Cristiana  dottrina  j io  sègvito  pvr 

Aristo- 
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xArlstotete  Vht  qvellepoi , oue  Viatorie  si  mostra  piv 
tosto  Cristiano  >che  Filosofo  gentile  ( come  dice  .Ago 
stino  ne  C ottano  de  la  Città  di  Dio  ) il  che  piv  spesso 
auuiene  ; io  servito  Tlatone  interamente . è rijpon- 
dèndo  à la  seconda  domanda , dico  : che  dve  cose  sono 
necessarie  a coivi , che  uvole , come  a Gentilhvomo 
s* acconuiene-s  hauer  cvray  di  adornar  se  stesso  piv  to- 
sto , che  le  uèstisve , col prezioso  ornamento  di  quel 
sapere , già  tanto  dal  Conte  Mvzjo  celebrato . è l’vna 
di  qveste  dve  cose  é lo  hauer  che  dire , l'altra  é il  sa- 
perlo dire  ; che  sono  le  sciente  > è le  lingve . è qvesto 
sapete  èsser  da  Cicerone  in  ben  mille  Ivoghi  affermato 
ne l trattato  svode  l'oratore . nel  primo  > è secondo 
del  qvale  egli  parla  de  le  cose , è nel  terzo  de  le  paro- 
le . bora  io  uoglio.  ( corri anch'egli  vuole)  che  noi  hab- 
biatevngran  uolvme , ordinato  ne'lmodo , che  da  me 
intenderete  y è qvando  uoi  stvdiarete  > per  efempio 
^Aristotele  ; uoglio  > che  in  qvesti  Ivoghi , svelta- 
mente con  l'artificio  da  mostrare  un'ultra  uolta , ni  ri- 
foniate tvtto'l  sveco  di  qvello  > che  ne  la  Fisica  yèd  al- 
troue  leggerete  del  niente  ,è  del  uaevo . è qvando  stv 
diarete  Tlatone , o altri  > che  tratti  de  l'istcsse  cose  : 
voglio  j che  ne  facciate  il  medefimo . è cosi  ni  trouare 
te  insieme  vnite  per  sèmpremaiy  tvttele  opinioni  de 
gli  ^Avtori  y o conformi , o contrarie  che  si  siano . ma 
perché  le  fetènze  sono  itane  senza  le  lingve > si  come  an 

C 3 che 
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che  le  lingve  senga  le  sciènte  ; imperochè  si  come  non 
sipvo  dir  par  oleiche  non  contengano  in  se  cose  ; cosi 
non  sipvo  dir  cose 5 che  non  sianuestite  di  parole  : per 
tantoìseuoiuorretedi  (pestai  o dipeli' altra  lingva 
arricchirmi  uoi  studiaretei  migliori  *Avtori,  che  in 
essa  habbiano  scritto  ; è da  loro  catterete  pelle  noci  , 
che  significano  il  ménte , el  uacvo  ; eie  riporrete  in 
pesti  Ivoghi . è pel , ch’io  dico  del  niente , è del  ua- 
cvo 3 lo  dico  ancor  di  tvtte  l' altre  cose . è se  io  ho  da- 
to Ivogo  a' l niènte , éd  ài  vacvOjche  uipaion  cose  cosi 
nane;  pensate pvre,  ch’io uoglio  darlo  ad  ogni  altra 
cosa  ancóra . 

Hor  se  alcvn  di  uoi  uolesse  in  prosato  in  uèrso  trat 
tar  3 per  efempio  3 de  la  natvra  ; è si  trottasse  innanzi 
' raccolto  3 con  peli artificio  > che  mostrerò  forse  vn' al- 
tra uolta  3 tvtto  pello , che  ne  la  Fisica  s è ne’l  Timeo 
si  lègge;  e nsierfie  nsieme  tutte  le  bellegge , èie  rie - 
ebegge  di  qvella , o di  peli' altra  lingva , atte  a uesti - 
re  3 èd  adornar  cosi  fatta  matèria  ; imaginateui  vn  po- 
co dentro  di  uoi  stessi , se  vn  Gentilhvomo , se  vn  Si- 
gnore 3 se  vn  animo  neramente  nobile pvò  desiderare 
alcvn  teforo  piv  pregioso  di  qvesto . 

Ter  cosi  fatte  cagioni  advnque , è per  alcvn  altra 
ancóra , che  di  mano  in  mano  scorgerete , non  pvr  ho 
posto  qui  cose  cosi  uane  ai  nostro  parere  ; ma  in  mol- 
ti altri  Ivoghi  ( com'andrete uedèndo)  iosondifeeso 

a minv - 
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a minvtezge  tali')  che  ui  saran  forse  di  maggior  mera - 
ttigha  cagione . 

Tvtti  allora  riposero  ; che  poiché  haueuano  vdito 
questo  parlare)  non  èrano  piv  per  prender  di  cosi  fat- 
te cose  merauiglia  : è perciò  ch'egli  seguitasse . onde 
egli  segvèndo  disse . 

Il  moto  é partito  incenerale , è Speciale . nel  Ge- 
nerale é il  moto  )èla  minatone  , è'I  moto  naturale  • 

0 uiolènto  ) 0 cominciato  > 0 continuo  3 0 ueloce,o  lèn- 
to , 0 finito)  e la  mvta%ion  svbbita , 0 tarda  j è cosi  lo 
statO)è  la  immobilità . ma  lo  Speciale  é partito  Secon- 
do'l loco  ) Secondo  la  qvalità , Secondo  la  quantità  Se- 
condo la  sostante,  ne  la  diuision  Secondo' l loco  saran- 
no moti  ) è stati  locali  , partiti  in  Moto  in  loco  > Moto 
da  loco  ) Moto  per  loco , M oto  a loco , è Stato  in  loco . 
sotto  il  Mòto  in  loco  sarà  il  moto  circolare , il  uolto- 
lare , scrollare  > tremare  , sotto  il  Moto  da  loco  sono  i 
locali  di  cose  fatta  natura,  cioè  di  qvà,  di  costà , di  làt 
onde  ) da  qualunque  luogo , dal  mede/imo  luogo , al- 
tronde ) è cosi  il  cadere , è roninare . sotto  l Moto  per 
loco  éper  qvà , per  costà , per  là , per  doue  , è cosi  il 
rv%7olare  sotto  il  Moto  a loco  é qvà , costà,  cola, do- 
ue, douvnquc , altroue . ma  sotto  lo  Stato  in  loco  ui  è 
tèsser  in  loco , è'I  non  ui  essere , esser  dauanti,  di  die- 
tro , da  la  destra  ,dala  sinistra , di  sopre^di  sotto , in 
me^jo  y da  i lati , dintorno , uicmo , lontano , dentro , 

1 v.: C 4 fuori  , 
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fvori  , qvi , costi , qviui,  dotte,  ouvnque,  in  ambii 
Ivoghi , altroue , in  nivn  Ivogo , è fermarsi  in  Ivogo  . 
è colpir  de  le  uoci  di  (f vesto  stato  ,\è  de  i tre  moti  pre 
cedènti  si  prò  congivnger , sv , gir  ‘,  éntro , è fvorfco 
me  qvà  sv , costi gir , cola  entro , là  fvori . sègve  poi  j 
la  dittision  de  l moto  Secondo  la  qvalità , è qviui  sarà 
prima  il  semplice  alterarsi , è qvalificarsi,  è poi  disper 
gersi,pvrifi  carsi,fars  i buono, migliorare, farsi  rèo,peg 
giorare , bali  tvarsi  indvrarsi  fortificarsi , domarsi ,. 
rompersi , fendersi , mollificarsi , liqvefarsi , rischia- 
rarsi, oscurarsi , farsi  bello , farsi  brvtto,  colorarsi, 
scolorarsi , impallidirsi , imbianchir si, annerir si , ojfv- 
scarsi , arrogarsi , rinuer  dirsi , farsi  giallo , o d’altro 
colore  ; pigliar  svono , pèrderlo  ; pigliar  odore , pèr- 
derlo  ; pigliar  sapore , pèrderlo , far si  amaro , raddo- 
lcirsi i aggrauarsi , alleggierirsi , lisciarsi , inasprirsi , 
riscaldarsi , raf redirsi  sformar  si,  trasformarsi,  sfi -, 
gvi  arsì , rotondarsi , piègarsi , incvruarsi,  rigirarsi, 
dirigerai  si , 1 01  certi , distorcersi , spianarsi , ranic -, 
chiarsi,  agvggarsi,  spvntarsi,  rintvggarsi . è ne  la 
diuisiotie  Secondo  la  qvantita  sara  l' alimentarsi , in- 
grossarsi , allargarsi , allvngarsi , distèndersi , inal- 
garsi , gonfiarsi , empirsi , soprabondar e sprofondar- 
si , ravnarsi,  congivnger  si , raddoppiarsi , ispessirsi, 
moltiplicare , è per  contrario  sminvirli , assottigliar- 
si , raccorciarsi , ristringersi , abbassarsi,  uo tarsi,, 

spartirsi. 
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spartirsi  y schiarirsi , spedarsi,  sminvcciarsi , con- 
sumarsi.è  vltimamentene  la  diuision  Secondo  la  so- 
stane sarà  la  generazione , è la  corrosone , 

E uoglio  , che  babbiate  sempre  a memoria  ; di  non 
ui  lassar  ingannar  ( come  già  ubo  detto  ) da  la  diuer- 
sità  de  le  parole  ; è non  pensar  , che  qvesta  nóce  gene- 
razione in  qvesto  loco,  significhi  il  generar  de  l'anima- 
le semplicemente , ma  ogni  sorte  di  diuenimento;  come 
intèndono  anche  i Filosofi ; è così  dico  de  la  corroz^io-, 
ne  .èqvi  finifee  il  Moto . hor  possiamo  a'I  Tempo . 

Il  Tempo  Spartito  in  Generale , è Speciale . nel  Ge 
iterale  sono  alcvne  manière  di  tempo,  che  possono , se- 
condo diuèrsi  ricetti  , èsser  cosi  de'l  passato  , 
come  de'l  fvturo,  è de'l  presente  ancóra  ; e so  - 
no  qveste  il  tempo  assolvto  con  le  sue  propietà  natv-. 
rali , come  l'inuecchiar  le  cose , consumarle , è anche 
r imitarle , è cosi  il  corso  circolar  de'l  tempo , è ia  sva 
uelocità , è la  tardità , è anco  il  conseqvente , è i nomi, 
d'ordine , ciò  è primo , secondo , terzo , égli  altri  fino 
a l'vltimo  : è sarauui  principio , mezgo , è fine , è tan- 
to tèmpo , qyanto  tèmpo , tante  uolte , qvanteuolte , 
qvalche  uolta , qvalvnque  uolta , in  qvesto  mèzgo  , 
per  fin  chè , molto  tèmpo,  spesse  uolte,  il  piv  de  le  uol  - 
te , tvtto'l  tempo , sempre , piv , a poco  a poco , di  di 
in  di , ancóra , non  ancóra,  finalmente , mai , non  mai » 
poco  tempo , svbbito,  a pena,  rade  uolte,  una  sol  uol- 
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ta»  in  ma  uolta  sola , non  prv , il  resto  del  tempo  , 
qvando , ai/ora , ad  altro  tèmpo,  tèmpo  opportuno,no 
opportvno  ; è ui  sarà  auanti,  molto  auanti,  poco  auan 
ti , dintorno , dipoi , molto  dipoi , poco  dipoi . 

Ma  lo  Speciale  é partito  in  Tassato,Tresente,Fv - 
tvro  : sotto  l passato  sarà  il  tempo  passato , o di  mol- 
to, o di  poco,  il  tempo  passare,  da  piv  passato  a men 
passato , da  passato  a prefente , dapassato  a fvtvro . 
è sotto  l Vresente  sarà  il  tempo  presente  , auanti' l 
prefente  ,fino  al  prefente , dopo'l  prefente,  da  prefen- 
te a fvtvro , ma  sotto' l Fvtvro  sarà  il  tempo  fvtvro, 
o tosto  ,0  tardo , o non  mai  fvtvro . qvi  potreste  por- 
re ancóra  il  tèmpo  solare,  è'ivnare  ; ma  io  lo  pongo 
ne'l  sole,  è ne  la  Lrna . doue  riserbandomt  di  dire  il  ri 
manènte  de'l  tempo  natvrale, passerò  a dir  de'l  luogo . 

il  Ivogo  è partito  in  Assolato , Qvanto , è Qvale . 
sotto  l'Assolvto  sarà  esso  Ivogo  ingenerale , èie  sve 
specie , cioè  di  soprc , di  sotto , dauanti , di  dietro , da 
la  destra , da  la  sinistra , da  ilati , in  mèggo . sotto' l 
Qvanto sara  lo  spagio,  la  capacità , il  tèrmine , i con- 
fini , il  circoito , è cosi  Ivogo  spagioso , alto , largo  , 
Ivngo , di  molta  capacità  , tvtto , da  per  tutto , Ivogo 
picciolo  , basso , stretto , corto , poco  capace  , parte 
di  loco , cantone , centro  , estremità  , è insieme , è se- 
parato . sotto' l Quale  sarà  Ivogo  domestico , degno , 
sano,  sacro  , dilettatole,  opportuno , è cosi  Ivogo  sai 

nati  co, 


DI  MLESSMJ^D.  CITOL.  45 
valico  5 uile , mal  sano , profano , tràto , non  oppor- 
tuno 3 ^ poi  la  profpettiua  5 r£ /?ogo  chiaro  3 jcyro,  ri- 
moto  5 émo  3 coperto  5 tacitvmo  3 sonoro  ye  qui  sa- 
rà Cèco  ì & potrebbe  anche  èsser  il  luogo  caldo  , fred- 
do 3 ^ con  altri  accidenti  ; mataicose  hanno  piv  prò - 
pij  Ivoghi  altroue . an7i.se  bene  alcuna  di  queste  qui 
poste  t ci  mancasse  » ella  non  mancherebbe  però  al 
Ivogo  fio  piv  proprio . Ma  passiamo  bora  a la 
Qvantità . la  qvale  dopo  C esser  assolutamente  po- 
sta , ella  è partita  prima  in  Continva , è Discreta  i 
la  Continva  sarà  partita  in  Fermata  > Crefcivta  > è 
Scemata . sotto  la  Fermata  sarà  qvanto , tanto  qvan 
to , bastante , mediocrità , continvo , egvale , inegva 
le . sotto  la  Crescivta  sarà  grandetta  9, grossezza  » 
larghezza , Ivnghe^ga , altezze*  profondità , molto , 
piv  9 al  piv  9 ancóra  maggiore , tutto , integro  9 total- 
mente 9 massimamente , pièneg^a  3 enfiamento , abon 
danza , colmo9  di  souerchio»  infinito  di  qvantità . sot- 
to la  Scemata  sarà  picciolezga , sotti  lezz?  9 strette ^ 
Za  9 cortezza , bassezza , non  profondo 9 poco , meno, 
4’/  meno  minore , meta  > parte , monto , <pa/i , uotez 
Z&9  difenfiamentOitnancamento . ma  pigliando  la  qvan 
tità  Discreta  9 la  partiremo  similmente  in  Fermata  > 
Crefcivta , è Scemata . è sotto  la  Fermata  troueremo 
il nvmero  assolvtoy  qvanti, tanti , tantiqvanti  9 ne  piv 
nè  meno , bastanti  > alcvno  » tragludtri  vno3altri9  tra 

giulivi 
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glialtri  ypari , è dispari . sotto  la  Crescivta  trouare- 
mo  molti , infiniti  ,piv , i piv , qvafi  tvtti , ciascuno  , 
tPt ti  , ambedve , ad  uno  ad  vno , perfino  ad  vno  ,fol- 
ùnga  , doppiezza , massa  di  cose,  è vltimamcnte  sot~ 
to  la  Scemata  trouaremo  pochi , mèzzi , parte , la  mi 
nor  parte , nè  l'vn  tiè  l'altro , nivno , alcvno  , altri,  vn 
di  dve , vn  solo , semplice , raro , pezzetti , solamen- 
te , il  rimanente . 

- £ se  uogliamo  passar  piv  oltre , trouaremo  la  Qua 
lità partita  prima  in  A ssolvta  , Bvona , tifa , Hai  ito , 
Tetènga,  Impotènza,  Tassibili,  è Figvra . è sotto 
PAsso Irta  trouaremo  qvale , tale , qval  si  uoglia , si- 
mile , è disimile , pari  , nonpari . dipoi  sotto  la  Bvona 
( bvona , è rèa  chiamo  io  qvella,  che  i Dialètici  chiama 
no  dispofigione  a’I  bene , è al  male  ) sarà  bvono , mi- 
gliore , ottimo , perfètto , men  rèo , pvro , vtile , con - 
ueneuole , appartenènte , importante  propio , ordine , 
ragione , proporzione , nettezza , eccellènza . sotto  la 
J^èa  sarà  rèo , peggiore , pèssimo , imperfètto , men 
bvono , impvro , dannoso , sconueneuole , non  appar- 
tenènte, impropio  ,intriccato , confvfione , saiga  ra- 
gione, disproporzione , sporchezza,  uiltà.  è sotto 
l’Habito  sarà  l'habito , l'vsanga , bvona,  è rèa  ,ènon 
babitvato . dipoi  sotto  la  natvral  Totènga  sarà  po- 
tenza , dvregza , dvr abilità , fermezza . è sotto  l'im 
potènza  sarà  impotènza,  liqv abile  ,rafibile  ,frangibi 

Iti 
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le,  stracciabile,  piègheuole,  fesso  , forato  » spedato, 
ma  i Vas sibili  saran  partiti  in  ^ssolvtiè  dipoi  inTat 
to , Vdito , Vista , Odorato , Gvsto . sotto  gli . Assolv 
ti  sarà  il  passibile,  e' l sensibile  ingenerale,  ma  sotto 
il  Tatto  sarà  il  peso,  è grane  ,è  leggière , è sarà  aspro , 
crespo,  lifcto , tenace , molle , spesso , chiaro , caldo , 
tèpido , fresco , freddo , hvmido , secco . ma  (pesto  cal 
do , è freddo , è secco  saran  de  le  cose  ; che  il  caldo , el 
freddo , el  secco  de  la  state  è del  uèrno  saranno  nel  so 
le,  che  di  ciò  né  cagione  ; è i hvmido  ancóra  hauràfor 
se  piv  propio  Ivogo  ne  l'acqva  ; che  é fonte  di  tvtti  gli 
hrmidi.  è sotto  Ì Vdito  sarà  il  filèn$io,il  svono,è  gran 
de , è picciolo , è spauentoso , è diletteuole , è'I  mormo 
rio , è l'èco  ancor  chi  avole , pvó  porlo  in  (pesto  loco • 
dipoi  sotto  la  Vista  sarà  la  Ivce , lo  splendore , la  face 
trista , le  tènebre , l'ombra  ( benché  dt  qveste  cose  sia 
propio  Ivogo  ancor  ne'l  sole ) è qvi  sarà  oltre  a ció,ma 
nifesto , uisibile , scopèrto , copèrto , nascosto , imità- 
bile è la  bellezza , è brvtte^ga  de  le  cose  in  generale ; 
che  molt' altre  bellezze , è brvtte7ge  si  trotteranno  in 
molte  cose  particolari . sonoui  ancóra  i colori  con  tvtte 
le  lor  manière , come  bianco , nero , aTtgvro , rosso  , 
giallo,  uerde,pauonazzp,  è le  loro  intensioni , è re- 
missioni ; come  fosco , pallido , cilèstro  ;ga%zin^°  » bi- 
gio , è glultri  ; che  possono  èsser  infiniti  per  il  mescola 
mento  de  i colori  principali  : èd  oltre  a ciò  uisarà  il  co 


4 T I T OC  0 S M I M u\ 
lor  bèllo  y bratto , mantenvto , mancato , cangiato  in 
altro  ; benché  qvesto  possa  èsser  de  la  Mvtagione , 
sotto  l'Odorato  sarà  l’odore , è grande  y è picciolo  % è 
bvono  y è reo,  è sotto  il  Gvsto  sarà  il  sapore , ^ /e  rpc 
differente  ; ciò  é bvono  , reo  > </o/ce , jo<zwe , grasso  % 
amaro , acetoso , <zrpfo , acèrbo , brvscoy  acroy  salso % 
avvistato  yperdvto . uiène  vlt imamente  la  Figura  ; ne 
la  qvale  trouaremo  qvelle  forme , è figvrey  che  soglio- 
no èsser  fatte  da  la  natvra  : che  qvelle  che  son  fatte  da 
l'arte  uanno  a la  Geometria:  perciò  che  altre  sono  le  fi 
gvre  fisiche  (come  dice  Aristotele  ) è altre  le  materna 
tiche , è artificiose . è saran  qveste  3 la  forma,  è la  figy 
ra  con  le  lor  manière , come  sfèncayoualeycircolarey  di 
mègga  sfèra , di  mèggo  cerchio , rotonda , piana , di- 
ritta, torta  » distorta , advnca , concaua , conucxa , gi 
bosa  y prona , angolosa , acvta , tagliènte , spvntata , 
rintvggata , mog^a , mantenvta , mancata , grande  , 
picciola  y bèlla , è brvtta , 

Ma  finita  la  Ovalità,  sègve  la  Fjrfagione;  ne  la 
qvale  io  non  uoglio  por  altra , che  essa  relagione , la 
corrispondenza , la  comparazione , la  proporzione , 
che  s io  le  dèssi  tvtto  q vello  > ch'ella > m rrtbbe  troppo 
mi  scosterei  da  qvella  facilità  > che  con  tanto  stv-  ^ 
db  cerco, 

£ dipoi  sègve  il  Sito  ; ne'l  qvale  sarà  esso  sito , la 
dispofigione  , il  cons.gyènte  del  sito,  è l’ordine  insieme 

coi 
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coi  nomi  ordinarij  del  sito  ; tome  primo,  secondo,  ter-, 
Zp , qvarto  è glialtri  • 

E dopo  qvesto  sègve  l'tìauere  ; il  qvale  sarà  parti- 
to in  assolato  > è in  Quantità  è Qualità . sotto  l'Msso- 
hto  sarà  hauere,godere,participare , rimaner  ci, mìo, 
tvo , svo , nostro , uostro , d'altrvi,  ma  sotto  la  Qvan 
tità  di  qvesto  battere  sarà  cosa  commvne , bauer  a ba- 
stanza , bauer  qvanto  altri , bauer  di  piv , bauer  mol- 
to , bauer  poco , bauer  meno , non  bauer  e , pèrdità , <? 
bifogno . è qvi  ancóra  potrebbono  stare  le  ricchezze,  è 
la  pouertà  ; ma  hauran  pvr  piv  conueneuol  Ivogo  ne 
l'Economica  ; perché  qveste  son  cose  piv  propie  de 
l'bvomo , che  d'altro  animale , 0 altra  cosa , che  possa 
battere , 0 non  bauer  e.  è sotto  la  sva  Ovalità  sarà  l'ba 
uer bene ,l' bauer  mèglio , bauer  vt ile, bauer  male , 
peggio , bauer  danno , èsser  senza  vtile . 

Ma  che  direm  noi  del  Fare  di  esso  tante  cose  ci  son 
da  dire  ; che  finite  ch'io  lebabbia , sarà  forse  tèmpori 
por  fine  a nostri  ragionamenti , bor  notate  tvtte  le  sve 
diuisioni  egli  c primièramente  partito  in  Sostanza  , 
Quantità , Qualità , Prelazione , Lvogo , Sito  , T em- 
po , Hauere  3 Fare  3 è Tatire.  sotto  la  sva  Sostanza  sa 
rà  jfare , fhcènde , impresa  far  prona . ma  la  Quanti 
tà  sarà  pa  rtita  in  continva , è discréta . è sotto  la  con- 
tinva  sarò. -,  far  tanto  qvanto  altri  5 non  istarìn  damo , 
far  a bastanza  ,far  mediocremente , far  egvale  5 av^ 

mentare , 
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mentore , ingrossare , allargare  5 allvngare , distènde- 
re .far  molto  jfar  di  piv^far  il  tvtto , empire  sgon- 
fiare 5 far  colmo  sfar  poco,  far  imperfètto  sfar  la  met 
ta  s far  vna  parte  sfar  meno  s non  far  nvlla->  assotti- 
gliare s ristringere , accordare , «otare , cauare , di- 
fenfiare  3 consumare,  sotto  la  Discréta  potrebbe  èsser 
il  numerare  ; ma  mèglio  sarò  ne  l’aritmètica  : è qvi 
sarà  il  far  molte  cose , è molte  facende  sfar  in  piv  mo- 
di vna  cosa  ; moltiplicare , raddoppiare , accvmulare > 
aggivngniere , mescolare , ispessire , /àr  f oja  jo- 

/<* , far  poche  cose , è poche  facènde , discvmvlare,di - 
uidere ,ris  chiarir  e smentire . la  Ovalità  poi  di  (pesto 
fare  sarà  partita  in  A ffolvta , Bvona  , I{ea , H abito  > 
iPotènga,  Impotènga,  Tassibili,  Figvra . sotto  l’As- 
solvta  trotteremo  il  fatto  tale,  o qvalefar  a posta, mv 
tare,ajfettare  non  giouare,non  nuocere,  sotto  la  Bvo- 
na,far  cosa  bene, con  causa, far  bene  altrvisdifendere * 
aivtare , liberare  » jqon  nvocere  permettere , far  il 
debito , Far  cose  Degnie , ornare , nettare , pvrgare  » 
scopare . sotto  la  l\ea,  far  cosa  male , tenga  causa, 
far  cose  triste,  far  male  altrvi , ingannare , trattar 
male , importunare , pvnire , impedire , battere , ba- 
stonare , rompere , sfendere , scaueggare  ,gvastare , 
stracciare  , Tritare  , Debilitare  , falsificare  ■> 
disconciare  , difordmare  , ^sporcare  . ma  sotto  la 
To  tenga  sarà  il  poter  fare  , far  gagliardamente  » 
« - v contra - 
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contrastare, uincere,  sformare , saldare , indvrare^o- 
stenere  , calcare  ,far  da  se , far  con  diligenza  > far  ef- 
fetto , far prodegga. è sotto t Impotenza , nonpoter 
fare , esser  uinto , essere  sforato , sformarsi,  far  di - 
ficilmente  stancarsi, far  in  uanno.i  passibili  poi  di  qvc 
sto  Fare  sono  partiti  solamente  in  Tatto , fedito , Vi- 
sta , Odorato . sotto* l Tatto  sara  il  toccare , palpare  % 
fregare  yfprigare , grattare  graffiare , non  toccare , 
far  caldo , far  freddo , far  fresco , aggrauare , tastar  il 
pesoy  alleggerire , inasprirei  increspare»  spianare  » 
lifciare,  indorare»  intenerire , stemperare . de’lgvsto 
non  parlo  in  presto  loco  ; perché  il  fare  che  ha  rijpètto 
algvsto  ;éo  naturale»  0 artificioso  : s' egli  è natura- 
le ; egli  uà  a la  bocca  de  l'animale  : è segli  è artificio- 
so , egli  uà  a l'arti,  che  si  fanno  intorno  a ciò  ; come  al 
svo  Ivogo  uederemo . parlando  advnqve  de* l fare  in- 
torno a l'Vdito  egli  è il  far  cosa  con  istrepito , 0 tacita- 
mente , è dar  segnio  co*l  svono . ma  cerca  la  Vista  è il 
mostrare  ose,o  cosa , è cosi  nascondere,  coprire, sco- 
prire , far  palesemente , far  di  nascosto , torbidare , e 
rischiarare , è dar  stgnio  a la  uista , è cei'ca  l'Odorato 
potrà  èssere  il  far  pregare , 0 par  buono  odore . uien 
poi  la  Figvra  di  qvesto  Fare  j nc  la  qvale  sarà  ti  far 
figvrc  , far  forme,  trasformar  cosa , piegare  dinega- 
re , torcere , distoreere , spianare , rotondare , segna 
re  ,far  circoli,  sqvadrare,  schiacciare  • è qvi finisce  la 

D Qualità 
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Ovalità  de  l fare . dopo  la  qvalt  uicn  la  sva  "[{elaz^ió- 
ne  ; ne  la  qvale  sarà  il  far  a vicenda  ,f ara  prova , far 
in  uece  altrvi  , leuar  altrvi  fatica,  far  con  altrui,  far 
con  C altrvi  aivto , dar  l'impresa  ad  altrvi , non  batter 
a far  co  altrvi, comparare, dar  proporzione  concorda- 
re imitare  ,far  l'istesso  ,far  diuèrsàmente , far  il  con- 
trario, segve  poi  il  Lvogo  del  Fare . il  qvale  ha  in  se 
de  le  cosejtssai  divèrse . alarne  si  fanno  da  se  ad  altro; 
è perciò  uanno  sotto  vncapo  detto  Ad  altro , è sono 
tnvtar  da  lvogo , spingere , vrtare  ,far  cadere,  roue - 
feiare , penvottcr  a lvogo , rouinare , cacciare,  scac- 
ciare  ,gittare  Mane  si  fanno  Da  altro  a se,  è sono  y 
menare , tirare , strasinare , raccogliere , trar  fvori  • 
alcvne  Ter  vnione,  è sono , ricogliere , ravnare,  acco- 
stare , appoggiare , circondare  , auuolgere  , avuilvp- 
pare , tenere  ,ligarc  ,strignere , aggroppare , serra- 
re , ficcare , attvr are,  incastrare . alcvne  per  Difvnio 
ne  » è sono , spiccare , leuar  uia,  discostare , separare , 
lontanare , spargere , spiegare , svilvppare  » allenta- 
re , snodare  ,Jciorre , forare , stvrare , aprire . alcv- 
ne altre  ce  ne  sono  d'vna  qvafi  mezzana,  è in  parte  di- 
vèrsa natvra  ; è qveste  vanno  sotto  vn  capo  detto  In 
lvogo , è sono , rizzare , aizzare , sospèndere , lafciar 
cadere, abbassare,  calcare,  cercare,  non  trovare, 
trovare  ,o  a caso , o cercando , allogare , mettere  fer- 
mare , lafciare  stare . è con  molte  di  qveste  voci  si  prò 
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étccommodar , sv  ygivy  sopra , sotto , davanti , di  diè- 
tro 5 dentro  ,fvori  ; come  metter  sopre , gittar  in  diè- 
tro , cacciar  innanzi , simili . io/;o  <pe.rf  0 ne  «/ene  il 
Sito  di  qvesto  Fare . nel  qval  trottar  ermo , l'ordinar  le 
cose y è disporle , è dipoi  ne  uiène  il  svo  Tempo  douc 
ucdrete  C adoperar  tèmpo , l'adoperarlo  tvtto , 0 wo/- 
*o  io  poco , e t adoperarlo  bène , 0 nw/e , 0 con  dilèt- 
to con  affanno  ; far  cosa  dafancivllo , da  giovine yda 

bromo , da  vècchio , di  giorno , di  notte;  far  cosati 
tèmpo  yfvor  di  tèmpo  > farla  a cafo  ; farla  apostatar  ' 
£oi£  jpmo  •>  0 c/nire  uolte , costituir  tèrmine , get- 
tar fènpo , aspettarlo  con  dilètto  5 0 co»  njf »nno , éj- 
ser  per  far  cosa , apparecchiar  cosa , mettersi  in  pvn - 
to  , cominciare , /ir  imprima , /ir  dipoi,  far  pegramè 
te , tr ammettere , lafciar  l'impresa , affrettarsi , /ir 
vltimamente  ffarvmltra  uolta , perseverare  sforni- 
re , non  farpiv . sègve  poi  l'Hauere  che  ha  riguardo 
al  fare  ; èd  è partito  in  Assolvto,  Bvono , ^ f^eo . /’<w- 
solvto  contiène  l' batter  facónde , 0 non  ne  bavere , por- 
gere , prendere , for  .rr  3 forg/r , elèggere , afferra- 
re , godere . //  Bnono  contiène , dare  ricever  doni , obli 
gagione , (fonare , iono  grande , dono  picciolo , inr  li- 
mosina , concèdere  , imprestare , rendere  ,far  benefi- 
cio , ricever  benefizio  y rie onofeer lo , far  corninone  ; 
conseguire , ricuperare  , mantenere  .è'I  I{èo  contiene , 
non  dare  y non  donare,  corromper  con  doni , non  far 
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benefizio , no’/  riconoscere , rènder  mal  per  bene,  uiè - 
tare  y non  imprestare  3 non  rèndere  y vfvrparsiy  non 
conseguire  5 non  ricuperar eypriuarey  ritogliere . uiè - 
ite  ultimamente  il  Fare  pvr  di  cpesto  Fare ; è pini  tra 
starete  y far  fare  y sourastare  y sollecita  re  alarvi , dis- 
fare y rifare , racconciare . 

Ma  finito  il  Far  etilène  il  "Patire . sotto* l pale  tro 
staremo  il  patire  y sojferirey  comportare , ne  altro  a 
qvesto  patire  intendo  di  dare. è questo  é (franto  io  uo - 
£/j'o , che  si  uadi  a cercare  nel  T utto  di  qyesto  Mondo 
sensibile , il  che  se  ad  alcvn  paresse  troppo  ardvo , £ 
difficile , rispètto  a la  piaceuolezga  di  qvel  che  si  tro- 
ua  ne  lo  spedale  che  segve  dipoi  ; ridvtasi  a memoria, 
che  io  ho  detto  ; non  èsser  creator  di  cose  , ma  ordina- 
tor  di  cose  create , è di  qvelle  ancóra  , che  create  non 
sono  : è qvali  io  leritrouo  ; tali  in  (pesti  ordirà  le  ri- 
pongo . mirate , per  cortefia,pe  dve qviuialafin del 
giardino  ; de' qvali  £ vìi  porta  fieno  , è l'altro  acpa,  è 
considerate , che  non  adoprano  l'istesso  istrvmento 
ambedve  ; ma  l'vno  adopra  vna  forcina  , è' l'altro  vn 
secchio,  borse  coivi,  che  porta  il  fièno,  uolesse  cosi 
ficcar  qvella  forcina  ne  l'acpa,  è con  essa  portar se- 
nela , come  fa  il  fièno  ; credete  noi  che  lo  potesse  fare  ? 
certo  nò. cosi  apvnto  chi  uvol  capir  le  cose  di  cosi  fat- 
ta natvra,  conuien  ch'egli  adoperi  qveg£  istrvmenti 
interiori  > detti  disopre  • 
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F perché  di  tvtte  le  cose , che  hauete  vdite  ; niyruc 
ce  né  j che  sia  con  qyest  ordine  posta  senza  fondamen 
to  ; se  ui  piacerà , vn  altra  uolta  sopra  ciò  parlarono, 
ma  bora , poi  che  ueggo  il  sole  prèsso  a la  fine  del  svo 
Maggio  peruenytoyè  seco  batterne  t bora  de  la  cena  por 
tata  ; a me  parrebbe , che  fosse  homai  da  dare  a la  lin- 
gya  mia  > è ai  nostri  orecchi  riposo . domani  poi  ( se 
ui  piacerà  ) a qyesto  medesimo  Ivogo  ciridyrremo 
ciò  > che  a dir  ci  rèsta  > spigheremo  • 

Tiacqye  a trvtti  il  parlar  del  Conte  : onde  da  seder 
• leuatisi  , con  dotti • è cortesi  ragionamenti  uèrsóla  por 
ta  de' l giardino  s'auuiorono  : è qviui  givnti , in  barca 
montorono  • è cosi  andando  > prima  che  a la  Città  » on- 
de èrano  alqvanto  discosti  giyngesseno  ; sopra  le  cose 
dette  molti  > è molto  sottili  discorsi  fecero  • prima  fv  lo 
dato  il  Conte  ne  lo  batter  posto  otto  clima  > segvèndo 
Marziano  solo  > piy  tosto  che  T olomèo , jllfraganio  * 
Ciylio  Firmico , jLbrmassaroy  Ermano  > Mali  *Abcn3 
èd  altri  ; che  sètte  soli  ne  pongono . perché  a loro  èra 
incognita  qyella  parte  Settentrionale  » a noi  fatta  pa- 
lese, cominciarono  poi  a discorrere  sopra  qvesteylti - 
me  cose  ; le  qyali  il  Conte , senza  èsser  interrotto , ba- 
lletta y con  molta  merattiglia  de  gli  ascoltanti , narra- 
te .prima  fv  parlato  sopra'  l moto ; è merauigliauansi; 
come  il  Conte  fosse  difceso  a tante  minytezgg  de'l  mo- 
to > rispetto  a qy elle , che  da  Viatorie  f è da  u iriftotele 
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sono  specificate  ; è vdèndo , che  piv  in  (pésto  l vogo  cd 
der  non  ne  potemno  ; ma  che  de  l* altre  aicvne  doueua- 
no  star  nel  fare  , comehaueuan  uedvto , è l' altre  in 
altri  Ivoghi , come  èrano  per  uedere  : è (pesto  perché 
^Aristotele  dice  ; che  si  come  nonéalcvn  gènere  com- 
mvne  a tvtti  i predicameli  ; cosi  non  é alcvn  gènere 
ccmmrne  a tvtti  i moti  : è ne  la  Fisica  egli  mostra ; che 
de  i moti  alami  sono  per  se , è per  natvra  , alcvni  per 
accidènte ,è  per  Molènda , alani  da  se,  è alani  da  al 
Aro . è lodauano  Cordine  de  la  dinifion  de'l  moto  ( quali 
tvnqre  a la  prima  uist a paresse  il  contrario  ) sapendo 
essi , che  t Aristotele  ne  la  Fisica  dice  ; che'l  moto  loca- 
le precède  gli  altrii  è che  l'alterazione  debbe  stare 
alianti  a C armento  ; perché  egli  è impossibile , che  al~ 
ana  cosa  s' armenti , se  C alterazione  non  precède ; è'I 
rimanènte:  è uedtndo  prima  degli  altri  posto  il  moto 
circolare  ; perché  egli  é neramente  il  primo  ; come  ne 
C ottano  de  la  Fisica  siuede  : è vdèndolo  chiamar  mo- 
to in  loco  ,per  qvel  che  di  esso  parla  in  piv  Ivoghi *Ari 
statele  . 

£ lodauano , per  fin  ne  le  cose  leggeri , le  sottili  au- 
‘Hcrtenze  de'l  Cpnte;  uedèndolo  hauer  prima  posto  il 
moto  in  loco , è poi  da  loco , è poi  per  loco , è poi  a loco » 
è cosi  lo  stato  dopo'l  moto  in  loco, è non  prima  ;per  ès- 
ser lo  stato  lapriuazion  de'l  moto . ma  non  si  meraui- 
gliauano  ; per  ueder  qviui  ancora  posta  la  immobilita > 

benché 


j by 


DI  ALESSA'ND.  CITOL.  $$ 
b èriche  si  ricordasserojoauerla  prima,  uedvta  ne' l Mon 
do  intelligibile  ; perché  sapcuano , secondo  * Aristotele 
chiamarsi  immobile ,nonpvr  qrello, eh  e non  si  prò  mo 
ucre , ma  qrello  ancora  , che  a pena  si  mone  ,ècbeéna 
to  atto  a mouersi , ma  non  si  mone. 

Fr  poi  parlato  sopra  il  tempo , è mostrato  5 come 
èra  necessario , eh' egli  fosse  congivnto  col  Moto ; per 
ché  Aristotele  nel  quarto  de  la  Fisica  dice  ; che'l  tèm- 
po , e'I  moto  sono  insieme  secondo  la  potèngia,  c secon 
do  l'atto . è ne'l  quinto  dice  ;che  cióyche  si  mouersi  mo 
ùe  in  tèmpo  ; è miU' altre  cose  tali . èfv  lodato , lo  ha - 
uer  poftoilprejente  tra  l passato  > è'I  fvtrro  ; perché» 
secondo  Aristotele  3 egli  é il  fin  de' l passato , è'  l prin- 
cipio de'l  fvtrro  3 è la  congirngione  de  l’rno , è de  tal 
tro  : ma  del  tèmpo  solare  3 è Irnare  si  serborno  di  par 
lame  a l Irogosro . 

E co'l  tèmpo  che  douejfe  èsser  il  loco  accompagnia- 
te 3 èd  appresso  t altre  cose,  già  mostrate , ciò  confer- 
marono con  molte  artorìtd  de  la  Fisica  massimamen- 
te 3 oltre  a qrello  3 che  ne  haueua  il  Conte  detto  di  so- 
pre . il  qrale  qriui  mostrò  3 per  qval  cagione  3 egli  ha - 
uesse  dato  cosi  poche  cose  a'I  Tatire , a'I  Sito  fè  ala 
J\elagione  ; dicendo  ; che  s'egli  haucjfe  uolrto  dare  a 
qresti predicamenti  trtto  qrello , che  la  loro  ingordi - 
gixricchiedeua  ; ci  haurèbbe  di  tanta  confr sione  em- 
pirti i di  qranta  cercaua  di  notarci . è prima  3 per  l'ar 
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tonta  £ Aristotele  prono  ; che  il  fare  é anche  “Patire  $ 
è che  ogni  cosa  é attiva  3 è passino.  ; è mostrò,come  sar 
ribbe  stato  necessario , massimamente  in  presti  ordì- 
ni  fatti  ancor  per  le  lingue  t a ripetir  né  l Patire  il piv 
de  le  cose  poste  nel  Fare  ,*  / egli  bauesse  fatto  altrimen 
ti  di  quello  che  fatto  haueua  ; oltre  il  gran  dvbbio > che 
sarebbe  nato  ne  le  menti  d’ognivno  nel  cercar  le  cose • 
è cosi  disse  de  l Sito»  è molto  piv  de  la  I\e  Iasione,  lece 
se  de  la  qvale  egli  mostro  3 èsser  piv  rimote  da  la  So - 
stanca  > è piv  deboli  > che  ( altre  ; è non  accostarsi  a la 
sostanza  senon  per  mcggo  de  gli  altri  gèneri  ; come 
fcgvale , è l’ine graie  per  mèggo  de  la  qvantitd , il  mo 
vinte  j è'I  mosso  per  mèggo  de  lagone , è passione  y 
è cosi  glialtri  : è prono  da  sostanza  da  se  stessa  sosten 
tarsi  3 la  quantità  t è qvalità  èsser  in  altro  ; ma  la  rela 
% ione  èsser  ad  altro  : è mostro  quanto  fosse  piv  ragio- 
nevole y è piv  facile  y il  cercare  il  padre , è'I  figlivolo 
la  i dove  nascono  i figlivoli  ciò  é tra  le  operagion  natu- 
rali de  iHvomo  > è de  glialtri  animali  ; él  patrone  è'I 
sèr nitore  la , doue  sono  i patroni  ,èi  seruitori  ; ciò  é ne 
l Economica  ; è legvale , l'inegvale , il  grande » il  pic- 
ciolo , il  doppio  » la  metà , il  piv , è l meno  ne  la  Quan- 
tità ;il  simile  3 è dissimile  > èd  altri  assai  ne  la  Qualità, 
affermando  se  procèder  in  qvesti  svoi  ordini , comefk 
Aristotele  ne  la  Fisica , è non  ne  i predicameli  ; ciò  é 
natvralmente3ènon  probabilmente  : è perciò  ch'egli 

dà  a la 


DI  jlLZSSJTip.  CITO L»  57 
dà  ala  quantità  le  cose , che  sono  proprijssime  » è nana 
ratissime  qvantità  ; è cosi  a la  qualità  > èd  a gli  altri  : 
ancor  che  ci  siano  de  le  cose  assai , che  possono  con  ogni 
ragione  cadere  sotto  diuèrsi  predicamene  : è di  qvestc 
egli  mostro  con  qval  ragione  le  hauesse  poste  piv  to- 
sto in  vn  Ivogo,  che  in  vn  altro  ; il  che  troppo  brigo  sa 
rèbhea  raccontare. 

Ma  raccontaró  solamente  ; come  egli  rese  la  ragio- 
ne > perché  haueua  posto  t infinito  non  solo  nel  Mondo 
intelligibile  > ma  ne’l  sensibile  ancóra  > èd  haueualo  po 
sto  in  piv  boghi  ; dicóndo  , che  altro  é l’infinito  in  at- 
to > è altro  in  potenzia  ; è che  l’infinito  fisico  é inpoteit 
•già  > è non  in  atto  ; è che  l’infinito  é altro  ne  la  quanti- 
tà y altro  ne’l  moto  % è altro  ne’l  tèmpo . è mostrò  non 
hauer  posto  a caso  il  perfètto  prima  che  l’imperfèttoyè 
cosi  l’incorrottibile  prima  che'l  corrottibile  ,ènon  di- 
poi ; ma  hauer  perfino  in  qveste  minvteggc  hauvto  ri - 
gvardo  j è cosi  hauer  le  poste  ; perche  cosi  mostra  jlri 
stotele  che  sono  da  porre  per  natvra , per  ragione  » è 
per  tèmpo . 

Oltre  a ciò  egli  disse  ; tanta  èsser  la  vnione  ■>  Alle- 
gamento de  le  cose  ; che  non  si  possono  diuidere  > è ordì 
nare , senon  con  troppo  maggiore , è troppo  piv  acèr • 
% ha  fatica  j che  perauentvra  non  pensa  chi  già  diuise , è 
ordinate  le  ritroua  : è promise  per  il  fvtvro  giorno 
molto  piano , è facile  ragionamento  > rispètto  a qvello 
* del 
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del  passato  èd  essèndo  con  presti  discorsi  già  a là  Cit- 
ta peruenv  ti  ; lordine  per  il  di  seguènte  confermoro - 
no  s è tvttiale  case  lorose  riandorono. 

e.  . * \ f * - a . i v*  • 

. > » ■ • • • 

IL  SECONDO  GIOÌ ^ 
no  del  Mondo  di  Ale s- 
sandro  Citolini. 


E’l  Secondo  giorno  si  tratta  de*l 
Mondo  celèste  > con  tvtti  i cièli  * 
cerchi , stelle , motiy  è pertinèn- 
te loro . è oltre  a l altre  cose  coll 
sole  i è con  la  bona  ni  sono  tvttele 
manière  de’ l tèmpo  solare , è fona- 
re . trattasi  poi  de  l dementato  3 è prima  de’lfvoco  y è 
poi  de  l’aria  » coli  nvuoli , le  pione , le  neni  3 le  grandi- 
ni i ifolmini  y i uènti , è pfo  altre  cose  di  tal  natvra  ; è 
dipoi  de  l'acqya  con  tvtti  i mari  > firmi , laghi , è con 
Ogni  altra  cosa  a ciò  spettante  ; è a l’vltimo  de  la  tèr- 
ra y con  tutte  le  parti  y paesi  3 è pertinente  sve}  pene- 
trando infilo  a’I  centro • 


E non 
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' non  era  ancor  begivnta  L'hora  determinata ;che 

r -(  * dve  già  nominati  genttlhvomini,cioè  il  Venterò 
Jtsel  Ferro  fvrono  al  giardino  nel  pccdete  giorno* 
è cjyiiii  trouorono  molti  altri  degni  genttlhvomini;  che 
bauedo  di  ciò  alcvna  cosa  setita,ep  vdire  i nvoui,  e no 
piv  vditi  ragionameti  de'l  Cote  s' èrano  a’igiardin  me- 
desimo ridotti . tra  qyàli  iterano  i 'Nobilissimi  gioita- 
vi M.Agostin  Malipièro , è M.  Alessandro  Leoni  é di 
costimi  , è di  lettere , è di  hvmanità  singolarissimi  m 
èraiti  ancora  è'igetilissimo  M.  Valerio  Marcellino gio 
uinedi  singolare  aspettatone  .nè  stette  molto  a giv- 
gnere  il  Conte  Collaltino  : è dopo  le  conueneuoli  falvta 
toni»  è alcvne  cortesi parole  fra  loro  vfate , il  Còte  Col 
lattino  cosi  comincio  • 

Io  credo ;che  nocche  hiùri  mvdistejbabbiate  a me- 
moria;come,  essèndo  noi  difcesi  in  qvesto  Mondo  sen - 
sibilerò  trottammo  diuijò  in  dve  grandissime  stante  : 
de  le  qrali  l'vna  èra  de'l  Tvtto , è l'altra  de  le  Tarti  • 
qvella  de  l tvtto  jv  bièri  da  noi  cercata;  è in  essa  fvron 
uedvti  i principigli  vniuersali,  è qvell' altre  cose,  che 
ui  mostrai . bora  cntraremo  ne  le  partitone  tvtte  l'al 
tre  cose  ritratteremo  : è saran  partite  in  altre  dve  ditti - 
fioni,  dette  l'vna  T arti  generali^ altra  Tarti  speciali, 
sotto  la  prima  sarà  l'asseà  poli , i circoli,  i parallèli,  le 
%one,con  tvtte  le  pertinènte  loro ; ciò  é 1 poli  de'l  mon 
io  tl' artico , è l'antartico  » ipoli  del  zodiaco , i circoli 
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maggiori,?  cqvinoxQalejltpdiaco,la  linea  eclittica J 
cohrià  meridiani,?  oritpnte, è i circoli  minori ,i  tropi - 
chi, è de'l  cancro , è del  Capricorno , el  circolo  artico,  é 
l'antartico, i circoli  concentrici, gli  eccèntrici  de  loro  in 
tersecatjoni,i  paralleli, le  yone,è  fredde, è torrida,è  te - 
peratc,i  clima,èper  Mèroe,è  per  Siène,  è per  Alessan 
dria,è  per  Rgdi,è  perizoma, è per  Boriitene,  è pei  Bf- 
fei,è  l' ottano  clima , posto  da  Marciano . è da  l'altra 
parte,contra  Mèroe,contra  Siène,  cotra  Alessandria , 
contra  Bpdi, contra  Roma, contra  Boriitene >t?  contra  i 
ì{tfèi,  è cosi  la  sfèra  rètta , la  obliqva , il  lato  svo  dè- 
stro il  sinistro, di  sopre , di  sotto, dauanti,  di  diètro, il  le 
stante, il  mètodi, il  ponente, la  tramontana, le  diuifio - 
ni,igradi,èi  minvti . ma  le  Tarti  spedali  contèngono 
il  Mondo  celeste,è'l  Mondo  dementato  ài  Mondo  celè- 
ste (cheèqvellaparte  tvtta  dagli  elementi  in  sv,  chia 
mata  dagli  Antichi  ètere, è qvinta  essènza )egli  è di - 
diuifo  in  Generale,  è Speciale . nel  Generale  é esso 
mondo  celèste , il  moto  de'l  primo  Motore,  il  moto  de'l 
primo  mobile ,i  moti  contrarij  de  l' altre  sfere , il  moto 
de  la  trepidatone , il  rotar  de  cièli , il  concènto  de  le 
sfère , è poi  le  stélle  è le  lor  diuersità  ingenerale , cioè 
le  stelle  fisse , i segni  celèsti , le  intelligènte  loro, il  na- 
fcer  de  le  stelle , o cosmico , o cronico,  o eliaco,  il  t ra- 
montar  loro , o cosmico parimente , o cronico , o elia- 
co , il nafeer  de' segni , oncia  sfèra  retta  one  la  obli- 
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i p>a , il  tramontar  loro  ne  la  istessa  sfèra  o rètta, o ob- 
liqva  il  corso  de  le  stélle  la  lor  longitudine , la  latitu- 
dine la  dechinaxicne , la  Ivcide^a , la  offuscatone  > 
iloro  inflvssi,  è la  lor  bontà,  ocattiuitàè  insième  le 
lor  grandezze , è le  lor  manière , ciò  é fisse , erranti , 
decidre,  è crinite. 

Ma  lo  Speciale  in  se  contien  tvtti  i cièli  specificati » 
ciò  t il  primo  mobile , l'acq  veo , il  fermamento , è i sèc 
te pianeta,  è nel fermamento  uedremo  il  circolo  lat- 
teo il  quale  non  pongo  con  gli  altri  imaginati  ; perché 
egli  é nifi  bile,  ed  c particolarmente  inqvesto  cièlo ;co- 
me  si  uede , è ui  sarà  anche  il  zènìt  del  capo , che  in  es- 
so cièlo  y s'intènde , è pvo  èssere  in  ogni  sua  parte  ; è 
poi  ui  saranno  tvtti  i nomi  de  le  stélle , è segni  celèsti > 
ordinati  sotto  a trediuìfionì . 

La  prima  édele  Stelle  artiche:  è in  essa  uedrete 
trvttele  stelle  , che  sono  da' Ipoio  artico  fino  a'I  Zodia- 
co : è sono  qveste  f Orsa  minore , l'Orsa  maggiore  , il 
Drago  y Cèfeo , Boote , la  Corona  d'Arianna,  Mèrco - 
le,  la  Lira,  il  Cigno,  Cafiopèa,  Tèrseo,  l'Avriga , 
Escvlapio , il  sèrpe  d'Escvlapio , la  Saetta,  tAcqyi- 
la , il  Delfino , il  Caual  minore , il  Cauallo  alato  , An- 
dromeda , e Triangolo . 

La  seconda  diuifione  é de  le  Stelle  del  Zodiaco  ; che 
sono  l'A  riete , il  Tavro,  è con  esso  le  biadi  ne  la  fron- 
te, è le  ■ virgilie  ne  la  coda , è Maia  con  esso  loro  : è poi 
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4 Gcmègli  , il  Cancro , il  Leone , la  tergine , la  Libra  » 
Io-Scorpione , è con  esso  le  Chèle  ; è poi  il  Sagittario  * 
il  Capricorno , C * Acqvario,  èi  Tefci  è insième  i carat - 
teriloro,cioéy  £1," 

.•£  > , kc  , X . 

E la  tèr-ga  diuisioneè  de  le  Stelle  antartiche  ; che 
contièn  tvtte  quelle  stélle , che  sono  dal  Zodiaco  mfino 
di  polo  antartico  ; è sono  qveste  ; la  Balena , Orione  » 
Eridano , la  Lèpre , il  Can  maggiore , il  Can  minore, U 
'Nane,  l'tìidra , la  Tag^a , il  Corno,  il  Cent  avrò  , 
ilLvpo  y l'altare , la  Coróna  australe,  ilVefcie  au- 
strale, è a l'vltima  ^Atlante  con  le  stélle  sve,  tra  le 
qvali  é la  croce , che  mostra  il  polo  antartico . 

£ co  i pianeti  saranno  prima  i lor  circoli, gli  eqvan 
ti , i deferenti , gli  epicicli , le  assidi , o la  superiore , o 
la  inferiore , le progression  de  i pianeta , èia  loro  esal 
fanone , la  stagione , o prima  ,osi  conda , la  diretto 
ne, la  retrogradazione , è le  avgi , lor  manière , èi 

caratteri  de  pianeti;  cioè  h >&>$>$  >§»■ 

è poi  i pianeti  specificati  ; ciò  è Saturno  > Gioue-,  Mar- 
te , il  Sole , Venere , Mtrcvrìo , è la  Lvna . 

Ma  de'l  Sole , è de  la  Lvna  molte  cose  ci  sono  da  di- 
re , è prima  parlando  del  Sole , lo  troueremo  partito, 
in  Essèngia  solare  ,èT  èmpo  solare , ne  la  prima  diui - 
fione  è il  sole , ciò  é la  sostanza  sva  , la  Ivce  sva  inti- 
ma sostanziale , il  Ivme , che  indi  si  derma  ,èlo  splen - 

dorè » 
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dòte*  che  da' llrme  ritrita,  è il  calore  acceso  per  lo 
splendore , è ancóra  i raggiraci,  ed  m essigli  atomi,  è. 
appresso  il  lernr  del  sole , il  corso  de l sole , il  sole  al- 
to , il  tramontar  de'l  sole , il  svo  afcèndere,  è, difende- 
re perii  ‘zodìaco , Centrare  in  alcrn  segno , è ieqvino^ 
Zio , o di  primauèra  5 o d'artmno , è il  solstizio , o di 
state  >o  di.uèrno,  è oltre  a ciò  ui  prò  èsser  la  Ir  ce  p ir  " 
chiara  de'l  solito , o offuscata , o impedita , èd  a qre- 
sto  sègre  l'ombra  ,èl  eclissi  solare . 

Ma  qrello  che  ne  la  seconda  diuisione , detta  Tèm- 
po solare , si  ritroua  ; qrantoa  qresto  Irogo  saccon - 
uènga , potrete  bora  uedere  ; nonprrper  Partorita  di 
Tlatone  ; che  dice  5 i pianeti  èsser  distingritori  de'l  nv 
mero  de'l  tèmpo  il  qral  fiv  creato  insième  col  cièlo, spe- 
cificando il  sole , è la  Ima  ; è che  dipoi  dice , di  qra  ès- 
ser nata  la  uarietd  de  la  notte,  è del  giorno  ; dappres- 
so dice , il  mese  èsser , qrando  la  Ima , hauèndo  gira • 
to  per  il  cerchio  sto  , c girnta  a'I  sole  ; è l'anno  èssery 
qrando  il  sole  ha fornito  il  uiaggioper  la  sfèra  sra.è 
gli  antichi  Tgizjij  > uolendo  significare  il  tèmpo , di  fin 
geuano  il  sole  , è la  Ima  ; non  prr  3 dico , per  qreste  » 
èd  altre artoritd , che  sipotrèbbon  addrrre  ? ma  per 
qrello,  che  con  gliocchi  de'l  capo , di  continro  si  discèr 
ne  ; ne  potete  èsser  chiari  : impero  che  manifèstamente 
si  uede  ; che  l giorno , è la  notte , è la  state  , è'I  uèrno 
da  altro  non  sm  cagionati , che  da  (a  uenvta,  èpartèn 
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•ga,  è dxla  vicinità , è lontanane  del  sole  t oltre  che 
si  uedc  ancóra  yésser  qvafi  vna  cosa  istcssa  il  leuar  del 
sole  col  principio  del  giorno  , è'I  trarnmontar  del  sole 
co’ l fin  del  giorno  ; è cosi  P ascénder,  è discénder  de' l 
sole  per  il  ‘zodiaco  con  la  state , è’ l uomo  » è C altre  sta* 
gioni . 

Ter  tanto , (pesto  Tèmpo  solare  è partito  in  T^ot- 
te,  Giorno , Settimana , è Anno,  prima  è posta  la  'ì^ot 
te;  perché  la  fv  prima  che' l giorno;  si  come  dal  Gène  fi 
sipvó  comprendere,  è in  essa  trotterete  la  notte,di  not 
te, principio  di  notte, mèzza  notte, fin  di  notte, la 
notte  aUvngarsi , notte  Ivnga , o feemarsi , è notte  brè 
ne, vna  parte  de  la  notte , mèzza  vna  notte,  tvtta  vna 
notte, ogni  notte , notte  fortvnata , è opportvtia , è 
notte  serena,  o torbida,  benché  piv  propio  Ivogo  ha 
la  serenità  ne  l'elemento  de  l'Atrc  .*  ' 

Segyepoi  il  Giorno  ; dotte  sarà  esso  giorno , digior 
no,  principio  di  giorno , mèzzp  giorno , fin  di  giorno, il 
giorno  aUvngarsi,  giorno  Ivngo , o feemarsi , è giorno 
brèue , vna  parte  del  giorno , mèzzp  yn  &orno  > tvt* 
to  vn  giorno , ogni  giorno , di  dvi , di  tre , di  qvattro 
giorni , auanti , hièri , hoggi , domani , posdomani , il 
di  dauanti » il  di  dipoi , il  giorno  fortvnato , è opportv 
no;è(  se  ui  pare  ) giorno  sereno , è'I  di  de  la  fèsta , è 
del  lauorare  ( bènche  cpesto  ha  piv  propio  Ivogo  ne  la 
Religione)  è poi  i giorni  intercalari . l'altra  stanza, che 
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B de  la  Settimana , contièn  la  settimana,  è i giorni  svoi ». 
do  é la  domenica , il  Ivnedi , il  martedì  , il  mèrcordi , 
ilgiouedt , il  uèncrdi , è'I  sabbato . 

L'vltima  stanche  é de  l'anno  ella  é diuifii  in  Trt 
to , eT arti • sotto  l Tvtto  sarà  l'anno , è sve  manière » 
do  é l'anno  uertènte,  tanno  magno , ogni  anno  > mol- 
lami , pochi  anni , il  lustro  , il  sècolo, tanno  basti- 
le, felice,  infelice. 

Ma  sotto  le  Torti  si  contengono  lestagion  de  tan- 
no , il  principio  de  la  primauèra,  la  primauèra,il  fin  de 
la primauèra,  è cosi  il  prindpio  de  la  state , la  state  ; è 
qvi  sarò  il  caldo , è aumentato , è la  siccità,  è poi  il  col 
dofcemato , è dipoi  il  fin  de  la  state  insième  col  princi- 
pio de  l avtvnno , è l avtvnno , è'I  fin  del' avtvnno  in- 
sième co l principio  del  uèrno , il  uèrno  ; è qvi  sarò  il 
freddo , è aumentato  ;è(  seuorrete  ) potrete  qvi  por- 
re anche  il  ghiaccio  ; il  qvale  halvogo  ancor  ne  tac- 
eva; è poi  freddo  fcemato,  è'I  fresco , è poi  il  fin  dè'l 
uèrno,  che  si  ua  a congivgner  col  principio  de  la  pri- 
mauèra ,gia  mostrato . èd  é da  notare,  che  per  la  mol 
ta  congiùntone , che  in  molte  parti  qveste  cose  han- 
no insième , le  cose  de  l’vna  corrispondono  a l'altra , è 
possonla  seruire , è tanto  sia  detto  de'l  sole . 

Da  l sole  difeèndendo  a la  Lvna,la  trouaremo  par- 
tita in  Essènza  Ivnare , è T èmpo  Ivnarc . sotto  t Ex- 
fètida  Ivnaresara  la Ivna  » Ivna  nouèlla,  credènte, 
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mèzza  > pièna , disenfiente,  uècchia,  congimzion 
de  la  Ima , corso  de  la  Ima , leuar , è trammontar  de 
la  Ima , Ivce  de  la  Ima , Ivce  hauvta  dal  sole , Ivce 
chiara , lyce  fisca , eclissi  Imare , è la  Ima  non  ap- 
parire*i 

Ma  sotto  il  Tèmpo  Imare  sarà  il  mese , nomi  di  me 
$i , ciò  è genaio,  febraio , marzo , aprile,  maggio, giv 
gnio , figlio , agosto , settèmbre  5 ottobre , nouèmbre> 
dicèmbre , è i giorni  de  i mesi  ; è chi  avole  5 per  non  la 
[dar  qvesta  sola, è poca  parte  di  tèmpo , a diètro  ; pvó 
(pi  porre  ancor  l’horc , i qvarti,è  i minvti  loro . ma  chi 
nò  avole-,  per  èsser  (pesto  troppo  manifesta  operazion 
de  l’hvomo  ; potrà  porle  negli  orivoli , di  sotto , tra  le 
operazion  de  l'hvcmo . è tanto  ai  bafti  de'l  Mondo  ce- 
lèste . hor  difiendiamo  al  Mondo  dementato , 

Il  mondo  èlementato  é partito  in  dve  grandissime 
parti , ciò  é in  Elementi , è Misti  è ripigliando  gli  Ele- 
menti , li  tronaremo  partiti  in  Evoco , Mere , jLcpa, 
è Terra . nel  Fvoco  é il  fioco  et  trio , è i lampi  svoi  • 
tvtte  l' altre  cose , che  per  il  bifigno  di  qvesti  ordini,  si 
hanno  a dir  de'l  fioco , son  poste  ne  le  operazion  de 
l’hvomo  intorno  al fioco . egli  é aero  -,  che  da  alcvni  in 
q vesto  Ivogo  sono  posti  i Venati,  égli  Heroi  -,  ma  io  gli 
ho  posti  con  gli  altri  dijfauolosi  in  altro  Ivogo , pvr  se 
alcvno  piv  si  satisfacesse , a porli  pi  ’,  si  satisfaccia. 

$ègvepoi  l’Mere;  il  pale  é partito  prima  in  Mere 

assolvto 
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éssolvto  , è Bigioni  de  l'aere . ne  l'assolvto  pongo  l'ae- 
re, è le  sve  qualità , come  aere  sano , pestilengioso  , 
grosso , sottile,  è ( seni  pare)  ancor  caldo , è freddo . 
ma  le  Regioni  sono  la  Svperiore , la  Mezzana,  è la  In- 
feriore« 

Hp  k K£gì°n  Svperiore potrèbbe  èsser  il  fvoco  di 
esse  regioni , è la  cometa . ma  già  potete  conofcere,  tot 
tose  bauer  altri  Ivoghipivpropij . 

« Dipoi  ne  la  Ragion  Mezzana  uoglio  che  andiate  a 
cercare  i nvuoli , le  nébbie,  lapioua , la  ncue , la  gran- 
dine , i Ménti , i baleni , i troni , ifolmini , è l'arco  celi 
ste , con  tvtte  le  lor  pertinènte  ; come  nvuoli , ò neb- 
bie chiare , o folte  , pioua  apparecchiata , cominciata, 
picciola , grande , è qvi  saranno  que  sonagli , che  fa  la 
pioua , è poi  farà  pioua  vtile , dannosa , è cessata , è 
qvi  sarà  la  serenità  ; è poi  neuepoca , molta , durante, 
è qvi  (se  ui pare)  porrete  anche  il  cristallo , è poi  neue 
liqvejàtta  : è cosi  grandine  minvta,  grossa,  dannosa, 
cessata  : ma  il  uènto  é partito  in  Generale , è Speda- 
le ; ne'l  Generale  sarà  uènto  cominciarne,  picciolo,  fre- 
sco , vtile , grande , freddo , dannoso , è qvi  saranno  i 
sibili , i mormorij , égli  strèpiti  de'uènti,  è uènto,  dv- 
rante , cessato , è sopra  uènto,  sotto  uènto , bènche  qve 
sti  dve posson  èsser  ne  la  Tatuale  ancora , 

Ma  ne  lo  Speciale  saranno  i nomi  de  uènti,incomin 
dando  dal' oriènte,  è gir  andò  al  mèg^o  di,  a'iponèn- 
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te, a la  tramontana , è ritornando  a /’ oriente  : il  pri- 
mo adrnqve  é il  Leuante , è dipoi  Sirocco  leuante,i 
Sirocco , Ostro  sirocco  , Ostro , Ostro  garbino , Garbi- 
no , Ponente  garbino , Ponente,  “Ponente  maestro  , 
Maèstro  , Maestro  tramontana , Tramontana , Greco 
tramontana , Greco , Gr^co  leuante; è tra  tratti  i detti 
Stenti  saranno  le  qvarte  loro  • 

Afa  ne  Ragione  inferiore  saranno  le  nebbie  ; è in 
issa  ancora  ui  potrebbe  star  la  brina , la  rvgiada  , il 
mèle , ^ /a  manna  : benché  tai  cose  altroue  ancóra  pos- 
sono hauer  Ivogo  ; come  poi  mostr aremo . potransi  ol- 
tre a ciò  qyiui  trouar  qve  demoni j , che  Albèrto , anzi 
sanTavlo  seme,  èsser  in  qvest' aere  caliginoso  ; è con 
essi  potranno  star  le  loro  operazioni  ; cioè  tentar  gli 
- hy  omini , entrar  ne' corpi ,è  vfeirne • 

'/  Ma  non  et  restando  altro  a dir  de  tAria , difende- 
remo ne'l  Acqua , è qvafi  d’vccèlli  diuentaremo  pefei ; 
per  ueder  così  minatamente  l’Acqra  con  tratte  le per- 
tinenzie  sve , come  £ Aere  uedvto  babbiamo . L’Ac - 
qvadvnqre è primièramente  partita  in  Generale,  è 
Speziale  ne'l  Generale  sarà  l'acqva , l'hvmore , il  li- 
quore , il  filo  de  /’  acqva , il  portar  a galla  ,l' ondeggia 
re , il  far  giri,  il  far  circoli  dou è percossa,  il  svo  ca- 
der d'alto , è qvi  saranno  gli  sprazzi  > è la  spuma  : è 
poi  sarà  il  moto , è lo  stato  miracoloso  de  l'acqve , co- 
me finge  Virgilio  ne  la fauola  d'Aristèo,  è come  fv  ue- 
; £ > rumente 
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rumente  qvello  del  marasso , a,l  passar  del  popolo 
tìehrco  ,èa'l  sommerger  di  Faraone  « dipoi  sarà  gran 
copia  d' acqva  ; è qvi  sarà  il  dilvuio  , è cominciarne , è. 
cessato;  è poi  poc acqva , gocciola , stilla , è acqva 
secca  ;èd  apprèsso  sarà  acqva  bvona , bagniante,  la- 
ttante , prodvccnte  pefce  , chiara , rèa , sporca  5 non 
frodvcèntepejce , fresca,  fredda  ; è qvi potrete  trotta- 
re il  ghiaccio  è grosso  3 è sottile,  è disfatto,  bènche 
qvesto  habbia  Ivogo  ancor  nel  uèrno . è poi  trottante 
l'acqua  tèpida  , calda  ; è qvi sar annoi  bagni  naturar- 
li ; è poi  sarà  l' acqva  dolce , amara , pvggolènte  ; è ci 
sarà  il  mormorio,  lo  strèpito , èd  il  silenzio  de  l'acqvey 
è apprèsso  il  color  de  l' acqva , l'acqua  chiara  , torbi- 
da ; rendente , o non  rendente  spècchio , è a fvltimo  le 
sponde  de  l’acqve  ingenerale , side  fivmi,  comedi 
mari , conia  saldegga , o debilegga  loro  > ed  il fondo 
de  l'acqvepvr  ingenerale . 

Ma  lo  Speciale  sarà  diuiso  in  Acqva  salsa,èd  Ac- 
qva  dolce,  e l Acqva  Salsa  sarapartita  prima  in  Ge- 
nerale , è Speciale , è ne'l  Generale  é il  mare  , cosa  di 
mare,  il  moto  natvral  del  mare , che  é il  svo  flusso  * 
e reflvsso , è così  la  fortvna  di  mare,  è comincianteyè 
dvr ante,  è cessata,  è la  tranqvillità  del  mare,  è mar 
grande , profondo , picciolo  non  profondo , secche  di 
mare,  è qui  uedrete  il  fondo  de'  l mare,  è la  rena,  è 
l'alga,  benché  qvcsta  ua  tra  l' herbe  è poi  le  spiaggie  » 
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9 /to'  j i promontori j , g/*  tfretó  di  mare , g/i  jfog/i , | 
golfi  , i porti  è bvoni , è rèi  y è Ivoghi  maritimi , o di- 
scosti dal  mare  y è boghi  oltrè  inare • 

Ma  ne  lo  Speciale  saranno  i nomi  de' mari,  de  le 
secche  di  mare , de  le' spiaggia  > de  liti , è scogli,  è golfi* 
è porti, che  in  essi  si  trottano  pb  famosi  ; è saranno  di - 
uisi  in  dve parti  ; ciò  è in  Mari  interiori , è Mari  este- 
riori* 

E cominciando  da'l  bogo,  che  fa  (pesta  diuiftone  » 
thè  é lo  stretto  di  Cibiltèrra , sotto  i Mari  interiori 
• trottar emo  esso  stretto  di  Gibilterra  , è poi  il  mar  de 
la  corrente  * èpìègandoa  man  manca  bngola  Spa- 
gnia  y trouaremo  capo  di  malica , albvferetta , capo  di 
gatta, capo  carmenar,capo  martino,  è a man  dèstra  il 
mar  di  Maiolica, èd  in  esso  gli  scogli^  porti  è promoto 
rij  de  V isole , che  uisi  trouano  ; ciò  é vetrani , conci- 
lierà, scandelara , tagomago , cabrèra , dragone ra , 
moncolcmbre , alfaco  j che  sono  scogli  ; è di  piy  porto 
magnet  ne  l'isola  di  leuigga  ; è porto  pètro,  porto  co* 
lombo , capo  de  lapètra  ne  l'ifola  di  Malarica , è capo 
et artyfa , porto  naone , capo  di  baiolo  ne  l'ifola  di  Mi - 
norica . è poi  tornando  a la  Spagnia , trouaremo  capo 
de'  pali , capo  ceruèro , capo  d'oropefa , portò  reale  » 
capo  d'acqve  fredde, capo  di  croce  e l porto  di  C oliare . 
è dopo  (pesto  trouaremo  il  mar  Lione , èd  in  esso  Ivn - 
go  la  Francia , lo  stagnane , actpa  morta , il  porto  di 

Mar - 
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Marsilia > capo  cercélle  s Capo  baccaro  s le  secche  di 
mantèllo . èpiv  oltre  cntraremo  nel  mar  di  Gènorn  $ 
èd  in  esso  uedremo  il  porto  di  Monaco  porto  Moriso  % 
porto  di  Tripli  s la  rìuièra  di  Genomi  il  porto  di  Geno - 
m , capo  di  monte  » porto  fino  > porto  di  Lvna  \ porto 
uèneré , il  golfo  di  T{ampallo , il  porto  de  la  Spèlta  » 
capo  corno , è piègando  à man  diritta  > è circondando 
la  Corsica  > trovaremo  capo  corso  > capo  r melar  e spor- 
to san  Fiorengo porto  bonifazfo  > santa  Mansa  % 

porto  uècchio , fauona  > lo  stagnio  » capo  sagri . è piv 
oltre  trouaremo  il  mar  di  Sardigna,è  dintorno  a tifo - 
la  longo  sardo  sporto  torre f porto  conte  sporto  large  % 
porto  bossa , capo  napoli , capo  tauolare  s porto  mal - 
terano , calliari  s il  golfo  di  calliari  > capoferratos 

capo  cornino  sporto  cerino, è ritornando  uerso  t Italias 
entr aremo  nel  mar  di  T oscana  ; ed  in  esso  trouaremo 
porto  di  Lvna , capo  di  uèntìas  metronef  capo  campa - 
na  porto  di  liuorno  » porto  fangoso  > porto  ferrato  * 
porto  baratto , capo  de  la  troia  s porto  talarnone  s la 
maremas  capo  di  monte  argentalo  s santo  Stejfano  s 
port'Hercole , capo  linare  s il  porto  d'Hostia , capo 
danea , monte  cercélle  > il  golfo  gaietanos  capo  Gaieta * 
la  costa  di  Mèlfi , capo  minèrua  > Ternana  s il  golfo  de 
la  mantia , capo  de  la  licosa , capo  ivuaro  > capo  de  la 
uolpes  èd  il  farro  di  Messina . è qviui  circondando  l’i - 
fola  di  Sicilia  » trouaremo  prima  il  capo  del  faro » 

*-■  • £4  ^ poi 
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poi  sasso'  colmo  » capo  orlando , capo  carnet  capo  sa U 
toderot  capo  boèot  capo  longobardo , camar annas- 
po bianco  capo  rascarambèi  » capo  passaro  5 porto  di 
noto  t capo  razicazir,  capo  sant' flèsso . è cosi  essen- 
do noi  di  nvouo  tornati  al  farro  y trouaremo  primati 
mar  Idriaticoy  è poi  in  esso  da  la  parte  di  là  de  l'Ita- 
lia uedremo  capo  de  l'arme  t capo  spartiuèntot  capo 
borsano , il  golfo  di  Scillace y capo  de  le  colonne  tè  poi. 
il  golfo  di  TarantOt  è capo  di  Lèvca  ; èd  indi  piègando 
in  qva  a man  manca  > entraremo  prima  ne'l  mar  Io- 
nio ; è costeggiando  l'Italia  > trouaremo  il  porto  di 
Brindese  5 è monte  sant  Angelo  ; è qviui  il  golfo  di  Ve 
ntzia  ; èd  in  esso  pvr  ala  manca  mano  de' l nostro  ca- 
mino t trouaremo  il  porto  d’atri y lapvnta  di  girano* 
il  porto  diascoli  t le  grotte t il  porto  di  Fermo  t il  por- 
to di  Ciuità  noua  t il  porto  di  B^ecanati , il  monte  t el 
porto  d' \Ancona y il  porto  de  le  nolane , porto  gorot  il 
porto  de  le  fomacit porto  fossoy  porto  brondolo  ;èpoi 
ilporto  di  Chioggia , il  porto  di  Malamocco , il  porto 
diV enezia  > lepabdi  di  V enezia  t il  lito  y i tre  porti  > 
ilporto  di  Ièfolo . è girando  da  l'altra  parte  di  (presto 
mare  » trouaremo  il  golfo  di  Trièstey  capo  d' lstriaycon 
po*d'  osserot  il qvarnaroy  la  pvnta  di  Zarray  ilporto 
de  lo  spedale  y capo  cesta  y porto  caualière  y capo  figo* 
il  golfo  di  Trlarenta  » porto  prati , lo  stagno , capo  san 
pellegrino  y il  golfo  di  Cat  taro  t il  golfo  diLodrino,por+ 
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to  medèa , capo  de  palli  > capo  di  Lacchi  > capo  di  ca- 
-vrlont  i capo  marèa  > porto  rag? fio*  è la  Cimata  : è 
mille  scogli , è golfi  di  poca  importanza,  èd  indi  trotta 
remo  porto  palormo , cafoppo , e l golfo  di  Brtintró  . 
è dintorno  a l'tjòla  di  Corfr  iui  uicina  vedremo  Tano  » 

' Merlar  a 5 éd  altri  scogli  ; è trouaremo  porto  timone  > 
le  formiche^capo  bianco . è tornando  a la  tèrra  ferma* 
ui  sara  porto  pagania , porto  l'arma  ,pagra , è' l golf» 
de  flirta . onde  piègando  a l'ifola  de  la  Cefalonia , ve- 
dremo t capo  san  Sidero  > capo  tarraccano , porto  di 
conte  ; è pir  oltre  ne  l'ifola  de’lzante  , capo  de  la  rial- 
la.  è di  nvouo  tornando  a la  tèrra  ferma}  uedremo  ca- 
po figallo y santa  marra , ornila  > capo  scandrèa , lo 
stetto } il  golfo  di  Lepanto,,  è dintorno  a la  Morèayca- 
po  chiarènza  y capo  torrice . porto  giongo  , capo  co- 
ltèllo y capo  di  M odane  3 capo  digalloy  il  golfo  di  Coro- 
ne y capo  maina , il  golfo  collocchina , capo  malia  capo 
matapane . è qrindi  a man  dèstra  piègando  a l’ifola  di 
Candia  > è cominciando  da  la  parte  Occidental  di  essa » 
è girandola  intorno  per  la  meridionale , è l’alt  re , tro- 
uaremo capo  spadaycambrvfta  cornettoygira  piètra,  i 
qrìui  essendo  noi  girmi  a la  parte  orientai  de  l’ifola» 
trouaremo  il  mar  di  scar patito  y éd  in  esso  capo  sala- 
mone  , altamrra , sèttia  è finalmente  ne  la  parte  set- 
tentrionale uedremo  il  mar  di  Candia , èdin  esso  la 
foschia  9 il  golfo  de  la  srda  > mlecca  3 è capo  spada  * 

onde 
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onde  cominciammo . dipoi  Ufciando  l'i fola  , uedremó 
il  mar  di  Mandria  yil  mar  di  'Vicaria , V ^Arcipèlago . 
èritornando  uèrso  la  Morèa , tronaremo  nel  mar  di 
Candia  il  golfo  di  K^apoli  j il  porto  de  le  botte , capo 
schilli  > il  golfo  di  legina  » porto  leone , de'  coloni 
bi  ; e'  ne  l'arcipelago  pvr  segyèndo  il  nostro  camino  , 
trottarono  porto  raffèi , il  caloiro  > èd  il  golfo  di  T^e- 
groponte  : c dintorno  a lifola  di  Jìegroponte  trottare - 
mo  capo  mantèllo  > capo  d'oro  capo  litare  5 è tra  l'ifole 
de  l'arcipelago  trottar emo  forbio  promotorio  ne  tifo* 
la  di  M icone  y è svnio  nel  ifola  di  Vario , è pochi  altri 
di  chiaro  nome , onde  ritornando  al  continente  > tra- 
uaremoil  golfo  del  nolo  y il  golfo  de  l'armìro , capo 
monestièro  > capo  uerlièni  5 il  golfo  di  salonicchiy  la. 
pianta  de'l fanareàl  golfo  di  rampa  ; capo  cria , il  gol- 
fo di  comitessa  capo  di  Conte»  il golfo  d' \Aff  erosa , il 
fonare , il  golfo  d marigay  la  pianta  di  Enia  il  porto  di 
macri , il  golfo  di  cariddia , il  braccio  di  san  Giorgio  y 
lo  stretto  di  Gallipoli , il  mar  di  Costantinopoli  lo  stret 
to  di  Costantmopoli  » è poi  il  mar  maggiore y èd  in  esso 
almedèsso  y capotinia  capo  sagri , porto  lasillo  » capo 
di  lèmano , porto  b.o , il  golfo  di  1 yegropoli  > lo  stretto 
di  Caffa , è poi  pas saremo  ne'l  mar  de  le  gabbacche  ; a 
man  manca  de'l  (frale  y andando  mtVy  trottar  emo  Se~ 
can  è ne'l  fine  porto  pisani . è qrindi  tornando  in  diè- 
troypoi  (he piy  oltre  andar  non  si pvote  ; a man  man* 

- ■ CA 


LI  A LESStA'Hp.  CITOL.  ff 

**  trottarono  capo  di  croce*  non  molto  discosto  da 
l'vfcita  de’l  mar  de  le  gabacche . del  qva  Ipoi  vfeiti , 
e rientrati  ne  l mar  Maggiore  , sèmpre  a man  manca 
costeggiando  ytrouaremo porto  mavro , porto  svfac - 
co , capo  di  cvbba  , capo  di  giro , capo  bvfio  , è porto 
mengrello . bora , non  possiamo  sperar , di  tro- 
ttare il  mar  di  Baccav  in  alcvn  Ivogo  congiynto  con  al 
tri  marii  per  èsser  esso  dì  ognintorno  circondato  da  la 
tèrra,  poi  che  gli  siamo  piy  appressati,  che  appressar 
uisi  pyóper  acqva;afin  ch'egli  non  ci  suij  altroue 
maggiormente  da  l dritto  ordine  de  la  nostra  nauiga— 
T^ione*  lo  porremo  in  qvesto  lyogo,  egli  é bèli  uero  ; 
che  uolèndo  noi  segytr  la  opinion  di  coloro , che  tèngo 
no  qyesto  èsser  lago  3 è non  mare  ; possiamo  porlo  con 
gli  altri  laghi  al  loco  svo , senga  yfeir  qvi  pynto  del 
nostro  camino , ma  io  hauèndolo per  mare , lo  pongo  in 
qvesto  Ivogo . qyi  ad vnqye  sarà  il  mar  di  Baccav  ; èd 
in  esso  il  porto  di  Bvccav*  ilporto  divagano*  il  gol- 
fo di  Fortona , il  porto  di  Mora. , ilporto  di  xà  ; il  gol- 
fo disari  3 il  porto  diMeren , ilporto  di  Caitacchi , èd 
ilporto  di  Btrbent.ònde  ritornando  noi  ne'lmar  Mag 
giore*èsegvèndoil  nostro  camino , ne  l'andar  in  grv 
a man  manca , dopo  porto  mengrèllo  trouaremo  porto 
risso , capo  di  croce  , san  tomaso  5 portherminhy  capo 
lirio , capo  comana , capo  pisèllo , capo  schilli , è algi- 
girt . è qviui  ritornar emo  ne'l  mar  di  Costantinopoli  $ 

dotte 
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dotte  a màn  manca,  > pvr  a luenir  in  giv^  sara  capa,, 
è cria , capofagonare , capo  chirico  » è poi  dardanèllo  , 
4 capo gianiigeri.èd  indi  entrando  ne  l'arcipèlago  a 
la  medefima  mano  uedremo  capo  santa  Maria , il  gol-, 
fo  de  le  smirre  , capo  bianco;  ènei  mar  di  TJjccaria 
porto  suocero , capo  di grya, porto  errino  ; è ne'l  mar 
di  Mandria  capo  petrvgni3capo  crio . di  poi  uolgèndo - 
ci  uerso  leuante  > trouaremo  il  mar  di  Rodi , èd  in  esso 
capo  stadia  sporto  malfettano , il  golfo  di  Macri^èi 
sètte  capi,  dipoi  il  mar  di  licia3è  di  pampbilia  > èdin  cs». 
si  porto  Genouese  > è poi  il  golfo  di  settellia.è  qvindi 
piegando  a man  destra  > dintorno  a l'ifola  di  Cipri  tro  - 
uaremo  da  la  parte  di  fvori  trappano  > capo  bianco > 
capogalLiata  sporto  trafilo  > capo  qvinto 3 capo  de  la 
gèra  ; è ne  la  prnta  uerso  la  Soria}scordillt  : è ne  la  par 
te  di  dentro  uerso  la  settelia , le  saline  5 il  qr amaro  * 
cornaqrinto  3 pendala , sanbifani . è ritornando  a la 
tèrra  ferma  3 dopo l golfo  di  settelia  trouaremo  'porto 
papadola  sporto caualière3 porto pino3 porto  bombo - 
U%go  3 il  golfo  di  LaiaTgo  3 il  golfo  di  caramèlla . co- 
steggiando poi  la  Soria  uedremo  il  mar  di  Soria  ; èd  in 
esso  porto  bonèllo  3 capo  di  car candir 3 porto  ualloyca- 
po  orèste  5 il  golfo  di  T ripolt  3 capo  de' l poggio  3 capo 
bianco , porto  betto  5 capo  de  la  Rfssa,  il  golfo  de  la 
1 \issay  capo  di  gallo . è ripiegando  il  camino  uèrso  l'oq 
fidènte , trouaremo  penna  il  mar  d'Egitto , èd  in  esso 
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10  stagnìone , il  golfo  di  Tenefe , capo  de  le  Bielle , il 
golfo  de  le  Errile , capo  de  bicchièri  ilporto  et  jlles- 
randria , porto  uècchio , il  golfo  deglildrabi  ripe  bi- 
anche il  golfo  de  r afori , capo  di  Bassa , il  mar  di  Bar- 
baria , porto  albertone,  porto  salonef, porto  cafalès  , 
prnta  di  ramèda , porto  salone, porto  mosolomare, 
capo  di  beo,  porto  di  beo,  porto  trabbocco, porto pa 
trtirca,capo  di  pafaltino,capo  bonddrea,porto  bona - 
drea,capo  di  rasar  ceni,  capo  terone,  porto  Tonnara  , 
puta  sabbia ;il golfo  di  zfmaira,  le  secche  di  Barbarti, 

11  golfo  di  Tiro,capo  di  sortaci  golfo  di  zf  dico, capo  di 
larro , le  saline,  capo  de  la  gir  dèca  , porto  magro, por 
to  rafansar , il  porto  di  Tripoli,  la  prnta  de  tarzoara , 
scala  di  Bis , il  golfo  di  Capsa , il  golfo  di  Maonia , ca- 
po brono  , il  golfo  di  talagèle,  lagrardia , capo  rasa- 
mifar , capo  di  rocca , il  golfo  di  Bona , porto  entigio- 
so , capo  ferrato,  il  golfo  di  Stora , porto  marsantone % 
il  golfo  di  Brgia , capo  di  battan , capo  di  Ttnese^a- 
po  beh , capo  di  ferran , porto  mazagrano , porto  di 
tardane , il  golfo  di  Sérèn , capo  Onne,  capo  di  cagafa, 
le  saline , capo  di  tre  forche , è finalmente  lagomièra 
ne  lo  stretto  di  Gibilterra . è cosi  estèndo  ritornati  a 
presto  stretto , onde  cominciò  la  nostra  nauigazionc» . 
èdhauèndo  minatamente  uedrtitrttii  Mari  interio- 
ri ; ccrcaremo  bora  i Mari  esteriori . 

Ovini  M . V ' alèrti  ,che  attènto  stana  ad  rdire  ; dis 
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se  : di  grafia  Signore  prima  che  uoi  entriate  in  cosi  am- 
pio » è smifvrato  uiaggio » come  sete  per  fare  ; cattate- 
mi di  qvesto  dvbbio . uoi  dite , di  uoler  bora  cercar  i 
mari , è di  essi  far  menzione  ,*  è non  di  meno , io  ueggoi 
che  uoi  andate  cercando  la  tèrra , èd  empiendo  ogni  co 
sa  diporti » promontori! » liti , è simil  [cose  ; le  qvali  so 
no  pvr  tèrra , è non  mare . io  so  ; che  non  hauete  fatto 
qvesto  difauuedvtamente  ; però  a me  sarèbbe  caro » di 
saperne  la  cagione, 

che  il  Conte  rispondèndo  mostrò  prima»  come i 
mari  hanno  commvnemente  i nomi  loro  da  la  tèrra  ; è 
poi  come  qveste  cosi  fatte  cose  sono  talmente  propie 
pertinènte  del  mare;che  nivna  di  esse  sarèbbe»se  non 
ci  fosse  mare  ; si  come  si  uede  manifèstamente  fra  tèrr 
ra  ; che  non  ui  sono  ncporti^  nè  liti  » nè  scogli  » nè  pro- 
montori!» ^ <dtra  cosa  tale  ; dotte  non  é mare , o acqva 
nauigabile  simile  al  mare , 

Dirò  pvr  anch'io  dve  parole^  prima  che  facciate  ue 
la  ; disse  il  Signor  M.  „ Agostin  Malipiero , Voi  hauete 
cèrtamente  vfatogran  diligènte  ne'l  cercar  tanti  ma 
ri , è liti i è porti  » è l' altre  cose  da  uoi  narrate  ; è tanto 
maggiore , èpiv  degniadi  qvel , che  pare  ; battendo 
uoi  ne'l  libro  uostro  ( come  ho  intesi  accompagniatì 
qvesti  nomi  con  gli  antichi  : non  di  meno  io»che  ho  prat 
ticato  assai  (presti  mari  » ueggQ  j che  pvr  hauete  lafcia 
to  a diètro  qualche  porto  > è qv alche  ^ cogito  ; qvan - 

tvnqye 
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rrwf)*  di  poca  importanza,, èd  anche  di  poco  nv 

mero,  rispetto  a le  narrate  da  uoi.,  r 

jl  evi  il  Conte  rispose ; come  egli  nor^^.né  do 
ueua  èsser  obbligato  a gl'indiuidvi  : è corbe potcua  an 
chefir  di  meno , di  difènder  a tante  minvtcTge  ; ma 
che  lo  haueua  fatto  ,per  maggior  commodit  a,  è facili* 
ta  olirvi. 

Ed  io  ; disse  il  Magnifico  Venièro  ; credo , che  uoi 
l habbiate  fatto  ancóra  ; perché  si  conosca  ;che  uoi  ha 
liete  pièna  cognizione , è non  semplice  tintvra  de  le  co- 
se , che  trattate . - 

t 

xA  (pesto  il  Conte , come  modèsto,  non  rispose:  ma 
segvito  , è disse . bora  parlando  de  i Mari  esteriori, di* 
co  : che  io  gli  ho  partiti  in  Mari  d'Evropa , Mari  d’A- 
sia,e  Mari  d Africa,  è parlando  prima  dei  Mari  d'Ev 
ropa,  è cominciando pvr a lo  stretto,  dico  ne  ivfcir 
trouarsi  il  mar  di  Spagina  ; è ne  la  parte  avstral  de  la 
Spagnia,  il  porto  di  Cartagèna , porto  bègèr , il  porto 
■caltene  l'ifola  di  C alig^ . è poipvr  ne  la  Spagnia , capo 
tarsagar , porto  santa  Maria , capo  medina  , san  Iv- 
car  di  baramèda , il  porto  di  Siuiglia , il  porto  di  sHr 

uas,  capo  san  uicènzp.  è ne  la  parte  Occidentale,  capo 

picerelle,  capo  debieèr , porto  Setybal , il  porto  di  Lis- 
bona , capo  di  cintra, il  porto  di  TortvgaUo , capo  di 
manna  , capopanissale  5 capo  di  Baiona,  il  porto  di  Vo 
Hearaypvtafedra , il  porto  di  già , capo  finis  terra  ;è 

girando 
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girando  la  Spagnia  yne  laparte  sva  settentrionale . sa- 
rò, capo  di  mongia y capo  de  la  erma  > il  porto  de  la  crw 
na  , porto  lèrci , capo  d’ortigvèra  » porto  Hibadèoyca - 
po  stagoncs  y capo  lastras , porto  san  V icèngo , porto 
santander  y capo  fardinèroy  capo  cèsso  > porto  Galli- 
ti y capomagisacco  » porto  san  Sebastiano  » capo  di  fi- 
go 3 é fonte  rabia . è poi  trouaremo  il  mar  di  Francia  ; 
è a la  costa  de  la  Francia  uedremo  il  golfo  di  Baiona  > 
santa  Maria  y la  blaia , il  golfo  de  la  B^pfcèlla  yil porto 
de  la  BgfcèUa , Voi  tv  yLvfon , il  porto  di  uiranne3  por* 
so  uindanna , capo  Fontana , il  porto  di  Brest  ;ènek 
parte  di  essa  settentrionale  sarà  il  golfo  di  san  malóy  ca 
po  san  mattèo , il  porto  di  san  p olo , di  Dièpa , di  Bolo 
gnia  y è di  calés.  onde  passando  ne  l’ijola  d’inghiltèr- 
ta  yè  cercando  la  parte  di  essa  meridionale  y trottar e- 
mo  il  mar  Brittanico  3 capo  Lv forte  yport' \Amoney  ca- 
po di  porlas , il  porto  d,’ intona , è capo  beocèps . è ne 
la  parte  sva  Orientale  > trouaremo  il  porto  di  Doure » 
capo  arois  > ilgolfo  di  san  uettore , capo  sprone  » capo 
lèmbro , il  golfo  di  Doran , Tinemoth , capo  dorato , 
J \psembvrgo  > capo  santandrea  > capo  abborot . è ne  lo 
parte  sva  settentrionale  sarà  il  mar  calèndery  la  fin  di 
Scoglia  y Clocb , capo  cocchermont . è ne  la  parte  occi 
dentale  e il  mar  d‘ Irlanda*  è poi  san  dauid , Molesyca- 
po  bèrtlond , sambvrièn  in  Cornouaglia*  capo  san  mi - 
ebièle  • è passando  ne  l'i fola  d’ Irlanda*  trouaremo  ne 

la  parte 
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la  parte  sva  Orientale , capo  stat  , c ne  la  parte  scttett 
trionale porto  rofcio , capo  uèrsoda , capo  libata  , ca- 
f-oMgra  .è  ne  la  parte  Occidentale  il  mar  Occidentale > 
cap^ dimarei  è ne  la  parte  meridionale  il  marjapo  sai 
tèi,  è capo  salanga . qvindi  ritornando  a la  tèrra  fcr- 
ma , dopo  Calès andando  uèrso  tramontana , trottare- 
mo  capo  santa  Caterina , capo,  scale , il  mar  di  Germa- 
nia, nvotto  porto , è andando  di  Ivngo , è girando  in- 
torno la  Danismarca  > trouarcmo  ne  lapvnta  sva  set 
tentrionale  ciane  promontorio  spassando  oltre  trotta 
remo  il  mar  di  Gottta , il  mar  di  Liuonia , il  mar  di  Fi- 
Tionia  -,  è tornando  in  diètro,  èd  entrando  ne  l’altro  gol 
fo  piv  Occidentale , di  sopre  al  mar  di  Gottia  trottare - 
mo  limar  di  Svegia , e' l mar  di  Bornia  : de’ qvali  vjcèn 
do,  è circondando  la  parte  piv  Occidentale  di  Scandit- 
ila , trouarcmo  il  mar  di  Danismarca  ; è aleggiando 
piv  sv  uèrso  la  tramontana , trouaremo  il  mar  congela 
to0  è ilmar  settentrionale . 

Egli  é uero , che  in  tanti  mari , che  io  ho  adèsso  vi- 
imamente  scorsi , ui  sono  de  i porti,  liti,  è promonto- 
ri assai  ; ma  perché  sono  apprèsso  di  noi  tenga  nome , 
non  sono  da  me  nominati,  è molto  piv  ampio, è piv  Ivn 
go  tratto  di  mare  mi  conuièn  bora  passare  senga  diés 
so  spcgifìcar  altro , cbc’l  svo  nome  generale  ;per.  èsse- 
re stato  dagli  Antichi  non  conofcivto , è da  Moderni 
non  ancor  minvtamente  descritto  i è qvesto  é tvtto 
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tei  al*  tramontana  > è ritornando  a l'oriente  : il  pri- 
mo adunque  é il  Leuante , è dipoi  Sirocco  leuante , i 
Sirocco  y Ostro  sirocco  3 Ostro , Ostro  garbino , Garbi- 
no y Tonertte  garbino)  Tonentet  Tonente  maestro , 
Maestro  > Maestro  tramontana , Tramontana)  Greco 
tramontana , Grèco , Grèco  leuante; è tra  tutti  i detti 
Stenti  saranno  le  qyarte  loro . 

Ma  ne  la  Regione  inferiore  saranno  le  nebbie  ; è in 
tssa  ancora  uì  potrèbbe  star  la  brina , la  rugiada  > il 
mèle , è la  manna  : bènche  tai  cose  altroue  ancóra  pos- 
sono bauer  luogo  ; come poimostr aremo . potransi ol- 
tre a ciò  quiui  trottar  qve  demoni j , che  libèrto)  anzi 
sanTavlo  scriue)  èsser  in  quest’aere  caliginoso  ; è con 
essi  potranno  star  le  loro  operazioni  ; ciò  é tentar  gli 
» hvomini , entrar  ne' cor  pi  ,è  ufcirne. 

Ma  nonct  restando  altro  a dir  de  FMria } difende- 
remo ne'l  jtcqua , è qua  fi  d’uccèlli  diuentaremo  pefci ; 
per  ueder  così  minatamente  l’Mcqua  con  tutte  le  per - 
tinenzje  svc , come  l'Mere  uedvto  babbiamo . L*  ^Ac- 
qua dunque  è primièramente  partita  in  Generale)  è 
Speziale  ne'l  Generale  sarà  t àccp a , l'bumore , il  li- 
ipore  ) il  filo  de  l’acqva , il  portar  agalla  ,Ì  ondeggia 
re  ) il  far  giri , il  far  circoli  doti  è percossa  » il  suo  ca- 
der d'alto , è qvi  saranno  gli  spruzzi  > è la  spuma  : è 
poi  sarà  il  moto } è lo  stato  miracoloso  de  i acque , co- 
me finge  Virgilio  ne  la  fattola  d'Mristèoy  è come  fu  ue- 
; , rumente 
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ir  Amente  qveìlo  del  marasso , al  passar  dèi  pop  oh 
tìehrca  ,èa'l  sommerger  di  Faraone  « dipoi  sarà  gran 
copia  d'acqva  ; è qvi  sarà  il  dilvuio  , è cominciarne  , è. 
cessato;  è poi  pocacqva , gocciola  3 stilla , è acqy a 
secca  ; èd  apprèsso  sarà  acqy  a bvona , bagniante,  la- 
ttante y prodvccnte  pefce  y chiara , rèa  y sporca , non 
frodvctntepejce  , fresca,  fredda  ; è qyi  potrete  trotta- 
re il  ghiaccio  è grosso  5 è sottile , è disfatto  .bènche 
questo  habbia  Ivogo  ancor  nel  uèrno . è poi  trottante 
l'acqua  tèpida  3 calda  ; è qyi  saranno  i bagni  natvrd- 
li  ; è poi  sarà  l'acqva  dolce , amara  , pvggolènte  ; è ci 
sarà  il  mormorio,  lo  strèpito , èd  il  silenzio  de  l'acqvey 
è apprèsso  il  color  de  l'acqva , l'acqua  chiara  > torbi- 
da; rendente , o non  rendente  spècchio , va  Cvltimo  le 
sponde  de  l'acqye  ingenerale  > si  de  firmi , come  de * 
mari , conia  saldezza , o debilegga  loro  > ed  il  fonda 
de  l'acqye pvr  ingenerale . 

Ma  lo  Spedale  sarà  diuiso  in  Acqy  a salsa,  è d Ac- 
qva  dolce,  è l Acqya  Salsa  sara  partita  prima  in  Ge- 
nerale , è Speziale , è ne'l  Generale  é il  mare , cosa  di 
mare,  il  moto  natvral  dèi  mare , che é il  svo  flusso  » 
è reflusso , è così  la  fortvna  di  mare , è cominciarne  A 
dorante , è cessata  ,èla  tranqyillità  dèi  mare,  è ma? 
grande , profondo , picciolo  non  profondo  > secche  di 
mare,  è qui  uedrete  il  fondo  dèi  mare,  è la  rena,  è 
l alga , benché  qyesta  uà  tra  l herbe  è poi  le  spiaggie » 
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» liti  , i promontori] , gli  stretti  di  mare  , gli  scogli  » 1 
golfi  yi porti èbvoni,  è rèi*  èlvoghi  maritimi , o db 
scosti  da' l mare  > è boghi  oltrè  mare  • 

Ma  ne  lo  Speciale  saranno  i nomi  de' mari,  de  le 
secche  di  mare , de  lespiaggie  * de  liti)  è scogli , è golfi* 
è por  ti, che  in  essi  si  trottano  piv  famosi  : è saranno  di- 
ttisi in  dve parti  ; ciò  è in  Mari  interiori , è Mari  este- 
riori * ’ 

£ cominciando  dal  bogo,  che  fa  (pesta  diuiftone  » 
che  è lo  stretto  di  Cihiltèrra  » sotto  i Mari  interiori 
’ trottar emo  esso  stretto  di  Gibilterra  > è poi  il  mar  de 
la  corrente  * è piagando  a man  manca  brigo  la  Spa - 
gnia  > trottarono  capo  di  malica , albvferetta,  capo  di 
gattaicapo  carmenar,capo  martino , è a man  dèstra  il 
mar  di  Maiorica,èd  in  esso  gli  scogli, è porti  è promoto 
rij  de  l' isole , che  tasi  trovano  ; ciò  t vetrati , cortei - 
lièra,  scandelara  * tagomago , cabrèra , dragonèra  * 
moncolcmbre , alfaco  ; che  sono  scogli  ; è di piv  porto 
magnet  ne  l'isola  di  leuiT^a  ; è porto  pètro,porto  co *■ 
lombo , capo  de  lapètra  ne  l'ifola  di  Malarica , è capò 
tf  artvfa  , porto  naone , capo  di  batolo  ne  l’ifola  di  Mi- 
nor ica  . è poi  tornando  a la  Spagnia , trottar  emo  capo 
de * pali , capo  ceruèro  > capo  d’oropefa , porto  reale  $ 
capo  d'acqve  fredde, capo  di  croce  e l porto  di  Collare . 
è dopo  qvesto  trouaremo  il  mar  Lione  , èd  in  esso  lvn~ 
go  la  Francia , lo  stagnane  , acqva  morta , il  porto  di 

Mar- 


DI  ^CLESSM'Kfp.  CITOL.  ft 
Marsilia , capo  cercélle , capobaccaro,  le  secche  di 
mantèllo . èpiv  oltre  cntraremo  ne'l  mar  di  Gènoua  j 
èd  in  esso  ue dremo  il  porto  di  Monaco  porto  Moriso  * 
porto  di  7s Ipli  i la  riuièra  di  Genoua*  il  porto  di  Geno - 
ua  y capo  di  monte  j porto  fino  y porto  di  Lvna\  porto 
uèneré , il  golfo  di  \ampallo , il  porto  de  la  Spènga  > 
capo  corno  > è piègando  à man  diritta  5 è circondando 
la  Corsica  > trovaremo  capo  corsoy  capo  rìuelareypor~ 
to  san  Fiorendo  porto  bonifico  > capo  santa  Mansa  % 
porto  uècchio  y fauona , lo  stagnio  y capo  sagri . è piv 
oltre  trouaremo  ilmar  di  Sardignayè  dintorno  a tifo - 

terano , capo  calliari  > il  golfo  di  calliari  » capo  ferrato* 
capo  cominoy  porto  cerino. è ritornando  uerso  f Italia * 
entr aremo  ne'l  mar  di  Toscana  ; ed  in  esso  trouaremo 
porto  di  Lvna , capo  di  uèntiay  metroney  capo  campa - 
na  porto  di  liuorno , porto  fangoso  y porto  ferrato  * 
porto  baratto , capo  de  la  troia  * porto  talarnone  y la 
maremay  capo  di  monte  argentalo  * santo  Stejfano  * 
port' Hercole , capo  linarey  il  porta  d'Hostia > capo 
danea , monte  cercélle  y il  golfo  gaietano*  capo  Gaieta * 
la  costa  di  Mèlfi  > capo  minèrua  > Ternana  * il  golfo  de 
la  mantia , capo  de  la  licosa , capo  ivuaro , capo  de  la 
uolpey  èd  il  farro  di  Messina . è ipiui  circondando  ti • 
fola  di  Sicilia  » trouaremo  pritna  il  capo  del  faro * 
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poi  sasso'  colmo  , capo  orlando , capo  carne,  capo  san 
fodero,  capo  boèo , capo  longobardo , camar anna,ca- 
pò  bianco  capo  rascarambèi , capo  passaro  5 porto  di 
noto , capo  ra^ca^ir,  capo  sant' allèsso . è cosi  essen- 
do noi  di  nvouo  tornati  ài  farro , trouaremo  primati 
mar  Adriatico,  è poi  in  esso  da  la  parte  di  là  de  l’Ita- 
lia uedremo  capo  de  tarme,  capo  spartiuento , capo 
borsano , il  golfo  di  Scillace , capo  de  le  colonne  ,èpoi. 
il  golfo  di  Taranto , è capo  di  Lèvca  ; èd  indi  piègando 
inqva  a man  manca , entraremo  prima  ne  l mar  Io - 
ìlio  ; è costeggiando  l'Italia , trouaremo  il  porto  di 
Brindtse , è monte  sant  ^Angelo  ; è qyiui  il  golfo  di  Fé 
nè%ia  ; èd  in  essopvr  a la  manca  mano  dèi  nostro  ca- 
mino , trouaremo  il  porto  d'Atri , lapvnta  di  girano* 
U porto  discoli , le  grotte,  il  porto  di  Fermo , il  por- 
to di  Ciuitànoua,  il  porto  di  I{ecanati , il  monte,  è l 
porto  d' cincona , ilporto  de  le  uolane , porto  goro,  il 
porto  de  le  fornaci,  porto  fosso,  porto  brondolo  ;èpoi 
ilportodiChioggia,ilportodi  Malamocco , ilporto 
di  Venera  » lepabdi  di  Fene^ia , il  lito , i tre  porti  * 
ilporto  di  Ièfolo . è girando  da  l'altra  parte  di  qvesto 
mare , trouaremo  il  golfo  di  Trièste,  capo  d’ Ist  ria, ca- 
po,d'  ùssero,  il qy amaro,  la  pynta  di  Zarra,  ilporto 
de  lo  spedale , capo  cesta , porto  caualière , capo  figo y 
il  golfo  di  T^arenta , porto  prati , lo  stagno , capo  san 
pellegrino,  il  golfo  di  Cat  taro,  il  golfo  di  Lodrino,por+ 
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tome  dèa  » capo  de  palli  , capo  di  Lacchi > capo  di  ca-* 
•prlont,  capo  marèa , porto  tagyfèo,  è la  Cimata  : i 
mille  scogli  > è golfi  di  poca  importanza . èd  indi  troua 
remo  porto  palormo , cafoppo , e l golfo  di  Bvtintró  « 
è dintorno  a l't/òla  di  C orfv  iui  uicina  vedremo  Tano  » 

' Merlar  a 5 éd  altri  scogli  ; è trouaremo  porto  timone  * 
le  formiche-ycapo  bianco . è tornando  a la  tèrra  ferma» 

Mi  sard  porto  pagania , porto  l'arma  , pagro , è' l golfo 
deferta . ondepiègando  a l'ifola  de  la  Cef aionia , ue- 
dremo , capo  san  Sidero , capo  tarraccano , porto  di 
conte  ; è piv  oltre  ne  l'ifola  del  zante , capo  de  la  val- 
la . è di  nrouo  tornando  a la  tèrra  ferma,  uedremo  ca-  * 
po  figallo , santa  marra , onnia , capo  scandrèa , lo 
stetto , il  golfo  di  Lepanto, . è dintorno  a la  Morèa,ca-< 
po  chiarènza  > capo  torrtce . porto giongo  , capo  co- 
rnilo , capo  diMcdone , capo  di  gallo,  il  golfo  diCoro- 
ne , capo  maina , il  golfo  collocchina  3 capo  malto  capo 
matapane . è qrindi  a man  dèstra  piegando  a l'ifola  di 
Candia , è cominciando  da  la  parte  Occidental  di  essa» 
è girandola  intorno  per  la  meridionale , è ('altre  , tre T 
staremo  capo  spada, cambrvfia  cornetto, gira  piètra,  d 
qriui  essendo  noi  girmi  a la  parte  orientai  de  l'ifola» 
trouaremo  il  mar  di  scarpanto , éd  in  esso  capo  sala- 
mone  , altamrra , sèttia  è finalmente  ne  la  parte  set- 
tentrionale uedremo  il  mar  di  Candia , è din  esso  la 
foschia  9 il  golfo  de  la  svia  » inciucca » è capo  spada  » 

**  onde 
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onde  cominciammo . dipoi  Infoiando  l'ifola y uedrcntò 
il  mar  di  Mandria  y il  mar  di  'Vicaria y Arcipèlago . 
infornando  uèrso  la  Moria y tronaremo  nel  mar  di 
Candia  il  golfo  diT^apoli  > il  porto  de  le  botte  y capo 
schiìli  > il  golfo  di  legina  » porto  leone , capo  de'  coloni 
bi  ; è ne  l'arcipelago  pvr  segyèndo  il  nostro  camino  y 
trouaremo  porto  rajfèi , il  caloiro  > èd  il  golfo  di  7^e- 
groponte  : è dintorno  a tifala  di  Ts^egroponte  trottare - 
mo  capo  mantèllo  s capo  d'oro  capo  litare  y è tra  l'ifole 
de  Arcipelago  trouaremo forbio  promotorio  ne  tifai 
la  di  M icone  y è svnio  net  ifola  di  Vario , è pochi  altri 
di  chiaro  nome . onde  ritornando  a'I  continente , tro- 
uaremoil  golfo  del  uoloy  il  golfo  del'armiroy  capo 
mones  fièro  y capo  uerlièniy  il  golfo  di  salonicchiy  la 
pvnta  de'l fanareyil  golfo  di  rampa  ; capo  cria  y il  gol- 
fo di  cornitela  capo  di  Conte , il  golfo  d' ^4  (per  osa  y il 
fanare , il  golfo  d marrgay  la  pvnta  di  Enio  il  porto  di 
macri , il  golfo  di  cariddia  > il  braccio  di  san  Giorgio  y 
lo  stretto  di  Gallipoliy  il  mar  di  Costantinopoli  lo  stret 
to  di  Costantinopoli  > è poi  il  mar  maggior ey  èd  in  esso 
almedèsso  y capotinia  capo  sagri  y porto  lasiUo  » capo 
di  lèmano , porto  ho  y il  golfo  di  Tgegropoli  > lo  stretto 
di  Caffa , è poi  pas saremo  ne'l  mar  de  le  gabbacche  ; a 
man  manca  de'l  qvale  y andando  intvy  trouaremo  Se- 
can  è ne'l  fine  porto  pisani . è qvindi  tornando  in  dyè- 
troypoi  chepiv  oltre  andar  non  sipvote  ; a man  man * 
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ta  trottarono  capo  di  croce*  non  molto  discosto  da 
fvfcita  del  mar  de  le  ga bacche . de' l pa  l poi  vfciti 
i rientrati  ne'l  mar  Maggiore , sèmpre  a man  manca 
costeggiando*  trouaremo porto  mavro  ,porto  svfac- 
co  * capo  di  cvbba , capo  digito , capo  bvfio , è porto 
mengrello . bora , perchè  non  possiamo  sperar , di  tro- 
ttare il  mar  di  Baccav  in  alcvn  hogo  congivnto  con  al 
tri  mari;  per  èsser  esso  d*  ognintorno  circondato  da  la 
tèrra,  poi  che  gli  siamo  piv  appressati,  che  appressar 
uisi  pvóper  acpa;afin  ch’egli  non  ci  suij  altrotte 
maggiormente  da’ l dritto  ordine  de  la  nostra  mitiga- 
zione * lo  porremo  in  (pesto  hogo.  egli  é bèn  uero ; 
che  uolèndo  noi  segvir  la  opinion  di  coloro , che  tèngo 
no  pesto  èsser  lago , è non  mare  ; possiamo  porlo  con 
gli  altri  laghi  al  loco  svo , sengavfcir  pipvnto  de’l 
nostro  camino , ma  io  haitèndoloper  mare , lo  pongo  in 
pesto  hogo . pi  advnpe  sarò,  il  mar  di  Baccav  ; èd 
in  esso  il  porto  di  B recar*  il  porto  di  Fugano*  il  gol- 
fo di  F or  tona , il  porto  di  M ora , il  porto  di  xà  ; il  gol * 
fo  di  sari  * il  porto  di  Meren , il  porto  di  CaitaCchi , èd 
il  porto  di  Bèrbent.Onde  ritornando  noi  ne’l  mar  Mag 
giore*èsegvèndoil  nostro  camino , ne  l’andar  in  gh 
a man  manca , dopo  porto  mengrèllo  trouaremo  porto 
risso , capo  di  croce  * san  tomaso  * portherminio * capo 
lirio , capo  comam , capo  pisèllo , capo  schilli , è algi- 
gtrt  • è pini  ritormremo  ne’l  mar  di  Costantinopoli  ; 

doue 
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dottea  Vftàn  manca  » pvr  al  venir  in  gir  ^ sarà  capa, 
ècria^capofagonare , capo  cbirico , è poi  dardanèllo  , 
4 capo  gianiTgeri . èd  indi  entrando  ne  l'arcipèlago  a 
la  medefima  mano  vedremo  capo  santa  Maria  5 ilgol- 
fo  de  le  smirre  ) capo  bianco;  ènei  mar  di  J^ic  caria 
porto  svoceroy  capo  di  grva, porto  errino  ; è nel  mar 
di  Mandria  capo  petrrgnijcapo  crio . di  poi  uolgèndo - 
ci  verso  levante  > trouaremo  il  mar  di  Rodi , èd  in  essa 
capo  stadia  > porto  malfettano  5 il  golfo  di  Macri  )èi 
sètte  capi. dipoi  il  mar  di  licia3è  di pamphilia , èdin  cr- 
si  porto  Genovese  > è poi  il  golfo  di  settellia . è qvindi 
piegando  a man  destra , dintorno  a l'ifola  di  Cipri  tro- 
uaremo da  la  parte  di  fvori  frappano  3 capo  bianco  , 
capogalliata , porto  trafilo  , capo  qrinto 3 capo  de  la 
gèra  ; è ne  la  prnta  vèrso  la  Soria3scordilli  : è ne  la  par 
te  di  dentro  vèrso  la  settelia , le  saline , il  qr amaro  » 
cornaqrinto , pendala  > sanbifani . è ritornando  a la 
tèrra  ferma  3 dopo l golfo  di  settelia  trouaremo  sporto 
papadola  sporto  caualièrc3 porto pino3 porto  bombo - 
foga,  il  golfo  di  Laiaigo , il  golfo  di  caramèlla . co- 
steggiando poi  la  Soria  vedremo  il  mar  di  Soria  ; èd  in 
esso  porto  bonèllo  3 capo  di  carcan%ir3  porto  uaUo^ca- 
po  orèste  , il  golfo  di  T ripoli , capo  del  poggio , capo 
bianco  3 porto  betto  3 capo  de  la  Bj^ssa  3 il  golfo  de  la 
Hissay  capo  di  gallo . è ripiegando  il  camino  vèrso  l'oc 
cidènte , trouaremo  prima  il  mar  d'Egitto , èd  in  esso 
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10  staggitone , il  golfo  di  Tenefe , capo  de  le  Brvlle , il 
golfo  de  le  Brvlle , capo  de  bicchièri , il  porto  d'Mles- 
randria , porto  uècchio , il  golfo  de  gli  strabi  ripe  bi- 
anche il  golfo  de  r afori , capo  di  Bassa , il  mar  di  Bar- 
baria , porto  albertone, porto  salonef, porto  cafalès  » 
pvnta  di  ramèda , porto  salone , porto  mosolomare , 
capo  di  beo,  porto  di  beo,  porto  trabbocco, porto pa 
triarca,capo  di  Bajalttno,capo  bonadrea, porto  bona- 
drea,capo  di  rasaveeni , capo  terone,  porto  gannara  y 
pitta  sabbiaci  golfo  di  gimaira,  le  secche  di  Barbariay 

11  golfo  di  Tiro, capo  di  sorta, ilgolfo  di  gè  dico, capo  di 
latro , le  saline,  capo  de  la  gbdèca  , porto  magro, por 
to  rafansar , il  porto  di  Tripoli , la  pvnta  de  Ìargoaray 
scala  di  Bis , ilgolfo  di  Capsa , ilgolfo  di  Maonia , ca- 
po bvono  , ilgolfo  di  talagèle , lagvardia , capo  rasa - 
mi  far , capo  di  rocca , ilgolfo  di  Bona,  porto  cntigio- 
so , capo  ferrato,  ilgolfo  di  Stora,  porto  marsantone% 
tl  golfo  di  Bvgia , capo  di  battan , capo  di  Tene  sena- 
pa beh , capo  di  ferrati , porto  magagrano , porto  di 
tardane , ilgolfo  di  Sérèn , capo  Onne , capo  di  cagafa, 
le  saline,  capo  di  tre  forche,  è finalmente  lagomièra 
ne  lo  stretto  di  Gibilterra,  è cosi  essèndo  ritornati  a 
qvesto  stretto , onde  comincio  la  nostra  nauigagione , , 
èd  hauèndo  minvtamente  uedvtitvttii  Mari  interio- 
ri ; ccrcaremo  bora  i Mari  esteriori . 

Ovini  M.  Valerio  >cbe  attènto  stana  ad  vdire  ; dis 
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se  : digrada  Signore  pròna  che  noi  entriate  in  cosi  am- 
pio y è smijvrato  ui aggio , come  sete  per  fare  ; cattate- 
mi di  (presto  dvbbio . noi  dite  5 di  uoler  bora  cercar  i 
mari , è di  essi  far  menzione  ; è non  di  meno , io  ueggo ; 
che  uoi  andate  cercando  la  tèrra  3 èd  empiendo  ogni  co 
sa  diporti , promontori]  y liti , è simil  J cose  ; le  qvali  so 
no  pvr  tèrra , è non  mare . io  so  ; che  non  hauete  fatto 
qvesto  difauuedvtamente  i però  a me  sarèbbe  caro > di 
saperne  la  cagione, 

jl  che  il  Conte  rispondèndo  mostrò  prima y cornei 
mari  hanno  commvnemente  i nomi  loro  da  la  tèrra  ; è 
poi  come  (preste  cosi  fatte  cose  sono  talmente  propie 
pertinènte  de'l  mare;che  nivna  di  esse  sarèbbeyse  non 
ci  fosse  mare  : si  come  si  uede  manifèstamente  fra  tèrr 
ra  ; che  non  ui  sono  ncporti^  nè  liti , nè  scogli  y nè  pro- 
montori]y nè  altra  cosa  tale  s doue  noné  mare , o acqva 
vauigabile  simile  a'I  tpare , 

Dirò  pvr  anch'io  dve  parole^  prima  che  facciate  ue 
la  ; disse  il  Signor  M.  „ Ago  stia  Malipiero . Voi  hauete 
cèrtamente  y fato  gran  diligènte  ne'l  cercar  tanti  ma 
ri , è liti,  è porti , è l' altre  cose  da  uoi  narrate  ; è tanto 
maggiore , èpiv  degmadi  qvel , che  pare  ;hauèndo 
uoi  ne'l  libro  nostro  ( come  ho  inteso £)  accompagniatì 
qvesti  nomi  con  gli  antichi  : non  di  meno  ioyche  ho  prat 
ticato  assai  (presti  mari , ucg%Q } che  pvr  hauete  lafcia 
to  a diètro  qualche  porto  > è qvalche  scoglio  ; qyan - 

tvnqye 
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tvnqve  siano  di  poca  importan^èd  anche  di  poco  nv 
mero , rispetto  a le  narrate  da  uei. 

jl  evi  il  Conte  rispose;  come  egli  nowftìttw,nè  do 
netta  èsser  obbligato  a gl’indiuidvi  : è come  potata  an 
che  far  di  meno  3 di  difeènder  a tante  minvteg^e  ; ma 
che  lo  haueua  fatto  ,per  maggiorcommoàtd^èfacili- 
tdaltrvi . 

Ed  io  ; disse  il  Magnifico  Venièro  ; credo  , che  noi 
t habbiate  fatto  ancóra  ; perché  si  conosca  ;che  uoi  ha 
nete  pièna  cognizione  , è non  semplice  tintvra  de  le  co- 
se, che  trattate,  < ;.•  . I 

jL  qvesto  il  Conte , come  modèsto , non  rispose:  ma 
segvito  , è disse . bora  parlando  de  i Mari  esteriori, di- 
co  : che  io  gli  ho  partiti  in  Mari  d’Evropa , Mari  d’A- 
sia , è Mari  dì \Africa.  è parlando  prima  dei  Mari  d'Ev 
ropa  3 è cominciando  pvr  a lo  stretto , dico  ne  l’vfcir 
trottarsi  il  mar  di  Spagnia  ; è ne  la  parte  avstral  de  la 
Spagnia,  il  porto  di  Cartagèna  sporto  bègèr , il  porto 
calizne  l'ifola  di  Calig.  è poi  pvr  ne  la  Spagnia , capo 
tarsagar , porto  santa  Maria , capo  medina  5 san  ba- 
car di  baramèda , il  porto  di  Siuiglia  , il  porto  di  Sil- 
uas , capo  san  uicènzp . è ne  la  parte  Occidentale,  capo 
picèrèlle,  capo  debieèr , porto  Setybal , il  porto  di  Lis- 
bona , capo  di  cintra  ,il porto  di  Tortvgallo , capo  di 
uianna  5 capopanissale , capo  di  Baiona,  il  porto  di  Vo 
ftèarajpvtafedra  5 il  porto  di  zia  > capo  finis  terra  ;è 
•jl.  ..  ^ girando 
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girando  U Spagnia , »e  lapartesra  settentrionale . w- 
o di  mongia  > capo  de  la  crvna  > il  porto  de  la  cnr 
na  t porto  lèrci , capo  £ orXigvèra  y porto  pibadèo^ca- 
po  stagoncs  y capo  lastras , porto  san  Vicèrvgo , porto 
santander > capo  far dinèro  y capo  cèsso , porto  Galle - 
te  9 capo  magisacco  > porto  san  Sebastiano  » capo  di  fi- 
go fonte  rabia . è poi  trouaremo  il  mar  di  Francia  ; 
è a la  costa  de  la  Francia  uedremo  il  golfo  di  Baiona  > 
tónM  Afrtrà , k > il  golfo  de  la  Hpfcèlla  y il  porto 

de  la  Rofcèlla , Voitv  ylvfon , il  porto  di  uiranne , por- 
to uindanna , wpo  Fontana , il  porto  di  Brest  ; è ne  la 
parte  di  essa  settentrionale  sarà  il  golfo  di  san  nudò,  ca 
po  san  mattèo  » il  porto  di  san  polo  > di  Dièpa  y di  Bolo 
gnia  yèdi  calés . onde  passando  ne  llfola  dìlnghiltèr- 
r a , è cercando  la  parte  di  essa  meridionale  ytrouare- 
mo  il  mar  Brittanico  y capo  Lvfarte , port' \Amoney  ca- 
po dì  porlas , il  porto  d’ \Antona , è capo  beocèps . è ne 
la  parte  sva  Orientale  > trouaremo  il  porto  di  Doure» 
capo  arois  y il  golfo  di  san  vettore capo  sprone  t capo 
lèmbro  y il  golfo  di  Doran  y Tinemoth , capo  dorato , 
posembvrgo  > capo  santandrea  > capo  abborot . è ne  la 
parte  sva  settentrionale  sarà  il  mar  calèndery  la  fin  di 
ScoT^zia  y Cloch , capo  cocchermont . è ne  la  parte  occi 
dentale  e il  mar  £ Irlanda,  è poi  san  dauid , Molesyca - 
po  bèrtlond  y sambvrièn  in  Cornouaglia > capo  san  mi- 
chièle  ,è passando  ne  l'ifola  £ Irlanda,  trouaremo  ne 

la  parte 
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la  parte  sva  Orientale , capo  stat , c ne  la  parte  scttett 
tuonale  porto  rofcio , capo  uèrsoda , capo  libara , ca- 
po ligra  .è  ne  la  parte  Occidentale  il  mar  Occidentale , 
capo  di  mare»  è ne  la  parte  meridionale  il  mar,capo  sai 
tèi)  è capo  salanga . qvindi  ritornando  a la  tèrra  fer- 
ma , dopo  C diè s andando  uèrso  tramontana , trottere- 
mo capo  santa  Caterina  ,capo.  scale  » il  mar  di  Germa- 
nia ,nvouo  porto,  è andando  di  Ivngo , è girando  in- 
torno la  Danismarca , trotteremo  ne  lapvnta  sva  set 
tentrionale  ciane  promontorio  spassando  oltre  trotta 
remo  il  mar  di  Gottia , il  mar  di  Liuonia , il  mar  di  Fi - 
noma  ; è tornando  in  diètro,  èd  entrando  ne  l'altro  gol 
fopiv  Occidentale , di  sopre  al  mar  di  Gottia  trottare - 
Mo  il  mar  di  Svezia , e'I  mar  di  Bornia  : de' qv ali  vfcèn 
do,  è circondando  la  parte piv  Occidentale  di  Scandia - 
na , trotteremo  il  mar  di  Danismarca  ; è aleggiando 
piv  sv  uèrso  la  tramontana , trotteremo  il  mar  congela 
io  ^ è ilmar  settentrionale . 

Egli  é uero , che  in  tanti  mari , che  io  ho  adèsso  vi - 
timamente  scorsi , ui  sono  de  i porti,  liti,  è promonto- 
ri assai  ; ma  perché  sono  apprèsso  di  noi  tenga  nome, 
non  sono  da  me  nominati,  è molto  piv  ampio,è  piv  Ivn 
go  tratto  dimare  mi  conuièn  bora  passare  tenga  diès 
so  spegificar  altro , cbe'l  svo  nome  generale  ;per.  èsse- 
re stato  dagli  Antichi  non  conofcivto , è da  Moderni 
non  ancor  minvtamente  descritto  : è qvesto  é tvtto 

F qvel 
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qvel  mare  j che  bagnia  la  T arteria  > è £ altre  parti  in ■■ 

fino  a la  tèrra  nvoua  • 

La  feconda  diuisione  advnqve:  che  é de’  Mari  £<4-* 
sia  y sarà  partita  in  Mari  di  Panaria , Mari  Orientali 
de  l'india  svperiore  » Mari  de  l'india  Inferiore  5 Mari 
australi  de  l’india  svperiore  » Mari  de  t Indie  vècchie^ 
Mari  da  l'indo  a l'Mfrica  * ; : *? 

E sotto  la  prima  di  qveste  diuisioni  sarà  il  mar  di 
Tartaria  > è di  tramontana  infino  a la  Tèrra  di  la- 

uoradore , ;V 

jqe  la  evi  vltima  pvnta  j sotto  la  seconda  divisio- 
ne , laqval'é  de  Mari  Orientali  de  l'india  svperiore  , 
sarà  capo  estrèmo , è molti  promontorio^  scoglhè  litiy 
ègolfiy  è porti  ancor  senza  nome . è tenendo  il  camino 
vèrso  [mèzzo giorno  a trouaremo  capoformosoy  iàvi 
castelli  i monte  di  tigre, bvona  uistaycapo  dispèra , ca- 
po di  ras, capo  bertone  ; che  sono  in  certe  1 fole  prèsso  il 
continènte . emesso  continènte  detto  qviui  Tèrra  de 
Bertoni  x u'é porto  rifugio  > porto  reale . dipoi  uedrete. 
molti,  altri  luoghi  ancor  fenza  nome , tenendo  tvtta- 
uia  il  camino  a man  dèstra  Ivngo  la  tèrra  ferma  > per  fi 
no  a capo  di  santamaria  ; trouaremo  ne  la  Florida  » la 
baia  di  sangiouanni , capo  di  bve  , il  golfo  di  santo  spi- 
rito , capo  di  croce  , il  porto  del  prencipe , capo  san  ro 
mano  , capo  sant  èlcna , capo  canauelar . è da  qvella 
pvnta  de  la  Florida  passaremo  ne  l'ifola  di  Cvba  ,*  dal 
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capo  Occidental  de  la  qvale  cominciando , trouaremo 
capo  sangianbattista  ; è cercando  la  parte  sva  setten 
trionale , uedremo  il  golfo  di  San  biagio  ? porto  san 
Marco , porto  mancatane  , porto  manadfe , porto 
sant' iagoyporto  ricco  , porto  sant' andrea , porto  galli- 
ne ; è ne  la  pvnta  sva  Orientale , capo  mèiès  ; è ne  la 
parte  meridionale , uenèndo  uèrso  l'Occidente  y il  por- 
to de  le  palme  , il  porto  del  I{e , capo  di  croce  , capo  di 
saluadore , il  golfo  camarèo,  porto  san  givliano  , capo 
ligroso . onde  ritornando  a la  Florida , uedremo  la  ba- 
ia di  Giouanpanèoyla  baia  di  san  iojefo,  la  baia  de'l  ne- 
grillo  y la  baia  de  le  baife  y porto  onda  y costa  daréa , è 
poi  ostia . è costeggiando  la  T^youa  Spagniay  uedremo 
capo  di  croce  da  spiaggiay  capo  brauèo,  la  costa  d'arbo 
reday  la  spiaggia  delgaday  capo  rosso , il  golfo  di  caco- 
ne. è girando  oltre,  trouaremo  il  golfo  di  sant' antonio» 
porto  delgaday  il  golfo  iriste  5 èpiv  oltre  y la  costa , la 
baia  d' Italia,  porto  lia,è  capo  de  le  donne  ; è poi  il  gol- 
fo geanide , capo  di  tre  fonti-,  il  porto  de'  caualli  > capo 
di  ouedvea , capo  de'l  corrènte,  capo  di  santa  maria,ca 
po  digragie , porto  blaio , capo  digrada  dio , il  porto 
del  nome  di  Dio , lo  scvdo , porto  carretta  * 

£ passando  oltre, da  q vesto  braccio  di  tèrra  nel' In 
dia  inferiore , sotto  a la  terga  diuifione , che  é de'  Mari 
de  l’India  inferiore , trouaremo  per  prima  dintorno  a 
l'ifola  Spagnvola  ne  la  parte  sva  Occidentale,  cacit,  il 

F 2 golfo 
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golfo  di gvaneate , il  porto  di  san  nicoló  ; è ne  la  parte 
settentrionalcjporto  reale , monte  cristo  ,porto  nvouo, 
capo  reftfes , il  porto  de  la  piata , capo  di  arolc  ; è piè - 
?ando  a la  parte  Occidentale , capo  lacabrone,capo  are 
'•%ifes , il  porto  di  qvifes, porto  mona^capo  d'igvèiycapo 
san  rafhùle  ; è ne  la  parte  australe,  porto  secondo  y ca- 
po bianco , porto  nvouo  > il  golfo  secco , capo  di  Ivpo , 
porto  mancoycapo  san  michièleycapo  tabvrone . è qvm- 
di  piegando  al  continènte  de  l'India  inferiore , nel  sv<y 
principio  y è da  la  parte  Orientai  de  la  C astiglia  de  l'o- 
ro sarà , il  porto  di  rovsy  capo  lancila , por  to  oitèlli  > la 
baia  bonday  capo  sangiouanni , la  pvnta  baifay  la  pvn- . 
ta  secca , porto  galletto , porto  daraia , capo  sant' anto - 
nio , il  golfo  ièstey  capo  di  tre  pynte,  l' aidea , la  pvnta 
auegadayla  pvnta  bassa,  capo  uerde -,  laspiaggiay  capo 
bianco  ; è cosi  andando  uèrso  il  Bramile,  è circondando 
' loyitedretela  baia  di  san  gióuanni , la  costa  dèi  brami- 
te,la  baia  d'oilèoycapo  di  basse , la  costa  apprag^elld- 
da  y il  golfo  di  tvtti  i santi , capo  appran^ellado  5 capo . 
domèoy  capo  doanija  dvnta  de  le  piagge , capo  de  lene 
ui , porto  pierà , il  porto  de  lefvni , porto  primièro , la 
baia  primièra , capo  san  rocco , capo  sant' agostino , la 
baia  delsaluadore , capo  strio , porto  san  Sebastiano , 
il  golfo  dap  raio  > porto  sicvro^capo  de  le  basse  da  lirol 
la  jl golfo  de  i B^e , porto leuipare , capo  santamaria  jl 
golfo  dorpane  ; è oltre  a' l rio  de  la  piata  5 la  baia  degli 
v»  annegati y 
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annegati , le  tre  pvnte , la  baia  di  sinfondo , capo  san 
Dominico , capo  bianco 3 la  baia  dei  trattagli  > porto 
san  giouanniy  la  baia  de  le  uittorie,è  a trinino  lo  stret 
to  di  Magaglianes . a la  man  manca  del  qy ale , dintor- 
no a l’ifola  smifrrata  del  fvoto , ni  posson  èsser  de  le 
cose  assai  ; ma  per  non  èsser  da  noi  ancor  conofcirte  , 
Infoiandole  stare , passaremo  lo  stretto  ; è costeggian- 
do trita  la prouincia  de  l Qrito  a man  destra  y senza 
tr ouar  cosa  di  nome,  arriuaremo  a l Terr  ; doue  troua 
remo  la  pmta  di  malabriga  y capo  de  la  gria  ycapo  di 
birnie , capo  sant'èlena , porto  sant' lago , porto  san  lo 
rènzp  y la  baia  di  san  mattèoy  capo  san  francescodl por 
to  del  Terrycapo  qremadoyprnta  lèrnat  porto  di  con 
forto  y è poi  porto  di  paris.  è cosi  ci  trouartmo  di  nro- 
uogirnti  a qrel  braccio  di  tèrra  y che  congirnge  F in- 
dia inferiore  con  la  srperiore , ma  da  la  parte  sraar- 
strale . 

£ cosi  sotto  a la  qrarta  diuifioneyla  qrale  é de'  Ma 
riarstr ali  de  l India  srperiore.  Eglié  forza ycb’ io  u in- 
terrompa disse  il  Magnifico  Malipièro  5 èprègbiui  ta 
' dirmi  iperqral  cagionehauete  fatto  dre parti  de  ma- 
ri del  India  srperiore  ; è per  qral  cagione  hauete  cbia 
mata  Orientale  qrdla  parte  di  essa  ; che  éprr  a noi  Oc 
cidentalc . io  ( rispose  il  Conte  ) bo  cosi  disusi  qre  ma- 
ri ; perché  cosi  sono  ‘diuisi  da  la  natrra  : la  qrale  tra 
qrss  ii  è qrelli  uba  posto  l'India  inferiore. . èd  essendo 
, F 3 qresto 
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pesto  nostro  cercar  i mari  come  ina  Mitigatone;  nói 
non  possiamo  passar  da  pesti  a pelli , sen%a  cercar 
prima  (pedi  de  l* ìndia  inferiore * èie  bène  a noi  é Occi- 
dentale (pella  parte  di  essa  y che  io  chiamo  Orientale  ; 
ella  é non  di  meno  a se  stessa  Orientale , è non  Occiden 
tale  é èd  io  in  pesto  a se  stessa,  è non  a noi  ho  ritar- 
do . è dopo  pesto  tornando  a* l primo  proposito,  disse  : 
Seguendo  dvnpe  a la  diritta  il  nostro  alaggio,  trotta- 
remo  spinta  di  gièrra , pinta  di  gammo  , pinta  di 
brona  uista  5 pinta  di  brica  ,pcrto  san  lotèn^p  3 capo 
far adone  > è la  spiaggia  ; è'poi  Ivngo  la  'fiotta  Spa- 
gnia , da  la  parte  sia  ai  strale , il  golfo  di  sant' iago, la 
pinta  di  lèipa  5 il  golfo  di  fonisepa  y capo  formoso  , 
il  golfo  de  cacconi,  la  pinta  de' l pico , la  spiaggia  di  ce 
refadayla  lagina,  pinta  lemofa,caccalilla,capo  de  fio 
ri  y il  golfo  salado  ;è  ala  manca  mano  uedrctc  il  gran 
mare  de'l  sir  : dipoi  trouarete  il  mar  uermiglio  a la  dè 
stra  ; èd  in  esso  entrando , uedrete  la  baia  disanta  ero 
ce , i porti , è ncdiltìmo  sìo golfo  y porto  tabirsa  ; è 
tornando  fiori 3 da  l'altra  parte pir  a la  dèstra  mano > 
porto  secondido , la  baia  canoa  ; è ne  l'ifcita  ne  la  pin 
ta , capo  croce  y è poi  porto  balena  y è pii  oltre , le  an- 
core, è le  basse  spassati  molti  lioghì  senga  nome;  eri 
traremo  ne' mari  di  MaliccO . 

Dotte  sotto  la  pinta  diuifione , là  pad  è de * Mari 
de  l Indie  uècthie  y dopo  io  batter  uedito  il  mar  di  Ma 

chian% 
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chian^èì  golfo  grande  con  moltissime  ifole , è in  esse 
molti  porti)  è liti  5 è promontori  , non  ancor  ben  bat - 
tengati  ; ritornando  al  continènte  , è costeggiando  là 
China  , trouaremo  capò  di  chicche , capo  de*  pescatori) 
capo  primièro^  capo  di  goadaja  costa  de  la  Cbioa,pvn 
ta  delgada , pvnta  bvtèlla,il porto  di  sestinga,  lapvn- 
ta  de  le  ifole  il  golfo  pèrmvda , il  porto  di  Dio , porto 
patala,è  capo  cincapvla  ne  la  pvnta  di  Malacca . onde 
passando  a la  grande  Ifola  di  Samotra , dintorno  ad 
essa  nauicando  uederemo  Boreo  promontorio,  il  porto 
di  Tinder , capo  di  Capagia,  il  porto  di  fiacca,  capo  di 
tìan , capo  di  croce . è qvindi  tornando  ài  contìnènte,è 
costeggiando  la  parte  Occidentale  di  Malaccajrouare 
mo  porto  Qvèda,il  golfo  di  Qvèda , è dipoi  , il  golfo  dì 
bengalla^èd  in  òsso  ne  le  foci  del  Gange , capo  satiri , è 
piv  uèrso  la  pvnta  di  Calicvti  , capo  di  poppa  , porto 
dègo , capo  di  chhiè  ne  l'vltima  pvnta, capo  comori,  è 
a man  manca  /’ ^Arcipelago  di  Maldiuar  ; è ne  la  parte 
Occidentale  di  Calicvti  > capo  di  rama , è ne  la  foce  di 
l'indo , porto  pah  a • è qviui  é lo  smifvrato , è stermi * 
fiato  mar  d'india. 

E passando  oltre, tolto  a la  sèsta  diuifwne , la  qva* 
té  de'  Mari  da  l'indo  a l'Mfrrca , pvr  costeggiando  il 
continènte , trouaremo  il  porto  di  Mvdafkraba , il  por 
to  di  Dulcinèa,  è nonmolto  discosto  dal  mar  di  Mefen 
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din , capo  digvadta,  capo  de  l'acqve  y è poi  lo  stretto 
d'Ormos,  è'I  mar  di  Mefendin  ; èd  in  esse  circondando- 
lo intorno  sèmpre  a la  dèstra  manoycapo  di  uer  deman  % 
il  golfo  comattacqveyla  costa  dì  Arabia , capo  di  mon- 
candan  > porto  calala  \ è vfciti  di  qvesto  mare , costeg- 
giando l'Arabia , trouaremo  ne  lapmta  piv  Orientai 
diessa,capo  di  rejalgate , è nauicando  a l' Occidènteyca 
po  di  sacalatyil porto  di  monscat , porto  car , porto  sèi > 
capo  dì  aidèa , capo  ara  ; è nel  golfo  Arabico  > chia- 
mato da  la  Scrittvra  Mar  rosso  ; trouaremo  esso  ma- 
re ; è da  la  parte  de  l' .Arabia , .Babèlmèdèl , Cvbitsè- 
rif y il  porto  di  Lamècca , è ne  la  fine  il  golfo  di  Zvèn  • 
è qvesto  sarà  il  fine  di  tvtti  i mari  de  l'afta . 

Daiqvali  passando  ne'  Mari  de  l' Africa , sen%a 
far  di  essi  altre  diuiftoniyper  non  èsser  di  molto  nume- 
ro , rispètto  a qvelli  de  l'Afta , cominciando  ne  l'est  rè 
mo  golfo  ,pyrhora  da  noi  lafciato  ; trouaremo  porto 
di  faiao  ; è da  la  parte  de  l'Africa  nauicando  uèrso 
l'vfcita  di  quel  mare , uedrete  la  pynta  de  i rcmiyè  co- 
sta d’alessio  è poi  vfciti  de  lo  stretto  di  q vesto  golfo , 
è costeggiando  lì  Africa  per  qvtl  mare  y che  Tolomeo 
chiama  mar  rosso , trouaretc  capo  gvardafvne , ne  la 
estrtmay  è piv  orientai  pvnta  de  l'Africa  ; da  la  qva- 
le  piègado  il  corso  a l’occidènteyuedrete  la  pvnta  de  le 
basse  costa  di  ritayil  golf  ifalèaycapo  del  gado  capo  uè 
r CÌnOy 
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chio?costa  dipeda.è  qvìndi  passado  a l’ifola  di  s.Lorèn 
Zp  ; da  la  pvnta  sua  orientai  cominciando , è costeg- 
giando la  parte  meridionale , uedrete  il  porto  di  san  Se 
bastiano , capo  mattèo  , capo  sant  Andrea , capo  san 
to  „ Antonio , capo  santa  Maria , è tornandolo  a la  ter- 
ra ferma  , segvendo  il  corso  vèrso  l’occidente  , uedre- 
tc  capo  di  picchelle , capo  san  Sebastiano , capo  pigèl  , 
capo  de  le  corrènti  ; là  sotto  il  tropico  de’l  Capricorno 
a pvnto  5 è poi  porto  di  santa  maria  3 capo  perièra  , 
porto  di  santa  Lvcia  3 la  pvnta  de  la  pescaria  ; porto 
primièro . porto  de  folli , la  baia  di  lago ? capo  arofice, 
la  baia  feniola , capo  tagliado , il  porto  de  le  basse  , 
capo  di  uaccbe , capo  de’  fonti?  capo  de  l’acqvile,è  ca- 
po di  bvona  speranza , ne  la  estrèma  3 èpiv  avstral 
pvnta  de  l'Africa  ; dopo’l  qvale  sarà  il  golfo  de  leuol - 
te  3 è poi  3 la  pvnta  de  l'ifole , il  golfo  piccino  ? porto  de 
l'ale  3 il  golfo  fria , il  golfo  di  san  Labaro  y caponegro , 
la  spiaggia  ,lapvn  ta  uerde , il  golfo  de  le  aidèe , il  gol 
fo  di  santa  Maria  , il  golfo  di  san  Lorènzp  , èd  il  porto 
de  la  concezione,  sotto  il  medefimo  tropico ; è poi 
capo  padrone , il  golfo  doiodio , il  golfo  d'alueromis  , 
capo  di  ueègo,  capo  di  catarina  , capo  di  Ivpo  , capo  di 
sceuea?capo  s.Giouanni,capo  diglieo , il  golfo  de’lFp, 
capo  formoso  capo  s.  T apio, l’ aidea  di  capra,capo  cor 
reo, Caldèa  di  louo,capo  di  trepvnteja  spiaggia  uerde 
l'alde#  de  laghi  ,l' aidea  di  Tortvgallo , capo  di  pai - 

me. 
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me  ,la  spiaggia  de  schiatti,  capo  dominico , capo  sa* 
gri , capo  di  Merita  ; è sempre  piv  t or  Tèndo  uerso  tra - 
montana , secondo  il  sito  de  la  tèrra  > uedtemo  capo 
rosso , capo  santa  Maria , capo  d'asino,  capo  uerde 3 il 
porto  di  resgato , capo  d'arca , capo  difratvfero,  il 
porto  di  rìngasto  > capo  sant  \Anna,  capo  bianco, capo 
caruorito , capo  de  le  barbe , capo  di  rijpèa , il  golfo  di 
gon,  il  golfo  de ' caualli , capo  domedano,  il  golfo  de' re* 
mi , capò  di  baiadoro , capo  beatrice , capo  moffini , le 
spiaggie  arenose , capo  di  sabbione , capo  di  agir , ca* 
po  di  gvi , capo  dègve , capo  san  fiorio , capo  d'arinti * 
no , capo  cantino , capo  di  T&g°l  > capo  docvmèlo  -,  è 
finalmente  capo  spartèlloì  dopo'l  qvale  siamo  di  nvo - 
uogivnti  a lo  stretto . è cosi  girando  da  tvtte  le  parti 
la  tèrra > babbiam  uedvto  tatti  i mari,  chela  cir- 
condano > 

£ detto  qvesto , il  Cónte , qvafi  come  stanco  di  to- 
si Ivnga  nauigagione  * prese  vn  poco  di  riposo  : è poi 
disse . seie  cose , che pvr  diangi  da  me  vdiste  de * mari 
interiori  > diedero  qvalche  merauiglia  ad  alcvn  di  Uoi ; 
molto  ìnaggior  ue  la  debbon  dar  qvelle , che  bora  batte 
te  vdiio  de * mari  esteriori  » massimamente  hauèndo 
noi , sè  non  perproua , almen  per  legione  > come  a 
Gentilhvomini  s'acconuiène  > qvalche  conofcènga  de'l 
ìvtto,  è de  le  parti  di  qvesto  merauiglioso  Mondoipa - 
Tendoni  forse  > ocbciobabbia  la  fidato  a diètro  de  le 

cose 
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cose  assai»  oche  diesseiohabbia  uariatiinomi  »oin 
qualche  altro  modo  freso  errore . ma  io  son  cèrto»chè 
qvando  anche  qv  alche  error  uer amente  ci  fosse;  noi 
mi  ristareste  d’ ogni  scvfa  assai  degnio;se  a memoria 
hi  ridvrrete  qveUche  Tolomeo  nel  primo  de  la  sva  co a 
rografia  chiaramente  dice  ; ciò  è : che  non  pvó  alcvno 
Meramente  » è givst amente  descriner  alcvna  parte  de'l 
Mondo»  sen%a  il  cercarla  ;èprefen%ialmenteuederla: 
è se  considerar  et  e » che  io  non  posso  bauere  » come  cre- 
do » non  hahbia  alcvn  di  uoi , nè  anche  altvn  Mittènte  » 
uedvto  tvtto  qvello  » che  de  l’acqve  » è de  la  tèrra  seri 
uer  mi  hifogna:  è che  per  ciò  mie  pivche  necessario 
( come  ancor  Tolomèo  afferma  ) accostarmi  ale  histo 
rie  de  le  Ivnghe  pellegrinazioni  » è ala  relation  di  co- 
loro^ che  hanno  con  Ivnghi  uiaggi particolarmente  cer 
cate  le  regioni . bora  essèndo  tanta  diuersità  » è bène 
spesso  contrarietà  è ne  le  historie»  è ne'l  riferir  di  qve- 
sto  » e di  qvello  » è ne  le  carte  vniuersali  5 è particola- 
ri» è ( che  é maggior  merauiglia  ) ne  leistesse  carte 
de'l  Manicare  ; che  doueuo  io  fare  ? a evi  doueuo  io  pre 
star  fede  è io  non  pot  etto  già  segvirli  tvtti  » douesono 
dìuèrsì  » è molto  meno  doue  sono  contrari j . mi  é stato 
advnqve  necessario » il  segvir  qvesto»  è lafciar  qvello • 
ho  non  dimeno  con  ogni  mìo  potere  atteso  » a segvir 
chi  conpiv  dottrina  » conptVarte  » conpiv  ragione  » è 
conpiv  xnìfvre parla  .ma  de  le  cose  minvte»  è de  nomi 
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loro , nè  dottrina  y nè  arte  , nè  ragione , nè  mifvra  al- 
orna  mi  prò  dar  cèrta  cognizione  : onde  mi  épvr  for- 
za idi  stare  depredo , che  da  altri  narrato  ritrouo . i 
qrali  se  hanno  errato  ; uoglio  che  la  colpa  sia  di  chic 
il  peccato  ; è non  mia: è massimamente  hauèndo  essi  da 
attènder  a qr ella  sola  professione  ; è a meconuenèndo 
abbracciarle  tvtte . ma  che  direm  noi  de'l  peruerso 
gir  di  zio  di  coloro, che  han  posti  i nomi  a le  cose  de  ma 
ri , è de  la  tèrra  nr  attamente  ritrouate  ì essi  a liti  , a 
porti , a firmi , èd  a tifile , è finalmente  a trtti  i Irro- 
ghi da  loro  battezzati  5 solo  nomi  di  santi  per  lo  piv 
ui  hanno  posti  ; è non  saprèbbon  nominare  rn  firme  ; 
se  non  ni  ponessero  innanzi  presta  parola  rio , è dipoi 
vn  nome  di  qr alche  santo  ; è cosi  dico  de  ti  file, è de  gli 
altri  Iroghi  : oltre  che  ce  ne  sono  di  tanto  Imgbi , è di 
tante  parole  composti , che  pir  tosto  per ifiafi , enig- 
mi,allegoriè,  è procèssi,  che  nomisi  posson  dire ; come 
tifile  di  santa  Maria  d’agosto . cose  trtte  contrarie 
al  dir  di  Tintone  ne'l  Cratilo , èd  altroue  ; èd  a qreUo 
di  * Aristotele  ne  la  retorica  sra . è pèggio  cè  ancóra  y 
che  tanto  spesso  hanno  cosi  fatti  nomi  reiterati  ; che 
èsser  non  prò  , che  da  qresto  non  nasca  3 anfibologia  » 
dvbbio  yècpnfrfionene  le  menti  di  chi  gli  ode  nomina- 
re . io , qrantofar  si  è potrto , ho  cercato,  con  la  tem 
peranza  de  le  noci  rimediarci . ma  qresto  è rnmale  y 
chenonhot  rimèdio,  è ciò  sia  detto  non  solo  per  le  có- 
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se , che  fin  apri  battete  vdite  , ma  per  qvelle  ancóra, che 
dimano  in  mano  v direte  cercala  discrhgion  del'ac- 
qvc , è de  la  tèrra . ma  poi  che  altro  non  ci  rèsta  a dir 
de  Mari  ;passaremo  a l'acqve  dolci  , t Mcqua  dolce 
é partita  prima  in  Generale , è Speciale . 

Mentre  cosi parlaua  il  Conte  Collaltino,  ècco  da  la 
porta  sopra  l'acqua  èntrarne'l  giardino  vn  Signore 
( che  èra  il  Signor  Givliopangoni)  con  ma  honoratà 
compagnia  il  qvalepoi  che  appressandosi  ,/r  da  quel- 
li, che  sedeuano  , conofcivto  >gli  si  lettorono  incontro  ; 
è cortesemente  riceuvtolòy  il  fecero  honoratamente 
tra  loro  sedere . 

E a pena  s’èran  a seder  posti , cbc'l  Conte  diMon- 
tclabbate , che  da  altri  negogij  impedito , haueua  fino 
a qvelpvnto  fatto  dimora,  sopragivnse.  è seco, tra  gli 
altri , nera  M.  Ottonel  Tafini  Gentilhvomo  Tadoua- 
no  in  piv  importanti  maneggi  già  stato  adoperato  è ne 
la  Romagna1 , è ne  lo  stato  d'Vrbhio.ddi  qvali  poi 
sottrahèndosi , è in  qvesta  Città  per  riposar  ridottati; 
qvalche  importante  negozio  consvltando , è de  la  legf 
Tion  de'  bvoni  Avtort  * è de  la  diuersità  de  le  fidente 
dilettandosi , in  qvièta , è tranquilla  uita  si  dimora , 

Ma  poi  che  tra  tvtti  vsate  si  fvron  qvelle  discrète 
cortefie , che  tra  cosi  fatti  Gentilhvomini  s'acconucni - 
nano;  è che  tvtti  si  fvr  posti  a sedere ; il  Conte  di  Mori 
telabbate  cosi  disse  rio-non  uedcw  l'hora , di  spedir- 
mi 
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mi  d'alani  mio  negozio  pervenirvi  a ritrovare ; ma 
hora  ch'io  ci  sono , mi  pènto  d' esserci  ucnvto  ; perché 
mi  Wggo  hauer  dato  distvrbo  a i nostri  ragionarne  ti  • 
Qvesto  mede  fimo  uoleuo  dir  io,disse  il  Signor  Giu- 
lio a che  gli  altri  tvtti  cortesemente  risposero ; che  an- 
%i  qui favore  , è uigore , per  la  lor  uenvta  i svoi  ragio- 
namenti èrano  per  acquistare . è già  tacendosi  tvtti  » 
è co'l  lor  tacere  mostrando  al  Conte  Collarino  f che  a 
Ivi  toccava  il  ragionare  f egli  verso  qvelli  > (he  di /re - 
sco  èran  uenvfi  * cosi  disse , 

jLlcvni  di  qvesti  Gentilhvominimi  fecero  hièri  en- 
trare in  vn  ragionamento , che  ancor  dvra , è dvrard 
piv , che  forse  nonpensavano . ma  credo , che  fin  hora 
si  siati  cosi  ben  pentiti , d'havermi  messo  in  qvesto  bai 
lo  i vedendolo  si  intricato ^è  Ivngo  ; come  io  mi  sonpen 
tito  d' èsserci  entrato  ; uedèndomi  ascoltar  da  tanti , 
è si  perfetti givdi^ij  : de  qvali  tvtti  io  debbo  3per  ogni 
ragione , èsser  difcepolo  ; è non  maestro  , il  perché  sa- 
rò, molto  mèglio ;che  alcvn  di  voi  di  qvalche  altra  ma- 
tèria ragioni  ; che  io  mi  starò  ad  ascoltare . 

Tvtti  ad  vna  voce  dissero  ; ch'eglinon  dovesse  cer- 
car ^ di  scv farci  (onqvcste  vie  > di  non  segvir  Rinco- 
minciata impresa ^ricordandoli  3 che  molto  maggior 
discortefia  sarebbe  stata  la  svaj  a mancar > poi  eh  egli 
haveva  cominciato  ; che  non  èra  prima  il  non  comin- 
ciare , onde  egli  non  £otcndolafvggire  3 cosi  dissè . 
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*4  me  auu iène  a pvnto , come  a nauiganti , i qvali 
qvanto  piv  da  l lito  si  scostano  , è qvanto  pivuanno 
innanzi ,•  tanto  maggior  l'acqva  sèmpre  ritrovano, 
non  di  meno  essi  ban  pvr  qvest' amantaggio , che  sono 
moltia  Igouèrno  d vna  sola  nane ; ma  io  mi  trouo  solo 
a la  uela  , a remi , al  timone , ài  bvssolo  ,èd  a tvtto'l 
gouerno  d vn  troppo  maggiorei  è piv  strano  legnoyche 
alcvna  natte;  è conuièmmi  passar  vn  mar  troppo  piv 
largo,  è piv  pericoloso , che  l'istesso  Ocèano . a me  sa- 
rebbe stato  necessario  l'aivto.  dei  piv  perfètti  hvomi- 
ni  y che  in  ciascuna  profession  si  trouassero;è  qvesto 
aivtOj  senza  l appoggio  diqvalcbe  gran  Trencipe , 
sapete  ben  non  potersi  hauere.è  perciò  non  solamente 
non  ho  tal  soccorso  bauvto  ; per  èsser  , a qvesti  di  la 
maggior  parte  de  Grandi  assai  piv  uaghi  d’oro,  che 
d'inchiostro  j ma  è de' l corpo 5 èdel'animo  ho  finoa 
qvesta  età , tanti  distvrbi , trattagli , èd  affanni  soste 
nvti;che  dourebbon  hauermi  di  già  messo  sotterra  , 
non  chelafciatomifar  cosa  bvona , nonni  merauiglia- 
tcadvnqvc , se  io  mi  sbigottisco  , a ragionar  piv  oltre 
tra  cosi  chiari  intellètti  ; perciò  che  molto  bèn  consi- 
dero , è conosco  la  pauentosa  grandezza  de  l'mpresa , 
è la  molta  debbilezga  de  le  forze  mie . ècco , noi  siamo 
bora  givntiai  fivmi  : de  q vali  qvanto  sia  grande  il 
nvmero , chi  ha  caualcato  qvalche  parte  del  Mondo  , 
tr°  te  1 ch'egli  ha  uedvto , giudicare  il  rima- 
•'.«*<*  v nente. 
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mente . è non  pvr  de  i firmi , ma  de  riabbi  f C stagni , è 
di  tvtte  le  pertinènte  de  l'acqve  dolci  mi  conuiènpar 
lare  : battendo  già  parlato  de  mari  > è di  tvtte  le  per - 
tinengie  loro . l'jtcqva  dolce  advnqvccome  haueuo 
gid  cominciato  a dire , Spartita  prima  in  Generale  ? è 
Speciale , è nel  Generale  è posta  l'acqva  dolce  cosi 
assolvta  , è cosa  d'acqva  dolce . ma  lo  Spentole  è par- 
tito in  tAcqve  corrènti , èd  jlcqve  stanti . è ripiglian- 
do l'jìcqve  corrènti  ile  partiremo  ancW elleno  in  Gè*- 
nerakyè  Speciale,  è nel  lor  Generale  porremo  l’acqva 
torrènte , è la  fontana , é7  rio , e’I  torrènte , e'ifivmc 
ingenerale , è cosi  il  nafcimento , è' l corso  de  l'acqve 
è lènto  5 è veloce  5 c menante  uia  a seconda , è crefcèn* 
te  tè  innondante , 0 con  danno , 0 con  vtìle  > è cosi  fiv^ 
me  grosso , navigabile , Ivngo , è poi  corto  ^ fumante , 
picciolo , secco , non  nauigabile t diritto , torto  > spvn- 
tante  in  altro  fivme , 0 spvntante  in  mare  : c di  piv  i 
lètti  de  Cacqve  corrènti  con  le  lor  pertinènte , come 
piani  t ratti , sassosi  » arenosi , legnósi  5 herbósi , èco- 
si  le  ripe  loro,  bènebe  da  l sito  dèi  letto  procède  la  ve- 
locita 1 0 tardanza , è molte  altre  qvalitd  dèi  fivme  : 
è perciò  (preste  cose  bauran  corrispondenza  insième . 
ma  ne  l loro  Speziale  saranno  i nomi  specificati  de  i fii> 
mi  t torrènti > riui , è fonti  di  tvtto’l  Mondo  piv  degni , 
è piv  famosi . è perché  ( come  battete  uedvto)  io  sèm- 
pre dagli  vnmersali  uèngo  a i particolari^  perché  tvt 
• v'-  * ti  i firmi 
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ti  i firmi  corrono  al  mare ; è molti  dessi  qviui  insième 
si  trouano  miti  ;io  voglio  andarli  tvtti  cercando , non 
da  i fonti  » ma  da  le  foci  loro  : è trouata  la  foce , che  a- 
sconder  non  si  pvu;uoglio  andar  fra  tèrra , cercando  di 
mano  in  mano  tvtti  qve  firmi , che  nel  già  trottato 
sboccano . è dotte , per  non  batter  ( com'ho  detto  ) la- 
irto  di  qralche  Trenctpe  ; io  solo  non  li  potessi  tvtti 
ritrottare  ; sarò  almencèrto , di  trottar  per  qresta 
uiai  pir  degni  , pir  grossi , è pir famosi,  che  ci  siano, 
è cosiqvesto  Speziale  sarà  partito  in  Fiumi  de'l  conti- 
nènte , è Firmi  de  lifole . è di  nrouo  i Firmi  de'l  con- 
tinènte saran  diuift  in  Firmi  de ' mari  interiori  è Fir- 
mi de'  mari  èsteriori , ciò  é che  mettcno  in  qresti  0 in 
qvelli  mari . è Ima  tè  l'altra  di  qreste  dre  ditti ftoni  sa 
rà  partita  in  Firmi  d'Erropa , Firmi  d'afta  , è Fir- 
mi d'africa  , è di  nrouo  i Firmi  d'Erropa  sono  partii 
ti  in  Firmi  di  Spagnia , Firmi  di  Francia , è qri  haue - 
tedaauuertire , che  mandando  la  Francia , èia  Spa- 
gna firmi  si  negl'interiori , come  ne  gli  esteriori  ma- 
ri ; qri  si  parla  di  qvelli , che  entrano  ne'  mari  interio- 
ri, è poi  Firmi  d'Italia , Firmi  di  Schiauonia , Firmi 
di  Grècia , Firmi  di  Tracia , è Firmi  di  Sarmatia.è 
sotto  la  prima  di  qreste  diuifoni , la  qralé  de'  Firmi 
di  Spagnia , incominciando  a lo  stretto  di  Gibilterra  5 
secondo  il  consrèto  ordine  nostro, è andando  oltre  per 
fino  in-  Fraticia  ; trottarono  riogvadièro , rio  uerde  » 
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sicvra  , rio  del  mondo , il  setabio , lo  scvrone , la  scv <* 
M , U Tallantia , /<z  Irm  j il  chine  arii  Goldamor  la 
tèma , l'Ebro , feto  Z’Egre , /a  , <?£//'  u/m . (? 
poi  rio  hbregat , /a  Gliobriga , /7  Betvllo , rio  riderèo 
è poi  rio  d'ampvrias , ma  sotto  la  seconda  diuifione  ; 
che  è de  Firmi  di  Francia , trottammo  la  a le  confine, 
de  la  Spagnia  >è  venendo  oltre uèr so  l'Italia,  trotterei 
fno , dico  l' orbis  , araurivs  il  godano  , è seco  la  Drv-t 
èn7a , tifar  a , z7  Dr*£0 , la  Sona , //  Dolce,  l'ulva, il 
svio , l'erba . è poi  fenns , l'argentone , el  Varrò , 
£ qvi  hauete  da  notare;  che  le  cose , che  son  poste 
per  confine  tra  rn  bogo , è vn  altro  ; noi  le  trouarets 
in  qvel  hogo , che  prima  cer farete . è perciò  trottare-, 
x te  i Virenti  ne  la  Spagnia  ; perché  cercando  uoi  prima 
la  Spagnia  ; sete  neramente  sformato, a tronarli prima, 
f he  passiate  ne  la  Francia  .è  cosi  cercando  prima  la 
Francia , che  l'Italia , nè  la  Germania  ; sete  sformato  , 
a trcnar  prima  il  Varo  da  qvesta  par  te, è prima  i(  Ro- 
vo da  qvelt  altra . ma  passando  dal  loco , oue  siamo  > 
a la  tèrza  dinifione , la,  qval  é de'  Firmi  d’Italia  ; do  - 
poi  varo  troueremo , la  Fiotta  ? la  Meira , la  lenta  9 
la  Chiervfa , la  Vozpzencra , il  Befagno , la  Lattagna , 
la  Granfia,  l'olo , la  Stvrla > la  Magra  , è seco  la 
Fila  , il  Bagnoli  la  Grauia  ; è poi  tenènza,,  il 
Freddo,  la  Versiglia,  l' Ossari,  l'Osa  , la  Marta,  il 
Mogncm  3 l'Erica  ¥mm>k  SAngvigMxilfeMv? 
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la  tìnta , la  Torrida  ; l'Arno , è seco  l'Era , il  Clodo  » 
la  Tefcia , il  Mitiyole  f il  Rèttole  3 la  stélla , il  Bisèn- 
so 3 la  Marina  , la  Tesa  , il  Grétte 3 la  Tergolky  il  Mv- 
gnone  3 la  séua  3 la  Bontà , la  precaria, , la  Corsola - 
na  3 Torchiano  3 ilTistiglione  3 l'Elsa 3 la  Sèna  3 la 
staggia 3 lEra  3 il Bpfcio , timbra , la  Beva , la  ì\a- 
ftna  3 il  Bpssellone  3 l'Mrchiano , la  Craina , la  Chias- 
sa ; la  Cecina  3 la  Stèrga > il  T astone , le  Foci  ; la  Cor - 
nia  ; l'Alma  ; il  Brvno  ; l'ombrone , l'Orda  3 il  T or- 
mone 3 lo  Stile  3 la  Sora  ^l'Arbia  3 la  Tressa  3 la  Ma-, 
lena , il  Boss  pilone , la  Mèrsa  3 il  Lvco  ; l' Òssa , £ Al- 
bengia  ; la  Scia  ; il  Fiore , t Olpitay  la  ?fyoua>  la  Lèn- 
te ; la  Marta  , la  Veia,  il  Bièdano  ; la  Vaccina3  la  San- 
gy  inaia , l'Arone , il  Secchio , la  Torrida  ; è poi  il  T e- 
uere  3 è seco  3 la  Galèra  5 la  Treia  > la  Magliana  » la 
Marana , la  Maranèlla  > il  Teuerone , il  Migliano  % 
l'Efa  3 la  Fenna > Vetrone  > la  Taglia , il  T^estore  » 
il  Chiaggo  3 il  Topino  5 l'Asi , il  Clitynnoy  il  sermione , 
il  bellino , la  Tslèm^la  Fontana  di  Uettvno  3 la  Hi - 
mèda , il  Farfaro , il  Calmino , 1/  i^'o  del  sole , <Z er- 
me, il  Citerone , il  T^econe  3 la  T^egrail  Corno , la 
Triglia  3 la  Cremerà  3 il  Caldano , il  freddanoy  la  Vela. » 
/a  Cibellai43  il  Catenacce , /a  Cimèlla  : l'Eccalidóyl'Eg- 
gèlido  : il Bioscvro , *7  Bmrcièrio , l'Alcione , //  ^0^. 

, il  Biatlao , Albiano , Veggano , 1/  Miniane  » 
il  Bièdano  3 l'Arone  3 il  Vomico , la  Stora  5 l'Avfi- 
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do , l'Amafcéno , il  Garigltano , la  Melfa  il  Fibrèno  » 
T off  ano  fontana  ; la  Cofa , il  Giottènco , il  Scròto;  il 
Voltvrno , il  Orfano , il  Calore , il  Sabbato  , la  scri- 
ttila , il  Giamo  : l'isclèro  ; il  sarno  ; lo  scaffaro  ; il  Sc- 
ie ; il  Cocco  ; il  T^egro , la  Botta , il  Sapri  ; il  Lauo  ;il 
Freddo  ; l'amato  ; l'Angitola  ; la  Mesvna , il  Metre - 
nto  ; la  Seminara  ; il  Concilile , l'Esaro  j il  Cvccbiare  : 
il  Finito  i jl  Sanvto  ; il  Brjcnto  ; l'Ali  ySanlèo  ; rif- 
lèsso i il  Sagriano , la  Tacina  ; il  Tfeèto  , il  T riponte  ; 
il  Gratti , il  sèttimo , il  Sordo  ; il  Sino  ; l'Arcntc  ; il 
Moccone,  ilCorlianctto  ; il  Ry  siilo;  V Acri  ;la  Salan - 
dra  y il  Fa^nte  ; il  Bradano  : il  Limincèllo  ; il  Galèfo  ; 
il  Lofante  ; il  Candilare  5 il  Fortore  ; il  T renio , l’ Asi- 
nèlio1 y il  Sèuto  ; il  sanguigno , il  Eafinc , ò l' Attenti- 
no y il  Perde , il  Moro  » il  Feltrino  il  Foro  ; il  Lento  ; 
la  Tescara , il  Byffcnto , l'Otta^  la  Libbrata  y la  ‘ISfr- 
ria  : Capo  d'acqra  ;tl  Pelino , il  Tatto , la  "Piomba , il 
Vernano  y il  Fvmicèllo  y il  Tondino , la  Picchia  > il  Sa- 
lino ; il  Castellano  ; il  Tronto , il  Calore , il  Tripalto  , 
il  Tamaro  y il  Mescano , l'Asone , il  Lètto  morto , la, 
Tigna  y il  Cbiènto  y la  Piastra 5 il  Letto  uiuo  ; l'Asino, 
il  Sentino  y il  Cefuno , il  Metano , il  Candido  3 il  Scaso* 
l'Argilla  y la  Foglia , l'Albs , la  Pinthièlla , la  Cón- 
ca y la  Marecchia  » la  Tir  sa  y il  Tissatèllo , il  Saitio  > 
lo  Scandiano  5 1' Atte  fa  > il  Benano , il  Bedese , il  Mon- 
tone ; la  Co  fina  ; l' Anione  3 il  Marcano;  il  Sènio;  il 
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Santéimo  ; il  Siterò  • la  Quaderna , l’ldice;  là  Sauena ; 
il  peno , l Mttefa  > la  Sètta  > la  JJmentina  ; la  Samog- 
gia  j il  Lanino  y la  Gironda  ;il  Tò,  è seco  da  la  parte  de 
l'^pcnino,  il  peno  di  Bologna , la  Tanara , la  Sec- 
chia i l Enga  t il  T arro  sta  Tarma  > la  Trebbia  , il  Ta- 
maro y è da  la  parte  de  l' alpi , il  Mengo  Tl'Oglioy 
l<Ada  ì l cimbro , il  Tifino } la  Scifia  > la  Doria  se- 
conda y ilMèrgo  y la  tornarla  Doria  prima  y LA  - 
dice  j la  Brenta , il  Sile  > la  Tiaue , la  Liuènga , il  Ta- 
gliammo > il  Li  fottio  yé  seco  il  Liatifonej  iljfyganth 
passato  il  piagano  , che  è ne  fistila  i cominciar emo  a 
Vedere!  firmi  de  la  apparta  ditti fione  ; che  sono  i Firmi 
di  Schiauonia  ; è sono  presti . la  Tarsia , il  Tcdanio , la 
Chercayla  T{arènta3jl  Lodrino } l'Alessio . è andando 
di  Ivngo , sotto  a la.qvinta  diuifìone;  larvale  é de' Fiv 
mi  di  Grecia  cominciando  ne. la  Macedonia y trottare- 
mo  la  Spirila ^a,  il  Calmene  fia  VacysaJaCelinna. 

Ma  se  color Oyche  ha  dato  nome  cosi  sconueneuolmé 
te  a le  cose  di  nvotto  ritrattate , han  fatto  male  ; molto 
peggio  han  fatto  coloro  ; che  a le  cose  nominatissime 


han  fatto  perder  il  nome  : battendole 5 per  la  loro  inbv- 
manitd , priue  d'habitatori * c di  nome  insième . non  ui 
merauigliarete  advnyve  ; se  a molti  firmi  è ad  altre 
parti  mi  v direte  dar  nomi  antichi . segvèndo  a(bntp>ey 
trottar  emo  nel' Epiro , il  Tiamey  L Acheronte  3 L Arat- 
to, l'Achcloo  # 
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E ne  Ì^4caia,iEuèno,  l'ilisso , l’jtfopo,  il  Meno , il 
Boagro . è passando  ne  la  Morda  , è cominciando  près- 
so a l'istmo  ne' l golfo  di  Lepanto  , è girandola  trtta 
intorno  , trouaremo  il  Darbone,il  Sijo,il  Vendo,  l\Al 
fdo  y il  Lagrardo , il  Taniso , l'Errota  » l'inaco  * è da 
l'Istmo  andando  in  sv  uèrso  la  Tracia , trottante , lo 
Spdrchio , il  Tendo , il  Faribo , tMiacmonc , il  Lidio i 
Passio , l'Echedoro  , il  Cilabro  > il  Badino  tèa  triti - 
mo  il  'bleso* 

E dopo'l  Tsfeso , entrante  ne  la  sèsta  diuifione  ; hi 
qral  t de' Firmi  di  Tracia  jèqviuipvre  andando  a l'in 
sv , dopo  il  7s(eso  che  é il  confine , trottante  la  Marina* 
la  Mdlla,che  metteno  ne'l  mar  Egèo  * è dipoi  il  Chiore- 
licco , la  Vidara j la  Battinia  ; che  mettono  ne'l  mar  di 
Costantinopoli . è dipoi  nei  Mar  maggiore  , tiTaniso* 
il  gran  Ddnvbio  insième  con  le  sve  fori,  rio  éVèvca* 
T^araco stoma , Calo  stoma,  Vsèvdostoma  , Borea  sfor- 
ma, Spino  stoma  ; è se  uolete  darli  il  nomedi  Istro  per 
fino  ad  lAfiopoli , potete  farlo  i dipoi  cercandolo  minv 
tamcnte  fra  tèrra  trottar ete  in  esso  entrar  tvtti  qresti 
firmi  ; l'tìierosso , t<Alvta,il  Ciabro,  il  J{abóne,il  Ti* 
mot,i ibar,  la  Salta , la  Bossina , la  Sèrba, la  Tissa,lo 
Scarne , il  Lège , la  Dratta  , la  Mora , il  Gauio  , la  So- 
ra,  il  Tslag,  il Trèn,il  Tgatt  , la  Marca, la  Salza,  l'Eno , 
illiZ > ilssèr , il  Lieo . è tornando  a'I  mar  maggiore, è 
segvèndo  il  nostro  cercar  i firmi  da  le  fori  loro  ; trotta 
. remo , 
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Verno * ne  la  Sarmatia  la  Tira * è l'Àfiaco  * è il  Tappé- 
to, già  detto  Borisìene^ Riparie* il  Carcinito ,ilTx* 
fiasco  * il  Brgès-,  il  Céro,  l'Àgàro^  il  Lieo , ilT  orilo*  è 
la  T aria . è qri  finiscono  i Firmi  de  l’ Erropa,che  mette 
ito  ne  mari  interiori . 

: Sègrono  bora  i Firmi  dtAfia,  prr  de* mari  interio* 
ri . è sono  partiti  in  sii  diuifioni . la  prima  de  le  qrali  é 
de  Firmi  di  Moscouia  ; è sono  qresti  il  Marvbio , il 
bombito  maggiore * il  Teofitnio,  il  Bombito  minore , il 
tariti*  ilTsatij  il  V ardano*  ètrtti  (presti entrano  ne'l 
fnar  de  le  gabàcche . dopo  i qrali  segrono  la  Fondina* 
la  Brrca*  il  T es  sire  fi  Corace,  i qrali  entrano  ne'l  mar 
maggiore . doue  essendo noi gimti  ( si  come  facemmo 
ne  la  discriggion  de’  mari)  passeremo  ne’l  mar  di  BaC 
tav  : è con  qrel  medefirnogiro  circondandolo  * troia- 
remo  prima  la  Soana * l’ Monta  * CVdone , la  Volga . lì 
triti  qresti  entraranno  ne  la  prima  diuifione . ne  la  se 
tonda  poi  j la  qral'  é de’  Firmi  di  Cartaria  ; trottante 
dopo  la  V olga*  il  Bfinmo , il  Daice*  lo  Issar to , è seco  il 
Bascante  * el  Dèmo , l'iàsto * il  Tolitime*  i Ossia*  è se* 
to  il  Margo,  l’Oco * il  Cariamone  * l Ariaspe  * è'I  Dar * 
gido . i (frali  trtti  entrano prr  ne'l  mar  di  Baccarà 
E dopo  essi  sono  i Firmi  di  Cassami  Sentati } ebetn 
trono  ne'l  mtdefimo  mare  ; è sono  qresti:  dopo  il  firme 
Ossio  é la  Socanda*la  Màssèra*il  Coi  fio  Stratonefil  Sé* 
riofil  Ciré,  il  C ambisse,  dipoi  prr  de  l'istesso  mare*  sot 
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to  la  diuifion  de  Firmi  di  Trrcomania,è  Zriria,saran 
no,  l Arasse , il  Cirto 3 l' Albano , il  Cèfito  3 il  Gèrro , è 
così  hauretno  uedrti  trtti  t firmi, che  entrano  ne'l  mar 
di  Baccar:  è qrindi  ce  ne  ritornar  emo  al  mar  Maggio 
re  : dotte  sotto  a la  diuifion  de  Firmi  di  Mengrelia  do- 
po il  firme  Corace  3 trouaremo  l'Hippo  3 il  Cicabo , la 
Garbèndia,il  C aristo , il  Fasso . 

Dipoi  sotto  ala  diuifion  de' Firmi  de  la 'Natòlia  , 
molti  ne  trouarete  ; è prima  qrellì  che  entrano  ne’l 
mar  Maggiore  ; è cosi  segrèndo  il  nostro  camino,  dopo 
il  Fasso  già  uedrto , trouaremo  l' A s soro , la  Qrissa  , 
t Arcadio,  il  Termodonte , l'iride, che  sono  di  Cappa - 
docia . è poi  l' Ali  j l'Ammia , che  sotto  di  Galagia . è 
poi  il  Tartenio  il  Limo , l'ippio,  il  Zagari  3 l'Acqra,  la 
Fenèfia , è trtti  qresti  mettono  ne'l  mar  Maggiore  • 
dopo  i qrah  qrelli  che  mettono  ne'l  mar  di  Costantino- 
poli sono  l' A scanio , il  Lieo , è qresti  sono  di  Brrsia  * 
dopo  i qrali uenèndo  da  laparticolar  Natòlia , emet- 
tendo parte  ne'l  mar  di  Costantinopoli , è parte  ne  lo 
stretto  di  Gallipoli , sono  l'Efipo,  il  Grènio , il  Sknoèn 
te,  è lo  Scamandro , dipoi  mettono  ne  l'Arcipèlago  3 il 
Calco  3 1' H èrmo ,è  seco  il  Vattolo , dipoi  il  Caistro , il 
Meandro , è seco  il  Lieo , è ne'l  mar  di  Ppdi , il  firme 
Calbio,  dopo'l  qrale  ne'l  rèsto  de'  mari  fino  in  Soria 
mettono  il  Sirbe,gia  Xanto  nominato , è poi  la  Lime- 
rà, che  uèngono  di  Bricqria . è poi  il  Cataratto , il  Cè- 
stroy 
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stro  y l’Errimedonteyche  uèngono  di  Settellia.è  poi  l'o- 
rimaddo , il  Calicanno  » il  Lamo  > il  Cimo , il  Saro , il 
Tir  amo , che  uèngono  de  la  Caramania,  A 

Sègre  pofcia  l'altra  diuifione  ; la  qrale  é de ’ Firmi 
di  Soria  ; i qrali  mettono  in  trtto  qrel  mare , che  ha - 
gnia  la  Soria  ; e'  jono  qresti , //'  Far  saro  » la  Valznìa  y 
il  Canvs , il  Damor , il  Corsèo  3 è ne  la  Tèrra  santa  la 
Tenta , il  Boba  > //  torrente  Cisony  il  torr ente. Bèr sor,  è 
fra  tèrra  il  firme  Giordane . ètrttj  qresti. sono  sotto  a 
la  diuifion  de'  Firmi  d'afta. 

Sègrono  bora  i Firmi  d'^ifrica9  ohe  mettono  in  qre 
sti  mari  ; è sono  partiti  in  tre  ditàfioni  ; de  le  qraltla 
prima  é de  Firmi  d'Egitto  ; doue  é il  grandissimo  2ii- 
lo  con  le  sre  bocche  ; ciò  é la  bocca  di  Damiata , Calir 
fène , Migni  y Tatmètica , Diodo , le  Brrle , Sebenèti 
ga  y fossetto  yèla  bocca  Heracleotica  ; è apprèsso  le 
acqre  che  in  esso  mettono  3 è i laghi  f è fonti  syoi . la  se 
conda  é de'  Firmi  di  Tfrmidia  > che  sono  il  Ghir , è’I 
l'rn  è l'altro  de'  qrali  finifce  nel  lago  syo.  la  tèr 
%a  é de'  Firmi  di  Barbaria  ; doue  sono  il  Milèl , il  Ma- 
gro y il  Caps  y la  %èa , la  Catada  y la  Mrlrua  y la  Me- 
gerada  > la  Mrluia , è seco  il  Mrlrlo , il  Gradilbar- 
bar  y il  sadog , il  Srf  cgmarè  » il  Grlo , la  Balasfia , il 
Sisari  y il  Fjafabato , il  Bat , che  finifce  in  rn  lago  y il 
Berengrcto , il  Maggiore  > la  Sefsaia  , il  Chinalafo , il 
Sèfèl  y la  Mina , l'Mfarath , il  Tèfne  y il  Mrlrcan , il 

Tajhnèl 


Ìò6  -v  TìTÒCÒSMlJ 
Tafknèl  y è finalmente  il  V alone  >alo  stretto  di  GibiU 
tèrra , è cosi  babbiam  finito  diucder  trtti  i firmi  de* 
mari  interiori. 

tìora  passiamo  a uedere  i Firmi  de * mari  esteriori  * 
i arali  ( tome  babbiam  detto  ) sono  partiti  in  Firmi 
d’Erropa , Firmi  dìjifia , è Firmi  d'Jtfiica , è di  nvo 
ito  i Firmi  d'Europa  saran partiti  in  cinqre-diwfioni  : 
de  Icqrali  la  prima  sarà  dt  Firmi  di  Spagnia ; doue  co 
minciando  a lo  stretto,  trouarcmo  rio  VaruatetyGra- 
dalqribir  5 Gradiana , rio  Setrbal , rio  Taio  y rio  Co - 
irnbre  , il  Drèro  » è seco  t jLst or ga , la  Tifarga  5 rio 
jluia  3 il  jqèbio  -,  la  Limia , il  Mino  5 rio  lère , rio  Ta - 
mrrra , rio  Jttìo , il  Tqabio  > rio  distarla , rio  Santoli 
der  t jqegarcèfia , rio  Ormo  y la  dina , rio  Ornèa . 

La  seconda  diuifione  sarà  de’  Firmi  di  Francia;  i 
qrali , incominciando  prèsso  al  Inogo  hor  bora  da  noi 
Inficiato , sono  qvesti  il  Dolce  y il  Sigmani , la  Garon :■* 
na  > è poi  il  Canentèilo  y H Dordone , il  Carènte , è seco 
la  Serra,  è poi  la  Loira , la  Pièna , la  Miania  > il  Sa - 
tro  5 il  Undro , il  Clèro  3 il  sodro , l Mèro , è poi  là 
Pillaiia  y il  Flefrro  5 Titrs  yjLrgenes  y Olino  yla  sèna » 
t seco  l’Epta , l'Oifii  y la  Marnaci' Iona , fiArbayFrr 
des  i èqresti  che  sègrono , passano  per  la  Fiandra  y la 
sebo  Ida  òstico  Dèrna  y^Aada  5 Lqèta  » sénno  > Vèrb  * 
Lana , Tij  * DCtla  y Mota  y Cbièrth  y Vèlpa , Ghèfh  > 
Utrcb^Dètner . è poi  uè  Mèrchi  èpoiDrnobèmèpoi 
- laMofia 
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la  Mòfa  insième  con  qresti  firmi , la  Dièsay  la  Domèl - 
la  illuda  t l{aèm , Sinac , Fyèr , Gèlèèm , Gvèl , 1^- 
cfreV  5 Voèr , Sambèr  > Ornr , f?  Tiètoti . e?  rltimamen- 
te  il  Feno  con  la  Mosa  5 /a  Mofèlla , /a  > 4z  je&i  » 
A/orta , la  Mortana, 

La  tèr%a  diitifione  sarà  de*  Firmi  di  Germania  ; è 
saranno y dopo  il  T{eno , andando  prr  a fin  sr , /7  Vi- 
dro  » VjLmassO  > 4*  A’i/èra , HjLlbi  > ^ .reco  4i  4* 
spira  t fodera  * è seco  la  Varia  >èa  l* ritimo  la  Visir * 
h seco  il  Molt ila Ma'zrra , yarèfy  Brr>  Til^ay 
Vièprèsr  sosia  • 

- La  (parta  diitifione  sarò  de'  Firmi  di  Sarmatia  } i 
qrali , dopo  la  Vistrla > sono  (pesti  Tassaria  > Tré* 
gèl , Mèmèl  i Gag  * 

* Viènpoi  irltìma  diuifione } la  qrale  é de * Firmi  di 
Scandinava  ; che  sono  qresti  Trèdièn , Séta , Tibie  y 
Vorsca  > , rorif  6 Trodia , Srmorsa , Srnstar > 

Jowa , ^ .reco  dipoi  Opten  9 yrta , Brrt , tArcbjLrtir* 
Sèt  j Gèlè  j Termor  > £woé4  * 

Afa  /a  seconda  de  le  tre  principali  ditti  fi  oni  de'  Fir- 
mi de  mari  esteriori  ; la  qral'é  de ’ £»rw»  dèjlfiia  ; é di- 
uij'a  in  lètte  parti  ; de  le  qrati  la  prima  t de  Firmi  di 
Tramontana  ; otte  trottar  et  e trtti  i firmi  de  la  Mosco- 
va i è de  la  Tartaria , che  nonno  in  qre  inari  di  la  « 

La  seconda  ditti fion  poi  é de ’ Firmi  del  India  Srpe- 
riore  Orientale  ; è sono  qresti , cominciando  a l'estrè- 
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w a pvnta  de  la  tèrra  de'l  Laboradore  ; rio  primo  y ria, 
secondo , rio  tèrzo  , rio  qvarto  , rio  Demonitanco , ria, 
de  lo  spirito  santo , rio  Bpsso , rio  secco , rio  Canoa * è, 
difendendo  ne  la  Florida , rio  lordano , rio  santèléna, 
rio  de  le  corrènti , rio  Decano  , rio  de  l' arene.*  rio  de' 
fiorii  è ne  la  Tslyoua  Spagnia  da  la  parte  sva»  che  mira 
il  leuar  del  sole  ( bènche  nel  svofar  vna  forma  di  lv *» 
na»si  possa  dir  che  qvalcfre  parte  di  essa  miri  ancor  i O 
stro  » èia  tramontana  ; ma  qvi  si  ha  rigvardo  a l tvt- 
to , non  a le  parti)  ué  ilrio  di  santo  spirito  » rio  delpe-, 
scatori » rio  escondido,  rio  de  l'oro, rio  Dalta»xl°  sello* 
rio  de  le  palme , rio  sanbenetto,  rio  bortvos , rio  di  tv - 
psa,  rio  Deuanderi,  rio  D'alueredo,  rio  di gyacocalta» 
fio  delosbo , rio  digrialua,  rio  di  spilito,  riodi  dve  boc- 
che , rio  grande , rio  girite , rio  delaladi  » rio  de  pèrsi* 
rio  grande,  v 4 ,,yV> 

La  tèrga  diuifione  é de*  Ftvmi  de  f India  inferiore  ; 
doue  cominciando  dal  svo  principio , secondo  il  nostro 
camino,  è girandola  tvtta  intorno  ; trouar emo  rio  pri 
mièro , rio  diuèrba , rio  grande  , rio  salado , rio  de  lo 
spirito,  rio  Cvmana,  rio  lampanaio  salado, rio  dolce , 
rio  del  Bragil , rio  Basso,rio  di  birenitepana-y  rio  rosso» 
rio  sanpavhy  rio  Maragnionc , èd  in  esso  è poi  rio  Ta - 
peca , rio  di  ris , rio  Domèo , rio  Danobo , rio  Già  5 rio 
d’acvtvnadi,  rio  di  san  michièle , rio  Dasve-,  riod'etèa * 
rio  primièro,  rio  Segrido , rio  Terrièro,  rio  san  michè- 
le trio 
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le, rio  sanfrèo,  rio  Dopenèro,rio  de  le  carincfistolc , rio 
Dadvida,rio  sarvgian,  rio  Dapraia,rio  d’estrèmo , rio 
sant' arma,  rio  grande,  rio  deleuerghe , rio  sangiorgio, 
rio  d'oro , rio  di  bèlchio , rio  Dica,rio  C ompa,rio  Ani- 
cete,rio  (Canna,  rio  de  la  Tlata , è dopo'l  rio  de  la  V la- 
ta uc  n andate  giv  fino  a lo  stretto  di  Magaglianes  ; è 
da  T altra  parte  uene  tornate  in  sv  perfino  a la  Costi- 
glia  de  Coro  ; doue  trouate , rio  san  michiele , rio  Lo - 
tombo , rio  Dibolle , rio  Tvmarepamba , rio  san  mar- 
tino ,rio  Danapari  , rio  de  le  palme  , rio  Camofagre, 
rio  primièro,  ■ ' - ' 

Viènpoila  qrarta  diuiftone  ; la  (frale  è de'  Firmi 
de  l’india  srperiore  ar strale;  è sono  (/resti , prima 
ne  la  parte  meridional  de  la  Tsfaoua  Spagnia  > riodi 
grèrra  rio  di  concessione  rio  Siègo , rio  san gr egorio, 
rio  grande  ;ènc  l’intimo  golfo  dc’l  mar  Vermiglio  rio 
Trontonteane,èseco . 

Ma  la  t/rinta  diuiftone é de'  Firmi  di  là  dal  Gan- 
ge . perché  bora  noi  uegniamo  in  qvà , perciò  comin- 
ciamo da  l'india  di  la  da'l  Gange , è cosi  da’l  loco , oue 
bora  ci  ritrouiamo  ; uedremo  là  ne  la  China  il  rio  de’l 
sale  , rio  Dececan  , rio  de  l’ifole  , rio  Caniron  rio 
de  le  canne;  è pei  il  Crtiari  , il  Séno  Combatto  C 
iAspitara  ,il  Sèro  ,il  Dorio,  la  Daona  è in  Malac- 
ca da  la  parte  sra  orientale , rio  fango,  l'Attaba , la 
T alauda  3 rio  formoso , è da  la  parte  occidentale , rio 

Calabacca, 


I 


-M 


no  titocos  mia  - 

Calabacca  , la  Temala  il  Sado , la  Tocofanna  la  Cata- 
bèda , è poi  lo  srriisvrato  Gange  con  le  sve  trénta  boc- 
che ; ciò  è .Antiboli  , Tserdostoma  , Cambericchio  , 
la  bocca  grande , cambiso  , è l' altre  non  battezzate  y 
ed  insième  i firmi  , che  in  esso  entrano; ciò  é F Vfènto , 
il  Soa  il  Sarabe , la  Diamona . 

Segue  poi  la  sèsta  diuijìone ; la  qrale  é de*  Firmi  di 
qua  dal  Gange,  doue  uedremo  l'Adamante  il  Dofaro- 
neil  Tinde , la  Manda , il  Mefolo  laTina,  il  Cabèro  ; 
è passati  di  qra  di  Calicrti^ne  la  parte  sra  occidenta- 
le trouaremo , il  rio  de'l  F^e , la  Bettèlla , è seco  è poi  il 
firme  de'l  sale,  \l  Coluan , la  Mandoua,  il  Bari,  il 
Tser  do  storno , ilQrqnado,  la  Binda , la  Goa , il  bla- 
mado  è seco , è poi  ilMofide , è a l* ritimo  lo  stermina- 
to Indo  con  le  sre  bocche  ; ciò  é Lonibara , Sabalassa, 
Sapara , Carifi , Arrea , Sinta , Sagappa  ; è insième  i 
firmi . che  in  esso  entrano , che  sono  il  Bibafto , il  Za - 
radro , iHìpane  ? l'Adrio , il  Sandabalo , l'Hidaspe  y 
il  Svasto , il  Coa  ♦ 

• L'rltima  poi  de  le  diuifìoni  de*  firmi  esteriori  de 
l'Afta , é de’  Firmi  da  F Indo  a F Africa , è sono  (pre- 
sti , rio  pocaca , Ga^ganite , rio  de'pescadori , la  Zo - 
romba , il Samidache ,.il  Salaro . è poi  entrando  nel 
mar  di  Mefedìn , trouaremo  a man  dèstra  il  Sugano  * 
l’Andanio , l'Acbindana , il  Corio , il  Catrappe , la 
Dura  ; i qy.ali  uèngono  di  T rrqrestan , è dipoi , il  Bin 

demir. 
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Rimiri laBrifoana , il  Bpgomane,  è l'Oroatide  ; tara- 
li uèngono  di  'persia  ;èpoi  l' Evito  , il  Macv  , è poi  il 
Tigre;  che  uèngono,  è passano  per  Zaqrcismaèl  ; è 
co'l  Tigre  sono  le  svefoci , ciò  é la  orientale , eia  occi- 
dentale, è insième  i firmi  che  in  esso  entrano , cioè 
l'Erfrate , è con  l' Eufrate  il  Maarsare,  il  Bafilio  èpvr 
ne'l  Tigre  il  Gorgo , il  Capro , il  Lieo , è girando  da  la 
parte  de  l'Arabia  3 trouaremo  solamente  il  Lare , è 
dipoi fvor  de  lo  stretto  d'Ormos  uenèndo  uèrso  il  po- 
nente , trouaremo  sboccar  ne'l  mar  d'india  l'Horma - 
no  il  Sacalat , è altri  firmi  di  essa  non  si  trouano , se - 
non , il  Srccaiiximo  : il  qral  mette  ne'l  mar  rosso  • 

Io  non  so  bora , in  che  modo  qresta  „ Arabia , man- 
candole tanto  di  qrella  commodità,che  srolfar  le  Pro. 
uincie  uer amente felici  ; possa  èsser  cosi  felice , come 
alcrni  si  credono;  ingannati  forse  da'lnome,  ch'ella 
porta  ; non  auuertèndo , che  cosi  e chiamata , per  ri- 
spètto de  la  Defèrta , è de  la  Sasso  fa  .Arabia . 

Ma  passiamo  homaia  la  tèr%a  de  le  tre  principa- 
li diuifioni  de'  Fiumi , che  entrano  nè  mari  esteriori , 
la  qrale  t de'  Firmi  d' Africa  èd  è partita  in  dre  sole 
parti,  l’ ma  é de  Firmi  fino  a la  Pescaria,  l'altra  è 
de  Firmi  da  la  Pescaria  a lo  stretto . ne  la  prima  di 
qreste  dre  diuifioni  si  conterranno  il  rio  di  ueghc , rio 
Gii  3 rio  Sanido , rio  san  gallo , rio  di  Fernando  rio  san 
Bernardo , rio  grande , rio  bossene , rio  de  cavalli,  rio 

dèi  re. 
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del  re,  rio  dè'l  lago , rio  san  Cristofano , rio  Mvfante, 
spassato  il  capo  di  bvona  speranza, rio  san  Laguro, 
rio  Manicongo,è  seco  è poi  rio  di  santa  tracia,  rio  Dan 
già , rio  de'l  campo , rio  di  Fernando . 

'Ne  la  seconda  saranno  il  rio  de'l  re , rio  di  caure 
rio  Reale , rio  de  schiatti  rio  primièro  rio  daiaca , rio 
de'l  lago , rio  di  san  Giouanni , rio  di  gronda  costa, rio 
rimaro , rio  Doruèo , rio  de  le  barche , rio  di  san  Vi - 
tengo , rio  de'lgenouese,  rio  de'  Signori,  rio  de  le  pal- 
me , rio  di  passo , rio  de'  cesti , rio  Doianèo , rio  nono , 
rio  ser , rio  di  cafèra , rio  di  rèsta , rio  de  l'oro , sus  , 
‘Hpgro. 

• Lèbich , è seco  Tepvbin , è poi  la  Sala , l'jigna , 
Ima , ilFtvt,  ilTecvdet,  ilTènsist  non  so  doueil 
‘ Negre , tornir abid  è seco  Qvadèlabid , il  Gvir,  il  Bv- 
regrag , il  Svbv , il  Lvccv , il  Mvlrlo . è cosi  siamo  di 
nrouogimtialo  stretto, battendo  cercati  tutti  i firmi 
de  la  Terra  ferina . 

Hora passar emo  a ueder  i Firmi  de  1*1 fole . io  uor- 
rèipvre  ;cbe  uoi  comprendeste  cosi  intieramente  trt- 
tala  essèngia  di  presta  fabbrica  mia  ; come  la  com- 
prèndo io  dentro  di  me  mede  fimo  : è perciò  uorrèi  con 
ima  parola  sola  poterui  il  trtto  piènamente  dimo  - 
strare , ma  uoi  uedete , ch'egli  é impossibile  . mol- 
to mèglio  intenderete , cjral  sia  l'ordine , che  io  ho  da- 
to aCacfpe  ; qvando  haurete udito, tpeal  ordine  io  hab 
t j bici 
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bia  dato  a la  Tèrra . 

Manonsi  potèndo  dirti  tvtto  imm  sol  fiato , èd 
hauènd'io  incominciato  da  le  cose  di  sopre , è uenèndo 
a l'in  giv  ; mèra  , come  sapete , necessario , di  parlar 
prima  de  l'acqva , è poi  de  la  tèrra , ma  se  miete  sa- 
per il  tvtto , ascoltate  il  tvtto . qvesti  fivmi  adunqve 
sono  o De  l'ifole  de'  mari  Interiori, o De  l'ifole  de',  ma- 
ri esteriori , che  cosi  sono  anche  ordinate  lelfole , co- 
me poi  v direte . sotto  a la  prima  di  qveste  dvc  dita [to- 
ni , trouaremo  ne  l'ifola  di  Corsica , circondandola  èd 
essa , è l' altre  tvtte  ne  l'istesso  modo , che  ne  la  de - 
scri’zòpn  de  mari  circondate  l'habbiamo , il  Friggi , il 
Circidio , la  Locra , il  T icario,  il  Titano , la  Solensara, 
ì Aléna , il  Gallo  Anela  Sardegnia , il  Temo , il  Tir- 
so il  Sacro  3 il  Sèpro , il  cèdro  Anela  Sicilia , l'oliuiè- 
ri,  il firme  de' patti,  il  Rosmarino , il  Malpertvgio* 
il  salso  , ponte  cotto , il  Freddo , l'Adito , il  Selenvn- 
te , la  Magiara,  il  Sossio,  il  Garbo , laVlatina,il 
Salso , l Iporo , il  Comisv , la  Falconara,  l’occhio  de  la 
Zilica , che  gli  Antichi  chiamauano  Alfèo , è la  fonte 
Aretvsa  ; dopo  i qvali  sarò,  il  Marcellino , a l'vltimo 
Mvcaba  Ivnchiola . è ncl'ifola  di  Candia , il  Mafauo , 
f Elettra , il  Catarratto , il  Letèo , il  Ticno , è in  T^e- 
groponte , il  Bvdoro . è in  Cipri  i il  Lieo , il  Tétto  5 il 
Tedièo , il  Lapito . 

"Nè  altro  fi  vjne  degnio  di  memoria  restandoci  aspa 
1 *°  ■ * H cifcar 
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cificar  ne  le  ifole  de  mari  interiori  ; passarono  a ite* 
der  quelli  de  l'ijole  de  mari  esteriori  i qrali  trouaremo 
partiti  in  Firmi  de  t ifole  d’Erropa,  Firmi  del' ifole 
d’iAfta  > è Firmi  de  tifile  d’africa . sotto  la  prima  di 
qrestetre  diuifioni  trouaremo  ne  t Inghilterra  ne  la 
parte  sra  meridionale  ( per  circondarla  in  modo  > 
che  bauèndola  finita , non  cosi  discosti  ci  trouiamo  da 
(Irlanda , a la  qral  poi  passaremo  ) la  Dea,  il  T ai .» 
lEx , l'Marnio  > l'Mabra  .è  ne  la  parte  sra  oriate 
tale  la  Tamigia  , (idrmanio , il  Crènt , il  'Rombe- 
rò , è seco  il  Vére , il  fortino , il  Tino , il  Vanspecb  » 
(Me,  il  Trrèsa,  il Fèrtb  ITlèa  .è girando  oltre  la 
parte  settentrionale , cheé  de  la  Scoria , trouaremo  9 
(tìabéo , l’itis  > H Longo . è tornando  in  gir  da'l  lato 
occidentale , l jìbrauanno , la  Deua  ,il  Cloit  > il  Con * 
uèio , lo  Strccia  » il  Truèrbio , il  T obio , lo  7(rscb  • 
è qrindi passando  ne  (Irlanda  » trouaremo  ne  la  parte 
sra  orientale*  ilVifalto,  (Mcèllo,  ilBiè;il  Vidé* 
rio , il  Borre  .è  ne  la  settentrionale , il  Lobrino  la  Vi* 
dra  .è  ne  la  oecidentale  > sbramo , il  Larari  » (Oro* 
vino , il  Séno  1 il  Ledrngo  il  profèio , è ne  la  parte  me* 
ridionale , Doraborgo , Srir , andremo  poi  a tifila  di 
Tile , a Islanda , 4 qrindi  a Cr olanda  * doue  sarà  » £ - 
gèr , Lant , Spicbodén  > Han  » Flèstle ♦ 

fAa  sotto  a la  seconda  di  qrestc  tre  ritinte  diuifio* 
mila  qyale  é de  Fwrrù  de  tifile  d’ Vlfia,  sara , è ne 
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t ifola  di  Cvba  > il  rio  del  bitvme  èrtela  Spagnvola  , 
rio  Tamaioy  ènei  ifola  del  Fvoco  rio  Sichimbrc»  è ne'l 
Gillolo  trio  Gillolo  >ène  la  latta  minore,  riosony  èrte 
la  | lava  maggiore  , rio  Mora , rio  svda  è ne  la  Sa - 
motra , il  Fafio , il  Gange , il  Baraco , tMTp.no , la. 
Soana , è in  Cèilan  il  Camifo , 

E sotto  la  tèrrea,  di  queste  tre  vlthne  diuifioni  ; che 
è de'  Filmi  de  tifole  d’Mfiica  ; sarò,  ne  t ifola  di  san 
Lorèngo , èd  essendo  noi  mi  altra  uolta  ancora  givnti 
a lo  stretto  > habbiamo  finito  di  uedere  i firmi  si  del 
Continènte , come  de  tifile , 

Ben  mi  rèndo  cèrto  y dibatterne  molti  a diètro  la» 
fidati , ma  io  non  posso  piv , di  qvel  che  vn  sothvomq 
si  possa, ma  poi  che  uoiui  contentate  di  qrel , chern 
solo , è picciothromo  uipvó  porgere  j finirò  di  darui  » 
qranto  de  tacqre  darui  mi  rèsta  * 

Voi  sapete  ì che  di  soprehauèndo  noi  parlato  de 
tacqre  marine , utnimmo  poi  a parlar  de  tacqre  dol- 
ci : è uedeste  t acqve  dolci  partite  in  acqve  correnti 
èd  acqve  stanti . de  le  corrènti  ui  ho  già  parlato  • rèsta 
bora  a parlami  de  le  stanti  • 

Le  Mcqve  stanti  admqye  sono  partite  a* l Solito  in 
Generale , è Speziale . nel  Generale  sono  le  acqve  stan 
ti  assolvtarnente  poste , è ui  sono  i laghi,  gli  stagni,  le 
palvdi  ; è le  fosse  de  V acqve , con  le  lor  grandezze , i 
picdolerzpi  è cosi  illoro  èsser  pièni , o secchi  > è pia- 
li 2,  cenali» 
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c tildi , o impetvosi  ; come  sono  qye  laghi  , chefanfor - 
tvìia  corno' l mare . < 

Ma  ne  lo  Speciale  saranno  distinti,  è specificati  i 
Itomi  de  laghi , stagni , palvdi , è fosse  del  mondo 
piv  nominate . è saranno  partiti  prima  in  jtcqye  Stari 
ti  del  Continènte , èdMcqve  stanti  de  lifole , lì  jtcqye 
stanti  del  continènte  dipoi  sono  partite  in  Me  qye  stari 
ti  d'Eyropa,Mcqve  stanti  <PMfia,  jtcqye  stanti  d’a- 
frica . è qvelle  de  lì  Europa  sono , o De  la  Spagnia  ciò  c 
Sanlycar  o De  la  Francia , ciò  è , é poi  ne  le  tèrre  de * 
Svhgeri , il  lago  di  Costane , il  lago  di  Cauasser , il 
lago,  di  Vénder , il  lago  Todamico , il  lago  Acromo  » 
il  lago  Brigantino  , il  lago  di  V alien , il  lago  di  Teffic- 
chen , il  lago  di  Griffen , il  lago  dip^t^en , il  lago  di 
Zvrichjil  lago  di  ZijlFe,  il  lago  d’Egri,  il  lago  di  Zvgèr y 
il  lago  di  Louuèrt , il  lago  di  stetten , il  lago  di  Lv cèr- 
na, il  lago  di  Dempach , il  ìago  di  Baluilèr , il  lago  di 
Baldècb , il  lago  di  Biènna , il  lago  diMvrtèr,  il  lago 
di  Perdono , il  lago  di  Geneua . 

0 son de ìltalia  ciò  ènei  Genouese  1 \ouenna;  in 
Toscana , lapdlvde  C èrnia , i laghetti  di  Visa,  le  Cal- 
dane , il  lago , d'aprile  > il  lago  d'Orbetèllo , il  lago  di 
Biènterta , la  chiara  palvde  i laghi  de  la  Badia  5 il  lago 
di  Tory  già  yil  lago  di  Bolsèna , il  lago  di  Bassanèllo  * 
il  lago  di  Bracciano , il  lago  di  Vico , il  lago  di  Monte - 
rojè , il  lago  di  Baccano , il  lago  di  Florido , il  lago  di 
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fyièdilvco  ( douesi  dice  èsser  ilmègjo  del  Italia)  la 
pahdc  Tontina , il  lago  Fondano , il  lago  di  Santaprat 
sède  y lago  Celiano  > lago  di  Castèlgandolfo , lago  di 
7 'geme , lago  de  la  Tatria,  lago  duerno , //  Mar  mor- 
to, il Lvcrino  (-benché  qvesti  u babbi ano  de  l'acqve 
marine , lago  dì  Ugnano , lago  Tgegro , lago  d'Ucqya 
negra , la  Talvde  de  le  canne , lago  d'Undvria , lago 
di  barrano , lago  di  Lejìna , lago  Mattesiy  lago  di 
Tarsia  y la  Tadvfa  , le  lagvne  di  Comacchioy  la  Fossa 
Filistina , la  fòssa  Fistorena , la  fossa  Tapag^ina  » la 
fossa  Tarrana  , la  fossa  Trassinara,  il  lago  di  Monci- 
nìfio  y il  lago  di  Sangivlio , il  lago  di  Horta  y il  lago  di 
Margogjo  y il  lago  di  Lvgano,  il  lagodiGauird , il  la- 
go di  T rinà , il  lago  di  Mona  ',  il  lago  Maggiore , il  la- 
go di  Brinci , illkgo  di  Como , il  lago  di  Sèrio , il  lago 
di  Tassiano  ; il  lago  Ceruiano , il  lago  Segrèno , il  la- 
go di  Lèvco , il  lago  d’ifèo  ,il  lago  di  Frigildolfo , il 
lago  d'idro , il  lago  di  Garda , le  Fosse  Brentèlle , l 
laghi  di  S erra  valle,  il  lago  di  Cosliacco . 

Ma  tèmpo  è bomai  , di  passar  a la  Tèrra  ; che  Al- 
tro , a Iprc fonte  a dir  de  l'acqva  non  ci  rèsta . 

Il  Ivogo,  oue  sedeuano , era  molto  ' ombróso , è 
fresco , è tvttó l giardino sommamente  dilet’teuole^ori 
di  meno  per  la  qv alita  de  la  stagione è pò-  la  Irngheg^ 
gasi  de’ l giorno come  del  ragionamento  fhaiteua  il 
Tatron  de'  t giardino  fatto  dppancchiarffvtti  > è uinì 
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di  somma  dilicate?gd  ; è bauèndo  insième  con  gli  altri 
ascoltato  infino  a qvestopvntOy  egli  disse  : Signori 
noi  hauete  fin  qvi  fatto  si  Imgo  uiaggio  ; che  bèn  do - 
uete  batter  sete:  è perciò  si  come  mi  battete  fatto  fatto 
re  ì a goder  de Imio  giardino  ; cosi farete  y a goder  de 
frvtti  svoi . è detto  (pesto , i senatori  si  fecero  innan- 
zi y è qvafi  tvtti  imitati  da  la  stagione , cominciorono 
a rinfrescarsi  :tvttauia  discorrendo  insième  sopra  le 
cose  già  dette  • 

Dotte fvmostratOy  non  pvr  perché  prima  fosse  po- 
sto il  mare  > che  C acqve  dolci  ; è perché  prima  i mari 
interiori  y che  gli  esteriori;  ma  ancóra  perché  prima 
C acqve  corrèntiy  che  le  stanti  : parlandosi,fin  qvi  de  le 
cose  solamente  natvrali  ; èdessèndo  cosa  natvral  de 
l’acqvay  di  correr  prima  > è poi fermarsi  ; è non  di  fer- 
marsi y è poi  correre*  è fv  fatto  ttedere ; qvantosu 
grande  l'vtiky  che  altri  catta  da  le  tante  dittifioni;bèn- 
che  a C vdirle  cosi  distefamente  narrareypaia  il  contro 
rio  ; è qvantosia  stata  acèrba  la  fatica  y a cosi  minv- 
tornente  ordinarle  y è diuiderle  ; aggivngèndoy  che  per 
fino  per  lo  disporle  nel  libroy  èra  stato  bifognio  di  som 
ma  consideratione  : è stvpiuansi  tvtti  vdèndo } qvesti 
èsser  solamente  i margini  de  vn  libro . ma  tornando  i 
seruitori  a l jlmbafciat  or  d’Vrbino  y al  Signor  Giu- 
lio ièad  alanti  altriy  che  ber  non  haueuan  uolvto^per 
aderii  di  nvouo  imitare  ;il  Signor  Givlio  > ridèndo  » 

disse  : 


DI  JtLES$\AWtT>.  CITOL.  119 
disse  : andateuene  ; che  noi  babbiampiv  sete  ne  gli  o - 
recebi , che  ne  la  bocca  t però  Conte  Collaltino,  di  gra- 
fia cattateci  uoi  qvesta  sete  » onde  il  Conte  cosi  disse  • 

lo  non  posso  crederebbe  mentre  ho  parlato  de'fiv- 
rni  , non  sia  parata  cosa  strana  ad  alcvn  di  uoi  ; il  ue - 
derbhe  io  uoglia,  che  uoi  andiate  in  Francia  o in  Tra- • 
•già  , a cercare  i firmi  de  la  Germania  ; hauènd’ìo  dato 
il  Reno  a la  Francia  , èd  al  I{eno  molti  firmi  de  la  Ger 
mania  ; è cosi  il  Danrbio  a la  Tracia  , èd  al  Danvbio 
molti  firmi  de  la  Germania . ma, oltre  a qrello  che  già 
ubo  detto  ; rdèndo  uoi, in  che  modo  io  habbia  ordina - 
tuia  Tèrra; di  qresto  strano  parere  tostamente  r- 
feirete , 

La  Terra  dvnqve  è partita  primièramente  in  Ge+ 
nerale , è Speciale  * ne  l Generale  sarà  la  tèrra , cosa 
di  tèrra , la  tèrra  trtta  , o gran  parte,  o mègga,  o pic- 
dola  parte  i terremroti , èie  uoragini , è tèrra  calda  , 
fredda , dvra , molle , sassosa , arenosa,  giar  osa,  cre- 
tosa, è grassa,  magra , tèrra  bianca,  tèrra  negra, 
tèrra  aggyrra , tèrra  rossa , tèrra  gialla , tèrra  uer- 
de,o  d’altro  colore  »lc  qv  ai  cose  posson  esser  ancor 
ne  le  intime  uifeere  de  la  tèrra;  qvantunqve  da  noi  non 
sia  vcdvta  senon  la  superficie  di  essa . ma  perchè , do- 
uend’ io  parlar  di  tvtte  le  cose;  mi  conuièn  parlare  an- 
sò r de  l'infèrno  ; èd  essendo  l’infèrno  ne'l  centro  de  la 
tèrra , come  cosa  contraria , è per  diametro  opposta 
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al  Taradifo , che.  énela  circonferènza  de'l  Cièlo  » co- 
me sapete  èssere  stato  scritto  da  alcvni  Teologi;  per 
tanto  io  parto  lo  Spegni  de  la  T èrra , in  Cir conferèn- 
za 5 è Centro , ne  la  CirconferènZ a sono  pellecose  , 
che  hanno  riguardo  solamente  a la  superficie  , è non  a 
tvtta  la  sostanza  de  la  tèrra  : le  (pali  sono  di  assai  di- 
vèrse manière . è perciò  ella  é partita  prima  in  tvtto  , 
è ‘ Parti , nel  Tvtto é la  circonferènZa , è svperficie 
de  la  tèrra , è la  grandezza  sva,  è’ l sito  di  alcvna  par 
te  di  essa , è cosi  parte  aprica , onero  opaca  , è paritne- 
te  Ivogo  piano , ondeggiante , èpoiuedretei  tvmoli* 
i colli  , i monti , con  le  pertinènte  loro  , cioè  la  radice 
del  monte  ,il  fianco  del  monte , la  cima  de'l  monte , è 
cosi  monte  grande  , èrto  ,grottoso , rovinoso , piccio- 
lo , piacevole  tèse  volete,  ancor  boscoso , o non  bosco*- 
so  ( benché  i boschi  hanno  il  lor  proprio  Ivogo,  ove- 
sono  gli  arbori  ; come  poi  vdirete ) è tra  i monti  uede- 
rete  le  valli , le  conualli , le  spilvnche , è i defèrti  inge- 
nerale , è cosi  Ivogo  salvatico , inabitabile  mal  sano  , 
domestico  ,habitahile , sano ;è  tèrra  bagnata,  fab- 
brica , fangosa , ascivta , arsa , polverosa  ; è cosi  in 
generale  i paesi , leprovincie , èie  regioni  de  la  terra . 

De  le  Tarti poi  alcvne  sono  Maggiori , alcvne  Mi- 
nori , le  Maggiori  seno  tvtti  i paesi , è le  regio n de  la 
Tèrra  specificati,  in  che  pai  ordine  io  habbid  tenvto » 
bora  intenderete. 
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- Disse  a fora  M.  Domenico  Venièro , io  per  me  sto 
con  molto  disiderio  aspettando , d’vdirlo  : perche  io 
non  so  rmaginarm  > qval  ordine  si  possa  rriai  trouar  si 
perfètto  ; che  a qvel  di  To tornèo  si  possa  preporre  • 
■è  qvestaìs  tesso  molti  altri  affermauano  . 

*m  1 'hip  no  (rispose  il  Conte)  non  caggia  in  pensièro  ad 
alcvno  ; che  io  preponga  le  cose  mie  a qvelle  d’vn  tan- 
to  hvomo*  an^i  ui  fiero  uedere 5 che , qvantvnqve  io 
per  altra  strada  camini  ; non  fo  perciò  passo  senga  il 
svo  consiglio  » se  uoi  ui  foste  trottati  al  principio  di 
presti  miei  ragionamenti , è haue sterni  uedvto , cerca 
la  materia , la  forma  > il  caos  » la  natvra , è molt' altre 
cosefiftcali , da  l'istesso  Aristotele  deuiare  ; èhaue- 
stene  vdite  le  ragioni  ; non  ui  darebbe  bora  meraui- 
glia , il  uedermi  dtuerso  da  Tolomeo  * il  fin  mio  é diitèr 
so  da  tvtti  costoro  ; è se  io  uó  a diuèrso  fine  ; mi  é pvr 
necessari  o , a tener  diuèrsa  strada . il  fin  di  Tolomèo 
fp  ì di  descriuar  la  T èrra  ( si  come  il  nome  di  Geografia 
ui  dimostra  ) è di  proporzionar  la  Tèrra  co' l Cièlo , è 
con  se  stessa , è con  le  cose  ad  essa  congiunte  ; è dimo- 
strar , che  cosi  neramente  sta  il  tvtto , è cosi  stanno  le 
parti  di  essa . il  fin  mio  é , di  trouar  Ivogo  a tvtte  le  co- 
se; è perciò  egli  è in  qvesta  parte , didiuidere , èd  or- 
dinar la  T èrra , è l’acqve  in  qvel  modo , chepiv  natv - ■ 
ral  sia , è piv  fàcile , al  poter  di  essa  qvalvnqve  mini- 
ma parte  ritrouare . è per  arriuare  a qyestofine,  io  ho 
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già  fato  di  molte  diuifioni . ma  in  dve  piv  che  ne  Pol- 
tre mi  èro  fermato  ; nè  sèppi } per  qvalche  dii  risoluer - 
mi;  qval  di  esse  dve  io  douessi piv tosto segvire . am- 
bedve  èran  partite  in  Continènte , èd  Ifole  ; è di  esse 
vna  èra , qvanto  piv  èsser  poteua,  secondo gluxrdirù  di 
Tolomèo  i ne  le  ifole  sole  ella  èra  differènte  a'I  che  io 
haueuo  prouedvto  in  qvesto  modo  « ne  la  prima  t a noia 
de  l’Evropa , in  Ivogo  de  l'Inghilterra  3 AL' altre  Ifole  , 
io  poneuo  vna  di  qvelle  parti  settentrionali  del  conti- 
nènte , da  Tolomèo  non  conofcivta  : è ne  la  sèttima  ta- 
mia y in  Ivogo  de  la  Sardegnia  ì è Sicilia , ne  poneuo 
yn  altra  parte  pvr  settentrionale  f da  Tolomèo  mal  co 
nofcivta . ne  £ * Africa  poi  io  u'aggivngeuo  vna  tauola  ; 
ne  la  qvale  poneuo  qvella  parte  di  essa  di  là  da  £ eqvi- 
noxgiale  ; che  glianticbi  Geografi  non  conobbero . è ne 
Infila  y in  Ivogo  di  Taprobana  posta  ne  l'vltima  tauo 
la  y io  poneuo  qvella  parte  del  continèntex  a gli  Anti- 
chi nostri  de’l  tvtto  per  proua  nascosta • 

Qvesta  uia  mi fv  vn  tempo  a l'animo  > di  segyita - 
re  ; per  Scostarmi  men  che  poteuo  da  gli  ordini  di  Tolo 
mèo.mapoi  da  l'altra  parte  ridvcèndomi  a memoria 
qvelloy  che  esso  mede  fimo  Tolomèo  nel  primo  de  la 
sva  Geografia  ci  commanda  ; cioè , che  noi  dobbiamo 
crederei  èd  accostarci  a le  nvoue  historie  piv  tosto  che 
a le  antiche  ; perché  3 per  le  nvoue , molte  parti  de  la  y 

tèrra  , non  cono  fciyte  da  gli  Antichi , ci  son  uenvte  a 
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notizia  a noi  s è perché  molte  cose  sono  scritte  falfe;  è 
perché  si  fanno  di  molte  mvtazioni , o per  distrvz^io - 
ne  ,o  per  altre  cagioni  : è considerando  io  > che  pvr  ui - 
uamente , è sensatamente  si  conofce  ; forse  altrettan- 
to de  la  Tèrra  èssere  stata  a Tolomèo  nascosta > qvan- 
to  glie  tiefv  di  palese  ; conobbi  chiaramente  > comenir 
mi  tener  altro  camino , è da'l  svo  diuèrso.  oltre  che  mi 
par  pvr  cosa  molto  piv  conforme  a la  natvra,èd  a qvel 
la  facilita  i ch'io  uó  cercando  ; il  mostrar  tvtte  le  par- 
ti dèi  fiondo  pvntalmente  come  stanno  l'vnadopo 
Coltra  ; che  saltar  di  Sicilia,  in  Sarmatia  > nè  dì  Grècia 
in  Barbaria , nè  di  Etiopia  in  TSlatolia , nè  di  C arama - 
nia  in  Moscouia ; come  fa  Tolomèo,  èd  oltre  che  la  mag 
gior  parte  de  le  Trouincie hanno  mvtato  i confini,  èpo 
co  men  che  tvtte  hanno  mvtatii  nomi  posti  bar.  dagli 
Antichi . 

Il  che  vdito  j tvttis acchetarono  ; è molto  piv  desi- 
derosi , d'vdir  il  rimanente  diuennero  « onde  il  Conte  se 
gvèndo , disse  : 

Verremo  advnqve  a la  seconda  de  le  ive  ttie>chegia 
ubo  detto  x hauer  tenvto , in  ordinar  la  Tèrra , io  Cho 
primièramente  partita  in  Continènte  , èd  ifole  j come 
battete  vdito , è q vesto  perché  tteggo , il  mede  fimo  ha* 
uer  fatto  la  natvra , parlo  prima  dèi  Continènte , che 
de  l'i fole  : perché  estèndo  * secondo  la  testimonianza 
de  la  Scrittura  > stato  creato  l'hvomonèl  Continente ; 
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èd  essendo , secondo  la  testimoniane  di  Tolontèo  > il 
Continènte  qv elio , per  tvtte  le  evi  parti  l’bvom  pvó 
liberamente  andare , sene  Mitigatone  ; egli  è bèn  ra 
gioneuole , è credibile, angi  pvr  necessario  ; che  a l'hvo 
mo  fosse  nota  prime  la  Tèrra  ferma,  che  l' [fole  : è per- 
ciò io , imitando  la  natvra , è la  nera  essènza  de  le  co- 
se, pongo  primati  continènte  5 che  l’ifòle . oltre  che 
non  essèndo  neramente  la  Tèrra  ferma  altro  che  vnlfo 
la  grande  5 come  dice  Str abone  ; qvalcagion  mi  doue - 
ua  mouere , a cominciar  piv  tosto  da  la  minore , che  da 
la  maggior  di  tvtte  l'ifole  ? ». 

Tarlando  advnqve  prima  de  la  Tèrra  ferina  ; la 
parto  anch’io  in  tre  principali  dimfioni  ; come  fanno 
gli  Antichi,  ma  non  con  qvell’ ordine.  impero  che  io  do- 
po l’Evropa  pongo  l’afta,  è a l’vltimo  l'africa,  è qve 
sto  perché  cominciando  io  da  qvella  parte , da  la  qvale 
( Inficiando  l'i fole ) tettigli  altri  cominciano  ; èd  essèn 
do  ne  la  cir conferenti*  de  la  sfera,  il  principio,  è’I  mèg^ 
go  , è’I  fine , in  vn  cotal  modo , qvell’ [stesso  ; uogliò  » 
chc’l  fin  di  essa  dopo’l  svo  givstogiro , uènga  a trottar 
j ■ il p nncipio , è seco  accompagniarsi . èd  anco  perché  io 
intèndo , di  mostrami  bora  il  Mondo , qvafi  come  sé  ca 
scalcando  insième  3 lo  andassimo  a parteTa  parte , prc- 
fengialmente  cercando . imperoebe  io  incomincio  da  la 
pvnta  de  la  S pagaia  ; è passo  jie  la  Francia  ; èd  indi  > 
non  in  Germania,  ma  in  Italia ptègo  il  camino  ; è qvin- 
» ci,  per 
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rìderla  uia  del  Frivli  passo  ne  la  Schiauonia^è  poi  ne 
la  Grècia  ; onde  afe  indo  a qvelle  parti » cheTolomèo 
mette  ne  la  nona  tauola  ; indi  piègo  in  Germania  ; è di 
poiafcèndo.nela  sarmatia  ,è  apprèsso  ne  la  scandina- 
uia.è  qviui  tr  oliandomi  alt  confine  de  l’Mfta»per  qvel 
la  uia  passo  in  .Afta;  è andando  in  la  per  le  parti  setten 
trionali  » è poi  difccndèndo»  èdindì  tornando  in  qvd 
per  le  parti  meridionali  ; uèngo  vltimamente  » a rispon 
der’a  qvel  braccio  di  tèrra-»  cl/e  congivnge  l' Mfiica  con 
rifiuti  per  il  qval  passando  in  africa  » la  uó  tvtta  in 
tal  modo  >è  con  tal  giro  cercando  ; che  finalmente  mi 
trouo  givate  a lapvntapiv  Occidentale » è piv  setten- 
trional  de  l’Mfiica , sopra  lo  stretto  di  Gibilterra » è di 
rimpètto  ài  lyogo » otte  cominciai  il  mio  uiaggio.  è qvi 
uigivnto  j uedèndo  nivn  altra  parte  mancarmi » a ue- 
der  de  la  Tèrra  ferma  ; me  ne  monto  in  natte»  è ttomene 
cercando  l’ifole  : le  qvali  sono  ordinate  a pvnto  secon 
do  l’ordine  de’  Mari , che  già  battete  inteso  : onde  » ha - 
uèndole  tvtte  fomite  di  cercare»  di  nvouo  mi  ritrouo 
a' Imedefmo stretto . è cosi  qvesto  uiène  ad  èsser  il 
principio  » è qvesto  stesso'  il  fine  de’  Mari  » de’ Fivmi  % 
de’l  Continènte  » de  ITfole  » è.di  tvtta  qvanta  qvesta 
palla  d’Mcqua»è  di  Tèrna . 

Tiàcqve  sommamente  tal  ordine  a ciascvno.il  per* 
che  il  Conte  segvèndo  disse  : Tornando  advnqveale 
parti  maggiori  de  la  Circonferènza  » dico  ; che  lesono 
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partite  in  Continènte  , èd  ifole . è di  nvouo  il  Continèn 
te  é partito  in  Evropa  > *Afut  , èd  Africa . è ritornan- 
do a Ì Evropa  , la  trouaremo  dtuifa  in  Spagnia , tran- 
cia , Italia , Schiauonia , Grècia , Tracia , Germania, 
Sarmatia  , è Scandiana . a l' Evropa  io  non  mvto  gli 
antichi  tèrmini . se  non  che  da  la  parte  sva  settentrio- 
nale u aggiungo  la  Scandiana  insième  con  tvtteqvelle 
Ifole , che  nel  trattato  de  l’ifole  vdirete . le  confine  de 
la  Spagnia  sono  da  la  natvra  fatte  tali,  che  mvtar  non 
si  possono  ; essènd' ella  di  qvà  diuifa  da  i Tirenèi  ,èda 
tvtte  Coltre  parti  circondata  dal  mare  .è  ala  Francia 
<p>ai  confine  uorreste  noi porre , che  piv  le  sacconue- 
i ùssero  di  qvelle , che  le  sono  state  poste  da  gli  Anti- 
chi £ nè  de  i Tirenèi , nè  del  mar  esteriore  5 nè  de'l  Re- 
no, Jiè  de  CMpi  co  l Paro  non  credo , possiate  sperar, 
di  trouarle  piv perfette . egli  é uero  ; chela  Ftandra,a 
presti  di  ys  intende  per  membro  piv  tosto  de  la  Ger- 
mania , che  de  la  Francia  ; per  esser  a vn  istesso  capo 
sottoposta  ; è perciò  pare , che'l  Reno  siaprv  tosto  fiv 
me  de  la  Germania , che  de  la  Francia  .ma  se  per  (pre- 
sto noie  te  mvtar  le  confine  da  qvella  parte;  doue  le  por 
rete  uoi  £ qviui  nè  aleni  monte  continouo , nè  manco 
alcvnmare , nè  aleni  altro  firme  piv  reai  de'l  Renq 
trouarete.il  che  conojcèndogli  Antichi , non  altro  tèr 
mine , che'l  Reno  da  qvella  parte  ui  posero . èdiohofùt 
lo  il  smagliante , estèndo  advnqve  qyesto  firme  il  con 

fine 
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fitte  tra  Francia  > è Lamagna , egliépyr  necessario  » a 
porto , o in  (pesta  parte , o in  qveUa . ma  che  iopir  to- 
rto ne  la  Francia , che  ne  la  Lamagnia  Fhabbia  posto  ; 
non  ni  parrò,  distrano  ;se  a memoria  ui  ridrrrete  cpvel 
lo  ? che  ne  l trattato  de  Ftvmi  ui  dissi  ; è se  considera- 
nte , che  il  medefimo  ui  parrebbe , se  bèn  ne  la  Germd 
nia  posto  uc  t hauessi  ; con  do  sia  che  cosi  da  la  parte 
di  Francia  » come  da  (pella  di  Germania  corrano  firmi 
nel  peno . è scia  tuttora  istessa  si  da  ta  Germania,  co- 
modala Francia  spinge , èd  ynifee  trtti  (pesti  firmi 
ne'lpmo  ; pché  debbe  parer  di  strano  ad  alcmo>cb'ìo 
glieli  mandi  a cercar  nel  peno , doue  sono  mandati  da 
la  natora  f è pel  ch'io  dico  de'  l peno , è de  firmi  sroi; 
dico  de  iDanrbio,  è de  gli  altri  totti,  è lasso  poi  in  li- 
bertà ognirno , di  fare  a modo  sto  . è tanto  sia  detto  si 
per  i termini  de  la  Francia  > come  per  satisfare  a pely 
che* poco  fii , ui  promisi . hor  passiamo  a Italia, 
L'Italia  ancóra  da  I Mpi , è dal  mare  òsi  bèn  da 
l altre  Trouincie  separata ; che  miglior  tèrmini  non 
prò  desiderare  t nè  ui  lafcio  da  qrella  parte  il  Paro, nè 
da  pesta  l *Ar sa . ma  de  le  Trouincie  > che  sègvono 
conuièmmi  prp  distintamente  mostrami  i confini;  bar  ’ 
pèndole  io  ordinate  secondo  il  bifogmo  mio , tfrton  di 
Tolomeo  : essèndo  a me  necessario , con  grandi  j è ge- 
neri Trouincie  abbracciar  pello  , cheTolomèQ  còti 
mole  abbraccia . è prima  parlando  do  U Schmoma* 

dm; 
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dico  ; che  io  abbraccio  sotto  a qvesfo  nome  di  Schiattò* 
nia  (come anche  abbracciato  dal'vfod’boggi ) tftto 
qveìlo , che  si  contiene  trai  mar  di  Venera  , è t monti 
di  C rottala  , è] 'l  firme  de  l'jtna^la  Macedonia . . , t 
Vitn  poi  la  Grècia;  la  qval  contièn  tvtte  qvelle  par. 
ti  de  la  tèrra  ferma,  che  da  Tolomeo  son  pastette  la  de , 
cima  tauola ; èd é contenuta  dai medefimi. tèrmini, è 

confini . .v£> 

- Dipoi  sègve  la  Tracia  ; la  qyale  conuièn  che  mi  sèr 
uapiv forse,  chenonportan  le  for^e sve:  imperoche 
sotto  a qy  e sto  nome  di  Tracia  io  son  astretto , di  abr 
bracciar  fatto  qvello , che  da  Tolomeo  nc  la  nona  té* 
itola  é abbracciato . è se  non  ni  par , che  qvesto  nomò, 
possa  tanto  itr gitatene  vrt altro  mi,  che  pivui  satis- 
faccia. . _ . • / . . .-À 

, lo  passo  poi  ne  la  Germania  : i evi  confini  nè  da  la 
parte  bagniata  dal  mare , nè  da  la  Orientale , nè  da  la 
Occidentale  non  son  rnvtati  ; ma  da  la  parte  meridiona 
le  sono  tanto  inqvd  distesi;  che  uèngono  a ly  alpi  dell'I- 
talia, è dentro  di  se  abbracciano  tvtta  qrella  parte  de 
la  qvinta  tauola  di  T olomèo , che  rèsta fvor  de  i tèrmi 
tli  de  la  Schiauonia  ; che  sono  l’Ongaria , IJLustria  , la 
Bauièra,  è la  Suèuia  ; le  qvali  sono  propesimi  membri 
de  la  Germania . perbènche  alcvni  de  i modèrni  Coro- 
grafi perfino  a l mar  maggiore , a la  Tana , è qvafi  in 
tvtte  l altre  parti,  tanè oltre  stèndono  i tèrmini  svoi  ; 
« i che 
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che  forse  la  metta  de  l'Evropa  dentro  lì  abbracciano, 
che  ph>  sv  si  trotta , io  non  mvto  pvnto  i tèrmini  ; se 
non  che  qvella  parte  settentrionale  3 che  fra  Tolomèo 
tèrra  incognita 5 io  la  fo  confinar  conia  Scandiana  Itt 
de  la  qvale  viti  imamente parlando , dico  5 lèi  confinar 
da  Iettante  con  la  Moscouia,  è con  vnapvnta  di  Sarma 
tia  ; è da  tvttel' altre  parti  terminar  co'l  mare . 

Ma  ritornando  a la  Spagnia , per  tteder  qvclle  Re- 
gioni > che  dentro  de ' svoi  tèrmini  si  ritrouano  ; inco- 
minciando Ida  lo  stretto3  dico  essèr  qvestey  la  Grana- 
ta > t jindalvzia  i FEstremadvra  3 èfAlcvdia;  le- 
qvali  gli  Antichi  chiamauano per  nome  di  B ètica  j è 
dipoi  il  Bjegnio  di  Tortvgallo , èia  Gallicia  ; che  chia- 
mammo per  nome  di  Lvfitania  : dopo  qvesto  l'Mstv- 
ria , la  Biscaglia  3 C astiglia  lauècchia^  C astiglia  la 
nona  3 il  Regino  diMvr%ia , il  B^egnio  di  Valènza , la 
Catalogala , l'Mragon , il Begnio di  Vauarra , èia 
Levpvsca  ;gid  tvtte  abbracciate  sotto  l nome  di  Tar - 
raconese . 

Dipoi  passando  per  la  Levpvsca  ne  la  Francia;  ui 
trouaremo  la  Gvascogniai  èlaGhièna;  che  già  fvr 
dette  Aqvitania  > dipoi  Caorso , l'Mwèrgnia , la  San 
togna , la  Limofina , il  Borbonese  5 la  Borgognia , il 
Vfuernese  5 lo  stato  di  Serri , la  T arena 5 la  BertagnOy 
è la  'Normandia;  che  già  sotto' l nome  di  Cèltica  si  con 
teneuano  : sègvs  poi  la  Vicardia,  la  Francia 3 la  Cam - 
v.  \\/\  , l pagnia > 
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pugna  , la  Fiandra,  la  Brabawzia,la  Olandia  ,la  Ghèt 
ària , lo  stato  di  Liègie , il  Dvcato  di  Lvcembvrgo , 
qvello  di  Lorena , la  Franca  Contèa , è Tèrre  de ’ 

; e'  Grifoni  già  tvtte  col  sol  nome  di  Bèlgica  com- 
prese ; è dopo  esse , la  Sauoia , il  D elfinato , la  Lengva 
doca,  è la  Trouènga;  che  fvrgiàper  nome  di  Ts^arbo- 
ìiese  Gattia  chiamate . passando  poi  ne  l'Italia , la  tro- 
tteremo in  dicisètteprencipali  parti  dimfa;èprimaue - 
diremo  ilTièmonte  la  Bìuièra  di  Gènoua,  è di  ponènte, 
è di  Leuante  ; è poi  la  Toscana,  è in  essa  la  Lvnigianay 
è Mar ema  ; il  Dvcato  di  Spoliti , è in  esso  la  Sauina  ; 
Campagna  di  Roma;  Tèrra  di  Lauoro , è insième  il 
Trencipato  ; la  Basilicata  ; la  Calauria  5 con  la  Gran 
grècia  ; Tèrra  d' Otranto , Tèrra  di  Barri  ; laTvgha, , 
con  la  C api t mata  ; Abbrvggi , è insième  il  Dvcato  di 
Benin  ènto;  la  Marca  £ Ancona  ; la  Romagna,  è di 
qva  3 è di  la  da'l  To  ; la  Lombardia , è diqvàè  di  M' 
da'l  To  la  Marca  Treni  fatta  y il  Frivli,  conia  Cargna; 
è vlt  imam  ente  l' Istria . 

Onde  andando  ne  la  Schiauotiia 5 ueder  emonia  Sti- 
ria , la  Croata  ; che  già  Libvrnia  si  chiamauatio  ; è 
poi  il  Contado  di  Zana  ,già  detto  Libvrnia  ; èal'vl- 
timo  la  Dalmata  • '•<:/■/'  i * 

Da  la  cavale  passando  ne  la  Grècia, già  tanto  famo 
sa , fiorita  5 èfortvnata , èd  bora  talmente  distrvtta  , 
è desolata  ; che  non  che  di  Città  > è d'habitanti , ma, 
c •'»  ‘ perfin 
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per  fin  di  nome  si  trono.  > per  la  maggior  parte priuata . 
onde  io  sono  sformato , uolèndo  discriuer  le  parti  sve  » 
di  vfar,  per  lo  piv,qvc  nomi , ch'ella  anticamente  pos- 
sedeua  ; si  come  mifv  for^  di  fare  ancor  nel  tratta- 
to de'  Fiymi . hor perché  in  essa  sono  qvattro  princi- 
pali partii  la  Macedonia  , 1’ Epiro , l'Acaia ; è la  Mo- 
rda ; è perché  la  Macedonia , che  è maggior  de  l' altre» 
givgnie  da  qyesto  mare  a qvel  di  là  ; io  non  posso  a la 
Macedonia , nè  anche  a l'Acaia  dar  in  va  tratto  tvtti 
i membri  syoi,  se  io  non  uoglio  èsser  astretto y*  far  qve 
salti  y che  poco  fa  dicemmo , èsser  fvor  di  natvra . per 
tanto  uedremo  prima  le  parti  de  la  Macedonia  > che 
uanno  uèrso  l’ Epiro,  è dipoi  l' Epiro  èd  indi  de  l'Acaia 
la  parte  fino  a l'istmo  ; dipoi  la  Morda  ; èd  indi  vfcèn - 
fio  y l'altra  parte  deÌAcaia , è poi  il  rimanente  de  la 
Macedonia  y andando  in  sv  uèrso  la  Tracia . 
t Incominciando  advnqye , dico , prima  trouarsi  la 
Macedonia  y è seco  lì  Albania , Or  èst  e , è poi  ì Epiro  > 
è seco  la  Caonia , è ÌAcamania  ; è poi  l'Acaia  y è seco 
l'Etolia  y la  Focide  ; è poi  ì Istmo , è la  Morda , è seco 
Terra  di Coranto ,la  Chiarènza y ì Acaia propriayla 
Melidcy  l'Arcadia , la  Mesènia  y la  Laconia , è ì Ar- 
gia i è ripassato  ì istmo  > di  nvouo  ne  l'Acaia  ritorna - 
do , uedremo  la  Megaridey  il  Dvcato  d'Atèney  è T er- 
ra di  Stibèsi  èperqvella  uia  afeendèndo  y entr aremo 
ancóra  ne  la  Macedonia  ; è ni  trouaremo  > la  Fitioti - 

l 2 da  y 
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da , la  Tessaglia , la  Sinfalia , /a  Tre  fa,  la  Telasgia; 
la  F ar salia  i la  Tièria , la  Tarassia , la  Caldàica  , la 
Migdonia  » 

" Ma  passando  da  la  Grècia  a la  Tracia  in  essa  tro - 
uaretno  la  poli  fola  di  Gallipoli , la  Romania , la  Bri- 
gamela Vallacchia , la  Transiluània , i sètte  castèl- 
li , la  Sèruia , la  falcia , è la  Bossina . 

Onde  piegando  ne  la  Germania , trouaremo prima 
fOngaria  con  le  parti  sre  ,èpoi  l'Ar  stria , la  Stiria, 
la  Carintia  ; la  Bauièra , il  Contato  di  Tirolo  > la  Svè- 
zia , l'Algouia , F Alsazia , la  Briscoa , Virtèmhèr- 
go  5 la  Franconia , l’ Assia , la  V esterualdia , laV al - 
dènca , Bergen , la  Vestfalia , la  Fri fta,è  occidentale, 
è orientale , la  Dania , la  Olsagia , Mecbelbrrgo , la 
sassoria  settentrionale,  Lrnèmbrrgo,  Brvnsricb * 
Anal , la  Trringia , la  Ostèriandia  , la  Misnia , la 
Boemia,  la  Sassonia  meridionale,  la  Marca  nona* 
Brandembrrgo , Lrsaxia , la  Marca  alta , la  Tome - 
rania , la  Sclèfta , Lignis , Scrcidnis  , la  Morauia . 

E qvindi  a f endendo  a la  Sarmatia,  ui  trottarono, 
la  Tolonia,  è maggiore , è minore  ( bènebe  parte  de  la 
•Polonia  passi  oltre  i tèrmini  de  la  Vistola)  è seco  la 
Todolia  da  qvesta parte , èia  Mofouiada  qrella,  è 
insième  la  Trrssia , la  Bpssia  rossa , con  la  Gattaria 
è poi  la  Litvania,  la  Liuonia,  conia  Samogèttia,  la 
Tlexouia , la  'tyouogarda , è la  Bpssia  bianca  • 
f->  Onde 
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Onde  passando  vltimamcnte  ne  la  Scandiano,  ut  trai 
uaremotre  Pregni , cioè  qvello  di  Svèzia,  qvello  di 
Gottia , è qvello  di  Tsloruègia  con  le  loro  Pigioni , po- 
ste come  son  poste  da  la  natvra  : ciò  é la  Pillando , la 
Botnia  orientale  * la  Lapponia , è orientale , è Occidciy 
tale  3 la  Botnia  occidentale , laMidelpadiat  la  Elsin- 
da  5 la  Svèzia , la  Dalcalia , la  Vermelanda » la  /pian 
da  i la  Gottia , la  Vestrogottia  5 è tvtte  qveste  sono 
dola  parte  orientale  oltre  i gran  montbche  partono  la, 
Scandiano  ; ma  da  l’altra  parte  uedrete  la  T ilfmarca  « 
la  T^oruègia , la  Fenormaria , la  Fimarca , la  Sclifi - 
nia  s la  Biarmia  3 è la  Carèllo , la  Lapponia , è cosi  hab 
biamo  fornito , di  ueder  tvtte  le  parti  de’ l continènte  , 
che  sono  inEvropa . bora  passaremo  ne  l'afta  ; a la 
qval  siamo  uicini . 

Qviui  il  Mag.  Leoni  disse;  a me  non  pare  ; che  uoi 
ci  habbiatc  ancor  mostrato  tvtte  le  parti  de  l Europa, 
impero  che  oltre  a l’ifole , de  le  qvali  so  , che  a’I  pre- 
mènte non  parlate , uoi  non  hauetepvrvn  solTopolo, 
nèvnasola  Citta  nominata , tra  tante  che  ne  sono  in 
Evropa  . 

. .Aevi  il  Conte  rispose . di  ciò  non  si  merauiglian 
qvest  altri  Gentilhvomini  3 che’l  tvtto  fin  qvi  hanno 
vdito  : perciò  che  sanno  > che  ancóra  non  habbiam  tro 
nato  l'hvomo  ; la  evi  moltitvdme^è  la  evi  indvstria  fa 
i Topoli  3 è le  Citta . io  ho  incominciato  di  sopre  3 è son 

1$  uenvto 
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uenvtogh  di  passo  difendendo  infitto  a la  T èrta  r de 
la  qval  uedete , che  bora  parlo . ma  finito  ch'io  babbitt 
diparlarui  di  essa  ; ui  parlaró  di  tvtte  le  cose  * che  in 
essa  3 è ne' Intarsi  ritrouano  . bora  rmaginateui , di 
ueder  la  Tèrra  ignivda,  corri  ella  ( secondo  la  descri^ - 
Qon  di  Moife  ) fv  creata  da  Dio , auantì  ch'ella  fosse 
de'  misti  fatta  adorna . 

De  la  qval  riposta  restando  ognivn  satisfatto  ; il 
Conte  segvito,  è disse . ridretndo  io  ( come  uedete  ) 
tvtte  le  cose  mie  a ilor  generalissimi  gèneri  ; è poi  da 
essi  difeendèndo  di  spècie  in  spècie,  fin  doue  è necessa- 
rio , per  il  gran  comjnodo  , che  indi  si  deriua  ; non  ut 
paia  bora  di  strano,  iluedermi  ridvrre  ancor  tjifia 
ad  alcvni  molto pivampij gèneri,  di  qvello  ches'hab - 
bian  fatto  gli  Jtntìchi . i qvali  noti  di  meno , conofcèn- 
do  ciò  èsser  sommamente  necessario , inlvogodiqve - 
sti gèneri , de  le  tauolc  si  sentirono , con  vna  sola  d’es- 
se molte  Trcumcie  abbracciando . 

Io  parto  advnqve  l jìfia  p rima  in  cinqve  sole  par- 
ti ; de  le  qvali  qvattro  sono  grandissime,  è l’vna  mag- 
gior de  l'altra . sotto  la  prima , che  è la  minore , io  ah* 
braccio  il  Taescde'l  Dvca  di  Moscouia  ; sotto  la  se- 
conda , qvello  de'l  Gran  Cane  $ sotto  la  ter^a  le  Indie 
è nvoue  , è uècchie ; sotto  la  qvarta  tvtto'l  Taese  de’l 
Soffi , è sotto  la  qvinta  ciò  che  tiene  il  Tvrco  in  », Afta  » 

£ sepvr  ucdrete  qvalche  picchia  parte  d'alevn  di 
c * costoro 
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; costoro  èsser  posta  insième  co’l  tvtto  dèrni  altro  ; so , 
che  q vesto  non  ui  darò,  noia  alcvna  ; sapindo  noi , che 
molto  piv  é d'hauer  rigvardoal  tvtto , che  ad  vna. 
picchia  parte,  è molto  piv  a le  manifèste  ,givste , è 
stabili  confine , poste  da  la  natvra , che  a qvelle  de  le 
Signorie  : perché  qveste  facilmente  si  mvtano j è qvel - 
le  in  sempitèrno  rimangono. ma  a fin  che  possiate  per- 
fèttamente saper  ciò  , che  in  ciascvna  parte  si  con - 
. tiène  ;ui  distinguerò  di  esse  particolarmente  tvttele 
confine . 

A la  prima , che  é la  Moscouia  ; io  non  mvto  i tèr- 
mini , che  le  fvr  posti , mentr  ella  fv  chiamata  Sarma- 
tia  afiatica  ; senon  che  da  la  parte , che  èra  incognita 
a gli  Antichi , io  li  stèndo  infino  al  mar  di  tramonta - 
na;è.  vna  parte  ud  a trouar  le  confine  de  la  Scandiana  • 
La  seconda  parte  é la  Tartaria  : la  qvale  per  Ivn- 
. . ghezga  si  stènde , da  le  confine  de  la  Moscouia  perfino 
a la  tèrra  nvoua,che  a gli  Mntichi  fv  incognita;abbra 
dando  seco  ancòr  la  Sericana , si  come  con  l Indie  uèc- 
chie  u abbraccio  ancòr  la  China  : imperoche  e la  Seri- 
cana, rifpèttoa  la  Tartaria,  èia  China,  rispètto  a 
l'india , sono  piv  comencuoli  membri  loro  , che  corpi 
da  se  stessi  • le  confine  advnqve  de  la  Tartaria  so- 
no qveste  : da  tramontana  ella  ha  per  termine  il  mar 
• che  da  essa  prènde  il  nome  : da  l'occidènte  ha  la  Mos- 
- conia  : da  mèg£o  giorno  tèrmina  col  mar  di  Baccav  > 

sWà  l + i»U 


1 36  TtVOCOS 

da  la  foce  de  la  Volga  infino  a la  foce  del  firme  Ossiog 
è poi  ( notate , cheqriuisi  mrtano  i confini  ) da  la 
foce d’Ossio in  fino a’I fonte sro » che uien dal  monte 
Cavcafo  ne  lapmta  de  l'india ; è qvindi  ud  confinando 
con  l’India  si  di  qrày  come  di  là  dal  Gange , accompa - 
gniandosi  la  Tartaria  di  qrà  con  qrella  di  là  d’I  monte 
Imam , non  solo  fino  a’I  tèrmine  postole  da  Tolomèo  , 
ma  perfino  a la  terra  nroua , comhauete  rdito  • 

j^e  la  qral  tèrra  passandoci  essa  parlaremo  ; per- 
ciò eh' eli’ é la  tèrga , è la  maggiore  de  le  cinqre  gran 
parti  de  l’afta . qvesta  tèrra , forse  per  èssere  stata 
prima  scopèrta  da  la  parte  meridionale , è trottata  in 
qrella  parte  congirnta  con  l’ Indiate  poi  di  mano  in  ma 
no  con  se  stessa  ; o per  qral  altra  cagion  si  sia  ; ella  è 
stata  trtta  compresa  sotto  il  nome  d’india  solo . onde 
io  parimente  sotto  a qresto  sol  nome  trtta  l’abbrac- 
cio t cosi  qrella  t che  di  nrouo  sé  trottata  ;come  qrel- 
la , chefir  anche  da  gli  Antichi  conofcirta . è per  èsser 
qresto  corpo  cosi  grande , io  lo  parto  prima  in  Indie 
nroue^èd  Indie  uècchie.  è perché  il  nostro  diritto  Mag- 
gio da  la  Tartaria  ciporta  ne  le  Indie  nroue;  prima  di 
esseparlaremo . 

Elle  sono  partite  in  India  srperiore , èd  India  infe- 
riore . la  srperiore  da  la  parte  di  leuante  confina  con  la 
Tartaria  > ciò  é con  la  Sericana , per fin  doue  ella  tèrmi 
na  con  la  China  : è da  qriui  in  gir  ella  confina  con  t In - 
t dia  di 
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dia  di  la  da’l  Gange , do  é con  la  China  perfino  al  mar 
meridionale . è da  qvel  lato  termina  con  esso  mare , è 
ne  l’istmo  svo  confina  con  F India  inferiore , cerca  diè- 
ci gradi  di  qvà  de  l'eqviwqriale.è  da  la  parte  orientale 

ella  tèrmina  col  mare  svo  orientale  , che  a noi  uiène  ad 

\ m 

èsser  occidentale  f è da  la  parte  di  sopre  é terminata 
da’l  mar  di  tramontana . 

* • 

Ma  F India  inferiore , per  èsser  qvafi  ifola , eli’ é da 
tvtte  le  parti  circondata  da’l  mare  >fvor  che  da  qvd - 
la  poca  parte  > che  la  congivnge  con  l’india  svperiorem 
E si  come  siamo  andati  in  là  da  la  parte  di  tramon- 
tana ; cosi  tornando  in  qvà  da  la  parte  di  mè^go  gior- 
no, entr aremo  ne  l’ Indie  uècchie  ; che  sono  l’india  di  là, 
è di  qvà  da’l  Gange  : de  le  qvali  io  non  fo  altra  mvta- 
‘lione  ; senon  che  uaggivngo  la  China  : è perciò  da  la 
parte  orientale , ui  confina  la  metta  de  F India  svperio 
re;  da  tramontana  per  tvtto  laTartaria  ; da  mèigo 
giorno  per  tvtto  il  mar  meridionale  ; è da  ponènte  il 
gran  firme , da’l  qvale  prèndono  il  nome . 

Ma  uenèndo  a la  qvarta  di  qveste  principali  ditti- 
fioni  de  l'Mfia;  che  per  lopiv  contiène  il  paese  dal  Sof- 
fi possedvto ; è per  ciò  t dame  abbracciato  il  tvtto  sot 
to’l  nome  di  Vèr  sia  ; dico , i svoi  confini  èsser  qvesti • 
da  leuante  confina  con  l'India  di  qvà  da'l  Gange,  è co’l 
principio  de’l  fivme  Ossio  : da  tramontana  co’l  detto 
firme  Ossio  fino  a la  foce  sva  ; è qvindi  col  mar  di  Bac 
r cav 
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• cav infino  a l'estrèma pvnta  sva  piv  Orientai  da  ({ve- 
sto lato  ; ciò  éfino  al  tèrmine  da  T olomèo  posto  tra  la 
prouincia  di  Sernan , è la  Tvreomania , da  Ivi  chiama- 

• te  Mèdia , è Mmènia  maggiore,  ma  da  mèi^o  giorno 
■ tèrmina parte  co'  l mar  meridionale , è parte  colmar 
' di  Mefendino  infino  a la  Balsarà  ne  le  foci  del  firme  T i 

gri . è da  Occidente  se  ne  uà  da  {velia  foce  in  sv  > sèm- 
' pre  Ivngo  il  Tigri  5 confinando  con  la  Babilonia  , è coT 
' ^eguodi  Dièrbèch  >già  detto  Mefopotamia , fino  al 
monte  Tanfate  ; per  il  { vale  poi  uà  confinando  con  la 
' Tvreomania  infino  a l monte  Caspio;  è dipoi  per  esso 

• monte , è per  la  linea , che  da  esso  se  ne  uà  a la  pvnta- 

- già  detta  del  mar  di  Baccav . 

L'vltima  poi  de  le  cinqve  principali  diuifioni  de 
l \Afia  ; che  per  lo piv  comprènde  ilTaese  da’ l Tvrco 
occvpato  ; é per  {vesta  cagion  chiamata  Tvrchia . ì 
evi  confini  da  la  parte  di  tramontana , sono  la  Mosco - 
uia  Ivngo  il  fivme  Cor  ace , è't  monte  Cavcaso  » è la  li- 
nea da Tolomèo tirata  dal  mar  Maggiore  a (pvel  di 

- Baccav . da  la  parte  orientale  tèrmina  prima  col  mar 
di  Baccav  da  la  foce  de  la  Souana  in  fino  al  tèrmine  già 
posto  tra  Seruan , è la  Tvreomania  : ed  indi  poi  per 
qvella  linea  > che  uà  a’I  monte  C aspio  > è per  esso  mon- 
ete Caspio  yè  per  il  monte  iqinfhte,  è per  il  fivme  Ti- 
gri infino  a le  foci  sVe,  se  ne  uà  confinando  con  Seruan » 

*con  l’ ^ggimictiè  con  zacqvimaèle:  è dopo  la  foce  de  l 

< *>  ' Tigri 
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W-  Tigri  ella  ua  terminando  sèmpre  co  L mar  di  Mefendino 
ali  infima  lo  stretto  dìOrmos  ;è  qvindipoicòl  mar  d'in- 

m-  dia  i è pofcia  còl  mar  Rosso  ; i qvah  da  la  parte  di  tra - 

57»  montanari  leuante,è  di  mèggo  giorno  bagniano  l'Et- 
na rabia  felice  ; che  con  qvestvltima  parte  d'Mfia  si  con 

1 di  tiene . de  la  qvale  finalmente  i confini  de  la  parte  ocd- 

:k-  dentale  sono  qresti  : il  lato  di  uèrso  l ^Africa  > per  tèr- 
ni ray  confina  coi  defèrti  di  Svès  » da  la  pvnta  de'l  mar 

j il  Rosso  infim  al  mar  Mediterraneo  : è trtto  il  rimanen 

ni;  te  é bagniato  da  mari  interiori  : ciò  é da  qvel  di  Soria > 

•js)  da  qvel  di  Settellia  > da  forcipe  lago , è gli  altri  svoi 

0 uicini  y è finalmente  da’l  mar  Maggiore . èqveste  sono 

tvtte  le  confine  de  le  parti  principali  de  l'Mfta . bora 
fc  tornar ó 3 a mostrami  tvtte  le  Trouincie , è Regioni  > 

0 che  in  ciascvna  d'esse  si  contèngono . 

, j Trimièr amente  ne  la  Moscouia  si  contièn  la  Mofa - 

0.  nèuia  > la  Colmogora , la  Vexrgvganrìa , il  Molmeschi 
,/j,  no  t la  Samogèttia , il  Dvcato  Cbegegènse , la  Rofan- 

d %a.  y la  Tvuerdèmia . dipoi  entrando  ne  la  Tartaria  y è 
0 prima  cercando  qvellc  sve  parti , che  sono  di  qva  da' l 
pj  monte  Imam  ; trouaremo  paesi  assai , ma  sen%a  nè 
5fr  Citta  y nè  Castella  > nè  habitagione  alcvna  ; è conse- 
0?!'  gyèntemente  senga  nomi , stati  da  Geografi  Scrittori 

p „ fin  bora  per  i nomi  de  i uagabondi  H abitanti  nominati • 

fJ!)  ma  di  la  da  l’Imao  uè  Mongal , è Ciambalv. 

E passando  nel' Indie ;è  per  qvesta  ma  entrando  ne 
1 l'india 
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l'india,  superiore]  trouaremo  da  la  parte  sva  di  sopre > 
il  P^egnio  di  Tangyty  il  pegnio  di  Mangi . è ne  la  par- 
te piv  occidentale , Tèrra  di  Laboradore;  è difcendèn 
do  y Tèrra  del  Baccalao , Tèrra  di  TJvrvmbcrgOy  Ter 
ra  Francesca  , Tèrra  Bertona  > il  Taradifo , la  Flora , 
lAngvlème , Arcadia  ylaF  lorida  ,laT  oua , la  J^vo 
ua  spagnia , la  Gvatimala , laT^icaragra. 

Onde  passando  ne  l'india  inferiori  ni  trouaremo  la 
C astiglia  de  l'oro , la  Morta  yla  Benecvola , la  Varia , 
la  Tgvouaandalvgia  > il  Bramile , le  Mmaxgoni  > Lv- 
gan  y tjLndamarca , il  Vervy  il  evito,  è ritornando  in 
diètro  per  l'istmo  laT^icaragra'.  « > •„ 

Ed  indi  passando  ne  l' India  di  la  dal  Gange  ; ui  tro 
uaremo  il  Pregno  de  la  China , qvello  di  Cocchinchina  , 
qvello  di  Sian  3 qvello  d' Frane angvi , qvello  di  \Dav- 
ftan  y qvello  di  Campaa  5 è ne  la  penifola  il  Pegnio  di 
Malaccay  è tornando  in  sVyil  pegno  di  Vegvy  qvello  di 
Sian,  qvello  di  Brèmayqvdlo  di  Capad  ; è così  il  Pregno 
di  Bengala  > è seco  il  Pregno  di  Ori'gga  y qvello  di  Mra- 
can  y qvello  di  Cavs > è qvello  di  Tipvra , 

E ne  l'ìndia  di  qva  da' l Gange  trouaremo  il  Taese 
di  Calicvti  y è in  esso  il  Pagato  di  TS^arsinga 3 qvello  di 
Tissay  qvello  d'Orissa  3 il  pernio  di  Inagori  3 il  Pregno 
di  Calicvti  y il  pegni 0 di  Idèlcan  > è Malabar , è Ivlia- 
ta  regioniy  è il  pegnio  di  Dèlli , è qvello  di  Cochinyqvel 
lo  di  Coluan  3 Colmedèran  regione  » il  pegnio  di  Caria - 
• . n or* 
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nor , è qv  elio  di  Cambaia. 

E ne  la  qvarta  parte  chiamata  Ver  sia , trottar emo 
U B^gnio  di  Gvggarat , col  defèrto  di  Hafigvt > è di  so 
prc  la  Drangiana , è l'^Aracofia , è piv  sv  la  Torqva- 
stènse  ( bènche  (presta  sia  bora  de ' Tartari  ) è piv  in 
qvd  l'aria , è di  sopre  la  Battriana , d apprèsso  uenèn 
ciò  in  qva , la  Margiana , è poi  Cassan , è di  sotto  lèsse , 
è il  deferto  di  Dvlcinda , è Tvrqvèstan  ; è piv  in  qva 
la  Ter  sia  5 èpoiZaqvifmacl;  è di  sopre  tjlTQmuiyè 
a Vvltimo  la  Vrouincia  di  Scruan.  > . : 

• ultimamente  passado  ne  la  qvmta  gran  parte  eliti 
mata  Tvrchia  ; è in  essa  entrando  da  la  parte  oue  bora 
siarttp  ; trottaremo  la  Tvrcomania , è di  sopre  la  Zvi- 
ria , è poi  la  Giorgiana , èia  Mengrelia  ( aneór che 
qveste  tre  siano  boggìdi  d'altri , che  de'l  Tvrco ) è piv 
in  giv  Ivngo  il  mar  Maggiore , trottar emo  la  TSfatolia :> 
èd  in  essa  la  Jlnadvole , la  Cappadocia , la  Gala%ia  > è 
a l'vltimo  la  Bitinia,  piv  uèrso  occidente  ; è poi  di  sot- 
to la  Tslatolia , è la  Bricqvia  ; è tornando  in  ldy  la  Set- 
tellia  y è la  Caramania  ; è passando  piv  oltre , a man 
dèstra  sarà  la  Sona , è piv  uèrso  j oriente  y il  Bpgnio  di 
Dièrbèch , è disotto  la  Babilonia  ; è tornando  in  qvà  » 
l’Arabia  defèrtay  è poi  la  Feliceyèseco  il  Regmo  di  Or- 
mvT^ì  ilB^egnio  di  v Aden . 

E poi  l'„4  rabia  Vetrosa  tèa  l'vltimo  la  Givdèa  in- 
sième con  tvtte  le  sve  Tribv, 

Eqve- 
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E (pesto  éil  fin  di  trttalfAfia , onde  entraremo 
bora  ne  l'africa  ritinta  de  le  tre  principali  parti  de  Lt 
Tèrra . a la  qrale  bauèndo  la  natrraposte  le  pir  am- 
pie , chiare,  è sensate  confine  , che  por  ui  potesse , bar- 
uèndola qrafi  d' ognintorno  con  l'acqre  marine  cir- 
condata , è fatta  penifola:,  a me  non  prò  caperne  1 ani 
tno , d)e  piv  tosto  da  alcvn  firme , per  grande  ch'é  si 
eia , che  da  l grandissimo  mare  i svoi  tèrmini  cercar  si 
debbano  ; nè  che  siano  pirp  tosto  da  ristrignere , che  al- 
largar le  sre  confine  ; è cosi  dar  parte  di  essa  a 
che  da  se  ù prr  troppo  grande, è pvr  troppo  da  lèi  dini 
fa . per  tanto  io  con  la  natrra,  è co'i  migliori  scrittori > 
intèndo  per  affrica  trttaqr ella  gran  parte  de  la  tèr- 
ra ; che,  da  qrelpicciol  braccio  infvori , la  ne  defèrti 
diS-dèsytra  laprnta  del  marasso , el  mar  d'Egittoy 
in  trtto  il  rimanènte  é da  mari  circondata . ciò  é uèrso 
leuante  da'l  mar  fiosso  ,è  da  /’ ocèano  orientale  ; uèrso 
inèggo  giorno , è ponènte  da  l'ocèano  meridionale ^è  oc 
cidentale  ; è uèrso  tramontana  da'  mari  interiori,  il 
perché  abbracciando  io  piv  paese , che  non  fan  coloro » 
che  fino  al  'Stilo  solamente  stèndono  i tèrmini  sroi  ; 

■ non  in  quattro  sole  parti , come  essi  fanno,  ma  m sèi  al 
meno  partirla  mi  conuiène . de  le  qrali  la  prima  é l'E- 
gitto , la  seconda  é trito  il  rimanènte  da  l'Egitto  per- 
fino al  Capo  di  bvona  sperane , è a glialtri  sroi  tèr- 
mini da  l' ocèano  bagnati ; la  qval parte  essendo  io  sfar 
~y  o>  i ^atop 
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<%ato  y di  chiamarla  per  alcvn  generai  nome  ; la  chia- 
merò abissina  y o uolete  Etiopia » le  altre  qrattro  par 
ti  y do  é Tèrre  de'  "Negri  > la  Libia  3 la  Nymidia  » è la , 
Barbaria  3 io  le  lafcio  trite  ne  tèrmini  lor  posti  da  mo 
dèrni  Scrittori;  i qrali  meglio  le  han  conofcivte  3 che 
gli  Antichi,  è per  meglio  èsser  intcfo  > porr  6 a ciascr- 
na  parte  le  sre  confine . a l'Egitto  io  non  mrto  i ueri  an 
tithi  tèrmini  : è perciò  uèrso  oriènte  intèndo  i confini 
svoi  ne'l  defèrto  di  Srès  cori  la  Gir  dèa  > è con  l'^Ara^ 
bia^è  co'imar  Bosso  ; uèrso  tramontana  co'l  mar  me - 
ditèrraneo  ; da  ponènte  co?i  defèrti  di  Barca  3 è di  Nr- 
midia  -yè  da  mè%zp  giorno  con  IjLbissinayè  co'l  pegno 
di  Nebbia,  ma  i tèrmini  de  la  Barbaria  sono  da  leuan- 
te  l'Egitto;  da  tramontana  il  mar  mediterraneo  ; da, 
ponènte  L'ocèano  occidentale  ; è da  mèvgo  giorno  il 
monte  .Atlante  , qrelli  de  la  Nrrnìdia  sono  da,  leuante- 
l’Egitto  ; da  tramontana  il  monte  Atlante  ; da  mèigo 
giorno  i defèrti  di  Libia . è da  ponènte  l'oceano  occiden 
tale . qrelli  de  la  Libia  sono , da  leuante  il  Nilo  ; da 
tramontana  la  N? midia  ; da  ponènte  l'ocèano  occiden 
tale  ; è da  mèipp  giorno  le  Tèrre  de  Negri  • de  le  qrji 
li  1 confinì.sono , da  tramontana  i defèrti  di  Libia  ; da 
ponènte  l'ocèano  occidentale  ; da  mè^go  giorno  l'ocèa 
no  meridionale  ; è da  leuante  il  Njlo  > è i defèrti  di  Séti 
dotte  comincia  ilNegro  • tvtto  il  rimanènte  noi  inten- 
derete èsser  del  Abissina  » .w , . ... 

civyoi  Venendo 
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lenendo  noi  dvnqve  di  * Afta  , entrarono  prima  ne 
t Egitto  j spassati  i defèrti  di  Svès  , trovarono  la  pro- 
vincia di  Erif  , qvelia  di  Beccria , è qvelia  di  Said,è  ap- 
prèsso il  defèrto  di  Said  , è qvel  di  Bvge . 

Onde  passando  ne  la  grande  Etiopia,  ouero  * Abissi 


7ia  ; in  essa  troueremo  il  Begnio  di  Barnagassp , il  I{e- 
gnio  di  Midri , qvello  di  Tigrtman , qvello  dfAdel , di 
Balli , di  Soali , di  Doar , di  jldèr , di  Magadasso , di 
Melinda, di  Mombacca  ,di  Congra , di  Qvillola , di 
Mongambicqve . è dopo  qvelia  grandissima  parie  uèr 
so  Capo  di  bvona  speranza,  tornando  vèrso  i fonti  de*l 
'Nilo  vedremo  il  Régno  di  Goiame , qvello  di  Gafatès , 
il  Régno  Mani congo  5 qvello  di Damv , di Balingd , di 
Barv  ,è  di  Vange . 

* E per  qvesta  parte  entrando  noi  ne  le  Tèrre  de'Np 
gri , vedremo prima  i defèrti  di  Set  ; è pei  andando  vèr  . 
so  occidente , da’l  lato  di  la  dalfivme  Negro  ne  la  par 
tepiv  meridionale  di  vèrso  l’Oceano, trovaremo  dise- 
gno di  Biafar , qvello  di  Goran , di Benin  ; di  Medra  », 
di  Davma , di  Temian , di  Bitto , è venendo  in  qva 
vèrso  il  Negro , è poi  tornando  vèrso  ponente , vedre- 
mo il  Régno  di  Mélli , qvello  di  Ghinèa , qvello  di  Giaci 
lata , di  T ombvtto , di  Gagó , di  Gubèr , di  Jtgade\> 
di  Canó  5 di  Cafend , di  Zégxég , la  region  di  Zanfkra  v 
il  Régno  di  Gvangard , thlefèrto  di  Gvangard , il  re- 
gno di  Borno , il  defèrto  di  Bomo  % il  defèrto  di  Set il 


Régno 


i 
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1(egno  di  Goagd,il  lìggno  di  T^ybbia.è  qvindi  passan- 
do ne  la  Libia , è tornando  vèrso  ponènte  , trotteremo 
i gran  defèrti  de  la  Libia  -,  de  qvali  il  primo  sarà  il  de- 
fèrto di  Berdoà , è seco  qvel  di  jLlgvechèt , di  Sèrta  » 
è dijtvgèlla  ; il  secondo  é il  defèrto  di  L èmta  il  tergo 
è il  defèrto  di  Targa  > è seco  qvel  di  Ighidi  > è di  Hair  » 
il  qvarto  è il  defèrto  di  Gvèngigà , è seco  qvel  di  Gv- 
bèr  i è di  Gogdèm . il  quinto  é il  defèrto  di  Zanagà , è 
seco  qvel  di  A gaoad , è poi  Tegagga . 

£ per  qvesta  parte  entrando  noi  ne  la  T^ymidia , è 
andando  uèrso  leuante  > troueremo  i paesi  di  Tèssè t9 
àt  Gvadèn , di  Ifèan , di  jlcca , la  prouincia  di  Dar  a » 
q velia  di  Sègèlmèsse , diChènègy  il  paese  di  Matga- 
ìrà)  qvel  di  Byètèl,  di  Tèbèlbèt , la  prouincia  di  Todga  » 
il  paese  di  F arcala , qvel  di  Tegerin , di  Benigvmi , di 
Magaligj  di  Cafair , di  Benibcsserì,  di  Gvacheydi  Fi - 
ghig  f di  Tefèbit , di  Tegorarin,  di  Mesgab,  di  Tecort, 
di  Gvargalày  la  prouincia  di  Zèb , de' Ipaefè  di  Tefca - 
fa  j di  Borghi , di  T^eftà  » di  Teolaca , di  Dèvfèn , la 
prouincia  di  Bèledvlgèrid  » è' l paese  di  Tèvfar , di  Ca- 
pta » di  'Nèfgpa  j di  Teorregv , di  laslitèn , di  Cade - 
mès , di  Fèggen  > che  sono  perla  maggior  parte  de- 
sèrti • * 

Da  i quali  pafjando  ne  la  Barbarne  la  trouaremo  in 
qvattro  farti' diuifa  : cioè  ne' l I\egnodi  Tvmgi , in 
qvello  di  Tnmisène  > in  qvel  di  Marocco , è in  qvel  di 
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fèssa  j è cominciando  da  qvel  di  Tvnigi , a Iqvale  sia-t 
mo  vicini , entrarcmo  ne  la  prouincia  di  Ezgab  > è in 
essa  prima  trouaremo  igran  defèrti  di  Barca , è qvelli 
fi  verso  jqvmidia;è  poi  la  Trouincia  di  Tripoli,è?eco 
qvdla  di  Mesrata , èqvella  di  Mcfellatfl , ilpacse  di 
’gagiora-i  JL  mrogzp  5 Zanzpr , Zauiat , Sarman , Gar * 
Bcnigvarid , Garian,  di  poi  la  prouincia  diConstanti- 
na è apprèsso  qvclla  di  Bvgia  con  le  pertinèm^ieloro • 
£ qvindi  passaremo  nel  I(cgnodi  Tremisène , in 
tre  parti  diuifo  ; la  prima  de  le  qvalié  Gè%èir , con  li 
monti  svoi  ; la  seconda  è T cnèzj  con  Bèni , ^ ibvfaid  £ 
la  terza  é il  paese  di  Tèlènsin , con  Bènigvèrenèd > Bè- 
mcznètùn  5 Bcnirafid  3 el  deferto  di  jLngad , 

Ma  passando  a l I{egno  di  Marocco , lo  uedremq 
partito  in  sètte prouincie;  de  le  quali  la  prima  é T èlday 
è seco  Segbtme , è Magran , la  seconda  é Hascora  5 è 
seco  Tcnveuts,  Tènsita,  Goghidèmc,  è Tèfeuons  Ut 
tèrza  é Dvcalà,  è seco  Bènimeghèr,  è Verde  ; la  qyar 
ta  é Marocco , è seco  J^ifìfa  ? Semidei  Sevfaua , Sècfì-. 
uà , Tènmtlle , Gèdmeuà , Hantctai%Adimèi  ; la  qvin 
ta  é Gvzjyla  ; la  sesta,  éSvs,  è seco  jlnchifa  3 èlla- 
Itm  ; la  settima  é lièa  P è seco  idèuacal , DèmènseraP  è 
Cbtbèlèladib . 

£ acuendo  poi  ne’ I ndegno  di  Fessa  > Lo  uedrem par - 
tito  in  altre  sètte  prouincie  ; de  leqvali  la  prima  é C a- 
è seco  Matgara , Gauata  > tyegefa , Baronis , Bè- 

nigvcr- 
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nigvèrtenàge>  Gvblèn , Beniefeten , Sèlelgo,  Bèrnias- 
ga , Aggan , Sebelmarga , Aggaricamarèn  j Cento - 
' , Gvnaigèlgbèrbèn , Benimerafen , Mèfetagga, 

Zit , /a  seconda  é Feg^  e seco  Zelag , Zarow,  Benigva - 
" c/f/eix  j r Gvraigvrai  la  terza  é Temesna & 

la  qvartaéAggar;  la  qvinta  Garèt , è seco  Fcbebde- 
uon  3 Benisaid  , Aggangun , Bemìevgin , Gvardan, 
il  defèrto  di  Garèt  ; la  sesta  é Errif  j è seco  Bcnigarid , 
Benimansor , Bvcuia , Benichelid , Benigivfep , BtW- 
garuol  j Benigarin , Sevfaon , Benigbebara,  Bcnierso , 
Tèrgami , Benibvfeibet , Benigvalid , Mernigga  , 
Agvstvn^  Beniiedir,  Lvcai  » Bengvageual;  Benigve- 
riaghel , Beniacmed , Beniiegincffen , Beni  mesgalda  > 
Benigvamvd  ; la  vltima  é Habat , è seco  Inabati  \a- 
bona  5 Bcnifensecare , Benicbessen,  ùngerà , 

, Benigyedarfet , Beniaros , cWi& . é5  coj/  wre- 
wo  finalmente  giunti  ne  l'estremità  de  l'africa , a lo 
stretto  di  Gibilterra^  hauèndo girata  3 è apartè  a par- 
te cercata  tvtta  la  Tèrra  ferma . 

Hora  montar emo  innaue,  è andremo  uedèndo  lè 
ifole.  Le  quali  sono  ordinate  a punto  secondo  l'or- 
dine de'  mari  : è perciò  saranno  0 ifole  De  mari  in- 
teriori i 0 ifole  de  mari  esteriori . le  I/o/e  ma- 
ri interiori  saranno  0 ifole  d' Evropa , 0 ifole  £jL- 
fia  y 0 Ifole  d'africa  . e /e  rjo/e  d'Evropa  sono  0 
Ifole  di  Spagnia  5 0 ifole  di  Franchilo  [fole  d' Ita- 
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Ha,  o Ifole  de  la  Grecia, o ifole  di  Tram,  è Sari- 


mafia. 

r ie  ifole  di  Spagna  sono  la  Vormentara , è Ieuigga; 
è se  uolete  potete  ponti  insième  la  Cannelara , è Mon- 
cùlombre , èMfacpiccioleifolotte ; è uié  Maiorica  , 
èMinorica . 

< Le  ifole  di  Francia  sono  rigata,  Biase  oneste  Tome- 
ghe } è di  piv  zibaldone , Torto  grosso  , Bonomo,  che 
sono  trite  picciolo . 

Ma  le  ifole  d'Italia  per  èsser  di  gran  numero , sa- 
ran  partite  in  ifole  del  mar  inferiore,  e difole  de'l 
mar  svperiore . 

, Sotto  la  prima  di  qste  due  diuifionl  sanno  l'Erice  , il 
Tiro , l'ijolotto , è la  Melora  tvtte  picciole  > è di  poi 
la  Cor  fica  grande , è la  Sardegnia  maggiore,  insième 
con  qveste  ifolette  dintorno , l ^4finara  * Santeremo  , 
Cossa  di  donna , Malimèntre , Sanpietro , Talma  di 
Solo <5  la  Vacca , il  Toro , Gallata , Coltellato , S er- 
pentara , Tolata , Figo , e uerso  la  Corsica  Ticconare . 
è tornando  piv  uerso  l'Italia , uè  la  Gorgona  » la  Ca- 
praia P l'Elba  3 Tianosa , le  Formiche , Montecristo  , 
il  Giglio  3 lannvti  , èpivoltrepoiTalmarolk,  Ton» 
già  3 è se  uolete  » ancor  lè  Botte  3 e Bentiticni , come 
scogli  ; è poi  Ischia  > Trocida3  Capri  > Galle  3 e la  gran 
Sicilia  3 con  le  sve  regioni,  ciò  é Val  di  mona , Val  di 
tatara  , Val  di  noto  ,ècon  le  ifole  chele  seno  intor - 
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no  9 ciò  é Stromboli , Inea , Tanaria , Lipari , Vylcar 
netto  9 Saline , jLlcvdi , Felicvdi  5 Licore , uyleano > 
Vstica , Torcelli  > Leuanso , levra , iqettvno,  Faua- 
gnana  9 Mar  et  amo  , Tantalarea  > Limosa , Sagro* 
Malta  » 

Ma  lei  fole  del  nìar  superiore  sono  prima  Santan- 
Urea  9 Tremito  , Cinaci  ; è poi  in  qvesto  capo  dèi  gol- 
fo 9 dotte  noi  siamo  ; c è Chioggia  a' l prefènte  ifola  9 è 
poi  Malamoccoy  Venèzia,  Mvrano,  Ma'X^prboiT or- 
tetto  , Byrano , èpiy  altri  picciollini  ifolotti  ; è qyinci 
-passandone  T Istria  trouaremo  ne  l'andar  C attorie  i.è 
poi  nel' Istria  Sannicolo,  la  Longa , Brioni , Iyrada  ; 
è ne  la  Sckiauonia  Ossero  > Chèrso , Vago  ; è se  uoglia - 
mo  pigliar  ancor  le  minytc , ci  porremo  Tormentoni» 
7>{ia , Sansego , Valdagosta  9 Mèmc , Telmola,Chèr- 
da  9 GranponteUo  9 Melata  9 Tyntadalcga  3 San  Stef- 
fano  9 Trouerso  9 Incoronata  9 Ligivri  9 Figo  9 Sorta  9 
è la  Scardona  9 è poi  Mrbi  % Lassa  » Tray  ; è di  piy  Bv- 
cia  5 Mandori , Daca , TelagofayCarvola  9 è Braccia % 
Liè fetta  5 Cvrciola  t èd  anche  LavstayS.  Incoiò  > Me- 
leda , Calasotta , Tètteni  > è la  Croma . 

, Sotto  la  diuiftonpoi  de  le  ifole  de  la  Grigia  saran- 
no tvttc  qyeste , Corfv , Taxo  5 Lanticot  Dvcato  s la 
Cefalonia  9 Santamayra , Cocolari  9 Saline9  Valcom- 
part  9 il  Zante  « è dintorno  a la  Morea  Striualli  9 Stan- 
farie  9 Teloso  yTrodo  y Sapienza , Caura  » Venèfico* 
, K Ì Caloiro , 
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Caloiro , Cerigo , Louo  > Cecerigo , Dragonart  » è poi 
rifola  di  Callàia  con  le  sue  regioni , è le  ifole , che  le  son 
ninne  ; è prima  da  la  parte  auy strale  Goggao , Cat- 
are , l\aholimèna , Cauallonc , Gandelora , Cristiana  ; 
è da  la  parte  settentrionale  Orino , Sora , Safana , Lo- 
tto , Sandèa  ; èpiv  scostandoci  da  l'tfola  di  Candia  » ^ 
andando  uèrso  tramontana  trouaremo  le  ifole  de  l'*Ar 
cipelagOj  èd  altre , etyrwra  Sconfini , cristiana , San- 
dro > Volicandro  » Volimo , Milo  3 Tètteni,  Binomi- 
lo , Lamèra  3Vacsimadi , Falconara , Cararmi,  Bella >- 
pola  > èpiv  ucrso  la  Morèa  ancóra  » Po^i  > Sidra  3 
/<w»àw , SckiUi , Lfgiwtfj  <?  tornando  uèrso  l'oriente 
cercando  qvell' ifole  » trouaremo , Candelora  > jLlbo- 
'ra  9 Macroniso , Fermenia  3 Sifone >,  Qvimano  3 Inti- 
mino 9 Melo  9 Vergole , Vipèr , Mor&o  5 Lon- 

</«  » è ritornando  in  diètro  di  nvouo  y trouaremo  Coffa 
ni  9 Dattaliy  Venosa  3 Vjcsia , Vario  9 Jlntipono  , 
Sdille  9 Svda , Giara  , Mndri,  Ecbme3  Mtcole , Stopo - 
dia  ; è andando  in  sv  9 trouaremo  Caloiro , Genètico  » 
■Vistar a , SWro  , Schitopvla , T^egroponte , ^ /e  fam 
jto  . è poi  SchiffÌ9  Scandole  9 Seragnino , Sorelle3Scat - 
ti  9 Scopvlo  * Bromo , Limino  jLrsvra  » Gambrvfia  , 
Canterini  9 Stallimène , TVwo , Zeiwo/o , Samandrac- 
chi . t passando  oltre  per  fino  nel  Mar  maggiore 
Sotto  da  diuifion  de  le  Ifole  de  lor  Tracia , e?  Sama- 
ria , trouaremo  Fidonift,  Zagoti  9 i l’ifola  rossa:  è pai 

ne’l 
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ne'l  Mar  dè  le  Zabbaccbe . 

Onde  partendoci , è tenendo  ilmedefimo  camino  > 
che  tenemmo  ne'l  cercar  i mari  ; trouaremo  lei  fole  sót 
to  la  diuifion  de  Mari  d'Afia  che  saranno , prima  ne  la 
parte  piv  orientale  de'l  Mar  maggiore  l'ifola  deColchi 
è poi  le  Cianee  , Tina , èd  Heritina  : è nel  Mar  di  Co- 
stantinopoli Calonìmu  è Marmora  : è poi  ne  l'yfcir  nè 
l' Arcipelago  u c Tènedo , Maìare , è Metelino  con  Se- 
gri , è Caloni , è poi  Sio  ; è ne'l  Mar  di  Tslicaria>ii  Man 
ària  y è di  Rodi  ui  sono  Samo , J^icaria,  Forni , Gatto- 
nisi y Firmavo , Talmosa  > Afinara , Lenita , Man- 
dria , Bgtto  yValamosa , Lèrto , Calamo , Cara,lan- 
go  y Stampalia , Vjxia , Aragia , lalty  Simie , Tisco- 
pia , Ts(iggariy  Sirana , Cherana , Sofiana,  Cassio  > 
scarpanto , staqvide , torà , Carchi , Limonia^Bpdi. 
è poi  ne  glh  altri  mari  fino  in  Sofia  sono  le  Tolcelle» 
Castelrvggio , strombillo , /e  Corrènti  y le  Chilidonie , 
Gambrrfiafifola  de  Coline  la  Trouengaley  è poi  l’ fo- 
la di  Cipri  y è i paesi  svoi . è ne'l  Mar  di  Soria  uè  T or- 
tosa  y e' dii s^r . ' ' 

E passando  a ueder  C ifole  d' Africa  trouaremo  sènt 
pre  Ivngó  la  costa  di  tvtta  la  Barbaria  cominciando  a 
l'Egitto  : Far  elioni  Calleca  y l'ifola  de'  Colombi , l ifole 
Bombe , gli  scogli  di  barda , l'ifola  di  carse  y l fola  de 
glivccèlli  y l'ifòlà  di  Barda  5 l'ifola  di  sidray  Lampada - 
sa  y scola , Brino , Chtrcariy  Gamellara , il  Gèrbi  l'ifo 
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le  di  Frifolis , Cachi , zmolo  , Chilli  Gallata,  Tifila  de* 
caualli , Balla  fila , Tifila  de  Tisani,  Tifila  de’  colom- 
bi , Tifila  di  Limacis , xAlboran . è poco  pira  oltre  es- 
tèndo noi  giranti  a lo  stretto , habbiam  finito  di  ueder 
le  ifole  de  mari  interiori . 

Flora  ueggiamo  le  ifile  de  mari  esteriori , elle  sonò 
parimente  partite ’ in  I file  d'Evropa , ifile  d'jifia^  èd 
ifile  dT ^Africa,  le  ifile  (tEvropa  sono  sotto  a qveste 
di  tifoni  : ifile  di  Spagnia , Ifile  di  Francia  A file  d’ In 
ghilterra , ifile  di  Germania , è sarmatia , Ifile  di  san 
dinauia . è cosi  cominciando  noi  a cerca  rie  da  lo  stret- 
toia pvnto  secondo  l'ordine  de'  mari  ; sotto  le  ifile  di 
Spagnia , svbbitofvor  de  lo  stretto  trouaremo  Calis  , 
è poi  Bebèra , le  Barlinghe , Fanone , le  stelle , san 
Martino , F Ionia,  Enifida , Torrigniana,  Gisargo, 
"Priore  , Ortigvèra  , le  penne  di  Gosson ,,  Tifile  di 
Baiano . 

E poi  con  le  ifile  dé  la  Trancia  saranno  Padèlle  > 
Cordan^Larrcn  ,ill{e,  Orcania  , Hoce , la  Baia,  Bel W 
lilla , Groi , Gloran , Montcn,  Gatta , sarn,steffagnion 
Berengher , Fvssùnt,  Bon , Accotona , Gamise , Giar- 
se,  Gaschetti , Garolla , Mè  deborgo,  scvda , Ostfronm 
è seguendo  oltre  fino  a la  foce  del  Bpio , trouaremo  le 
ifilè  di  Zelanda , che  sono,  F li  finga , Oluast,  sanderil • 
Drnclant , Tirche , Grores  , Dirvslant , Fisle , Dori , 
Cbclcrliot,  Briel . 
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Ma  le  ifole  d' Inghilterra  sono  essa  Inghilterra  con 
le  sre  regioni , ciò  é il  Fjgniod'lnghil  tèrra,  è'I  Begnio 
.di  Scoria , è seco  Dènonjcièr , Chènt,  Locabria,  Cate 
nia,ì{ossia  , Chelèdoma,Comouaglia,%Argadia,  Mo - 
rauia  , fh{crfvmbria  , ìjortvualia  , V estmerlanda  » 
Deuonia,  Bér  cheria,  Svlfocia , Sovtvmlia,Cvbria^Bv 
tania-i  Strauèrnia , Sotèrlanda , Galicuidia , Molia  , 
M arnia  5 ^dngvfia , Tiffa , Lardonia  % Vuaha , è poi  Ir 
landa  con  le  sve  regioni , ciò  e Lcginia , Hvltcnia , Con 
rutila,  Momoma , l’ Irlanda  saluatica  * dipoi  le  golette 
che  son  bruitine  , è prima  da  la  parte  avstì  ale  d’ In- 
ghilterra V vich  ; da  la  orientale  Tènèt,  Baf  ) è tra  l'in 
ghilterra , è l’ Irlanda  Lèndtr,  Listèr,  Bra^agrm,  Ma 
na, finalista, Saitèi,  Scbitval,  Caldèi , Londèi ,Ta- 
tristol 5 Longasne , Cocatona , Sestepètre , Sorlinghe  • 
è girando  la  Irlanda  intorno  ué  Ginsalla  : sette  casel- 
le ne  la  parte  avfirale  ; me  ne  la  occidentale  saranno  le 
spere  d Irlanda , Escalis , Brascher,B  ra'giluArim^Ba- 
stin  ; tArdor  5 Tacoual . è ne  la  settentrionale Dacvli, 
saluaggia , Ledros , è Dergati  » tpnndi  scostandoci , è 
andando  al  ponente  uedremo  letìèbèride  : de  le  qvali 
piv  tosto  il  nvmero , che'l  nome  da  gli  scrittori  ci  é sta 
to  mostrato  ; dicendoci  èsser  qvarantatre . si  cornee 
anche  auuenvto  de  le  Qrcadi , le  qvali  sono  piv  al  set- 
tentrione sopra  l Inghilterra ,*  che  dicono  èsser  trèntv - 
na,è  uedremo  la  maggior  di  esse  chiamata  Bomona* , . 
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; Ts{è  altro  di  qvesta patte  restandoci  a dire  ; toma- 
remo  uèrso  V oriènte , è uedremo  le  Ifole  di  Genhaniity 
èsarmàtia,  è prima  in  Olanda  uedrérrìà  Rètogè,Hvis- 
deant , Tèssèr^Gvcvstv  > Vdiclant,sctiuft  sCatelàitt; 
ed  in  Frifia  stauèrt , Frifta , Ert , è gWando  il  braccio 
della  Danemarca , è cominciandone  lapvnta  sva  fro- 
tta remo  Detonia , Edia , Tost , jLlansia  j yiecomia,Trin 
del,  Lesse,  Jiholt,  sampre,  Hielm,  sproe,  F ionia  con  le 
sve  parti,  èpiv  oltre  selanda  con  le sve parti,  époi  Fó 
meren,  Lalanda,  Jjjcopia,  m on,  jLmago  : è oltre  a ciò 
ie  ifòle  di  sa-nnatia  ne'l  mar  di  Liuonia,  sono  Hèl,  sco- 
la, Ossida,  Hyna,  Trena,Memma,  riferì,  7^ergen,^in 
già,  Ivssera . 

E finalmentele Ifoledi scandinauia sorto prima  ejyel 
le  de'l  mar  di  Gottia , ciò  é Borcmolm , sandatner 3 VU 
cbiplan,  Vtlèngian , Elanda  con  le  sve  pòrti , Gotlan- 
da  con  le  sve  parti  3 Fare,  Gotscasanda,  olmiaó 3 son- 
da , blanda,  è sve  parti,  Corpa , Uplanda , limalan- 
da  5 Ecra , Olm  ; è ne'l  mar  di  svelta , Coggessvnd  3 
Faxolm , Emessand  3 Flfen , Qvjerchcn , Hèfce . è di 
fvorine  la  parte  di  scandinauia , che  mira  £ occidènte 
ni  sono  Undesnes , scvtenes , \Alsna , jtstra , scorpen » 
Gisch  i TS[èrda,  Brvèn 3 Eossèn,Cracauad , salteri 3 Gil- 
lès,  j\èdè  ,stetb , Helgalanda  3 vast , Lojfot , Qvède- 
fiord , tange , Ifle,  stappen . è ne  la  parte  di  essa  set- 
tentrionale uè  Ci  fola  de  Magneti*  ètvtte  qveste  ifole 
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sono  assai  uicine  a scandinava  : èd  oltre  a qvestè  al<- 
qyanto  piv  oltre  ne  la  parte  sva  occidentale  > ma  afcèh 
dendo  di  mano  in  mano  a la  settentrionale  ; trouaremo 
Fledro , m vi , è poi  Het landa  con  le  sve  regioni , ciò  é 
lAntelifta  > Bristvnd , scalovg  > suinboruit . è piv  ol- 
tre uedremo  Tile  con  le  sve  parti , ciò  é Holen  yscalol- 
ten  y è l altre . è di  sopre  strema , m vlsa , è poi  Para 
con  le  sve  parti , ciò  ó Tforder , svdér , Dvm , Fede  » 
Faren.  è piv  sv  sarò.  Fespen , Foglascher , è poi  la 
Fredda  Islanda  ne'l  mar  gelato  con  le  sve  regiortiycio  é 
Berghem  , Vestrabord  » Iochel  5 poch , Ostrabord  » 
Helg fial,  Fallen.  è piv  sv  ancóra  sarò  la  freddissima 
Crolanda  ne'l  medeftmo  mare  insième  con  le  sve  re- 
gioni. v » - < vi  v ' • r ' j 

elitre  ifole  ancóra  ( come  si  legge  in  alcvne  nauiga 
•. Trioni  de'  Francesi  ) si  trottano  in  qveUe parti  gelate  ; 
ma  tanta  è ia  iniqvita  de'l  clima , che  sassi  ignvdiysen- 
%a  palmo  di  tèrra  èsser  si  ueggono . è perciò  pvr  di  no 
me  non  sono  state  stimate  degne. 

Ma  passando  homai  da  qvcste  Ifole  ale  Ifole  d'A- 
sia pvr  settentrionali  secondo  il  diritto  filo  di  qvestt 
mari , già  da  noi  cercati  ; trouaremo  le  ifole  de  l’india 
svpcriore  ; è prima  vicino  a la  Tèrra  di  laboradore  Or 
bellanda ; è piv  óltre , è piv  uicino  al  Continènte  Sa- 
nianni , jlrcomènta , jllcèl , BèllauiUa  , Grat  j Fico  » 
l' ifole  de  le  sane , tlfola  de  i caualli  > Tengone  > l'Ifola 
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di  corqvi  i Prendine , l'ifola  Baccalao  > Obbanco  y Spè- 
ra y Santacroce , Tlefanca , Sanbordonc , tifila  di  san 
•pièro  y. tifila  del  sabbione , Brifa . è a man  manca  asr 
sai  discosto  uedremo  Maida , il  Corno , l'ifola  uerdey 
tifila  de  fiori , Faraly  Opico , Sangiorgioy  ^grafioca  ì 
Ter  céra , S amai  chicle , Santamarta . è tornando  a man 
dèstra  dopo  vn  Ivngo  tratto  di  mare 3 trouaremo  le 
Brèmv de  ; è qvindi  dinegando  il  corso  a qvelle  ifile  » 
che  sono  di  sopre  de  tifila  Spagnvolaj  è tifila  di  Cvb 
ha  y andando  uèrso  il  Continènte , uedremo  Mbbrolloy 
jlmiaMj  le  Carey  Maragvrma  y Maga  * Santanna  % 
Ganinia , Gattèo,Cigvttèo , Iabacqve,  Lvcarone,  Bac 
caria yTeivniy Sangiorgioy  Giardin  de'l  re , l'ifola  de 
tacqva,  le  Bacche , le  Marnici , le  Tortvghe,lo  $cvdo» 
è lanciando  a man  manca  per  il  ritorno  tifila  diCvb - 
bay  è la  Spagnvola  y è passando  oltre  la  Florida  andre 
moa  ucdtr  uicino  a Tèmistitan  tifile  de ’ sacrifici ìj  4 è 
tornando  uèrso  t oriènte  uedremo  Zdrèas  TirangOy  ti- 
fila de  t arene  3 la  Brimèia , Mlacrana , è poi  Ivcatan» 
è CocamèlyUpcai  Lazzaro,  Titrin . quindi  andremo  a 
tifila  di  Cvbba  > ed  in  essa  uedremo  la  valle  de  le  pai- 
lotte  y è di  sotto  di  essa  uedremo  qveste  ifile  il  Giardin 
de  la  re.nay  il  Giardin  di  sancristoffdnoy  santiagoy  ti- 
fila de  pini  y Cargeanda , C armane  ; è piegando  uèrso 
qvel  braccio  di  tèrra , che  congirnge  l’india  inferiore 
fon  la  supcriore  ; uedremo  Sandrcy  il  Battirfientoy  ti - 
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fole  di  leàttina  » L'ifole  de  pini  ; è tornando  in  sv  uèrso 
Cvbbauedremo  le  Settane  3èpiv  sv  le  Binore , l' ifole 
delgad  > è la  Tamaida,  è prèsso  ad  essa  a l’Oriente  K(a 
bacca  ; lafciando  l’ altre , che  sègyono  con  l'india  in- 
feriore. 

Sotto  la  diuiftone  advnqvc  de  l'ifole  de  t India  infe- 
riore f per  cominciar  da  qvella  yàla  qvale  bora  siamo 
piv  uicini  j parlar emo  de  la  spagnvola , è sve  parti  * 
ciò  é Manabarba > èGvaccarima  : è di  sopre  de'l  corno 
Occidental  di  essa  uè Gvaradèray è Gvanabo ; onde 
tornando  a la  parte  sva  inferiore , èd  av strale , uedre- 
mo  labacqve , Caio , Flatre,  Monge , .Altouclo,Beatay 
Santacaterina,Saona,è  Mona  ; è da  la  parte  sva  orien 
tale  é l’ifola  di  sanianniyè  poi  qveste  ifolette  poste  qva 
fi  in  forma  di  Lvna , con  vn  corno  a l’ifola  Spagnvola* 
è con  l'altro  a l’india  inferiore > è sono  Elbara  3 Santa 
croce , la  Tassaia,  le  vngie3  jtnagvday  le  Scombrcre  y 
l’ Mngvilla  ; è tvtta  uia piègando  uèrso  il  continènte* 
Sanmartino , Saba 3 Stacra  5 Sami , San  bartolomèo  * 
l’Mvriga t Botonda3  Moniscrate  » Gvadalvpe , Tvttii 
santi  i Cvraga , la  Deftada , Mangalante  * Domenica  , 
Martinina , le  Barbvde  > Tvbaga , Santalvcia  3 Sanu » 
Creuadil  3 le  Testvghe  > le  Flore , Margarita  ; è cosi  alt 
dando  Ivngo  il  continènte  uèrso  il  trammontar  de’l  So 
te  infino  a lapiv  stretta  parte  di  qvel  braccio  di  terra > 
che  congivnge  qvesta  India  con  l'altra  ; trouaremo  O 
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baba , D eorchilla  >$o<;ca,I)eaue,  p erniari , Ourasaet- 
te , jlrvbba, le Monte,  dpi? oltre  (ifole  del' arene» 
San  benetto , Barry  » è l' {fola  forte . è poi  tornando  in 
diètro  uèrso  l’oriènte  ,t  trouaremo  tra  Tvbaga  è la  tèr 
ra  ferma  li  fola  de  la  Trinità  ; è poi  assai  discosto  le  tre 
ifole  dette  le  Pinose . indi  nauicando infino  a la  faccia 
orientale  de'l  Braille  ; itti  uedremo  Opènedo,  l'ifole  di 
peritando  Lorena  ; è piv  uèrso  l'avstro  vn  altra  T rini - 
tade  » è piv  uèrso  l'Oriente  ancora  5 l’ifola  di  Martin 
uan . è poi  tornando  in  diètro  l' \Afcengion , Barbora  » 
l’ifole  di  santa  Maria  d'^Agoflo  ; è poi  piv  giv  assai, le 
molte  ifole , senza  nome  a l rio  de  la  Tlatta^è  molto 
piv  giv  assai , le  ifole  di  Sansone , prèsso  lo  stretto  di 
Magaglianes  ; oltre  a'I  qvale  finalmente  sarà  la  gran- 
dissima ifola  de'l  fvoco , di  tvtte  l' altre  di  gran  Ivnga 
maggiore  ; ma  tanto  male  ancor  conofcivta , che  altro 
cbel  nome  di  essa  fin  qvi  non  habbiamo . 

Mapassato  lo  stretto,  è scorsa  tvtta  la  parte  Occi- 
dental di  qvesta  India,  sengo,  trouar  ifola  alcvna  ; fi- 
nalmente la  sv  ne  la  parte  piv  stretta  de  l’istmo , che 
intra  Qarbino , trouaremo  sotto  la  diuifton  de  V ifole 
fa  l’ India  svpenor  avstrale.  il ifola  de  le  pèr  le,  l ifole 
d’ottacqvc , Ì ifola  de  gatti  ;èpiv  oltre  Lvngo  la  Tèrra 
ferma , l' ifola  di  santa  Maria , l'ijola  del  canone , l’ ifo- 
le di  baeva , è qvindi  nauicando  uèrso  ponènte,  andre- 
mo fin prèsso  al  Mar  uermiglio  ; dotte  trouarmo  l’ifo 
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la  dinari  t omaso.  _ . ; . . . . , 

f . Onde  poi.  andrerr\o  infino  a le  M alvccbe  , le  qitali  sa 
ranno  sotto  Udfuifiondefifole  de  l'india  di  la  da  Can 
ge.  doue  pivuèrso  il  Continènte  trouaremo  Santa  cro- 
ce 3 Danaueniaga , Mtabalèrp  ,lq  Cotta,Gon,èmoltes 
altre  senza  nome . ma  scostandoci  da  la  Tèrra  ferma , 
a ntan  manca  trouaremo  Tolagva  yCvbv , Catione > 
Vbban , JL grada , Cvlvla^  Bobol,  Cadingaro,  Matqn \ 
'Hegro  i Mondana , Cagaian,  Santa  Maria , Coló,Ta- 
gyima  ),è  pillolo  conle  sve  parti  » è, poi  sangil,Montil , 
Macbian  > Baccan , Mnbon^Bvr?Tènado  yè  laua  mino 
re  con  le  pur  ti  sve , è poi  Manoppe  > Banca , Tjycvpo- 
ra  i Ocape,  Malua , Timor  è syc parti*  èpoiFidèida .* 
Tv  de , è latta  maggiore  con  le  sve  parti  > è poi  la  Fvn- 
da,è  dopo  essa  trouaremo  la  gran  Samotra  co  li  suoi  re 
gni  ; ciò  é cominciando  di  la  * è uenèndo  in  qva , secondo 
il  nostro  uiaggio , il  Pregno  di  Tgam , il  Bpgnio  di  Mr- 
dagvi , il  Begnio  di  Bazgèr  > il  Begnio  di  Biraèm , èd  il 
Bpgnio  di  Tè  dir . è ne  la  parte  sva  di  dentro  tra  essa , 
el  Continènte  ui sono  le  Qvède , è di  qvd  uèrso  l'occi- 
dente ui  sono  Ganispola  > Tedil , Tlicobar  x Car  - 
cvjfaia . 

Vièn  finalmente  l' vi  timo  ordine  de  lei  fole  de  tei- 
sti y il  qval  è de  le  lfole  da'l  Gange  a l’africa  ; è sono 
qveste;  ne  la  pvnta  di  Calicvli  è l'ifola  di  Cèilan  con  le 
sve  partiièd  ivijtrèsso  é Cbilan  ; è. pip  oltre  uèrso  l’oc 
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caso  da  la parte  di  qua  de  lapunta  di  Cali  cuti  Ut  sono 
le  ifole  dà  Maldiuar  ; le  quali  sono  Daca , Malaque  > 
Maldan  > Cauidalia  > Canidical , Timaray  OviUi , Af<t- 
caldio  y Malique , Idèo  » f{alpene , guidavo , Cagar  ol- 
io y T amano,  y Comari  yDèmoda , "Prènda , /e  Cherebo* 
nofie } le  Arefie  y le  Dacattiue , Dopiacèly  le  CabiUi ; è 
molto  in  fra  mare  uèrso  l'ostro  sono  le  isole  di  Diègo- 
reis  yèle  ifole  di  caghi . t?  tornando  m su  uèrso  il  Conti 
nènte  fin  ne  le  foci  de’l  firme  Indo  > ui  trouaretno  Dir  : 
èd  indipartendoci , andremo  fino  ne'l  Mar  di  Mefendi- 
no , senga  trouar  altre  ifole . ma  in  quel  Mare  da  la 
parte  di  tramontana  trouaremo  l’ifola  de  la  rena , la 
Danigra  y Pillor , Lair  » Chilio , Carchi  ; è ne  la  bocca 
del' Eufrate  » iifola  di  san  Mattèo , è Ì ifole  di  Boga - 
da  ; è tornando  fuori , da  la  parte  de  Ì. Arabia  troua- 
remo Ì ifole  di  Babarany  è Tiro  ; èd  rfciti  di  questo  Ma 
re  ; è girando  intorno  l'Arabia  ; oltre  a capo  di  refab- 
gate  trouaremo  Agrèmo , Macira  y Curiamuria , tifo 
le  di  Ziamina,è  piu  prèsso  il  Mar  rosso  i ifole  di  Cada - 
moa  y èd  entrati  ne'l  mar  rosso , da  la  parte  de  l'Ara- 
bia trouaremoy  Zucary  Caraman  > Alefksyl'ifle  di  San- 
tiago t Ì ifole  uerdi  » Chiassa . 

E qui  sarà  il  fin  de  Ì ifole  £ Asta  > dopo  le  quali  uèn 
gono  l'ijole  d' Africa  ; è incominciano  ne'l  Golfo  Ara- 
bico ; doue  bora  ci  trouiamo  » ma  da  la  parte , che 
vèrso  l Africa  ; è sono  Allocco  > l' Ifole  di  mrua>L'lfo- 
; J ledei 
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ledei  camelli, l’ifolc  diTascoa ; è fvor  del  golfo  ala 
dèstra  mano , secondo  il  uiaggio  noftro  uedremo  Bar- 
bara , Bucina  ; è prèsso  a capo  di  gvardafvne , bada- 
la ueia , è Cacotora , è qvindiaman  manca  piègando » 
è molto  dal  Continènte  scostandoci, trouaremo  in  qvel 
lo  sterminato  Mare  ( ifole  Settèrìme , „ /tbiolo , èpiv  61 
tre  l'ifolc  di  san  michièle , è molto  piv  oltre  P ifole  di  san 
br  anione , Cordadigrai , le  J^a^are,  Diègo  rois,Gian 
di  Lisbona,  le  Mascarèlle , Santapolonia , Mattatami» 
Santa  maria . è lafciando  a man  manca  poco  discosto  U 
grande  ifola  di  san  Lorenzp,tomaremo  uèrso  la  Tèrra 
ferma , a cercar  qvelP  altre  ifole , che  ui  restano;  è pri- 
ma trouaremo  la  Galèra,  Madagascar , Dagale , Cos- 
molèdo , èpiv  sv  sanjrancesco,Oconde,Tracèn  ; è assai 
Micino  al  Continènte,  Tènda , Zanzibar , Monfia  ; è 
tenendoci  uèrso  P ifola  di  san  Lorenzo  uedremo  Dar  a, 
jiliadèra , Comoro,  santospirito , san  cristojfano,Da - 
nona , san  Lorenzo,  è poi  P ifola  di  san  Lorenzo  con  le 
sve  regioni . è tornando  à l Continènte  dirimpètto  a 
qvest’ ifola  , uedremo  le  ifole  primière;  è poi  qvìndi 
molto  discosto  uèrso' l capo  di  bvona  speranza,  troua- 
remo P ifole ècchie ,P ifola  da  sera; è molto  piv  oltre 
fin  prèsso  il  rio  Manicongo  ué  P ifola  dinbèiro;  è poi 
sotto  a P èqvinozgiale  é P ifola  dì  annobon,P  ifola  di  san 
tomi , P ifola  del  Trencipe , P ifola  di  Femandopo.  qvin 
di  piègando  a man  manca , e per  vno  smijvrato  tratto 
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di  mare  andando  uèrso  Ostro , trouaremo  Tifile  di  trtr* 
stan  , è l'ifola  di  Giorgio . indi  tornando  uèrso  l’afri- 
ca, dopo  Ivngo  tratto , trouaremo  santèlena , è molta . 
indi  dipoi  Memecan , è dipoi  santa  maria . da  la  qva - . 
le  nauicando  intorno  al  Continènte  , trouaremo  le. 
Cambce , è poi  l'ifola  del  rio  grande;  è tvttauia  pa- 
gando uèrso  tramontana , trouansi  l'ifole  bianche , fi- 
fole  de' comi,  è scostandosi  da  la  Tèrra  ferma  yuèrfo 
£ occidènte  si  uede  la  Braua , il  Fvogo , Santiago , Do -, 
mare , Babil,  l'ifola  del  sale, san  Tstfcoló , santa  Lvcia , 
san  Vettor , Santantonio , è finalmente  da  creste  ifolc 
afcendèndo  a le  Canarie , la  prima , che  uapparifce , é 
l'ifola  del  fèrro , è poi  Jl pollina , Gomèra , Tenari ffe  , 
la  Gran  canaria , Forteuentvra , Lanciarotto , 
gran^a  ,le  Saluagge , la  Madera , è Torto  santo . è co 
si babbiamo fornito,  diuedertvtte  leifole^chefìnoa 
qvesta  etdson  conofcivte , è nominate;  è siamo  la  sè- 
sta uolta  ritornati  a lo  stretto . 

7 yon  credo  già;  cheqvesta  lunghezza  diuiaggio 
ut  h abbia  fatto  vfeir  di  mente  ; come  di  sopre  la  circon 
ferenzia  de  la  Tèrrafv  da  noi  partita  in  tvtto , è par- 
ti ; è poi  le  parti  in  maggiori , è minori , de  le  maggiori 
habbiam  parlato . rèsta  bora  a parlar  de  le  minori  . le 
qvali  qvantvnqve  sieno  grandissime,  sono  però  mini- 
me , rispètto  a £ altre  dve  diuisioni. 

T^e  le  parti  Minori  advnqve  sono  spccificatamcnr 
,,  r te  posti. 
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te  pósti  i piv  famosi  monti  5 è Halli  de  la  Tèrra . partiti 
secondo  le  diuisiongià  fatte  de  la  Tèrra . è perciò  sonot 
ode’l  Continènte , o De  l'ifole.  è qvelli  del  Continèn- 
te sono  , o de  CEvropa , o de  l'Asia-,  o de  l'africa,  è di' 
nvouo  qvelli  de  CEvropa  sono  o de  la  Spagna  > ode  la 
Francia , ode  la  Italia , ode  la  Scbiauoniayo  de  la  Grè\ 
eia  y ode  la  Tracia , ode  la  Germania , ode  la  Sarma - 
tia  y ode  la  Scandiana , 

Qvelli  advnqve  de  la  Spagna  sono  Sièrra  Morena » 
Sièrra  Jgeuada , V indio  > Monte  di  Moncaio , Sièrra 
Balbanèra , Sièrra  di  Segouia  y i Monti  Virenèi • 

* Qvelli  de  la  Francia  sono  i monti  d’Aluèrgna  yil 
monte  Ivra , il  monte  di  san  Gottardo , il  Mongene- 
Ure  y il  Moncinift. 

1 Qvelli  de  l’Italia  sono  monte  Apeninoy  M.  Carne - 
lione , M>  Apio  y vai  d'onègliay  vai  di  Toggeuera  % 
vai  di  I\ampallo , Monegliay  monte  ritondo  > rnont’ar- 
gcntaro , la  Grafkgnana , ual  grafugnana  » F altero- 
ìia , Mvgèllo  j Val  di  mvgnone , Val  d'Arno , Valom- 
brosay  Camaldoli , C AuerniayVal  di  Tefciay  monte  ne 
ro  3 monte  uentaio  > monte  libiatio , monte  rvjfoliy  Val 
tomèra  y Dvniata , Mont’agyto , Valliano  3 monte  di 
san  SiluestOy  monte  di  Vitèrboy  Dardanioy  monte  Ita % 
/m)zo  , la  montagnolla  y Val  di  cippo , Valtopina^Ash 
Valle  spoletinay  monte  corno , Valle  strettvra , monte 
fifcèllo  y monte  sangiouanni , monte  nero  > monte  seuè- 
•■■■■<  12  ro » 
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„ ro , mowfe  bvono , >»owf  e ber  ùtile , i famosi  colli  di 

tua»  cioè  il  Campidoglio , V datino , Cèlio  > lucriti- 
no  i Esqvilino > rimiriate , è Quirinale  > ù anche  il  eia - 
nicolo  i il  Vaticano  ; è poi  rnontecir cèlle  3 j7  Cècvbo > 
moni  alitano , wzowtt  misèno,  monte  garro»monte  dra 
gone  > monte  tijfate , C/awo , moni  astrvno,  Tarfilip - 
po , di  somma , monte  di  capra , Fai  caldina  > 
, Fa/  <&  diano  y Val  di  san  martino  » wowtt  bifanojmon - 

ite  gargano  9 monte  maièlla , monte  di  piano  y Como  » 
Fa/  castellana , wowfe  trèmoliy  monte  cardini , Fa/  di 
gar  dano , wonre  </e  /a  uergine , wonfe  mattèfiOy  monte 
cassino , wo»fe  uettore  > Forche pefic , wwtfe  di  carpe 
gna  y Val  di  lamone , Fa/  /a  samoggia  3 Val  circo - 
/a , Fa/  di  montirone  5 montegibio , di  san  pelle 

grino  y monte  uallèstray  Tiètra  bisomanto^Crfiruty  >Al 
; bagnana , Caualbianco , Bardane  t Val  di  bagnasco  > 
Fa//o«  di  uèfo , Fe/ò , Fa/  di  bcèrna , moncinifiOy  Val 
di  tarantefa , wowfe  di  san  bemardo  9 è minore,\è  mag- 
giore y Val  pellina  y Val  d'ostay  Val  disèn%a9  Val  mag 
giniaca , Fa/  bagnanay  Val  di  uècchiayVal  dir  gogna, 
Val  damasca , Fa/  di  domodofcèìla  y Val  ueggègia  , 
Fa/  di  canobio , Fa/  d’oueria  > montefeempione , Ccw- 
toualli  y Val  di  bfernone , Fa/  d’antigorio , Fa/  for- 
tnaggia  * Fa/  rouana , Fa/  maggia , Fa/  d’oglia , Fa/ 
liuentina , Fa/  di  uergasca , Val  infrasca , W2o»fe  g/a- 
Cere  > jaw  Gottardo»  Val  bregtma , monte  Z> 

t s , | timone, 

X 
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cvmone,  Colmo  delvccèllo  > Val  dicaranca, Val  mefen 
cina , monte  scoparlo , Val  di  trauaglia , Val  mar - 
robia , Val  di  lagano , matite  cénere , Val  di  consiglia, 

- è maggiore,  è minore  , Val  di  cbivri , montega%£aro- 
ne , monte  boso , Val  di  piomba , monti  di  hr\an%a;Vd 
assina , Val  magrerajnonteperniène , Val  di  bregalia » 
Val  di  Chiauena,  Val  malega , monte  bravilo, Val  ca- 
rdanica , Ciapèi  d'avriga , Voltvlma , Val  di  manca  > 
Val  disanmartino , Val  brembana , Val  seriana , Vd 
di  calè  pio,, Val  del  sole,  Val  trompia,  Val  di  sona,mon 
tebaldo , Val  pelofèlla , Colli  evganei  3 Gémala  > Vén- 
da, F asillino.  Co/  sentino  moncauallo , Val  di 
caporetto , Val  rondino  , Val  di  bora , Val  bandone., 
Val  < Ugnano , monti  de  la  uena , mon  caldièra,  monte 
maggiore,  > 

. I monti  de  la  Schiauonia  sono  i Marranai . 

Qvelli  de  la  Grècia  fono  la  cimataci  Benisco,il  Bèr 
nio,il  Citario,F Olimpo,? Ossami  Tèlto,  C Otride,il  Cali 
■dromo , il  Cor  ace , il  V omaso , Ì Helicona,il  Citerone » 
CHimetro , il  Foloe , lo  Stirifilio,  ilMinoe,il  Taigeta» 
il  Cronio,  il  Zaresso.  * 

Qvelli  de  la  Tracia  sono  f Emo,  il  Bodope.  \ 

Quelli  de  la  Germania  sono  Cvmnixj  Semmai 
monti  Sommatici , i ntonti  di  Hassia  jjlrti^ , Bomberà 
gtfia . 

Qvelli  de  la  Samatia  sono  Pèrtica,  i montt^Amado 

i-  S Cl* 
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à 5 Bondino  > Marno , Carpato  y i monti  Venèdicì  % i 
-monti  B^fèi* 

Ma  i monti  de  iMfia  sono  yodela  Moscouia  > o de 
. ia  Tarlarla  > o de  1 Indie , ode  la  Tèrsia  » o de  la  Tvr- 

chia . ; 

t Qvelli  de  la  Moscouia  sono  i monti  Ceramijy  il  Co* 

- caso  )il  Cor  ace . 

c Qvelli  di  Tarlarla  sono  i monti  Mani , i Fjmmici  , 

' i Taprri , gli  Mnarèiy  gli  Ossi j , il  monte  Imao  ,gli 
■lAvsaiij  ,iCassijy  gli  Emodijygli  Mnibiygli  Jlsmi- 
-rèi  y il  Tagvro  > l’Ottorocora  • ; 

Qvelli  de  r Indie  sono  o de  le  nvoue  Indie  do  é mon- 
de JLcrisìo  y cvrcèllo , èd  altri . o de  le  uèccbie  sono  il 
Bèpitro , il  Meandro , i monti  Damasi > il  Semantio  ; è 
di qva da' l Cange,  i monti  M0C0P*>  ^ sar doniceli 
V indio , il  Bittigo  y Ì \A  disatro , IvssèntOygliOrrdij  • 
'•  Qvelli  de  la  Tèrsia  sono  gli  jLnnihi , gliMsmirèiy 
ilTagyro,  gli  Emodij,  monte  %agro*  w 

a Qvelli  de  la  Tvrch{a  sono  il  monte  Tarn  » i monti 
Mariti  y il  Climaccy  i monti  Moscbici , il  Variar  desiar 
dacèspe , il  Tavro , l'Mntitavro  ? l'MsOy  i Cor  dèi » 
LArgèo  y lo  Scordisco  ,ìl  Gigante  , il  Didimoyllday  il 
Cimone , il  Timno  yil Sipilo  y il  Tmolo  3il MisotCyil Mi 
-cale  y il  Cammoy  il  Mimace  y{  Or  minio  y l'Olimpo  di 

Misia . " t % 

j monti  poi  del  africa  sono  o de  l’ Egitto  xQ  del\A- 

bissina  9 
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bissino,  , o de  TSfegriti , ode  la  libiamo  de  la  TJymidia, 

0 de  la  Barbaria . qvelli  de  l’Egit  to  sono  il  Bafcise , gli 
jLnagombri , l’Msifo,  l'ispido,  l'Oddamo , il  T inode, 
l'jLgaro , lo  smaraddo , tjtcabe , l'Miace  , il  Garba- 
va, l’Elefante,  i Tildi,  il  Maste. 

v Qvelli  de  l’abissina  sono  il  Falange , il  Covro , il 
■Monodattilo , il  monte  de  satiri , l'ifio,  il  Trinoto , il 
Torchio  » l'Ione , il  gì  fa,  il  Mosca,  il  Bardito , i monti 
de  la  Luna , i monti  di  Bet . 

Qvelli  de  la  Libia  sono  l Mranga,l' \Arucdte,la  Val 
garamantica , il  Tala , il  Girgire,  l vfargala,  il  C a fa, il 
Carroll Bissadioyil  Sagapola,il  Mandro,  il  Becolico. 

■Qvelli  de  la  Barbaria  sono  prima  1' .Atlante,  di 
figli  svoi , Bdnigvarid , Garian , i monti  di  Tvnigi , 

1 monti  di  Bona , i monti  di  Coftatitina , Avgar,i 
monti  di  Bvgia  ; è piv  oltre  i monti  di  Gdgir , Gv- 
anseris  , Bcniabvfaid  , Magraua  , Bdniguèrenèd, 
\Agbal,  Gvalasa , Matgara , Beniiegneten  ; è poi  gì t , 
Mejèttagga , Beninierasen , Gvnaigél,  Gberben,  Beni * 
tesseteti,  Gvcblen,  Benigvertenage0  Baronis,  Megefa , 
Canata  , Matgard , Benitevgin,  Aggangan,Bènlsaid, 
Ecbebdeuon  ; d dipoi  Bènigvamvd,Bdnimdsgalda , Bè- 
niiègindjfdn , Bèniiagmùd,  Bènigvèriaghèl , Bdnigvag^ 
gdual , Lvcai  , Bdniiddir,  Agvstvn,  Mcrnigga,  Bdni- 
gvalid , Bènibvfèibèt , Tèggarin , Bèniitrso,Sèvsaon y 
Bdniragjin,  Bùnìgarvol,  Bèmgivjdp,BdnifhèLid,Bvc- 

L 4 tua» 
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via , Bènimansor  j Benigarit  ; Qvadres,  _ Aligera , Bi- 
nichèssèn , Chèbib , Benifensecare , B&bona  ; Gvraigp 
rd,  Togati  Zarboni  ZèlagiDedcs , Magran,  sègghèmèy 
Tè fctton,  Gogidèmèi  Tènsita , Tènvèves,Bènimèghèr3 
Gèbèlèlabid , Dcmènsèraj  l de  vacai. 

Ma  i monti  de  C ifole  sono , ode  le  Interiori , ode  le 
Esteriori . qvelli  de  le  Interiori  sono  in  Corsica  il  mon- 
te Jtyreo  ; in  Sardigna  i Menomèni  ; in  Sicilia  Mongi - 
bello  ; in  Candia  Ida , è Ditte  ; in  Cipri  Olimpo . è cosi 
gli  altri prv  famosi. 

E con  questo  cosi  fatto  giro , come  ala  sfera  sac - 
comiènet  habbiamo  ordinatamente  finito  di  cercar 
tvttc  le  parti  de  Facqve  > è de  la  tèrra , che  si  posson 
vedere . bora  ci  resta  a parlar  di  qvello,  che  non  sipuó 
vedere  ; che  é il  Centro  de  la  tèrra . ■ 

Già  non  vi  debbe  èsser  rfcito  di  memoria;  come  io, 
<di  sopre  y divisi  la  Tèrra  in  Generale > è Speciale;  è di- 
poi lo  Speciale  in  Circonferenza , è Centro . de  la  Cirr 
conferenza  habbiamo  finito  diparlare:resta  che  par- 
liamo de’l  Centro . il  Centro  advnqve  Spartito  in  In- 
ferno y Tvrgàtorio , Limbo , èd  Elifto . è ripigliando 
l Inferno  in  esso  vedremo  l' Inferno , la  bocca  det In- 
ferno > il  gir  a l'Inferno»  cosa  infernale  , habitatori 
de  T Inferno  ( che  gli  intubi  chiamavano  sotto.il  no- 
me di  inferi  ) Cacqve  infernali  > ciò  è Acheronte , Co- 
nto j Stige , Flegetonte,  è Lète . i qvali  qvel  che  figni - 
. ; fichino 
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fichino  uoi  sapete . ui  saranno  ancóra  i dianoli  inferna- 
li ; ciò  é Tlvtone , Trofèrpina , Caronte  conia  barca 
sva,  è col  svo  traggittar  de  C anime  ;ui  saranpoile 
fvrie  infernali  eletto  , Tififone  > ^ Megera , èie  Gor- 
goni , Mcdvfa  » Scilla , Sfe'w'o , èd  Evriale , ^ xe  «ofefe 
potete  pomi  ancor  Satana  , J 3el%cbyb,  è gli  altri  mes- 
si da  Dante , dopo  i qvali  saranno  le  béstie  infernali  , 
ciò  é Cerbero  1 l'Hidra  Lemèa , la  Chimèra , Briareo  % 
le  jirpie.  ui  saran  poi  l’ anime  dannate  j ciò  é ifione  , 
Ti^to  , Tentalo -,  Sisifo , /e  Bòlide  figlirole  di  Danao  » 
è tanti  altri,  chel  numero  é pvr  troppo  grande,  se  uoi 
uoletepomedi  piv , potete  pomi  (polche  nostro  amt- 
co;come  fece  Dante . io  ui  ho  posto  ancor  Cain,Farao- 
ne , Sodomiti , Gir  da , il  piccone , è pelli , che  nera* 
mente  la  Scrittvra  mostra , èsser  dannati . a l'vltimo 
uèngono  le  tenebre , gli  strepiti,  ifvochi,  è le  pene  de' 
dannati  : le  qvali  secandogli  schermi  de’  Toèti , sono > 
l' esser girato  intorno  da  vna  rvota  : tèsser  mangiato 
il  fegato  da  l'auuoltoio , X hauer  ipomi , è tacpa  fino 
a le  labbra,  è non  poterli  gy stare  ; il  portare,  è ri- 
portare il  sasso  a la  sommità  del  monte  ; il  portar 
Cacqva  ne'  criuelli  ; è cose  tali  : ma  secondo  la  uerità  , 
dettaci  dal  Figlivol  di  Dio  ; ui  é pianto , è stridor  di 
denti , è crociato  di  sempitèrno  fpoco . • v . \ 

Dopo  qvesto  segve  il  Tvrgatorio,de*l  pale  altra 
f articolar  non  e da  dire( essendo  il  tvtto  detto  nel.ln- 
^ ferno  ) 
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fimo  )senon  l’andar  in  pvrgatorio , l’ esser  in  purga- 
torio ;o  cosa  tale  . ; 

Viènpoi  il  Limbo,de'l  qv ale  ancóra  altro  non  é da 
dire  ,fenon  andare  al  Limbo  , èsser  ne  l Limbo . 

■_  E dipoi uièn  l’Elifio  j del qval  parimente nojié da 
dir  cosa  , che  altroue  non  si  troni , è non  sia  in  piv  pro- 
pio hogo  3 se  già  non  uoleste  dire  > il  ber  l'actfpa  dè’l 
firme  Lète;  è tornar  di  nvotto  nel  Mondo  in  altri , èd 
altri  corpi  » o simil  cosa . è qvesto  sia  il  fine.de  le  cos$ 
appartenenti  a la  Tèrra  > èd  a gli  altri  elementi  - 
v Già  s’appareccbiaua  il  giorno , a dar  hogo  ala  not 
te  ; qvando  a l Conte  CollaUino  par ue , che  fosse  da 
por  fine  a svoi  ragionamenti . è già  estèndasi  tetti  da 
seder  lettati;  il  signor Ghlio  sollaTgenobnentc disse 
■uèr so  il  Conte  CollaUino:  egli  é ben  conueneuole  ; che 
noi  homai prendiate  riposo,  dopo  si  hngo , è stermi r 
nato  uiaggioìche  fatto  hauete,  in  cercar  il  Mondo  tet- 
to y è per  mar  e 3 è per  tèrra  : ma  gran  cosa  mi  pare;che 
in  tanto  Taesc  uoi  non  uhakbiate  cittate  alcvna  rìtro 
nata . a cri  il  Conte  CollaUino  rispose  s gran  cosa  non 
uenedèe  parere  considerando  ; che  noi  non  habbiamo 
ancor  trottato  l'bvomos  sengal  qvale  nè  città , nè  ca- 
sa alcvna  non  fv  mai  uedvta . ma  poi  che  trottato  ha- 
ttremo  t bromo , ttedremo , è case , è uille,  è castèUa  > 
è cittati , è altre  cose  sen%a  finevfcir  da  le  man  srve  • 

*4d  altri  poi  -,che  si  mraitigliauaìktsbe  nei  cièli  * 
v :v.:i  èrte 
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ine  gli  dementi  il  Conte  u battesse  posto  dè  letose, che 
non  sono  nè  cieli , nè  elementi;  egli  satisfece,  oltre  apiv 
altre  ragioni , con  l'ef èmpio  de  la  lana  z larvale  non  é 
già  la  pècora;  è non  di  meno  effondo  dite  la  pècora, 
tè  intendete  ancor  la  lana, è trite? altre parti  insième, 
èda  qvelli,  che  stanano  dvbbiosi  ;. se  i tanti , è cosi 
strani  nómi  de  leTrouincie , Taesi , è Begrìi,  nouclla - 
mente  ritrouati , fossero  neri  » 0 finti  ; il  Conte  mostro 
se  batterli  da  lepiv  lodate, è piv  apprezzate  corogra- 
fie, che  trottar  si possino  ; con  somma  diligènza  rac- 
colti : èsealcvnèra  i che  ne  uolesse  certezza  maggio- 
re; se  riandasse  in  persona  in  qvelle  parti , a certi- 
ficarsene* . ;;  -i , •,»'..*<  tv »:  '• 

v E ad  alcvni , che  bauettano  opinione  ; che  mèglio 
fosse  statolo  vfar  i nomi  antichi  ne  la  descrizzjon  del 
Mondo,  che  i moderni  ; freon  piv  ragioni  fatto  uedet 
il  contrario  ; è uifv  addotto  mi cf èmpio  fresco  d’vn  di 
q vesti  di  cosi  fatta  opinione:  il  qvafo  sctiuùndoavrt 
amico  syo;è  indirizz&do  la  lettera  inT  adotta, in  svia 
piazza  del  uino  ,ala  spezieria  de  la  Ivna  ; egli  disse ì 
'bfe  la  Città  Antenorea,  in  svi  foro  di  Bacco,alaaro - 
mataria  de  la  dèa  triforme . tvtti , vdito  qvesto  5 die- 
dero ne  le  rifa  di  manièra,  che  tvtti  gli  spiritica  la  Ivn 
ga  attengion  già  stanchi , si  ricreorono . è tvttauia 
schernendo  cosi  fatta  openione  addvssero,  per  riderei 
molte  cose  de  la  ladra  tradvzzìon  di  Vittrvuio,  è d' al 

orni 
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cmi  altri  simili . è con  cosi  fatti  ragionamentiala  ’cit 
tagivnti  ; presa  l'vn  da  l'altro  scambiettai  licènza  9 
trìti  ale  lor  case  s auuiorom  • 

IL  *r E%Z O GIORNO 

tifi  Mondo  di  flessa»  - 

**  *•  ‘ , * * ‘ <>U4 

Aro  Cit olmi.  • 

£’I  tèrzo  giorno  si  tratta  de  mi r 
e prww  de  le  pietre  , cosi  gèm- 
me, come  d'altre  maniere ; è poi  de * 
mezzi  minerali , è de * metalli  * di 
qrelli  dico , che  naturali  sono,  è ap 
prèsso  de  le  piante  cosi  hèrbe  , co- 
we  arbori  ; è poi  degli  animali  brvtti  è sangvinei , 4? 
»on  sangvinei , è aèrei,  è acqvatici , è terreni,  è a l' ri- 
timo del  Hvomo  è di  trite  le  parti  del  corpo  insième 
con  trtte  le  operazioni  , è infermità  di  ciascma  parte.; 
è poi  de  l'anima  con  trite  le  uirtr,  potènzje,  passioni^ 
è pertinènte  sve.  . .. 


: in 1 


H Attendo  il  chiarissimo  , è prudentissimo  Af« 
; Marcantonio  Givstiniano  diqvesti  ragiona - 
<■  . menti,  alcvna  cosa  sentita  : s' èra  insième  con 

( altra  nohjl,  Brigata  , ài  solitogiardmo  , ridotto  • do- 


tte 
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ut  givnto  il  Conte  Colluttino  , senza  spender  in  altre 
parole  tempo  , cosi  comincio , hiéri  ( se  ben  ui  ricorda 
te)  questo  Mondo  dementato  fv  da  noi  partito  in  Ele- 
menti , è Misti  ; è degli  Elementi  Fv  piènamente  par- 
lato . hoggi  de' Misti  parleremo . i Misti  advnqve  sono 
partiti  in  Centrale , è Speciale , ne'l  Generale  sono  i 
Misti, è la  natvra  loro  in  Generale , è la  lor  siccità, ca- 
ndita , hvmiditd  y è frigidità . che  sono  la  matèria  de  i , 
corpi  composti;  come  afferma  », Aristotele  y ne'l  Secon- 
do de  le  parti  degli  animali . 

Ma  lo  Speziai  de'  Misti  Spartito  in  tre  parti  ; ciò  é 
in  Minerale , Tiante  , èd  Minimali  .perbènchè  io  già 
ribattessi  fatto  quattro  diuisioni,dicèndo  m dve  paro- 
le qvello  , che  bora  dico  in  ma  sola . i Minerali  poi  so- 
no partiti  in  "Pietre  , Mòggi  minerali  y è Metalli . 

Le  Pietre , prr  secondo  il  solito , è necessario  ordi- 
ne y sono  partite  in  Generale , è Speciale . ne'l  Genera- 
le sono  le  piètre  ,lalor  natvra,  il  crefcer  loro,  è piè- 
tre picciole  y grandi , è le  groffe  ( bènche  qvesto  é an- 
cor ne'  montiycome  uedvto  battete , )è poi poche piètre» 
sen?a  pietre , moltitudine  di pietre  ycvmrvlo  di  piètre» 
piètre  grosse,  piètre  fine , drre,  molli,  aspre,  lifcie» 
gratti , leggièri , bride , trasparènti , serre,  bianche , 
nere,  uariate  yrottonde , schiacciate,  è cosi  strepito 
di  piètre , èd  hèrbe , legni , annuali , èd  altre  cosepe- 
trificate  • è qyando  molte  di  qveste  cose  mancassero  in 
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qvcsto  hogo;  sapete, che  non  mancano  però  ne*l  prin- 
cipio del  Mondo  sensibile . 

- Ma  lo  Spedale  é partito  in  piètre  commvni , è Gem 
me . E di  mono  le  Tiètre  commvni  sono  partite  in  piè - 
tre  dvre , è Pietrè  molli , è le  "Piètre  dvre  sono  o piètre 
bianche , o Piètre  nere , ò Piètre  di  piv  colori . 

• Sotto  le  Pietre  bianche , se  uolete  , potete  ponti 
( alabastro  ; ma , per  èsser  molto  presso  si  può  an- 
che porre  tra  le  pietre  prepose;  come  fa  libèrto  Ma- 
gno. pi  advnpe, sen%a  contrasto ,porremo  il  marmo 
bianco , il  par  io , tofite , ilsanio , l'arabo , il  ligdino  » 
il  chernite , è simili , nominati  da  gli  Antichi  ; come 
■anche  il  nassio  >f armònio , il  nvmidico , il  Ivcvlleò , il 
caristio  3 èdaltriassai  ; i pali  lafciando  da  parte , co- 
me poco  necessari], è mal  conofcivti  porremo  in  Ivogo 
■loro  il  tiuertino , l'istriano , l' .libavano , il  colombino > 
il  macigno  5 è simili  piv  familiari  di  pesti  sècoli , 

- Ma  sotto  le  Piètre  nere  starà  la  selice , ( benché  ut 
me  sia  anche  d'altro  colore , secondo  Plinio  , ma  la  ne- 
ra é laprencipale  ) è poi  ilparagone,  la  cote,la  piètra 
focaia,  la  calamita (bènche  Mlbèrto  lapon  tra  kgèm 
ine  ) il  bafalte , l'alabandico , ilpeperigno  . 

. £ sotto  le  Pietre  di  piv  colori  sarà  il  porfido,  H fer- 

mentino , ilgranito , il  misto , il  marmo  da  Carrara , il 
pirite , il  lacedemorùo , il  molare , l'ematite  jèse  uole- 
te andar  nominando  le  piètre  dai  Ivoghi  y ónde ttengo- 
'*  no. 
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no  ì potrete  a creste  aggivgnième  de  F altre  assai,  è 
tanto  basti  hauer  detto  de  le  piètre  dvre  • 

Ma  le  Pietre  molli , per  essèr  di  poco  numero  non 
hanno  altra  diuìfìone , è sono  qyeste  il  gèsso , lipomi - 
ce  y lo  specvlare  è nero , è bianco , le  piètre  di  che  si 
fatino  i laueggi  in  Pivr  al  torno  ;è  q velie  che  si  taglia- 
no conia  sega  inuece  di  scalpèllo  ;èse  uolete  , aggiu- 
gnieteui  ancóra  il  saccofago , l'ematite , l'afio , il  fri- 
gio , è simili  cosi  nominati  dagli  Antichi . 

Vièn  dopo  qvesto  la  diuifìon  seconda  de  lo  special 
de  le  piètre  ; che  è qvella  de  lè  Gèmme  le  qvali , per  ès- 
ser d'assai  bvon  nvmero , sono  partite  in  piv parti,  se- 
condo le  qvalitd  de  i lor  colori , ma  perche  iti  esse  i co- 
lori sono  tanti , qv ante  forse  sono  le  pietre ; per  non 
moltiplicar  in  piv  diuifioni , di  qvel  che  sia  necessario ; 
io  non  le  chiamar ó semplicemente  bianche , nè  nere,ma 
biancheggianti , nigricanti , è cosi  l' altre  ;afin  che  sot 
to  queste , conofciate  ,cheui  entrano  nonpvrle  nere, 
ma  ancor  le  fosche,  èferrvginee,  è simili  ; è sotto  qvel 
le , non  pvr  le  bianche , ma  ancor  le  chiare , Ivcide , è 
trasparènti  : è cosi  dico  de  F altre  tvtte . 

Le  diuifìoni  advnqve  sono  qveste,  Pietre  biancheg 
gianti > “Piètre  nigricanti , Piètre  azzurrine  5 Piètre 
rossegianti , Piètre  b tondeggianti.  Piètre  uerdeggian - 
ti , Pietre  di  pi  v colori  mescolati.dico  di  piv  colori  me 
scolati , a differènza  di  qvclle  che  sono  di  piv  colori , 
t ; • • mesco- 
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mescolati, a differènza  di  qvelle , che  sono  di  piv  colo- 
riyna  non  mescolati  insième  in  vna  sola  piètra. è quel- 
le mimo  ciascuna  al  Ivogo  de'l  suo  colore;come  l'am 
bra  negra  andar  a tra  le  nigricanti , è' Umbra  gialla 
tra  le  biondeggianti . ma  auuertite  ; che  io  non  pongo 
pero  tra  le  mescolate  di  colori  qvelle,  che  tra  vn  color 
intièro  dìvna  sorte  hanno  qualche  verga  solamente 
dt altro  colore , come  la  ueientana  • 

A dm  qye  sotto  la  prima  diuiftone  > che  é de  le  Vii - 
tre  biancheggianti  sarà  l'alabastro  il  dolce,  él  ue- 
triotto,  L' alabastrite , la  pèrla  5 il  coro!  bianco  , la 
vernice,  l'allvmedi  pivma , il  salnitro  piètra,?  an- 
dromania 3 l'arabica  5 il  calcidonio,  la  piètra  di  botta 
la  bianca,  da  gli  Antichi  detta  borace,  la  pietra  di 
gallo  la  bianca , già  detta  alettèrio , la  capite  ; la  ces- 
site,  ildiacodo,  lagclofta , l' occhio  di  gatta , il  cri- 
stallo , il  diamantè , il  berillo , ilcrifoberiìlo , il  caca - 
bre , la  piètra  di  dragone,  l'etindro , t iride , il  zjgrite  » 
la  sarda , il  zafiro , lo  speculare  il  fino  5 e'I  eferstite  : 
è ui  potete  anche  pone  il  menfitc,  e'igalaricide  5 che 
sono  di  color  come  cénere . è qvi  se  uolete , potete  por 
que  fvochi  bombili,  come  in  Mongibello,  che  dal  zol- 
fo si  derivano , è dopo'l  zolfo  é l'antimonio  3 lo  smeri- 
glio 3 ? ocria , la  borace  naturale,  la  cadmia  natvrale . 

Sotto  la  diuifion  de  le  Tietre  nigricanti  sarà?  am- 
bra nera  9 lamagnèfia  y ? onice  nero  9 la  mirmècia , il 

mortone  % 
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ci  mortone , l'absinto , il  mèdio , 1/  calcofano , A*  geracbi- 

pl  de,  la  piètra  de  la  rondine * /<*  piètra  de  la  botta  lane - 
•la  fa,  detta  da  gli  Antichi  radain , t antifate , la  ueien - 

già  tana , ioriete  nero , la  botrite , la  dionifia , l'abèsto - 
icjj  tic  ,il  cegolite , T ematite  5 il  siderite  ,èla  calanuta  : se 

ti  nipar  di  metterla  con  queste. 

0t  Ma  sotto  leViètre  ao^yrrine  sarà  il  Zaffiro , il  ce- 

tauro , l’ottabno  5 èia  tvrchese . 

>PÌ  •_  E sottole  'Piètre  rosseggiarti  sari  il  robino  > è’I 
’j  f carbonchio , il  balass&sàlabandina , la  granata,  tome 

hlt  tisto  ,il  corallo,  H iachito,  la  corninola,  la  piètra  de  la 
fa  testvgginc , la  piètra  de  l'aqvila , la  piètra  de  la  ron~ 

^ dine , là  piètra  delltpo  ceruièro  la  rossa , l'epistrite  , 

j.j  r arsènico , èl' oropimmento  piètra  > il  bvolerminio , il « 

,0  sondino , il sangve  di  drago , l’ aspilate , l'ormèfta . 

I $ > Ma  tra  le  "Pietre  biondeggiarti  é l'ambra  gialla , il 

att  grifolito , il  iacinto  chèpéndea'l  giallo , ilsvetino , il 

mirrite , l'drornktite , la  piètra  del  Ivpo  ceruièro  la 
0 gialla  , è'I  lapis  lagguli . 

fa  E dipor  tra  le  Piètre verdeggiarti  sard  lo  smeral- 
di do , il  diaspro , il  ucrde , l' eliopia , la  prafina , il  topa ^ 

%o,  il  berillo  uerde,  il  crijòlito,  il  grifòpa?gp, borite 
^ uerde  5 il  mèdio , il  mèlochìte , bevmètre , è la  piètra 
fa  de  la  cvltrièmola . 

u Evltimamente  sotto  la  diuifìon  de  leViètre  di  piv 

colori  mescolati  sarà  il  diaspro , il  sardonio,la  sarda* 
■'  M lab* 
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la  balanite,  ìopalo , l ostrarite\l]vpcta{a  , cata- 
na , chelidonia , , il  diamone  « lì  montinoci 

crocalle  ìefacolito , /7  panerò  , il  fUenttf  > il  pantèro, 
( efacontalito  » la  gagatronica.  V,  ornai*.- 

tuo  , chehaueua  delQentilhvomo  almeno 
il  nome  : disse  ; oh  se  alcy.no  non  conefcessc,in  che  mo- 
do son  [atterreste  piètre  ;come  farebbeegli  ? vadale 
a imparar  da  Calandrino  ; rispose  il  Conte  : è senza 
darli  altra  risposta, tornò  a svoi  ragionamenti, e disse% 
Ma  parliamo  ynpoco  dei  Mèzzi  minerali  , cheaU 
tro  de  le  piètre  adir  noci  restassi  sonati  ‘zolfo  .il  sai 
natvrale  con  tytte  le  sre  spècie  , cio  è salgèmma  , sai 
nattico  > sai  radico 9 sai  nitro  natvraie^i  sal  ar monias 
co  (.ma il  sale  artificioso  sara  tra  leopera%ion  de 
l'Hvomo ),  è poi  sarà  ì atr amento  con  tytte  le  sve  spc 
Zie  y ciò  è ì atramente  bianco  , U fosco;7  il  rosse  , il  ci- 
trino , il  uer  derame,  c i nitrirete  ; che  e esso  atrame - 
to  ; è poi  la  marchetta  con  le  sre  spezie,  rio  è (arre<h 
l'argèntea  , laplombea  # è la  fèrrea  ; ìp.Qi  la  v&ffora,  ; 
il  manganese, è lagellamwa,il  lapislazyfi,è  cosi  C al- 
lvme  , è la  nèpta  sva  spèzie,  poi  ìarsenicoTè  'or.opim- 
mento , è rifagallo  sue  spezio,  è poi  ì elèttro  naturale  7 
è la  crifocolla , ma  ilsohmato , il  minio , la  cerasa , la 
sandar  acca,  ilsandice , il  sirico , la  tveia , è simili  y 
per  èsser  fatti  da  ì artificio  _,  andranno  ne  Urti  de 
(bromo,,  .A 
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■ Vengono  poii  metalli  ; dotte  saranno-ime  talli  in 
generale, ,le itene  dt  metalli , 0 ricche,  opouer  e , i tre 
colori  de  metalli , cioè  lo  splèndido  atrtti  comntyn$$, 
HI  bianco  ,el  citrino , cheponp  particolari polari  de  . 
metalli,  è poi  fono  i metalli  natrrali  specificati,  è di 
come  tra  i mèggi  minerali  battete  uedvto  prima  postft, 
il  “golfo  9 cosi  qvi  poliamo  prima  por  l’argènto  nino  * ~ 
perché#,  zolfo}  è l'argento  ritto  sono  il  padre,è  fornai 
dre  de'  metalli , come  dice  libèrto  ; è dopo  l'argènto, 
uiuo  sardii  piombo,  lo  stagno,  l'argènto  ,4’ prò  est-, 
gion  di  tanti  mali  ; è poi  il  rame , è'I  fèrro  piv  di  tvtti 
gli  altri  necessario , è seppia  rrggine  accompagnata 
tytto  (fretto,  che  di  pira  dir  ci  rèsta  de  minerali,  è. 
sar à posto  tra  le  operarìon  de  l]Hr  omo»  : ...  > 

-■  Oriniti  renicro  > disse  i'Per  qral  cagione  non  ci 
ìjauete  noi  postpancórf acciaro,  l’ottone , e’I  brongof 
‘Perché  rispose  il  Conte , io  parlo  qri  de  le  cose  mir- 
rali , è non  de  le  artificiose , 

_ v£  cercando prr  alerai  con  Partorita  di  Plinio , di. 
pYouar  ,che  Cottone  fosse  natrrale;  egli  mostrò  il  con 
trario; , con  le uiue  ragioni,  addotte  ne  la  Pirotè- 
gnia .è poi scg rito  , dìcèndo 

Ecco , noi  siamo  bora  gimti  a le  piante , ne  le  (fra- 
li sole  coloro  , chehanno gidla  lorttita  dispensata  ; rio 
U han  peró  a tanta  perfeggon  ridot  te;  che  altri  dipoi} 
come  il  doppissimo  Muntolo, non  u babbitt  trottato  so- 

M 2 prc 
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pre  disai  che  dire . cbè  potete  uoi  dmqre  aspettar  da 
lite',  chcsóhvn  uèrmc , è che  ho  di  tvtte  qrante  l'altra 
cose  ancóra  a trattare*  h abbiate  per  cortefia  tvtte 
qrestè  considerazioni ; è con  esse , ui prègo , sorsate • 
mi  ; se  qv  alche  fallo  in  rn  còsi  fatto , è cosi  l'vngo  ra- 
gionamento perauuentrrd  scorgerete . 

‘ tè  piante  admqre  sono  partite  prima  in  generale 
t speciale . è qvesto  generale  é partito  in  Trtto,èTar 
ti . sotto’ l trttosono  le  piante  » l’anima  de  le  piante,  il 
rtafter , è crefcer  de  le  piante , o prèsto , o tardo,  è cosi 
pianta  gioitane , picciola , bassa , strafa  per  tèrra,uen 
cida,  fragile , fessile , molle , lanvginosa , aspraìpm- 
gènte  3 spinosa  5 bianca , nera , rossa , gialla , iter  de  , 
dolce  3 aorta-,  amara  , di grane  odore , prggolènte  » 
saluatica  ^urtile , non  fruttifera , uelenosa , straniè- 
ra,nostrana , odorosa , domestica , rtilc  ,frrttifera  > 
sana , acqratica , campèstre , montana , boscareccia, 
petrosa  ? poco  drr abile , grande , alta , forte  » drra - 
bile , uccchia , uiua , secca  j rotta , tarlata  ;è  polso - 
irà  il  sro  rimetter , il  far  cesprglio , è cosi  molte  pian- 
te j poche  piante , ma  pianta  sola,  è poi  il  non  rimet- 
tere, è Ivogo  senza  piante,  è al  ritimo  leuirtr,  gli 
effètti  mirabili , è le  amicizie , è nemicizfe  de  le  piante. 

Sègronopoi  le  Tartine  qrali  sono  o T arti  genera- 
li , o Torti  speciali . imperoché  alcrne  cose  si  trottano 
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per  tvtto  il  corpo  de  la  pianta  * èd  alcrne  in  qralche 
- * special 
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special  partedi  essa*  sotto  le  parti  generali  advnqye 
saraptima  la  fortcccìa,q  ynasola,  o molte  , o di  fno- 
rifO  didentro,  o sottile  y0  grossa , o lifcia , o rygq* 
sa;  o senza  corteccia  ,èsqttqU  corteccia  sarà  la  car- 
ne , e l grasso , è le  tiene , égli  hvtnori , è i svechi,  è le 
v lagrime  >è  le  gomme , è le.ragie , de  le  piante  ;è  piva 
dentro  la  midolla , q molta,  epoca , o senza  midolla  • 

. Ma  tr a le  parti  speciali  trotterete  le  Radici  » il  Fv»- 

, sto , i T^odi 3 i pami , le  Foglie  , i Fiori,  iFrvtti,  èi 
.Semi , con  le pertinènzie  loro  ;cioé  radice  debile,  non 
■profonda , forte , profonda , molle , nodosa , tonda,  , 
schietta  j bvlbosa  ; radici  sottili , grosse , molte  , po- 
che, vna  sola , è senza  radice , è poi  sradicato . è cosi 
fvsto  sottile , uencido , corto , grosso , Ivngo , uaevo  » 
.pieno , dvro , legnoso,  \ondo , triangolare , qvadr an- 
golare , trifeiate  ? diritto 5 torto , nodoso , ramo  scolo - 
so , molti  fvsti  y pochi fvsti , vn  sol  fvsto,  è senza  fv- 
sto . è poi  nodi  piccioli , o grandi , o molti , o pochi , o 
- senza  nodi . è insième  rami  piccioli , sottili , grandi  » 
grossi , sparsi , diritti  torti , raccolti  5 biforcvti  ,ène 
le  sommità  loro  le  nette  de  le  piante , è cosi  molti  ra- 
mi, pochi  , saldi , debboli , piègati  y rotti,  é senza  ra- 
mi . dipoi  con  le  foglie  é il  nafeer  loro',  ilpiccivolo,  oue 
stanno  appiccate,  è le  ttene  loro , è cosi  foglie  picciote, 
srette , gr andi , larghe , Ivnghe , poche , molte , è qvi 
potrà  èsser  Uinbradek  piante , è poi  foglie  molli , 

M £ lanv - 
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fcnvginosè , aspre  5 pungènti  , pàllide , o di  sópre  Yó  di 
jòtto , rosseggiatiti , gialle , verdi,  serre , è foglie  tre - 
' iridanti , ferine  , mantenete  i secche  , cadnèì  è piàn- 
ta serica  foglie . co’/  fiori  potè  primamente  il  rtafeer 
loro  ìèi  lor  colori , ciò  é bianchi > serri , aggirimi  , 
rossi  Yrossigni  i por  potei,  por  potei  serri*  incarnati 
gialli , hiacmtinl , uaru\ spiccati , riccirti , lancino- 
si, in  ombrelle , racemosi , moscosi , belli , odorosi  9 
brrtti , senta  odore , prt^plèntt , cadrchi  spiccioli 9 
chini , grandi , apèrti  ',  molti , pochi , è senta  fiori . 
è dopo  presto  co'  ì fimi,  è semi , è U nafeer  loro ) il  tàr 
piccirolo , le  bacche, gli  acini , i racèmi , i ricci  * le  cor 
tee  eie , è gl’invogli  de' finti , è còsi  la  polpa  delfin- 
io i è’I  noccirolo , èia  corteccia  del  noccirolo;  è pòi 
fimo , o seme  bianco  i nero , atgpro , rosso, giallo  9 
verde,  vario , bèllo , primaticcio  , serotino  $ ctrdo  9 
lanr ginoso , matrro , met^à , sano , odoroso  ,pvt£?  ' 
lènte  ,J ciòcco , cattivo  , malsano , vellenoso , brrtto  9 
verminoso , picciolo,  grande,  molti  finti , pochi  fiot- 
ti , è fimi  cadni , è senta  finti , è cosi  sono  i follìco- 
li^ i baccelli,  i cornetti , le  uefciche , i capi , i capitelli  % 
le  riappese  ombrèlle,  i ricci  : è poi  col  seme  è seme  cn>- 
do , o maino , è minuto , o grosso , è molto , o poco  » 
è' senta  seme  .è  trito  (presto  sicontiène  nel  generai 
dirle  piante, 

? Ma  lo  spci  tal  di  esse  piante  spartito  in  hèrbe * èd 
c.  • arbori • 
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arbori  4 con  lebèrbe  saranno  i soffrvticii  è congliarbo 
Vi  x frvtici,  èleherbthamo  anch'elleno  il  lor  generale* 
•#/  lor o spedale . è' l generale  è anch' esso  partito  in  trt 
toyè  parti  j sotto*  l trtto  trotterete  l'hèrba > //  soffrv- 
tice  y il  nafeer  * ^ crefcer  sro  » o prèsto  y o tardo  > ^ qri 
ttedrete  il  prato  » e l'hèrba  picchia  5 <*//<:>  wo/fcfc  po- 
ca*secca  * è sen^hèrba  -,  . . > - ' > 

Ma  le  parti  sono  diuisein  parti  generali*  sparti 
speciali.tr a le  partì  generali  è la  corteccia  detherba * 
o jota  j o . id  rimanente  é ne  le  parti  generali 

de  le  piante. 

Ma  tra  le  parti  speciali  dethèrbe  potrete  porre  il 
gambo  de  l'hèrbe * è ie  foglie  loro , trtto  il  rimanente  è 
posto  ne  le  parti  speciali  de  le  piante  ; come  rdito  ha - 
uete»  - ì<  1 v >\ 

'Nètti  paia  di souèrchio * ilmioripetirtra  thèrbe 
de  le  cose  * che  son  poste  anche  nel  generai  de  le  pian - 
te:  è dipoi  t èsser  per  far  il  medcftmo  tra  gli  arbori  an- 
cor a.per  che  cosi  mi  è necessario  di  fare*a  uoler  trouar  • 
Irogo  atrtte  le  cose  * è a uoler  portar  tvttele  aitimi 
fatiche,  uoi  sapete y che  alcrnc  cose  posson  èsser  com- 
torni  a trucie  piante  insième \è  qreste  uanno  ne'lgt- 
iterai  de  le  pianteci  alcvne  a thèrbe  sole  » ma  a trtte 
insième  ; è qreste  uanno  ne  l generai  de  t herbe  ; aler- 
te a gli  arbori  soli  > ma  a tutti  insième  i è qreste  uan- 
no rigenerai  de  gli  arbori:  alcvne  altre  poi  sono  par 
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ticolari  di  qvella>Q  di  qy  di' altra  pianta  ; è (peste  ium 
no  a le  lor piante  particolari . ecco  per  efèmpio  , uoi 
uolete  dir  il  gambo  de  la  piante  in  generale  ; se  sfare- 
te l pesta  uoce gambo  , ofvsto  3 ella  ui  seruird  cosi  a 
r birba  > come  a l'arbore  : ma  se  direte  il  festyco  » o'I 
torso  ;qyesto  ui  seruird  a Ì birba  sola  , i non  a l'ar- 
bore : i se  direte  lo  sterpo , o'I  broncone  ; qvesto  ui  ser 
uira  a l'arbor  solo  > è non  a Ì birba . è qvel , ch'io  dice 
di  qvesta  lingva > dico  de  l’altro  ancóra  ne  la  natvra 
loro  ma  sopra  tytto  qyeste  tante  diuisioni  son  necessa 
rie  per  rispetto  de  le  tante  > i si  uarie  belle^e , id  ec- 
cilse  uagke%£e  de  Toimi . non  di  meno  spando  anche 
infinite  cose  mancassero  in  qyesti,  id  in  altri  lyoghi 
particolari  ; no  manca  pero  mai  alcyna  di  esse  nel  syo 
particolare , i propio  lyogo  . ma  uegnamo  a lo  special 
del' birbe,  . : v- 

Voifapetc  ; qyanto  é grande  il  nymcro  del'birbe  . 
se  io  ue  le  narrassi  nel  modo , che  tratti  glialtri  fanno  ; 
a me  sarebbe  poca  fatica , i ad  altrvipoco  facile  ilri- 
trouarle . ma  per  apparecchiar  facilità  ad  altrvi  ; ho 
uolyto  io  fatica  grandissima  sostenere . bolle  adynqve 
partite  in  molte  diuisioni  : de  le  qyali  tre  sono  le  prin- 
cipali . la  prima  é de  fi  birbe  5 che  nascono  in  Italia , è 
chiamole  birbe  lustrane  ; la  seconda  i di  qyelle , che 
nafconfpor  d'Italia  ;i  qyeste  son  chiamate  Stranière ; 
è la  tiraci  i di  qyelle  > che  non  sono  anco  bin  conofciy - 
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tè  lèftestoon  dette  Incèrte.  V M 

£ perché  prima  da  noi fvr  conofcivte  le  nostre  , Se 
le  stranière  ; parler em  prima  de  he  lustrane  : è frotte - 
rm/e partite  in  Saluatiche  , èD omestiebe . è perché 
l'hèrbefvronpvr  prima  saluatiche  ; è poi  fatte  dome- 
Jiiche  ; parlar  em  prima  de  le  Saluatiche . le  qvali  sa - 
ran  diuisein  fc Acqvatiche , è Terrene . è perché  difeen- 
dèndo  noi  da  le  cose  alte  a le  basse  , habbiam  trottato 
prima  lacqva , è pòi  la  tèrra  \per  iftar  il  piv  che  si  prò 
ne  l'istesso  ordine  ;parlarem  prima  de  le  acquatiche  • 
tra  le  qvali  trotteremo  , nonpvr  qveUe,  che  vafcono,è 
uiuono  sèmpre  ne  lacqva  5 ma  qyellc  ancóra  , che  si 
trottano  ne  le  ritte  de  tacqve,  ne  le  giare, ‘ne' liti , è che 
in  qvalvnqve  modo  de  laequa  sono  partecipi . le  qvali 
son  partite  in  hèrbe  Maritime,  èd  hèrbe  d'^icqve  Dol 
ci.  è parlando  prima  de  leMaritime ; si  come  prima 
habbiamo  parlato  de'  mari  j dico  > che  sorto  l'alga , la 
corallina , il  corallo,  è bianco , è nero,  è rosso,  il  tripo - 
//o,  il  brio,  l'oleandro . è insième  ci  saranno  qvellhèr- 
be , che  nascono  ne' liti,  è scogli  di  mare  ; che  sono  il  fi- 
nocchio marino , il  cameleone , è nero , è se  uolete , an- 
cor bianco  ; la  soldanèlla  ; il  papauero  cornvto  ; l'ali - 
po , l'eringio  marino  ;il  ivsqviamo giallo , l'hèrba  mo 
ra , il  tortvmaglio , è'I  dendroide , che  sono  spècie  di  ti 
timalo , è anche  il  pèplio , se  pvr  nafee  con  esso  noi.  la  l 
tre , che  non  sono  bèn  cèrte , in  qvestolvogo  le  passo. 


:i$6  . i rfv  o e osmi  jt  i <\  ‘ 

Ma  thèrbe  d'Mcqve  Dolci  sotio  o dé  J \iui;  è sofia 
-il  gorgoli èstro,  ìpcjrefcione^l'erino^  la  farfara,  la  bion- 
della,  il  basilico  acquatico . ì . 

0 sono  de * Stagni  ;che  sono  la  ninfèa *è  bianca,  è ne 
ra  ; ilpotamogèto  ; la  colocasia  ; il  rijo  ; l'beliotropia 
minore  ; l'hidropepe;  el  tribolo  acquatico  ; ilqval  po- 
treste anche  por  di  sopre  tra  le  hèrbe  marine  ; perché 
anche  nel  mar  si  ritroua. 

0 sono  de * Talvdi  ; è ciò  sono  il  gioncó  , è le  maniè- 
re sve , ciò  é il  lifcio,l'acvto , è de  l'acvto  , lo  stèrile  , è 
non  stèrile, è l'oloschèno  ; è poi  la  magga  sorda ; la  co - 
da  di  cauallo , è i paltrvfali  da  essa  prodotti  ; è C aspe- 
rèlla; il  cipèro  ; la  tifa  ; lo  sparganio  ; il  limonio  ; il  mi 
riofillo  ; l'hippolapato , lo  scordio  ; lo  sfondilio , l'he- 
liotropio  minore , la  lenticolaria 

0 sono  de  Lvoghi  Hvtmdì,  come  gli  argini  de  fofi- 
si,le  ripe  de 'firmi,  è altri  Ivoghi , otte  trapéli  t dcqya% 
o in  altro  modo  sèntano  de  l'hvmido  ; è sono  il  batra- 
chìo  ì è sire  spècie  ; l'apio  palvstre , è'I  leui stico  ; la  lisi 
machia;  l'alisma  men  rèa; la  chelidonia  minore;  U 
verbena  5 è maschio  y è [emina  ; la  pvticaria,  è'I  ma- 
schio ,èla  mezzana , è la  [emina  ; il  cinqvefoglio , è 
maggiore,  è piv , è men  biancheggiante  rè* l minore,? I 
sannicolo  sve  spècie  ; lapiantaggine  * è maggior  e, è irti* 
fiore,  è lalancivola  spècie  sve  ; la  galega;  l'htrba 
stélla  ; il  capei  vènere  » è bianco , è nero,  la  potentina  ; 

è la 
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m èUtpròwmca, 

fa  • . o sono  de  Lvoghr$ecchif  ma  pero  partecipanti 
tal1  or  detacqva  * córnè  le  giare  de.  firmi  ;ao  é il  ititi* 
i,it  te , t'helicrisio  > Mantello  t il  Botri , il  rha . è tvtte  qyc~ 
m -sté  birbe  Hanno  sotto  la  diuision  de  le  acquatiche, 
tip  -*  '■  D opo  le  qvali  sègyono  le  birbe  Terrene  ( de  le  sai* 

tri  natiche  parlo ) le  qvali  > per  èsser  molte  » sono  in  mot- 

te parti  diuisei  è per  èsser  assai  difficili  da  conofcere* 
ud  per  chi  non  ne  ba  esperienza  ) sono  partite  secondo  te 

rihj  lorpiv  manifèste , è piv sensate  qvalitd  : si  come  an- 

fa  che  ne  le  diuision  precedènti  Mi  son  ingegnato  , a mio 

ni#  poter  idi  fare  é w o.  ;j. 

,j|i  E prima  incominciando  da  le  radici  trotteremo  al- 
fo  cvne  piante  5 che  o non  sorì altro  che  radice  s o che  per 

la  sola  radice  sono  principalmente  stimate  $èin  pre^. 
H'tì  hauvte , è sono  le  seguènti,  poste  sotto  a Ut  diuision 

qn  detta  Badici  dìtìèrbe  ; rio  éi  tartvffi,  è bianchii  è neri; 

0 (agarico , che  pvr  éda  Diosccride  tèda  Galeno  cbia- 
$ tnato  radice , è perché  i fanghi  da  Galèno , ne  l'otta* 
n . i,  no  de  le  facy Ita  de  semplici  j sono  chiamati  piante'  / il 
'l&  perché  hanno  è co'i  tartyjfi  5 è con  ( agarico  qyalcht 
fai  toHfaceuolezga  j se  ni  pare  > potete  porli  in  qvesto  Iva 

!rt<ì  &°  > insième  con  le  spèzie  loro  ; rio  é fanghi  mortiferi jé 

•fa  fongbi  bvoni  i è tra  i bvoni  saranno  i prignvoU , iporci 

ni  » iprataivoli , i tvrini  > i boletti  Parcèlle  ile  carda* 
^ rèlle  t le  manine , gli  ordinali  » le  parigiokj  le  uefrie  di 

il  ht°: 

/ 

. I 
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Ivpo  ; qvi  ancóra  saranno  le  piante  bvlbose  » la  sqvtlr 
ila , è bianca,  è nera+è  secò  tifane  ratio  ; taglio  salitati 
co  ; il  porro  saluatico  ;è  poi  le  doronici , che  pvr  an- 
che in  Italia  si  trouano  ; l'angèlica , dilicatissima  radiT 
cc  ; i trafi y che  solo  in  sv'l  ueronese  nascono  ; è sje  uipa 
te  y ci  potete  porre  anco  i vagoni  saluatichi  > è le  pasti- 
nache sabatiche.  \ , 

, De'  Conuoluoli  ; dotte  saranno  epvelihèrbe , che  si 
itanno  arrampando  per  le  sièpi , è auilvppandosi  agli 
arbori  ; i sono  la  uitalba  y la  uite  sabatica  (l'hèrba  di 
co  ) la  T^cca  sabatica  (che  l'altra  t tra  l'hèrbe  dome 
stiche  ) i fagivoli  tvrcheschiy  la  cvscvtay  il  tornar ofia 
balsamina , la  matriselua , la  smilace , è l'aspro , è'I  li - 
feio  y è seco  il  Ivpolo  ; il  uilvcchio  ; l'halicacabo  , èsve 
spècie , ancor  eh' egli  sia  spècie  di  solatro. 

La  tèr'ga  sarà  di  qrell’hèrbeyche  nascono  sopra  al- 
tre hèrbe , o sopra  arbori  ( ancor  che  altroue  si  possa- 
no parimente  trottare ,)  è saran  dette  Piante  sopra 
Piante  : è qvi  uedrete  l'epitimo  y l'epitimbro , C epistèr 
he  y è (se  uipare ) la  cvscvta  ; è poi  il  uischioy  il  mosco » 
è seco  il  polipodio  d'ambe  le  spècie  y il  driotteriyla  li- 
chena  % è lapolmonaria , con  le  spècie  loro  yè(sc  uoler 
te)  anche  l'agarico . 

La  qvarta  é di  qveUe^che  ancór  a occhi  chivsi  si  fan 
cono  fiere  ; che  fino  l' Hèrbe  Vvngènti  ; ciò  é la  spina 
règia  ; la  cicérbita  > èpiv,  è mcn  sabatica  ; la  rombir 
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eé;  t acchito  saluatico;Fhkracio  maggiore;  Utriboltf 
terreftre  ; Fattratile^itirvfco  pia  cdcatrèppòlà  ; la  spe 
ranèlla  j Firingio , è montano , è marino  ; il^dffarano' 
saracinesco  ; il  ranoncolòyè  iWmanière  jla, fiammo- 
la ; la  pulsatilla  ; Fvna'èF  altra  spèlte  de  la  sauina  ; 
U lardone , il  cardo , e maggior  e , è minore  rii  cardo  be 
nedetto  i è'I  cardo  di  santa  maria , la  carlina ^ loscar - 
daggo , è sire  spè  lte  ; la^resvra  piv  è mcn  saluatica  ; 
la  bonaga  ; la  lappola , è maggiore , è minóre  ;F èchio 
don  le  sve  dvespègie  ;lean<rvse , èia  onoctèa»  è l' alci- 
biade  téla  licopside  > è Fallirà  spègie  sva  > è cosi  la  ci- 
noglossa ;labvglossa  ; è Foniche  con  tvtte  le  spècie 
toro ;che  anch'esse  da  Tlinio  son  postetra  le  hèrbe 
pvngènti . 

laqvinta  è de  Fhèrbé  Strateper  Tèrra  > è che  noti 
hanno  fvsto  ; le  qvali  sono  la  gramigna , cofi  la  sangyi 
nella , è F altre  spècie  ;il  panace  heraclìo , eh1  pvf  an 
che  in  Italia  si  ritratta , Fhèrba  stélla , la  qVal  però  è 
anche  tra  le  domestiche  ; le  anevse  3 già  poste  anco  tra 
le  pvngènti;  le  dve  spènde  la  mandragora;  il  lito- 
spèrmo , e maggiore , è minore  ; è la  filiaride  ; F anagal 
fide , è maschio^  f emina  ; la  cinoglossatdetta  di  sopre 
ancóra  ; ilglavcio  ; i testicoli  di  cancyè  maggiorii  è mi 
norit  è la  palma  cristi , èmaggioreyèminorei  è F altre 
spècie  (Fessi  testicoli  , Fonosma  ; ilpoligoniot  è ma* 
scbioj  è femina , la  pelosèlla  3 laprouenca  yè( setti  pd- 
•;;;  re) 


T ITO,  CP'SM  f.J*'- ...  VS 
k).  laMalfagià  posta  di  sopre > , la  carlina ^ 

posta  tra  l<  pungenti  , la  lirica  efruina  , la  felce  , è 
maschio  , è f emina , è seco  U.driopteri , poifp,  ancor  di 
sopre  , il  polipodio,  èkdvf  spècie  syexil  dittamo * efre 
*ow  »oi  ««a’  > (* cta  7W  di  Candtaud  tra  l'hèrbe  stra- 
nière, )la  scolopèndrtija  coloqypitida , l'bemionite, 
ileamefeifp  ,è  (se  uolete ) la parprùccbia , il  pricome- 
ne,  è l'adiantoygià  poste  tra  leacqy astrine.  , 
t,  La  sèsta,  é di  qyeUeeheprodvcono , o fiori  y o fratti 
in  Ombrèlla  ,è  per  essa  da.  f altre  si  fan  cònofiere  sé 
sórto  le  fèrole  y èie  QmbrcUe_ìoro,il  finocchio marino  » 
già  ancor  trottato  , la  caycalide,  l origano  , la  pana- 
cèa yè  le  spècie  sve , il  ligustico  , la  pastinaca  salu&ti 
ca,  il  siler  montano  , il  caro , il  cimino  saluatico,  se  fra 
noi  ci  ji  trotta,  ,1'ammi  il  coriatidro,  (apig  montano^ l 
palystre  ypoco  fa  uedvto , io  smimo  saluatifo^l'ela- 
fobosco  y se  con  noi  si  trotta , il  finocehio  salitatjco , il 
day  co,  è de  la  prima,  è de  la  terza,  specie , il  piretro  y il 
rosmarino  maschio , è forse  h Semina  ylo  sfondilo , la 
ferola,  èia  ferolagme,  Ikelicrisio , il  serafino  ? l’acbil- 
lea , (aggerato , la  cicvtayil  millefoglio /tratti te, la  fi - 
crearti,  la  tapsia , l'ebvlo),  (angelica , la  filipendola* 
la  flvida , la  imperatoria,  la  pimpinella  hircina  ; ma  la 
pastinaca  domestica,  il  cimino  domestico,  l'apio  dome - 
etico,  il  finocchio  dornesticp  ^{rosmarino  coronario , 
taniso,  l'aneto,  son  poste  trai' birbe  domestiche 
C , * * * Marne 
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Mlcvne altre pianta  si  trovano.  in.  lyogbi  sassosi,  à 
pièni  d'aridità  ;jè  (paste  son  fatte  tìèrbe  Sassose , è sa 
no  i rosmarini.,  il  sinfito  petreò , la  sasnfragia  , la  pa - 
netaria  5 (hemionite  , il  sempre  vinone  maggior e mi 
nere  , e minore  il  maschie  ,eU  {emina  , e'I  \e?%g, 
non  cQnofcivto , A'vno , e {altro  ombilico  di  vènere» 
è (se  volete)  anche  il  capei  uènere , e bianco,  e nero 3 la 
fa  rmechia,  la  seolopèndriaàl  c(mpodio  > la  Hehena^ 
ifhti  *1  serpillo  saluaticOì  HpetroseUosalvatico,la  radice  ro 
ìat;l  dia , la  iva  , e sre  specie  » la  siderite  heraclèa , è {altre 
stài,  dve  di  pest  ordine , se  (pisi  trovano  ,rna  la  achilia^ 

,p,  sarà  di  sotto  al  Ivogo  svo & anche  la  chelidonia^  i^iag 

ni mi  giore  » e minore , e'I  camèdrio  ,e(se  vi  pare)  il  uitice  » 
,xjt  1’helicrisÌQ  y Camello  ,il  timo,  il  botri*  il  rha  ,già  fosti 

4 disopre. 

i M terne  altre  sono, assai  conofcjrte  , per  vedérsi  na 

jj  te  dintorno  le  Città , per  le  piagge,  e cimitèri] , Ivngo  le 
M tnrra , e le  siepi,  e per  le  strade,  e son  chiamate  Hèrbc 
0^  di  Macèrie , e sono  il  uer basco »e  bianco , e nero,  è l sai 
•jjjf  statico,  e Coltre  tre  specie,  se  <pi  si  trovano,  la  malva » 
e salvatila , e domestica , e qvella detta  maggiore , è'I 

5 wfaHàvisco  ,eU  bismalua , la  cheUdoniatpvr  horatm 
j nata  tra  le  sassose  , l'ortica , ancor  pofta  tra  le  p~pn~ 

jj#  gènti , l'ebolo , trovato  poco  innanzi  , la  blattaria  > il 
0},  tlapsi , la  bvrsa  pastoris , Cibèride  5 /’ erisimo , Corista 
locbialrnga,  il  marrubio , e'I  marrobiastro,  il  cbrrnn 

• '*  i # i • 

flfll  wuyvii.4 


tèmo , 
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temo  ,t ortica  fetida, la  spelticciosa,  l'aro>lasper  anel- 
lo. , Fanagaltide , e maschio  , e f emina  ,1’evpàtorio  , il 
ivsqviamo , e giallo , e l' altre  specie , se  si  trottano  fra. 
noi  , le  sideriti,  le  lappole , e maggiori , emittori,  il  Co- 
comero asinino , il  cardoncello , la  dragontèa , è mag- 
giore , e minore , la  ueronica , e maschio , e [emina , il 
mentastro , il  basilico  saluatico,  la  rrta  capraia , la  ce 
dronella,è'l melissofìUo , l'àìliaria , l' artemisia,  emag. 
giore,  e mexgana,e  minore, il  geranio, e seco  il  rostrvm 
grpis , la  momordica , el  piè  colombino , e sve  specie, 
la  camamilk,  e sve  maniere,  ed  il  buftalmo , il  poligo - 
ilio , e maschio, e femina,  lapotentilla,  la  fenice,  il  sola- 
tro, e maggiore , e minore,  ( ma  il  sonnifero,  e l furioso 
sono  tra  le  herbe  incerte  ) epoi  la  cardiaca, il  millefo- 
glio, la  mirri  de,  e l'asparago  saluatico . de  le  <p>ali 
molte  son  pòste  in  altri  Ivoghi  ancóra  : e ilmedesrrno 
uedrete  ne  le  seguenti. 

Le  qvali  per  nafcer  pe'i  prati,  e per  le  campagne 
son  dette  Herbe  dr  Campagna , e sono  lagramegna , e 
le  ferole , già  uedvte , elaferolagine  > ed  altre  specie  > 
el  sagapeno,  lirfror  d'vnherba  ferólacea , ti  tr foglio, 
e di  fiondi  larghe,  è Ivnghe,  e rninvte , e V acetoso  detto 
allelvia , el  cauallino , il  davco , il  caro , là  rombice , 
F acetosa , il  citiso , il  giglio  saluatico,  la  betonica, tipo 
Ho  campèstre  » ti  bèllis , la  robbiajaconsolida,  t mag- 
giore , e me^gana  j e minore , laeyfragia,lopsìlio , il 
< > tassobarbasso » 
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tassobarbasso  , ^ maschio,  è /emina , è /’  altre  sve  spó 
eie , se  si  trouano  ; è poi  la  sèrtola  campana  ; /a  stella 
(Catene  ; la  centavrèa,è  maggiore ,è  minore,  lo  scoro- 
dopraso  ; la  serpentina  ; C anemone  primo  ; l' argento- 
ne ; il  morsv  diaboli , l'abrotano  maschio  ,èla  santo- 
lina sua /emina  ; la  stècade  ; la  nipotella  ; la  mirride  ; 
il  meliloto  ; l'orecchia  di  topo  ;l'anagaUo}  l'agrimo- 
nia ; il  cardonicèllo . 

Sonoui  poi  alcvne  hèrbe  ; leqvali  ordinariamente 
si  trouano  ne'  colli , è monti  ; è chiamansi  Herbe  mon- 
tane ; che  sono  la  ginestra , è i fiori  svoi  ; il  calamento 
montano , è seco  la  nipotella  é l'altra  specie  sva  ; ilnar 
do  celtico  ( che  l'indico , è'I  montano  sono  tra  le  pian- 
testraniere ) lacentavrèamaggiore;lamandragoray 
è maschio , è /emina , la/ciando  la  tèrga  spegie , detta 
morion , tra  le  incèrte  5 l'on/odillo  ; il  giglio  saluatico  ' 
i testicoli  di  cane,  è maggiori,  è minori}  è la  palma- 
cristi  , è maggiore,  è minore,  è l’ altre  spegie  di  essi  te- 
sticoli, èpoii satirioni;  lagengiana,  èia  crvciata  ; 
lo  stacchi;  il panacc heracleo , è l’ opopanaco  svoli - 
qvore  ; il  ligvstico  ; la  rubbia  minore  ; il  macerone  ; 
l’hellèboro , è bianco , è nero , con  le  spegie  de  l'vno , è 
de  l'altro  ; la  rvta  saluatica  ; la  poiemonia  ; la  frassi- 
nella , il  titimalo , con  l’hèrba  mora , è l' altre  sve  spe- 
gie > se  con  noi  sono  ; il  polio  montano  ; l'oliuèlla,  se  la 
uolete  tra  l' herbe , la  timeléa , è'I  pepe  montano  svo 

3^  frvtto 
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fi  vtto  ; fa  camelèa;  £ asclcpiade;  il  nar  risso , ò bianco 3 
ò porporco , ò uerde  ; la  tapsia , la  peonia , è f emina  , 
è maschio , se  fra  noi  si  troua  ; l'aconito , è bianco  , è 
nero  ; el  napello , pessime  herbe  ; la  lavrèola  ; l'bisso- 
po  montano , il  ptvcèdano  ; la  camedafne,  il  milvvm 
solis  , è maggiore , è minore  ; il  silèr  montano , il  pene- 
tro : il  tèverio , il  clinopodio  ; lo  scordio  ; l'onosma ; la 
pelosèlla  3 lo  sparganio  ; la  tormentila  , la  fragaria  3 è 
le  fraghe  sve  ; l'astragalo  ; la  stellaria  ; la  bonifacia  ; 
l'apio  moìitano  ; la  sauoreggia  saluatica  ; la  bistorta  ; 
la  scammonèa  , il  timo  : è l'epitimo  svo  fiore;  l'belitro 
pio  maggiore . 

t Alcune  altre  si  trouano  commvne mente  ne  le  sd- 
ite, è perciò  sonchiatnate  Herbe  boscareccie  ; è sono 
Vefemero  colchico , è'I  giglio  matto  sva  specie  ; la  bo- 
nifacia ; la  felce , è maschio , è femina , la  spina  bianca 
la  barba  di  becco  ; la  dragontèa , è maggiore,  è mino- 
re , se  costui  pare , il  croco  dillo  la  lingva  ceruina;  l'a- 
lisma  piv  nera  ; la  polmonaria  ; il  centrone  ; la  naie - 
riana , l'aristolochia , èia  tonda , è la  Ivnga  ,èla  cle- 
watite  ; il  driotteri  ; l'vn , è l' altro polipodio  ; l'ènola: 
il  giglio  saluatico  5 l'asaro  ; la  baccarà;  leuiole  por - 
foree , è bianche , l'astragalo  ; è'  l panporcino  è mag- 
giore , è minore  ; la  trinitas  ; 

jtlcvne  altre  poi  par  che  si  dilettino  piv  de  i terre- 
ni lavorati  ,che , degl'incolti,  è perciò  siueggono 
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per  i campii  è per  le  uigney  è chiamami  Bérbc  di  col - 
tvra,  leqvalisono  il  bgopofd  ornitogalofil  coriandroy 
è i coriandoli  svoi , l’biacinto , la  rvta  sabatica  ; l'a- 
pios , la  lanaria , l'afaca  ; l' birba  bpa , il  gittone  3 il 
buftalmo  ; la  camamilla , è sve  maniere , il  papauero 
sabatico , il  gladiolo  téle  monacvccie  svoi  fiori  > il 
leontopetalo  , la  fenice  > la  perforata  , è seco  l'a  - 
fciro  , è l'androsemo  , e" l acori , le  battisvocere , il 
cipèro , è Ivngo , è tondo  y è seco  la  cvrcvma3  la  lassa - 
na , i biedoni  3 è bianchi  3 è rossi  » la  scandice  » il  gra- 
do sabatico , il  tele  fio , l' aristologia , è ritonda , e?  Ivn 
gay  è sarmentaria , il  clinopodioy  l'hedisaro  > 
ria , e'  maggiore , e minore y //  fiengreco , «cccw , /V- 
gilopa , /a  «ctw  sabatica , /7  /og//o , t?7  /o^/zo  sabati- 
co y l'anemone  secondo  > ^ bianco , è rossoy  è porporeo , 
il  gigaro  i l arisaro , ( e c/zcfo  in  I talia  ) 

l'antirrino  > procacchia , è maggiore , è minore , la 
siderite  achillea  » l'cfvla  ritonda , e' l peplo  minore , il 
porro  saluatico  > il  fvmvsterre , catapulta  minore  y 
la  mer  cor  ella , <?7  mafchioy  èia  f emina , e /<:  bastarda » 
è poi  il  finocchio  sabatico  y l'orecchia  di  topo , / dfw- 
gd//o , il  giglio  sabatico . 

E*  tawfo  jw  detto  de  f herbe  nostrane  sabatiche  • 
hor  passiamo  a qvelle , che  da  la  industria  co’l  tempo 
son  fatte  domestiche  • 
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f herbe  domestiche  advnqve  hanno  prima  il  lor 
generale , doue  sono  esse  hèrbe  domestiche  in  genera- 
le .c  d hanno  il  loro  Speciale, partito  inhèrbc  di  cam- 
po,èd  herbe  d'horto . è perche  piv  importa  il pane,che 
l'insalata,  parlerò  prima  de  f herbe  di  campo . leqva- 
lison  dimsein  hèrbeda  mangiare , èd  herbe  da  non 
mangiare . 

Le  Herbe  da  mangiare  hanno  vn generale , douèsa 
ranno  le  biade  in  generale,  e7 1 loro  esser  in  hèrba  » ò 
crvde , matvre , ò belle , ò brvtte  : èd  hanno  vno  Spe- 
ciale, diuiso  in  biade,  legvmi . le  biade  di  nuouo  hanno 
vn  Generale , èd  vno  Speciale . nel  generale  sono  le 
biade  assolvte , è le  spiche , è le  ariste , è le  panocchie , 
è le granèlla,che  sono  lor  pertinènte  p articolari.^  son 
poste  con  qvest7  ordine  : ciò  è , il  nafeer,  è crefcer  de  le 
biade , le  biade  in  hèrba , il  far  la  spiga , lapanoccbia  > 
i fiori , Sgranella , èd  esser  crvde , ò mature . 

Ma  sotto  lo  speciale  si  conterranno  il  grano  T{e  de 
r altre  biade,  è poi  la  segala,  e l'orbo,  con  tvtte  le 
s ve  uarietà  di  spighe  5 di  granèlla , è di  colori  tèse  no - 
lete , potete  qvi  porre  anche  il  loglio , che  dal  grano , 
è da  Porgo , per  le  troppe pioue,  spesse  uolte  si  genèra 
benché , per  esser  cosa  pessima , è non  seminata , nè 
desiderata  da  l'hvomo , merita  piv  tosto , di  star  tra 
t herbe  saluatiche . segyepoi  il  riso  > è la  spelta , è seco 

Polirà 
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t olirà  sra  spècie , è poi  la  uena , il  miglio , il  panico  > 
il  sifamo , il  sorgo , è' l formentone . 

I Legvmi  poi  sono  prr  diuifi  ingenerale y è speciale 
ne' l generale  uedrcte  i legvmi , e'I  nafcer , è crefcer  lo- 
ro y e'I  lor  far  i fiori , i baccèlli  j i grani , è F èsser  crr- 
di  y omatvri , freschi , ne  baccelli , scaffati , secchiy  co 
la  corteccia  , intieri  > infranti , e corteccia . ècw- 

c/je  qreste  vltime  staranno  meglio  ne  le  operagion  de 
F bromo  fatte  intorno , legvmi  y perche  son  cose  fatte 
dal' bromo. 

Ma  ne  lo  Speciale  uedrete  per  prima  madonna  la 
faua  5 é grossa  y é minrta  y é bianca , é nera  s é in  ba- 
cello  ò s famta  y è fresca  > u secca , é dipoi  ci  saranno 
i Ivpini  5 i ceci  y é bianchi  > é neri , é rossi  5 la  cicerchia > 
i fagir  oli  y le  lenticchie  y la  neccia  y è se  ui pare , 
ca-y  el  moco . 

Ma  sotto  l' Herbe  da  non  mangiare  uedrete  il  lino  > 
co'l  svo  semcy  il  canape , è grande y è picciolo , co’l  seme 
sro  y la  bambagia  > il  grado  domestico  yèla  sèna , co 
ifolicoli  sroi . 

S egre  poi  la  seconda  diui fi  one  de  F herbe  domesti- 
che y ciò  é qrella  dè  F Herbe  d'horto . doue  trouerete 
sotto  rn  Generale  le  h ortaglie . è poi  uedrcte  rno  Spe- 
ciale y in  molte  parti  diuifo , de  le  qrali  la  prima  è det- 
ta Biadici  d'herbe . è in  essa  trouerete  qrelle  kèrbe,cke 
per  la  radice  principalmente  sono  piantate  > semina- 
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tcyé  coltiuate  5 le  (pai  sono  » le  rape , é grosse , è Ivn- 
ghè , é schiacciati , é minvte*  c insieme  i nagoni  3 é 
bianchi , é gialli , é appresso , le  radici , o «o/efe  dir  ra 
ìtanelli , c , é neri , é i r amoracci  loro  specie  , é 
poi  le  carote  > é fcwwcfce  , é 7/ere  » e /e  pastinache  dome 
stiche , c anche  l'aloè , ckprr  per  gli  horti  d'Italia  si 
ritrouafe  dipiv  ci  sera  la  cipolla , e grossa  5 e Ivnga  > 
fowzte , e schiacciata  5 e picchia , e /e  scalogne  ^elema 
ligie , e .re  wo/ere>  ci  potete  por  le  lor  differente  di  colo- 
ri , ciò  è bianche , «erdz , wje , e incarnate  ; e poi  sarà 
l'aglio  j con  gli  spichi  svoi  y e ultimamente  il  porro . 

o«z«/  da  tw  ieg/z  ascoltanti , ebe  io  non  conosco  9 
fv  detto  y pesto  nonpoter  esser  propio  luogo  per  l'a- 
glio y porri  y cipolle  y e simili  si  come  non  fv  propio  Ivo 
go  pel  che  di  [opre  fu  dato  a l aglio  saluatico  y e ad  al 
tre  simil  piante  bvlbosc , de  quali  si  ue de  manifesta-, 
mente , le  radici  non  esser  di  alcvna  con  siderazione  yin- 
tendend' egli  per  radici  qvelleminvte  barbe , che  dal 
capo  gli  pendono  , ma  da  M.  Hieronimo  Ferro  gli  fu 
fatto  conofcere , per  l'autorità  di  T eofrasto  y come  non 
pvr  qvelle  barbiccine  y ma  tvtto  qvello  y che  sta  sotter 
ra  nascosto  , s'intende  esser  radice,  è poi  il  Conte  xe- 
gyito  y t disse , 

Hauendo  noi  mostrate  peU'hèrbe , che  per  laro* 
dice  sono  in  pretto  ( qvantvnqve  altra  parte  di  esse 
ancóra  mangiar  si  possa  ) e per  qveUa  sono  alleuate  » 

ecare 
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* f care  hauvte , parlar  emo  bora  de  /’ herbe , fvsti  yele 

iil  foglie  de  le  quali  principalmente  s’ appressarlo , poste 
’W  rotto  « diuisron  detta fvsto  e foglie  d' herbe  : e so- 
li no  gli  asparagi , e grossi , e miniati  ( ma  i frpoli,  i rus - 

m chij  e simili  sono  tra  l'herbe  saluatiche  ) e poi  ui  sono 
1 1 i cauoli , e schietti , e crespi , e uergotti , e capvcci , i 
«il  cardi , de' quali  si  mangiano  il  uèrno  le  foglie , la  bieto- 

lai la  , e bianca , e nera  , e rossa , la  lattvga , e fchietta  , e 
è crespa , e capvccina , il  borragine , eia  bvglossa , la 
un  endiuia , é schietta , e crespa , e romana  , la  cicorea  > 
1,  l'ambvbeia , la  condrilla  »ela  lattaivola , lequali  an- 
idi  cór  tra  le  saluatiche  sono, è poi  lo  spinasse , la  saluia* 
(t-  e grande , e picchia , il  rosmarino  coronario  3 e mas • 
ibi  chio , e forse  anche  [emina,  la  nata,  la  rvchetta,e  gran 
tià  de , e gentile , l'acetosa , e maggiore , e minore  5 la  pe- 

si* perella , l'agretto , l'amarella  > la  menta , e commvney 
yj.  e romana , l'herba  di  san  Tietro , il pvlegio  3 il  petro- 
li sello , il  cerfoglio , l'aneto , il  macerone,  la  pimpinella , 

hji  e maggiore , e minore , il  dragoncello  5 l'herba  stella  > 
>0  il  trepese , l'hissopo  domestico , l'origano , il  serpill  0 
0 domestico , la  solb astretta , la  maiorana  > e grande , e 

{ jf  gentile  : il  bafilico , t maggiore , è meggano , è genti- 

le . potreste  qri porre  ancor  la  matricaria , e l'assen t 
ìllf  go  nostrano , ma  a me  non  par  qua  fi , che  cosi  amare 
iisst  piante  meriti  luogo  tracosi  dilicate  herbe  ; e perciò  io 

viti  l'ho  poste  trale saluatiche , comeìxiuete  uedvto  :pv- 
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re  y se  le  uolete  nel  nostfhortoypiantateuele  uoi  y che 

10  per  me  non  le  uoglio . 

Segyono  poi  qvelf  herbe , che  peri  fiori  loro  sono 
apprezzate , poste  sotto  urna  diuision  detta  fuori  d'her 
be,  & sono  qvesteyil  zaffarono  Trencipe  degli  altriy 

11  garofano , e bianco , e incarnato  5 e rosso , e di  mol- 
tedi  poche  foglile  il  giallo  di  ninno  o di  pessimo  odo- 
re , benché  vago  di  colore , dipoi  il  giglio  > e bianco  > e 
azzyro 3 e giallo  y e se  uolete  y anche  il  rosso  y è insieme 
ii  martagnone , e poi  le  battisvocere  y la  ginestra , la 
licnide  y e domestica , esaluatica , laprouenca , lo  spi- 
go , la  lauanda } //  lilivm  conuaUivm , fhiacinto  , *7 
narcissoy  e bianco 3 e m/o , e uerde  y le  uivole  > e iwn- 

9 e pauonazzp  j £ aifZyre  > e > e gialle  , e w<z- 

rà  3 o /e  uipare  3 /7  fior  uellvtOj  e'd  altri  y già  posti  tra 
£ herbe  saluatiche  insieme  con  assai  di  qvesti . 

Segvono  vltimamente  quell’ berbèy  ieri  fivtti  sono 
stati  cagione , di  farle  domesticare , e xono  «w  » 

di  farle  dagli  hvomini  coltiuare . /j  /or  diuisione  é det 
ta  y fivtti  d! herbe  : e' dé partita  in  Generale , è Specia- 
le y nel  Generale  é la  corteccia , il  piccivolo  y il  collo  , 
il  uentre  il  fioreyle  fette  5 la  carne3 1 anima , el  seme  di 
questi  fivtti. 

E ne  lo  Speciale  sonore  zycche , con  le  lor  uarieta > 
e manière  y ciò  é zycche  grosse  » Ivnghe  > chiacciate  y 
picciole y e zucche  marine  ; e indiane  t e zycche  fresche 

e zucche 


DI  MLESSM^D.  CITOL.  201 

e xycche  secche  ; è poi  i cocomeri  con  le  lor  manière  » 
ciò  é le  angvrie  ; oucr  cocomari  che  mgliate  dire  , i 
pepont , i melloni , è le  molte  specie  loro , come  nostra 
ni  i è tvrehi  » rospini , miscadelli  > è a l'vltimo  i cedri - 
•voli , e insieme  le  fete,  l’anima,  e'  l seme  loro,  è dipoi 
i carciofi  ,èle  lor  pertinèn •gè , ciò  é carciofi  spinosi , 
sen%a  spine , serrati , aperti , Ivnghi , rittondi , è poi 
le  melanzane , c rosse , e gialle , i coriandoli  domesti- 
chi , il  finocchio , il  papauero , il  bianco  come  l'vna , 
e l'altra  specie  del  nero , l’aniso  ; il  cimino , la  senape > 
è maggiore , è mezzana , è minore . 

Ma  niun  altra  cosa  restandoci  a dir  de  therbe  no- 
strane , passeremo  a ueder  l’ Herbe  straniere . le  qvali 
( come  di  sopre , ) saran  considerate , o per  la  radice  * 
o per  ifrvtti  5 e svechi , o per  piv  di  queste  parti  insiè- 
me , secondo  che  a noi  son  portate . 

E prima  parlando  de  le  Biadici  d'hèrbe , troueremo 
lagalangd , il  mèo,  t acoro,  la  cvrcvma  ; lo  spigo  nar- 
do , il  nardo  montano , il  gengiouo , la  xedoaria , il  ra- 
pontico , il  revbarbaro  indico , e’I  tvrchcsco  5 e'I  bar- 
barico , il  costo , è bianco , è nero  ; il  daveo  erètico  % 
il  sifaro , il  bien  , è bianco , è rosso,  il  tvrbith , la  chi- 
na , la  tèrfe^,  la  targargliene , la  adda  ,èla  svrnag 
d’ Mfrica , 

Dopo  qvesto  segue  la  seconda  diuision  detta  Fv- 
sto  d'hèrbe  : doue  sardi' amomo , il  calamo  odorato  ; 
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la  casta  odorata , la  casta  fistola . 

£ poi  segve  la  terga * detta  fratti  d'bèrbe  ; oue  sótr 
rtfiino  non  pvrifivtti,  mai  svechi*  e liquori  di  esse » 
che  à noi  da  stranièri * è lontan paesi  ci  son  portati  : è 
sono  * il  fico , il  cvhebe , il  cardamomo * il  cinnamomo 
non  ucro * l'opopanace  liqvore  ; il  cimino  saluatico  ; il 
glavcio  svcchio  d'vnherba * ilkèn * è grande*  è pic- 
ciolo , la  tragacanta * è seco  la  gomma  draganti  svo 
liqvore , è poi  il galbano , l'ammoniaco  y ilbelgioino  , 
e seco  9 se  uolete , l’assa  fetida . 

L' altre  hèrbe  straniere , che  non  per  la  radice  sola » 
neper  ilsolofivtto  5 o succhio  , ma  per  piv  di  qyeste 
parti  insième  ci  son  portate  » sono  sotto  vna  diuifton 
detta  piv  parti  d'bèrbe:  è qviuedreteil  gingidio , il 
dittamo  uero  * e' l falso  dittamo , è l'altra  sva  specie  % 
la  medica  benché  anche  in  Italia  pvr  si  troua  l'apio  ri- 
so * l’assèngo  serifio  * il  santonico  ,cl  politico  > l'ori- 
gano heracleotico * è l'onite  * e'I  tragorigano  , la  bac- 
carà , il  p anace  asclèpio , è'i  chironio , ilpetroselino 
macedonico , il  melantio * è se  uolete*  Fassa  fetida  * el 
bèlgioino  ; il  tèverio  * l'enante  * il  medio * la  gramegna 
di  Babilonia*  è di  Tarnaso,  il  rouo  ideo*  lo  stratiote 
acqvatico*  iluerbasco  etiopide  * il  loto  d'Egitto*  il 
miagro  * il  lavro  alessandrino  ; la  sticados  straniera  * 
è se  uolete,  lo  squinanto  * è la  colocasia  » benchèan - 
che  in  Italia  se  ne  troni  • 
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Hordele  tre  principali  diuisionide  l' birbe  , dve 
già  ne  babbiam  uedvte , ciò  é qvella  de  l'hirbe  nostra- 
ne , è qvella  de  le  stranière . resta  Intèrna,  che  é de 
l' herbe  incèrte  : è in  essa  vedrete  qvell’ birbe , che  da' 
gli  Antichi  Scrittori  si  troiano  nominate  :ma,ò  per 
non  essere  state  piènamente  discritte  da  loro , o per  al- 
tre cagioni  ; sono  a di  nostri,  opoco,  o nvlla  cono- 
fcivte  . è sono  qveste , il  cardamomo , èuerde,  è ros- 
so , e nero , il  cinnamomo  uero , l’ammomo  utro,  il  tra 
go , il  gingidio , la  scandice , il  bvlbo  da  mangiare , è 
da  uomitare  ;la  otonna , il  telefio , il  poterlo,  l'acantio 
il  moli , il  sifone , il  policnemone , la  levea , ilfalangio 
l'ambrofia , il  malabatro  ; la  draba , ilgnafalio , il  fo- 
lio, isatiriom,  gliormini,  laonosma , l'androface  > 
l'antillida , la  circèa , lo  enante , il  crateogono,  le  ba- 
chiti , la  cepèa , l'onobrichi:  la  lifimachia  l'holestio  ; 
la  stebe , il  dimeno , ilglagopo , l'epimedio , Pelatine  , 
la  radice  idea,  il  crifocome  ,il  crifogono , il  papavero 
spvmeo , il  dorienio , l'apocino , il  talietro , l’arctio  ; il 
pet asite,  la  epipattide,  il  loto,  si  domestico , copie 
sabatico , la  onagra , il  cirsio , l'ifopiro , la  cacalia  , 
il  camecisso  ,la  cameleuca,  lafitevma  , illeontopo - 
dio , la  catanace , il  tropolio , ilglavco , la  poligala , i 
sefamoidi , il  carpe  fio,  Celafobosco , labritanica , il 
tilibo , l'hippofae  , l’hippofesto , il  peplio , il picnoco- 
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mo  ; £ empetro , la  scorpioide  , il  per  cedano , il  solatro 
sonnifero , e fvrioso  s elglavco,  el  inseviamo  bianco  », 
è nero . è tanto  sia  detto  de  £ herbe»  hor  passiamo  a gli 
arbori , 

Gli  àrbori  sono  partiti  prima  in  Generale , è Spe- 
ciale , ifl  generale  è partito  in  tvtto , t parti . sotto' l 
tvtto  sarà  l'arbore , il  nafcer , è crefcer  de  l'arbore  » ò 
presto  5 ó tardo , è cosi  arbor  giouane , picciolo  » bas- 
to , sottile , tenero , uencido , fragile , fessile , poco  dv 
r abile , invtile , non  fruttifero,  vtile , fruttifero , gran 
de  5 alto  sgrosso , durabile , uècchio , uiuo  , secco, rot- 
to , fesso , tarlato , è cosi  Ivogo  senfarbori , vrì ar- 
bor solo  ^ pochi  arbori,  molti  arbori , è qvi  sarà  il 
bosco , o picciolo , o grande , o chiaro  ,o  folto , è ci  sa- 
rà l'ombra  degli  arbori , o molta , opoca , èpoiil  si- 
lenzio de'  boschi , il  mormorio  de  le  fondi , lo  strepita 
de'  boschi  ,ese  miete,  potete  porci  anco  il  rimbombo > 
il  qvale  spesso  per  li  boschi  si  svol  sentire . 

Ma  le  Tur  ti  cont  ùngono  la  corteccia  de  £ arbore,  o 
di  fvori,o  di  dentro,  è.  cor  feccia  che  si  lafcia,o  che  si  tiè 
ne.  é poi  sarà  la  radice  de  £ arboreti  tronco  de  l'arbo- 
re, i nodi , i rami , le  foglie , i fiori , i frutti , è i semi  de 
■ gli  arbori , con  tutte  le  pertinèngie  loro, già  ne'l  gene- 
rai de  le  piante  minatamente  sp  ecificate. 

Ma  uenèndo  a lo  Special  degli  arbori,  lo  troue.rem 
- ; ..  , partito 
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partito  in  àrbori  jqostraniyè  Arbori  Stranièri . è di 
nvouo  gli  àrbori  l^ofìrani  fono , 0 Saluaticbi  , 0 Do- 
mestichi . 

E perché  cosi  de'  saluatichi,come  de’ domestichi  al- 
cvnimantèngon  sèmpre  le  foglie , è alcvni  il  uèrno  le 
lafciano  ; l'vna , è l'altra  di  qveste  dve  diuisioni  sarà 
partita  in  arbori  Sèmpre  uerdi , è arbori  Sfrondati. 

I saluaticbi  advnqve  Sèmpre  uerdi  sono  prima  de 
gli  altri  l'altissimo  abete , co'l  frutto , è'ilagrimo  svo ; 
è poi  il  fortissimo  larice  y è la  ragia  sva , è anche  l'aga 
ricoyche  da  esso  procède  ; il  pino , è domesticoyè  salua - 
ticot  è montano, è maritimoy  è insième  lepigneyco'i  pi - 
gnvoliyè  le  corteccie  loroy  è la  ragia  de'l  pino  ; è poi  il 
peg^Oy  è la  pece  sva  ; ilginebroyè  maggiorey  è minore » 
è'I  frvtto , è la gomma  sva , che  chiamano  sandar aca  ; 


f fifchioy  èia  glande  sva  ; il  cedro  (chepvr  anche  in  Ita 

Ha  nafee ) è'I  frvtto  yè  la  ragia  sva  y è (se  uoletc)  ancor 
le  spècie  sve  ;il  nassOyè  la  coccola  sva;l' èccioyè  la  gian 
rft»  de  sva  ; il  souero^èla giande  sva  ; l'oliuastroyè’l  frutto 

d svo;  il  bosso  col  frvtto , è ( se  uipare  ) con  tvtte  le 
rk  spècie  sve  ; l'agrifoglio  è'I  frvtto  svo  il  tamarigio  sen 
%a  frvtto  ; il  lentisco  è i frvtti  svoi  y è’I  mastice  sve - 
ai-  chia  svo  ; la  mortèlla, è la  coccola  sva,è  insième  qvella 

sva  gobba  chiamata  mirtidano  ;la  rododafne,è  la  rofa 
p sva  ; l'hèdcray  è bianca,  è néra , è l'èlicey  con  tvtte  l'al 
rfjfl  tre  spècie  sve»è  co'l  frvtto  insième  : potreste  qviporre 

anco 
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anco  il  rischio, se  tra  l'hèrbe  non  uoleste. 

Magli  Sfrondati , per  esser  di  assai  bvon  nrmero, 
sono  in  qvattro  parti  dirisi,  la  prima  é degli  arbori  di 
Tratti  molli;  doue  èia  uite  sabatica , è la  lab  nasca 
sva  ; il  fico  saluatico , è i ficolini  svoi  ; il  pero  sabati- 
co,con  le  pera  sre;  il  prvno  saluatico, con  le  prone  sre; 
il  corniolo , è maschio  è [emina , con  le  corniole  loro  ; è 
così  il  cirègio  saluatico , è altri  simili  ; è insièmi  il  nè- 
spolo,con  le  tre  spècie  5 è con  le  nèspola  sre  ; il  sorbo  è 
maschio  è [emina  >èle  sorba  loro  ; l'albatro , è le  fra- 
ghe sre . 

La  seconda  é degli  arbori  De' Fratti  Dvri ; doue  ue 
irete  la  qvèrcia , con  la  galla  è glande  sr a ; il  cirro, è li 
fhrnice,  con  le  glandi  loro  ; il  fàggio , con  la  fàggrvola 
sra  ; il  noccivolo  saluatico , con  le  noccirole  è i fio- 
ri sroi . 

La  terga  é de  gli  Arbori  Stèrili  ; doue  sono  qreglt 
arbori , è fiatici;  che , qvantrncpve  facciano  qr alche 
sorte  di  fratto , non  [anno  perciò  fratto  tale , che  per  il 
bi[ogno  nè  d'hvomini,nè  d'animali  siano  vtili  di  modo > 
che  meritino  dì èsser  chiamati  frrtti[eri:  è sono  qresti, 
il  frassino , con  le  spècie  sre , è co' l seme 5 cheprodrce, 
è insième  torno  ; è poi  t olmo  con  le  spècie  sre  e co'l  se- 
me sro  ; il  platano,  l'alno,t oppio , e L'albero , co'l  seme 
loro  ; il  salcio, co' i uenchi , e l' altre  manière  sre , e co'i 
svechi  > e fiocchi , e fiori  svoi ; il  tamarigio  co'l  fiore , e 
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fhtto  svo,  il  sambvco  con  l'ombrèlla  è' l fivtto  svo  , le 
canne,  e 1 calami,  co’i  cannoni , e nodi,  e ombrèlle  loro  ; 
e lontan  da  tvtti  ilpVTgpltnte  anagiri , co’i  fiori  svoi . 

La  qvarta  é degli  arbori  Spinosi  ; doue  faranno  le 
spine  in  generale, e poi  specificatamente  la  spina  bian- 
ca i le  marrvcche,  e bianche  e nere ; il  rouo  canino  ,ei 
fivtti  loro  ; l yua  spina , il  crespino , è’ l fivtto  svo  ; e 
l'oliuèlla  ; il  rofaio  saluatico  con  le  rofe  sve . 

Ma  uenèndo  a qvegli  arbori , che  per  la  lorpiaceuo 
le%ga,eper  la  vtilità,e  dilètto  de’lor  sap  oriti frvtti,so 
no  da  l’hvom  fatti  Domestichi  ; liuedremo , come  an- 
che i saluatichi,  partiti  in  Sèmpre  uerdi , e Sfiondati . i * 
Sèmpre  uerdi  sono , la  palma,  e seco  i datoli, e i tama- 
rindi svoi  ; l’ olino  e r oliste  sve  ; il  lavro  con  le  sve  spe- 
cie,e  con  l’orbacheUe  sve  ; i cedri , i limoni,  ipomi  d’a- 
damo , coi  fivtti  loro  deimedesimo  nome;  è così  gli 
aranci  con  le  tre  spècie  loro , cioè  acetosi , mezzani , e 
dolci  ; il  ciprèsso  e maschio  e f emina  e le  coccole  e la  ra 
già  sva  ; il  terebinto  ^maschio  e f emina, e la  terebinti - 
na  sva . - 

Ma  gli  arbori  Sfiondati  ( dei  domestichi  bora  par* 
lo ) sono  0 Di  Frvtti  Mollilo  Di  Frvtti  Dvri.  qvelli  Di 
Frvtti  Molli  sono  primièramente  la  uite  I{eina,e  Tren 
cipessa  degli  altri , e seco  sono  i tralci,  egli  occhi  svoi > 
e ipampani,e  l’vua,e  i racèmi, e i racimoli,  egli  acini, e 
la  corteccia  de  gli  acini , e il  svcchio  9 e i fiocini  loro , e 
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cosi  l'vua  biaca,C  rua  nera,l'rua  moscadèìlad'ruapas 
sa, il  cibibo, l'vua  grossa,  e trite  /*  altre  maniere  d'vuc, 
e di  uiti  ; dopo  le  qrali,  sègre  il  fico,  e i fichi  svoi  dome 
stichi,e  bianchi  e neri  , i fich'albi , i bitontoni , i casta- 
gnroli,i  piattoliji  lardègli,i  brogiotti, e gli  altri  infino 
a uentinoue  spècie  ; dipoi  sègre  il  pomo  , il  qrale  , per 
esser  qrello  che  già  diede  il  nomea  trtti  i frrtti  di  scor 
*ga  molle ,dour ebbe  esser  il  primo  ; senon  che  la  troppo 
maggior  dignità  de  la  uite , t de'l  fico , il  primo , è l se- 
condo Ivogo  gli  tolgono,  sègre  adrnqre  ( come  ho  det 
to  ) il  pomo , o melo , è le  mela  frrtti  sroi , con  trtte  le 
spècie  loro, cioè  mel'apie,mela  ro fe,calimane,rrggine, 
mrfette^z  fettc,mela  cotogne, pera  cotogne, e mela  ba- 
starde : e poi  i melagrani , e i baiar sti,  è le  mela  loro  , 
con  le  corteccie,le  cartilagini, e gli  acini  di  esse  mela;  e 
poi  l' altre  spècie  de  le  mela,  chearriug.no  infino  a uenti 
noue.  sègre  poi  il  pero, e le  pera, con  le  spècie  loro, cioè 
moscatèlle,  girgnole , ciampolinc , rogge,  ghiac  civole, 
spinose, quadrane, carouèlle,papali,sannicoló,drrèlle, 
“grecare, campane,  uernareccie, gentili, porcine, semen- 
tine, e le  saluatichc  già  uedvte  a'I  Ivogo  loro  ; e poi  il 
moro,  e le  more  sre , e bianche  e nere , il  pèrsico  con  le 
pèrsiche sve,e  con  trtte  le  spècie  di  esse,cioé  pesche  dv 
ràcine,pesche cotogne,  sanguigne, pesche  noci, pesche 
mandole, e partitole,  e poi  il  iuoniaco,e  le  maniache  sre; 
il prrno,ele pinna  sre,con  trtte  le  manière  loro,  cioè 
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prima  bianche,nere,lvrivole,agofiane,  uerdaige,  mi- 
rabolani,e i sebesten,  che  sono  frvtti  simili  a leprvna , 
e poi  il  cirègio  e le  cirègie  sve, e bianche  e rosse , e corbi 
ne, e dvracme,e  acqvaivole,e  cosi  le  marasche,le  ama- 
rmele uèrvle,e  insième  i noccivoli  loro , e la  gomma  de 
i ciriègi;  e poi  il  periato,  che  fa  fotti  come  ciriègie  ; il 
givgiolo  e le  givgiole  sve, e bianche  e rosse  ; il  car obo- 
lo e le  carobole  sve. 

Gli  arbori  poi  Di  Frvtti  D mi , sono  il  noce 5 è'I  fio- 
rete  la  noce, con  la  corteccia, è'I  gvfcio  loro  : il  mandar 
lo , eie  mandole  sve, e dolci  e amare  : il  noccivolo  dome 
stico , co' i fiori , eie  noccivole  sve, e co’igvfci,  e le  cor- 
teccia loro  : il  castagno , e i fiorile  i ricche  la  corteccia » 
e ie  castagne  sve  : il  pistacchio  e i pistacchi  svoi . bèn- 
ché  qvesto  sia  piv propiamente  stranièro , che  nostra- 
no . pm  anche  in  Italia  se  ne  trotta . e tvtti  qvesti  ar- 
bori fin  qvi  specificati  sono  sotto  la  diuision  de  gli  ar- 
bori nostrani. 

Hor  passiamo  a uederegli  àrbori  Stranièri . i qva 
li  sono  : il  pepe  e tondo  e longo,  con  ambedvigli  arbori 
svoi  : l'ebeno  5 il  gvaiaco , e i frvtti  svoi  : il  legno  aloè, 
è'I  frvtto  svo  : la  cassia  solvtiua  e l'albero  svo,  i mira 
volani  con  tvttclelor  manière , ciò  è citrini , chèbvli , 
indi,èmblici,e  beilirici  : il  platano  è'I  seme  svo,  i garo- 
fanifrvtti,  e l'albero  che  li  produce:  la  noce  moscata 
è'I  macis  e l'albero  svo  ; la  noce  d'india  e l'albero  svo , 
<y\  0 il  noce 
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il  noce  uomico  e le  noci  sve  : il  noce  metèllo  e lemetèlle 
sve  : gli  anacardi  è'I  legno  loro  : il  sicomoro  col  frat- 
to svo  , le  mvse  e l'arbofcèl  loro  , il  fico  d’Egitto  e l’al- 
bero sv o -,  il  sandalo  frvtto  e l'albero  svo , il  balsamo 
arborei  e licqvore , co'l  seme , e frvtto  svo  : il  cacamo 
licqvore  e l’albero  svofia  mira  licqvore  e l'albero  svo % 
la  storace  calamita  licqvore  e l'albero  svoyil  bdèlio  lic 
qvore  y e i cefaglioni  da  mangiare  svo  germoglio  , l'in- 
cènso licqvore  e l'arbore  svo , e la  corteccia  e la  manna, 
sva  : il  lasseroy  è'I  bclgioino  sva  gommai  già  ancor  da 
noi  uedvti  di  sopre  : l’evforbio  è’I  svo  licqvore  de  fi- 
stesso  nome  3 ilgalbano  licqvore  e l’albero  svo  , l’aga- 
fillbe  l’ammoniaco  svo  licqvore  : la  sar cocolla  licqvo  ■* 
re  e l'arbor  svo  : la  canfora  gomma  , è'I  legno  svo  : il 
costo  radice, o tronco  : il  tignarne  scorda  da  profvmi: 
l' aspalato  spinoso  frvtice:  la grana, e t arboscèllo  svo: 
l'eleomèle  licqvor  incèrto  : la  cacalide  è'I  seme  svo:  la 
spina  arabica,la  acacia  spina , e bianca  e nera , e insiè- 
me la  gomma  arabica  : il  pèrsco, il  papiro, l'èrice,l’osia 
canta, il  ribts,l’ alimo, il  lido, è'I  yvrvmbèt  onero  l’ar- 
nabo  che  uogliate  dire  : l’ et  talché , è’I  sangv  : nèaltro 
voglio  per  bora  dirai  de  le  piante. 

D oue  advnqve  ( disse  allora  il  cortese  M*Alessan- 
dro  Leoni ) porrete  noi gf  innèsti  degli  arbori , e l’appi 
gliar  degl'innèsti , è l' altre  pertinènte  loro  f*  A evi  il 
Conte  rispose. 


Lo 
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Lo  annestare  é operazpon  de  F bromo , e non  de  là 
ildtvr asola . eqvantvnqve  lo  appaltar  de  Famèsto 
sia  cosai  che  fa  la  iiatvra , e non  Fhvomo  : cónuien  non 
di' monoiche  a lo  appigliare  precèda  lo  annestare  ; che 
sen^a  qvesto , qveUo  non  sarebbe,  è perciò  egli  é neces 
sarìo , di  portai  cose  tra  le  operazioni,  che  fa  F bromo 
intórno  le  piante  : cóme  a'I  Ivogo  svo  uederete.  è se  pv 
re  ad  alcvn  piv  aggradisse , di  porle  in  qvesto  Ivogo  : 
pongale  a svo  piacere  : che  io  intèndo , di  passare  a dir 
de  gli  animali. 

Gli  Animali  ne* lor  principalicapi  sono  ordinati  nel 
vibdbycfjè  son  ordinate  le  piante  : perché  sono  in  parte 
simili  a le  piante,  e perciò  "Piatone  nelTimèo  dice 5 che 
ogni  cosa  partecipe  di  aita  si  pvò  ragioneuolmente 
chiamar  animale , aggivngèndouiancòr  le  piante,  èd 
Jlrìstotde  ne  F Ottano  del' bistorta  degli  animali , mo+ 
stra  alcvnè  azióni  èssere  a tvtti gli  animali }è  a tvtte 
le  piante  commvni . sono  advnqve  partiti  prima  in  Gc 
nerale , c Speciale . è di  nvouo  il  Generale  é partito  in 
Tvtto , e Parti  : fi  come  poco  fa , partimmo  le  piante ♦ 
Ma  perché  molto  maggior  differenza  è tra  le  spè * 
Zie  degli  animali , che  tra  le  spèzie  de  le  piante  ; è tra 
gli  animali  vna  spèzie  ce  nè  tanto  eccellènte  soura  Fai 
tre  tvtte , che  da  Mercurio , è Platone  ella  e chiamata 
il  miracolo  grande , è diuino  ,c  da  le  sacre  carte  ella  é 
chiamata  imagine  di  Dio  : che  é la  spèzie  de  Fhvomo  : 
^ - 0 2 molte 
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molte consideH%ioni,è  molte  amertèn^e in  t preste  di- 
uiftoni  mi  ccnuihìhaucrc . imperocbé  io  veggo,  alcvne 
cose  esser  commvni  a tvttigli  animali , come  il  tatto,  e 
fbvmorc , alcvne  ad  alcioni  brvti  > èda  Tbvpmo  insiè- 
me,come  la  carne, è' l sangve , alcvne  a brvti  soli , co- 
me le  corna , è la  coda  : alcvne  ad  alcvne  particolari 
spècie  de  brvti , come  la  coda  del  fauone  le  corna  del 
còrno  : alcvne  a l'bvomo  solo,  come  la  [accia,  è le  ma- 
ni: alcvne  altre  esser pvr  commvni  a'  brvti, èd  a l’hvo 
mo,ma  con  somma  diuersitd,  come  il  naso,  è'I piede  : e 
tra  molte  de  le  commvni,  alcvne  esser  inparte  comptv 
ni, e in  par  te  spèsali, come  l'vdire,il  vedere,  il  mangia 
re,èd  altre  innvmerabili. 

livelle,  ebesen  commvni  a tvttigli  animali , deb- 
bon  senga  dvbbio  andar  nel  generai  de  l'animale  : e 
quelle , che  son  particolari , o de  brvti , o de  l'bvomo » 
debbon andar  a 'brvti,  èda  l'bvomo.  ma  che  faro  io 
poi  di  qv  clic,  che  sono  pvr  commvni,  ma  con  tanta  di- 
uersitd ?*  è di  qvelle , che  sono  in  parte  commvni , e in 
parte  speciali  ? s' io  le  pongo  nel  generale ,sarammi 
poi  necessario  ripetirle  de  l altre  uolte , e s'io  non  ispe- 
cifico  ne  l'bvomo  tvtte  le  cose,  che  alvi  s'aspettano  : e 
s iofo  t anotomia  sva  cosi  tronca , moyga,  e imperfèt- 
ta,come  far  mi  conuitne,s'io  uoglio  dare  a'I  Cenerai  de 
l'animale  tvtte  le  cose^he  a l'bvomo, è a brvti  sono  co 
mvni,qual  cosa  possiofarepvvsconueneuol  di  (presta . 

Ma 
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Ma  poi  ch'io  ueggo  *Pla  tone , Aristotele , Galèno  , 
Tlinio,  è tvtti  tjvelliy  che  trattano  de  gli  animatile  de 
le  parti  loro,pigliarfi  a dtfcrìncr  l'Hvomo , e in  qvesta 
'deferiamone  andar  trattando  de  le  paniche  a qvesto, 
e qvell’ animale  sono  seco  commvni  o non  commini  ,e 
iieggo  Aristotele  ne  Xhistoria  s'va  de  gli  Animali,  mo 
strargeome  glialtri  animdi,rispètlo  a l'  bromo,  man- 
cano di  molte  cose » o le.  hanno  assai piv  confvse , che 
ttìvomo  : è cornei' Hvomo'é  assai  piv  noto  di  tvtti  gli 
altri  animali  : io  per  q veste  cagionami  son  risolvto,di 
proceder  incotal  modo. 

Voglio,  che  ne  l'tìvomo  siano  tvtte  qvante  le  cose » 
che  a Ivi  s'aspettano, bènche  siano  ancora  ad  altri  ani 
mali  commvni,  fvor  che  alcvnc  poche  generalissime  , 
come  uederete  . è uoglio , che  in  cìascvna  spègie  degli 
animali  brvti  siano  qveìle  cose, che  sono  particolari  di 
qvella  sola  spèzie,  come  la  gobba  de i camelli , la  cre- 
sta de  i galli  ; è che  in  ciascvn genere  siano  qvelle  cose , 
che  sono  particolari  di  qvelgènere,come  le  penne  de  gli 
animali  aèrei,  le  scqvame  degli  acquatici . è in  qvesta 
General  de  X Animale,uoglio,che  siano  qvelle  cose, che 
sono  generalmente  commvni  a tvtti  gli  Animali , ouer 
che  sono  de  la  maggior  parte, o per  natvra,  o per  acci- 
dènte, o per  semplice  ragione,oper  proporzione,  come 
dice  Aristotele  nc  la  fine  de'  l primo  libro  de  le  parti  de 
gli  animali . io  non  di  meno  ,per  dare  a qvesta  fahrica 
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qveìla  proporzione,  che  la  svaarchitettvra  richiède  ; 
è per  tener  l'or  dine,  che  tenne  veramente  Dio  ne  la. 
crea^ion  de  le  cose;  pongo  l'Hvomo  vltimo  di  tvtti 
gli  _ Animali , come  fa  Moise  ; è non  primo , come  fa. 
Tlatone. 

Torno  dvnqve  a dire , che  l'animale  è partito  in 
Generale , è Speziale  : è di  nvouo  il  Generale  in  Tvt - 
to , è Torti . sotto' l Tvtto  troucremo  l'animale , cosa 
d'animale,  il  corpo  de  C animale , t anima  de  /’ animale , 
la  natvra  de  l'animale,  lo  hauere , o non  haucr  cosa  da 
natvra  ; è poi  sarà  il  moto  natvral  de  l animale , èd  il 
moto  con  lesve  qvattro  note , o conpiv  * come  mostra 
Aristotele, èd  il  svo  crefcere,è  discrédere . è poi  sarait 
no  tvtti  gli  animalijè  nivrì animale. 

Ma  sotto  le  Torti  trouarete  le  parti  in  generai  de 
l'animale , è le  parti  similari , è con  ejjo  loro  il  sènso  ’, 
è'I  tatto , è la  uirtv  motiua , è nvtritiua  ( che  secondo 
Aristotele  ne  le  parti  similari  consistono  ) è poi  le  par 
ti  disimilari  ; è così  la  bocca , è lo  stomaco  che  secon- 
do Aristotele , sono  commvni  a tvtti  gli  animali . 

Ma  lo  Speziai  de  l'animale  sarò,  partito  in  Brvti , 
è Rggioneuoli . è i Brvti  in  Generale , e Speziale,  è ap- 
prèsso il  General  de  brvti  é diutso  in  Tvtto , é Tarti  • 

Sotto  il  Tvtto  de' brvti  trouarete  l' animai  brvto 
in  generale  , cosa  brvtale , il  corpo  de' brvti,  è ? anima, 
de'  brvti,  è la  natvra  de  brvti . il  moto, de  brvti, \o  ue- 

loce » 
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loce  , o lènto , il  tremare,  gettarsi  in  tèrra,  cader ui,le- 
uarsi , o prèsto,  o tardo , corcarsi , uolgersi , mvtar  la- 
to, uoltolarsi,  riposare,  odisteso,  o raccolto,  o prono, 
a svpino  » o in  lato,  è non  si mouere  ; è cosi  sarà  la  stan 
%a  de'brvti , è'I  svo  entrar  ne  la  stanca, è I yfcirne,  è'I 
mutare  stanca , o non  la  mvtare,  è'I  non  hauere  stan- 
za . è poi  sarà  la  béstia  gioitane , o uèccbia,  è dipoca,o 
di  braga  vita,  è cost  i' animai  divrno,o  nottvrno  il  brv 
to  grande,  grosso,  lungo , mediocre,' pie  ciò  lo, snèllo,  cor 
to , molte  béstie, poche  béstie  Ja  béstia  auitegga,  o non 
auuegga,  sociabile , solitaria , ciuile , vtile , bèlla,  do- 
mesticabile, inciuile,  fièra,  brvtta,indomesticabile,sal 
natica,  forte,  animosa,  sana,  debbile,  timida  inferma, 
« morte  de’  brvti , è mortalità  grande . èqvestosard 
sotto’ l Tvtto  de  brvti. 

Male  T arti  saranno  o Generali,  o Speciali . le  par 
ti  Generali  sono  le  parti  ,èle  membra  ingenerale , è'I 
membro  grande , picciolo, bèllo, brvtto,sano,  infermo , 
rotto, è moueralcvn  membro,  aliarlo,  abbassar  lo,di- 
stènderlo,  ritirarlo . 

Ma  le  parti  Speciali  faranno  diuise  in  TartiMlppa 
renti,è  Tarti  T^on  apparenti . è prima  ch'io  passi  prv 
oltre,  uoglio , che  sappiate , che  io  do  a ciascvn  mem- 
bro le  sve propie  operazioni;  come  il  uedere  a glioccht, 
l'vdireagli  orecchi,! alitare,  è lodorare  a' l naso, il  ma 
giare  a la  bocca , il  dormire  al  ceruèllo , il  cambiare  a 
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le  gambe , / vrinarc , è’I  coito^  è la  grauìdan%a,  è'ipar 
torireai  membri , che' l fanno , è cosi  il  rimanente . im- 
pero che  * Aristotele  nel  primo  de  le  parti  de  gli  anima, 
li  3 dice  ; che  ogni  parte  del  corpo  é fatta  per  qvalche. 
officio  : è nel  secondo  dice  ; che  le  a^oni  sono  ammi- 
nistrate per  le  parti  disimilari . è per  qvesto  egli  le  chia 
ma  organiche)  officiali)  è istrvmentarie . 

Quiui  M.  Marcantonio  Gìvstiniano  disse  : (vdirui 
nominar  le  parti  disimilari mi  ridvce  a memoria  la  di 
ui fiori  d' Aristotele  ; il  qval  diuide  le  parti  de  l'anima- 
le in  similari^  di  similari, è cosi fa  ancór  Galeno. è pchc. 
qvesta  épvr  * sen%a  dvbbiorbèlla  diuifione,  è servita 
da  cosi  fatti  hvomini  ; mi  merauiglio , che  non  thabbia, 
le  scgyita  ancór  noi  ; è desidero  saperne  la  cagione . * 

Aristotele  medefimo  di  ciò  né  stato  cagione  ; ri- 
sposta Conte . impero  che  ne  l secondo  de  le  parti  de 
gli  animali , egli  dice  ; che  anche  il  evere  si  prò  taglia- 
te in  parti  smila  ri , si  come  anche  l' altre  uifeere  ; épvr 
é disimilare , per  la  forma  de  la  figvra  sva  ; è tvtte  (al 
tre  uifeere  uanno  per  la  medefima  strada  è non  molto 
dipoi  egli  dice  ; che  (ordine  de  le  parti  similari  è diuèr - 
so . imperoche  talor  sèrba  con  la  parte  il  nome  commv 
ne  co’l  tvtto  ; come  ma  parte  de  la  Mena  si  pvo  chia- 
mar uena  ; talora  no'l  sèrba  ; comesi  uede  ne  leni  fie- 
re : perciò  che  la  figvra  é diuèr  sa . qvesto  pvr  lo  dice 
Aristotele . è perciò  io  non  ho  uolvto  segyhr  qvella  di - 
. wfione  i 
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iflfl  mfione  ; per  non  ui  metter  in  dvbbio , mentre  cerco , di 
traruene  fuori . 

w Tomo  dvnqve  a dire  ; che  le  parti  Speciali  de'brv  - 

* tòt  ti  sono  diuise  in  Tarti  apparènti,  è Tarti  Tsfon  Appa 

m renti.  è di  nvouo  le  Tarti  .Apparènti  hanno  aneli  elle- 
rcà  no  il  loro  Generale , è Speciale . sotto  l Generale  tro- 
tterete qvelle  parti  de'  brvti,  che  o per  tvtto,o  per  mol 
ijn  te  parti  de'l  corpo  si  trottano  ; è sono  qveste,  la  pèlle  di 

M béstia  con  tvtte  le  sve  pertinènte , ciò  é pèlle  grossa  , 

».  crespai  aspra 3 lifciay  sottile,  segnata, inferma, gvasta, 

fà  insanabile  ; è in  essa  sarà  il  pizzicore , è consegvènte - 

r«i  mente  il  grattar  fi, che  fanno  le  béstie  ; è di  piy  in  essa 

hk  trotterete  i peli  di  béstia, nafcènti,pochi, molti,  distesi , 
f,  ricci , rabbvjfati , neri,  rossi,  biondi,  canvti,cadvti,mv 

"jr  tati,è  senza  peli  ;èprp  sottilmente  cercando,  trottare - 

tu  te  i pori , è apprèsso  il  svdore , che  indi  fi  dcriua . è in- 

p stèrne  ui  saranno  qvelle  parti , che  Aristotele  dice  esser 

p de  brvti , ciò  é dauanti , è di  dtètro,è  la  parte prona,è 
.fjj  lasvpina . 

il  Ma  lo  Speciale  di  qveste parti  apparènti  sarà  diui - 

gì.  so  in  Capo,  è Bvsto.  sotto  l Capo  sarà  il  capo  di  béstia » 

jp  è l' èsser  senza  capo  come  le  o streghe , le  sponghe , è ti- 
fa tnili  ; è poi  capo  grande,  picciolo,  bello,  brvtto,  moucr 

fa  il  capo,  scrollarlo^  leuarlo  in  sv,abbassarlo,nol  mone 

& tre,  no  Ipoter  sostenere , è poi  sarà  la  cicottola , è qvel 
'té-  crvff°  iC^e  tra  sJ'i  orecchi , o tra  le  coma  sopra  la 
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fronte  » è poi  le  coma  con  lelor  pertinèngie,  cioè  com4 
nafeènti , picciolc , crefcivte , grandi , grosse , larghe-, 
Ivnghe , diritte , cvrue , pendenti  innanzi , in  diètro  > 
schiette , lifeie,  aspre,  distorte , ramose , cane , *ode,  e 
cosi  la  pvnta , /<r  rato,  e?7  midollone  del  corno  ; è l'ès 
ser  d'vn  corno , di  d?i,  di  qvattro,di piv  ; è poi  dar  de 
le  cornai  corna  rotte,  è senta  corna . di  sotto  de  le  cor 
na  sono  le  tèmpie,èisième gli  orecchi  di  bestiai  la  ma 
bilità  loro,  è orecchie  grandi,  met^ane,picciole , pelo- 
se^ cosi  Ì ascoltare,  è tvdire,  è l'vdito  potènte,  0 deb - 
bile, è la  sordetga>el  non  bauer  orecchi . ui  é poi  it\mv 
so, è lafronte,ègliocchi  di  béstia,  è'I  moto  loro, è le  pai 
pèbre,  le  ciglia, il  chivderli,è  aprirli , il  non  chiederli , 
tèsser  senta  palpèbre,gli  occhi  grandi,  metgani , pic- 
cioli, in  dentro,  infiori,  il  bianconi  nero  de  l'occhio  , 
la  pvpilla , il  canton  de  l'occhio , è la  sva  carmeina  ; è 
cosi  occhi  bèlli,  brvtti,  neri,  cè fri , fritti,  caprini, Ivci- 
di,  splendènti,  molli,  dvri,  è poi  gvardare,  uedere,  ui- 
sta  Ivnga,  corta , uista potènte, debbile, ueder  di  notte , 
non  uedere,  mal  d'occhi , è lagrimare , è èsser  sengoc - 
chi . sègvepoi  il  naso  di  béstia , è le  nari  sve,  è la  diui - 
fion  tra  le  nari , è naso  grande  picciolo , schiacciato , è 
(pf  i sarà  il  respirare,  è l'odorare , è l'odorato  potènte > 
è'I  non  hauer  odorato,  è lo  sternvtire.  c'époi  la  bocca , 
grade,  mezzana,  picciola,è  insième  ci  sono  le  labbra, è 
di  sopre , è di  sotto , è grandi , è ptcciole , è poi  è bocca. 
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chivsa,  apèrta, svffolare,alitare,bvon  fiato, fiato  rèo » 
uelenoso  ;èpoì  svono , uocc » <?  fa  mvtegga.è  cosi  sarà, 
il  mangiar  de  le  béstie , è perché  non  si  prò  mangiare , 
sen%à  hauer  che  mangiare  ;peró  ui  sarà  prima  la  cosa, 
da  mangiare,o  bvona,o  rea,èpoiil  mangiar  e,è  molto, 
è poco  i è cosa  da  bereyè  ber,  molto 3 è poco , c cosa  pa- 
scolatityè  non  mangiar  e, 0 non  bere,  è morirsi  de  la  fa- 
me, ode  la  sete . ne  la  bocca  sono  le  gingiue , è i dentiti 
qvali  sono , 0 vfcènti , 0 a rastùllo , 0 piani  ; è de  i piani 
sono  qvei  dinanzi . i canini , è i macellari;  è co  i denti 
sarà  il  mordere , è'I  nafcer , è / mvtare  a 0 non  mvtar  i 
denti,è  l' èsser  sen%a  denti . Ter  che  ( disse  il  Magnifico 
Malipiero)  non  hauete  poi  posto  il  mangiare  apprèsso 
i denti  ; essèndo  i denti  l'istrvmento,con  che  si  magia ? 

Ter  che  ( rispose  il  Conte)  infiniti  animali  ancor  sen 
%a  denti  mangiano . ne  la  bocca  ancora  sarà  la  lingva , 
0 larga , 0 Ivnga , 0 doppia, 0 me^gana,  0 stretta,o  bi- 
fida, 0 trisvlca y 0 lifcia , 0 aspra,  è qvi  sarà  il  leccare  , 
è'  l gvs  tare, è’I  parlar  de  le  béstie , 0 miracoloso,  0 come 
fanno  i papagalli  ; è poi  sarà  lingva  fciolta , impedita, 
è sen%a  lingva . è a l’vltimo  il  palato , l'vgola,è  lefav 
ci,  è l' inghiottire/ 1 uomitare,  è l'affogar  fi  « è tanto  ui 
basti  dc'l  tvtto , è de  le  parti  apparènti  del  capo  de * 
brvti,  hor passiamo  a'I  Bvsto. 

il  Bvsto  de’  brvti  é partito  in  Tronco  èd  Estrèmi . 
nfl  Tronco  trouerete  il  tronco, 0 grande , 0 picciolo , è 
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poi  il  cello,  grosso, bngo,sottile, corto, distesti,  ermo, 
e la  gola,  è la  ceruice  3 è le  creile  di  béstia,  è poi  pitto  , 
o largo , o stretto  ,èle  spalle , el  gridar  esco , è poi la 
pancia 5 la  schièna , Imga , corta , il  filo  de  la  schièna, 
fianchi, la  groppa, la  coda,ogrartde,o  picciola,  o con  sei 
te,o  senga,il  cvlo,le  chiappe , il  bvco>  è (pini  sarà  il  ca 
care,  è lo  stèreo  di  béstia  ; dipoi  saranno  i membri  ge- 
nitali^ maschili, é feminili  di  béstia,  è insième  il pife ta- 
re , o innanzi , o indietro , o in  trauerso , il  coito  de  le 
bestie , o molto , opoco 3 è appresso  lagrauidangad 
portar  Imago , o brèue  tempo  3 è poi  il  parto  3 è nafei - 
mento , è ifigliroli  di  bestia  ingenerale , è poi  la  ste- 
rilitaci non  nafeer  di  coito. segvono  poi  le  poppe  di  be 
stia  o molte , o poche , è i capitelli  loro , el  latte , che 
in  esse  si  trotta  ; o molto , o poco  3 è insieme  l'allattar  i 
figliolini  3 è cosi  il  nodrirli  3 è'I  crefcer  de  le  bestie . 

Ma  ne  gli  Estremi  trouarete  legabe,  Ivnghe, gros- 
se, corte , sottili , di  dve  gambe,  di  (patirò , di  sèi, 
dipiv , è dinanzi , di  dietro , è ginocchia , ègirntrre  , 
è pièdi , o solidi  3 o bifidi , o moltifidi , è cosi  la  pianta 
de’l  piede , la  parte  di  sopre , il  calcagno,  la  pvrìta , le 
dita,  o molte , o poche  ; è pini  sarà  il  caminare,  trot- 
tare, correre , saltare , fermarsi  3 tirar  calci , senga  • 
gambe, non  caminare . è pesto  sarà  sotto  le  parti  ap- 
parenti de  brvti . 

' Ma  le  'Parti  non  apparenti  sono  l’hvmore,  la  car- 
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ne,  il  satigre , le  ui fiere , la.gr asseta , la  magrezza, 
il  seuo , l'ossa , le  midole  il  ceruèllo , il  sonno , le  inte- 
riora , il  crore , il  polmone,  lo  stomaco , il  fegato , la 
milza,  le  bv  dèlia. 

Hordouete  ricordami  -,  ebedi  sopre  partimmo i 
Brvti  in  Generale , è Speciale  • quello , che  fin  qn  det- 
tobabbiamoitvtto  si  contiene  nel  Generale . uerremo 
bora  a lo  speziale. 

Lo  Speziai  de'.Brvti  é diuiso  prima  in  Fauolosi  , è 
neri * sotti  i Fauolosi  trouerete  la  pirale  ,gli  vccèlli  di 
Diomede , la  fenice , le  arpie , se  non  uolete  andarle  a 
cercar  ne  l'inferno , è i grifoni , i pègasi , Thippogrifo, 
è poi  le  nerèidi , i tritoni , le  sirene , è appresso  i ccntau 
ri, il minotavro , il  rabicane,  cèrbero  ,se  qvi'i uolete, 
è le  manticore , le  anfefibene,  i bafiliscbi  nel  modo  che 
son  descritti , è trite  le  chimère  . 

Ma  i veri  sono  partiti  in  Sangyinei , è non  Sangri- 
nei.  è di  nvouo  i Sangvinei  in  Aèrei,  Acqratici#  Ter 
reni . è ripigliandogli  Aerei , gli  habbiamo partiti  pri 
ma  in  Generale, è Speziale,  è dipoi  in  Generale  in  Trt- 
to , è Farti . ne'l  Tvtto  trouerete  Treccilo  in  generale 
o grande,  o picciolo,  o molti,  o pochi  vccelliè  rccel 
divrno , o nottvmo . 

Ma  levarti  sono  o rniuersali,  o de' l capo,  odel 
brsto  o degli  estremi . le  rniuersali  sono  la  penna,  tl 
fpsto , è la  midolla  sva , è la  pirma  i o bianca , o nera , 
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© uariata,  o arricciata  , o molta  ypocao  cadvta , 6 
mrtata . 

Ma  del  capo , le  parti  del  capo  sono  essócapo,  è là 
cresta,  e’icapelletto , che  molte  spegiehanno,  è poi 
il  lorbccco'cònqve  forami  che  ha  in  hogodi  naso  , è 
con  le  srtuarietà  ? ciò  é becco  grande , Irrigo  ',  tdrgo  V 
picciolo , corto , sottile , distesa,  admeo,  èqri  sarà 
il  mangia  r d'r  cetili  5 è cosi  il  bere,  o non  ber  et  rccelli, , 
è insième  la  lingra , ò Irriga , o larga,  o breue , o stret 
td , o senya  lingra , è poi  il  canto  d' rccelli , o grato  fo' 
non  grato* 

Ma  le  parti  del  brsto  sono  il  collo , è Imgo,  è cor- 
to disteso , è ermo , è la  schiena , la  cropa  degli  re 

celli,  è il  codile , èia  coda , o grande , o picciola; è sot * 
to  la  coda  il  loro  smaltirei  dinanzi  trottate  il  petto  de - 
glirccelli,  el  loro  neutre',  è il  coito  loro , è poi  il  far 
il  nido , el  far  le  uroua  è tp>i  saranno  le  uroua  fresche, 
o stantite,  è poi  el couarle , èl  nafeer  i piccini  , e’ipà- 
fcerli , el  crefcer  loro , è poi  l'rfcir  del  nido  • 

• Vltimamente  le  parti  degli  estremi  sono  leali , o 
grandi , o picciole , èie  penne  de  l'  ali,  do  é la  maestra, 
el  canton  d'ala  5 il  coltei  delala  5 è con  tali  sarà  il  no - 
lare  con  le  sre  uarietà , ciò  é uolarin  sr , con  giri,  a la" 
distesa , uolaringir,  o con  giri  , o a piombo , uolar 
battendo  tali , con  l'ali  ferme , con  l'ali  tese , con  tali 
sotto , uariando , co  i piedi  sotto , co  i piedi  distesi , ti- 

monar 
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menar  con  la  coda  uolar  ucloce , lento  l non  poter  ito- 
lare  3 seguono  poi  le  gambe  j o Ivnghe , o corte , è lo 
sprone , che  molti  vccelli  hanno  > e poi  i piedi , o miti » 
o datisi  3 è le  dita  è le  unghie  loro  y con  le  lor  uarietà  > 
do  <r  l'vnghia  maestra y la  prima > Ai  mezzana,  la  pic- 
chia 3 è cosi  vnghia  distesa  mghia  advncay  a t vltimo 
sarà  il  caminar  d' vccelli , o spaiando , 6 saltellan- 
do ì o correndo . è tvtto  qvesto  sarà  ne  l generai  degli 
jLèrei . 

Ma  il  svo  Speciale  è partito  in  vccelli  di  mghia 
advnca , è vccelli  di  vnghia  distesa . è qvclli  di. mghia 
admea  di  nvotto  sono  dittisi  i Generale iè  speciale,  ne'l 
Generale  sarà  l'vccello  di  rapina  5 il  svo  paisar e y è pi- 
gliar gli  altri  vccelli  3 è il  ghermire , è mangiar  svo* 
è lo  èssere  o nidaso , o ramengo , o soro  o margarvolo* 
o mvtato  3 o di  prima  mvta , ma  lo  Speciale  é diuiso 
in  vccelli  divrni3  è vccelli  nottvmi  .gli  vccelli  divrni 
sono  il  nefro  di  ^Africa  ; el  svo  perder  lepivme  > è poi 
uiiter  ne'l  nido  3 taqvila , è il  svo  ere  feerie  il  becco  yèle 
pivmesve  consumar  Ì altre  ; è poi  le  spècie  sve  y cioè 
la  montana  3 la  campestre  3 acqvaticay  la  uiìlana  il  pi - 
gargo  3 la  incèrta  ossifraga  ti é poi  il falcone , è sverna 
niere  y ciò  é falcon  uiUano  y falcon  gentile , gentil  mari- 
no 3 falcon  tratte  feio , falcon  pellegrino , è con  qvesti 
possono  esser  i soriani , i persiani , èd altri  che  non  ac- 
cade a nominare  ; èmi  poi  il  sacro  ì il girifalco , è'I 
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tergivol  di  falcone  ; uè  poi  Castore , el  bianco  , è lo 

schiauo  , el  tergirol  d'astore , è astorella , è appresso 

10  sparuière , èpoi  il  moscardoi  è lo  smeriglio,  è'ighep 
pio  i è dipoi  ti  nibbio , è reale , è uillano , l'abrggago  ; 

11  milione  ; è C albani Ua  ^ il  picchio  > è’ l beccar  svo ; 
fvpa,  è la  cresta  sva. 

Ma  gli  recèdi  nottvmi  sono  l'auoltoro , e7  srosen 
tir  la  Carogna  tre  giorni  innanzi  ,èpoi  l'alocco , il gv- 
fo  tilbarbagiani  ; il fat appio , laciuetta,  l'affìrolo , 
è poi  il  uipistrèdo  » è l'ali  sre,  e' Uro  haueri  denti » 
égli  orecchi»  e' l partorir  i figliroli » è nodrirli  di  latte  . 
è trtti  (pesti  sono  di  rngkia  admea . 

Segronopoi  gli  recedi  di  mghia  distesa , oue  sa* 
ranno  tre  diuifioni , l' ma  é di  qredi  » che  stanno  la  piv 
parte  per  tèrra  » l'altra  di  qredi  » che  praticano  l'ac- 
quaia tèr^a  di  qredi  > che  per  lo  pir  stanno  tra  gliar 
bori»  è ne'  boschi , è qredi , sono  chiamati  Accèdi  Mc- 
qvatici  9 qregli  altri  Accèdi  Terreni  > è i tèrgi  Eccèlli 
Boscarecci, 

Laprima  di  qreste  tre  diuifioni, la  qral  é degli  Ve 
cèdi  Mcqratici , sarà  partita  in  Generale , è Speciale  • 
nt'l  Generale  sa  rei  l'rccèl  d'acqra,  è'I  ma  ngiare,t  l no 
tar  sro.  è ne  lo  Speciale  sarà  il  croto , è'I  sro  gran  bec 
co 9 è insième , polla  sra  strana  saccoccia , èpoi  la  ibi 
(C Egitto,  è l sro  farsi  il  seruigiale , è dipoi  il  griccio - 
ne;  il  pelicano , è’I  svo  ber  co' l morso  5 èco'lsangre 

umijìcar 
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uiuifìcar  i figli  ; il  cigno , è'I  canto  svo  ; l'oca , e l grido 
svo  ; C anitra, è la  noce  yèle  molte  spècie  sve,  cioè  mag 
giorini 3 anitre , fanoni,  magassi , campanati , tana g^ 
^ro/z , sèrrole,chièrsi , a damila  fiati,  pignvoli  , sonoui 
poi i maragoni ,gli  smèrghi  marini , è la  lor  noracità , 
gli  smergkèllij  comi  marinici  loro  uenir  calui , è cosi 
le  caurivole , gli  algironi,  è bianchi , è brettini,  i tara - 
bvsi,  gli  scalpellale  garge,è  bianche, è rosse, gli  agnius 
dei,  i cocalli , le  art  enne,  i nini , le  caie , i martinacci , i 
chiagà , i narrò,  le  maccarèlle , le  arcade , le  ceree - 
gne,ipanocini,i  rali,leforganeUcde  tèstagrosse,i  gyi, 
le  sbarosole , i piuari,gli  agnoli,  i catena g%i,  i cbilosi, 
i chilosetti,  i toteni,  i riganèlli,  le  taragnvole,  i gioii,  i 
caosi,i  besegnini,lemonachèlle,le  gallinèlle, i piombina 
le  barattole,  i germani,  è farciglioni . 

"J^e  la  seconda  dinifione  sera  il  coruo,è'lsvofvggir 
i figliuoli , è poi  scacciarli  ; è ni  sarà  la  cornacchia , è'I 
srpo  pafeer  i figlivoli  notando  3 è poi  la  gracchivola , è 
sve  spegic  ; il  rigogolotto,  la  passera  soletaria,è  poi  la 
gaggia, la giandaia,ilpapagallo,  è sve  manière , è'isvo 
calar  siin  svi  becco, è appiccarsi  co’l  becco , è'isvopar 
lare,  è poi  il  palombo  jl  colombo , è'I  lor  bafeiarsi , è la 
tortora, è la  sva  uedouità , è'I  cvcvglio  è'I  svo  far  l'vo 
no  ne  l'altrvi  nido,è'l  merlo, è'I  tordo , è'I  niuello  di  Sca 
diana, è lo  stornello, è'I  lvfignvolo,è' l soanissimo  canto 
svo,  è'I  cardellino, è'I frangvello,  è‘lpasserino,èla  cv- 

V trettay 
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tretta,e  l capinero , il  reatino, la  rondine yè  i rondinini 
svoi,èi  rondoni  loro  spècie , i balestrvcci , il  frisone,  il  ‘ 
fanello, il  montanello, il  pettirosso, il  monaco , il  calen - 
%yolo,il  Ivchcr  ino, l'ortolano,  il  beccafico , la  cingallè- 
gra,il  codirosso, il  codilvngo, la  pispola. 

ultimamente  la  tèr%a  diuiftone , la  qval'é  degli  Ve 
cèlli  Terreni  è pvr  partita  in  Gemer ale, oue  saranno  es- 
si vccèlli  in  generale, è' lloro  beccar  e, è'I  loro  rartggrla 
tèrra  ; è lo  spoderarsi  loro. 

E poi  lo  Spèsale  ; conterrà  lo  strìdo, è le  appre ^ 
%ate  penne  sve,  è'I  sto  èsser  caluo  ,èla  uoce  sva , è'I 
svo  mangiar  d'ogni  cosa , la  cicogna  è la  uoce  sva , è'I 
svo  mangiar  serpenti , lagrvèla  uoce  sva , è’I  re  de  le 
grv,è  le  règole  loro,ilpauone  è f l capeìletto  è la  bella  co 
da  sva , è gliocchi  de  la  coda  è'I  far  la  rvota  ,èla  roca 
Uoce  svaria  gallina  d'india, è la  sva  cresta, che  manda 
giv  è tira  sv,è  la  uoce  sva  Ja  gallina  nostrana, è dome- 
stica è saluatica,  è la  cresta  sva,  è'I  checcalare  svo  di- 
vèrso , è l’ èsser  chioccai  insième  il  gallo  è la  crestati 
canto , è gli  sproni  svoi , è i galli  di  Scandiana , dipoi  il 
fagiano, è le  cornicine  sve  è la  uoce  sva,è'l svo  nascon 
der  il  capo  ; la  per  dice  ; la  starna  è la  uoce  sva, la  fra- 
glia è la  uoce  sva , è insième  il  re  de  le  fraglie  ; la  lodo 
la,  o con  capeìletto , o sen%a. 

E tanto  sia  detto  degli  etèrei  • hor  uegniamo  agli 
*4c<p>aticU 
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Gli  1 Animali  Mcqvatici  hanno  prima  il  lor  Genera 
le , è Spedale . nel  Generale  sono  gU  animali  acqvati- 
ci,  è ipefei  ingenerale  SI  capo  loro,senga  collodi  den- 
ti a r ostèllo,  e la  lingua  spinosa  , SI  lor  mancare  tela 
lor  mvte^ga,  è le  bauifi  0 semplici, 0 doppie , 0 poche, 
9 molte,e  la  fistola,e  poi  il  bvsto,è  la  parte  prona  ,ela 
svpina,e  l' esser  con  le  scqvamme  0 senga,  0 aspri , 0 li - 
fci,o  pelosi, 0 pelagici, 0 sassatili,o  litorali,  0 flvuiatili, 
0 marini, 0 cetarei,o  lvnghi,o piani,  0 schiacciati, 0 rot 
tondino  cvneati:  e poi  le  ali» 

Quiui  il  Malipiero  disse  : per  qval  cagione  non  po- 
nete uoi  in  qvesto  loco  ancora  i pefei  molli , e i conchili • 
Terché  ( rispose  il  Conte ) in  qvesto  loco  noi  parila 
mo  degli  animali  sangvinei:  e ipefei  molli  ,ei  conchili 
sono  senga  sangye . è detto  qvesto  il  Conte  segvitó. 

Vèngono  dvnqve  le  [ali  de’ pefei , e sono , 0 dve , 0 
qvattro  , 0 piv , e qviui  é il  notar  de' pefei , SI  timonar 
con  la  coda, e poi  tesser  sensali, e non  notare. 

Ma  uenèndo  a lo  Speciale-,  dico , che  tvtti gli  anima 
li  acqyatici  sangvinei  sono  primièramente  in  tre  parti 
diuifi.  ne  laprima  sono  qvegli  animali,  che  uiuono  so- 
lamente in  mare;nela  seconda  qvegli , che  uiuono  so- 
lamente in  acqva  dolce  ; è ne  la  tèrga  qvelli , che  uiuo 
no  così  net  acqva  dolcc,come  ne  la  salmastra , è che  di 
piv  uiuono  ancor  in  tèrra,  i primi  sono  chiamati  anima 
li  Mariniti  secondi  Flvuiatili,e  i tèrgi  Commvni. 

' 4 . V.  2 £ ricer- 
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E ricercando  i Mannuli  uedremo  in  piv  parti  diut- 
si  5 secondo  le  lor  piv  manifèste  qr alita . ne  la  prima 
saranno  sotto' l nome  di  Cetacei , qvelle  maggior  bestie 
marine,  ciò  é la  balena  , e l'ambra  sva  spèrma  ( se  co - 
si  é)  e loglio  svoìcheha  ne'l  capo;  e poi  l or ca,la  rotai 
V arborei  il  fifètroy  ilzifio,  el rosmarino  di Scandiaruh 
lapristij  la  malta 5 la  zigèna,  l'elefante  marino , il  me- 
iantioyla  lamia,  il  bve  marino, il  montone, 1 bromo  ma 
rino,  i tritoni y le  nerèidi  ( bèncbe  qvcsti  vltimi  starati 
no  forse  meglio  tra  i fauolosi)  imvsoli,c  i delfini. 

T^e  la  seconda  saranno  qveUi , che  per  la  lor  molta 
lvnghezga,sono  assai  bèn  dagli  altri  conofcivti^e  son 
chiamati  pefci  Lvnghi  ; e sono  ( se  ui  par  di  ripetir  qve 
sti già  nominati ) il  fifètro,  l apristi , la  malta , la  zigè- 
na j è poi  il  congroyla  sfirèna^  la  mvrena,  lagrv,  iga- 
lèi , e lor  maniere , il  serpente  marino , il  drago  mari- 
no, é ì grandissimo^' spicciolissimo  ; l' angvfigola,  l'e- 
chcneaM  miscoceto,e'l  licostomo . ma  le  lamprede  ,ele 
angvillcy  perché  e ne'l  mar  e, e ne  C acqve  dolci  si  trotta- 
no ; son  poste  tra  i pefci  commvni  ; pvr  chiqyi  le  uvol 
forre,  se  le  ponga. 

Mlcvni  altri  pefci  si  trouano  di  forma  piana  ;che 
son  molto  da  tvtti  gli  altri  differenti ; e chiamanti  pe- 
fci Tiani , e sono  lo  stramazzo , il  mantello , la  raia , e 
sve  maniere , il  rombo , la  passera , e sve  maniere , la 
soglia  » la  tenia  > la  pastinaca , il  tremolo  % el  svo  stv - 

pidir 
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pidir  i pescatori  ; la  scqvatina , l'agla  5 è martinpe-  , 
scatore  . 

<Altri  itene  sono  di  forma  come  contraria  a qvesti  ; 
è chiamami  Schiacciati  o larghi  ; è sono  la  smagritati 
tia , ilglavco,  l'bepatoy  il  fi agolino , l' entrino  t or atay 
il  melanderinoy  il  porcoy  la  salpaci  cantaroy  il  mormi- 
roy  il  sargOy  è sve  manière , il  cittoloy  il  citar Oy  l occhia 
ky  Cacarne > l'abramey  lo  sparoyla  pèrca»  il  fico » la  ca- 
mola meno  la , la  gir  ola. 

jllcvni  altri  poi  sono  detti  Cvneati : è hènche  epe 
sta  sia  forma  piv  che  alcvn  altra  commvne  a la  mag- 
gior parte  de'  pefci  ; (pi  non  di  meno  son  posti  qvelli 
solamente , che  sono  piv  che  gli  altri  cvneati  ; è som 
( oltre  amolti  che  uanno  trai  commvni  )il  torsione » 
l'orfo  y lo  scorpion  marino y la  scarpcna , il  nibbio  mari 
no  y lo  spantièreyil  pefce  r ondine  yilpefce  cane»èsvd  ma 
nièreyil  cvcoloyla  Ivcèrnayil  callionimo  yil  gó. 

Oltre  a ciò  molti  altri  ue  ne  sono  di  tal  qvalità  5 che 
non  si  posson  ragioneuolmente  allogar  piv  sotto  l'vna » 
che  sotto  l'altra  de  le  già  mostrate  ditti  sioni  : e perciò 
vna  ne  hanno  dispersey  la  qval  é de  pefci  Diuersi  ; è so- 
no il  pefce  spadayl'hippvroyla  Icccbiajl  pompiloyil  uar 
rvohy  la  chièppay  il  pefce  coruoy  la  mèrla , la  cromia  il 
barbone  > l'alfèste , lo  scaro , il  cièfalo  con  le  molte  sve 
manièrey  ciò  é i mèU  i uolpini , i uergellati  » i bottoli  y i 
botoli-,  i remoli,  i larejiniyi  letreganiyi  caostèlLiyè  co- 

T $ si  cièfali 
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si  cièfali  da  brono  5 o da  rio  bvdèllo  ; è poi  il  tordo  3 è 
sve  manièro  , F ombrina  , lo  scombro  , Fé  facèto  -,  il  fa - 
bro , l’asinèlio , accipènsero  con  le  se  fiamme  a la  ro - 
l’ittiocolla,  il  timo > il  boope , *7  belèno , & w/d- 
tt,  l’hippo,  il  dentale,  l’afa,  è sre  manière  , é xe  «o/ere 
ilgo^è’lfaganèllo . 

’ irltima  diuision  di  trtti  ipefai  marini  è pella  de* 
pefciMinrti;  doue  sarà  prima  la  minutaglia  delpe- 
fcie,è  specificatamente  poi  le  angvèUe,i  sardonie  sar- 
delle , leaccrvche , il  cattai  mariano  • e trtto  pesto  e 
contenvto  sotto  la  diuision  degli  animali  marini . 

Ma  (pelli  che  sono  de  Facqre  dolci , chiamati  Flr- 
tàatili,  sono  Fattilo , l’èfo,  il  carpione,  lo  scapale,  il  te- 
molo, il  barbone, la  trotta,  il  lrccio,la  ramarla  tenca, 
lascardoua,  le  sardelle  delaghije  lamprede  de  firmi , 
le  forapiètre , i mar  sioni , le  pefaiette  > le  spinarvole,  i 
pefcioUini. 

£ pelli  rltimamente  che  sono  sotto  a la  diuision 
de’  Commvni  ; sono  di  dr  e fatte . do  é,o  che  si  trouano 
ne  l’acqre  marxne,è  ne  le  dolci  ; o che  si  trouano  in  ac- 
épa  3 è in  tèrra . pelli  si  chiamano  De ’ Mari , è Fir- 
mi ; è sono  il  tonno , è seco  la  cordilla  » la  limaria  ,èla 
palamida , sre  differènte  d’etati  ; è poi  lo  strrione , è 
seco  leporcellette  sre  ; il  salmone , è le  maniere  sre  j il 
silrro,  il  coracino,  la  pèrca, Fangrilla,la  lampreda . 

E pesti  si  chiamano  D’acpa,èTèrra  ; è sono 
4 Fhippo 
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l'hippopotamo , è la  sva  ingratitvdme , il  bve  marino > 
U crocodillo , è' Isvo  mouer  la  mafcèlla  di  'sopre  ; tic - 
nèvmone  svo  nemico  , è tarmarsi  sto  di  biellctta;il 
cast  or  eo, è'I  fièro  morder  svo;  la  lontra;  il  uècchio  ma 
tino,  è'I  dormir  svo  ; tefocèto;  la  mvrena  , il  polipo,  il 
topo  marino , ilrofolino . qvi  fi  potrcbbon  porre  ancór 
qve  serpenti  ; che  uiuono  è in  acqva , è in  tèrra . ma  io 
gli  ho  posti  sotto  la  diuifione  de  gli  animali  non  qya- 
drvpedi • 

sègve  poi  la  tèrza  diuision  degli  animali  sangvi- 
nei;laqval  contièn  le  Béstie  Terrene,  dotte  sotto  vn 
Generale  sono  gli  animali  terreni  cosi  ingenerale:  è do 
ne  é vno  Speziale , partito  in  Qvadrvpedi , è non  Qva 
drvpedi . i Qvadrvpedi  parimente  dopo  il  lor  Genera 
le,  oue  essi  sono  posti  ; hanno  vno  Speziale  partito  in 
Solidipedi,  Bifidi , è Moltifidi . tra  i Solidipedi  frotte* 
rete  prima  telefante , è qvel  svo  naso , è i grandissimi 
denti  svoi , è insième  tauorio  ; è poi  ilmonocerote , è'I 
corno  svo  ne  la  fonte  ; è poi  il  bve  d'india  vnicorno  è 
l'asino  d'india  pvr  vnicorno , è col  calcagno  ; il  cattai 
lo  saluatico,è  l'asino  saluatico , il  camello,  è'I  dromeda 
rio,  t vno  con  vnagobba,è  t altro  con  dve,è  lo  star  tre 
di  senza  bere , è'I  coito  svo  a t indiètro. 

Voi  che  ogni  vno  tt  interrompe  ( disse  M.  Valerio 
Marcellino  )u  interromperò  pvr  anch'io  ;per  intèn- 
der da  uoi  la  cagione , che  ui  fa  porre  il  Camèlo  tra  i so 
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lidipiedi . conciosia  cosa  che  Aristotele , 'è  Tlinio  ma- 
nifèstamente dicano  ; ch'egli  é bisulco , bènché  con  po- 
co interinilo. 

A evi  il  Conte  rispose . Se  in  Aristotele , è in  Tli- 
nio si  lègge , che'l  camèllo  sia  bisulco  ; nel  Lenitico , è 
nel  D evteronomio  si  lègge  , ch’egli  é non  bisvlco:èd 
io  piv  tosto  pesta,  che  pella  dottrina  segvire  in- 
tendo. 

Ed  io  disse  il  Leoni  uorrèi  sapere  ; perche  date  epe 
stolvogoa  l'elefante:  il  pale  ha pvr  cinqve  dita  ne* 
pièdi  : è il  monocerote  ha  pvr  i piedi  come  l'elefante ; se 
condo  che  testifica  Tlinio , è perciò  a meparrebbe,che 
ambedve  pesti  animali  fossero  piv  tosto  da  por  trai 
moltifidi, 

A pvnto  per  il  dir  di  Tlinio  ( rispose  il  Conte  )io 
ho  posto  telefante  in  pesto  Ivogo . imperochc  Tlinio 
dice,  che  tvtti  pelli , che  hanno  pièdi,  hanno  dita  3 
eccètto  C elefante  ; il  pale  ne  ha  bèncinpe,  marnai 
composti , è non  diuisi , è simili  a tvgne  sode  3 è non  a 
le  spartite . è se  qvestoé  proprio  Ivogo  de  l'elefante  , 
egli  c propio  de’l  monocerote  ancóra;  hauènd'egli  i 
pièdi  come  l’elefante.sèmpre  nondimeno  io  lafcio  è noi, 
è ciascvn  altro  ne  la  sva  liberta , di  far  come  piv  gli 
aggrada. 

il  che  vdito , restando  tvtti  sodisfatti,  il  Conte  se- 
guitò, dicendo  . Dopo  peste  gran  bestie  uengono  i 

giv- 


givmenti , è primo  di  tvtti  il  nobilijjìmo  cauallo , è seca 
la  caualla  , è i poliedri  loro,  è i lor  denti  collvmelari , 
el  crefcer  loro  i dentici  uenir  canvtì , è l'annitrir  lo- 
ro, è le  lor  bvone  fattele , ciò  é capo  picciolo , orec- 
chie picciole  ,fhnte  largo , civffo  folto , occhi  infoca- 
ti, nari  larghe,  collo  inarcato , chioma  folta , petto 
largo , pancia  Ivnga , schiena  doppia , troppa  tonda  , 
coda  hnga , gambe  diritte , vgne  tonde , alt  e,  è dvre: 
sono  poi  le  maniere  diuerse  de'  caualli , ciò  é rondino  , 
cortaldo , primo  piatto , corsière,  corridore , è poi  gi- 
netto , uillano  barbaro , tvreo , èd  altri , se  uolete , ci 
sono  ancora  i paffì  de'  caualli , ciò  é passo , trotto  , 
trappasso , traina , tracchenardo , portante , gallop - 
po , carrièra , salto , è'I  svo  tirar  calzi . ma  il  maneg- 
giarsi , èd  altre  cose  assai  appartenènti  a'I  cauallo  ;so- 
no  ne  le  operazfin  de  l'Hvomo  intorno  à caualli . qvi 
saranno  ancora  i mantelli  de  caualli , è prima  il  leardo 
con  tvtte  le  sve  manière , ciò  é chiaro , sevro , armel- 
lino , saginato , rotato , moscato , stornèllo , capezza 
di  moro , rouano , vbièro , parpaglione , piua , melato » 
s egre  poi  il  morèllo,  c Imorei  maltinto,  è poi  il  baio 
con  le  sve  maniere , ciò  é chiaro , dorato , sevro , casta 
gno , ferrante,  sauro,  èie  manière  de' l savro , cioè 
sinuato , chiaro , sevro , affocato , segve  ancóra  il  cer - 
nato , è poi  il  falbo , èlvpato , è con  la  coreggia  ; è poi 
il  dv filino , è dvfilin , rosso  ; è poi  il  zzino , è poi  bal- 
< ' • z*no , 
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%ano , oargillo  > o trattato . dopo’l  c attuilo  se  neuiène 
il  paziente  asino  3 con  la  sva  asina , è i svi  asinini , è il 
loro  ragghiare  ; è poi  il  vizioso  mvlo,è  le  mvle  > è mv- 
ietti , ei  loro  ragghiare , è non  jrvttare . 

Ma  passando  a la  seconda  diuifione3che  é qvella  de 
gli  animali  Bifidi y dico;  che  la  trouerete  partita  in 
Generale  3 è Speciale  • ne’l  Generale  sono  effi  animali 
d'vnghia  fessa  3 il  lor  mangiare,  ei  rvminare , il  ca- 
glio loro . 

Mane  lo  Special  de*  bifidi  sarà  il  rinocerote , co*l 
svo  corno  nel  naso , il  camelopardale , con  la  sva  pèl- 
le macchiata  , la  levcrocvta , co’l  svo  dente  d’vnpè 
•go  solo  , è imitar  la  noce  hvmana , la  eale,  con  le  sve 
coma  mobili  , i tori  salvatichi  d'Etiopia  co'l  lor  pelo  , 
di  contrario  3 l'apibve , è piv  bvot  (pelli  3 che  l' adora- 
vano 3 è kaueuano  per  profeta3  è poi  il  bvfalo , è le  cor 
na  sve  a indiètro , è svo i bvfalini , èia  noce  loro  3 è 
dipoi  r vtiliffimo  bve  3 è la  sva  uacchcrella  yèi  vitelli  , 
è'I  tnvgiar  loro  ,èse  volete , le  lor  fatele  bvoine  an- 
córa 3 ciò  é la  pelle  rizzata,  le  corna  cvrve  , /’ orecchie 
pelose  3 il  capo , il  collo,  la  giogaia  3 la  schièna 3 la  pan 
eia  3 i piedi  grandi  la  coda  lvnga,el  loro  affiliare  3pan 
do  con  la  coda  levata  corrono  truffiti  da  le  mosche  3 è 
poi  la  mansvetiffima  pècora , è'I  svo  montone , è i loro 
agnèlli  y è la  voce  > èia  lana  loro,  è le  lor  coma  di  for- 
ma è di  nvmero  si  diverse  3 dipoi  la  capra  y è’I  svo  bec- 
co, 

; 
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€0 , t la  barba , è le  coma , e l gran  [et  or  svo,  e i ca- 
ureti  loro  ,elalor  uoce , egli  occhi  loro  risplendenti , 
dipoi  la  capra  saluatica , i caurivoli , i daini , le  dame, 
ipigarghi ,gli sterpsiceroti , torige,  co' l corno  svo, 
e col  pelo  al  contrario , la  camogga , è lesve  coma  , 
e l salto  svo , il  cèruo , e le  sve  coma  sode , e’I  mvtar- 
l)  le  e i uermi  nel  capo  e la  fiele  ne  la  coda  s iltragelafo , 

il  tarando  y elecomaloro ; ilrangifero  di  scandiana , 

10  stambecco  y ilmvjfri , il  Dante  de  l'Africa,  l'A- 
dimma  il  porco , e laporca  ,ela  scrofa , ei  porcellini, 
el  grvgno , e la  uoce  loroe'llor  rvmore , e'ilormal 
digola, epoi  il  cinghiale , el  dente  svo , // /ar  la 

ultimamente  la  diuifìon  de  Moltifidi  é partita  in 
I Generale , Speciale . nel  Generale  sono  essi  animali 
moltifidi , è i denti , le  branche , è le  vgne  loro , el  lor 
predare , mordere  e mangiare . 

Ma  lo  Spedale  é diuifo  in  animali  £ vgna  distesa  , 
c d vgna  advnca . qvelli  di! vgna  distesa  sono  il  cane,  la 
cagna,  icagnvoli,  ilcan  picciolo , il  sanino , il can 
grande,  il  mastino , ilcomivolo  , il  can  da  gvardia  , 

11  can  d acqva , il  can  da  caccia , il  bracco , il  leuriire, 
il  can  da  vccello  ,il  can  da  rete , il  can  da  gabbatèlle  , 
il  far  coregge , l'arricciar  ilpeloy  rognare  , abbaiare, 

i vrlare , mordere , arrabbiare , la  lepre,  i figlivoli,  de 

laprtma , de  la  seconda , de  la  terga , e de  la  qvarta 
etadey  e'I  dormir  loro  con  gli  occhi  aperti,  è poi  il  coni- 
glio 
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glio  > i figlinoli  »ele  cane  loro  » la  simia » il  simione » i 
simiotti , le  simiarie  loro , la  mona , il  babvino  y la  ber- 
tuccia , il  mammone » il  cefo , ilgbennone , lo  spinge  y 
il  callitrico , il  cinocefalo  : la  talpa3la  cecità  sva , il  svo 
cauar  la  terra , il  dvbv  de  C Africa » e i svoi  piedi  co - 
mehvmani , e'I  svo  mangiar  i morti , eia  giraffa  col 
svo  collo  Ivngo  e gambe  dinanzi  3 et  esser  soletaria . 

Qvelli  di  vgnaadrncasono » 0 Feroci , 0 non  Fero- 
ci 5 i Feroci  sono  il  leone 3 con  la  chioma  sva , la  leones 
sa  ti  leoncini . il  collo  d'vn  osso  solo  > e la  noce  loro , e 
seco  illeontofano  svo  nemico;èpoi  la  fiena . e'I  svo  imi 
tar  la  uoce  hvmana  ; la  manticora  3 con  faccia  hvma - 
na  è tre  ordini  di  denti  i lo  sfinge  y pvr  con  faccia  > 
è noce  hvmana  la  crocvta » col  dente  svo  d'vnpesgo 
solo  > la  tigre , è la  sva  crvdeltà  3 il  pardo  y è maschio » 
èfemina » la  pantèra » è le  lagrime  sve , l' orso » Corsa * 
è la  lor  brvtta  forma  3 è la  uoce  3 e'I  coito  loro  3 e'I  lor 
f art  or  ir  vn  pèggio  di  carne 3è  formarlo  leccadolo3èqvi 
saranno  i lor  figlivoli  y è poi  l'andar  in  dve piedi»  Cen- 
trare y è star  ne  la  cauèma , è leccarsi  la  branca 3dipoi 
il  lvpo3  la  Ivpa  » i Ivpicinf  il  risplender  loro  gli  occhi  > 
è la  lor  uor acita  » è poi  il  ceruiero3  èla  macchiata  pel- 
le sva } la  lince y è la  vrina , che  dicon  petrìficarsif  as- 
se con  la  sva  uariata  pèlle  » il  grvnèllo , e'I  gvlone  di 
scandinauia  con  la  sva  insa^iabilità3è  la  strana  forma 
del  svo  notarsi  • 

r : ’ . ' ' ’ • ‘ Ma 
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Ma  i non  feroci  sono  il  gatto , lagatta , igatticini > 
il  hcer  loro  gli  occhi , la  uoce  loro , èl  loro  pigliar  top 
pi } è cosi  il  gatto  saluatico 3 il  domestico , il  gatto  dèi 
givbetto  : è poi  la  uolpe , il  uolpone  3 i figlinoli  3 la  pel 
le  3 coda  3 è uoce  loro  yèlelor  cauème  ; è poi  la  mar- 
tora ; la  marmotta  3 il  tasso , è porcino , è canino  3 èl 
molto  dormir  svo  5 il  riccio  3 è porcino  3 è canino  > è le 
spine  sve  3 èl  sro  agomittolarsÌ3  è portar  i frvtti  in  sv 
le  spine  5 lo  spinoso  3 è le  spine  sve  ; il  Ivtèro , il  piro- 
io 3 il  gibellino  3 Farmeltino » il  uaio  3 lo  scoiatolofia  fai- 
na ; la  donnola  3 il  ghiro , il  topo  » è sve  manière  ; ciò  é 
picciolo , mezzano , grande , domestico , sabatico  ; 
toporagno 3 sorzp  d'india 3 pontico 5 alpino. è tvtti 
qvesti  sono  qvadrvpedi . 

Mainon  qvadrvpedi  sono  partiti  in  Generale  3 è 
Speziale . nel  Generale  saranno  i serpènti  è i dragoni 9 
lorfiglivoli 5 lalorlingva  trisvlca  , il  lor  uelleno , il 
lor  sibilo  3 il  morso , il  loro  serpeggiare  3 il  rinafcer  lor 
la  coda  tagliata , èl  lafciar  la  pelle . 

Ma  ne  lo  Speziale  sarà  il  baftlisc03èla  catoblèpa9 
èl  loro  occider  col  solo  sgvardo3l'anfefibèna3  è le  sve 
dve  teste  da  l'vne  l’altro  capo  ( benché  qvesto  tenga 
de  la  fauola , come  anche  il  bafilisco  ) b ceraste  3 è le 
sve  qvattro  cornicine , il  dardo , èl  svo  lanciarsi  dì  al 
to  3 la  uipera , èl  svo  fauoloso  parto  3 la  diaspe  3 la  ser 
pa  3 il  marasso  3 la  Ivcignola  5 il  driino , l'hemorroo  3 il 

che - 
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chinerò  > taspido , è le  spèzie  sve , ciò  é la ptiade , lx 
chèrsca  y è la  chelidonia  > è poi  la  hidra  » il  tiro  » la  bi- 
fida , la  cicigna  5 il  dv . 

£ qvi  finifce  tvtto  qvello , che  per  bora  habbiamo  a 
dir  de  gli  ammali  brvti  sangvinei . hor  passiamo  a i no 
sanguinei  •essi  son partiti  prima  in  Generale*  è Spe- 
ciale . nel  Generale  sono  gli  animali  non  sangvinei  > è 
gl’insètti  con  le  loro  incisvre,  è qvelli  che  hanno  la  na - 
tvra  tra  le  piante  9 égli  animali  >èla  loro  immobilita • 

£ lo  Speciale  é partito  in  aèrei , acquatici,  è terre- 
ni . gli  aèrei  hanno  il  lor  generale  è speciale . il  genera- 
le contiene  essi  animala cci*  con  le  lovo  ali  di  membra- 
na secca  f è di  crosta  disopre , ò di  dve  ali , o di  quat- 
tro * o di  qvattro  gambe  * o dipiv  che  si  siano  * è insie- 
me l’ago  loro  * e’I  ferir  con  esso  * è i Loro  nidi  con  quelle 
lor  camer  èlle. 

Ma  le  Speciale  é partito  in  vtili , è noiosi . gli  rtili 
sono  le  api  con  le  lor  diuersitd  y è operazioni  ,*  ciò  è api 
domestiche  9 solistiche  9 nere  9 rosse , uarie  , ladre  : e 
ifvchi  9 è incede  le  api , è poi  i cvpiliyè  i brcchi  loro ; 
è cosi  il  loro  andare  a la  pastura , afcivgare  i fiori , por 
tar  la  cera  in  sr  le  cofcie,  entrar  ne'  crpili  9 èssere  sca 
ricate  ,far  la  cera  yfare  il  mele , far  ifiglivoli  ; è qriui 
vedrete  i fialoni  » le  corner  èlle , la  cera , la  propoli , il 
moltiplicar  de  l'api  > pènder  dal  evpilo  ; è qriui  sarò 
lofeiame  $èlo f damare  y che  fanno  tapi  > èl  loro  ap- 
porsi$ 
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porsi  j è girsene  ad  altri  cvpili  3 è combattere  insième, 
, è ? èsser  inferme , morire  > èsser  portate  fvori  3 morir 

il  He  y andar  amale . 

, Ma  ne  la  diui fton  de ’ noiosi  sono  le  uèspe , è monta- 

! ne  y è piacevoli;  gli  scalabroni , le  cicale , è cicadastre , 

\ <!  cWf  e , £/;  scarauaggi  j e'I  loro  farpallotte , i granfi  » 

e'  /e  /or  conw  pvngenti , /e  locvste , è le  maniere  loro  » 
7 ta/àni , /c  mosche  ,èla  loro  importvnitd , e diuer si- 
ta 3 do  c mosche  d’oro  , caualline  > co»  co<fo , 
tro  gambe , mosconi , mofcini , è bianchi , è rossi  5 <? 
<È4/frc  /atre  poco  degne  di  consideratone  : è poi  le 
Vendale , /e  Ivcciolc , co’l  loro  splendore 5 /c farfalle, 
co ’ 7 pauiglioni  sèle  pauiglivole  > è l' altre  loro  spè%ki 
è poi  le  cantarèlle  » ^ /e  bvprcsti . 

\ Sègvono  poi  gli  acqvatici , partiti  in  mollij  è dvru 

i moli  sono  la  sepia , il  calamaro  con  le  treccie , /<*  tin- 
ta , è /’ojjo  , c cod  ilfolpo  9 la  o%èndt  l’ofmilo,  il  nav- 
plio , ilpolmon  marino , i chierigni  9 la  lepre  marina  , 
si  nostrana  5 cowzc  indiana , l’ortica  > e la  grande  >te  la 
piciola  9 la  spegnare  spessa 3 e mezzana,  e chia- 
ra; gli  stinchi  y le  mignate  , co’l  loro  afcivgare  il 
sangve • 

J Dvripoi  sono  parimente  diuisi  in  generale  spe- 
ziale . ne’ l generale  sono  i conchili , è i nicchi  loro . 

Ma  lo  speciale  Spartito  in  crostante  petrosi  : e di 
nvouo  i crostacei  in  Generale  > oue  sono  essi  3 e la  ero- 
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sta  loro  » e i loro  occhi  dvri , e la  co  dai  e le  gambe  3 e le 
branche  loro , e'I  loro  andar  a /’ indietro  s el  mvtarsh 
e esser  molle  echi , o dvri , è in  Speciale,  otte  saranno  le 
testvggini , il  grandissimo  hvmaro  ( che  dicono  > pi- 
gliar gli  hvomini  notanti  ne * mari  di  Scandiana  ) gli 
astaci  y igambari , le  faloppe  , le  loevste , è i gamba- 
redi  3 è le  scqville , è le  gobbe  téle  crangini , è le  pie  - 
dolchi  granchi  > è lor  manière  y ciò  é le  macinette  5 le 
modecche , igranchiporri , le  grancettole^  igranchiet - 
ti  y i polipi , i ricci  marini , è le  loro  spc-gie,  ciò  égli  he- 
chinometri , gli  spatagi , i brissi , i bianchi , i piccioli  9 
è qvelli  da  mangiare . 

I petrosi  poi  sono  partiti  prima  in  Generale;  oue 
sono  i conchili  petrosi , è la  lor  terga  natvra  , èi  nicchi 
loro  y o vniualui  > o biualui  : è poi  in  Speciale  3 oue  so- 
no le  pinne  , gli  spondili  3 le  mvrici , le  porpore , con 
la  lor  dvfa  lingva , è'I  lor  pregioso  colore  3 i mvscoli , 
le  stélle  3 i dattili  > lepcloridi , le  bvccine } co  i cerchi 
loro  i le  madripèrle^  el  loro  empiersi  di  rvgiaday  è prò 
dvr  le  perle , è hauere  il  loro  ì{e  ; è poi  le  ostriche , gli 
echini 3 i balani  5 le  lopadi  > i bvouoli  3 le  chiocciole  f i 
carragvoli  >gli  strombi  , le  vnchie  odorate , gli  oloti- 
ri  3 le  concole i è lor  maniere  3 le  cappe  j le  cappe  sante » 
le  cappe  Ivnghe , le  carne , le  p antalene 5 le  tedine  3 i mi - 
tvli  3 gli  ombilici . 

V ùngono  vltimamente  i Terreni  ,pvr  de*  non  sanr 

grinei • 
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"^virici . è sono  partiti  in  vtili  , è noiosi  .gli  utili  sono  i 
frvgèlli  de  la  seta  con  le  pertinente  loro  * ciò  è il  nafee 
re  , il  mangiare , il  dormire , il  mv tarsi  , l'andar  a fi- 
lare , il  fare  il  bossoro , è qvi  sarà  il  bossoro , i doppio 
ni , la  seta , è bianca,  è gialla,  è festichma,  è poi  l vfeir 
fvori  de’l  bossoro^è  qvi  uedrete  le  baricole,e’l  lor  con- 
gegnarsi,è fare  il  seme . il  rimanente  cerca  qvesti  ani 
tnalvcci )èla seta  loro , èrtele opcra%ion de  l’Hvomo 
fatte  intorno  a cotali  bestivole  .èuui  poi  con  qvesti 
ancora  ( seni  pare  ) poteteporla  tartarvea,  èia  pic- 
chia 3 èia  grandissima  , con  la  scorta  sva:  è poi  le 
chiocciole  5 0 grosse  , 0 mettane , opiccioline , 0 bian- 
che , 0 nere  , èie  lor  cornicine , èia  casa  loro , con  là 
sva  uolvta , el  coperchio , che  si  fanno  pe'l  uèmo , è 
poi  l vfeir  de’l  coperchio 5 è'I  caminar  loro . ma  sotto  là 
dittifion  de  i noiosi  trotterete  tvttigli  altri  terreni  non 
sangvinei  ; do  èia  salamandra, c l svo  durare  alqvan 
to  ne’lfvoco , il  ramarro , la  Ivcertola,  è la  sva  lingva 
bifida,  è lo  èssere  smemorata  5 il  camcleonte , e'I  svo 
uiuer  d’aria , è mvtar  colore  ; la  terrantola , co* l pès- 
simo e jf etto  svo  ; il  dvbv , e'I  gvaral  » che  si  trouanó 
ne  l'africa  ; lo  scorpione  , con  le  gambe , le  branché  > 
la  coda , i nodi , è’ l ferire , è le  molte  manière  sve , co- 
me scorpioni  cedrini  3 rossi , cenericci , rvggini , uerdiy 
gialli , vinosi , bianchi  ,fvmosi  5 è con  nera  coda  ,èco 
l'ali ; è poi  le  Ivmache , co’l  loro  Ivstro  camino , è ap* 

■ . prèsso 
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prèsso  i ragni , con  le  molte  sorti  de'  ragni , ciò  è i mor 
duci  i i Ivpi  y i saluatichi , ipegrit  i gambuti , i sapièn- 
ti » i falangi , è loro  spèqe , ciò  é il  ragio , il  hpo , il 
formicario  3 il  cranocolatte , lo  sclèrocefalo  > lo  scolè - 
tio  » è la  tarantola  ; è cosi  il  tesser  loro  » èia  lor  tela  , 
el  loro  pigliar  mosche  : è poi  i lombrici  , i por  cedetti  , 
le  piattole  di  molino , le  tignoleyle  rvfcy  i brvcchi,è  gli 
avreliiloro,  i tarli;  le  barbtgghie,  le  forfecchie , le 
cèntogambe  » le  Tacche > co'l  loro  appiccarsi  tanto  te- 
nace t i grilli  y co'l  canto , è i bvcbi  loro  ; le  formiche  , 
è con  ali  » è sen%a , è l'operar  loro  5 j cossi  » le  cimici  5 è 
domestichi , è sabatiche , è Cinsopportabil  pv%(p  lo- 
ro : le  prlici , e l salto  loro , il  pidocchio , La  piattola  , 
è le  lèndini  loro  > elpvgner  di  trtte  qveste  noiose  be- 
stivole . 

E qvesto  è qvanto  io  uoglio  , per  bora  dirui  degli 
animali  brvti.hor passiamo  a i ragioninoli  • 

Gli  Animali  ragionatoli  sono  o Fauolosi , oVeri , 
i Fanoiosi  sono  i dij  de  gli  Antichi . de'  qvali parlando 
io  non  incominciaró già  da  qvel  bestion  di  Demogorgo 
ne  ; perché  io  intendo  , come  ho  anche  detto  , che  gl 
ordini  mièi  sieno  sèmpre  a se  stessi  conformi . è perciò  , 
ttolènd’io  ; che  atti  q vesti  dij  si  uadino  a cercar  làydo- 
uè  erano  stimati  èssere  ; è perche  la  fcioccheyga  hvma 
ria  ne  hautua  fatto  alami  celèsti  > alami  aèrei , alcioni 
acquatici  y alcuni  terreni , alami  infernali,  altri  so- 
pra 
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fra  lefrvtte  , altri  soprai  uino , altri  sopra  ([vesta , è 
qvelT altra  bestia , altri  sopra  ([vesta , èqvell'altra 
parte  de' l corpo  ( qvaji  che  Dio  non  potesse  esso  solo 
operar  , come  in  nero  opera  , tvtte  le  cose  in  tvtte  le 
cose  ) è altri  sopra  qvesta,  è qvcll' altra  arte  ; io  per 
Untogli  ho  dittisi  secondo  lediuiftoni  di  tvtta  qvesta 
architettvra  mia:  lafciandoperófvori  il  Mondo  intel- 
ligibile . imperò  che  la  sv,  doti é il  trono  de  la  verità  » 
non  u hanno  Ivogo  nè  bvgie  » nè  fattole , nè  ttanitd , nè 
anche  qvelli  , che  di  cosi  fatti  sogni)  e di  cosi fatte  fce - 
favaggini  i tanto  a Dio  nemiche  , sono  stati  trottatori. 

Sono  advnqye  dittisi  prima  in  celesti , è dementati • 
iDij  celesti  sono  Celio , Satvrno  con  la  sva  falce,  è col 
mangiari  svoifigltvoli  ; Gioite , è seco  la  sva  Giro- 
ne, è la  sva  Hebe  , e'I  Ganimede  svo  ; ma  non  però  il 
folmine , il  qvale  già  battete  uedvto  dotte  si  trotta , iti 
époi  Marte  col  svo  tagliar  cantoni  cipolline  co‘l  svo 
oracolo , è con  la  sva  ribeca , la  qvalper  svccessione 
Henne  poi  ne  le  mani  a Calandrino  ; è poi  Madonna  Ve 
nere , è seco  il  svo  Cvpidinetto  alato , è armato,  di 
facèlle , (Turco , è di  saette , è (Toro,  è di  piombo  nel 
svo  tvr casso , è abbendato gli  occhi,  per  tirar  piv  di * 
ritto  ; è appresso  Mercurio  infacendato , col  capeUet- 
f , col  cadvceo , è co'  talari  svoi,è  a Ivltimo  Diana 
Ivna , Tambrofia , e'I  nettare . 

Ma  gli  cimentati  Dtj  sono  0 de  gli  Elementi , ode 

2 misti 
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misti . qvelli  degli  elementi  sono  prima  del  Evoco , è 
investi  sono  i Venati , i Gcnij,gli  Heroi , i Folettiyvul- 
7 cano  ) è vesta , de  l'Aere  sarebbe  Givnone , se  fioleste 
separarla  da'l  Marito  svo.il  che  a me  per  confcièni%ia-> 
noné  parvto  difare , matho  posta  co'l  svo  Gioue  ; 
acciò  non  dìuèngapiv gelosa  di  qvello  eh’ eli' è . 

' Sono  poi  i dij  de  l'Acqva . è qvestisper  esser  digra 
nvmero , sono  partiti  in  Maschi , è Temine . i dij  Ma- 
schi sono  TSjereo , 'Ffettvno  , co'l  tridente  svo , Doro  , 
Amico  5 F orco , E^eo , Vroteo , ro7  jm  sforato  ua- 
ticinio , Trìtone  con  la  conca  sva , è la  palla , è le  dve 
code  di  pe feiy  Melicèrta,  ma  le  DeeF emine  sono  ode 
■Marii  che  sono  le  Vferèìdi , ieri  nomi  sono  Tetide , 
' Glavca  y Halia , , Spio , Cimodoce , Cimotoe  > 

> Eoa  > > Linnoria , Melita,  lèra  , tann- 

ivi , Anfitoe , Agane  9DotOy  Troto , Fercvsay  Dina - 
wene , Defamene  3 Anfinomene  > Callianèra , Dor/  » 
Vanopea , Galateay  Tslpnèrte , Assèvdey  C altana  s sa , 
Climene > Mera,  0ritèa3  Ammatièa  ; è qviui  saranno 
ancor  le  sirene , sepvruolete,  che  anch'elleno  siano 
cannonÌ7$atc . o sono  dèe  de'  fivmi  ; è qveste  sono  le 
Tfaiadiy  è ilornomi  Drimo , XViwfo  , , F illodo - 

re  , Cidippe , Licoria , Clio , Beroe,  Epire^Opis , Deio 
fea9  Aretvsay  Climeney  Cirene . nè  ui  dia  mer artiglia; 
che  alcvna  di  qveste  dèe  sia  posta  tra  qvelle  de  mari , 
qvelle  de  firmi  : perché  qvesto  armène  y per  la  con? • 
- ..  uencuo- 

■ ■ • ’ - , .• 
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umuolèzgà , che  hanno  inaicene  cose  l'acqve  dolci 
eonle  marine  secondo  la  opinion  di  coloro,  che  uoglio * 
ho  sopra  qycste  dee  teologizzare . 0 sono  dee  de’ Fon- 
ti ;cbe  sono  le  Vapèe,  è le  Mvse,  leqvali  non  sono  pe- 
rò altro  che  'Hmfe . si  come  si  uede  nel  Melibèo  di  Vir 
giliòìouedice, 

* 'Hlrfe  amorose  mie  Libètridi , datemi  uerut, 

Ovale  a Codro  date  • , • 

è i nomi  loro  sono  Calliope , Clio , Erato , Talia,  Mei-- 
fomene  , T erpsicore , Evterpe , Tolinnia  , è Vrania . 
- Vengono  poi  i dii  de  la  tèrra,è  sono  la  dèa  Tellvre, 
le  Oreadi , Diana  cacciatrice  conesse  intorno  , .è  coi 
capelli  al  uento , è succinta  ,èco  bottini,  è con  l'arco , 
le  saette, e l tvreasso  ; è poi  Dmogorgone  ne  le  uifeere 
de  la  Terra , è Tintone , è Trofèrpina  , égli  altri  già 
tr ouati  ne  l'inferno  ; se  cosi  ni  pare . 

Ma  1 dij  de  misti  sono  0 de'  minerali,  0 de  le  piante a 
0 de  gli  animali , o de  l'arti . le  qrali  sono  cosa  dt 
Phvomo  ; cheévno  de  misti 9 de  minerali  non  sarà  se^ 
non  la  dedicazion  de  metalli  fatta  a cèrti  dij  • ciò  é 4 
Satvrno  il  piombo , il  rame  a Gioue , il  fèrro  a Mar- 
te , l'oro  a' Isole , l'ottone  a Venere  3 lo  stagno  a Mer-% 
cvrio , l'argento  a la  Lvna ; secondo  i Via  tonici,  ma 
secondo  altri, a Gioue  si  da  lo  stagno,  à Venere  il  rami 
è a Mercvrio , l'argènto  uiuo  • 

* Ma  de  le  piante  sono  i b Oscar ecci  dij , a fi  é Tapi  9 

* j * 0^2  Satiri , 
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Satiri  5 Fami , Siluani  > è irniènte  le  Driadi , <?  /f  Uama 
driadi  : è ui  sono  i dij  de*  fiori  > defrvtti  > do  è Flora  > 
Tomona  » Cèrere , co»  la  sva  ghirlanda  di  sfiche  » è 
fiacco  grasso  9 rosso  > inghirlandato  di  pompanti  Tal - 
lode  con  l’asta  ,èl  oliua  sva  • 

D e gli  animali  poi  sono  pelli  > che  sono  dati  ad  al* 
ernie  parti  del  corpo  de  Canimale , come  il  dio  sonno 
del  ceruello  è seco  Morfeo  > è Fobetorasè  Fantaso  sroi 
è Himenèo  dèi  maritaggio  fil  qval  consiste  nè  membri 
genitali . è la  mifericordia  de  le  ginocchia  ; 0 di  opera • 
zion  natvralii  come  Lvcma  dèi  partorirei  0 di  oper a- 
Zioni  artificiose , come  Castore  t e Tollvce  de  la  Miti- 
gazione ;Talle  de  l'agricoltvra  ; Tan  de  la pastoricia 
egli  è nero;  che  Venere  fv  posta  sopra  le  operazioni 
amorose t Satvrno  sopra  le  ricchczgCiMercurio  sopra 
i viaggi  i è le  mercatante  > Sfolline  > è le  Mvse  sopra 
la  poesia,  è la  mvsica  > è cosi  altri  assai . magia  batte- 
te uedvto  f che  hanno  Ivogopiv  propio  di  (pesto  : è in 
esso  sono  posti . ma  passiamo  bora  agli  animali  ragio - 
natoli  iteri . 

I Veri  ragionevoli  sono  è Angeli  > è Hvomini  ; ma 
perchè  de  gli  Angeli  già  parlato  habbiamof  è questo 
non  é Ivogo  loro  ; parlarono  de  t Hvomo . oh  ponte  $ 
oh  qvante  cose  ci  restano  a dir  di  pest’hvomo  .non 
hauete  ancor  bèn  la  meta  vdito  di  qveste  fatiche  ; è 
tvtto  pel  9 che  resta  > tvtto  a l’ Hvomo  s’appartiene  • 
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quello  che  ne  Bruti  vdiste  de  Le  parti  degli  animali , é 
nulla  , rispetto  a quello , che  hora  udirete . qui  sari 
tanto  minatamente  cercato , è distinto,  e l corpo  de 
FHrcmO)  è C anima  ancóra  ; che  piu  minuta  anotomia 
per  questi  affari  non  potete  desiderare  .hor  uegnamo 
dunque  a le  suediuisioni . 

L’Hvomo  é partito  prima  in  dui  gradissimi  membri 
de  quali  l’uno  si  chiama  T^atvra  ; oue  il  corpo  , è 
l'anima  de  l'tìumo  con  tutte  le  parti , è opera%ioni , è 
pertinente  loro  naturali  consistono . l'altro , che  è as- 
sai maggiore , si  chiama  scienti  a,  oue  tutte  le  sciengie » 
le  arti,  è tutte  Coltre  operagiondel’huomo  artificio- 
se si  contengono  .èia  Telatura  é partita  in  Generale  » 
i Spettale,  ne’l  Generale  sarà  l’huomo , cosadahuo - 
mo  0 la  natura  humana , lo  hautre,  0 non  batter  cosa 
da  natura  . 

Ma  lo  Speciale  è partito  in  Corpo , èd  Anima,  è 
auuertite  ; che  io  non  parlo  del  corpo , come  separata 
da  l anima , nè  de  l'anima , come  separata  da'l  corpo  • 
ma  si  come  Cicerone  ne  l trattato  de  l’Oratore  parla 
de  le  fidènte  separatamente  da  le  parole;  con  tutto 
ch'egli  espressamente  dica  ,che  le  parole  non  si  posso- 
no separar  da  le  sentènze , si  come  Camma  non  si  prò 
separar  da'l  corpo  senta  la  morte , cosi  a me  connièn 
hora  fare;  douendo  di  tutte  le  cose  cosi  minutamente, 
parlare • ....  , ....  ....  : • 

fi-  4 0 
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il  Corpo  admtp>e  é prima  diuiso  m Tvtto , ilPar~. 
|i»  èpoiil  Tvtto  in  sostanza..  Moto , Tempo , Qvan~% 
tifa , è Ovalità . sotto  la  sostanza  sarà  il  corpo  bvrm 
no , el  svo  di  sopre , di  sotto , donanti , di  dietro  , la 
destra , è la  sinistra . 

Sotto  il  Moto  sarò  il  mouimento  assolvto  de  l'hvo - 
mo,o  ueloce , o lènto , è'I  svo  crefcere , è discredere , 
il  svo  tremare  , pittarsi  a tèrra,  cadenti,  leuarsi,  o 
presto , o tardo , uolgersi  intorno , o presto , o tardo , 
uolgersi  da  la  destra , odala  sinistra  parte , o indiè- 
tro , corcarsi , mvtar  lato  ,uoltolarsi , riposare , e, di-, 
steso  j e r anicchiato , e prono,  e svpino , e in  lato,  o dè-i 
stro,  o sinistro,  e non  si  mouere . dipoi  sarò  l'habitar  de 
fhvomo,  o sottèrra , o di  sopre , o ne  le  spilonche  , oca 
fc , el  svo  vfcir  de  la  stanza , o per  tèmpo  5 o tardi , é! 
non  tornar  a la  stanza , è tornami , o per  tèmpo  ^o  tar 
di,  è entrar  ne  la  stanza , e restami  dentro , èhabitar 
solo,  o accompagnato,  è mvtare  stanza,  e mvtar  pae- 
se ; e qvi  sarò  tesser  forestière , ode  la  patria , 0 vici- 
no, o lontano,  di  paese  parlo. 

Con  qvesto  par  che  vorrebbe  èssere  lo  aprire  ■>  è 
chiedergli  vfci  sé  le  finestre,  è cosi  lo  fcènderc,  è salir 
le  scale,  è cose  tali:  ma  perché  non  habbiamo  ancor 
trouatogU  edifizjj , ne  le  parti  loro  ; che  sono  di  sotto 
ne  leMzzioni  de  thvomo  ; veggo , che  non  possiamo  , 
nè  aprir  vfci , nè  salire  scale, prima  che  gli  vfci>è  le  sca 
L le  siano 
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ledano  fatfc , sèrbo  adrnqre  tai  cose  al  Ivogo  loro 
che  è ne  t Economica  sèrpi  farlo  solo  di  pesti  natr , 
ralr  > è semplici  moti  del' bromo  ; intarmandomelo,  co 
tue  egli  doueua  essere,  mentre  egli  haueua  le  spilrncbe 
per  babitagioni  ; auanti  che  l'arte  partorisse  le  case , è 
come  hoggtdi  eglié  in  molte  parti  de  l Mondo . 

Ma  passando  a la  diuision  dèi  Tèmpo  ; ui  trottare, 
mo  l’età  de  l’ bromo , la  fancirlleg^a,  la  prerigia,  ra- 
dale (céngia,  lagiouentr,  la  ueccbtcgga , la  decrepita* 
l'età  pari,  è maggiore, 0 minore ; è cosi  l’età  passata, è 
qri  saranno  i nostri  Maggiori  ; è poi  l'età  prcfèntc , è 
qri  saranno  i Moderni  nostri  ; è poi  l' età frtrra,è  qri 
saranno  i Minori , 0 dipendènti  nostri  j dopo  qresto  ci 
sarà  la  età  arrea,laargèntea,  la  ramea,è  la  fèrrea. 

Dipoi  sotto  a la  Quantità  de  l’ bromo  trotterete  U 
starna  commrnt  de  t bromo , è tbromo  grande, gros 
soy  Imgo  ; è qri  saranno  i Giganti  , è nomi  loro , come 
Golia,  Briarèo , i Ciclopi,  Tolifèmo,  Cèo , Encèlado,  è 
sealtri  ui  sono  : dipoi  sarà  1 bromo  picciolo , Scarno  t 
basso  ; è qri  saranno  i Timmèi , è le  lor  manière  : fro» 
uarete  poi  mrn  bromo , pochi  hr  omini , molti  tràine  di 
hromini , è Gènti , è Topoli , è le  manière , è diuersiti 
lóro  ; partite  prima  in  Cènti  q V opali  de  immersale, 
Topoli  dèi  Continènte >è  Topoli  de  tlfole. 

QreUi  de  immersale,  sono  1 T erteci,  gli  Anticoli,  i 
Terijctj,gli  Muffa],  è gli  Antipodi. 

< : «.  QreUi 


I 


>50  YÌVOCÒSMÌA 

QveUipoi  del  eminènte  sono  partiti  in  Vopoli  tEv 
ropa,  d'Afia,  è d' Africa . è di  nvouo  i Vopoli  d'Evro- 
pa  son  dittisi  in  Vopoli  di  Spagna  , di  Francia  , d Ita s- 
lia,  di  Schiauonia , di  Grècia,  di  Tracia,di  Germania, di 
Sarmatia , è di  Scandiana . è i Vopoli  di  ciascvna  di 
preste , è di  tutte  £ altre  Vrouincie  sono  ordinati  secon 
do  lordine  de  le  lor  Bigioni, già  di  sopre  dimostrato, 
l Vopoli  advnqve  De  la  Spagna  sono  gli  Spagnvo- 
li , i Granatini,  Vorty galle  si,  Galiègri , Biscaglini , Ca 
stigliani , V alenarmi,  Catallani  è glialtri  assai . 

I Vopoli  De  la  Francia  sono  i Francesi , i Gvasco»  . i 

ni , i Santoni , i Lituo  fini , i Borbonesi , i Borgognoni,  i 
Bertoni ,i  7pormandi,i  V leardi,  i Franciosi, i Varigini, 
i Campani,  i Fìaminghi,  i Brabanti,  i Gheldresi , Sri^ 

?eri , i Grifoni,  i Sauoijni,  Vrouengali  èd  altri, 

I Vopoli  poi  De  l'Italia  sono  gl' Italiani , i Vièmotì- 
tesi,  i Genovesi,  i T oscani , Stella  tini , C a fintini,  Bpmdr 
ni,  i Regnicoli,  Calauresi,  Vvgliesi,  Abbrvccesi,  Spó • 
litini , Anconitani , Bpmagnvoli , Lombardi,  Triuigia 
ni,  Fvrlani,  Istriani  èd  altri. 

Ma  i Vopoli  De  la  Schiauonia  sono  gli  Schiauoni , i 
C rottati , izarratini , Dalmatini  èd  altri. 

« £ ì Vopoli  De  la  Grècia  sono  i Grèci , i Macèdoni  » 
gli  Albanesi,  gli  Epiroti,  iCaoni,  Ckiarengani,  gli 
Arcadi  ,gli  Ateniesi , Salonicchi  èd  altri , 

De  la  Tracia  poi  (presti  sono  i Vopoli  di  Tracia , i 

Brigati, 
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Brigavi  ,ìV allocchi  ,iT  ransiluani , Bossinesi  èd  altri* 

E De  la  Germania  i popoli  sono  i Tedeschi  ,gli  On- 
gari  , Baltarii  Svetti,  F rifoni.  Boèmi , Sassoni , Tome « 
toni  è piv  altri. 

Ma  De  la  Sarmatia  i popoli  sono  i Tolacchi,  i 1 \os~ 
ri , iLitvani  ,i  Linoni , i Samogètti , i Tlescouiti,  è de 
, glialtri. 

E De  la  Scandiana  sono  i Svè?i,i  Gotti,  iN[pruè- 
gi,  è altri  ancora  .è  tanto  iti  basti  batteria  nominati  i 
Topolid'Evropa. 

Hor  passiamo  a i Topoli  d'Mfta . essi  sono  partiti» 
pvr  comefvr  da  noi  partite  le  Trouincie  : è perciò  sa- 
ranno dittisi  in  Topoli  Di  Moscouia,  Di  Tartaria,  di  Ih 
dia,  diTèrsia , è di  Tvrchia. 

I Topoli  di  Moscouia  sono  i Mosconiti , i Colmogo - 
ri,  i reigyganniii  Samogètti,  H\ofany . 

I popoli  Di  Tartaria  sono  i Tartari,  i 'Nogai. 

E ipopoli  De  l'india  sono  gl  Indiani. 

E ipopoli  De  laVèrsiasono  i Soriani , Drangiani , 
siriani,  Battriani,  Margoni,  Ter  stani,  sfumini . 

E finalmente  i popoli  Di  Tvrchia  sono  i Tvrchi  ,i 
Tvrcomani , i Giorgiani,  i Mengrèli,  G alati,  Carama - 
ni,  Soriani,  Babiloni,  strabi,  Givdèi . • , 

Ma  passando  a tteder  i popoli  De  l'Mfiica , li  trotta 
remo  dittisi  in  Generale  è Speciale. nel  Generale  saran 
no  gli  sifricamana  lo  Speciale  é partito  in popoli  <f£- 
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gitto  ;i  qvali  sono  gli  africani, gli  Egizgtj,gli  Etiòpia 
inoriti,  i Libich  i Temidi,  i Barbari . 

» E tanto  ui  basti  de  i. Top  oli  del  Continente . bor 
ueggiamo  i Topoli  De  lei  fole,  essi  sono  ordinati  a pvn> 
to secondo  Cordine  de  Tifile , già  dimostrato.  è perciò 
sono  diuisi  prima,  in  TopoliDe  l ifole  Interiori , 1 popo. 
li  De  Tifile  Esteriori.  . V. 

J i popoli  De  Tifile  Interiori  sono  qvesti , i Corsi , t 
Sardi , i Siciliani  » è insième  i Messinesi ,/  Talermitani, 
lipparotti,  T remitini-.  Chioggiotti , V iniziati, Mvr a- 
nési,Bvranelli,Cauorlesi,Corfiotti,Candiotti,I\pdÌQt - 
ti)  Cipriotti,  èd  altri  assaissimi. 

4.;  Ma  i popoli  De  Tifile  esteriori  sono  Inglesi , Scoz? 
%esi  , Olandi,  Gclandi , èglialtri  senza  fine. 

Vera  cosa  é ; che  infiniti  altri  popoli  ci  sono , è de'l 
Continente, è de  Tifile  ; ma  non  hanno  bifigno  d'altra- 
specificazione  ; perché)  se  uorrete  nominare  i popoli 
di  Calicvti > o del  Terv,  o di  Cèilan,o  de  Tifile  di  santa 
Maria  d'Mgosto  ; non  li  nominar ete  senon  ipopoli  di 
Calicvti,  de'l  Terv,  è di  Cèilan,è  de  T ifile  di  santa  Ma . 
ria  d' Agosto  ; è non  li  nominante  per  Calecvttini  ',  ne 
Tervttiti,  nè  Cèilanesi,  neper  altro  nome  tale  impossi: 
bile  a proferire,  è se  alcvnipvr  de'  propij  nomi  a diè -, 
tro  rèstano  j come  son  cèrto,  che  restano  ; io  non  mi  cv 
ro;  perché  già  ni  ho  detto,  non  esser  a gl’ indiuidvi. 

Mgato . ^ v * 
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E tónto  sìa  detto  de  i popoli  de'l  Mondo  ; i qvali 
tvttì  ( come  battete  uedvto ) sono  posti  sotto  a la  Q^a 
tifa  de  l' bromo,  hor  passiamo  et  la  sva  Qualità,  la  epa 
le,  per  contener  assai  cose , sor  a diuisa  ne  le  sve parti* 
ma  con  ordine  alqvanto  diuérfo  ; per  la  cagione,  che  iti 
dirò  poi.  ella  édvnqve  diuisa  in  jLssolvta , Bvona,  ' 
Fja , et  Habito , Tassibili , è Figyra,  Totèm^a  ^ Im- 
potènza. 

• Sotto  a l'jìssolvta,  Bvona,  Bja , & H abito , sari 
la  qvalita  de'l  corpo  ,èla  sva  similitvdine , o dissimili 
tv  dine , èia  condi^ion  de  l bromo, o bvona,  o rea,o  ai- 
talo bassa,è  l' bromo  di  forèsta,  di  Citta,  plebèo , citta 
dino,  Gentilhvotno , graziato , senga  grafia , èpoit- 
hvomo  aue^go,  o non  aueggo . sotto  i Tassibili  ,èFi- 
gvra , sarà  il  sentire , è> l dolersi , è ui  sarà  il  corpo  so- 
do ^è  bvona  robba,  lifeio,  aspro , molle, è trista  robbà , 

\ caldo , freddo , è corpo  bianco,  brvnotto#  corpo  palli- 
do, oliuastro , nero , di  mal  colore , è pv^golente . pòi 
sono  le  fattele  de'l  corpo , è la  bellezza , o grande , a 
picciola,  0 mancata , è cosi  la  brvttegga , o grande*  o 
picciola,  è lo  star  diritto,  cvruo. 

Ma  sotto  la  Totèn^a  sarà  il  corpo  forte , sano,  è ri 
sanato , è poi  la  uita  de  t bromo  con  le  sve  manière , co 
yne  uiuer  solo,  accompagnato,congrata,o  ingrata  còtti 
pagaia,  uiuer  a modo  svo,  a modo  altrvi , uita  lodettò- 
le,  Ivnga,  perpetra,  uita  biafimeuole. 
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E poi  sotto  la  Impotènza  sarà  il  corpo  stanco, deb- 
bile , infermo  ; è qri  saranno  le  manière  de  le  infermi - 
là  generali  di  trtto'l  corpo;  chele  particolari  uanno 
ciascvna  a'I  membro  sto : è sono  (preste  la  intempèrie» 
€ naturale  » o morbosa  » è la  morbosa , o egvale,  o ine - 
graie,  o semplice , o composta  ; c cosi  infermità , pie - 
dola,  acvta,  per  aorta , hnga,  mortale , è i segni  de  la 
morte  ; è poi  la  morte  con  le  manière  sre  , do  é morte 
immatrra , di  fanciullo , di  gioitane , dì  bromo  fatto , di 
vècchio , temrta,frggita , cercata , datasi  ; è qvi  sarà 
il  morirsi  da  la  fame  mlmt ariamente,  precipitar  si,  an 
negarsi , impiccarsi , recidersi  con  fèrro , morir  per  al - 
trri,  mortalità  grande  dìhvomini;  è qri  saranno  le  om 
ire  è simolacri  de  morti. 

Horpoichel  corpo  é morto,  ci  porremo  a far  Vano 
tomia  de  le  parti  sre . ma  auuertite  però  ; che  qvesta 
nostra  anatomia  non  sarà  d'vn  ca dauero,  come  l' altre; 
ma  sarà  d'vn  corpo  uiuo  rifvfcitato , che  in  trite  le 
parti  faccia  i natrrali  offigij  sroi • noi  sapete  ; che  di  so 
pre  diuift  il  corpo  hrmano  in  Trtto , è parti . de'l  trt - 
to  habbiamo  fin  qri  parlato;  è de  le  parti  bora  par - 
laremo. 

Le  Torti  del  corpo  sono  o Generali,  o Speciali . le 
Generali  sono  le  parti , èie  membra  in  generale  ; è co- 
stil  moueralcm  membro, aliarlo,  abbassarlo,  distèn 
derio , ritirarlo  ; è poi  membro  picciolo , grande,  bèllo, 

brvttOy 
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brvtto  , sano , infermo  ; è qvi  saranno  qvelle  manière 
& infamità,  che  cosi  atvno,  come  a C altro  de  le  tnem - 
bra possono  per  loprv  accadere  ; è sono  prima  la  side - 
ra%ionc,è  la  stvpidità,  è poi  le  postème , è lor  pertinèn 
:?ie , ciò  é l’ enfiazioni[,  l'enfiammaggioni , le  crefcèwxe 
ficose,  i flemmoni,  l’herisipile,  il  fpoco  sacro , lo  hèrpe - 
te,  è'I  rodènte , è qvello  del  miglio,  Ìepinitide,i  carbo- 
ni, i foroncoli , le  fimate , le  scrofole , le  melicèridi , le 
cancrène,  i cancan , è poi  le  viceré , è lor  manière,  ciò  e 
viceré  maligne,  antiche,  corro fiue,  cancherose,  pidoc- 
chiose, estiomenate,  hvmide , concaue , è cosi  le  fisto- 
le, è le  cottvre  de'l  fpoco  ; la  elefantia , è appresso  ci 
sono  le  percosse , è lor  maniere , è pertinènte , ciò  é le 
apritvre,  le  sassate,  le  bastonate,  le  ferite , o pie  ciò  le, 
e grandi, non  risanate, che  fanno  sacco , risanate  : è qvi 
saranno  le  cicatrici  ; è poi  lemorditvre , èlepvntvre 
d’animali  uellenosi  ; è vltimamcnte  il  dolore , che  dal 
male  si  deriua,o  grande, o picciolo,  o cessato » 

Male  Speciali  sono  dinne  in  Partì  ^Apparènti , è 
•Parti  Von  .Apparènti . le  Tarti  apparènti  hanno 
pvr  come  t altre  cose , il  lor  Generale , è Speciale . nel 
generale  sono  qvelle  parti , che  ( come  di  sopre  dissi)  o 
per  tvtto,  o qvafi  per  tvtto’l  corpo  si  trottano  ; è qve- 
ste  sono  la  pèlle  con  le  pertinènte  sve  ; ciò  é pèlle  li - 
feia,  aspra,  crespa  ( il  che  é posto  ancor  di  sopre)  è poi 
i mali  che  appariscono  ne  la  pèlle;  come  la  rogna,  • 

grassa 
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grassa , o 'secca , /<r  iro^e , la  marcia  che  indi  rìèfce^ 
"la  vitiligine 5 o bianca » o wera  5 o <f  altra  fatta  ; è insiè- 
me sarà  il  pig^corey  che  da  tai  cose  precède,  ci  potrò - 
‘'ste  porre  ancor  la  lebbra  }ma  perché  ella  hapvr  trop 
po  pn>  profonde  le  radici , cfoe  «e  /tf  pèlle  ; io  l ho  posta 
-, di  sopre , sotto* l nome  di  elefan^ia  ; come  havetevdiv 
lo . ma  qvi  sen%a  contrasto  sono  le  lentigini  > le  uola  ti~ 
che  3 la  uermicataje  uarvoley  la  utrrvca  > il  tentante > 
lo  schiro  3 le  vitiligini  > i nèh  i lividori 3 i cossi 3 la  ep  int- 
ridi, le  uefciche , i calli  > le  fave  > la  pèlle  rofa  > straccia- 
ta3 insanabile  iène  la  pèlle  troverete  i porri  3 i timi,  il 
svdorey  che  da’ porri  proci  dey  0 moltoyo  pocoyo  nvllo  ; 
iti  trovar  ete  ancóra  i pelile  nafcèntiy  e pochiy  e moltiy  e 
iteri  y e rossi , e biondi  > e canvti  y e rnvtati  5 e cadvtiy  e 
stn%a  peli . e questo  c ne’l  Cenerai  de. le  parti  ap- 
parènti. , 

' ’ • Ma  lo  Spedai  loro  è partito  in  Capo , è Bvsto , e l 
Capo  in Tvtto , e V arti . nel Tvtto de’l capo sara esso 
capOy  0 picciolo y 0 grande y 0 bèlloy  0 brvtto  ; e cosi  mo 
iter  il  capOy  scrollarloy  volger  il  volto  vèrso  altrviy  ac- 
centar co’l  capo  y starsi  in  disparte  > co  l volto  in  sVy  in 
gtVycapo  sartOy  mal  di  capoy  ardore  , emigranti  catar 
royrajfreddamento , gli  altri  mali  sono  ne  le  parti  non 
apparènti  > bènchc  anche  qvesti  non  si  veggano  • 

Ma  le  Tarti  de’l  capo  (le  apparènti  dico ; che  di  es- 
ce bora  parliamo  )*sono  la  sommità  de’l  capo , i capei - 
! ' U»  0 chiari* 
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liy  o chiari > o folti}  o corti}  o Ivngbiy  o ricci}  o distesi}  o 
neri » o castagni , o biondi  5 o rossi  j o canvti , o cadvtit 
che  sarà  la  alopècia , e?  qviui  apparirà  il  calumo  j è la. 
cotenna  con  le  sve  pertinènte}  è infermità}  cioéillattir 
me}  la  farfarèlla}  la  ofiafh  lasidracia>  t efanciìnatU}  la 
tigna y il  fatto , il  fico  5 la  moltitudine  di  pidocchi  è lèn - 
dini  ; è poi  la  parte  dauanti  3 èia  parte  di  diètro  de  l ca 
poyletèmpie. 

- le  tèmpie  sono  gli  orecchi  3èle  cauèrne , è l’im- 

mondizia loroy  è orecchi  piccioley  è grandi}  è immobili 
ne  l'hvomo  solo  ; è qviui  saranno  gli  offici]}  è le  infermi 
tà  de  gli  orecchi  ; ciò  é l’ascoltare , l’vdire  » o grato  > o 
ingrato}  è’I  non  ascoltaresnon  poter  vdirejjvsnar  d’o- 
recchiy  il  mal  d’orecchi , le  parrotidiy  orecchi  stermino* 
siyla  firiay  la  tlasiàl  svffiloy  l’vdir  materia  sordèzg&y 
nettar  gliorecchi}  tirar  gliorecchi.  • J ™ * 

• v'é  poi  la  Faccia , la  qvale  é ne  l'hvomo  solo  ; è sa* 

rà  o picciola,  o grande , o ritonda  5 o lvnga3  o bèlla^è 
molto yèpocoto  bianca  > o brvnotta , o colorita , odi 
bvonaerey  o allégra  ; è qviui  sarà  il  riforma  prima  sa- 
rà cosa  da  ridere , non  poter  tener  le  risa , darle fvori, 
sorridere}  ridere}  rider  forte}  è non  rider  e,  è poi  faccia 
brvta } melanconica}  di  mal  colori-}  lentiginosa}  tacto 
Iosa}  con  cossi}  arsa  da'l  Soleyuitiliginosa  (bènche  qvc 
sto  é posto  ne  la  pelle ) rvgofa  > di  mal  aere}  mvtarsi  di 
colore3 arrossire}  impallidire 3 non  si  mvtardi  cola- 
li re» 
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re , èssere  sfacciato. 

Dipoi  è la  Fronte  , o picciola  5 o ritonda , piana  -,  © 
spaziosa»  rileuata,  rygosa  j e di  sotto  sono  le  ciglia  , o 
grosse , o sottili,  o congivnte,o  nere , o rowe , o bionde, 

E poi  le  "Palpebre,  è la  syperiore , t' la  inferiore  > è i 
peli  loro , è le  loro  infermità  ; ciò  é la  grossezza  de  le 
palpebre , l'enfiagione  de  lepalptbre  , la  rogna  de  le 
palpebre  ,l' aridità , la  chimosi , le  palpebre  rimiteli 
ficose , <?.  incoiate , <?  i leporini  la  grandine , f oryojac- 
qyosita  , le  piattole  ne  le  palpebre  , il  cader  de  peli  , > 
peli  r iuvl ti -,  peli  aggivnti , lafalangosi,  la  lifiasid  insta 
bilità  di  palpebre»  èlaconcidùn%ia. 

Vi  sono  poi  gli  Occhi  con  l'altro  partirà  pertinènte 
loro  ; cioè  d canton  del occhio»  la  carnicina  delcan- 
tone^il  bianco  de  l'occhio»  la  iride » la  py pilla , ( l altre 
parti  che  non  si  ueggono , saranno  di  sotto  tra  le  parti 
non  apparènti  » ) uè  poi  l occhio  destrosi  sinistro,e  oc 
chi  piccioli»  metani»  grandi,  infivori , in  dentro , bian 
chi»  neri , caprini,  cèsij,  fvlui  ■»  belli , lafciui , brvtti , in - 
focati,  spauenteuoli  ; è serrar  glioccbi,  aprirli,  batter 
lì,  girarli,  èpoiuijibile,  apparizione,  ui ftone,  mostra- 
vo, guardare,  uedere,  gyardar  innanzi,in  diètro,ìn  sy, 
ingiy , dentro,  fvori , di  lontano , da  prèsso , cjya  e la, 
dintorno , minytamente , fiso, in  uolto,  in  tèrra , con  me 
rauiglia,  amoroso,  dilettcuole,  allégro, honèsto,  uergo 
gno  so,  grane,  odioso , di  traueficio , difonèsto,  sfaccia - 

* to , 
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to,  a sva  uoglia,  non  a sva  uogliay  uedera  caso, spesso , 
di  rado , uietato,  concedvto  » dar  ingvardiay  consegna 
rettor  in  gvardiaypcr  consegnato , farla  gvardia,non 
la  fare , sparinone,  scorger  male,  non  uederey  uista  ri 
cvperata  ; è poi  le  infermità  degli  occhiy  ciò  é la  para- 
si l'atrofia,  l'epismo , la  nittalopia , la  lagrima,  la  of- 
talmia, la  paralisi,  levngkièlle,  le  uefciche,  lafossola , 
il  botrio,  l'argèmone , la  invstione,  la  caligine, la  nvuo 
letta)  lapnosi , lepvntvre , la  vuagione,  il  cbiouo , l'av 
mento , è la  diminvgion  de  la  pvpilla , la  cataratta , la 
glavcoma,  l'egilope,  il  crefcer , è feemar  de  la  carnici- 
na de'l  cantone,  le  macchie  degliocchi , le  cicatrici, le  al 
bvgini,  l'  offvsca%ione,  la  risi,  la  uista  corta,  abbarba 
glidta,  grossa,  rèa,  mancata,  esser  gvercio , esser  ciè- 
co, è dipoi  é il  pianto,  pianto  picciolo,  grande,  rinoua - 
to,  givsto,  uano,  cessato . 

Sotto  gliocchi  sono  le  Gv anele,  o colorite,  o smor- 
te ; il  rimanente , che  si  potrebbe  dir  di  esse  corrispon- 
de a la  faccia. 

Tra  legyancie  é il  Tjaso,  con  le  sve pertinènte;  ciò 
é , grande,  picciolo,  profilato , acqvilino , schiacciato > 
torto  ; è poi  le  nari,  o larghe,  o strette , le  ali  de  le  na- 
ri, la  lor  diuisione,  è'I  respirare,  bene , o mais,  odora- 
re,o grato, o ingrato,  sternvtire,o  forte,  o piano,  è poi 
il  colar  di  naso,i  mozzi*  il  soffiarsi  il  naso,  il  sangvc  di 
naso , la  o%èna , il  polipo , la  sar come, sve  infermità . 

^ 2 Sotto 
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Sotto  l naso  trottate  prima  la  Barba , checvopre 
l' altre  parti , che  restano , è le  pertinente  sve,è  prima 
lo  èssere  sbarbato  , è poi  barba  cominciarne  , corta  , 
lunga,  chiara,  folta,  crespa , distesa , nùn&* , in  pvn- 
ta,biforcvta,  nera, rossa,  bionda , bigia, canvta,  aspra 
molle,  è i mostacchi. 

Sotto  la  barba  stanno  copèrte  le  Mafcièlle,è  di  so - 
prc,  è di  sotto. 

Vi  é poi  il  Mento,  è la  fossetta  de'l  mento  ; di  sopre 
é la  Bocca  è le  Labbra,  è l'inferiore,  è'I svperiore , è la 
fossetta  sva,  è labbra  bèlle,  è brvtte , e poi  le  setole  de 
le  labbra , è apprèsso  il  torcimento  di  labbra, che  é ma 
loro  infermità  ; è poi  la  bocca  con  le  cose , che  sono  in 
-essa,  è tvttele  pertmèngie , è infermità  loro  ; è prima 
sotto  le  labbra  tr  oliatele  gingie,  è i denti , e denti  na - 
Jiènti, piccioli, grandi,  bèlli , brvtti,bvoni,  mutati,  è 
denti  davanti , canini,  majceUari , ègtnvini  ;èco'i  den 
tié  il  mordere , è poi  sono  le  loro  infermità , ciò  é,  il  do- 
lor di  denti,  i denti gvasti , forati , copèrti , è la  paro* 
glhl' apoglicami,  è lo  stvpor  de'  denti,  è poi  tvtti  i den 
ti,  denti  cadvti, pochi  denti,  è sdentato,  dentro  dei 
denti  c la  Lingva , 0 larga,  0 stretta,  è'I  moucr  la  lin - 
gva,e'l  canaria fvori,e'l  leccare,e'lgvstare,è  lesve  in- 
fermità , ciò  é il  legamento  di  lingva , l'asprerga  sva 
per  l'infermità,  la  ranocchia . di  sopre  de  la  lingva  é il 
•palato,  è in  esso  ilgvsto,  e'I  svo  talor  vleerarsi,è  ap- 
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prèsso  é l'rgola,  el  svo  infiammarsi » è cascarci  final- 
mente le  Farci,  e l gorgozgrle , igotacciroli , è la  roc 
cheg^a  l' aspreggi  de  le  farci)  rinfiammatone  3 la 
schiranxia. 

I{èstano  bora  le  operazioni , che  fa  la  bocca  bruna - 
na,è  C altre  pertinènte  sre  ; ciò  é bocca  picchia  è bèl- 
la > grande  è brrtta , cbirsa,  apèrta , sbadigliare,  è poi 
soffiare , soffiar  per  mèggo  altrri,haucr  bron  fiato,pv 
tir  il  fiato , tener  assai  il  fiato, ansare,  ftngrltire , rrtta 
re , tossire , sprtare , con  fatica , addosso  altrri , spr- 
tar  sangre , sospira  re,gèmere,r  Ir  lare , fischiar  e, mol 
to, poco, non  poter  respirare , affogarsi . bènche  pre- 
sti dre hanno  forse pir propio hogo nel  pètto 5 ondi 
ìièfce  il  fiato  , come  uederete  dipoi. 

In  cp>esto  loco  saranno , oltre  a qrel  che  sé  detto , i 
bafei,  o afeirti , o bagnati,  o molti)  o pochi,  o schiffati ; 
è poi  il  mangiare , e l parlar  e:  è prima  sarò,  il  cibo  ) o 
grato , o ingrato,  o sano , o nocino , è poi  il  boccone , il 
metter  il  boccone  in  bocca  5 masticarlo , inghiottirlo  » 
mangiare  è saziarsi, mangiar  adigirno  , mangiar  so- 
brio,mangiar  rna  uolta  o pir  il  giorno,  far  colegione , 
desinare , merendare, cenare,  pofeenare  ; mangiar  mol 
to,fror  di  modo,  non  uolcre , o non  poter  mangiare  » 
morirsi  da  la  fame  ; è poi  é il  beuer aggio , il  bere,  sor- 
bire , sreciare  , gargarizzare , ber  poco , ber  assai  9 
far  brindefe)ber  sconciamente)inebriarsi,uomitare,no 

2 berQ 
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bere ynori  ber  uinoiinorirsi  de  la  sete. 

Oltre  a tvtto  ciò  ,in  questo  loco  trouarcte  il  Tarla 
re . del  qvale  tante  cose  v dir  et  e ; che  bè  n potrete  corra 
prèndere  ; franto  dicano  l nero  qvcUi , che  dicono , ès- 
ser brona  derata  di  parole . estèndo  drnqveilTar la- 
re cosi  gran  corpo  ; egli  è necessario , a partirlo  ne  le 
membra  sve . de  le  frali  sono , Sostanza, Hauere.T  ètn 
po  y Moto , Lrogo , Qvantita , è Oralità. 

Voi  sapete  ; ckel  parlare  non  si uedet  non  si  palpa > 
non  si  odora , nè  manco  si  mangia  ; ma  ch'egli  é sotto- 
posto a Isolo  sènso  del’ydito . è perciò  qvi  ut  conuiène 
adoperar  l’intellètto,  è qre  sensi  interiori  ; che  l primo 
giorno  ui  mostrai. 

Sotto  la  Sostanza  dvnqre  sarà  prima  la  noce  ; la 
qvale,  secondo  Aristotele,  é la  matèria  del  parlare, la 
parola, la  pronùnzia,  la  materia , la  nvoua , la  fama, la 
bistorta , lafauola , è poi  ilparlare  assolvto , il  parlar 
a bocca , conferire y narrare , narrar  per  parte  altrvi , 
domandare,  chiamare,  rispondere  risponder  a tacita 

demenda,  non  rispondere. 

Sotto  l Hauer  e sarà  lo  hauer,  o non  hauer  materia • 
o trouarla,  o darla,  haucre,o  non  hauer  di  nvouo , ha - 
uer,  o non  hauer  fama  ; è poi  sor  a l multare , offerii  c , 
promettere , è promesse  uane  ,è  ( setti  pare  ) anche  la 

promessa  mantenvta  ; è poi  é(il  richiedere , richièder 
fon  istan^,  con  preghière,  richièder  indiètro , domM 

dar 
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dar  limosina,  perdono,  aivto,  consiglio. 

'dt  - ' Sottai  Tèmpo  sarà  la  uoce  Ivnga , 0 svbbita , no- 
ni ce,  0 parlar  pverile , giouenile , senile , parola  antica , 

>«•  modèrna  ,innouata , parlar  antico , tnodèmo , rivolta 
ut  fresca , non  fresca,  famaantica,  durabile,  non  dvrabi - 

neh  /e , historia  uecchia,  0 noua , fauola  antica, 0 modèrna; 

Iti  è poi  predir  cosa,  indouinare,  profetare  ; è cominciar  a 

parlare , cominciar  da  la  tal  cosa , cominciar  da  Irrigo 
lfi>  principio , restar  di  parlare  , segvir  il  parlare , finir  di 

:/«•  parlare;  è cosi  parlar  primo , parlar  dipoi , toccar  la 
ài  Molta  del  parlare , parlar  ritimo , è parlar  in  fret- 
tisi ta , parlar  lènto , parlar  tardi , parlar  srbbito  , par- 
lar a taso , dir  a l’improuista , è parlar  rimesso  ad  ol- 
ii tro  tèmpo . 

li  Sotto1 1 Moto  sarà  lo  andar  a chiamare , mandar  a 

li  chiamare , andar  a parlare , mandar  a parlare , andar 

ir  parlando , andar  cantando  , chiamar  a se , chiamar  in 
>i,  diètro , chiamar  insième , rapportar  parole  * tor  licèn 
K •già,  dar  li  céngia. 

Sotto’ l Lrogo  sarà  il  parlar  daalcvn  lrogo , 0 dap 

* prèsso,  0 di  lontano. 

* Sotto  la  Quantità  sarà  la  uoce  grande,  e picchia,  t 

, grane , è aorta  j che  sapete  da  Mristotele  ne  l sprinto 

t de  lageneragion  de  gli  animali , èsser  fatte  differenti  ; 
r ut  é poi  la  parola  0 brèue,  0 Irnga , l' historia,  ola  fatto 

* la  brèue , 0 Ivnga  ; è poi  il  parlar  brèue , diuidènte , ri - 

r 4 scecante , 
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secante,  interrotto,  conchivdènte,  parlar  Ivngo,  a pii 
no , intiero , aggivngere  , iterare,  digressione , perifra- 
si , tornar  a proposito , dir  il  rimanente , di  souèrckioy 
far  la  cosa  grande  , *?/àrk  piccioti  té  poi  nim  parla- 
re , è pochi,  o molti,  o tvtti  i parlari. 

Mala  Ovalità  sarà  partita  in  Assolvta,  Bvona, 
| \èa , Totènte  , Impotènte  , Tassibili  > è Ftgvra . sotto 
l' Assolvta  sarà  la  noce,  o'I  parlar  maschile,  o fenuni - 
le,  è parlar  cotale,  parlar  sìmile,  dissimile,  propio,  tra 
slato,  transendente,  efempio,parabola,prouèrbio,par 
larcommvne,  de  la  patria,  stranièro , hebrèo,  caldèo , 
assirio,  egiziaco , grèco,gètico , fenicio,  latino , uol- 
gare , barbaro  9 è tant' altre,  qvante  ne  sono  al  Mon- 
do, che  troppo  nano , è Ivngo  sarebbe  a raccontarle . 

Ma  sotto  la  seconda  diuision  detta  Bvona , sarà 
hvotia  noce , bvon  uocabolo , bvona  pronongia , bèlla 
matèria , bvona  nona , o nona  cèrta,  bvona  fama,  bi- 
storti bèlla , o nera , bella  fattola , parlar  bène , neri- 
dico , sincero , grane , citile , honesto , conueneuole  , 
aproposito , dilettevole , cantar natvrale  motti  piac - 
cernii , facezie , bvffonerie , parlar  mansueto , salv- 
tarc , salvtar  per  parte  altrvi , raccommandarc  o se 
o altrvi , inter  tener  e ,far  carene,  consolare , lodare, 
attribvir  ad  altrvi,  attribvtihonorati,  fauorire,scv- 
sare  o se  stesso , o altrvi,  difendere , ose,  o altrvi , 
pregar  bène. 


Sotto 
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ffit  Sotto  la  tèr?a  detta  Bja , sarò,  mala  uoce , maino - 

fi-  cabolo  3 mala  pronon^a , brvtta  matèria , mala  nvo- 
hit,  uà  , o nvoua  incèrta , trista  fama  3 historia  falsa , par 

rii • lar  male , affettato , bvgiardo  > simulato  > disimela - 

to , rustico  3 incostante  a difonèsto  ■jpaygo , scoimene - 
tu,  noie  3 fpor  di  proposito  t dispiacertele , scansato , fo- 
ttìi1 menteuole , o di  se  stesso  > o d'altrvi , motti  mordaci  » 

i » rincacciare , schernire , dir  uillania , riprendere , mi- 

W nacciare}  dar  la  colpa , darla  a torto , /wrfo  r svperbo » 

ur  Mainarsi , parlar  irato  bestemiare  ; èqviui  saranno 
io,  le  manière  de  le  best ernie , o dafeminc  5 come  ti  uènga 

i la  febbre  > ^ simili  ; o da  hvomini  > come  i/  cancaro  > i 

».  api#  ( cta  io  non  uoglio  insegnamene  piv  : an^i uor-  ~ 
rii  j cte  quelle  > che  si  sanno , mtt  jì  scordassero , è in 
•ì  lodar  DìOì  è non  in  biasimar  lè  lingve  s'adoprassero  ) 
i è. poi  sarò  il  pregar  male  > tener  a bada  a è ingannar 

con  parole . 

Dipoi  sotto  la  qvarta  detta  Totente , ara  fo  «oce 
, salda  j i/  igper  parlare  » poter  parlare , parlar  ardi- 
to , cavto , tentare , inuestigare , dispvtare  , contra- 
sto di  parole  ; è perché  da  qvesti  contrasti  spesso  ali- 
mene 5 che  si  mettono  de  le  scomesse  se  ni  par  e , pottfe 
qviui porre  il  me t rere  scomessa , ^ ulne  cria > o perder- 
la , nwcor  che  qvesto  non  sia  parlare  ; ma  pero  si  deri- 
ua  da‘l parlare  ; uépoi  il  negare  y affermare t dar  men 
tifa 3 confessarci  chiamar  testimonii  » testimoniare 

gir- 
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giurare,  è i modi  del  givrare,  de’  maschi,  come  al 
corpo,àl  sangue  ; è de  le  [emine,  come  in fe  di  dio , a la 
croce  di  dio  ;u  è poi  lo  scongivro , elpcrgivrio , è poi 
ilprouarc , persuadere , dissuadere , è far  profitto  • 
Sotto  la  qvintapoi , detta  Impotènte  sarà  la  noce 
tremante , rotta , è mancata , è non  saper , 0 non  po- 
ter parlare  , balbvtire , parlar  con  fatica,  sformar  si  di 
parlare,parlar  uietato,uano^en%a  profitto,  no  trotta 
re  scvsa,fauella  perdita , mvtegga , e’I  mrpteggiare  • 
Ma  sotto  iVassibili,  che  sono  la  pinta  diuisione 
( qvantvnqve , tvtto’l parlare  sia  passibile  a l'r dito ) 
saranno  alcme  cose , che  molto  pir  esprèssamente  si 
mostrano  passibili  ; è sono  (preste  sparlar  basso , sot- 
to noce , a l'orecchio , di  secreto , tener  secreto  ,pale — 
far  secreto , parlar  incèrto , serro , enigmatico , è ta- 
citrrnità , è far  tacere , è cosi  parlar  forte , gridare  , 
grido  di  moltitrdine , 0 lièto , 0 fauoreuole , 0 disfa - 
uoreuole , 0 lamenteuole , è poi  parlar  chiaro,  in  pre- 
sene altrri , da  se  stesso , condonato , eccettrare , 
protestare , dir  il  parer  sto,  dir  cosa  detta , dichiara- 
re , dipinger  con  parole  ,far  menzione  , srpporre , si- 
gnificare , è nominare , doue  sarà  il  nome,  il  cognome, 
il  nome  posto , mrtato , domandar  il  nome , dirlo , è 
eppiui  potete  per  qyanti  nomi  uolcte . yltimamente  sot 
tolaFigvra  sarà  la  dispofiTione  , il  parlar  ben  ordi- 
nato , 0 mal  ordinato,  il  principio , narrazione , confer 

mazio- 
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magone  , perorazione , è tvtto  presto  é contenuto  ne 
la  diuiswn  del  Capo . bor  parliamo  del  Bvsto . 

- Il  Bvsto  é partito  in  Tvtto,  e Tarli . il  Tvtto  con- 
tiene  esso  bvsto . ma  le  parti  sono  0 del  tronco , a de 
gli  estremi , qvclle  del  tronco  sono  il  collo , la  cerulee, 
la  gola , il  pomo  d’Adamo,  la  fossetta  de  Ugola , il 
mal  di  gola,  il gobbio , la  sinanche,  è parasinanebe  , 
è la  chinanibe,  è paracbinancbe,  è poi  le. spalle,  la  pyn 
ta  de  la  spalla , il  portar  in  ispalla  ; dipoi  il  petto  , e 
largo , è stretto , è bello , è brvtto,  è insieme  la  stret- 
tvra  di  petto,  è t dstma,  poste  nel  pitto . leqvali  han- 
no ptro  piv  proprio  Ivogo  ne  le  parti  non  apparenti » 
e l tener  in  seno , dappresso  le  poppe,  senza  poppe  , 
poppe  nafeènti , picciole , belle  grandi , brvtte , il  ca- 
pitello, ibvchisvoi,  il  cannaletto  tra  le  poppe,  ine 
le  poppe  trouerete  H latte  di  donna, il  non  hauer  latte, 

10  bauerne , opoco , 0 molto  , il  dar  il  latte,  il  mancar 

11  latte , il  mal  de  le  poppe , l' enfiagione  , le  setole , i 
peli , il  latte  indvrito  ; dipoi  sono  le  coste , è il  mal  de 
la  costela  posto  nel  petto  è poi  lo  stomaco,  la  boc- 
ca de  lo  stomaco . uè  poi  il  uentre,  0 picciolo , 0 gran- 
de, olifeio,  0 crespo,  è nel  mezoil  bilico  è insième 
l enfiagione,  è Caschiti  sye  infermità  ,èpoi  i fianchi, 
e l dolor  de  fianchi,  è la  schièna,  e l filo  de  la  schiè- 
na , e schièna  diritta , e la  gobba  , è la  svppvra- 
Zione  sye  infermità  , è poi  i lombi , è il  lor  doloT 
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re:  è {galloni , o stretti  , o larghi,  èie  anche,  è lo 
essere  fciancato  ,èpoi  il  sedere , o piccolo , o grande, 
è le  natiche , è pini  sarà  il  sedere , o non  sedere-,  è por- 
si o leuarsi  da  sedere , è poi  sarà  quelle  parti  brvtte  » 
co  tvtte  pelle  operazioni  indegne  di  nominar  tra  noi 
è appresso  ut  saranno  le  infermità  di  pelle  parti,  ciò  è 
le  setole , le  marouille  5 è cieche , è apèrte,  itimi , le 
gonfiatvre , il  tcnasmo  la  marisca,  è tvfcir  del  bidel- 
lo , trouarete  poi  ilpettigncne , è l' anguinaie , e l non 
hauere,  o hautr  peli  nel  pettignone , è i tenconi , è poi 
i membri  genitali,  sotto  i frali  vngran  nvmero  di  co- 
se si  contengono  : é perciò  egli  é necessario, che  habbia 
no  le  lor  diuisioni . 

Ma  perché  alarne  cose  sono  commvni  si  a' l mas- 
chio come  a la  f emina , ma  separatamente  come  il  pi - 
feiare , alcrne  ynit amente , come  il  coito , alarne  poi 
sono  proprie  del  maschio  solo , come  il  rizzarsi , al- 
inone de  la  femina  sola , come  i menstrri , è di  (pelle 
ancóra , che  sono  communi  è vnitamente , è separata- 
mente , le  piv  in  altro  modo  sono  nel  maschio , è in  al- 
tro ne  la  femina . imperoche,  qvantvnpe  el  maschio 
èia  femina  pifeino  , è vfino  il  coito  ; non  di  meno 
in  altro  modo  è l'vna , è l'altra  di  freste  dre  az? 
Zioni  Sfatta  dal  maschio , è in  altro  da  la  femina , per 
tanto  io  diuido  esse  membra  generatine  in  Generale  5 
Speziale , è Commune . 
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Tfc'l  Generale  sono  essi  membri  genitali  cosi  inge 
iterale , il  sesso  assolvto , l'bermafrodito,  ilpifciar  as- 
solato y 0 molto  , opoco , 0 con  fatica , 0 distillar  l'ori 
na  5 0 non  poter  pifciare  ; è (paini  sarei  la  rena  y la  piè- 
tra y è le  scolatore  , ( benché  ne  la  ucfcica , è nc  le  reni 
si  generino  qyeste  passioni  ) è poi  ni  sarà  il  seme,  la 
virginità , lafyia , il  coito , 0 primièro , 0 non  primiè- 
ro , opoco , 0 molto , el  non  yfare , e nonpoter  yfar  il 
coito . 

Ma  lo  Special  di  qyesti  membri  é diuiso  in  Mem- 
bri maschili , è Membri  feminili  ..sotto  i Membri  ma- 
schili sarà  il  membro  del’hyomc  5 è qyiui  sarà  il  sesso 
maschio  ( cheaqyesto  segnai  si  cornice  ) è cosa  ma- 
schile ; è poi  saranno  i testicoli , 0 piccioli , 0 grandi  » 
è la  loro  infiamrnagione , è dvregga , la  borsa  loro  ,i 
la  chila , che  in  essa  difeènde  : è poi  ta  uerga , 0 grande 
c picchia , è la  cv  city  sa , la  capocchia , è la  pelle  sva, 
el  syo  byco  ; è qyiui  sarà  il  pifeiar  de'l  maschio , el 
syo  non  poter  pifciare  insième  con  Ì altre  sve  infermi- 
tà , ciò  é il  non  ridarsi , il  corrompersi  in  sonno,  i ti- 
mi , i porri , le  uerryche , la  gonorrèa , la  fimosi  ì la 
parafimosi , la  rottora , ilpriapismo , lasatirisi , è poi 
la  uirginità , il  coito , 0 primièro , 0 non  primièro,  0 po 
co,  0 molto , è non  poter  rfar  il  coito . 

• Ma  sotto  i Membri  feminili  sarà  la  natvra  de  la 
donna  » è qyiui  trouarcte  il  sesfofeminile , che  pvr  da 

qvesto 
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presto  si  conofce , e cosa  feminile , è poi  le  labbra  de  la 
natvra , è le  sve  camerèUe , è la  sva  strettezza  o lar- 
ghetta , el  svo  pifeiare  ,o  non  pifeiare , è la  coperchia 
tvra , e l menstrvo , è le  biancore  j è la  uirginita  de  la 
[emina , el  coito  sto  , o primiero  , o non  primièro  $ o 
poco  3 o molto,  è non  poter  vfar  il  coito  • 

E perche  non  coluento  avvisa  delecaualle , ma 
con  pest  arte  s’mgrauidano  le  donne  ; pini  sarà  la 
grauidanga  loro,  è la  loro  sterilità  ,tl  portar  il  figli - 
yo lo , èpoii  dolori  de’ l parto , uenirl’acpa , parto- 
rire, è con  esso  sarà  mito  ilnafcimento,  è qviui  ue- 
dreteil  bamboliino,  èie  cose,  che  nè  la  matrice  gli 
stanno  intorno , ciò  é la  secondina , l'alantide , l'angi- 
na , è le  feccie , dipoi  svbbito  ui  sarà  il  pianto  del  barn 
bellino , il  lattare , la  donna  diparto 3 e?  insieme  ui  sa- 
rà il  parto  d’vnsolo , di  dve  gemèlli , di  piv , è parto 
primiero , non  primiero , di  tanti  mesi , facile , diffici- 
le , la  sconciatura  3 il  nafeer  co’  piedi  innanzi , 0 dop- 
pio 3 è non  poter  partorire , è chiamar  aivto  5 restarla 
secondina  3 partorir  la  mola, morirsi  di  parto  è conia 
creatura  in  corpo . 

Vltimamcntela  terza  diwfione  di  cpestì  membri  * 
detta  Commvne,  contiene  il  maritaggio  insième  con 
tvtte  la  maniere  de’  parentati . i frali  ( se  ben  consi- 
derate ) da  (pesto  solo  fonte  si  deriuano  • è sono  ordi- 
nati in  pesto  modo . . 

Trima 
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Trima  trottate  il  Tarentato  diuiso  in  Generale * è 
Speciale . nel  Generale  trouarete  il  parentato  inge- 
nerale * è molti  parenti * pochi  parenti * è parentato 
grande  * picciolo * di  maggiore  * 0 di  minor  condizio- 
ne » è par entato  stretto , è lontano*  è cosi  parentato 
n onèllo , antico  , cominciato  * è finito , 
f Ma  lo  Speziale  sarà  partito  in  Tarentato  esterno* 
è Tarentato  interno , ne'l  Tarentato  esterno  * sarà  il 
maritaggio*  è qve  parenti*  che  per  il  semplice  mari- 
taggio  si  fanno*senza  considerazjon  de  la  prole. 

Ma  chel  maritaggio  sia  natvral  de  thvomo  * non 
credo  * che  alcvn  di  uoi  ne  dvbbiti  : èchipvr  ne  dvb- 
bitasse  * legga  la  seconda  de  la  seconda  di  Tomaso 
d’Acqvino  * che  se  ne  chiarirà . è prima  parlo  di  qve - 
sto; perché  per  la  uerita  5 1' bromo fp prima  marito » 
c;be  padre , 

In  qvesto  parentato  esterno  admqve  éil  maritag 
gio  * partito  in  Bvono  * è I\eo , ne'l  Bvono  trouate  pri- 
ma il  donzello  * è la  donzella  5 è poi  l' esser  *onon  èsser 
da  maritare  * il  cercar  di  maritar  se  0 altri  * batter  do- 
mandatoti * farsi  domandare*  promettersi;  èqviui 
sarà  lo  sposo  ; è la  sposa  * è poi  maritarsi  * è qviui 
sarà  il  marito  * è la  moglie  * è le  nozge  * è insiè  - 
me  il  svocero  * è la  svocera  * il  gènero  * è la  nvora  * il 
cognato*  è la  cognata  ; è dipoi  è il  menar  moglie * met- 
ter i sposi  a letto  * dormir  insième  * è qviui  sarà  la  ca- 
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Intra , e'I  letto  matrimoniale  ( ancor  che  le  spilvnche » 
^ l'hèrba , 0 le  fogliefosse.ro già , è siano  ancóra  in  al - 
cvne  parti)  le  camere,  èi  letti  matrimoniali)  segve 
poi  affarsi  insieme , serbarsi  fede  , /waer  figlivoli  , 0 
molti  » 0 pochi)  ovn  solo , trastvllarli , portarli  in 
collo , insegnar  loro  di  parlare , ^ di  cammare , dislat- 
tarli ,pafcerli)Crefcerdei  bambini)  allenar  figlivoli» 
allenar  li  bene» 

Ma  nel  Fgo  trottante  qveste  cose  ,i  giouani  non 
esser uergini,  non  hauer  domandatoti,  impedimenti 
de' l maritare , non  uoler si  maritare, passarti  tempo 
del  maritare  ,tifivtarsi , maritaggio  non  lecito, hauer 
piv mogli,  opiv mariti,  maritaggio fvrtiuo , mari- 
faggio  infelice , infelicità  de  figlivoli , aUeruarli  ma- 
le , tnorir  i figlivoli , non  hauer  figlivoli , advlterare  » 
trouar  la  donna  in  fallo , perdonarle , esser  comvto  » 
figlivoli  bastardi , ripvdiarsi , occidersi,  restar  uedo - 
ni , rimaritarsi , è dve , è tre , è piv  uolte  ( bènche  qve 
sto  è bene, è non  male, ma  altro  piv  propio,  è accommo 
dato  Ivogo  non  ueggo , da  porlo  ) è qviui  sarà  il  pa- 
drègno , la  matrcgna , il  figliastro , la  figliastra . 

Ma  l'altra  diuisionc  del  Tar  eri  tato  intèrno  contiè- 
ne  i parentati , che  si  detiuanoper  la  procreatone  ; è 
sono  in  dve  membra  partiti  ;l'vno  é de'  Parénti  per 
diritta  linea , l'altro  é de'  'Parenti  laterali . 

I Parenti  per  diritta  linea  sono  i nostri  nòcchi  inge 

iterale  > 
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nerbile , è poi  i bifauoli  de  nostri  bifauoli , gli  auoli  de 
nostri  bifauoli , inosrti  bifauoli » i nostri auolft  triti 
maschi , è f emine;  èpoii  nostri  padri  * è figlinoli  t è 
nepoti  5 si  maschi , come  feminc  in  secondo , tergo  5 è 
quarto  grado  tèpoi  i nostri  dipendènti  in  generale . 

Mai  "Parénti  laterali  sono  il  fratello , la  sorèlla  » 
è i cygini  j èie  ergine  in  secondo , è tèrgo  grado , è il 
gjo  3 è la  già , si  da'l  canto  del  padre  3 come  da'l  canto 
de  la  madre  3 è i nepoti  maschi , è [emine  3 si  dal  lato 
del  fratello , come  de  la  sorèlla . ma  lefacèlie , la  cinto 
la  3 farinèllo  > la  dote , la  comare , il  seggio , / uasi  5 la 
'balia.  > il  balio , k [afe ie , i pannicelli , la  evita  5 fardo  - 
Me  3 fadog^ion  defigliroli , è alarne  operagioni , che 
da  tai  cose  si  deriuano  5 «0»  jowo  natvrali . è perciò 
.sono  poste  tra  le  aggion  de  l'Hvomo . è tanto  sia  det- 
to del  tronco  del  corpo  kvmu.no  3 è de  le  parti  sre  ap- 
parenti 3 insième  con  trtte  lepertinengie  loro . hor  pas 
siamo  a gli  estrèmi  * prr  de  le  parti  apparènti . 

Gli  estrèmi  sonò  le  braccia  3 le  gambe  Ae  braccia 
sono  il  braccio , 0 grosso , 0 sottile » 0 dèstro , 0 stanco , 
èia  parte  saluatica  3 è la  domestica  del  braccio  3 èie 
ditèlla  i col prggo  loro  3 elgombito  , è la  parte  da'l 
gombitoinpoÌ3el  polso  de  l braccio , 0 gagliardo  3 o 
debile  3 è l'appoggiarsi  in  srlgombitot  è l'abbraccia- 
re 3 è tenerlo  portar  in  braccio , dipoi  cóla  mano  3 è 
le  girntr  re  sre  » èia  parte  sra  srperiore  3 la  inferni 

S la 
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la  percussione , la  parte  esteriore , la  interiore , è in 
essa  la  rasebetta  , /w/ww  , e?  /e  dita  ; è ne  la  palma , 
il  concauo  ; : i tubèrcoli  » è lor  manière  , ciò  é 

il  monte  de  lamano , il  monte  del  polke,  de  l'indice, 
dèi  mèdio , de  Pannvlare , è de  Particolare , è insième 
ipianeta  loro , e cast  le  linee,  è lor  manière , è prima 
leqrattro  principali , ciò  é la  aitale , la  natvrale , la 
epa  tica  ,èla  mensalc,  è con  esse  le  lor  sorelle , è insiè-  j 
me  il  qradr angolo , èl  triangolo , con  l'angolo  svo  sv- 
premo , è destro , è sinistro , è poi  le  tre  manière  de  la 
linea  saturnina  ,èle  tre  de  la  lattea , è cosi  la  linea  so- 
lare 3 la  mercvriale , il  cingolo  di  uènere , è insième  le 
altre  molte  , è diuerse  lor  maniere , ciò  é linee  perfèt- 
te 3 imperfètte  3 grosse , sottili , apparenti , confvse  , 
continre , interrotte , integre , intercise,  diritte , tor- 
tvose , profonde , svper fidali , inarcate  , riflesse  , bi - 
forcvte  ,ramoscolose,  pvntvate , fessole , circolari , 
semicircolari , stellate,  incroctiate,  congiunte, parai 
tele,  con  le  dita poi  sono  i nomi de  le  dita , cioè  ilpo- 
lice,  l'indice , il  di  mego , Pannvlare , Particolare , è 
insième  le  radici  de  le  dita , è le  givntvre  loro , è cosi 
dita  Ivngbe , belle , corte , brvtte,  cvruate , distese , 
Ituar  il  dito , mostrar  a dito , far  le  fica  ; è poi  sono  le 
infermità  de  le  dita , ciò  è le  bvgancie , èlpanaricdo , 
ne  la  sommità  de  le  dita  sono  le  redvuie , è poi , le  vìi-  \ 

ghie , è belle  j è brvtte  , è corte , è Ivngbe , è qviui  sa- 
ri 
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rd  il  grattarci  leuar  con  l’vnghia,  graffiare , né  poi  la 
man  grande  , 0 picchia , bella  0 brvtta,  aperta  , 0 
chivsa  ì destra  , 0 sinistra  ; è poi  far  cosa  con  mano  > 
Icuar  la  mano  ,porger  la  mano , tirarla  indiètro  , por 
la  man  dinanzi  ,por  sopra  la  mano , toccar  la  mano , 
toccar  con  mano  , prender  per  mano , èqviui  sard  il 
manipolo  i ola  pvgnata  de  la  cosa  presa  con  mano  , ^ 
cosi  il  picrico,  è poi  sardii  tener  in  mano , portar  in 
mano  i cader  di  mano , dar  pvgna  , ceffate  , /;><«* 

pei  capelli. 

* c Ma  le  parti  de  le  gambe  sono  la  gamba, 0 grossa* 

0 Ivnga  i 0 sottile , 0 corta 0'  co*/  /a  pd  rta  saluatica  % 
èia  domestica  de  lagamba  téla  cofcia  , il  femore , la 
soffranta , il  ginocchio  j l' inginocchiarsi , andar  ingi- 
nocchioni , è poi  uè  la  me^a  gamba , lo  stinco,  la  pol- 
pa de  la  gamba  , la  cauicchia , èia  gamba , destra , o 
sinistra  è lagambaccia  sva  infermità , è le  uarici  ; che 
massimamente  ne  le  gambe  appariscono,  né  poi  il  piè 
de.,  è le  givntvr e sve , el  calcagno , con  le  sve  bvgan - 
%e,e  l collo  de  l piede , èie  dita  de  l piede  le  grosse , la- 
minime , è qvelle  di  mego , è insième  le  vnghie  loro,  è 
poi  il  concauo , è la  pianta  delpiède,  è Li  contorta  sva 
infermità , è se  uolete , ancor  la  gotta,  la  qval però  ha 
piv  nero  Ivogo  ne  legivntvte , perché  è propia  infer- 
mità d’altre  givntvr  e ancora , è non  de  piedi  s eli.  uc 
poi  ilpiède  grande , 0 picciolo , è destro , 0 sinistro , è 
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l’esser  'toppo;  è finalmente  tlcaminare . ne'lqvalemol 
te  cose  ci  son  da  dire . è perciò  egli  ha  di  molte  diuisio - 
ni:  de  le  qvalile  prime  sono  q veste  5 la  sostanza»  il 
Tempo , il  loco , la  Ovalità , è la  Qvantità . 

Sotto  la  sostanza  trotterete  i passi  » il  camino  > e i 
caminar  assolvto  ,o  da  la  destra  % o da  la  sinistra  5 0 
inmezp. 

Ma  il  Tempo  sarà  partito  in  Assolvto , Veloce , è 
Lènto . ne  l'Mssolvto  trotterete  Usammo  cominciato  % 
ir  ammesso , segvito  , è fornito , el  corner  sare , èfie- 
qventar  loco  > è cosi  l'andar  a tèmpo  > fvor  di  tempo  » 
tardi , per-tèmpo , sprouedvto . 

j^e  l Veloce  sarà  il  caminar  ueloce , il  correre  » e'I 
corso  ueloce  tèsosi  correr  piv  3 meno  » correr  innan- 
zi 3 in  diètro , qvà  è là  ; .è poi  é il  fuggire  , fvggir  in 
diètro , e qvà  è là  ; è dipoi  il  saltare  > è sv  > e giv  > è 
dentro , èjvori , è innanzi  > ^ indiètro  > ^ saltellare  » è 
raggivgner  in  ttia  > è passar  innanzi  > arriuar  prima-. 

£ Zcw/o  wr4  ;7  caminar  lento , il  passeggiare  * 
arriuar  dipoi , andar  vltimo , restar  a diètro . 

Segw poi  il  loco  y il  qvale  é partito  in  Moto  da  lo- 
co 3 Moto  per  loco  5 Moto  a loco , è stato  in  loco . nel 
Moto  da  loco  uedrete  il  uenire  > 0 di  lontano , 0 di  ri- 
cino y e luenir  giv  3 e’idifcènder  di  cosa  y e’ l partire, 
0 lieto  y 0 rmcrefceuole i è lo  scostarsi  > lontanarsi  > ri- 
cessarsi  t vfiirfvori . \ 
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- *Ne’l  Moto  per  loco  sarà  il  passare , attrauersare  • 

Tfe’l  Moto  a loco  trouarete  l’andare  F afcèndercM 
salir  sopra  cosa , entrar  dentro , sott’ entrare , precè- 
dere i opoco  y 0 molto  > segvire , andar  qva  è là , fan- 
go alcvn  faogo , ritornare  > appressarsi  y arriuare  • 

'Ne  lo  stato  in  loco  si  uedrà  il  fermarsi  in  uia  > a- 
spettare , rimaner  in  loco . 

Viènpoi  la  Qy alita  partita  in  sso  fata , Bvona » 

1 \ea , Totènte , Impotènte  , Tassibili , è Figvra . 

Sotto  l’jìssofata  sarà  il  caminare  schiètto  » 0 imi- 
tato. 

Sotto  la  Bvctia , il  caminar  grane , dar  la  uia  > an- 
dar lieto , cantando . 

Sotto  la  Hea,  il  caminar  ajfettatOy  malamenteydar 
de’  piedi  y calpestar  co’ piedi  > strassinaref  andar  con- 
tra  y chfadcr  la  uia , assalire  , 

S otto  la  Totente  il  saper  caminar 0,  saper  doue  an- 
dare y saper  la  uia , trouar  la  uia , andar  per  for%a  , 
mandare } mandar  uia  3 mandar  gir , innanzi , indiè- 
tro y incontro , rimandare  ; è menare , menar  uia  f me- 
nar in  sv , ingfay  innanzi  > indiètro  5 dentro  > fvori , 
d rimenare , e?  poi  portare , portar  uia , portar  incon- 
tro y intorno  , dauanti , di  diètro , dentro , fvori  5 e* 
riportare . 

Sorto  Impotente  il  non  saper  caminare , l’andar 
carpone  3 non  poter  caminare  » caminar  debbile  y %op- 

. * 3 F» 
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po , cvruo , col  bastone , inciampare , sblifciare , ca- 
dere , andar  in  damo , andar  incerto , sopra  pensièro > 
smarrir  la  itia , smarrir  cosa  tra  uia . 

- Ma  sotto  i Tassibili  sarà  l'andar  a uedere , tornar 
a uedere  » andar  uedendo , mostrar  la  uia , gridare , * 
comparire , presentarsi , incontro  , incontrar 
a caso  3 andar  di  nascosto  3 sprouedrto , antfor  di  gior- 
no 3 0 di  notte , e?  brancolone , ^ cosi  dntfor  che- 
to 3 andar  con  istrepito  3 è stropiccio  de'  piedi  • 

Sotto  la  Figyrapoi  saranno  i uestigii . 

LaQrantità  finalmente  haurà  in  sei  passi  corti » 

« Irnghiièpochb  0 molti  3 è andar  solo , accompagna- 
to y conbvona  tjo  rèa  compagnia  concorso  andar  in 
calca  3 dintorno , dentro  ,frori , ad  rno  ad  mo}  a dri 
a dri  3 a tre  a tre , a qrattro  a qrattro  3 a cinqrea  cin - 
qre  3 è cosi  gli  altri , è tvtto  qrcsto  é contenrto  sotto 
le  parti  apparènti  3 si  de' l capo , come  de' l brsto  de'l 
corpo  hrmano . hor  passiamo  a le  non  apparènti  „ 

Le  parti  non  apparenti  sono  diuise  in  Molli  3 èDr- 
re  3 è di  nroito  le  Molli  in  Generale 3 è Speciale . 

T^e'l  Generale  trouate  prima  la  crtc3è  seco  la  rot- 
trra  sra  infermità , è poi  la  carne  3 è seco  la  piagaysra 
fecrliar  passione , è appresso  le  posteme , è lor  manie - 
. re  3 do  é le  adipine  3 le  meliceride  3 i flemmoni , ipani 
è poi  le  uifeere  3 i qrattYO  elementi  natrrali , ciò  é il 
secco  3 il  caldo  > l'hrmido  3 el  freddo  ; i qrattro  hrmo 
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icrle  ’ ép°‘  ’ Uflemm  * { u *&*  s>"m 

. h mvf action  degl,  hrmori,  le  oppila vieni  è tei 

*1  grasso,  è in  osto  le  ghiandole,  ironie ghiande,! i 
bombone,  ,1  panno.  Infima,  le  scrofole,  è la  ulte 
che  sono  lorpeculiari  infermità,  viépoiil  Ij  Tl‘ 
maraa  Urterie , i U urne , è U narice  loro  inftj* 
ta3èal  ritmo  le  midolle . 

„„  f"* ¥«*11  sono,  ode’lcapo,  ode!  bruto  i 

ter nèìlo't"*0  T ttmrKae>  “ Gemellino, è lei 
ceruellotrouarete  lo  spirito  animai,  ilavaie  non  (Z 

ro  sostanzia  de  l anima  ; ma  è ilprimo^strrmenmdi 

ép?Ui^m™z™>™sst 

ni  de  icerueUo , che  sono  U striasi,  tapopleCia * L ^ 
tigine , la  epilefia  , lafrenefta , la  pazzia  lalrt 

iT^ef^o/laU^:^ 

lai, con W‘>lapaKiaSamore;u’époiUdZ%£ 
dre , la  pia  madre  , il  diafragma  delceruèUo.iluir . 
la  rete,  e tindmi;  ipoine  Cocchio  crenate  ilncr 
«nono,  la  tonaca  cornea,  la  iride,  la prpiUa,  la 
raa,  Ihrmor  aureo , Cbrmor  aeroso  , Urtale 
llnmor  cristallino,  la  cristalloide.  * 

tremiti  Ìrfl’"W  ’ “ mpku,  o de’luén. 

télU  dii  , Ufr^fle>  ^esordii,  lacera - 
lilla,  timore , le  dre  membrane  del  etere,  la  eassel . 
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Ima  del  cvore  , le  radici  de'l  cvore , iuentricoli  del 
cvore , la  pvnta  de'l  cvore  ; è qviui  saralo  spirito  ai- 
tale , el  batticuore  , ^ le  sincopi  ,èchi  uolcsse  yci  po- 
trebbe porre  ancor  le  febbri  , e l tr  ammortir  e , è poi 
sarà  la  uena  caua , la  uena  arteriale  , l'arteria  uenale, 
l'arteria  grande  , e'ipolmonecon  Cali,  et forami  svai, 
è le  sve  infiammagioni , è le  sve  posteme,  è impedimen 
tt  de'l  respirare,  è il  tifico,  è la  pernia,  Castma,  le 
oppila%ione , è dopo  qvesto  il  diafragma,  che  parte  la 
co  /tenuità  svperiore  da  la  inferiore . -v 

Male  parti  De'l  Vèntre  sono , Cifofago , lo  stoma- 
co, la  bocca  de  lo  stomaco,  è poi  il  singhioggo,  le  tona 
che  de  lo  stomaco,  è lo  hauere , o non  batter  fame,  la  fa 
me  canina,  la  pica,  la  cissa , il  dolor  di  stomaco , la  crv 
dita,  la  gvasta,  è la  tarda  digestione , la  navsea , il  ce 
liaco , la  uentofità,  la  oppila^ione , è la  colera  infermi- 
tà sva,  quando  di  sopre , c di  sotto  rènde  ; sègve  poi  la 
porta  de  lo  stomaco,  è poi  il  mirach,il  sifach,l'  omento, 
le  bvdèlla,  è le  loro  passioni , ciò  é le  uéntosità , la  di- 
fentèria,  ilconuoluolo,  i uèrmini,  è rotondi,  è larghi , e 
Ivnghi,  minvti , e poi  le  tonache  de  le  bvdèlla , e insiè- 
me i nomi  loro,  ciò  é il  dvodèno,  il  digivno,  l'ilio,  il  ciè 
co,  il  colo , è seco  il  dolor  colico , e apprèsso  il  rètto  : e 
poi  il  mefenterio  ,ele  uene  meferaice  ; dipoi  il  fegato , è 
la  gobba  ,cU  concauità  sva , lo  spirito  natvraled'op - 

pila^ion 
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pilagion  del  fegato,  e la  uefcica  del  fièle , èd  esso  fièle  » 
e'I  trabbocco  di  fièle , e la  cache fia , l'hidropifia  : e poi 
la  rndga , con  le  sve  dvregge^  oppilagioni , postème  9 
enfiagioni , e dolori  : e cosi  le  reni,  con  le  piètre , renèl- 
le, la  gonorrèa , le  oppilagioni , le  viceré , e dolori  lo- 
ro : e la  ucfctca,  o debile^o  vlcerata , o scabbiosa,  e do- 
po qvesto  le  parti  de  la  generazione , ciò  è la  epididi- 
mo, l'eritride,  il  cremastice , e i nasi  seminali,  e in  essi  il 
seme , è qveste  sono  del  maschio  : ma  de  la  [emina  é la 
matrice , i testicoli  de  la  matrice , il  fondo  de  la  matri- 
ce, la  tonaca  de  la  matrice 3 el  collo  de  la  matrice , è in- 
sième le  sve  passioni,  ciò  é la  fimosi  5 le  condì  tornati,  le 
vagate,  i fóri , i timi , le  procidèngie,  la  rilassatone , la 
profocagione , e le  infiammazioni  fia  mola, già  l'habbia 
mo  uedvta  partorita,  e cosi  il  fèto , e tvtte  le  cose,  che 
gli  stanno  intorno  ; e perciò  qvile  tacciamo  • 

Ma  passando  a le  TartiDvre,  le  trouaremo  parti- 
te in  Generale , è Spegiale.  nel  Generale  uedremolt 
membrane , ineriti  con  le  loro  passioni,  cioè  lo  spasi - 
mofia  comtvlsione , laapoplefta,  la  par  ali fta, il  tremor 
de'  nèrui , il  rigore , le  dvregge,  la  cvruatvra,o  innan 
gì,  o in  diètro  ; dipoi  sono  le  cartilagini , le  corde , i le- 
gami, è con  esso  loro  la  divisione;  i nodi, è le  givntv- 
re,  è seco  il  gesso,  le  gomme,  è la  lor  debilita , è la  got- 
ta; è poi  le  uene,c  seco  la  narice,  è insième  le  arterie , è 
a l'ultimo  le  ossa » è insième  la  rottvra  loro • 

A/4 
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Ma  lo  Speciale  conterrà  le  parti  tirreno  "Del  Ca- 
po# Del  Brsto . qrelle  del  capo  sono  ilcraneo,lcgirn 
tvre  sre,  è la  coronale , è la  sàgitale  ; è poi  le  dre  ossa 
de  la  sommità , l’osso  de  la  cicottola , tossa  de  le  tem- 
pie, l'osso  gir  gale,  tosso  crneato,  tosso  de  la front  e,le 
ossa  de  l naso , le  dodici  ossa  de  la  mafiièlla  di  sopre \ 
l’osso  de  la  mafcèUa  di  sotto,  gli  ossi  scqramosi,è  t os- 
so grott  oso. 

Ma  qytui  Del  Brsto  sono  o DelTronco , o De  Gli 
; "Estrèmi . qrelle  De’l  Tronco  sono  il  torace , le  scapr- 
le , la  chiauicola,  l'osso  delpètto,  le  coste , è uere,èba 
starde , la  spina,  le  uertèbre,  t osso  sacro, il  cocige,l  an 
c.a , tosso  de’l  pettignonè , il  rotatore , è maggiore  , e 
minore . 

Qrello  rltimamente  De  Gli  "Estrèmi  sono  o De  Le 
Braccia  ,o  De  Le  Gambe . De  Le  Braccia  é tosso  del 
braccioli  raggio,  la  rha3gli  ossi  brachiali , ipo sbra- 
chiali, tossa  de  la  mdno,è  de  le  dita . 

. E De  Le  Gambe , é l'osso  de  la  cofcia , è insième  la 
fciatica,  sra  passione  ; è poi  la  patèlla , la  tibia  lafibo - 
la,  i malèoli,  il  t alone,  il  calce , la  cimba , le  qrattro  os 
sa  dè’l  tarso,  le  cinqre  de’lpèdie  dopo’ l tarso  ,èle  qra 
tordi  ci  ossa  de  le  dita  de’ piedi, 

E qri  finiscono  trtte  le  parti,  è pertinènte,  si  gene- 
rali, cerne  speciali , è si  esteriori , come  interiori  de’l 
corpo  hrmano . hor passiamo  a l'anima . ■ 
v . L'Anima 
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H Anima  io  la  parto  in  Generale , è Spedale . non 
già  perché  l'anima  sia  diuisibile , né  ch'eli' kabbia  spè- 
cie separate  y è tra  di  loro  disgiunte  : ma  perché  cosi 
é necessario  di  fare  ; per  dar  ordine  a le  qralitd,  è per- 
tinènte sre;  si  come  ne  l' altre  cose  incorporee  già 
fatto  habbiamo  : è perché  cosi  fa  Vlatone»cosi  Aristo 
tele,  cosi  Calcilo  > è cosi  finalmente  fanno  gli  altri  trì- 
ti . perbenche  a me  sia  nocessario,  di  proceder , qranto 
a l'ordine , diuersamente  da  trtti  loro  ; perché  io  carni 
no  a fine  dal  loro  assai  diuerso. 

T^el  Generale  adrnqre  sara  C anima  de  ! bromo 
abbracciante,  è comprendente  l' altre  dre  insième . ma 
lo  Speciale , egli é partito  in  Uegetatiua , Sensitiua , e 
'Bggioneuole . 

Da  la  uegetatiua  incomincio  ; per  non  passar  da 
estrèmo  a estrèmo  senza  mèzgp  ; è perché  ella  é atto 
sostanziale  del  corpo  organicoyèd  é si  conforme  a'I  cor 
po  ; che  le  sre  uirtr  5 è qrelle  de'l  corpo  > che  sono  le  or 
ganiche  » si  chiamano  è sono  ad  amhedre  commrni , la 
Uegetatiua  dmqre  é partita  in  Generale , è Speziale • 
ne' l Generale  é essa  anima  uegetatiua . è nelo  Spezia- 
le sono  le  sre  uhtr , ciò  é la  natrrale  ( bènche  ella  sia 
essa  anima  uegetatiua  ) la  uitale , la  animale , l’appeti- 
tiua  natrrale , la  attrattiua,  la  ritentiua , la  digestiua, 
è con  essa  il  chilo  > el  chimo  ; e poi  la  esprlsiua  yla  nv- 
tritiua , la  armentatiua  9 la  generatiua  » la  format  iua . 

Segre 
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Segye  poi  la  Sensitiua  ; la  qvale  è partita  in  Gene- 
rale , è Speciale . nel  Generale  sarà  essa  anima  sensiti 
ua . ma  lo  Speciale  èdiuiso  in  dve  diuisioni , chiamate 
da  Fisici  jlpprensiua , è Motiua . la  <Apprensiua  ab? 
braccia  i Sensi  Esteriori , è i sensi  interiori. 

Sotto  a i Sensi  Esteriori  sarà  il  senso  esteriore  inge 
iterale , è insième  il  sènso  del  tatto  : che  non  hanno  co- 
sispecificato, è diterminato  organo  ; come  tvdire  il 
uedere,  l'odorare , è'igvstare  : i qyali  già  hauete  uedv 
to  essere  posti  a qvegli  organi  ;per  i qvali  si  uede  l'ani 
ma  specificatamente  tali  effètti  operare . Imperoché 
non  habbiam  parlato  del  corpo, come  separato  da  l'a- 
nima ; è piv  facile  habbiam  givdicato , èssère  a la  mag 
gior  parte  ài  qviui  ritrouarli.  è chi  pvr  qvi  uolesse  por 
Impongali  a svo  piacere . io  per  me  altro  non  pongo  sot 
to  qvesti  sènsi  esteriori  • 

Ma  sotto  i Sènsi  Interiori  saranno  prima  essi  sènsi 
interiori,  è poi  il  sènso  commvne,  la  fantafia  > è perché 
il  sogno  é effètto  del  sènso  commvne , è de  la  fantafia  ; 
è nafct  da  l sonno  ; il  qvale  medesimamente  insième 
€0n  la  uigilia  é effètto  del  sènso  commvne  (bènche  ne 
sia  partecipe  ancor  l'esteriore  ) per  tanto  in  qvesto  lo 
co  sarà  posto  il  sonno , il  sogno  ,e  la  uigilia , in  qvesto 
modo . Sonno, sonno  bauvto , cagionato,  porsi  a dormi 
re,  cominciar  a dormire , dormire , dormir  profondo  ; 
è qvi  sarà  il  roncare,  è poi  il  sogno  con  le  tante  spèlte, 

imagini. 
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irhagini , simolacri  » è fantasma  > che  l' accompagnano, 
è insième  é il  sogno  lièto,sogno  tristo , è col  sogno  tri- 
sto trouarete  /’ inerbo  ; è dipoi  sarà  il  sogno  profètico 
è oltre  a qvesto  sarà  il  sogno  hngo  , è qvi  uederete  il 
letargo  ; è poi  sonno  sottiky  interrotto , e dormir  disto 
so  y in  svlgombitoy  sedendo , in  piede , 0 in  alcvna  de 
l' altre  positure  de  l corpo  ygià  dimostrate  : dipoi  sarà 
il  dormir  solo , 0 accompagnato , è dormir  poco,  è dor 
mire  e non  dormire  ; è poi  suegliarsi , leuarsi  da'l  son- 
ito y 0 piano  y 0 prèsto » 0 per  tèmpoy  0 tardi > e non  poter 
demire  5 e ueggiave , 0 molto , 0 sèmpre • • 

Dopo  qvesto  trouarete  la  imagmatiua  > la  estima * 
tiuay  la  memoriay  si  apprensiua , come  ritentiua^è  ap- 
presso la  reminift  èrnia , è poi  l'oblio  svo  contrario  : è 
perché  da  l’oblio  nafte  la  ignorangia,  è la  ignorangùt 
c vna  pagaia  de  T anima;  come  ne’ l primo  giorno  di- 
cemmo /per  qvesto  dopo  l’oblio  trouarete  laignoran - 
%at  è apprèsso  la  pagaia  ,e  dipoi  altre  tose  a qveste  si- 
migliami ; ciò  é la  irrazionalità , la  qvale  non  pongo 
ne  l’anima  ragioneuole  y si  come  ui pongo  de  gli  altri 
contrari \j  ; perché  l’anima  noti  pvo  èsser  ragioneuole  » 
e non  ragioneuole  , si  convella  pvo  confiderai , e non 
considerare  . 

Sègve  poi  l’altra  diuision  detta  Motiua , laqvale  é 
diuisa  in  Generale , e Speciale . nel  Generale  saranno 
gli  affètti,  è la  tranqvillità  de  l’animo  cosi  ni  generale» 
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Ma  lo  Speciale  conterrà  essi  affètti  specificati  sot - 1 
toa  dve  diuisioni  » de  le  qvali  l vna  e detta  Ver  il  'Re- 
ne , l' altra  Ver  il  Male . sotto  la  prima  sarà  l'amore 
assolvto,eC  amor  uolgare^è  l'amicizia , ma  qonpiv 
membri  ; per cioebe  con  l' amor  assolvto  sara  l amor  ce 
lèste , Ì amor uolgare^l amor  cominciato^  grande,  pie- 
dolo»  mancato  Riconciliato  ; con  l amor  uolgare,il  qva 
le  é de'l  corpo  solo » sara  l innamoramento»o primièro» 
o nonprimièro  » o felice»  o infelice  > è qvi  saranno  i con- 
corrènti» e la  gelosia»  e poi  l' amor  mancato»  mvtato,  m 
altrui»  mvtato  in  odio , èsser  senza  amore  ; dopo  qve- 
sto  trottar  ete  la  èstafi » il  fattore»  la  miscricordia»il  per 
don  oda  mcrauiglia,la  vergogna,  la  allegrezza»  la  efvl 
tazione»la  dilettazione»  ilpiacimnto»i  capricci  ; e poi 
la  speranza»  l'ardire,  il  udore. 

Ma  sotto  la  seconda,detta  Ver  il  Male  sara  lo  sde- 
gno, l'ira,ilfvrm»la  r abbia  J odio,  la  nemistà,  la  in- 
vidila crvddta.»  la  tristizia  , il  dolore,  la  pavra  , la 
prefazione , la  sfacciatezza  » Uos tentazione , la  sv- 
pèrbia » il  non  degnarsi , fa  sprèzzo,  l'ambizione , Cap 
petito  sensvale»la  disperazione,  lo; spiacimento  ^'ba- 
vera male,  il  rincrelcimqm.»  il  pentimento , la  con* 
cvpifcenzia. 

Dopoqvesto  trottarete  la  tèrza  diuisionede  Cani - 
' ma , che  é la  Ragionevole,  la  qvalc  Spartita  in  Gene- 
rale, è Speziale  • nel  Generale  é essa  anima  ragione- 
vole, 
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liòlC)  è l animo,  che  e la  piv  nobil  parte  di  lèi ,6  insième 
il  moto  di  essa  anima  non  organico  : qval  fp  qvello  dì 
Hermotimo  Clazpmènio, narrato  da  Plinio  ne' l setti- 
mo libbro  de  l'historia  sva  natvrale  : è qvalfp  qvello 
di  Labaro  ; narrato  da  l’Euangèlto  ; è cosi  di  Cristo > 
t del' altre  anime  ancora. 

Ma  lo  Speciale  é diuiso  in  intelletto , è Polonia'. 

I Intellètto  haurà  pvre  il  svo  Generale  ; oue  sarà  la 
niente , el  intellètto  in  generale,  e haura  U svo  Spezia 
bipartito  in  Intèlletto  "Passibile,  è Intellètto  agènte. 

Sotto  l Intèlletto  "Passibile  sarà  l'ingegno,  ilgivdi - 
tio,  e bvono,  e rèo,  f accorgimento,  la  difciplina,  l'ap- 
prendimento i insième  co' i lor  contrari] , do  éi' èsser 
senza  ingegno, o givdicio,  tèsser  insensato,  indifòipiì- 
nubile,  è non  apprèndente. 

E sotto  l' Intèlletto  agènte  sarà  la  notizia  , le  idèe, 
la  ragione,  la  contemplazione,  il  pensièro , il  discorso, 
il  trouato , la  coniettvra,  la  opinione * o diritta , o tor- 
ta, o vniuersale , la  sospìzione,  la  dubitazione , la  fe- 
de, la  credènza  ,la  esperiènza , la  certezza , la  fetèn- 
za, la  dottrina , la  sapiènzia , la  composizione,  è con 
essi  i l or  contrari]  j ciò  é lo  sconofc\mento,la  infedeltà, 
la  incredvlità,  tèsser  incspèrto,la  ignoranza $ e la  paz 
Zia  ; è dopo  la  sapiènza  sarà  la  lègge  natvrale fla  sin- 
dèresi , la  confciènzia , e bvona , e rèa , e la  Religione . 
la  qvale  é propij ssima , e natalissima  de  thvomo , è 
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de  l bromo  solo , e non  dt altri  animali  : cheche  si  die * / 

Tlmio  di  galline , è d'altre  béstie . 

JLgliéuero  ; che  molte  altre  cose  ci  rèstano  a dir  de 
la  Religione  : ma  perche  elle  sono  operazioni^  di  Dio* 
e degli  hy  omini  ; io  le  ho  poste  sotto  il  capo  de  le 
trioni . del  qvale  domane , a Dio  piacendo,  cominciare 
pio  a parlare . bora  per  segvir  qrello , che  de  l'anima 
ti  rèsta  a dire  ; passar emo  a la  Volontà . 

La  Volontà  é partita  in  Generale , è Speciale . nel 
Cencrale  é essa  uolontà , con  le  sve  pertinènte  ; ciò  é 
uoler  c , uolontièri,  a sva  uoglia,  uoler  piv  tostp,rimet 
tersi , acconsentire,  uoler  conforme , contrario,  non  uo  jjj 
lerc  5 ostinazione , elezione,  deliberatone  , appetita 
intclkttiuù , libero  arbitrio . 

Ma  lo  Speziai  de  la  uolontà  é partito  in  Vìrtyti  ,( 
.Vizjì  * per  èsser  eia  uirtrte  ,cl  uizio  habiti  uclonta- 
rij > qvello  in  mediocrità  con  cèrta  ragione  ; è qvesto  in 
_ eccésso , o difètto  con  non  cèrta  ragione,  v.  • . . . 

Le Virtvtiadvnqve  saranno , prima  essauirtv.as - 
solvta,  è dipoi  il  costvme,  la  bontà , la  santità , la  sirir 
. ferità^  lagivsticia,  la  mansretrdine,  la  gentilezza,  il 
. degnarsi,  l' apprezzare,  l' èsser  senza  ambizione,  lapa 
tièntja,  la  fortezza,  la  temperanza,  la  continenza , la  | 
_ prvdènzia , la  prouidènzia , la  diligenza , l ardire , il 
Malore,  il  merito , la  liberalità,la  magnijìcènzia,  l' bo- 
llore, la  riuerènza  la  Maiestà • 

Mai 
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Mai  Vizjj  saranno  prima  esso  uigio  , è poi  Terro- 
re, il  peccato,  la  colpa,  I èssere  scostumato , la  malua- 
gità,  la  doppiezza,  lo  inganno,  la  svpèrbia,  la  rvstici 
tà,  il  non  degnarsi,  lo  sprecare,  Tambicione , la  impa 
cièn%ta,la  seuerita,  la  crudeltà , la  intemperanza , la 
incontinènza,  la  imprudènza,  la  trasevragine , la  ne- 
gligènza, la  dapocagine , il  non  meritare , la  ingratitu- 
dine, Tauarizia , la  prodigalità , il  difonore. 

E qvesto  é il  fin  di  qvanto  per  bora  ui  bauetio  da  di 
re,  è de  l'anima , è de'l  corpo  de  T bromo , è degli  altri 
animali , è de  le  piante,  è de'  minerali , è degli  elemen- 
ti, è de  le  cose  celèsti , è de  le  sopracèlesti  insième, 

Qvello , che  per  lo  innanzi  r direte  ;sarà  trtto,  0 ìli 
rn  modo , 0 in  vn altro,  abbracciato , é compreso  sotto 
le  fciènzje,  le  arti,  e le  operazion  de  l'Hromo, 

Ma  perché  io  ueggo  il  Sole , di  già  affrettarsi  ,per 
dar  fine  a' l giorno  ; tempo  mi  pare  hotnai , che  noi  anco 
ra  diamo  fine  a nostri  ragionamenti . è detto  qvesto , e 
in  piè  leuatosi , tutti  gli  altri  parimente  si  leuorono  ; e 
in  barca  montati  uèrso  casa  dirizzando  le  prode  , so- 
pra le  cose  da'l  C otite  narrate  decorrèndo  andauano  • 
e prima fv  mostrato , con  qvanta  ragione  il  Conte  ba- 
ttesse svbbito  dopo  gli  elementi  posti  i minerali  primi 
tra ’ misti  ; essèndo  i minerali , secondo  il  testimonio  di 
libèrto  Magno , tanto  uicini  a gli  eletnènti  ; che  per 
poco  essi  ne  le  lor  matèrie  si  trasmutano:  è hauesse  tra 
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i minerali  foste  prima  le  piètre  ; per  èsser  la  natura 
de  le  piètre  mcn  discosta  dagli  elementi , che  q velia  de' 
metalli, i qvali  anche  ne  le  piètre  incorporati  si  trotta- 
no, si  come  il  medesimo  libèrto  ci  afferma. 

Dipoi  non  uolèndo  il  Conte , che  alcvn  si  meravi- 
gliasse i battendolo  vdito  chiamare  alcvn  hèrba,  è sai-  1 
natica , è domestica  ; egli  mostrò  , non  lo  batter  fatto , 
perché  l'vna  neramente  saluatica , è C altra  domestica 
fosse  ; ma  per  mostrarle  con  tal  nomi  l'vna  da  l'altra 
differenti,  si  come  fece  anche  Dìoscoride,parlando  del 
papavero , 

Egli  fece  poi  ne  dere  Ai  qvanta  vtilità  siano  tante  di 
visioni  j le  qvali  qvanto  di  confusione  porgono ya  vdir- 
le  cosi  semplicemente  in  noce  narrare  ; tanto  piv  di  con 
tènto,  vtjle,  è commodo  porgono  a chi  lepvó  ne'  svoi 
libbri  bèn  ordinate  godere . è diede  l'cfèmpio  di  coivi  ; 
che  comperato  ch'egli  ha  vna gioia , se  la  porta  a casa  ; 
è non  ne  la  cortei  ne  la  sala , o in  vna  cameraue  lapo 
ne  ; per  poterla  piv  facilmente  a svoi  bisogni , ribatte- 
re; augi  non  restando  satisfatto  dibatterla  nè  in  casa, 
nè  in  corte  , nè  in  sala , nè  in  camera  portata  ; egli  la 
pon  ne  lo  stvdio , o camerin  svo  piv  secreto  ; nè  anche 
di  qvesto  contentandosi , la  mette  ne  la  cassa  di  fèrro, 
t di  essa  ne  la  piv  riposta  è sievra  divisione , è poi  in 
yna  casscllina  da  gioie , è in  vna  de  le  divisioni  di  essa 
cassellma  • è qvesto  non  gli  é poi  confusione , nè  diffi- 
coltate 
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coltate  alcvna , per  ribatter  la  gioia , qvalor  la  avole  ; 
-ma  piv  tosto  facilità , contènto , è sicvrex^a  mag- 
giore . . 

£ oltre  a ciò  egli  mostro;  che  si  come  il  poueroynon 
dvra  qvella  fatica  in  ritrattar  la  uèstesva , hauèndone 
vna  sola  ; che  fa  il  ricco , cercandone  vna  tra  le  molte , 
che  si  ritrotta  battere  ; è non  éperó  alcvno,  che  non  ua- 
glia  piv  tosto  la  molta  fatica  del  riccoyche  la  poca  del 
pouero  ; cosi  egli  é molto  piv  da  contentarsi  <£vn  po- 
co di  difficoltà  del  ritrouar  le  cose  in  qvesta  tanta 
abondan%a,  che  d' vna  gran  facilità  in  vna  somma  pe- 
nvria  di  esse . oltre  che  qvesta  difficoltà  ancóra  non  é 
senon  in  alcvne  cose,  per  la  natvra  loro . impero  che  al 
cvneper  natvra  sono  facili  rè  alcvne  difficili  daconofce 
re  ; comcfv  detto  il  primo  giorno , è le  còse  facili  da  co 
nofcere  hanno  cèrte  imagini  sensibili  : ma  le  alte , epre 
%iose  non  l'hanno  , ma  con  la  sola  ragione  si  conosco- 
no 5 si  come  testifica  Tlatone  nel  trattato  del  [{ egno . 

Dipoi  egli  mostrórcome  non  difauuedvtamentcrma 
a sommo  stvdio,  in  molti  Ivoghi  sono  uariati gliordini: 
si  come  dotte  mette  la  natvral  impotènza  de  l'Hvomo 
ne l fine  : ilche  ha  fatto, per  esser  qviui  posta  la  morte  > 
laqvale  é il  fine  de  le  operazioni  hvmane  . è dotte  ne 
l'hvomo  mette  i peli , è capelli  bianchi  nel  fine  : lo  fà 
perche  cosi  fa  la  natvra . è ne  le  béstie  mette  prima  i 
peli,  è poi  ipori  : e ne  l'Hvomo  fa  il  contrario , perché 
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nc  le  béstie  prima  ci  si  rapprefèntano  ì peli  ,ènel  Hvo 
mo  prima  i pori , en  eie  béstie  sono  poste  molte  parti 
commyni  con  l’Hvcmo , ma  ciò  sé  fatto , per  èsser  di- 
vèrse di  nome  : come  i peli , che  in  esse  si  chiamano  se- 
te, e i piedi , branche  .e  ale  cose  nominate  si  danno  le 
loro  infermità,come  l asma  a Ipetto • e nivna  di  ([veste 
diuisioni , si  mostrò , esser  fatto  in  nano . e se  tre  ne  so- 
no ne’l  coito  : do  s'é fatto,  per  dar  piv  perfetto  alber- 
go a le  lingvc,  èd  a le  feiènzie  , come  ben  s accorge, chi 
di  qvest’artc  ha  cognizione. 

' E poi  si  fece  vedere , che  se  bène  in  molti  Ivoghisi 

parla  d’vna  cosa  istessa : ciò  si  richiède  a la  stretta  con 
catcnagion  che  insième  hanno  tvtte  le  cose , èd  il  mede 
fimo  fece  anco  Aristotele , il  qvale  dove  parla  del  cer- 
vèllo, dice , che  gl'insètti  non  hanno  ceruèllo:  è doue 
farla  degl’insètti , ripctifcc  il  mede  fimo  : e cosi  fa,  do- 
ve parla  de' l sonno,  èd  in  altri  Ivoghi. 

E dopo  qvesto  ad  alcvni , che  dvbitavano,  che*l  ma 
trimonio non  fosse  cosa  natvrale  ne glihvomini : fv 
mostrato  esser  natvrale,  per  l'avtorità  di  san  Tomaso 
ne  la  seconda  de  la  seconda , e per  qvella  di  Cicerone  > 
oue  tratta  de  la  natvra  de'  Dei  : cper  molte  cagioni , e 
degne  avtoritd  de'bvoni  scrittori , e con  qvesti  discor - { 

si  estèndo  ,qvafi  senza  avvedersene  ,ala  Cittapervc - 
nvti , a le  case  loro, presa  l'vn  da  l’altro  cortese  licèn- 
zia,  senandorono, 

IL 
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« V • • 

IL  OVATTO  GIORNO 
del  Adori  do  di  Ale  ss an- 
drò Cit olmi. 


E l quarto  gtóHiiò  s incomincia  a 
trattar  de  le  fetenzie  , e operagion 
de  l’Hvomo  : e prima  de  la  B^eligio 
net  de  la  Teologia , e poi  de  le  Mate 
matiche  ingenerale , e particolar- 
mente de  l' Aritmètica,  e appresso 
de  la  Fi/icay  e de  la  Cosmografia  , già  uedvte  di  sopre  : 
e poi  del  Loto , e dopo  qvesto  de  l' astronomia, de  l'ope 
varai  Sole,  e a la  Lvna,det Orologio , dè  le  operatori 
fatte  intorno  il  fpoco,  e intorno  l' aere  tde  gli  edificij  al 
vènto  : de  l’acqva  adoperata , del  bveato > degli  acqve 
dotti  t de  le  saline  , de  le  cor.sèrue  d'acqva , degli  edi- 
fica t sopra  l'acqya , de  l'arte  navale  con  le  molte  per- 
tinente sve , è poi  dela  Agricoltura,  de  la  geometria» 
de  la  Geografia,de  la  Corografia , con  tvtte  le  Cittati » 
è castella  del  mondo , a l'vl timo  de  la  figylina  • 


E 


Ssèndosi già  tvttii soliti  Gentilhv omini  e'd  al- 
tri ancora,  tra  qvali  uifvil  chiarissimo  M* 
Tièro  Coco,  di  svmma  prvdènga  è di  singoiar. 

T $ bontà 
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bontà  ornatissimo , digitar  din  de  i precede  ti  giorni  ra 
vnati , ^ <*  seder  posti,  il  Conte  Collaltino, senza  spedet 
in  altre  parole  tempo , cosi  disse  : non  credo  già , che 
di  mente  vfcito  ui  sia,  come  hieri  l'Hvomofv  da  noi  par 
titoin  Tslatvra,  è Sciènte  , de  la  Tfatvra  già  par- 
lato habbiamo  : de  le  Sciènte  boraparlaremo  • 

Voi  sapete j cbe  essendo  l’Hvomo  uenvto  nel  Mon- 
do , egli  incomincia  a mirarsi  intorno,  è considerando- 
lo tvtto , è ciascxma  parte  di  esso , è merauigliandose - 
ne  : egli  uà  di  mano  in  mano  inuestigando , èprodvcèn 
do  le  Sciènte , le  arti  ,èle  operazioni , cbe  v direte . le 
pali  tvtte  sono  ordinate  a pvnto  secondo  t ordine  de 
le  cose  natvrali,  fino  a qvesto  giorno  ne  nostri  ragiona 
menti  dimostrateui , si  come,  già  sono  a'I  Mondo  5 in 
dve  fogli  fp  acccnato( al  cbe  non  é mancato  dipoi  chi 
babbia  cercato  3 è siasi  credito  di  accostarsi  ) è come 
bora , a piènamente  dimostrami  m'apparecchio , 

Douete  anche  ricordami  •,  come  nel  primo  princi- 
pio (pesto  Mondo  fv  da  me  partito  in  Intelligibile , è 
Sensibile  .bora  bauetea  sapere,  chele  Sciènziesono 
ne’l  mi  defimo  modo  ordinate  : è sono  o de  l’ Intelligibi- 
le, o de'l  Sensibile . 

Qyelle  de  C intelligibile  sono  prima  di  trtteqvante 
f altre  la  Religione  Trcncipezga , Bucina , è Imperatri- 
ce eccelsissima,  è divinissima  soura  tvtte  le  nostre  ope 
razioni  ; è poi  la  Teologia , è ritornando  a la  Rj:  ligio- 
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ne,  lauedrcmopartita  in  Generale, è Speciale,  nel  Ge 
iterale  sarà  essa  1 \eligione  ; la  pale  h abbiamo  ancor 
di  sopre  trottata,  cosi  in  generale, piantata,  è radicata 
nefatiinade  Ctivomò ; è poi  sarà  il  religioso  la  Pgfe 
gion  ìrvona , il  religioso  da  bène,  la  adorazione, la  gra * 
Zia  di  Dio,  la  elezione  tèpoi  la  religion falsa,  il  refe 
giosocattiuo , la  idolatrìa , il  peccato  originale , la  re - 
probazioni,  la  dannazione . 

' ló  Speziale  pòi  iaràiti  patirò  parti  diuiso  ; sotto 
kq'pati  trite  lemaniere  de  le  religioni  si  conterranno* 
ta  prima  fdet'ia  Innanzi  La  Lègge , la  seconda  Con  La 
Legge , la  tèrza  Dopo  La  Legge , la  (parta  Fvor  De 
La  L ègge . nètti  dia  merauiglia , il  uedere  in  alarne  di 
peste  diuisioni  degli  accecamenti  di  diuèrse  bistorte: 
impero  ch’elle  uison  poste  , si  per  èsser  tvttè  piène  di 
Religione,  è di  pietà,  come  per  meglio  concatenar  le  cù 
se  precedenti  con  le  svssepènti . 

'Lge  la  prima,  detta  Innanzi  La  Lègge,  trouarete  l& 
cose  contenne  nei  Gènesi , è ne  l’Efodo , infino  al  dar 
de  la  lègge,  e perche  vile  sono  di  assai  bvon  numero, sa 
ramo  partite  in  dr e parti,  l’vna  de  le  pali  chinere- 
mo Genesi,  è l’altra  Efodo . :- 

Qvìui  M.  Hicrónimo  Fèrro  disse  ■:  io  so  Signore  , che 
noi  fiat  e tante  diuisioni,  per  maggior  facilità  del  ritro- 
var le  cose-,  è veggo  chiaramente,  che  dapesto  ditti* 
dere  eotal  beneficio  ne  sègve . io  non  di  meno  non  ha* 
v . . j T 4 vrèi 
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urèi  per  inconueniènte  : se  bène  a cosi  minvte  diuisioni 
non  difendeste , non  mi  p arèndo,  che  per  qvesto  la  fa- 
cilitafosse  pvnto  minore, 

jL  la  qval  cosa  rispondèndo  il  Conte  , egli  mostro  » 
come  t non  pvr  per  trouar  la  facilita , al  che  con  ogni 
stvdio  cttendeua  ; nè  pvr  per  proporzionar  la  stermi- 
nata diuer sita , contrarietà,  conformità,  e vnion  de  le 
cose  da  hi  abbracciate , ma  ancóra pèr  vn  nvouo , e 
gentil  artificio  , necessario  ne  tagli  de'  margini  de'l 
gran  libbro  svo , ne ' qvali  le  cose  da  hi  narrate , si  con 
tèrìgono , infinite  considerazioni  gli  conueniua  hauere , 
è fattigli  „ Ascoltanti  capaci  di  qvesto  artificio  ; li  las- 
so piènijton  meno  di  merauiglia , che  di  satisfattone  : 
e poi  cosi  seguitò, 

Ts^e  la  diuision  detta  Gènesi  uoi  trouarete  primièra 
mente  la  crcazion  de  C tìvomo. 

Di  nvouo  M. Marcantonio  disse  : perché  non  contiti 
date  uoi  da  la  creagion  de'l  Mondo  è 

Terché  ( disse  il  Conte)  qvesto  già  l'habbiamo  nar 
rato  di  sopre  ne' l principio  di  qvesti ragionamenti  ,ai 
qvali  perche  uoi  non  ui  tr onuste  , con piv  tèmpo  mi  of- 
ferisco dimostramelo. 

Di  che  restado  M,  Marcat  satisfatto, il  Cote  disse. 
Dopo  la  crcazion  de  /’ tìvomo  sarà, il  parlar  di  Dio 
con  fhvomOiil  darli  il  tvttofil porlo  nel  Varadiso  ter- 
restre• 

- . Oh(  dis- 
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■ Oh(  disse  M. Valérlo  Marcellini ) l’vdiruihora  no- 
minare il  Taradijò  terrestre , mi  fa  ricordare  ; che  uoi 
ne  la  uostra  descrizgion  de’ l Mondo , non  ue  Fhauete 
posto  j ch'io  habbia  vdito  in  Ivogo  alcuno  : è perdi 
mi  sarebbe  caro  * il  saper  dou  egli  fosse . 

il  Conte  rispose  ; io  non  ho  potvto  far , che  non  ue 
V habbia posto  ; tuoi  non  potete  mancare  , di  saper» 
dou' egli  sia . impero  ch'egli  non  é altro  , che  questo 
Mondo . è perché  noi  habbiamo  ancora  da  parlar  d'ai 
tre  matèrie  innvrner abili , se  uoi  uolete  certificar ui 
di  questo;  è saper , come  Mdamo  potè  esserne  scac- 
ciato fvori , non  essendo  pero  stato  scacciato  fuor 
dc'l  Mondo,  leggeteli  trattato  di  Giouachin V adia- 
mo , fatto  sopra  tal  proposito  è detto  q‘ vesto  egli  se - 
gvitó . 

Dopo  quel  che  ubo  detto , uoi  trouaretc , il  uièt ar- 
liil  fi  vtto  , il  crear  la  donna,  la  istitv^ion  de  l matri 
monio  3 la  benedi^gion  di  Dio , lo'nganno  del  serpèn- 
te ,lapreuaricarzione , la  maledizione,  èia  miferia 
de  l huomo , l'essere  scacciato  de'l  Taradiso  5 il  tentar 
di  Dio , il  nostro  tentar  D'io , la  moltiplicazion  de  gli 
huomini , il  diluvio  5 l'arca  di  7(oè , la  benedizione  , 
è malediigicn  de'l  Tadre,  o d'altrui , la  nuova  molti- 
plicazione , la  confv sion  de  le  lingue , le  uifion  diurne  » 
il  parlar  d'Mngeli,la  circoncisione , la  rouina  di  So- 
dotna , la  moglie  di  hot  in  istatoua , la  imolazfon  d't - 

fiacco  è 


i 


2 9$  rT  ITOCOSM  Ijt 

faacco  > ìauendita  di  Giofeffé ì l’ interpretatoti  de  so- 
gni 3 l'andata  d'israèle  in  Egitto . ’ ^ ' 

7^e  tal  tra  diuisicne , che  è de  l'Efodoj  sarà  la  mìfe- 
r'a  semiti ? di  Israèle , la  crudeltà  di  Faraone , la  occi- 
sion  de'  fan  citili  Israeliti  j tifato  di  Moìse , i miracoliy 
è portènti  di  bio , la  bacchetta  in  serpènte , la  man  le- 
prosa yl'acpa in  sangre  5 le  rane  3 i pidocchi , le  mo- 
sche 3 la  mortalità  di  béstie  3 le  aposteme , la  grandine , 
le  lòcrstè  j letènebre  palpabili^  là  morte  de  primo 
geniti  3 è poi  il  mangiar  l’agnèllo  3 ili  or  i uasì  dagli  E- 
gi’ggtj  3 là  partita  d'Israèle , la  colonna  di  nrgola , la 
colonna  di fpoco  > cheprecedcua  il  popolo  ; è poi  il  se- 
rvir di  Faraone  3 il  passar  il  mare  de  gl'israeliti  3 la 
sommersion  degli  Eghgii  3 è poi  l'acpe  damare  dol- 
ci 3 il  piouer  le  cpvaglie  y è la  manna , il  cauar  l'acqva 
da  la  piètra . è pesto  é panto  harretea  cercar  ne  la 
diuision  prima , detta  innanzi  la  lègge . 

Ma  la  seconda  > detta  Con  la  legge  , sarà  partita ’ 
prima  in  Generale  3 è Speciale , nclGenerali  sarà  l'ap  * 
parir  di  Dio  ne'l  monte  Sinai  3 il  parlar  di  Dio  3 la  elc^ 
%ion  de’l  Topolo  Israelitico  3 la  lègge  3 la  E^ligion  he- 
brèa . 

Lo  Speciale  poi  è partito  noia  lègge  del  decalogo , 
la  legge givdiciale^è  la  lègge  cerimoniale  ; le  pali  per 
abbr cibamento  chiamiamo  Decalogo  5 Givdicii  3 è Ce-  • 
rimonte,  ne'l  Decalogo  saranno  le  dve  tonale  3 i dicci'  . 

pre- 
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precètti , deqvaliilprimo  è C adorar  msolo  Dio,  è 
noti  far  imagini , il  secondo  é il  non  nominar  Dio  uanà 
mente  > il  tèrgo  santificar  il  sàbbato  > il  ([vario  amai 
i Tadri  y il  qrinto  non  occidere , il  sesto  non  adultera- 
re , il  sèttimo  non  rrbbare , l’ottano  non  testimoniar 
N il  falso  y il  nono  non  desiderar  l'altrri  moglie , il  dèci- 
mo non  desiderar  la  robba  aitivi . con  qrèsti  potran- 
no star  ancorale  cose  segvènti , leqvalinon  sono  al- 
tro y che  membra dei  dièci  predetti , cìo. è le  feste  y la 
pasca  ygli  a?gimi , le  Pentecoste,  i tabernacoli,  l'an- 
no sèttimo  y l'amo  gir  bilèoy  il  fvggir  le  svpcrstigtoni , 
l'amate  il  prossimo , il  far  bène  a iinimttà.  - ; * 

Ma  sotto  i Givdicii  trottante  l' ordinatoti  de*  Ma* 
gistrati  y i doni  uiètati , de’ Ipercr  attere  de  t' occidere  » 
degli  schiatti  y de  frvtti,  dei  danni  dati  y de' pegni  > 
de’  dipositi  f de  gli  imprestiti  de’l  ripvdioy  de  i morti 
dc'lsvfcitaril  seme , de  le  uendixìonì  y de  la  pena  de' l 
tallone , de  le  pene  de  la  uita , che  sono  la  idolatria  » la 
sodomia , l’vfar  con  béstie , è altre  assaissime . 

Ma  le  Cerimonie  coterranno  molte  cose  sotto  a dvè. 
diuisioni  y ciò  é Tabernacolo  » è Sacrifici j . nel  Taber- 
nacolo sarà  esso  tabernacolo , èie  parti  sre  ; ciò  é il 
padiglione  s la  coperta , gli  rncinèlli  , le  tauole , le  co- 
lonne , le  basi  ygli  rfciali , i chiotti , le  corde , le  stan- 
ghe ; è poi  l’arca  con  le parti  sre , cioè  il  propiziato- 
rio,  i dvi  cherrbini  y il  itelo  , il  santrario  ; è poi  la 
* - mensa 
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mensa  de  la  propostone » il  pane » è i uasi  svoi  ; è poi 
candeliere  9 è le  Ivceme  sve»  è foglio  da  ardere  > o il 
illuminare  i è poi  l’ aitar  de  l'incènso , cseco  foglio, 
santo , è lampione  » è l'incenso  aromatico»  èiprofv - 
mi  » è poi  fallar  degli  holocavsti » è seco  il  graticola* 
to  3 lepignate , le  granate  yi  bacini,  i forconi  ? è ie  pa* 
lette  sve  ; dipoi  il  lauacro  » è poi  l'andito  5 è le  cortine 
sve»  è apprèsso  le  uesti  sacerdotali  » la  mitra, » il  so* 
fra  spalle , il  pettorale  » le  tonache » è le  brache . 

Ma  sotto  i Sacrifici]  saranno  i Sacerdoti  5 le  espia* 
Trioni  5 le pvr gazioni»  le  benedirò.0™)  h santificato- 
mele festCyil  sabbato, la  pascagli  alimi  le  Pentecoste»* 
tabernacoli  il' anno  settimo Jf anno  givbilèojicibi  immo 
diti  uoti » le  offèrte» le  primizfe,le  decime  ; è poi  le  ho * 
stie  egli  holocavsti » o d'armenti » o di  gréggi » o d'vc- 
ctlli  y o di  mola  5 * sacrifica  3 o per  rènder  grafie,  oper 
i peccati»  è delitti  di  tante  manière  ; è poi  vedrete  i rag 
gi  da  la  faccia  di  Moise  ; è dipoi  i Trofeti  » t i nomilo • 
ro  » ciò  é Isaia  » Gièremia  » Ezechiele  » Daniele  3 Ho - 
fé  a e Ioèle  » ytmons » jibdia  » Iona  » Michèa  » T^avn  » 
Habacvc , Zefonia  » Haggèo » Zaccaria  » Malaccbia  » 
Dauid  • è poi  il  profetar  loro  » e'I  predir  Gièsv  Cristo 
nostro  Signore  il  qval sia  sèmpre  lodato  • 

; Dopoqvestosègye  la  tèrza  diuisione  detta  dopo 
la  legge . ione  trotterete  la  B^ligion  Christiana  parti - 
tita  prima  in  Generale » è Speciale . nel  Generale  sarò. 

Gièsv 
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Gièsv Cristo,  l'Euangelio , la  Religion  Cristiana , la 
Cristianità , il  Cristiano , la  Cristiana  , la  chièsa  i mi- 
nistri 3 la  potestà  de  le  chiatti . 

Ma  lo  Speciale  é diuiso  in  partila  prima  contièn  la 
Historia  di  C risto , la  seconda  é detta  Chièsa  primiti- 
ua,èla  terga  Chièsa  Romana . 

'He  le  Historia  di  Cristo  trouerete  laannonztazio- 
ne  , la  tergine  madre  , la  concezione  , il  nafcimento, 
e Icrefcimento  di  Cristo  , il  svo  disputar  ne  l tèmpio , 
t èsser  battevate  èia  Giouanni  , la  sva  predicazione  , 
la  elezjon  de ' Difcepolifil far  miracoli, far  de  l'acqva 
nino,  gvarir  infermità , sanar  sidcrati , illvminar 
cièchi  3 pafeer  la  tvrba  nel  defèrto , sedarli  mar  e fin- 
dar  sv  Ifil  de  l'acqva  5 scacciar  demonij  ,far  seccar  il 
fico , svfcitar  morti  5 trasfigvrarsi , apparir  segni  di 
cièlo , e poi  cenar  co ’ Difcepolt , lattar  loro  i piedi  5 isti 
tvir  la  commvnione , èsser  tradito  da  Givda , far  ca- 
der i Gir  dei  in  tèrra,  u e poi  la  sva  passione , èflaggel 
Iasione , è crocifissione , è morte  5 el  lauacro  de  pec- 
cati yèla  risvreTgionc,  l apparizione  a divèrsi , il  cova 
mandar  la  predicagion  de  l' Euangèlio , èl'afcènder  in 
cielo , e sedere  a la  destra  di  Dio  Tadre , 

Tsje  la  seconda  diuision  detta  Chièsa  primitiua  tro- 
uerete solamente  Ingrazia , i sacramenti,  il  batte- 
simo, la  cena  de  l Signore , la  fede , i dodici  articoli 
specificati  9 i dièci  precetti,  già  mestati  di  sopre,  èab- 

brac 
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bracciati  da  /* amore , ciò  é amar  Dio  , cl prossimo  ,4 
poi  la  penitènza  ',  la  confessione  e interna , e esterna  , 
e priuata , e appresso  la  orazione , e specificatamente 
il  Tadre  nostro . 

Ma  ne  la  terga  diuision  detta  Chiesa  Bimana  tro- 
verete dve  divisioni  , l’vna  é de  le  Versone , l altra  de  i 
1 {iti . sotto  qvella  de  le  persone  troverete  il  clero  in  ge- 
nerale , è i V relati  in  generale  , con  le  tonsvre,  è chiè- 
riche loroy  e poi  specificandoli,  saranno  prima  i Tapi» 
e poi  i Cardinali , i Vatriarchi  » gli  Arcivescovi > Me- 
tropolitani, Vescovi , Chierichi  di  camera , Trotono- 
tarii  5 Svjfraganèiy  sacerdoti , Cannonici  , Trirmcerij , 
Tiottani , * Arcipreti , Vreti , Captllani , Archidiaco - 
ni , Diaconi , sottodiaconi , Cavalièri , Secretarij , 0- 
stiarii , Cardatarii , Salmisti , Lettori , Eforcisti , A- 
coliti , J\eferendarij  l'Notarij , Scrittori , Segnatori , 
Br  dilatori,  Copisti  , Sollecitatori  , Astipvlatori . e 
appresso  i Monachi  coi  tanti  lor  ordini , cioè  Mona- 
chi de  la  Trinità , di  san  E afillo, di  san  Hieronimo,  di 
santa  Brigida , Certosini , Carmelitani , Crocigeri , 
Servi , Giefvati , Agostiniani , egli  ordini  loro , ciò  é 
Cannonici  Bagolari  5 Bvovbvominì,  Schiopettini , Ere 
mitani , Latcranesi , e poi  Francis  cani,  egli  ordini  lo- 
ro , ciò  c Comentvali , Osservanti , Teniienti , Tove- 
ri.  Minimi  » Capvccini , e appresso  i Dominicani,  co  i 
loro  ordini  ,cioé  Comentvali , e Osservanti  ; e dipoi 

i Bene - 
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i Benedettini  con  gli  ordini  Loro , cioè  Camaldolesi, 
Clrniacesi , Celestini , T/ alombrosini , Hrmiliati 5 Gil- 
bertesi,  Grandimontesi,  Cis  ter  desi,  Castellesi , Melli- 
cesi  , Cassinosi  , Brrf ddesi , è Mont' oliuctini . «;  jo«o 
f oi  le  confraternita,  i Caualitr  di  Cristo , disanta  Ma 
ria  de  la  mercede , di  san  Giacopo , di  sampiètro,  di 
Sun  Tarlo , di Bodi , Castellani , Montescani , Tcvto - 
nid , Calatrauesi , Battrti , Antoniani;  è poi  Pin'^o- 
chcri . ui  sono  poi  i nomi  de  gli  officii , do  è Generali , 
Prouinciali,  Presidenti , Ministri , Vicarii,  Abbati, 
Triori , Grardiani , Archimandriti , Preposti , Cor - 
) ettori , Sottopriori , Procuratori  degli  ordini, Mae- 
stri in  teologia , Lettori , Baccclieri  , figgenti  , Predi- 
catori,Corsori, Decani,  CanciUiere,Strdènti formati,e 
no  formatiiSacristani,  è Connersi,è  cosile  Monache fe 
mine,  è le  lor  Badesse , Priore,  Sacri  stane,  è corner  se, 

I I{iti  poi  sono  partiti  in  Droghi,  Istrrmcnti , è 
Anioni . i Lroghi  sono  le  chièse , i campanili , il  co- 
ro , le  sacristie , le  capèUe , gli  altari , le  pale  , idmi- 
tcrii , le  tombe , i sepolcri , è poi  i monasterii  , j chio- 
stri, i dormetorii , le  cèlle , i rifetorii,  èicacatoi,è 
apprèsso  gli  hospituliconle  pertinènte  loro , se  ben 
non  sono  trtte  lroghi , ma  per  non  far  troppo  diui- 
sioni . 

Gl' [stiramenti  sono  gli  habiti  sacerdotali,  do  è cot- 
te, camici , stolle, pianette, piuiali,  tonicèlle,  pallij9to- 

' ' . m.cje , 
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nache , cappe , caprcci^  paciènzje,  i manti  Ili,  i uascapi » 
i ueli 5 /e  uelette,  i batteri,  le  bende . è poi  le  magmi ^ le 
croci,  i corpi  santi,  le  reliqvie,  i tabèmacoli,  i Irmi,  le 
lampade , le  cere,  i cèrij,  i nasi,  i caliti , le  patene,  i to - 
riboli, gl' incènsi,  le nauiceUe ,l' ampolle , le  campane 
con  le  parti  loro  specificate  ne  l'arte  de'lgitto  ; e insiè- 
me il  sonarle,  con  le  manière  de  svoni,cio  é,dvplex  ma 
rvs,  dvplex  minvs , sèmidrplex , è simplex . è cosi  gli 
organi  con  le  parti  loro , poste  ne  la  mvfica , è sonare 
gli  organi . 

Sotto  l'jiZQone  trouarete  prima , il  libero  arbi- 
trio , è poi  le  bvone  opere , l'adorazione , la  latria  , la 
dvlia,  la  hiperdrlia , la  inuocazione , la  intercessione , 
la  messa,  il  sacrificio  per  i peccatila  oblazion  per  i ui - 
vi,  e per  imorti, gli  anniuersarij  ,la  orazione , le  bore 
i canoniche , mattino , prima , tèrza , sèsta , nona , uè- 
spro , complèta , l'officio  de  la  Madonna?  t officio  de  lo 
Spirito  santo , l'officio  de  la  croce , t officio  de  morv , 
l'officio  de  la  settimana  santa , le  letame , la  corona  5 il 
rojario , il  cantar  in  cero,  le  fèste , l'acqva  santa,  la  eli 
mosina 5 le  offèrte 5 il  digivno , l'astinènzia , le  uigilie , 
il gvardare  il  mcrcordt , il  uènerdi , è Isabbato , il  di 
de  la  Donna , le  qvattro  tèmpore , l auuènto , il  carne- 
uale,  la  qvarefima , è la  Vascqva  dipoi  la  contrizio- 
ne, la  confessione  auricolare,  la  assoluzione , la  remis- 
sione > lapenitènzfa , la  saSisf azione  ,èpoii  peliegri - 
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naggi  t le  stagioni , le  perdonante , il  domandar  gra- 
gie»  il  far  uoth  e qviui  saranno  le  tauolèUc , le  statone » 
le  uèstitgli  argenti , e altre  cose  notate , e poi  le  indvl- 
gèngie y i givbiléi »le  benediggiom , el mèrito , èia 
sopraerogagione . è poi  le  cerimonie  > /<*  svpcrstione  » 
Tgeligione) detta  fvor  de  la  legge . è la  bipocrifta  la  dan 
nagione . 

Segvepoi  £ vltima  de  le  qvattro  principali  diuisio - 
ni  de  ladannagione , è qviui  tronarete  la  religion  Ta- 
gana , la  Macomettanafìa  TS^estorianayè  £ altre  tante . 

.Appresso  la  Religione  trouerete  la  Teologia^  Teo 
logo , e'I  svo  Teologiggare . è tanto  sia  detto  de  le 
feienge  de'l  Mondo  Intelligibile . boruegniamo  aqvel 
le  de'l  Sensibile . 

Già  sapete > il  Mondo  Sensibile  èsser  partito  in  Ge- 
nerale , è Speciale  : bora  saprete  ; come  sono  alcvne 
feitngìe , che  hanno  vn  cèrto  riguardo  al  General  di 
esso  Mondo , è alcvne  a lo  Speciale . qvelle  del  Gene- 
rale de'l  Mondo  sensibile  sono  ancor  esse  partite  ne' l 
loro  Generale , è Spegialc . ne'l  generale  si  contengono 
le  feièngie  contemplatine  » è le  pr attiche . 

Con  le  contèmplatiue  , sarà  prima  la  merauiglia 
fonte  d' ogni  nostro  sapere . è poi  dette  esse  feienge  cosi 
ingenerale  > è insième  la  filosofìa  pvr  in  generale  » è 
parbnsnteil  Contemplatimi  il  Filosofo , il  Trouator 
d'alcvna  facoltà , è se  miete  a potete  porre  inqvesto 
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hogo  le  sètte  de ’ Filojofi , come  'Pitagorici , Socratici 9 
Tlatcnici , Peripatètici , Stoici  , Epicvrèi  Tirronici  , 
jLcadèmici,  èd  altri . è cosi  ci  potete  porre  alami  tro- 
uatori  di  nvoue  fcièngie  , come  Cèrere  trouatrice  de'l 
grano , lgadamanto  de  le  leggi , Evrialo , e l fratello  , 
ouer  Dofìo  de  le  case, C inir  a del  rame , è d'altre  cose , 
Danao  de  i poggi  , Lèdalo  de  la  sega , è di piv  altre 
cose  : è con  qvesti  potete  pome  infiniti  altri . è dotte 
qvesto  hogo  perciò  non  ui  piaccia;  potete  porli  ciascv 
no  a la  particolar  arte , o altra  cosa  da  Ivi  ritrouata . 

Con  le  prattichepoi  trcucrete  in  generale  l'arte  at 
fina,  è la  fattila , è la  mccanica , è cosila  bottegai 
l'insegna  de  la  bottega  , è gl' istrvmenti  ingenerale  in- 
sième con  alcvne  parti  commvni  a innrmer abili  istrv-i 
menti,  come  il  manico , le  branche,  il  gambo , la  schiè- 
na , il  taglio , lapvnta , i lati  ilpiatto,  il  capo  > il  pie- 
de , il  fondo , il  coperchio  l'orlo,  la  bocca . è cosi  alcv- 
ne cose  pertinènti  a infinite  aggioni,  come  if assi,  le 
balle , i fardèlli , i maggi,  i rvotoli  5 le  matagge . è poi 
sono  alcvne  aggioni  generalissime  è pertinenti  afaeoi 
td  innvmer abili , cioéleuar  per  tempo  a fare  alcvna 
cosa  ,fare  alcvna  cosa  ,far  di  sva  mano  ,far  fare , far 
di nvouo,  racconciare , dare,  o pigliar  lauoro  sopra 
di  se , lauorarc  a le  svc,o  a le  altrvi  spese , a giornata , 
apreggo , sengapreggo , lafciare  il  lauoro  imperfet- 
to sfinirlo , pagar  il  lauoro . t * 

Ma 
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Ma  ne  lo  Speciale  sono  specificate  qveste  fidènte 
è prima  k Matematiche , la  Fisica  , la  Metafisica , la 
Cosmografia,  il  Loto  , le  Matematiche  sono  partite  in 
Generale , è Speciale . ne'l  Generale  sono  esse  materna 
tiche  figlivole  de  la  qrantità,  e l Matematico  di  esse 
professore:  è cosi  il  nvmero  assolato , la  proporzione, 
la  proporzionalità,  la  improporzione , la  impropor- 
Zionalità  è maggiori  , è minori . 

T^elo  Speciale , se  miete,  mi  potete  pomi  tvtte 
qvattro  le  matematiche  specificatamente . ma  io  con- 
siderando P Astronomia  ; è uedèndola  cauar  il  nome 
sroda  le  stélle,  è trattar  de  la  moltitrdine  de  i moti 
celesti , è de  la  sostanza  sensibile , è perpetra,  come 
dice  Aristotele  ne'l  drodecimo  de  la  Metafisica,  il  che 
non  fanno  1' altre  matematiche , le  qrali  non  conside- 
rano sostanza  alcrna  ;per  tanto  io  pongo  l'Astrono -» 
mia  tra  le  fetenzie  de  l'Hromo  dintorno  a'I  Mondo  ce- 
lèste , oltre  a ciò  considerando  la  Geometria , èuedèn- 
do , che  ( secondo  il  testimonio  di  Boezio , cllafv  tro- 
ttata dagli  Egiggii  > per  necessità  de  i tèrmini  de  la 
tèrra  copèrti  da'l  leggo  de  la  inondagion  de'l  Issilo , è 
non  sonando  altro  il  nome  svo , che  misrrar  di  tèrra  : 
p tanto  io  pongo  la  Geometria  tra  le  feièngie  de  l'Hvo 
mo  dintorno  a la  Tèrra. è consideradoparimetela  Mv 
sica,  èuedendo,  tvtte  l’arti  èssere  state  trottate  per 
cagion  de  i sensi  ± è ogni  principio  de  l'arte  M-rsica  da 
<■■-■■■■  y 2 gli 
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gli  orecchi  pigliarsi , i qvali  talmente  riceuono  i svanì 
che  non  pvr  ligivdicano , ma  se  ne  dilettano , è se  nat 
tristano , è semmai  qvali  alcvna  conofcènga  di  uoce 
non  ci  sarebbe  ; si  come  in  piv  l voghi  afferma  Boègio 
ne  le  Matematiche  sve  : per  tanto  io  pongo  la  Mvsica 
tra  le [cièngie  de  l'Hvomo  dintorno  a gli  orecchi . ol- 
tre che  l’astronomia , èia  Mvsica  sono  ancóra  in  di- 
spvta  appresso  a molti  ; se  siano  matematiche , o fisi- 
che, ma  a l'aritmètica  non  veggo  da  altra  ragione 
èssermi  per  svaso  alcvn  Ivogo  piv  propio  di  qvesto.an 
7i  dicendo  Vlatone , che  l'aritmètica  énata  da'l  Mon 
do  yed  essendo  il  nvmero  vna  ravnanga  di  vnitd  : co- 
me dice  Aristotele , io  la  pongo  in  qvesto  General  del 
Mondo  y done  tvtte  le  cose  sono  ravnate . 

La  Aritmètica  dvnqve  é partita  in  Generale yè  Spe 
ciale.  nel  Generale  sarò.  essaAritmèticafAritmètico » 
c'I  nvmero  Aritmètico  ingenerale . 

Ma  ne  lo  Speciale  saranno  le  diuision  de'l  nvmero3 
è le  a'zgion  de  l’Aritmètico , partite  prima  in  dve  par 
ti 5 ciò  è in  Conofcènte , è Agènte  ; o uolete  dire  specv- 
latiuay  è attiua . la  Conofcènte  poi  c diuisa  in  dve  altre 
parti  y secondo  la  diuerfìtd  de  l nvmero , è la  prima  é 
detta  Tfvmero  semplice , è l'altra  Tslymero  divèrso . 
* 'Hymero  semplice  trouarete  tredici  dini  sioni  3 

la  prima  sarà  esso  nvmero , è l’abaco } co  i svoì  carat- 
teri cioè  12^456785?»  che  gli  Antichi  chia- 
mavano 
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mainino  digito . la  seconda  sono  Le  dicine , ciò  é io. 
20.  JO.  40*  5 °*  60.  70.  80. 90.  che  già  si  dice - 
•wtfwo  articoli . /a  jo/io  /e  centonaia  ,cioé  100. 

200.500.400.  500. 600.700.  800.  900.  /# 

qvarta  sono  le  migliar a^cioé  looo.  2000.5000. 
4000.  5000.  6000.  7000.  8000.  9000.  la 
grinta  sono  le  decine  de  lemigliara,  cioè  10000. 

Ì20000.50000.40000.500CO.60000.70000 

80000.90000.  la  sesta  sono  le  centonaia  de  le  mi - 
gliaratcioé  100000.200000.500000.400000 
5 00000.600000. 700000.800000. 900000 
la  settima  sono  i milioni , «oé  1000000.2000000. 
5000000.  4000000.  5000000.  6000000. 
7000000.8000000.9000000.  la  ottauasono 
le  decine  de  milióni  t ciò  è I coooooo.20oooooo. 
-50000000.40000000.50000000. 600000- 
00.70000000.  Soooooco. 90000000.U  nona 
-sono  le  centonaia  de  milioni , ciò  è 1 00000000. 

200000000.500000000.400000000.500- 
000000.600000000.700000000. 8ooooow 
000.900000000.  la  decima  sono  le  migliara  de * 
milioni  y cioè  .1000000000.  200000C000. 
5000000000. 4000000000.  5000000000. 
6000000000. 7000000000.  8000000000. 
9000000000.  la  vndecima  sono  le  decine  de  le  mi- 
gliaia de  milioni  ,cio  è 1 0000000000. 200000- 

V 5 00000. 
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00000.30000000000. 40000000000. 500- 
00000000. 60000000000.  70000000000. 
80000000000.90000000000.  ladvodècima 
sono  le  centonaia  de  le  migliarci  de  milioni , ciò  è 
1 00000000000. 200000000000. 300000- 
000000. 400000000000.  5 00000000000. 
600000000000.  700000000000. 800000-  | 

000000.900000000000.  la  ter^a  dècimasonoi 
milioni t cioè  IOOOOOOOOOOOO.  è cosi  potreste 
andare  in  infinito . ma  perché  a l'infinito  non  siamo  ob- 
bligati , è perché  a me  qvesto  nvmero  basterebbe  per 
bora  > se  fossero  serdi  ; in  esso  farò  fine . 

L'altra  diuision  de'l  numero  detta  nvmero  diuèrso 
contièn  sotto  di  se  tvtte  le  diuersita  5 è l' altre  manière 
de  nvmeri  : èd  é partita  in  tre  parti  : dvc  sono  secon- 
do la  diuision  de'  Matematici , l’vna  detta  per  sey  l'al- 
tra detta  ad  altro  ; è la  tèr%a  io  ue  l' agivngOyper  con- 
givngcr  insieme  molte  cose , che  da  lor  sono  dispèrsa- 
mente trattate , èchiamola  di  piv  fatte . 

* ' £ ripigliando  qvella,  che  è detta  per  seyla  uedremo 
partita  in  nvmero  propio , è nvmero  geometrico  .ne' l 
nvmero  propio  saranno  dve  diuisioni  > ciò  è il  pari  ,e7 
dispari . è co'l  pari  sarò,  esso  pari  > il  pari  egvale , il 
pari  disegnale , il  disegvalmente pari  5 il  diminvto  > il 
souèrchio , e l perfetto . è i tre  primi  sono  qveUi > che 
da  gli  antichi  Aritmètici  fvron  detti  > pariter  parypa- 
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riter  impar,  è impariter  par  : come  so , che  u accorge- 
te . co'l  dispari  poi  uedrete  esso  dispari , il  primo  èd 
incomposto , il  secondo  è composto  , cl  tèrgo  d’ambe 
le  natvre , secondo  i dvi  rispètti . ma  il  nvmero  geom  è 
trico  sara  il  lineare , il  svper fidale , il  circolare , il  tri 
angolare , il  quadrato , è congrvo , è incongrvo , il  so 
lido , il  cvbo , il  pentagonale , l'efagonale,  1 ettagona- 
le j l'ottagonale , l’ennagonale , égli  altri . 

- Segve poila  seconda  diuision  detta  ad  altro  ne  la 
qvale  é la  proporzione , partita  in  prima  manièra , è 
seconda  maniera . laprima  maniera  contien  lapropor 
gione , è la  propor  gionalità , è commvnc , è propia , è 
de  la  propria  la  ragionale , èia  irragionale , è de  la 
ragionale  la  eqvalità , e la  ineqv alita,  è delaineqva- 
lità , la  maggiore , è la  minore . 

Le  qvai  cose  saranno  in  qvesto  Ivogo  qvafi  come 
sotto  vn  generale , è qvel  che  segve , qvafi  come  sotto 
vno  speciale,  impero  che  qvesta  maggiore  c partita  in 
Semplice, è Composta . è la  Semplice  c diuisa  in  Molte- 
plice , Sopraparticolare , è Soprapargiènte,  ne  la  mol- 
teplice trottante  il  doppio , il  triplo , il  qvadrvplo , il 
qvincvplo , il  scscvplo , e’I  resto  fino  a l'i  nfinito  . ne  la 
Sopraparticolare  sarò,  la  parte  aliqvota , ènon  ali- 
qvota , la  sesqvialtcra,  la  sesqvitèrga,  la  sesqviqvar 
ta,la  sesqviqvinta , è l altre  in  infinito . ne  la  Sopra 
pargiente  sara  la  soprabipargiènte , la  soprat/epar- 
i , V ^ giènte  3 
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piente  , la  sopraqradrip ardente  , el  rèsto  prr  in  in - 
finito,  l'altra  diuision  poi  detta  compostala  dre  mcm 
bra  ; l'mo  è detto  Molteplice  sopraparticolare  ; è con 
tiène  la  doppia  sesqrialtera , la  doppia  sesqviterza , 
la  tripla  sesqrialtera  5 e'iresto  in  infinito  : l altro  é 
detto  Molteplice  sopraparzjente , è conticn  la  doppia 
soprabiparziente  , la  doppia  sopratrìpar%iente  , la 
tripla  scprabiparziente.la  tripla  sopratriparziènte , 
la  tripla  sopraqradriparziènte,è  la  tripla  sopra  qra- 
driparzffnte  le  qrarte , le  qyinte  3 è i altre  pvr  senza 
fine . è trtto  qresto  énela  propor%ion  de  la  meqrali 
td  maggiore . 

L’altra  poi,  che  é detta  Minore , baie  medesime 
diuisìoni , che  baia  maggiore  con  questa  sola  diffe- 


rènza , che  a trtte  uisi  aggirgne  qresta  particella  so, 
abbracciata  da  la  noce  sotto;  è si  dice  so  molteplice , 
so  doppio , so  triplo , è cosi  sosopraparticolare , soso- 
‘prap ardente , è Ì altre  trtte . oltre  a qreste  cose  sèi 
altre  spegie  di  proporzionalità  si  trouano , le  qvali 
non  sono  mite  con  le  prime;  è perciò  disopre  iole 
diuisi  in  dre  manière,  de  la  prima  fin  qri  babbiamo 
parlato  : bor  parlar emo  de  la  seconda . 

La  Seconda  manièra  drnqre  contiene  in  se  sèi  spe- 


zie di  proporzionalità  ; ciò  e la  corner  sa  > la  permr- 
tata , la  congivnta , la  disgimta  , la  rottèfeia  , la 
egvale  » 

Sègvt 
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Sègvepoi la  tèrza diuision  del nvmero diuèrso det 
ta  Di piv  Fatte . la  qval  contiene  in  se  i numeri  sani , i 
numeri  rottij  e poi  le  radici,  e quadrate,  e erbe , e rela 
te,  e pronube , e l' altre  senza  nomi , e senza  fine,  ma  il 
nvmero , la  cosa , e'I  cènso  già  gli  habbiamo  trouati  ; 
perciò  che  qvesto  nvmero  non  é altro , che' l nvmero 
semplice , la  cosa  non  é altro  che  la  radice , e'I  cènso 
non  é altro  chc'l  qvadrato . ui  sono  poi  le  règole , e lor 
manière , ciò  è la  regola  del  tre , con  la  règola  de  i ba- 
ratti, e compagnie,  e socide , da  essa  procedenti , e poi 
la  règola  de’l  cinqve,  le  regole  di  Elcataino,  con  la  po - 
sizion  sempia,  e la  pofizion  doppia,  e la  règola  delpiv 
emeno,  de  fempij , edoppij.  e poi  la  pr attica  di  M- 
ghebrd , e di  <Almvcabalà  ; e qviui  uedrete  i sèi  bino - 
mij  co'i  loro  sèi  recisi , e i trimonij,  e i moltinomij. 

E tvtto  qvesto  si  contiène  sotto  la  prima  de  le  dve 
diuisionide  lo  Speziai  de  l'aritmètica  detta  Conofcèn 
te . hor  parlaremo  de  la  seconda, detta  ^ Agènte . in  essa 
trotterete  il  nvmerarc , il  svmmare,  il  sottrare, il  molti 
plicare  con  le  sve manière , ciò  éa  castèllo , a colonna > 
per  iscacchi,  per  crocetta , per  qvadrato , pergelofiay 
per  ripiègo , a scapezzo  :uié  poi  il  partire , e sve  ma- 
nière,ciò  é a regolo,  a danda , a galèa , a schifare  ( ma 
qvesto  é de  li  rotti ) a ripiègo,  e qviui  sarà  l'infilzare  : 
uic  poi  la  progressione , o continva , o discontinva , o 
proporzionale , o molteplice , o particolare  : e poi  ui  é il 

pigliar 
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figliar  parte , il  ridvr  a parte  > il  trottar  le  radici , è a 
l'vltimo  la  proua , e sve  manière , ciò  é la  proua  del 
sètte,  de'l  none , de  l' radici,  e de'l  moltiplicar  il  parti- 
tore contra  il  prodotto. 

Ma  il  tener  libbro,  l' affittare,  C accordare , il  uende 
re » il  comperare , e assaissimo  cose  tali  uanno  a la  Mer 
Catania  ne  la  Tolitica , come  uedercte.  eglié  uero, che 
alcvne  di  esse  paiono  acconuenirsi  a qvcsto  Ivogo . e 
ciò  armène  da  la  continua  concatenatone, che  le  fcièn 
te  hanno qvesta  con  qvclla , elvella  con  qv eli' altra  • 
chi  altramente  uvolfare,  si faccia . a me  cosi  é parvto 
difare. «y;  jù 5 «T..a^n  mApH* 

E poi,  che  per  le  ragion  dette , io  non  son  per  porre 
in  qvesto  Ivogo  l'altro  matematiche  : passerò  a la  Fi- 
sica . de  la  qvaleperó  altro  qviui  non  trotterete , senon 
essa  fisica , il  Fisico , e l fisicare  ; lì  altre  cose  tvtte  già 
le  battete  piènamente  uedvtc  disposte  di  sopre,  e dopo 
la  fisica  trouaremo  la  Metafisica  sopra  essa  formata 
fi  metafisico . e poi  Cosmografia . ne  la  qvalcparimen 
tje  altro  non  trouarete,  senon  essa  cosmografia , il  Cos- 
mografo, la  sfera  materiale , e le  parti  sve,  già  mostra 
te  ne  la  sfera  mondana  : e poi  l'astrolabio , c apprèsso 
il  qvadrantc  ,ele  parti  sve , ciò  é l' orecchie , il  lembo 
co' i svoi  nouanta gradi , e l perpendicolo  svo  . le  qvai 
cose  ancóra  sèruono  a l'Astronomia,  e a la  Geografia » 
Che  tosto  trouaremo . il  rimanente  già  l' babbi  amo  (co 

mhauete 
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nìhaueteuedvto)  minatamente  descritto. 

Dipoi  sègve  il  Loto , doue  trotterete  il  loto , il  met- 
ter al  loto  y i bolettini,  i nasi , il  cattar  per  sorte , il  toc 
car  la  sorte , e a l' ritinto  ( seni  paresse  ) potreste  in 
presto  Ivogo  porre  ancor  la  sofistaria , tl  sofista , co  l 
svo  sofisticare , e tvtte  preste  sciènte  hanno  riguar- 
do a'I  General  dèi  Mondo  sensibile,  hor  passiamo  a lo 
Speciale. 

Qvitti  M.  Agostin  Malipiùro  disse  uèrso  il  Conte 
CoUaltino.  Terché  noi  kabbiate  in  qvesto  Ivogo  poste 
le  Matematiche, e di  esse  partc>enon  tvtte  : già  da  noi 
l'habbiamo  inteso  : perché  poi  uhabbiate  posto  la  Fi- 
sica , la  Metafisica,  eia  Cosmografìa  ; da  noi stessi  lo 
comprendiamo . ma  perché  uhabbiate  posto  il  Lotose 
la  Sofistaria  ; io  per  me  noi  so  comprèndere . 

'Noti  é mer ciniglia, rispose  il  Conte  ; perché  noi  non 
ui  trottaste  a i ragionamenti  nostri  dèi  primo  giorno . 
nè  qvalifv  mostrato  ; nèl  General  di  qvesto  Mondo 
sensibile » tra  l’ altre  cose  èsser  le  cavse , è con  esse  il  ca 
so,  e lafortvna , e molto  dipoi  gli  accidènti . per  tanto 
essèndo  il  Loto  cosa , come  uedete , posta  ne  la  sorte  ; 
qvesto  é il  Ivogo  , che  gli  s' acconti  iene,  dipoi  qvi  potre 
steporla  Sofistaria  ; perché , come  afferma  Arisiote 
le  t ella  sola  tratta  de  gli  accidènti  : e perciò  bèn  disse 
“Platone, dicèndo  ch’ella  é dintorno  a le  cose, che  non  so 
no . è altroue  Aristotele  dice  , eh’ ella  ha  solamente  ap- 
parènza 
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parènza  di  sapiènza . io  non  di  meno  la  pongo  tra  la 
logica , tra  l’arti  del  parlare . 

* Ma  passando  a le  operazion  de  l'Hvomo  aspettan- 
ti a lo  Special  del  Mondo  sensibile ; secondo  le  diuision 
di  esso  Speziale  , cosi  le  tr olieremo  partite . e alcvnc  sa 
ranno  Del  Mondo  C è lèste],  e alcune  Del  Mondo  Eie - 
mentato . qvclle  Del  Mondo  Celèste  sono  la  Astrono 
mia,  e l'operar  al  Sole , e ala  Lvna,  l'orologio, 

lS{e  la  Astronomia  trouarete  essa  astronomia,  l'a- 
stronomo, c'I  svo  astronomizgare , ciò  é considerar  le 
stélle,  e insegnar  i lvoghi,e  le  natvre  loro,  e poi  l'astro 
logia , l'Astrologo  ,e'l  svo  astrologare , ciò  é conside- 
rar le  qvalitd  de  le  stélle,  e preueder  le  cosefytvre.  ma 
il  predir  le  cosefytvre  per  astrologia , lo  trouarete  in- 
sième con  tvtte  l' altre  arti  de  l'indouinare  tra  le  opera 
Zion  de  l'Hvomo  intorno' l parlare . qvi  ancóra  saran- 
no le  tauolc  de'l  far  de  la  Lvna , e de  gli  eclissi , e la  pa- 
ta,  e la  indizione , e l'avreo  nvmero,  il  Tacvino,l' Al 
manaco , il  calendario , la  tauola , l'astrolabio . dopo 
qvesto  sono  Le  Operazion  Fatte  al  Sole],  oala  Lvna. 
doue  troueretc  il  gire,  o stare  al  Sole , operar  a'I  Sole, 
'metter  cosa  al  Sole , afcivgare , o seccar  se  o cosa  ài 
Sole , leuar , ogvardar  se  o cosa  dal  Scie , scacciar  il 
caldo,  scacciar  il  freddo  ,èqvi  saranno  le  impannate  , 
. el  cvrsor  loro;ù  cosi  operar  qval cosa  a la  Lvna;  an- 
• dar  di  giorno,  andar  dt  notte,  andar  a brancolone . sè- 
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gre  poi  l'orologio  ; doue  trotterete  dve  diuisioni , ciò  é 
il  Generale , doue  sarà  Convolo ,le  bore , le  tnègg^hore, 
iqvarti,  / minvti  ; e lo  Speciale  ; doue  saranno  le  diuér 
se  spècie  degli  orivoli  ; ciò  è da  Sole  co  l svo  Gnomo- 
ne , da  acqva  con  la  sva  cassa , da  poluere  con  la  sva 
cassa  1 da  rvote  con  le  parti  sve,  ciò  é le  rvote,  co'  ipo 
li, e rochèlli , e denti , e nomi  loro,  ciò  é la  stirparla  mae 
stra,  lapirona , la  chiauarvola , la  uentarvola , le  tac- 
che , il  roccbcllo  de  la  corda , la  corda  i contrapesi , il 
tèmpio,  la  cassa , i colonnèlli,  la  chiauarvola , la  con- 
trastella,la  spèndola, la  noccivola  da  inchìauarej  mar 
tedi,  la  campana , il  raggio,  il  pennone , i nvrneri,  il  cà 
ricar  l’hore , il  sonar  le  bore  ; e qviui  sarà  anche  lo  sue 
gliatore , il  metterlo  a segno,  ciò  sucgliar  svo . 

Ma  le  aggioni , che  hanno  rispètto  al  M ondo  Eie - 
mentato  sono  in  dve  parti  diuise  ; l'vna  é Degli  Ele- 
menti , l'altra  De'  Misti . e qvelle  Degli  Elementi  so- 
no, De l Evoco,  De  ledere,  De  l \Acqva,  c De la 
Tèrra . 

- Qvelle  De'l  Fvoco  saranno  diuise  in  tre  parti ; ciò  é 
T(atvra,  Istrvmenti , èd  Magioni.  nelaTsfatvra  tro- 
uaremo  le  cose  natvrali  de'l  Fvoco  nostro  ( imperoche , 
come  dice  Tlatone  ne'l  Filèho , il  fvoco  é apprèsso  di 
noi  tèdénc  l'vniuerso ) è insième  aicvne  qv  alita,  scn- 
•ga  le  qvali  non  pvó  èsser  il  f voco  ; e appresso  piv  altre 
sve  pertinènte,  e saranno  qveste  > il fvoco , il  svoac- 
\ ' cèndersi , 
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ccndersi,  il  forno*  la  fiamma , i7  fooco  picciolo,  ogran- 

• de,  lo  splendore, o picciolo,  o grande,  l' ardere,  lo  strè 

r pito  del  fooco,  lo  scaldare,  l'afcivgare , lo  scottare , il 

cuocere,  l'arsicciare,  l abbry fidare,  e poi  ci  sono  le  sin 
tille , le  fauille , cosa  affocata , le  brace , il  fooco  sptn- 
, gersi , i carboni , la  cénere , le  cinige,la  caligine , e'I pvg^ 

go,  che  in  qvalvnqvt  modo  e cagionato  da’ l fooco, 

Magl'lstrvmcnti  saranno  in  tre  diuisioni , l'vna  c 
Ter  jl  ccènder  il  Fvoco,  l'altra  Ter  A rderey  e la  tèr - 
ga  Ter  Brfogni  De  l Fvoco, 

% Sotto  la  prima  di  qveste  tre  diuisioni  trottar ete  il 

battifooco,  la  piètra  focaia , l'acciaio , l'esca , i ‘Solfa- 
nèlli,il  soffione,  il  mantice  con  le  parti  sve,  ciò  é le  man 
tichc , l'anima , la  cannèlla , è se  uolete  anche  il  legno  ^ 
el  croio. 

Sotto  la  seconda  diuisione  detta  Ter . Ardere , tro- 
ttante le  legna  da  fooco , o uerdi , o secche , e lo  stig- 
gone,o  acceso,  o spento,  e l'esca  dipivfatte , epoillvt 
mi  in  generale , e apprèsso  le  f ac èlle , i fonali,  le  cande* 
le,  le  candelette , i candelotti , i torchi , i cèrtj , e'ipa - 
pio  loro. 

E Sotto  la  tèrga  diuisione , la  qval'  è Ter  Bifogni 
De'l  Fvoco , trouerete  il  capifocco , ilgrardacènere * 
il  bèccacèntre , le  mollette , la  paletta , laforgina , lo 
scherma  gito-,  e poi  lelvmière , le  lampade  col  svuero 
loro  5 le  lantèrne  e le  parti  loro,  le  Ivccrne , el  manico, 

\ - < ..  . * el  ' 
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e’I  bicchignpolo,  c lo  stisgator  loro,  i candelièri,  i h- 
[ • ternari,  e i mocatori  ; e apprèsso  lo  scaldaletto , lo  scal 
dapie , ìlfocone\,e  se  miete , anche  il  foco  lare . benché 
qpesto  élpogo  piv  tosto  che  ist  nmento  ; e si  tr onera, 
disotto  ne  le  case  ; come  tosto  uederete. 

Ma  tornando  a la  tèrza  de  le  prime  dittisioni , det- 
1 ta  jLTÒpm , in  essa  trotteremo  l' andar  a l focolare  a 
brancolone,  scoprir  ilfpoco,trouarui fpoco,  non  ne  tro 
uare , andar  per  fpoco  in  uicinanza , non  ne  poter  haue 
re, accènderlo  con? acciaio  ,porui  attorno  de  l'esca  , 
Soffiami  con  bocca,  con  mantici , 0 con  altra  cosa , ac- 
cènder il  fpoco  ,porui  sv  de  le  legna , ridvrsi  al  fpoco, 
farueglie , lauorar  ài fpoco , scaldarsi , scaldar  cosa, 
metter  cosa  a’I  fpoco, 0 al  fpmo,  afcivgarsi , afeirgar 
cosa , abbrvstirla , leuarsi  dal  fpoco , leuar  cosa  da'l 
fpoco , 0 da’l fpmo , il  fpmo  far  noia , leuar  legna  da'l 
fpoco,  coprir  il  fpoco,  spegnerlo  ; e cosi  accènder  il  Iv 
me,  difènderlo  da’l  uènto , por  la  candela  ne’l  candeliè- 
re,porla  oue  Ivca,  lauorar  al  Ivme  di  fpoco  0 sia  di  can 
dela,  0 di  hcèrna , 0 di  che  altro  si  sia,  far  bme , moc - 
car  la  candela,  la  hcèrna  èsser  secca , pomi  de  foglio , 
Stillarla,  far  fanghi, mancar  il  lrme,spenger  il  hme, 
starsi , 0 far  cosa  al  bpio  ; e poi  sarà  il  lamernaro,  e'I 
svo  far  lantèrne,  e cosi  il  far  fa  cèlle,  far  candele,  e co- 
se tali  ; è pltimamente  lo  spazzacamino , col  rvsco , e 
la  radimadia  sra,el  spo gridare,  e spaTgacamiai.  • 
« Sègrotio 
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Sègvono  poi  le  operazioni  contenvte  sotto  ladini* 
sion  De  l'aere , le  qvali  saranno * star  a l'aere , andar 
feri  aere * o tra  nvuoli * trouarsiala  fiotta , ala  nette, 
a la  grandine*  al  uènto * andar  per  la  nette * cattar  cri - 
stallo  >fvggir  la  fiotta * o nette * o grandine  *o  uènto  > 
starsi  al  copèrto * èsser  percosso  da  grandine*  o filmi- 
ne* scrollar  giv  la  fiotta*  o nette  * giycar  a la  neue , far 
cosa  di  neue * metter  cosa  a l’aere , o a la  fiotta*  e starsi 
al  fresco  .e*  se  uolete , potete  ancor  porre  in  qvesto 
Ivogo  l’èssere  spiritato*  è i èsser  liberato  dagli  spiriti • 
imperocbe  ( se  bèn  ui  ricordate  ) ne  la  regione  infirior 
de  l’aere  già  babbiamo  trouati  qve  demonii,di  evi  li- 
bèrto * è prima  san  Vavlo  fanno  menzione . ui  potete 
ancor  porre  i molini*  o altri  edificii  a uènto  * è le  parti 
lor  commvni , e necessarie  a'I  uènto  solamente  ( che  le 
altre  sono  poste  altr otte  ciascvna  a’I  Ivogo  svo  ) ciò  é 
la  basa*  la  colonna*  la  scala , la  casa*  la  rvota  * i denti * 
il  cerchio*  le  ali*  le  tele.  , . , ,c 

Dopo  qvesto  sotto  la  diuision  Del'^Acqva  trottere- 
mo le  opera^ion*  che  l'Hvomfa  dintorno  a l’acqua  ; le 
qvali  tvtte  sono  contenvte  sotto  qveste  diuisioni:  jlc- 
qva  ^ idoperata*Bvcato * Acqvedvtti*Conserue  d’jlc 
qva * Edificii  d’^Acqva*  Saline , e Istallale. 

Sotto  H^icqva  adoperata  sarà  andar  a l’acqva» 
ber  acqva*  bagnarsi*  bagnar  cosa , lauarsi  * lauar  co- 
sa* specchiarsi  ne  i acqva  * torbidarla  » entrar  ne  l'ac - 
s.  qva % 
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qva,  gittaruisi  dentro,  passar  a gvaggo  ,gir  svlfil  de 

l' acqva, gir  sott  acqva, annegarsi,  venir  di  sopre,  vfcir 

a ripa,  gir  svi  giaccio,  lifciolar itisi,  sblijciare,caderey 

romper  ilgiaccio,percvotter  ne  l' acqva  , farla  sprvg* 

gare , sborfare , sgviggare , sparger  acqva , infonder 

acqvaygittar  cosa  inacqvay  gittar  svpe'l  filo  de  l'ac - 

qvay  ficcar  cosa  in  acqva , trarnelafvorf  attigner  ac - 

qvay  portar  acqva-,  è qvi  saranno  i secchi,  è'I  bicollo, è 

la  brocca  ; è poi  notar ty  è sve  manière , ciò  é notar  sot- 
1 % % * 
t’ acqva,  di  sopra,  contr  acqva , a seconda , è passar  a 

nvoto . 

Dipoi  sotto 7 Bvcato  sarò,  il  bvcato,  la  lauandaia,  ì 
panni  brvtti,  il  sapone,  la  cénere,  le  smoglie , il  ratino^  - 
o dolce j o forte^  le  tauole  da  lattare, i caualletti,  i cola 
toi , i mastèlli » le  conche , le  caldaie,  i fornèlli,  è la  cagr- 
ga  : è poi  il  far  bvcato,  smagliare-,  immastellare  ygit~ 

\ tur  sv,  cattar  il  ramo , cattar  i panni , lattarli  sprèmer- 
ai, distènderli,  torli  sv ,.  piègarli , riporli  spanni  di 
L vcato . \ 

x Sègyono  poi  gli  Jlcqvedvtti,  dotte  trotterete  il  con 
dvt  v.cqve,far  secchejar  argini,-acqvedvtti  sotterra* 
nei,  : > di  legno,  odi  piombo  ,o  di  piètra  5 cannali  sopra 
tèrra,  ai'tvedvtti  in  svgli  archi  : è poi  fonte  artificio- 
sa, o pon  colonne,  o a spilvnche , ètti  saranno  le  fisto- 
le, è le  canne  sve» 

Ma  ne  le  Consèrve  a’Mcqva  trovante  le  consèrve 
• < t X d' acqva. 
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gli  orecchi  pigliarsi  > i qvali  talmente  riceuono  i svoni 
che  non  pvr  li  givdicano  > ma  se  ne  dilettano  yèsenat 
tristano  ì è striga  i qvali  alcvna  conofcènga  di  noce 
non  ci  sarebbe  ; si  come  in  piv  l voghi  afferma  Boèqo 
ne  le  Matematiche  sve:  per  tanto  io  pongo  la  Mvsica 
tra  le  fcièngie  de  l'Hvomo  dintorno  a gli  orecchi . ol- 
tre che  l' Astronomia , èia  Mvsica  sono  ancora  in  di - 
spvta  appresso  a molti  ; se  siano  matematiche  > o fisi- 
che. ma  a L'Aritmètica  nonueggo  da  altra  ragione 
èssermi  per  svaso  alcvn  Ivogo  piv  propio  di  qvesto.an 
<zi  dicendo  “Piatone , che  l'Aritmètica  c nata  da'lMon 
do  yed  essendo  il  nvmero  vna  ravnanga  di  vnità  : co- 
me dice  Aristotele , io  la  pongo  in  qvesto  Gcner al  de  l 
Mondo  y doue  tvtte  le  cose  sono  ramate . 

La  Aritmètica  dvnqve  é partita  in  Generalcye  Spe 
ciale.  ne' l Generale  sarò.  essa  Aritmètica, Aritmètico, 
e'I  nvmero  Aritmètico  ingenerale  • 

Ma  ne  lo  Speciale  saranno  le  diuision  de'l  nvmero, 
è le  axgion  de  l'Aritmètico , partite  prima  in  dvepar 
tiy  CIO  è in  Conofcènte , è Agènte  ; o uolete  dire  specv- 
latiuay  è attiua . la  Conofcènte  poi  è diuisa  in  dve  altre 
parti , secondo  la  diucrfitd  de  l nvmero , t la  prima  e 
detta  Tfvmero  semplice , è l'altra  “Nvmero  diuerso . 
* ^Nvmero  semplice  trouarete  tredici  diuisioni, 

la  prima  sarà  esso  nvmero  , è l'abaco , co  i svoi  carat- 
teri, cioè  125456789.  che  gli  Antichi  chia- 
mavano 
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waiia.no  digito . la  seconda  sono  le  dicine , ciò  è 1 o. 
20.  50.40.  50.  60 . 70.  80.  90.  che  già.  si  dice - 
wtf  ho  articoli . .fono  /e  centonaia , ciò  c 100. 

200.500.400.  500. 500.700.  800.  900. 

<[  va  rta  sono  le  migliar a,  cioè  I o o o . 2 0 o o . 5 o 00. 
4000.  5000.  6000.  7000.  8000.  9000.  la 
grinta  sono  le  decine  de  le  migliora , ciò  é 1 0000. 
20000.50000.40000.50000.50000.70000 
80000.9000O.  la  sesta  sono  le  centonaia  de  le  mi- 
gliara,cioé  100000.200000.500000.400000 
500000.500000.700000.800000.900000 
la  settima  sono  i milioni , cioè  1 000000. 2000000. 
5000000.  4000000.  5000000.  5oooooo. 
7000000.8000000.9000000.  la  ottano  sono 
le  decine  de  milioni , ciò  é 1 coooooo.20000000. 
-50000000.40000000. 50000000. 5ooooo- 

OO.7OOOOOOO. 80OO00CO.90O0OO0O./tf  WOHiJ 
-sono  le  centonaia  de  milioni,  cioè  100000000. 
200000000.500000000.400000000.5  00- 
000000.500000000.700000000. 800000^ 
000.900000000.  la  decima  sono  le  migliora  de 
milioni , cioè  .1000000000.  2000000000. 
5000000000. 4000000000.  5000000000. 
5000000000. 7000000000.  8000000000. 
9000000000.  la  vndecima  sono  le  decine  de  le  mi- 
gliaia de  milioni  ,cioé  10000000000.200000- 

V 5 00000. 
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00000.30000000000.40000000000.  500* 
00000000. 60000000000.  70000000000. 
8000000000090C00000000.  la  duodècima 
sono  le  centonaia  de  le  migliara  de  milioni , ciò  è 
100000000000. 200000000000. 300000- 
000000. 400000000000.  500000000000# 
600000000000.  700000000000. 800000- 
000000.900000000000.  la  ter^a  dècimasonoi 
milioni  » cioè  IOOOOOOOOOOOO.  è cosi  potreste 
andare  in  infinito . maperché  a l' infinito  non  siamo  ob- 
bligati 5 è perché  a me  qvesto  nvmero  basterebbe  per 
bora  y se  f ossero  serdi  ; in  esso  farò  fine . 

L'altra  diuision  de'l  nvmero  detta  nvmero  diuèrso 
contièn  sotto  di  se  tvtte  le  diuersita  y è l' altre  manière 
de  nvmeri  : èd  è partita  in  tre  parti  : dvc  sono  secon- 
do la  diuision  de ’ Matematici , l’vna  detta  per  set  l’al- 
tra detta  ad  altro  ; è la  terza  io  ue  l’agivngo,per  con- 
givnger  insieme  molte  cose  y che  da  lor  sono  dispèrsa- 
mente trattate , èchiamola  di  piv  fatte. 

* ’ £ ripigliando  qveUa,  che  è detta  per  setla  uedremo 
partita  in  nvmero  propio  > è nvmero  geometrico  .ne' l 
nvmero  propio  saranno  dve  ditti  sioni , ciò  è il  pari , tl 
dispari . è co'l  pari  sarò,  esso  pari , il  pari  egvale  > il 
pari  disegvale , il  disegvalmente  pari  yil  diminvto , il 
souèrchio , é l perfetto . è i tre  primi  sonoqveUiy  che 
da  gli  antichi  Aritmètici fvron  detti , pariter  par,pa - 
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riter  impar,  è impariter  par  : come  so , che  u accorge- 
te . col  dispari  poi  uedrete  esso  dispari , il  primo  èd 
incomposto , il  secondo  è composto  , el  tèrgo  d'ambe 
le  natvre , secondo  i dvi  rispètti . ma  il  nvmero  geom  è 
trico  sarò,  il  lineare , il  svperficiale , il  circolare , il  tri 
angolare , il  quadrato , è congrvo , è incongrvo , il  so 
lido , il  cvbo , il  pentagonale , l'efagonale,  l'ettagona- 
le^ l'ottagonale , l'ennagonale , égli  altri , 

Segve poi  la  seconda  diuision  detta  ad  altro  ne  la 
qvale  é la  proporzione , partita  in  prima  manièra , è 
seconda  maniera . la  prima  maniera  contien  la  propor 
gione , è la  propor  gionalita , è commvnc , è propia , è 
de  la  propria  la  ragionale , èia  irragionale , è de  la 
ragionale  la  eqvalità , e la  ine  qualità,  è de  la  ineqva- 
lità , la  maggiore , è la  minore . 

Le  qvai  cose  saranno  in  qvesto  Ivogo  qvaft  come 
sotto  vn  generale , è qvel  che  segve , qvaft  come  sotto 
vno  speciale,  impero  che  qvesta  maggiore  c partita  in 
Semplice, è Composta . t!  la  Semplice  é diuisa  in  Molte- 
plice , Sopraparticolare , è Soprapargiènte,  ne  la  mol- 
teplice tr ouar etc  il  doppio , il  triplo , il  qvadrvplo , il 
qvincvplo , il  sescvplo , el  resto  fino  a l'i  nfìnito  . ne  la 
Sopraparticolare  sarà  la  parte  aliqvota,  ènonali- 
qvota , la  sesqvialtcra,  la  sesqvitèrga,  la  sesqviqvar 
ta , la  sesqviqvinta , è l altre  in  infinito . ne  la  Sopra 
par gitnte  sara  la  soprabipargiènte , la  sopratwpar- 
'v  > V 4 giènte , 
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piente,  la  sopraqvadriparTiente  ,el  rèsto  pvr  in  in- 
finito. t altra  diuision  poi  detta  compostala  dve  mcm 
bra  ; l'imo  è detto  Molteplice  sopraparticolare  ; è con 
tiène  la  doppia  sesqvialtera , la  doppia  sesqviterra , 
la  tripla  sesqvialtera,  elresto  in  infinito  : l’altro  é 
detto  Molteplice  soprapargiente , è contien  la  doppia 
soprabiparTiente  , la  doppia  sopratripar?iente  , la 
tripla  soprabiparTiente. la  tripla  sopratripari^èntc  , 
la  tripla  scpraqvadriparTtèntc,èla  tripla  sopra  qva- 
driparTiènte  leqvarte , le  qvinte , è l altre  pvr  sewra 
fine . è tvtto  qvesto  éne  la  proporrion  de  la  ine qv ali- 
ta maggiore . 

L'altra  poi } che  é detta  Minore , baie  medesime 
' dittisioni , che  ha  la  maggiore  con  qvesta  sola  diffe- 
rènza , che  a tvtte  ui  si  aggivgne  qvesta  particella  so, 
abbracciata  da  la  uoce  sotto;  è si  dice  so  molteplice, 
so  doppio , so  triplo , è cosi  sosopraparticolare , soso- 
' ipraparTjente , è Ì altre  tvtte . oltre  a qveste  cose  sèi 
altre  spCTie  di  proporzionalità  si  trottano , le  qvali 
non  sono  vnite  con  le  prime ; è perciò  disopre  iole 
dittisi  in  dve  manière,  de  la  prima  fin  qvihabbiamo 
parlato  : hor  parlar emo  de  la  seconda . 

La  Seconda  manièra  dvnqve  contiène  in  se  sèi  spe- 
cie di  proporzionalità  ; ciò  é la  conttèrsa  > la  permv- 
tata , la  congivnta  » la  disgivnta  , la  rouèfeia  , la 
egvale  • 

Sègve 
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Sègvepoi la  tèr^a ditti sion  del nvmero diuèrso det 
ta  Di  piv  Fatte . la  qval  contiene  in  se  i nvmeri  sani , i 
nvmeri  rotti,  e poi  le  radici , e qvadrate , e erbe , e rela 
te , eproniche , e l' altre  senza  nomi , e senza  fine,  ma  il 
nvmero , la  cosa , el  cènso  già  gli  habbiamo  trouati  ; 
perciò  che  qvesto  nvmero  non  é altro , che  l nvmero 
semplice  ^la  cosa  non  é altro  che  la  radice  ,elcènso 
non  é altro  chc'L  qvadrato . ui  sono  poi  le  règole , e lor 
manière , ciò  é la  regola  del  tre  , con  la  règola  de  i ba- 
ratti, e compagnie , e socide , da  essa  procedenti  ,epoi 
la  règola  de’l  cinqve , le  regole  di  Elcataino,  con  la  po- 
sizion  sempia , e la  pofizion  doppia , e la  règola  del  piv 
e meno , de  fempij , e doppij . e poi  la  pr attica  di  M- 
ghebrd  ,e  di  jllmvcabald  ; e qviui  uedrcte  i sèi  bino- 
mi] co'i  loro  sèi  recisi > e i trimom /,  e i moltinomi ij, 

E tvtto  qvesto  si  contiène  sotto  la  prima  de  le  dve 
diuisioni  de  lo  Speziai  de  l'aritmètica  detta  Conofcèn 
te . hor  parlaremo  de  la  seconda, detta  „ Agènte . in  essa 
trotterete  il  nvmerarc,  il  svmmare,  il  sot  trare  ,il  molti 
plicare  con  le  sve  manière  , ciò  éa  castèllo , a colonna > 
per  iscacchi,  per  crocetta , per  qvadrato , per  gelo fia, 
per  ripiègo , a scapezzo  :uicpoi  il  partire , e sve  ma- 
nièreydo  é a regoloy  a danda  y a galèa  y a schifare  ( ma 
qvesto  é de  li  rotti ) a ripiègo,  e qviui  sarà  l'infilzare  : 
ui  c poi  la  progressione , o continva , o discontinva , o 
proporzionale,  o molteplice,  o particolare  : e poiui  é il 
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pigliar  parte , il  ridrr  a parte  , il  trottar  le  radici , è a 
l'rltirno  la  prona , e sre  manière , ciò  é la  prona  del 
sètte , del  notte,  de  l' radici,  e del  moltiplicar  il  parti- 
tore contra  il  prodotto. 

Ma  il  tener  libbro,  l'affittare , C accordare , il  uendc 
re , il  comperare , e assaissime  cose  tali  uanno  a la  Mer 
catangia  ne  la  Tolitica , come  uedercte.  eglié  nero, che 
alcrne  di  esse  paiono  acconuenirsi  a qresto  Irogo , e 
ciò  auuiène  da  la  continva  concatenazione, che  le fcièn 
Zie  hanno  qresta  con  qrella , e q velia  con  qr eli' altra  • 
chi  altramente  uvol  fare,  si  faccia , a me  cosi  é parvto 
di  fare , 

E poi,  che  per  le  ragion  dette , io  non  son  per  porre 
in  qresto  Irogo  1 altre  matematiche  : passerò  a la  Fi- 
sica . de  la  qraleperò  altro  qriui  non  trotterete,  senon 
essa  fisica , il  Fisico  ,el  fisicare  ; l' altre  cose  trttegia 
le  battete  piènamente  uedrte  disposte  di  sopre,  e dopa 
la  fisica  trouaremo  la  Metafisica  sopra  essa  formata 
è'I  metafisico . e poi  Cosmografia , ne  la  qralc  parimen 
te  altro  non  trottar ete,  senon  essa  cosmografia,  il  Cos- 
mografo, la  sfera  materiale,  e le  parti  sre,  già  mostra 
te  ne  la  sfera  mondana  : e poi  l’astrolabio , e apprèsso 
il  qvadrante  ,ele  parti  sve , ciò  é l' orecchie , il  lembo 
coi sroì nouanta gradi , e'I perpendicolo svo  , le  qrai 
cose  ancóra  sèruono  a i Astronomia,  e a la  Geografìa » 
Che  tosto  trouaremo , il  rimanente  già  l'habbiamo  (co 
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tri battete  uedrto)  mortamente  descritto. 

Dipoi  sègre  il  Loto . doue  trotterete  il  loto , il  met- 
terai loto  , i bolettini,  i uasiy  il  cattar  per  sorte,  il  toc 
car  la  sorte . c al' ritimo  ( setti  paresse  ) potreste  in 
qresto  bogo  porre  ancor  la  sofistaria , tl  sofista,  co’  l 
svo  sofisticare . e tvtte  qreste  sciènte  hanno  rigr ar- 
do ài  General  de' l Mondo  sensibile,  hor  passiamo  a lo 
Spedale. 

QriuìM.jLgostin  Malipièro  disse  uèrso  il  Conte 
CoUaltino.  Tercbé  noi  babbiate  in  qresto  l vogo  poste 
le  Matematiche, e di  esse  parte,enon  trtte  :gid  da  uoi 
l'babbiamo  inteso  : perché  poi  u babbiate  posto  la  Fi- 
sica , la  Metafisica , eia  Cosmografìa  ; da  noi  stessi  lo 
comprendiamo . ma  perché  u babbiate  posto  il  Lotose 
la  Sofistaria  ; io  per  me  noi  so  comprèndere . 

'Hpn  e merauiglia, rispose  il  Conte  ;percbé  uoi  non 
ni  trottaste  a 1 ragionamenti  nostri  de'l  primo  giorno . 
ne  qrali  jr  mostrato  ; nel  General  di  qresto  Menda 
sensibile , tra  l' altre  cose  èsser  le  car  se , è con  esse  il  ca 
so,  e lafortrna , e molto  dipoi  gli  accidènti . per  tanto 
essèndo  il  Loto  cosa , come  uedete , posta  ne  la  sorte  ; 
qresto  é il  bogo , che  gli  s’ acconti  iene,  dipoi  qri  potre 
ste  por  la  Sofistaria  ; perché , come  afferma  Aristote 
le , ella  sola  tratta  de  gli  accidènti:  e perciò  bèn  disse 
Tlatone, dicendo  ch’ella  é dintorno  a le  cose,cbe  non  so 
no . è altroue  Aristotele  dice  5 ch’ella  ha  solamente  ap- 
parènza 
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• farènza  di  sapiènza. . io  non  di  meno  la  pongo  tra  la 
logicai  tra  l'arti  del  parlare . 

* ■ Ma  passando  a le  opcra%ion  de  l’Hvomo  aspettan- 
ti a lo  Speziai  del  Mondo  sensibile;  secondo  le  diuision 
di  esso  Speziale , cosi  le  tr olieremo  partite,  e alcvne  sa 
ranno  Del  Mondo  Cèlèste] , e alcvne  Del  Mondo  Fle- 
mentato . qvcllc  Del  Mondo  Celèste  sono  la  Astrono 
miai  e l’operar  al  Sole,  e ala  Lvna , l'orologio. 

jqe  la  _ Astronomia  trcuarete  essa  astronomia,  l'a- 
stronomoi  c'I  svo  astronomizgare , ciò  é considerar  le 
stè  He  i e insegnar  i lvogbi}c  le  natvre  loro,  e poi  l’astro 
logia,  l'astrologo  ,e’l  svo  astrologare , ciò  é conside- 
rar le  qv alita  de  le  stélle,  e preueder  le  cosejvtvre.  ma 
il  predir  le  cosejvtvre  per  astrologia,  lo  trouarete  in- 
sième con  tvtteC altre  arti  de  l'indouinare  tra  le  opera 
Zion  de  l'Hvomo  intorno 7 parlare . qvi  ancora  saran- 
no le  tauolc  de  l far  de  la  Lvna , e degli  eclissi,  e la  pa- 
ia, e la  indizione,  e l'avreo  nvrnero,  il  Tacvino,l\Al 
manaco , il  calendario , la  tamia , l’astrolabio . dopo 
qvesto  sono  Le  Operagion  Fatte  al  Sole\ , oala  Lvna. 
dotte  trotterete  il  gire,  o stare  al  Sole , operar  al  Sole^ 
metter  cosa  a’I  Sole , afcivgare , o seccar  se  o cosa  a’I 
Sole , leuar , ogvardar  se  o cosa  da’l  Scie , scacciar  il 
caldo , scacciar  il  freddo , è qvi  saranno  le  impannate , 

- el  cvrsor  loro; è cosi  operar  qval  cosa  a la  Lvna;  an- 
dar di  giorno,  andar  di  notte,  andar  a brancolone . sè- 

gve 
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gvc  poi  l'orologio  ; doue  trotterete  dve  diuisioni  , ciò  é 
il  Generale , doue  sarà  Convolo, le  bore,  le  me  labore, 
i qvartij  i minvti  ; e lo  Spedale  ; doue  saranno  le  diuèr 
se  spècie  degli  orivoli  ; ciò  è da  Sole  co  l svo  Gnomo - 
ne , da  acqva  con  la  sva  cassa , da  poluere  con  la  sva 
cassa , da  rvote  con  le  parti  sve,  ciò  é le  rvote,  co'  ipo 
li, e rochèlli,  e denti , e nomi  loro , ciò  e ia  sèrpaja  mae 
stra , lapirona,  la  cbiauarvola,  la  uentarvola,  le  tac- 
che , il  rocchèllo  de  la  corda , la  corda  i contrapesi , il 
tèmpio , la  cassa , i colonnèlli,  la  cbiauarvola  , la  con- 
trastella,la  spèndola, la  noccivola  da  inchiauarej  mar 
telli , la  campana , il  raggio , il  pennone , i nvmeri,  il  ca 
ricar  l'horc , il  sonar  le  bore  ; e qviui  sarà  anche  lo  sue 
gliatore , il  metterlo  a segno,  e lo  suegliar  svo. 

Ma  le  alcioni , che  hanno  rispètto  al  M ondo  Eie - 
mentato  sono  in  dve  parti  diuise  ; l'vna  é Degli  Ele- 
menti , l'altra  De'  Misti . e qvellc  Degli  Elementi  so - 
no.  Del  Evoco,  De  Cadere,  De  l'^Acqva , e De  la 
Tèrra. 

- Qvelle  Del  F voco  saranno  diuise  in  tre  parti ; ciò  é 
jqatvra,  Istrvmenti , èd  ^Aggioni.  ne  la  'Kfatvra  tro- 
uaremo  le  cose  natvrali  de'l  Evoco  nostro  ( imperoebe , 
come  dice  Tlatone  nel  Filèbo , il  fvoco  é apprèsso  di 
noi , èd  é ne  l'vniuerso ) è insième  alarne qvalità,  sen- 
za le  qvali  non  pvó  èsser  il  f voco  ; e appresso  piv  altre 
svepcrtinèngie.  e saranno  qveste  , ilfvoco , il  svo  ac - 
• cèndersi , 
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cèndersi , il  forno,  la  fiamma , il  fooco  picciolo,  o gran- 
de, lo  splendore, o picciolo,  o grande,  l'ardere,  lo  stri 
pito  del  fooco,  lo  scaldare,  l'afcivgare , lo  scottare , il 
cvocere,  l'arsicciare,  l'abbrvfciare,  e poi  ci  sono  le  sin 
tille , lefauille , cosa  affocata , le  brace , il  fooco  spen- 
gersi, i carboni , la  cénere,  le  cinige,la  caligine,  e'I pv^ 
Sp,  che  in  qvalvnqve  modo  e cagionato  da' l fooco» 

Magi'  Istrvmenti  saranno  in  tre  diuisiom , l'vna  c 
Ter  Accènder  il  Fvoco , l'altra  Ter  àrdere,  c la  tèr- 
sa Ter  Bifogni  De  l Fvoco . 

Sotto  la  prima  di  qveste  trediuisioni  trouareteil 
battifooco , la  piètra  f ocaia , l’acciaio , l’esca , i solfa- 
nèlli,il  soffione,  il  mantice  con  le  parti  sve,  ciò  é le  man 
tiebe , l’anima , la  cannèlla , è se  uolete  anche  il  legno  \ 
el  cvoio. 

Sotto  la  seconda  diuisione  detta  Ter  Ardere , tro- 
ttar et  e le  legna  da  fooco , o uerdi , o secche , e lo  stig- 
gone,  o acceso,  o spento , e l’esca  di  piv fatte , e poi i fa* 
mi  in  generale,  e apprèsso  lefacèlle,  i fonali,  le  cande + 
le,  le  candelette , i candelotti , i torchi , i cènj , e’ipa - 
pio  loro. 

E Sotto  la  tèrga  diuisione , la  qval'  é Ter  Bifogni 
De'l Fvoco,  troucreteil  capifuoco , il gvardacènere , 
il  bèccacèntre , le  mollette , la  paletta , la  f orsina , lo 
schermaglie^  e poi  lelvmicre , le  lampade  col  svuero 
loro  5 le  lantèrne  e le  parti  loro,  le  Ivccrnc , e’I  manico » 

el 
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el  bicchignvolo,  c lo  stiggalor  loro , i candelièri,  i b~ 
ternari,  e i mocatori  ; e apprèsso  lo  scaldaletto , lo  scal 
dapie , il focone\,e  se  miete , anche  il  focolare . bène!:  e 
qvesto  élvogo  piv  tosto  che  ist  rvmento  ; e si  trouera. 
disotto  ne  le  case  ; come  tosto  uederete . 

Ma  tornando  a la  tèrga  de  le  prime  diuisioni , det- 
ta Mggioni,  in  essa  trotteremo  l'andar  à l focolare  a. 
brancolone , scoprir  il  fpoco, trottanti  fpoco,  non  ne  tro 
uare , andar  per  fpoco  in  uicinanga , non  ne  poter  batte 
re,  accènderlo  con  l'acciaio , ponti  attorno  de  l’esca  , 
Soffianti  con  bocca,  con  mantici , 0 con  altra  cosa , ac- 
cènder il fpoco , pomi sv  de  le  legna , ridvrsi  a l fpoco, 
farueglie , lauorar  ài  fpoco , scaldarsi , scaldar  cosa , 
metter  cosa  al fpoco,o  al  fpmo,  afcivgarsi , afcivgar 
cosa , abbrvstirla , leuarsi  dal  fpoco , leuar  cosa  da'l 
fpoco , 0 dal  fpmo , il  fpmo  far  noia , leuar  legna  dal 
fpoco,  coprir  il  fpoco,  spegnerlo  ; e cosi  accènder  il  b 
me,  difènderlo  da'l  uènto , por  la  candela  ne'l  candeliè 
re, porla  oue  bea,  lauorar  al  bine  di  fpoco  0 sia  di  can 
dela,  0 di  bcèrna  , 0 di  che  altro  si  sia,  far  bme,  moc- 
car  la  candela,  la  bcèrna  èsser  secca , porui  de  foglio , 
stigliarla,  far  fanghi, mancar  il  bmc,spenger  il  bme , 
starsi , ofar  cosa  al  brio  ; e poi  sarà  il  lanternaro,  e'I 
sro  far  lantèrne,  e cosi  il  far  fa  cèlle,  far  candele,  c co- 
se tali  ; è vicinamente  lo  Spagne  amino , col  rvsco , e 
la  radimadia  sva,  e l svo gridare , e spaggacaminf  ■ 
• Sègvono 
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Sègvono  poi  le  operazioni  contenvte  sotto  ladini - 
sìon  De  l'etere , le  qvali  saranno , star  a l'aere , andar 
per  l'aere , o tra  nvuoli,  trottarsi  a la  pioua  , ala  nette , 
a la  grandine*  al  uènto , andar  per  la  nette , cattar  cri- 
stallo yfyggir  la  pioua , o nette , o grandine, o uènto , 
starsi  al  copèrto » èsser  percosso  da  grandine*  o f olmi - 
ne * scrollar giv  la  pioua , o nette , givear  a la  neue , far 
cosa  di  neue , metter  cosa  a l'aere , o a la  pioua*  estarsi 
al  fresco  .e,  se  uolete , potete  ancor  porre  in  qvesto 
Ivogo  l’èssere  spiritato,  è l’ èsser  liberato  dagli  spiriti • 
imperoebe  ( se  bètt  ui  ricordate  ) ne  la  regione  infcrior 
de  l'aere  già  babbiamo  trouati  qve  demonii,di  evi  li- 
bèrto , è prima  san  Vavlo  fanno  menzione . ui  potete 
ancor  porre  i molini,  o altri  edificii  a uènto  * è le  parti 
lor  cornimi  5 e necessarie  a'I  uènto  solamente  ( che  le 
altre  sono  poste  altroue  ciascvna  a'I  Ivogo  svo  ) ciò  é 
la  basa » la  colonna,  la  scala , la  casa * la  rvota  * ì denti * 
il  cerchio,  le  ali*  le  tele.  , ; 

Dopo  qvesto  sotto  la  ditti sion  D e l'^Acqva  trottere- 
mo le  operagion,  che  l'Hvomfa  dintorno  a laequa  ; le 
qvali  tvttesono  contenvte  sotto  qveste  diuisioni:  <Ac- 
qva  adoperata,  Bvcato,  ^Lcqvedvtti,Consèrue  d'jlc 
qva , Edifici ij  d'^icqva.  Saline , e fattale. 

Sotto  l^icqva  adoperata  sarà  andar  a l' acqva, 
ber  acqva * bagnarsi,  bagnar  cosa , lattarsi , lauar  co- 
sa, specchiarsi  ne  l acqva , torbidarla , entrar  ne  l'ac - 
t qva , 
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qva,  gittaruisi  dentro , passar  a gvag^p  ,gir  svi  fi  de 
l'acqva,gir  sott  acqva,annegarsi,  uenir  di  soprey  vfcir 
a ripa^gir  svi  giaccio,  kfciolartttsi,  sblijciare,caderey 
romper  ilgiaccio,percvotter  ne  l’ acqva , farla  sprvg- 
gare , sborfare , sgrignare , sparger  acqva , infonder 
acqva,  gittar  cosa  in  acqva,  gittar  svpe'l  filo  de  l'ac - 
qva,  ficcar  cosa  in  acqva , trarnclafvor ^attigner  ac- 
qva, portar  acqva-,  è qvi  saranno  i secchi,  è' l bicollo, è 
la  brocca  ; è poi  notare , è sve  manière , ciò  é notar  sot - 
t' acqva,  di  sopra , contr acqva , a seconda , è passar  a 
nvoto . 

Dipoi  sotto' l Bvcato  sarò,  il  bvcato , la  lauandaia , i 
panni  brvttiy  il  sapone,  la  cénere,  le  smoglie,  il  ranno , - 
o dolce , o forte,  le  tauole  da  lattare, i caualletti,  i cola 
toi , i mastèlli > le  conche , le  caldaie,  i fornèlli , è la  cag- 
%a  : è poi  il  far  bvcato,  smogliare.,  immastellare  ,git- 
tar  sv,  cattar  il  ranno , cattar  i panni,  lattarli  sprèmer- 
li , distenderli , torli  sv , piègarli , riporli  spanni  di 
bvcato . » 

Sègvonopoigli  ^Acqvedvtti , dotte  trotterete  il  con 
dvr  acqve,far  secche, far  argini,  acqvcdvtti  sotterra» 
nei,  o di  legno,  odi  piombo  ,o  di  piètra  , cannali  sopra 
tèrra,  acqvedvtti  in  svgli  archi:  è poi  fonte  artificio- 
sa, o con  colonne , o a spilvnche , ètti  saranno  le  fisto- 
le, è le  canne  sve» 

Ma  ne  le  Consente  aMcqva  trouarete  le  consèrue 
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d' acqva,  le  uattine,  ipot^iy  è le  cistèrne  con  le  perù* 
nènge  loro , ciò  è far  poggi , o cistèrne  ,la  sponga  de  la 
cistèrna,  la  pilèlla,  la  canna , è nera  del  \ poggo,  o de  la 
cistèrna , è cosi poggo  profondo  , o non  profondo  ,èle 
colonne  de'lpoggo,  è la  carrucola , è la  corda  , è'I  fèr- 
ro t PI  secchio , è'I  cauar  acqva  da'lpoggo, 

Sègvonopoigli  Edifici ij  d'Mcqva;  è sono  partiti  pri 
ina  in  Stabili, è Mobili . gli  Stabili  sono  gli  argini > i mo 
Ih  i ponti,  o di  legno,  o di  piètra,  o con  colonne , o sen - 
ga,  o d'vn  arco,  o di  piv.  ma  i Mobili  sono  dittisi  in  Ge- 
nerale, è Spedale . ne  l Generale  sono  qvelle  cose, che 
possono  èsser  commvni  a tvtte  le  manière  de  gli  edifi- 
ci/ sopra  l' acqva,  o a la  maggior  parte  ; è sono  l'edi fi-  . 
ciò  sopra  f acqva  in  generale , la  posta  da  edificio , la 
rosta,  le  sboratore , il  canale , la  scadvta , le  rvote,  le 
pale,  i bottacci,  rvota,  grande,  picciola,  lo  stilo,  le  liè 
ue,  il  bilico , fosse  torri,  è poi  dar  acqva  a l'edificio,  il 
rotare , o pegramente , o itelo  cernente , è tot  f acqva  a 
l'edificio . 

t Ma  ne  lo  Speciale  sarò  il  molino  <t acqva],  è le  partì 

sve  già  mostrate  nel  molino  attènto  i è poi  ilfolo , è le 
par  ti  sve,  cioè  la  rvota  che  porta  f acqva,  la  rvota 
de'l  folo,  le  liètte,  i pestoni,  ilfolo,  la  cagna . èpoi  il  bat 
tifèrro,  è battirame,è  le  parti  sve,cio  è It  freme,  il  cor 
lo , il  maglio  de  f acqva , è apprèsso  la  sega  d' acqva , 

'■le pertinènte  sve,  ciò  é la  sega , i dènti , la  cassaci  car - 
1 , ' ro3i 
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ro  » i morèlli , i rvotoli , la  rvota  con  la  maia  sva  tèi 
uangoUini  : è poi  il  pestatoio  con  le  parti  sve , ciò  é la 
rvota , le  lièue , i ma'ggyoli,  legione,  i manichi , è le  pi - / 

/e.  ma  le  cose,  che  sono  in  qvesto  speciale  possono  ha- - 
uerlvogo , anche  altroue,  come  la  sega  a /’ arti  che  si 
fanno  dintorno  il  legname,  il  battifèrro , è'I  battirame 
a l' arti  dintorno  i metalli : è cosi  l' altre, come  uederete. 

Dopo  qvesto  tr oliar ete  le  Saline  , dotte  saranno  le 
saline,  i salinari,  i danari  del  sale , ilfossone , le  fosse 
maestre , le  piacigli  argini , il  far  il  sale  d'acqva  ma 
rina.  ma  del'altracqva , è il  farlo  bollire , è andarlo  ca 
uando  con  pale  di  legno , è metterlo  ne'  mastèlli  ; è se 
uolete potete  pomi  anco  il  sai  uetro . 

Vi  èrte  vltimamente  la  Istallale  : la  qyaleper  conte 
ner  in  se  molte  cose,  ella  è in  molte  parti  diuisa . la  pri- 
ma saranno  il  Generale , è lo  Speciale . nel  Generale  é 
l'arte  nauale,  cosa  riattale . ma  lo  Speciale  Spartito  in 
Hvomini,  Legni,  Istrvmenti,  èdvtxgioriu 

Sotto  la  diuision  de  gli  Hvomini  trotterete  prima  il 
Generale , è lo  Speciale . nel  Generale  saranno  qvegli 
hvomini,  cheposson  èsser  cosi  da  legni  di  uele  qvar - 
re,  come  latine  ; è sono  qvesti  , i marinai  in  generale  ,.i 
consiglièri , lo  scrinano , il  pilotto , il gvar diano , il  pe- 
nese , i titnonièri,  i fanti-,  gli  scannagalli,i  soldatini  mae 
stri , i calafatti . 

Ma  lo  Speciale  conterrà  gli  hvomini  che  sono  de  le 
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gni,  o tenga  Vele,  o Con  Vele . qvelli  Senga  Vele  sono 
i bar  cartoli,  o di  pope,  o di  mèggo , i passaporti  ,t  gat 
tari . ma  qvelli  Con  Vele  sono  o Di  VeleQvarre , o Di 
Vele  Latine,  qvelli  Di  VeleQvarre  sono gli  hvomini* 
da  naue  ingenerale  il  padrone,  i consiglièri , il  nocchiè 
tOy  i fanti, gli  scannagalli . è qvelli  Di  V eie  Latine  so- 
no i galeotti  ingenerale , il  souracomito , il  comito , il , 
sottocomito,  l’agyggino,  il  sott àgvggino,  la  civrma, 
o di  liberi,  o di  sforgati , è il  corsale. 

Ma  l’altra  diuision  detta  Legni  bauràprima  il  svo 
Generale,  è' l svo  Spegiale . nel  Generale  sarà  il  legno , 
o nasèllo  ingenerale,  o grande,  o picciolo , è cosi  pochi 
legni,  molti  legni,è  armata. 

Ma  lo  Spegiale  sarà  partito  in  Tvtto  ,Tarti , è K(p 
mi.  è dinvouoilTvttoin  legni  Senga  Vela , è legni 
Con  Vela . è i legni  Senga  Vela  sono  le  barchette  ingc 
nerale , il  sandolo , lapescaressa , la  fisolara , il  battèl- 
lo, la  piatta , i porti  da  passar  fivmi,  èd  i foderi. 

Ma  i legni  Con  Vela  sono , o Da  Vele  Qvarre,  o Da 
Vele  Latine . è perché  alcvni  legni  sono , che  vsano  le 
uele  è qvarre,  è latine, come  èia  marciliana  : qvesti  ta 
li  saranno  sotto  la  diuision  de  le  uele  qvarre  : per  la  rè- 
gola , che  fino  a l principio  ni  diedi  : ciò  é , che  qyando 
vna  cosa  si  pvó  trouare  in  dve,o  piv  Ivoghi  ; uoi  la  tro 
uerete  ne’l  primo,  che  cercherete  ; che  sarà  il  primo  po 
sto.  qvelli  advnqve  Da  Vele  Qvarre  sono  lelaua- 
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gnotte , le  saettie , gli  scqvarciapini , le  marciliane , è 
sottili , è grosse , gli  sebiraggi , i bvrehi , è piccioli , è 
grossi , mar  ani)  le  carauèUe,  i galeoni^le  naui . 

Maqvelli  Da  Vele  Latine  sono  le  gondole)  le  pedot 
tino,  lepedotte,  i byrchif erranti , i grippi)  gli  schifi,  le 
fregane , i bregantini , /e  Wcta  Ivngbe,  le  fvst e, le  ga- 
leotte, le  galèe  bastarde,  le  galèe  sottili , o da  tre , o da 
qvattrO)  o da  cinqye,  o dapiv  remi , c poi  le gakagge. 

Ma  le  Tarti  de’  legni  sono , il  primo , la  stélla , le 
corbe,  le  staminare,gliamadèi,  i gattoni)  la  sentinaja 
catena  de  l'arbore , il  fondo , il  stuo , il  panno , le  ban- 
de, le  falche,  le  stoppe , la  pece , il  morto , la  copèrta,  i 
rombi,  sopra  copèrta,  sotto  copèrta,  il  tièmo , le  carne 
re,  la  corsia,i  trasti,  i banchina  proda , il  castèl  di  prò 
da , lo  sprone , la  poppa,  il  costei  di  poppa , le  pitture, 
il  cacatoio. 

I Tfomi  poi  contengono  i nomi  de  legni,  come  il  bv~ 
centorO)  l'argo,  il  centavro,  &c. 

Sègvono  poi  gl  istr  irnienti , partiti  incenerale,  è 
Speciale . ne'l  Generale  sono  gli  arrmggi  in  generale  j 
legnami  da  naui , i ferramenti  da  naui. 

Ma  qvelli  de  lo  Speciale  sono  o Ter  gli  Hv omini,  o 
Ter  i Legni . è qvelli  che  sono  Ter  gli  Hvomini  hanno 
prima  gli  habiti  marinareschi  ingenerale,  è poi  il  bar- 
basso, la  schiauina , il  bamvsso, il  gabbano,  ilgvarda 
cvorcyle  brocche  sse,  il  camifcione. 
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Ma  glistrvmenti  Ter  i Legni  sono  o Di  Filati  , © 
Di  Legname,  o Di  Fèrro,  èd' altro . qvelli  Di  Filati  so- 
no partiti  in  Vele,  è Corde  ; è le  Vele  in  Qvarre,  è Lati 
Ite  : le  Qvarre  sono  esse  uele  qvarre  ingenerale , la  ci - 
Madèra,  il  trinchetto,  la  mastra  dèi  trinchetto  , la  ite- 
la di  mèggo,  la  mastra  di  mèggo,  il  trinchetto  di  gab- 
bia, il  moschetto  dèi  trinchetto,  la  meggana , la  con- 
trameggana . male  Latine  sono  esse  uele  latine  in  ge- 
nerale^ è poi  specificatamente  l’artimone , la  borda,  la 
meggana,  il  trinchetto . le  Corde  poi  contèngono  le  sar 
te,  l'orga,  l’osta,  la  scotta,  la  qvarnara,la  scala , lego 
mene,  laprodese . 

Ma  gl’istrvmenti  Di  Legname  sono  i remi,  è’I  pala- 
mento, con  le  parti  loro , ciò  èia  pala , il  manico,  il  gi- 
rone, è le  brocche , è le  forcole  : è poi  il  timone > / arbo- 
re, è sve  manière, ciò  è il  trinchetto,  l arbor  di  mèggo, 
H bven  prèsso,  la  gaggia,  è poi  lanterne, le  carrucole , 
la  tris  sa,  i pauesi,gli  scrigni,  le  sèssole , le  trombe  dì  ac 
qv a,  il  ponte. 

E qvelli  finalmente  Di  Fèrro,  è d’altro , sono  i chio 
ui,  i coggoli , l’ ancore , è le  parti  loro , ciò  é i rami , le 
penne,  è cosi  di  dve,  o di  qvattro  rami  ; è poi  la  bvsso  - 
la,  la  calamita , la  carta  del  nauigare. 

Sègyepoi  la  diuision  de  le  ATgioni , le  qvali  sono 
contenvte  sotto  dve  capi,  l’vno  detto  Ter  la  Fabbrica 
De  Legni , lì  altro  Ter  la  2^ auigagione . sotto’ l primo 
> di 
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di  qvesti  dvi  capi  detto  Ter  la  Fabbrica  De  Legni  sa- 
rà lo  scqvèrro  * 0 l'arsenale  , il  cominciare  alcvn  le- 
gno , fabbricarlo  , farlo  in  fretta , calcarlo , impecr 
ciarlo , metterlo  in  parati  yporui  la  sauorna  3 barrar- 
lo , inarborarloì  darli  carena , brvscarlo  3 spalmarlo  * 
pomi  il  timone,  è poi  eh' egli  é gvasto , tirarlo  intèrr 
ra  y è racconciarlo . 

• Ma  il  secodo  capo  detto  Ter  la  T$auigagionc  é par 
tito  iti  Generaleyè  Speciale  : è perché  ne  lo  spedale  so 
no  distintamente  poste  le  manière  del  nauicar  armi 
daqvelle  de'l  nauicar  a uelo ; nel  Generale  saranno 
tjvelle  cose , cheposson  èsser  commrni  ad  ambedve  : è 
sono  in  tre  parti  diuise,  l'vna  c detta  Mssolvta*! altra 
Bvona  è la  tèrga  J{èa . sotto  la  rèa  sola  saranno  le  co- 
se sfortunate  de  la  nauigagione;  ambedve  l' altre  con 
terranno  cose  bvone3ma  l'vna  piv  de  l'altra  , come 
uedrete . 

Sotto  l'Mssolvta  dvnqve  sarà  armar  il  legnoycari - 
carloy  montar  in  barca*  leuar  il  ponte , leuar  l' ancore* 
feior  lefvniy  tirar  dentro  i\paliscarmoyCominciar  a na 
uicarey  star  al  timoneygvardar  il  bvssolo3orgare3pog 
giare  , andar  in  alto  mare  > andar  a tèrra  a tèrra  y fare 
scala  y rimontar  in  barca , ritornar  in  diètro , nauiga - 
gion  brèue * 0 Ivnga*  0 cotanta*  0 segvita , 0 fornita3en 
trar  in  portOy  rimorchiare*  gittar  I ancorey  gittar  il  pa 
lise  armo ) ligarsh  gittar  il  ponte*  vfeir  di  barca  3 scari 
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car  la  barca,  difarmaYla  ,far  vn  maggio , fame  pira  , 
trasportar  cose  ; bènchc  (presto  corrisponde  a la  mer- 
catan^ia , come  uedrete  : sègve  poi  il  condvr  fode- 
ri , nauicar  firmi , 0 a seconda , 0 contf  ac qv  a , è (pai- 
ni sarà  il  tirar  l' albana  ; è cosi  torin  barca , traghet- 
tare, è sbarcare. 

£ sotto  la  Brona  sarà  la  nauigagion  prospera  > 
bvon  legno,  bron  marinari,  bauer  bron  uènto,  hauer 
. lo  in  poppa,  batterlo  a l'osta , fvggir  lafortrna , fag- 
gi)- cor  sali,  far  brongvadagno.  il  che  parimente  rispon 
de  a la  mercatarìgia. 

Ma  sotto  la  Bfa  sara  la  nauigagion  trista , tristo 
legno,  tristi  marinari,  hauer  l'acqva  contra , bauer 
il  uènto  contrario , hauer  fortrna,  ( èqresto  risponde 
a lafortvna  di  mar  trouata  di  sopre  nel  generai  de' ma 
ri,  ne’l  Mondo  dementato  ) gittar  uia  la  robba , il  le- 
gno rispirare,  ingallonarsi , pèrder  l'arbore , 0 uelo  , 0 
altro , andar  a la  uentvra , arriuar  perfortvna  in  al- 
erti Ivogo , non  poter  pigliar  tèrra,  dar  in  tèrra,  rom- 
persi, far  navfragio , andar  gir  a piombo , pèrder  dc'l 
traffico ,( è qvesto ancóra  a la  mercatangia  corri- 
■ sponde , ) andar  in  corso , èsser  presi  da  corsali , ri- 
scattarsi , non  si  riscattare  » è qvesto  ancor  ne  la  mi- 
lizia si  troua . 

Segvepoilo  speciale  di  qvesto  capo  detto  perla 
nauigayione , nel  qvale  saranno  le  differènte  del  na 
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uicare  0 a remi  0 a uelo,  distintamente  poste  sotto  a. 
qresti  dre  diuisioni , ciò  è a remi  , a uelo , sotto  la  di - 
uision  detta  a remi  uedremo  prima  metter  i remi  in 
barca , è poi  cominciar  a uogare , uogar  assoirto , uo- 
gar  a rn  remo,  0 apir , uogar  in  poppa,  uogar  in  mè- 
Zp  spremere , stallire , bauonare,  tirar  acqra  [dare, 
restar  la  uroga , uogar  piano , uogar  in  fretta  ; è qvi- 
ui  sard  il  far  la  ragatta , e'I  uincerla , 0 pèrderla  . 

Vltimamente  sotto  la  diuision  detta  a uclo  uedre- 
mo al%ar  lanterne , andar  sv,  è gir  per  le  corde,  è 
per  l antenne , far  uela , andar  a uelo,  andar  soprauèn 
to,  0 sotto  uènto , con  uènto  gagliardo , con  la  uela 
bassa , 0 con  vna  sola  uela , è con  uènto  debbile , con 
tvtte  le  uele , restar  in  calma , entrar  in  porto  con  la 
uela , mainare . è tanto  sia  detto  de  le  operazioni , che 
da  l bromo  si  fanno  intorno  l acqva . hor  passaremo  a 
qreìle  5 che  da  hi  si  fanno  intorno  la  tèrra . 

E detto  qresto , il  Conte  con  gli  occhi  in  tèrra  fissi, 
perbrono  spazio  di  tèmpo  si  dimorò:  è poi  rrppein 
qveste parole.  Ter  cèrto  noi  habbiamprr  granca- 
gion  di  merauigliarci , è di  dolerci  insième  de  la  tanta 
corrozgion  de  gir dicii  di  molte  persone  agiate , è di 
tanti  Trencipi;  da  qrali  nonprrle feienzie  agènti,ma 
le  conofcènti  ancóra  sono,  come  cose  ( per  qrel  che  es- 
si dicono  ) a loro  non  necessarie , non  solfrggite , ma 
schernite  apprèsso , ma  se  s accorgessero che  tanto 

sono 
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sono  da’  fciènziati  differènti,  qvanto  gli  bv  omini  mot 
ti  5 o dipinti  da  qvelli  , che  uiui , è neri  sono  : è se  sape* 
sero , che  secondo  la  gran  testimonianza  di  Piatone , 
le  Cittati  3 è i Popoli  non  bauran  mai  bène  : sei  Filo - 
sofi  non  signoreggeranno , o i Signori  non  filosoferan- 
no : è se  conofcessero  la  brvttezyci,  el  danno  de  Vigno 
ran^a  èsser  cosi  grande  ; come  il  Conte  Mvzio  il  pri- 
mo giorno  de' nostri  ragionamenti  , in  parte  ci  dimo- 
strò ; è come  da  sapientissimi  hv omini  ci  é fatto  toc- 
car con  mano  \ di  tale  opinione , al  creder  mio , tosta- 
mente si  spogliarebbono . E cosi  seguendo  il  Conte 
qvesto  svo  ragionamento , poi  ch'egli  hebb e efaltate 
le  fciènzie  conofcènti,  qvanto  sacconuìène  ; è mostra- 
lo quanto  honoreuoli,  vtiU,  è necessarie  siano  a cia- 
scuno ; egli  efaltó  poi  le  agènti  con  somme  lodi  : gran- 
demente dolendosi  de  la  opinion  di  coloro , che  o a la 
nobiltà  ,o  ale  lettere  ,o  a qvesto  ,o  a qvell’ altro  gra 
do  loro  le  stimano  sconueneuoli . é a confpsion  di  cosi 
fatte  opinioni , egliprodvsse  inmèzgp  l’efèmpio  di  jir 
chimède,  di  Archita  taY entino , di  Sofocle , divor- 
zio latrone,  di  Hippia , Hello,  di  jsocrate , è de’ l gran 
Piatone,  è d’altri  sapientissimi  hvomini , ed  anche 
d assaissimi  l{e,è  Signori  de  la  tèrra , come  Cirro , èd 
altri  assai  ; i qvali  già  con  le  propie  mani , chi  in  vna 
cosa , è chi  in  vn  altra  sì  efercitarono  ; è poi  de  le  lor 
opre  essi  medesimi  si  gloriarono . ma  piv  che  d’altri 
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egli  parlò  di  qvel  Tarlo  Apostolo  naso  d'eie  fiondi 
Dio , il  qvale  é con  le  propie  mani  lauoraua , è ciascv- 
no a farii  medesimo  efortaua  .è  poi  consommé  lodi 
efaltó  il  prudentissimo  Alfonso  passato  Drca  di  Fer+ 
rara  > il  qvale  in  piv  arti  le  signoril  mani  efercitam>% 
è per  fin  co'l  solo  strèpito  de  le  fattvrè  sve , di  somma 
parra  i cvori  de * nemici  percotteua . è dopo  qvesto 
egli  mostrò > qvanto  bonorato  prègio  ne  rapportasse- 
ro da  gli  Antichi  è Berosiot  è Appolodoro  ,c  Hip  ocra 
te  è Archimi  de  ■>  è gli  altri  d'artinvouc  trottatori’, 
inondi  meno  da  costoro  cosi  fatte  fcièngie,  e' darti 
sono  schernite , chiamate  mecanicbe  > tenvte  per  uili  » 
è schifate  come  la  morte  ; è piv  ancor  qvelle  3 che  fan- 
no a l'hvman  genere  piv  di  mestierucon  tvtto  che  Tla 
ionie  chiami  prime , è piv  dei  altre  necessarie  .tal 
che  ripvtando  ogni  arteindegna  digetitilhvomo»  uèn- 
gono  a piantar  ne  io-fio  la  nobiltà . è io  fio , comean *• 
che  Tlinio  a ferma , é stato  cagion  de  la  perdita  d'in- 
nvmerabil  arti . onde , si  come  dagli  Antichi  giihuen 
tor  de  i arti  èrano  tenvti  per  dtj  » cosi  da  noi  questi  o- 
fiosi  i di  esse  perditori  > sono  da  esser  tenvti  per  dia- 
noli . è si  come  Virgilio  pon  qvelli  tra  le  anime  de  Bear 
ti  3 ne  campi  Elifij , dicèndo . 

Qvei , ch'aitar  la  uita  con  iarti  da  essi  trottate  : 
cosi  noi  dobbiam  por  qvesti  tra  le  anime  de  dannati  ' 
né ì centro  de  (inferno. ma  sopra  tvtte  vtile > sopra 

tvtte 
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tvtte  necessaria , sopra  tvtte  lodeuole , givsta , con- 
ueneuole , innocènte , semplice , felice  5 qvièta , dilet - 
, è di  tvtte  le  lodi  piènamente  degna  egli  mostra 
esser  V jLgricoltvr  a : si  carnè  qveUa , che  fv  prima  di 
tvtte  qv ante  l altre  professioni,  è che  da  molti  Tro-r 
feti  ; da  uèccbi  Tatriarcbi  ; da  gli  antichi d'Israèle 
da  i prvdenti  Egi^i , da  i sapienti  Greci , da  i forti 
Toscani , dai  potenti  Bimani  con  tvtti  gli  altri  sauij  , 
è ualorosi  Italiani  é stata  tfer  citata,  è in  tanto  prè^ 
s (o  hauvta , che i Bimani  Be  medefimi , è Senatori  » à 
tvtti  qve  gradi  * Antichi  con  le  propic  mani  coltiuaua 
no  i terreni , è chi  uoleua  sommamente  lodar  vn  gen- 
til'hvomo , lo  chiamaua  bvon  contadino , è bvon  la- 
uoratore . è chi  lauoraua  male  il  terreno , era  da  Cen- 
sori grauemente  gastigato . è qvelli , che  anticamen- 
te sono  stati  grandi , per  qvesta  uia  sono  crefcivti  ; co 
me  testifica  Virgilio , mentre  dice  • 

Qvesta  lodata  ulta  già  temer  i uècchi  Sabini , 

E Bfmo , ei  Frate  ; qvi  crebbe' l T osco  feroce  ; 

E Poma  fatta  tal'é3  ch'ogni  altro  miraeoi' auan%a, 
è poco  poi  qvesta  istessa  uita  tenne  l bvon  padre  Sa - 
■tvrno . è dopo  (pesto  acerbamente  si  dolse  ; che  cosi 
alta  3 cosi  vide , è cosi  necessaria  professione  sia  hog  - 
gi  di  tenvta  cosi  bassa, cosi  uile3è  di  cosi  poca  impor- 
tanza;è  che  coloro, che  u attèndono, i qvali  dagli  An- 
tichi èrano  apprezzati  scura  tvtti  gli  hvomini del 
v , . Mon- 
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Mondo;  siano  da  Modèrni  tenvti  per  la  fèccia  de ’ Mon 
do  : con  tutto  che  essi  soli  pascano  gli  altri  tvtti , è i 
loro  morditori  insième . è in  qvesto  ancóra  mostro  ; 
quanto  sia  da  stupirsi  de  la  gran  bontà,  èprouidèn - 
•già  di  Dio;il  qvale  col  mc~o  di  q vesti  pochi  solijpasca 
cosi  sterminato  nvmero  di  mangiatori  feioperoni . è de 
ttoqvesto  5 qvaft  come  se  hauesse  uomitatoil  ueleno 
contro  a costoro  concepvto } si  tacqve . è tvttigli  a- 
scoltanti  ad  vnauoce  il  medefimo  raffermarono . 5 

E cèrto  lUvstrissimo  Dvca  » io  per  me  non  credo  > 
che  tante  lodi  a iagricoltvra  dar  si  possano , qvanta 
le  s acconuèngono  .è  se  a Dio  piacesse , di  darmi  gra * 
7fa , di  poterlo  fare , uorrèi  metter  in  opra  le  bèlle , è 
gran  merauiglie  da  Colvmèlla , da  Talladio , è da  gli 
altri  degni  jivtori  discritte  ; con  tvtto  che  di  esse  mài 
te  impossibili  neramente  paiano . èl  tvtto  uorrèi , che 
fosse  in  tal  modo  disposto;  che  non  contentandomhche 
da  qvesta  parte  fossero  prati , da  qvella  campi  , qvi 
ihorto  3 qviui  la  peschièra  > in  qvesto  Ivogo  le  case  » 
-in  qvello  le  stalle,in  qvell’ altro  vrì altra  cosa  ; uorrèi » 
che  da  tvttc  le  parti  fossero  campi , da  tvttc  partii  da 
tvtte  horti  3 da  tvtte  peschièra  » è da  tvtte  le  cose , t? 
qvesto  con  ordine  tale , che  piv  uago  desiderar  non  si 
tesse  . 

Ma  tornando  a' l Conte  Collaltino , poi  eh* égli  beb- 
bealqvanto  sopra  le  cose  già  narrate  con  glialtrira- 
« - i gionato 
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gionato;  ei  segvitó , è disse.  Le  operatoti  fatte  da 
ttìvomo  intorno  la  Tèrra  sono  l' Agricoltvra,  la  Geo 
tnetria , la  Geografia , la  Corografia , èia  Figvlina. 
- iìjigricoltvraé  diuisa  prima  in  Generale  è Spe- 
ciale . ne  l Generale  è R agricoltura,  cosa  contadina, 
ma  lo  Speciale  é partito  in  Tersone , hogo , Hauere  , 
èd  Magioni , è sotto  la  diuision  de  le  Tersone  trotterei 
te  cobi  che  attènde  a lì  agricoltura , il  patrone,  Raffit- 
titale , il  contadino , la  contadina , lagiouentv  conta- 
dina , l'hortolano , l'hortolana , il  giardinière , il  ui - 
gnarvolo , il  ^patore,  l’aratore,  il  seminatore , ilpo - 
datore , il  uindemiatore , il  filatore , il  trauasatore  » 
i cosi  il  bvono , o rèo  lauoratore , 

Mala  diuision  de'lLvogo  ha  sottodi  se  dve  altre 
diuisioni  ; de  le  qvali  vna  è detta  Terreno , l'altra  Car- 
iale . sotto' l Terreno  sarà  il  terreno , o bvono , o reo 
f bènche  qvesto  sia  anche  di  sopre  ne  l'elemento  de  la 
terra  ) è poi  i prati , i campi , le  possessioni , o grandi, 
o picciole , i giardini , égli  horti  con  le  hortaglie  loro, 
è le  porche  ,èi  solchi  ,èi  qvadri  ,èi  uiali , è i semina- 
re , è la  uigna , o alta , o bassa , è a l'vltimo  i serragli 
'de  i terreni , o siano  graticci , o sièpi , o canne , o al- 
tra cosa . è sotto  l Casale  sarà  la  casa  de'l  patrone  , 
qvella  del  contadino , la  tèggia , la  corte , l'aia , il  fe- 
nile filgvardarobba , il  granaio , il  torchio , la  canti- 
na» l' olearia  > le  stalle»  odabvoi,  oda pècore,  o da 
t : caualli , 
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cavalli  5 è i letamai  loro . 

Ma  lo  tìauere  é partito  in  istrvmenti^  è ricchezza, 
contadina  è di  nvovo  gl' Istrvmenti  sono  o Ter  la  ter- 
ra >o  Ter  i frvtti  de  la  tèrra o Ter  gli  arbori , o 
Ter  i'Jrvtti  de  gli  arbori  , o Ter  i bvoi  , o Ter  con - 
dvr  cose . 

, . Gl*  istrvmenti  per  la  tèrra  sono  qvelU,  che  son  fat- 
ti p er  lavorarla  ; è sono  (presti  , la  gappa  , il  gapponc , 
ilgapponcello , il  sarchièllo , la  vanga,  il  badiUo,  il 
bidènte , la  èrpice  è i denti svoi,  l'aratolo  , èie  parti 
sve , ciò  é il  timone , la  bvrra , le  parmole , i braccia- 
li , la  paiètica , il  broccale  , la  perticala , il  coltro , il 
nomerò , il  dentale, il  ceppo , le  manecci de,  la  rondèl- 
la, la  vangollina  il  cavalletto,  ri  - v 

Ma  gl' istrvmenti  peri  frvtti  de  la  tèrra  sono  la 
falce  ' fienaia  e'I  manico  svo , è la  crocchia  , el  cotaio  » 
è la  cote,  e'imartello,  èpoiilrastellocol  manico, -è 
denti  svoi , è le  forcine , o da  fièno , o da  letame , o da 
grani , è le  gabbie  da  fieno , è poi  la  sefola  ,i  correggia 
ti , è le  parti  loro , ciò  é le  gombine,  la  magga,  la  ma- 
teria , il  capvccio , il  tornèllo , è poi  la  ventola  , i va- 
gli ,i  canestri , i crivelli , isacchi . 

£ poi  gl' istrvmenti  Ter  gli  arbori  sono  il  coltella 
go , con  le  parti  sve , ciò  é manico , ferro , chiappe  , 
schièna  , taglio,  falcetta  ,èpvnta , è poi  la  sevre  col 
manico,  è testa , è taglio  svo?  è cosi  sevre  da  scauegj 

gare. 
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gare , da  sfendere , da  drittorare , è poi  i uenchi , le  ri- 
torte , ipali  y i sostegni , le  canne , le  scale  • 

Ma  Ver  ijrvtti  degli  arbori  sono  i cestoniy  i tinèl- 
li, i tinacciy  lo  strettoio , l’ infrantoio , i mastèlli  , i bi- 
gonci y i secchi , i sacci) i da  nino , le  botti  y i botticelli  , i 
barrilli , le qv arte , le meggarvole , i bottacci,  i fia- 
schi , le  greche , è le  parti  loro , ciò  é i fondi , le  doghe, 
i cerchi , il  cocchiime , le  cannelle  ,gli  spinèlli . 

Dipoi  ili  strumenti  per  i broi  sono  il  giogo , è le 
parti  sre , ciò  e le  tesser  le  soggole  , è poi  il  capestro , 
è le  capeccine  , è poi  le  mvfarvole , le  moscarrole , le 
coperte , il  prngetto , e'I  picchiarèllo  svo . 

Qvelli  rLrmamente  per  condvr  cose  sono  il  traino » 
la  barèlla,  il  carro  le  scale,  il  oratone,  ilgigotto  le 
parti  del  carro  sono  specificate  ne  l'arti  di  legname . 

Ma  l'altra  diuision  de  l' battere  detta  ^icchegja 
contadina  contiène  la  riecheggi  che  si  ha  da'l  terreno 
o dagli  orti , égli  affitti , el  ricolto  o brono , o rèo , è 
qrisard  ancorala  caristia,  chenafce  da'l  tristo  ri* 
colto..  - ••  • » ’v 

Segvcpoi  la  ritinta  de  le  quattro  prime  diuisioni  de 
lo  speciale  detta  Magioni,  e' de  partita  in  qrattro  al- 
tre diuisioni  ; l'ma  é detta  Ver  le  per sone,l' altra  Ver 
la  terra  , la  tèrga  Ver  gli  arbori , èl'rltima  per  con- 
dvr cose . 

Sotto  (pella  Ver  le  persone  sarà  il  lauorar  il  terre - 
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»o , il  non  batter  da  lauorare , ammaestrar  lagiouen- 
tv,  far  feste  y godersi  insieme , giocar  tirar  d'arco » 
lottare  y cantare » sonare , e ballar  contadinesco . 

Ma  qvella  Ter  la  tèrra  é prima  partita  in  Genera - 
Uy  è Speciale . nel  Generale  si  trotteranno  qvellecosey 
che  posson  èsser  commvniai  prati,  ai  campi  yè  agli 
borti  y oucro  a piv  d'essi , è sono  il  •pappare » Hangar  e, 
coltare  , seminare , sarchiarey  è errare , inaffiare  » a- 
fcirpgar  Cacqva  y attvrare  yfar  pali , far  il  breo  in  tèr 
ra  y piantar  pali  yfar  sièpi , far  graticci , far  cannate» 

0 altro  serraglio  ; è cosi  terreno  bèn  lauorato  » 0 mal 
lauorato , tornar  a casa . 

Ma  lo  Speciale  sarà  oTeri prati y 0 Ter  i campi » 
0 Ter  gli  horti . Ter  i prati  il  batter  la  falce , agvcciar 
la  y segar  l' hèrba  > stènderla , uoltarla  , ^ cosi  seccan- 
dosi l'hèrba  trotterete  il  fièno,  il  rastellar  il  fieno  » far- 
ne mvcchi  y abbiccarlo , menarlo  a casa , porlo  nel  fe- 
nile ; è qvi  sono  le  maniere  dc'l  fieno  ciò  è de  la  prima 
hèrba  ,dela  seconda  , de  la  terga  »ède  1‘ altre,  è il  fior 
del  fièno , che  si  uede  ne  le  mangiatoie  y è ne  i fienali  P 

Ma  Ter  i campi  é il  far  fossi , arare y é svemaniè- 
re,ctoé  spegnar  la  tèrra , herpicarla , uoltarla  diriga 
garla  , trauersarla , arar  leggiero , sprofondare , ter - 
razzarla , seminarla,  spianarla ; è cosi  troueretc  ì 
solchi , è i concolli , è poi  il  pascolar  le  biade  in  hèrba  » 
far  di  campo  prato  » t qvi  saranno  le  maggesi»  è dipoi 

X hiène 
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uiène  il  ricoito , il  miètere  j è qvi  uedrete  la  stoppiamo, 
marma , legrogne,  lo  spigolare,  ligar  le  biade , con-, 
farle  a casa  ,far  l'aia , metter  in  aia , batter  le  biade, 
trebbiarle  ; è qvi  uedrete  il  grano , la  paglia,  il  farle  , 
ammassar  il  grano , uentillarlo , criuellarlo  ; è qvi  sa * 
rà  In  bvla  5 le  mondiglie , le  mondatvre , la  mistvra  7 
jf  grano pvro , Rinsaccarlo , riporlo  > bvon  ricolto  di 

grano • ‘ 

Male  arcioni  Ter  gli  horti  sono  il  far  Ih  orto , q 
qvi  uedrete  le  uaneggie , t quadri  , i uiali , e poi  il  se~ 
minar  hèrbe,  piantarle^  traspiantarle , raccor  il se^ 
me  5 coglier  hèrbe , cauarle , mondarle , e qvi  saranno 
l'hor taglie  ingenerale  . 

Segvono  poileazgioni  Ter  gli  arboripartite  in  dvq 
parti,  l’vna  é.  Ter  il gouerno , l altra  T er  ifrvtti  • fot 
to  qvella  Ter  il  gouèmo  sarò,  il  seminar  arbori , è qvi 
potranno  èsser  i seminarii  , èpoicauarli  , far  fossi  9 
piantarli ,o  sera  radice, o co  radice,  è cosi  se%a  ordine 9 
o a ordine >a  filosa  qvinconce,tr ospitarli, l'arbore  apr 
pigliare , o non  pigliare,  tralignare , inestqr  arbori,  q 
a marra  ,o  ad  occhio  ; il  ncsto  appigliare , o non  appi- 
gliare , è qvi  uedrete  ntsti  di  dve  fatte , o dipivfatte9 
è far  cesti  dintorno  il  piè  de  l'arbore  ; è poi  piantar  ti- 
gne , piantar  maglivoli , o uiti  barbate , podar  le  urti, 
non  le  podare , Infoiarle  scn%a  appoggio , appoggiarle 
q ad  arbori^  o apuli  q canne , ligar  le,  far  pergola- 


é*  • 
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ti  ;far  rifossi  » far  maglivoli , far  fassi»  sarchiar  la 
uigna » aprir  le  piante . 

Ma  sotto  qvella  per  i frvtti  contenèndosi  molte  co - 
se-Jie  uedrete partite  in  dve  diuisioni»l'vna  é per  l'vua » 
l'altra  Ter  gli  altri  frvtti.  è qvella  Veri' mia  è par- 
tita in  Vindemia » è V in  fatto . ne  la  Vindemia  sara  il 
mndemiare » por  V vua  ne'  tinacci » pestarla  » è qvi  ue- 
drete il  mosto  »è  la  limaccia  »èpoi  il  bollir  de' l mosto» 
il  cauaril  mosto  » imbottarlo  » metter  la  uitiaccia  a'I 
torchio  5 cauar  uino  de  la  botte  è cosi  far  uin  cotto.» 
Hindi  mele»  sapord’vua » bvona  uindemia  » rèa  uin- 
demia. 

, V 

Ma  ne  la  diuisione  de'l  uin  fatto  sarà  il  uino » 0 gra- 
de  » 0 picciolo  » 0 pvro » 0 inacquato  » è con  l'inacqva - 
to  sarà  il  trauefcio  » è la  lora  » è poi  sarà  il  uin  bianco  » 
nero  sangvigno  » biondo » goro  » è poi  uin  nostrano  » 
straniero » maluagia » romania»  greco,  tibidrago»  man- 
gia gvèrr a » tribiano  » albano  » merxamino » bastardo» 
fosco , sirivolo  » racese  » uemaccia  » graspia  » raspa- 
to» latino»  romanesco  » sanseuerino  » corso , èmilfe 
altre  manière  di  uinij  è poi  é il  uin  bvono  mantenvto  » 
t>  reo  » gvasto»dolce  » tondo  » amabile  » racènte  » brv - 
sco  » è qvi  sar  ài aceto»  è l’agrèsto  » la  feccia  del  uino» 
fi  tartaro  svo  » è poiiltrauafar  uino  » colarlo»  èuitt 
nvouo  » uin  uècchio  » 0 di  dve  foglie.»  0 di  piv  • 

; Masotto  la  diuifion  Ter  gli  altri  frvtti  sarà  il  ba\- 
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tcn  le  diuersita  sve,  ciò  è linea  cvrua>  flessuosa, rètta, 
è de  le  rette  la  perpendicolare  » la  piana , le  parallele 
è poi  r A ngclo  con  le  sve  uarietd , ciò  é angolo  ermi - 
lineo , rettilineo,  è de  i rettilinei  il  retto , l'acvto,  Cot- 
tvso  ; è dipoi  la  Svperfìcie , è sve  manière,  ciò  é non 
piana , piana , è con  la  piana  la  cvruilinea  binangola  , 
la  monangola , la  qvadrilatera  ; è appresso  la  Figvra » 
le  diuerse  sve  qvalitd,  ciò  é il  Circolo , o egvale , o ine - 
qvale , è insième  la  circonferenza , il  centro , il  diame- 
tro , il  me%o  cerchio , è de'l  mèggo  cerchio  lapor?ion 
egvale , la  inegvale , la  maggiore , la  minor  e,  e'iset- 
tor  de'  l cerchio,  è cosi  il  diagono,  e'iTrigono  con  le 
sve  diuersita , cioè  eqvilatero,  di dvi egyali  lati , di 
tre  inegvali  lati , d'vn  angolo  rètto , è lati  incavali, 
d'vn  angolo  ottvso , d' angoli  acvti  ; che , come  sape- 
te, fvr  da  gli  Antichi  detti  ifoplèvro , ifofcèle , scalè- 
no , ortogonio  ,ambligonio , ofigonio  ; dipoi  il  Tetra- 
gono , è sve  manière , ciò  è il  rettangolo  eqvilatero , il 
cvbo  rettangolo  non  eqvilatero,  il  rombo , la  romboi- 
de , la  mensvla,  e'I  capo  tagliato , dappresso  il  Molti 
Utero  con  le  uarie  sve  maniere,  ciò  é il  pentagono , tè- 
fagono , l'ettagono , l'oltagono , C enagono , il  decago- 
no , l'endecagono , égli  altri  tali , è con  ia  Figvra  an- 
córa sarà  il  tèrmine  svo , è l'estremità , o semplice , o 
piana , o enorme,  cliqve , o rigore , o flessvoso  ; è poi 
il  corpo,  osodo , o serratile  s è qvi  sarà  la  piramide  è 
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car  la  barca , difarmarla  yfar  vn  uiaggio , fame  ph> . 
trasportar  cose  ; bènchc  qvesto  corrisponde  a lamer - 
Catania , come  ucdrete  : sègve  poi  il  condvr  fode- 
ri » nauicar fivmi yoa seconda , 0 contr  acqva , è qvi- 
ui  sarà  il  tirar  l'alena  ; è cosi  tor  in  barca , tr agget- 
tare^ sbarcare. 

£ sotto  la  Bvona  sarà  la  nauigagion  prospera  » 
bvon  legnoy  bvon  marinari , bauer  bvon  uènto,  batter 
. lo  in  poppa,  hautrlo  a l'osta , fvggir  la  fortuna , fug- 
gir corsali,far  bvon  guadagno,  il  che  parimente  rispon 
de  a la  mercatarìgia. 

Ma  sotto  la  Bea  sara  la  nauigagion  trista  y tristo 
legno , tristi  mannari , bauer  l' acqva  contr  a , bauer 
il  uènto  contrario , bauer  fortvna  » ( èqvesto  risponde 
a la  fortvna  di  mar  trouata  di  sopre  ne' l generai  de' ma 
ri»  ne'l  Mondo  dementato  ) gittar  uia  la  robba » il  le- 
gno rispirarey  ingallonarsi , pèrder  l'arbore » 0 uelo  , 0 
altro  y andar  a la  uentvra , arriuar  per  fortvna  in  al- 
erti Ivogo , non  poter  pigliar  tèrra»  dar  in  tèrra » rom- 
persi» far  narfragio , andar  gir  a piombo , pèrder  dc’l 
trajfco,( è qvesto ancóra  a la  mercatangia  corri- 
• sponde » ) andar  in  corso » èsser  presi  da  corsali  » ri- 
scattarsi» non  si  riscattare»  èqvesto  ancor  ne  lami- 
ligia si  troua  • 

Segvepoilo  spegialedi  qvesto  capo  detto  perla 
nauigagione » nel qvale  saranno  le differènte  del na 
...  uicare 
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tiicare  o a rmio  a uelo , distintamente  poste  sotto  a 
presti  dre  diuisioni , ciò  é a remi , a uelo . sotto  la  di - 
uision  detta  a remi  uedremo  prima  metter  i remi  in 
barca , è poi  cominciar  a uogare , uogar  asso  Irto , uo- 
gar  a rn  remo , o apiv , uogar  in  poppa , uogar  in  mè- 
70  spremere  > stallire , bauonare , frnzr  acqra  fidare, 
restarli  uroga , uogar  piano,  uogar  in  fretta  ; è qri- 
ui  sarà  il  far  la  ragatta , el  uincerla , 0 pèrderla  . 

ultimamente  sotto  la  diuision  detta  aneto  uedre - 
mo  al^ar  /’ antenne,  andarsi,  è gir  per  le  corde,  è 
per  l antenne  ,faruela , andar  a uelo,  andar  soprauèn 
to , 0 sotto  uènto , con  uènto  gagliardo , con  la  uela 
bassa  , 0 con  ma  sola  uela , è con  uènto  debbile , con 
tvtte  leuele , restar  in  calma , entrar  in  porto  con  la 
uela , mainare . e tanto  sia  detto  de  le  operazioni , che 
da  l’ bromo  si  fanno  intorno  C acqra . hor  passar emo  a 
qrelle  5 che  da  Irisi  fanno  intorno  la  tèrra . 

E detto  qresto , il  c onte  con  gli  occhi  in  tèrra  fissi, 
perbrono  spazio  di  tèmpo  si  dimorò:  è poi  rrppein 
qrcste  parole . Ver  cèrto  noi  habbiam  prr  granca- 
gion  di  merauigliarci , è di  dolerci  insième  de  la  tanta 
corrozzion  de  gir  dicii  di  molte  persone  agiate , è di 
tanti  Vrencipi;  da  qrali  non  prr  le  fcìenzfe  agèntuma 
le  conofcènti  ancóra  sono,  come  cose  (per  qrel  che  es- 
si dicono  ) a loro  non  necessarie , non  solfrggite , ma 
' „ fremite  appresso . ma  se  s’accorgessero  > che  tanto 
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sono  da  fciènzfati  differènti*  qvanto  glihv  omini moir 
ti  5 o dipinti  da  qvelli  , che  uiui , è ueri  sono  : è se  saper 
sero , che  secondo  la  gran  testimonianza  di  Tlatone , 
le  Cittati  3 è i Topoli  non  hauran  mai  bène  : se  i Filo- 
sofi non  signor  egger anno  , o i Signori  nonfilosoferan 
no  : è se  conofcessero  la  brvttegzq*  el  danno  de  Ugno 
van^a  èsser  cosi  grande  ; come  il  Conte  Mvzio  il  pri- 
mo giorno  de' nostri  ragionamenti  , in  parte  ci  dimo- 
strò ; è come  da  sapientissimi  kv omini  ci  é fatto  toc- 
car con  mano  ; di  tale  opinione , al  creder  mio , tosta- 
mente si  spogliarebbono . E cosi  segvèndo  il  Conte 
qvesto  syo  ragionamento , poi  ch’egli  hebbe  efaltate 
lefciènzie  conofcènti,  qvanto  s’acconuiène  ; è mostra- 
to qvanto  honoreuoli,  vtili , è necessarie  siano  a cia- 
scuno ; egli  efaltò  poi  le  agènti  con  somme  lodi  : gran- 
demente dolèndosi  dola  opinion  di  coloro  , che  o a la 
nobil  ta,o  a le  lettere , o a qvcsto ,o  a qvell’ altro  gru 
do  loro  le  stimano  sconueneuoli . é a confvsion  di  cosi 
fatte  opinioni,  egliprodvsse  inmèzgp  l’efèmpio  di  <Ar 
chimède , di  Archita  tarantino,  di  Sofocle,  divor- 
zio latrone , di  Hippia , tìelio,  di  J socrate , è de’ l gran 
Tlatone , è d’altri  sapientissimi  hvomini , ed  anche 
d’assaissimi  J{e , è Signori  de  la  tèrra , come  Cirro , èd 
altri  assai  ; i qvali  già  con  le  propie  mani , chi  in  vna 
cosa , è chi  in  vn  altra  si  efercitarono  ; è poi  de  le  lor 
opre  essi  medesimi  si  gloriorono . ma  piv  che  d’altri 
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egli  parto  di  qrel  Tarlo  .Apostolo  uaso  d’eleggion  di 
Dio  y il  qrale  é con  le  propie  mani  lauoraua , è ciascv - 
no  a farii  medesimo  efortaua . è poi  consommé  lodi 
efaltó  il  prudentissimo  alfonso  passato  Dvca  diFer* 
rara , il  qrale  in  pir  arti  le  signoril  mani  efercitaua* 
è per  fin  co'l  solo  strèpito  de  le  fattrrè  sre , di  somma 
parra  i crori  de  nemici  percotteua . è dopo  qresto 
egli  mostrò , qranto  bonorato prègio  ne  rapportasse - 
ro  da  gli  ^Antichi  è Berosio , è ^Appolodoro , è Hip  ocra 
te , è jtrchimède  , è gli  altri  d'artinroue  trottatori - 
è non  di  meno  da  costoro  cosi  fatte  fcièngie,  e’ darti 
sono  schernite , chiamate  mccaniche  j tenne  per  uili  » 
è schijfate  come  la  morte  ; è pir  ancor  qrelle  3 che  fan- 
no a l’brman  genere  pir  di  mestierhcon  trtto  che  Tla 
fonie  chiami  prime , è pir  del  altre  necessarie  .tal 
che  riprtando  ogni  arte  indegna  digentilhromoy  uèn- 
gono  a piantar  ne  l'ogio  la  nobiltà . è l'odio , come  an*> 
che  Timo  afferma  > é stato  cagion  de  la  perdita  di  in - 
nrmerabilcrti . onde , si  come  da  gli  ^Antichi  gl ihuen 
tor  de  l arti  èrano  tenni  per  dtj , cosi  da  noi  questi  o- 
•giosi  ) di  esse  perditori , sono  da  esser  tenni  per  dia- 
noli . è si  come  Virgilio  pon  qreUi  tra  le  anime  de' Bear- 
ti j ne  campi  Elifij , dicèndo . 

Qrei  y ch'aitar  la  uita  con  l'arti  da  essi  trottate  : 
cosi  noi  dobbiam  por  qresti  tra  le  anime  de'  dannati  ‘ 
nel  centro  de  l inferno. ma  sopra  trttertile > sopra 
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tvtte  necessaria , sopra  tvtte  lodeuole , givsta  , con- 
ueneuole , innocènte , semplice , felice  5 qvièta  , dilet- 
teuole , è di  tvtte  le  lodi  piènamente  degna  egli  mostra 
esser  l' \Agricoltvva  : si  carnè  qvella , che  fv  prima  di 
tvtte  qvante  l altre  professioni , è che  da  molti  Tro- 
feti  ; da  uècchi  Tatriarchi  ; dagli  antichi  Bp  d'Israèle 
da  i prvdcnti  Egig^ii , da  i sapienti  Greci  , da  i forti 
Toscani , da  i potenti  J\omani  con  tvtti  gli  altri  sauij  , 
è valorosi  I taliani  é stata  efer citata , è in  tanto  prè 
Zp  hauvta , che  i Jgomani  Bp  medefimi , è Senatori  , è 
tvtti  qve gradi  ». Antichi  con  le  propic  mani  coltiuaua 
no  i terreni , è chi  uoleua  sommamente  lodar  vn  gen- 
til'hvomo  3 lo  chiamaua  hvon  contadino  , è bvon  la - 
uoratore . è chi lauoraua  male  il  terreno  ,era  da  Cen- 
sori grauemente  gastigato . è qvelli  3 che  anticamen- 
te sono  stati  grandi , per  qvesta  tua  sono  crefcivti  ; co 
me  testifica  Virgilio  , mentre  dice . 

Qvesta  lodata  uitagià  tenner  i uècchi  Sabini , 

E Bpmo  , el  Frate  ; qvi  crebbe l Tosco  feroce  ; 

E Bpma  fatta  tal' è 5 ch'ogni  altro  miraeoi' duan^a. 
è poco  poi  qvesta  istessa  uita  tenne  l bvon  padre  Sa- 
■tvrno . è dopo  qvesto  acerbamente  si  dolse;  che  cosi 
alta  3 cosi  vtilc  » è cosi  necessaria  professione  sia  hog  - 
gi  di  tenvta  cosi  bassa, cosi  uile^è  di  cosi  poca  impor- 
tanza;è  che  coloro, che  u attèndono, i qvali  dagli  An- 
tichi èrano  apprezzati  scura  tvtti  gli  bvomini del 
•v  . . Mon- 
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Mondo;  siano  da  Modèrni  tenvti  per  la  fèccia  de  Mon 
do  : con  tvtto  che  essi  soli  pascano  gli  altri  tvtti , è i 
loro  morditori  insième . è in  qvesto  ancóra  mostro  ; 
quanto  sia  da  sivpirside  la  gran  bontà*  èprouidèn- 
%ia  di  Dio;il  qvale  col  mexp  di  qvesti  pochi  soli, pasca 
cosi  sterminato  ninnerò  di  mangiatori feioperoni  .è  de 
ttfrqvesto ? qvaft  come sehauesse  uomitatoil  ueleno 
contro  a costoro  concepvto,  si  tacqye . è tettigli  a* 
ascoltanti  ad  ma  noce  il  medefimo  raffermarono . 

£ cèrto  lllvstrissimo  Dvca  » io  per  me  non  credo  9 
che  tante  lodi  a ( àgricoltvra  dar  si  possano , qvanta 
le  s’acconuèngono  .è  se  ab  io  piacesse , di  darmi  gra * 
7ia , di  poterlo  fare , uórrèi  metter  in  opra  le  bèlle , i 
gran  merauiglieda  Colvmèlla , da  Talladio , è da  gli 
altri  degni Mv tori  discritte;  con  tvtto  che  di  esse  mài 
te  impossibili  ueramente  paiano . e'I  tvtto  ttorrèi > che 
fosse  in  tal  modo  disposto;  che  non  contentandomhche 
da  qvesta  parte  fossero  prati , da  qvella  campi , qvi 
l borio  5 qviui  la  peschièra  , in  qvesto  Ivogo  le  case  * 
-in  qvello  le  stalle, in  qvell’ altro  vn’ altra  cosa  ; uorrei, 
che  da  tvttc  le  parti  fossero  campi , da  tvtte  parti, da 
tvtte  horti , da  tvtte peschièra , è da  tvtte  le  cose,  è 
qvesto  con  ordine  tale , che  piv  uago  desiderar  non  si 
tesse. 

Ma  tornando  al  Conte  Collaltino , poi  ch’égli  heb- 
bealqvanto  sopra  le  cose  già  narrate  con  glialtrira- 
• i gionato 
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gloriato  ; ei  segvitó * è disse.  Le  operatoti  fatte  da 
[ Bromo  intorno  la  Tèrra  sono  l' Agricoltura*  la  Geo 
tnetria , la  Geografia , la  Corografia , è la  Figvlina. 
- L' Agricoltura  é diuisa  prima  in  Generale  è Spe- 
ttale . nel  Generale  è l' agricoltura  * cosa  contadina * 
ma  lo  Speciale  é partito  in  Tersone , hogo  * Hauere  * 
èd  Albioni  * è sotto  la  diuision  de  le  Tersone  trotterei 
te  cobi  che  attènde  a t agricoltura  * il  patrone*  l'ajfit - 
tvale  , il  contadino  * la  contadina * lagiouentv  conta r 
dina  il'bortolano  * /’ hort olona  * il  giardinière  * il  vi- 
gnandolo * il  gapatore * l'aratore*  il  seminatore  * il po- 
datore  * il  uindemiatore  * il  folatorc  * il  trauasatore  9 
d cosi  il  bvono  * o rèo  lauoratore . ' 

Ma  la  diuision  dèi  Lvogo  ha  sotto  di  se  dve  altre 
divisioni  ; de  le  qvali  vna  è detta  T erreno  * £ altra  Cor- 
sale. sotto  l Terreno  sarò  il  terreno  * obvono * oreo 
f bènche  qvesto  sia  anche  di  sopre  ne  l'elemento  de  la 
terra  ) è poi  i prati  * i campi  * le  possessioni  * o grandi * 

0 picciole  * i giardini  * égli  horti  con  le  hortaglie  loro » 
è le  porche  * èi  solchi  * èi  qvadri  *èi  viali  * ti  semina- 
ri]  * è la  vigna  * o alta  * o bassa  *èal  yltimo  i serragli 
'de  i terreni  * o siano  graticci  , o sièpi  * o canne  * o al- 
tra cosa  .è  sotto' l Casale  sara  la  casa  de  l patrone  * 
qyella  dèi  contadino  * la  tèggia  * la  corte,  l aia , il  fe- 
nile * il  gvardarobba  * il  granaio  * il  torchio  * la  canti - 
na * l'olearia > le  stalle*  odabvoi * oda  pècore*  o da 

1 cavalli * 
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canàlli  5 è i letamai  loro . 

Ma  lo  Hauere  é partito  in  istrvmenti , è ricche1, 3^5 
contadina  è di  nvotio  gl’ Istrvmenti  sono  0 Ter  la  fer- 
raio Ter  i frvtti  de  la  tèrra 0 Ter  gli  arbori , 0 
Ter  fjfrvtti  de  gli  arbori  > 0 Ter  i bvoi  » 0 Ter  con - 
dvr  cose . 

. Gl' istrvmenti  per  la  tèrra  sono  qvelliy  che  son  fat- 
ti per  lauorarla  ; è sono  (pesti  5 la  Tappa  » il  pappone, 
ilTapponcello,  il  sarchièllo , la  uanga , il  bachilo  y il 
bidènte , la  èrpice  è i denti  suoi , l'aratolo , èie  parti 
sve  > ciò  é il  timone  » la  bvrra  > le  parmole , i braccia- 
li y la  paiètica , il  broccale  5 la  perticata , il  coltro , il 
nomerò , il  dentale , il  ceppo  » le  manecci Ae3  la  rondèl- 
la y la  uangollina  il  caualletto  . 

Ma  gl' istrvmenti  per  i frvtti  de  la  tèrra  sono  la 
falce  'fenaia  e’I  manico  svo , è la  crocchia  y e'I  cotaio  » 
è la  cote  y e'I  martello , è poi  il  rastello  col  manico  , è 
denti  svoi , è le  forcine  3 oda  fièno , 0 da  letame  , oda 
grani , è le  gabbie  da  fieno , è poi  la  se  fola  ,i  correggia 
ti  y è le  parti  loro  y ciò  é legombine3  la  max^a-y  la  ma - 
derla , il  capvccio , il  tornèllo , è poi  la  uentola  y i ua- 
canestri , i criuelh  5 i sacchi . 

\ E poi  gl' istrvmenti  Ter  gli  arbori  sono  il  coltella ^ 
Tp  y con  le  parti  sve  y ciò  é manico , ferro , chiappe  > 
schièna  , taglio  yfalcetta , èpvnta , è poi  la  scvreco'l 
manico  > è testa  » è taglio  svo > è cosi  sevre  da  scauexc 
< Wre> 
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gare  ì da  sfendere , da  drittorare , è poi  i uenchi , le  ri- 
torte , ipali  j i sostegni , le  canne , le  scale . 

Ma  Ter  i frvtti  degli  arbori  sono  i cestoni , i tinèl- 
li> i tinacci,  lo  strettoio , l' infrantoio , i mastèlli  , i bi- 
gonci » i secchi , ; tacchi  da  nino  , /e  Wd , ; botticelli > s 
barrilli > le qvarte , le  meggarvole , i bottacci,  i fia- 
schi , le  Tacche  * le  parti  loro , do  é i fondi , /e  doghe, 
i cerchi , il  cocchivme , le  cannelle  , gli  spinèlli . 

Dipoi  gli  strumenti  per  i bvoi  sono  il  giogo , è le 
parti  sve  » do  e le  tesser  le  soggole , è poi  il  capestro , 
t le  capeccint , è poi  le  mvfarvole , le  moscaiuole , le 
coperte , il  pvngetto  , e'I  picchiatilo  svo , 

Qvelli  vL'imamente per  condvr  cose  sono  il  traino » 
la  barèlla,  il  carro  le  scale,  ileratone , ilgigotto  le 
parti  del  carro  sono  specificate  ne  Farti  di  legname . 

Ma  l'altra  diuision  de  l'hauere  detta  Beccheggi 
contadina  contiène  la  riecheggi  che  si  ha  da'l  terreno 
o dagli  orti , égli  affitti , e'I  ricolto  o bvono , orèo , è 
qvisard  ancorala  caristia,  chenafce  da'l  tristo  ri * 
colto  . ■ 

Segvc  poi  la  vltima  de  le  quattro  prime  diuisioni  de 
lo  speciale  detta  Aggioni,  e' d é partita  in  quattro  al- 
tre diuisioni  ; l'vna  é dett  averle  per sone,l' altra  Ter 
la  terra  ,la  tèrga  Ter  gli  arbori , è l' vltima  per  con- 
dvr cose. 

Sotto  qvelUTer  le  persone  sarà  il  lauorar  il  terre- 
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no  1 il  non  batter  da  lauorare , ammaestrar  lagiouen- 
tv,  far  feste , godersi  insieme  , gir  car  tirar  d'arco, 
lottare  , cantare  , sonare , e badar  contadinesco . 

Ma  qvella  Ter  la  tèrra  é prima  partita  in  Genera- 
ley è Speciale , nel  Generale  sì  trotteranno  qy elle  cose, 
che  posson  èsser  commyni a i prati,  a i campi  y è agli 
borti , onero  a piv  (fessi  , è sono  il  appare , uangare, 
coltare  y seminare , sarchiare , è errare , inaffiare  , a- 
fcivgar  Cacqva , attvrare  yfar  pali,  far  il  breo  in  tèr 
ra  , piantar  pali  ,far  sièpi , far  graticci , far  cannate, 

0 altro  serraglio  ; è cosi  terreno  bèn  lauorato , 0 mal 
lattorato , tornar  a casa . 

Ma  lo  Speciale  sarà  oTeri prati , 0 Ter i campi , 

0 Ter  gli  horti . Ter  i prati  il  batter  la  falce , agvcciar 
la , segar  l'hèrba , stènderla , uoltarla , è cosi  seccan- 
do si  l'hèrba  trotterete  il  fièno,  il  rastellar  il  fieno  ,far-  , 
ne  mvcchi , abbacarlo , menarlo  a casa , porlo  ne  l fe- 
nile ; è qvi  sono  le  maniere  dc'l  fieno  ciò  è de  la  prima 
bèrba , de  la  seconda , de  la  terza , è de  f altre,  è il  fior 
del  fièno , che  si  Mede  ne  le  mangiatoie , ènei  fienali  P 
Ma  Ter  i campi  é il  far  fossi , arare  ,é  sv  e maniè- 
re , cioè  spettar  la  tèrra , herpicarla , uoltarla  diri ^ 
‘%ar la , trauer sarla , arar  leggiero , sprofondare , ter- 
razzarla , seminarla , spianarla  ; è cosi  troueretc  i 
solchi , è i concolli , è poi  il  pascolar  le  biade  in  hèrba  » 
far  di  campo  prato  , è qvi  saranno  le  maggesi , è dipoi 
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uiène  il  ricolto , il  miètere  ',  è qvi  uedrete  la  stoppia  Ja 
manna , legrogne , lo  spigolare , ligar  le  biade  , con- 
dvrle  a casa , far  l'aia , metter  in  aia  , batter  le  biade * 
trebbiarle  j è qvi  uedrete  il  grano , la  paglia , il  favle  > 
ammassar  il  grano  , uentillarlo  , criuellarlo  ; è qvi  sa * 
ri  5 le  mondiglie , /e  mondature  , la  mistvra  9 
H grano pvro , l'insaccarlo , rifar/o  > bvonricolto  di 
grano.  . 

fidale  armoni  Ver  gli  horti  sono  il  far  Fkorto,  è 
qvi  uedrete  le  uaneggie  , i qvadri  , i uiali , è poi  il  se- 
minar hèrbe^  piantarle^  traspiantarle,  raccor  il  se -t 
me , coglier  ber be  , cauarle  , mondarle > è qvi  saranno 
l'hor taglie  ingenerale. 

Segvono  poi  le  a^oni  Ver  gli  arbori  partite  in  dvq 
parti,  ivna  é Ver  il gouerno , l'altra  Ver  i frvtti . set 
to  qvella  Verilgouèmo  sarò,  il  seminar  arbori , è qvi 
potranno  èsser  ì seminarii , è poi  cattarli , far  fossi  > 
piantarli, o sega,  radice, o co  radice , è cosi  sega  ordine * 
o a ordine & filosa  qvinconce,trqspiètarli, l'arbore  ap- 
pigliai, o non  pigliare,  tr allignare , mestar  arbori, $ 
a marga , o ad  occhio  f il  nesto  appigliai , o non  appi- 
gliai , è qvi  uedrete  nesti  di  dve  fatte  0 o dipiv  fatte9 
è far  cesti  dintorno  il  piè  de  l'arbore;  è poi  piantar  ni - 
gne , piantar  maglivoli , o uiti  barbate , podar  le  uiti , 
non  le  podar  e , lafciarle  senga  appoggio , appoggiarle 
Q ad  arbori  9 oa  paliA  o a canne , ligark  ,far  pergola- 
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ti  ; far  rifossi  3 far  maglivoli , far  fissi , sarchiarla 
vigna , aprir  le  piante . 

Ma  sotto  qvella  per  i frvtti  contenèndosi  molte  co- 
se^le  vedrete partite  in  dvc  divisioni3l'vna  é per  l'vva, 
l'altra  "Per  gli  altri  frvtti . è qvella  Terl'vua  é par- 
tita in  V indemia  3è  V in  fatto . ne  la  Vindemia  sara  il 
uìndemiare  3 por  1 wa  ne*  tinacci 3 pestarla  3 è qvi  ve- 
drete il  mosto  ,èla  vinaccia , è poi  il  bollir  de'l  mosto > 
il  cavarii  mosto  » imbottarlo , metter  la  vinaccia  di 
torchio , cavar  vino  de  la  botte  è cosi  far  viti  cotto., 

Hindi  mele , sapor  d’vva , bvona  vindemia  3 rèa  vin- 
demia . 

Ma  ne  la  divisione  de*l  vin  fatto  sara  il  vino > 0 gri- 
de 3o  picciolo  3 0 pvro  3 0 inacquato  , è con  I inacqua- 
to sara  il  travefcio  3è  la  lora  3 è poi  sarà  il  vin  bianco  , 
nero  sanguigno,  biondo , goro , è poi  vin  nostrano, 
straniero3  malvagia 3 romania3  greco 3 tibidrago3  man- 
giagvèrr a 3 tribiano  3 albano  3 merlammo 3 bastardo, 
tosco  3 sirivolo,  racese  3 vernaccia  3 gr aspia  3 raspa- 
to, latino,  romanesco,  sanseverino , corso,  èmitfe 
altre  manière  di  vini;  è poi  é il  vin  bvono  mantenuto  , 
ureo,  gvastOfdolce , tondo  3 amabile , racènte  3 brv- 
.sco  3 e qvi  sarà  l*aceto3  è L'agrèsto  3 la  feccia  de'l  vino » 

1 1 tartaro  svo  3 è poiiltravafar  vino  > colarlo  > è viti 
nvouo  3 vin  vècchio  » 0 di  dvc  foglie,  0 di  piv  • 

^ Masotto  la  divifion  Ter  gli  altri  frvtti  sarà  il  ba\- 
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tere , o scrollar  frrtti  dagli  arbori , raccor  frvtti , o da 
l'arbore , da  tèrra  , o crvdi,  o matvri,  è poi  far  l'cglio 
è qvi  uedrete  loglio  è la  morchia  sva , è loglio  di  pol- 
pa, è l altre  specie  sve  secondo  la  diutrsità  de  i boghi. 

Sotto  Ivltima  diuiftone ;Per  con dvr  cose  sardii 
caricar  il  carro  givgar  i bvoi  metterli  al  carro,pvgner 
li  3 sgridarli , girare , cessare,  condvr  cose , fermarsi, 
scaricare,  tornar  a casa . è tanto  ui  basti  de  l Agrieoi 
tvra . con  la  qvale  io  nonpongo  la  ‘Pastorizia;  impe- 
ro che  ella  ha  piv  propio  Ivogo  ne  le  operazfon  del * 
Hvomo  intorno  gli  animali . è Marco  Varone  espressa 
mente  dice  ; che  tvtta  la  Pastorizia , la  qval  da  i piv 
c congivnta  con  l jlgncoltvra^  é cosa  piv  tosto  da  Pa 
siore , che  Lauoratore . oltre  che  i bestiami  sono  nenii 
ci , è dannosi  fpor  di  modo  a le  coltvre . pvr  io  cosi  in 
qvesta , come  ne  l altre  cose , lafcio  ogni  vno  in  liber- 
ta , di  fare  èd  Aristotele  ne  la  Politica  sva  mosra  il 
medesimo, a modo sro  • 

Hor  hauèndo  noi  ritrouate  le  possessioni;  è i campi 
èd  essendo  stata  la  Geometria  ritrouataiper  la  ne- 
cessita de  i termini  loro  ; non  sarà  sconueneuole 
il  por  in  qvesto  loco  la  Geometria,  di  essa  dvnqve 
parlando  , dico  ch'ella  é partita  prima  i Generale  , 
dotte  é la  geometria  , e'I  geomètra  ; è Speziale  , 
partito  in  Conofcènte  , èd  Agènte  . ne  la  Co  — 
nofiènte  trottante  prima  il  pvnto , è poi  la  Linea. 
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€on  le  diuersità  sve,  ciò  è line  a cvrua,  flessvosa, rètta, 
è de  le  rette  la  perpendicolare  , la  piana , le  parallele 
è poi  Cingolo  con  le  sve  uarietd , ciò  é angolo  cvrui- 
lineo , rettilineo , è dei  rettilinei  il  retto , l’acvto,  tot • 
tvso;èdipoi  la  Svperfìcie , è sve  manière,  cioè  non 
piana , piana , è con  la  piana  la  cvruilinea  binangola , 
la  monangola , la  quadrilatera  ; è appresso  la  Figvra, 
le  diuerse  sve  qvalità,  ciò  é il  Circolo , o egvale , o ine - 
qvale , è insième  la  circonferenza,  il  centro , il  diame- 
tro , il  me%p  cerchio , è de' l mè%gà  cerchio  laporgion 
egvale , la  inegvale , la  maggiore  , la  minore , el  set - 
tor  de’  l cerchio,  è cosi  il  diagono,  e'iTrigono  con  le 
sve  diuersita , ciò  é eqvilatero , di  dvi  egvali  lati , di 
tre inegvali lati,  di vn  angolo  rètto , è lati  incavali, 
d’vn  angolo  ottvso  5 d’ angoli  acvti  ; che  ,come  sape- 
te yfvr  dagli  Antichi  detti  ifoplèvro , ifofcèle , scalè- 
no , ortogonio  ,ambligonio , ofigonio  ; dipoi  il  Tetra- 
gono , è sve  manière , ciò  é il  rettangolo  eqvilatero , il 
cvbo  rettangolo  non  eqvilatero,  il  rombo  5 la  romboi- 
de , la  mensvla,  e’I  capo  tagliato  5 dappresso  il  Molti 
Utero  con  le  uarie  sve  maniere 3 ciò  è il  pentagono  ,te- 
fagono 5 l’ettagono , ioltago.no  ,ienagono , il  decago- 
no , l'endecagono , égli  altri  tali , è con  ia  Figvra  an- 
córa sarà  il  tèrmine  svo , è l’estremità. , o semplice , o 
piana , o enorme,  cliqve , o rigore , o flessvoso  jèpoi 
il  corpo  , o sodo , o serratile  ; è qvi  sarà  la  piramide  è 
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sve forme»  ciò  é triangolare , qvadrangolare  , pentd- 
gona  , ejagona  , c l altre  , e cosi  piramide  perfetta  ,o 
corta  ;u*é  poi  la  colonna , lecviinanière  saranno  ne 
ÌArchitettvra , è dipoi  la  sfera  • 

: diuisionede  lo  special  detta  Agènte, 

lift  partita  in  Istrvmenti,èd  Ancone . è gl’ istrvme- 
ti  sono  dittisi  in  Assolvti  5 'Peri»  r Misvre • co»  g# 
Assùlvti  sarà  la  uerga  de’l  Geometra  , la  sesta  » 
lo  scqvadrante  , l’archipèndolo  , il  piombo  > /d  roga  » 


tostilo. 

■ M*  i Tesi  hano  prima  il  lor  Generale, dotte  é il  peso, 
c ala  groffa  ,o  ala  sottile;  è poi  lo  Speciale  partito  in 
Quantità  pesate^  Istrvmenti  da  pesare . «era  m*  c; 
cfoe7  piv  de  gl’istrvmenti , è de  le  cose  pesate , è cosi 
anche  misvrate  hanno  l’istesso  nome  :pyr  perché  al- 
arne ucne  sono  di  nome  diuèrso;egli  é necessario, di  far 
cotal  diuisione. 

Le  Qvantità  pesate  advnqve  ( le  qvfli  in  uero  non 
possono  èsser  senga  gf  istrvmenti,  è tvtta  uiagl’istrv 
menti  possono  èsser  senga  di  loro  ) sono  il  grano , lo 
scropvlo , il  caratto , la  dramma , il  saggio , megon~ 
ga , vnonga , dve  onga , tre  onge , qvattr  onge , cin - 
qvonge , sei  onge,  sett'onge  , ott’onge , nouonxe  5 
aieconge , vndeconge  » vna  libbra , dve  libbre , dvc 
libbre  è mega , tre  libbre  , qvattro  libbre&nqvc  lib- 
bre. sèi  libre  » sètte  libre,  otto  libbre»  notte  libbre, 

dieci 
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dieci  libbre,  ueti  libbre,™  peso , treta  libbre, (parata 
libbre, cinpata  libbrc,sessata  libbre, settata  libbre  % 
ottanta  libbre , nouanta  libbre , cinto  libbre , il  can- 
taro , la  carica  ; è secondo  diuèrsi  paesi  stranièri  é il 
tonèìlato , il  cafiso , l'anco , la  roua , il  cbiouo , il  bat - 
tino , il  sommo  , il  tocchetto , il  battimano , la  sporta 
il  rvbo , il  miarese , il  rvotolo , la  mena , il  rvotolo%e* 
tot,  il  cantaro  di  mena , il  cantar  o^roi,  il  càntaro 
forfori . 

Ma  gVìstrvmenti  da  pesare  sono  la  bilancia  ,è  le 
parti  sve , ciò  é il  trabbocchetto , la  lengvella,  la  ma^ 
%a , le  bilancie , ilmarco , le  libbre , le  onde  gli  scro- 
poli , i saggi . è poi  la  stadièra  ,èle  parti  sve , do  c la 
fnax^a , la  lengvella , la  cassa , le  catene , gli  vncìni » 
il  piombo,  tqvarti,  le  libbre > oa  la  sottile  > o ala 
grossa . 

Lemisvre  sono  parimente  diuise  in  Qvantità  misv 
tate,  è Istrvmenti  da  misvrar.  è le  Qvantita  misvrate 
sono  o Distese , o Capite . le  Distese  sono  il  miglio , lo 
stadio , l'atto , o minimo , o (padrato , o dvplicato ,è 
poi  la  pèrtica , la  canna,  il  passo , il  uarco , il  bràccio » 
il  cvbito , il  piede , el  piè  disteso , il  piè  ritratto , il  piè 
qvadrato , el  mèxgo  piède,  il  palmo , la  parta,  il 
picchio , l'oncia , il  dito , la  mè%£onda,  il  qvadrante » 
la  dramma , lo  scrvpvlo , l'obolo , il  me%£obolo , la 
filiqva  i Upvnto , il  mmvto,il  momento . è secondò  ài- 
**  x 4 nersi* 
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iter  si  paesi , diuerse  altre  misvre  distese » come  secon - 
do  il  nostro  la  gioga  ( che  è il  ivgero  antico  ) il  quar- 
to , la  tauola  ; è secondo  la  Toscana  , lo  staioro  5 ilpa 
noro  y ilpvgnoro  , il  braccio  da  tèrra  » il  braccio  dà 
panno  j è secondo  la  Lombardia , la  bifolca , la  torna - 
dvra  ; è secondo  altri  paesi , la  lega  » la  corda  » l'aila» 
il  narro , la  parasanga , lo  schèno . 

Ma  le  misvre  Capite  sono  o di  Grani  » o di  Licori  • 
per  qv  elio  di  Grani  intèndo  io  ancor  di  sali»  farine  » 
céneri , è altre  cose  tali  non  liqy abili  , è sono  qveste  » 
* il  moggio  y la  salma  , il  rvggio  , il  cantaro  , lo  staio  » 
il  tomolo  5 la  qvarta , la  mè^aqvarta^  il  qvartarvo- 

10  y il  qvartvccio , la  mina»  la  minèlla»è  secondo  diuèr- 
si paesi  stranieri  t il  Ivto  » il  cafiso » il  sestière  » il  chi- 
stetto  » il  mondino»  ilcasessi,  la  ribèba,  la  grassa, 
l’arcbière»  il  bvstèllo. 

Ma  e[vclle  Di  licori  sono  V anfora,  la  botte,  il  car- 
ro , il  bigoncio , V orna il congio , il  barile,  la  corba , 

11  mastèllo , la  qvarta , il  miro , la  me^arvola , ilsec 
chio , il  qvarto , la  lira , il  fiasco , la  metadella , il  boc 
cale , l’orcio , V inghistara , lagrossa , la  foietta  ; il  bic- 
chiere è secondo  altri  paesi ; larasca;  il  fanèllo,  la 
rotta  ; il  mistati  ; la  giara  ; la  torchia  ; la  pippa  ; il  ce- 
stini ; la  pinta. 

Ma  Gl'istrvmenti  da  mimare  sono  o Distesi  ; o 
Capaci  ; i Distesi  sono  la  pèrtica  , il  passo  ; la  canna  ; 
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il  braeciolare  y elpiv  de  gli  altri  narrati . ma  i Capa- 
ci sono  il  congio  ; orna  ; il  mastèllo  égli  altri  già  detti • 

Segvevltimamente  laATQone.doue  trotterete  il 
gèometriggiare;il  pvntiggiare  : tirar  linee ;far  figure; 
far  cerchi  ; segnar  con  la  sesta  ; givstare  ; liucllare  ; 
pesare  ; ogivsto  ; o falso  ; o bvonpeso  ; o scarso;  è 
cosi  miserare;  o givsto  ; o falso  ; è buona  misvra; 
o scarsa  ; è misvra  ; colma  ; o rasa . 

Dopo  la  Geometria  tr  onore  te  la  Corografia  > è la 
Geografia  ; le  qvali  sapete  > ne  la  Geometria  hauer  le 
lov  prime  radici . egliè  nero  ; chel  secondo  giorno  de 
nostri  ragionamenti  de  la  Geografia  propiamente  fv 
trattato . ma  allora  fv  parlato  de  le  cose  natvrali;é 
perciò  nonfv  ragionato  senon  de  la  Tèrra , è de  le  par- 
ti sve:  bora  parliamo  de  le  cose  artificiose  ; è perciò 
qvi  trattammo  de  le  Cittati , Castèlle , è Lvoghi  forno 
si  de  la  Tèrra . 

Ma  prima  parlando  de  la  Corografia , dico , che  in 
essa  troueremo  il  Corografo , la  corografia , la  topo- 
grafia 3 il  bvssolo , la  scattollina  5 la  sva  calamita , il 
trasgyardo  yèle  lamette  sve  , è il  règolo , è poi  il  met- 
ter in  disegno  , è qvi  saranno  le  carte  di  corografia . 

La  Geografia  poi  è diuisa  in  Generale  è Speciale, 
nel  Generale  sarò,  la  geografia , il  geografo  y è le  carte 
di  geografia  (de  gl' istrvmenti  habbiamo  parlato  ne  la 
Cosmografia , ) é essa  geografia,  il  geografo , le  tauole 

(ma 
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gionato;  ei  segyitó , è disse.  Le  operatoti  fatte  da 
ttìvomo  intorno  la  Tèrra  sono  l' ^Agricoltura,  la  Geo 
tnetria , la  Geografia , la  Corografia , è la  Figvlina. 
- L’^Agricoltvraé  diuisa  prima  in  Generale  è Spe- 
ciale . nel Generale  è l' agricoltura , cosa  contadina, 
ma  lo  Speciale  é partito  in  Tersone , bogo , Hauere  > 
èd  Magioni , è sotto  la  diuision  de  le  Tersone  trotteres- 
te cobi  che  attènde  a l'agricoltura , il  patrone,  Ì affit- 
titale , il  contadino , la  contadina , lagiouentv  conta- 
dina , Portolano , l'hortolana , il  giardinière , il  ui- 
gnarvolo , il  gapatore , l'aratore , il  seminatore , ilpo - 
datore , il  uindemiatore , il folatorc , il  trauasatore  9 
è cosi  il  bvonó , o rèo  lauoratore . 

Ma  la  diuision  de'lLvogoha  sotto  di  se  dve  altre 
diuisioni  ; de  le  qvali  vna  è detta  T erreno , l'altra  Ca- 
sale . sotto' l Terreno  sarà  il  terreno , o bvono , o reo 
( benché  qresto  sia  anche  di  sopre  ne  l'elemento  de  la 
terra  ) è poi  i prati , i campi , le  possessioni , o grandi , 

0 picciole , i giardini , égli  horti  con  le  hortaglie  loro, 
è le  porche  ,èi  solchi  ,èi  qvadri , è i uiali  ,èi  semina- 
rvi , è la  vigna , o alta , o bassa , è a l'rltimo  i serragli 
'dei  terreni,  o siano  graticci,  o sièpi,  o canne,  o al- 
tra cosa . è sotto  l Casale  sarà  la  casa  del  patrone  , 
qvella  de'l  contadino , la  tèggia , la  corte , l’aia , il  fe- 
nile yilgvardarobba , il  granaio , il  torchio , la  canti- 
na» l'olearia  » le  stalle  » o da  buoi , o da  pècore,  o da 
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camllì , è i letamai  loro . 

Ma  lo  Hauere  Spartito  in  istrvmenti,  è ricchezza, 
contadina  è di  nvouo  gl' Istrvmenti  sono  o Ter  la  fer- 
raio Ter  i frvtti  de  la  tèrra o Ter  gli  arbori , o 
Ter  fjrvtti  de  gli  arbori  » o Ter  i bvoi  > o Ter  con - 
dvr  cose . 

< . Gl' istrvmenti  per  la  tèrra  sono  (pelli)  che  son  fat- 
ti per  lauorarla  ; è sono  pesti , la  zappa  > il  zappone , 
il  zapponcello , il  sarchièllo)  la  uanga  > il  badiUo)  il 
bidènte3  la  èrpice  è i denti  suoi)  l' aratolo  , èie  parti 
sve  ) ciò  é il  timone , la  bvrra  j le  parmole  » i braccia- 
li ) la  paiètica , il  broccale  , la  perticala , il  coltro  9 il 
uomero , il  dentale , il  ceppo  » le  maneccbie , la  rondèl- 
la ) la  uangollina  il  caualletto . 

Ma  gl' istrvmenti  peri  frvtti  de  la  tèrra  sono  la 
falce  'fienaia  el  manico  svo , è la  crocciola } e’I  cotaio  > 
è la  cote  ) e'imartello , è poi  il  r astello  col  manico 
denti  svoi  > è le  forcine  ,oda  fièno , o da  letame y o da 
grani , è le  gabbie  da  fieno , è poi  la  se  fola  ,i  correggia 
ti  ) è le  parti  loro , ciò  é le  gombine)  la  maz^a,  la  ma- 
derla , il  capvccio , il  tornèllo , è poi  la  uentola  , i ua- 
canestri , i criuclli , isacchi . 

* E poi  gl' istrvmenti  Ter  gli  arbori  sono  il  coltella ^ 

'^o  > con  le  parti  sve  > ciò  é manico  y ferro  , chiappe » 
schièna  , taglio , falcetta  yèpvnta , è poi  la  sevre  co'l 
manico  > è testa  > è taglio  svo>  è cosi  sevre  da  scauezj 
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'Zar e , da  sfendere , da  drittorare , è poi  i uencbi  , le  ri- 
torte , i pali , i sostegni , le  canne , le  scale , 

Ma  Ter  ifrvtti  degli  arbori  sono  i cestoni,  i tinèl- 
li, i tinacci , lo  strettoio , l' infrantoio , i mastèlli , i bi- 
gonci , i secchi , i succhi  da  nino  , le  botti , i botticelli , i 
barrilli , le  qvarte , le  meggarvole , i bottacci , i fia- 
schi , le  zecche , è le  parti  loro,  ciò  é i fondi , le  doghe, 
i cerchi , il  cocchiime , le  cannelle , gli  spinèlli . 

Dipoi  gÙ  strumenti  per  i bvoi  sono  il  giogo , è le 
parti  sve  , ciò  e le  tesser  le  soggole , è poi  il  capestro , 
t le  capeccine  , è poi  le  mvfarvole , le  moscarvole , le 
coperte , il  pvngetto , e'I  picchiarèllo  svo . 

Qvelli  vicinamente  per  condvr  cose  sono  il  traino , 
la  barèlla,  il  carro  le  scale,  iteratone,  ilgigotto  le 
parti  de  l carro  sono  specificate  ne  l' arti  di  legname  . 

Ma  l'altra  diuision  de  l' battere  detta  B^cchegja 
contadina  contiène  la  riccbcg%i  che  si  ha  da't  terreno 
o dagli  orti , égli  affitti , él  ricolto  o bvono  ,orèo,è 
qvisarà  ancorala  caristia , chenafce  da' l tristo  ri * 
colto ».  *• 
Segvcpoi  la  vltima  de  le  quattro  prime  diuisiotii  de 
lo  speciale  detta  Magioni,  e' dipartita  in  quattro  al- 
tre diuisioni  ; l'vna  é dettaVer  le  persone,i altra  Ter 
Interra , la  tèrga  Ter  gli  arbori,  è l' vltima  per  con- 
dvr cose. 

Sotto  qvella.  Ter  le  persone  sarà  il  lauorar  il  terre- 
• Vi  n°y 
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no , il  non  hauer  da  lauorare , ammaestrar  la  %iouen- 
tv,  far  feste,  godersi  insieme , gfvcar  tirar  \ d'arco , 
lottare , cantare , sonare , e ballar  contadinesco . 

Ma  qvella  Ter  la  terra  e prima  partita  in  Genera- 
le, e Speciale . ne'l  Generale  si  trotteranno  qr elle  cose, 
che  posson èsser  commini  a i prati,  a i campi , è a gli 
horti , onero  apiv  d’essi , è sono  il  pappare , uangare, 
coltare , seminare , sarchiare,  è errare , magiare , a- 
fcivgar  f acqva , attvrare , far  pali,  far  il  breo  in  tèr 
ra , piantar  pali  ,far  sièpi , far  graticci, far  cannate, 
o altro  serraglio;  è cosi  terreno  bèn  lauorato,  ornai 
lauorato , tornar  a casa . 

Ma  lo  Speciale  sarà  o Ter  i prati , o Veri  campi, 
o Ter  gli  horti . Ter  i prati  il  batter  la  falce,  agvcciar 
la , segar  l'hèrba , stènderla , uoltarla , è cosi  seccan- 
dosi l’hèrba  trotterete  il  fièno,  ilrastellar  il  fieno , far- 
ne mvcchi , abbiccarlo  , menarlo  a casa , porlo  nel  fe- 
nile ;è  qvisonole  maniere  del  fieno  ciò  è de  la  prima 
herba , de  la  seconda , de  la  terga , è de  l' altre,  è il  fior 
de  l fièno,  che  si  Mede  ne  le  mangiatoie , è ne  i fienali  . 

Ma  Ter  i campi  é il  far  fossi , arare , é sv  e maniè- 
re , no  é spegnar  la  tèrra , herpicarla , uoltarla  dirrr 
garla , trauersarla , arar  leggiero , sprofondare , ter - 
razzarla , seminarla , spianarla  ; è cosi  trouerete  i' 
sokhi,  èi  concolli , è poi  il  pascolar  le  biade  in  hèrba  , 
far  di  campo  prato  ,tqvi  saranno  le  maggesi,  è dipoi 

T uiène 
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K iène  il  ricoito , il  miètere  ; è qvi  uedrete  la  stoppiamo, 
manna , legrogne  > lo  spigolare } ligar  le  biade  > con~ 
farle  a casa  ,far  l'aia , metter  in  aia  > batter  le  biade » 
trebbiarle  i è qvi  uedrete  il  grano  > la  paglia » ilfavle  » 
ammassar  il  grano  * uentillarlo  j criuellarlo  ; è qvi  sa- 
rà la  bvla  5 le  mondiglie  » le  mondature  > la  mistvra  ? 
H grano pvro  > Rinsaccarlo  j riporlo  j bvon  ricolto  di 
grano . 

• Ata/e  Ver  gli  horti  sono  il  far  Morto , e? 

qvi  uedrete  le  uaneggie  » tqyadrij  iuialiyè  poi  il  se- 
minar hèrbe  5 piantarle^  traspiantarle  > raccor  Use-, 
me  5 coglier  hèrbe  » cauarle  > mondarle > ^ saranno 

l' bar  taglie  ingenerale. 

Segvono  poi  le  anioni  Ter  gli  arbori  partite  in  dvf 
parti)  l’vna  é Ter  il gouerno , l'altra  Ter  ijrvtti . 
jo  qvella  Ter  ilgouèmo  sarà  il  seminar  arbori  « e 
potranno  èsser  i seminarii , e'  poi  cauarli  > /àr  fossi  * 
piantarli ,o  se^a  radice ,0  co  radice)  è cosi  se%a  ordine 9 
0 a ordine & filosa  qvinconceftrqspiètarli)l' àrbore  ap- 
pigliai) 0 non  pigliare)  trallignare  > inestar  arbori > p 
4 marna  ,o  ad  occhio  ; il  nesto  appigliai * 0 non  appi- 
gliai y è qvi  uedrete  nesti  di  dve  fatte  5 0 di  piv  fatte , 
è far  cesti  dintorno  U piè  de  l'arbore  ; e'  poi  piantar  ti- 
gne ) piantar  maglivoli  a 0 uiti  barbate  j podar  le  titiy 
non  le  podare , lafciarle  sen%a  appoggio , appoggiarle 
q ad  arbori  > 0 a pali  * 0 a canne  > Rigarle  ) far  pergola ;? 
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ti  ;far  rifossi , far  maglivoli , far  fassiy  sarchiar  la 
uigna  , aprir  le  piante . 

Ma  sotto  qvella  per  i jrvtti  contenèndosi  molte  co- 
se fie  uedrete partite  in  dvc  dmisioni,tvna  é per  l'vua, 
l’altra  Ter  gli  altri  fì-vtti . è qvella  Ter  l'vua  Spar- 
tita in  Vindemia , è Vin  fatto . ne  la  Vindemia  sara  il 
ttindemiare  , por  F vita  ne  tinacci , pestarla  , è qvi  ue- 
firete  il  mosto , èia  limaccia , è poi  il  bollir  del  mosto* 
il  cattar  il  mosto , imbottarlo , metter  la  uinaccia  al 

V \ 

torchio , cattar  nino  de  la  botte  è cosi  far  uin  cotto* 
uin  di  mele  , sapor  divisa  * bvona  uindemia  , rèa  uin - 
demia. 

, » 

Ma  ne  la  diuisione  del  uin  fatto  sarà  il  uino*o  gra- 
derò picciolo  * o pvro  9 o inacqvato  , è con  l’inacqva - 
to  sarà  il  trauefcio  , è la  lora  , è poi  sarà  il  uin  bianco  * 
nero  sangyigno  , biondo,  goro , è poi  uin  nostrano * 
straniero,  maluagia,  romania,  greco,  tibidrago,  man- 
gia gvèrra , tribiano , albano , menomino , bastar dq* 
tosco , sirivolo  * racese , uemaccia , graspia , raspa- 
to, latino  5 romanesco  5 sanseuerino , corso  y èmilfe 
altre  manière  di  uini  ; èpoié  il  uin  bvono  mantenvto  » 
0 reo , gvasto, dolce , tondo , amabile , racènte  ? brv - 
sco , è qvi  sarà  Faceto,  è l’agrèsto , la  feccia  del  uino» 
fi  tartaro  svo , è poi  il  trauafar  uino , colarlo , è uin 
nvouo , uin  uècchio , o di  dve  foglie.,  o di  piv  • 

: Masotto  la  diuifion  Ter  gli  altri  frvtti  sardii  ba\- 
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tere , o scrollar  frvtti  dagli  arbori 5 raccor  fratti*  o da 
l'arbore , da  tèrra  , o crvdi,  o matvri,  è poi  far  foglio 
è qvì  uedrete  foglio  è la  morchia  sva  , è f oglio  di  pol- 
pa, è f altre  specie  sve  secondo  la  dmrsitd  de  i boghi. 

Sotto  fvltima  diuifione  ; Ter  con dvr  cose  sardii 
caricar  il  carro  givgar  i bvoi  metterli  al  carro,pvgner 
li  3 sgridarli, girare  , cessare,  condvrcose , fermarsi, 
scaricare,  tornar  a casa . è tanto  ni  basti  de  f Agrieoi 
tvra . con  la  qvale  io  non  pongo  la  Tastorigia;  impe- 
ro che  ella  ha  piv  propio  Ivogo  ne  le  operagion  del* 
Hvomo  intorno  gli  animali . è Marco  Varone  espressa 
mente  dice ; che  tvtta  la  Tastori^ia , la  qval  da  i piv 
c congivnta  con  f Agricoltvra^  é cosa  piv  tosto  da  Ta 
store , che  Lauoratore . oltre  chei  bestiami  sono  nerrii 
ci , è dannosi  fvor  di  modo  a le  coltvre . pvr  io  cosi  in 
qvesta , come  ne  f altre  cose , lafcio  ogni  vno  in  liber- 
ta , di  fare  èd  Aristotele  ne  la  Tolitica  sva  mosra  il 
medesimo , a modo  svo . 

Hor  hattèndo  noi  ritrouate  le  possessioni,  è i campi 
èd  essendo  stata  la  Geometria  ritrovata i per  la  ne- 
cessita de  i termini  loro  ; non  sarà  sconueneuole 
il  por  in  qvesto  loco  la  Geometria,  di  essa  dvnqvc 
parlando  , dico  ch'ella  é partita  prima  i Generale  > 
dotte  é la  geometria  , e'I  geomètra  ; è Speciale  , 
partito  in  Conofcènte  , èd  Agènte  . ne  la  Co  — 
nojcènte  traudrete  prima  il  pvnto,  è poi  la  Linea 
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cc  n le  diuersità  sve,  ciò  é linea,  cvrua,flessvosa,  rètta, 
è de  le  rette  la  perpendicolare  , la  piana , le  parallele 
é poi  l'angelo  con  le  sve  uarietà , ciò  é angolo  cvrui- 
lineo,  rettilineo ì è dei  rettilinei  il  retto , l'acvto , /'or- 
mo ; è dipoi  la  Superficie , è sre  manière,  cioè  non 
piana , piana , è con  la  piana  la  cvruilinea  binangola  , 
la  monangola , la  qvadrilatera  ; è appresso  la  Figyra , 
le  diuerse  sve  qvalitd,  ciò  è il  Circolo , o egvale , o ine - 
qvale , è insième  la  circonferenza , il  centro, il  diame- 
tro , il  melo  cerchio , è de’l  mèggo  cerchio  laporgion 
egvale,  la  inegvale,  la  maggiore , la  minore,  e'iset- 
tor  del  cerchio,  è cosi  il  diagono , e'iTrigono  con  le 
sve  diuersita , ciò  è eqvilatero , di  dvi  egvali  lati , di 
tre  inegvali  lati , d'vn  angolo  rètto , è lati  incavali , 
dì  vn  angolo  ottvso , dì  angoli  acvti;  che , come  sape- 
te ,fvr  da  gli  fatichi  detti  ifoplèvro , ifofcèle , scalè- 
no , ortogonio , ambligonio , efigonio  ; dipoi  il  Tetra- 
gono , è sve  manière , ciò  é il  rettangolo  eqvilatero , il 
cvbo  rettangolo  non  eqvilatero,  il  rombo , la  romboi- 
de , la  mensvla,  e l capo  tagliato  5 è appresso  il  Molti 
latero  con  le  uarie  sve  maniere 3 ciò  è il  pentagono , Ce- 
ffono ) Ì ettagono , ì ottagono , lì enagono , il  decago- 
no , l'endecagono , è gli  altri  tali , è con  la  Figyra  an- 
córa sara  il  tèrmine  svo , è l'estremità , o semplice , o 
piana , o enorme , cliqve , o rigore , o flessvoso  : è poi 
il  corpo,  osodo , o serratile  ; è qvi  sarà  la  piramide  è 
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sve forme,  do  è triangolare  , qvadrangolare  , penta - 
gona,efagona  , è L’ altre,  è cosi  piramide  perfetta , a 
corta;  ué  poi  la  colonna , le  evi  manière  saranno  ne 
Urchitettvra , è dipoi  la  sfera  • 

Afo  F altra  diui sione  de  lo  special  detta  Agènte  , 
lift?  partita  in  Istrvmenti,èd  Agitone . ègFistrvrriè- 
ti  sono  dittisi  in  Assoluti , e Misvre . co»  g/i 

Assùlvti  sarà  la  uerga  del  Geometra  , la  sesta  , 
lo  scqvadrante , l’archipèndolo , il  piombo  , /<i  re£4  > 
tostilo . 

i Tesi  hano prima  il  lor  Gemer  ale, dotte  è il  peso » 
o 4 lagroffa  ,oala  sottile ; è poi  lo  Speciale  partito  in 
Qvantità pesate^  Istrvmenti  da  pesare . «era  cora  é; 
cfce’Z  piv  de  gl’ istrvmenti , è de  le  cose  pesate , è cosi 
anche  misvrate  hanno  l’istesso  nome  :pvr perché  al- 
arne ucne  sono  di  nome  dittèrso;egli  é necessario, di  far 
cotal  ditti  sione . 

Le  Qvantità pesate  advnqve  ( le  qvaìàin  uero  non 
possono  èsser  senga  gF  istrvmenti,  è tvtta  uiagl'istrv 
menti  possono  èsser  senga  di  loro  ) sono  il  grano  , lo 
scropvlo , il  caratto,  la  dramma , il  saggio , merfon* 
•Za  5 vn’onga , dve  onga , tre  onge , qvattronge , cin- 
qv' onge  , sei  onge , sett'onge  , ott’onge , nou’onge , 
àieconge , vndec  onge  > vna  libbra , dve  libbre , dve 
libbre  è mega  , tre  libbre  , qvattro  libbre, cmqve  lib- 
bre, sèi  libre»  sètte  libre,  otto  libbre»  notte  libbre, 
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dleri  libbre, ueti  libbre,™ peso , treta  libbre,qvarata 
libbre,cinqvata  libbre, sessata  libbre, settata  libbre  » 
ottanta  libbre , nouanta  libbre , cinto  libbre , il  can- 
taro , la  carica  ; è secondo  diuèrsi  paesi  stranièri  é il 
tonèllato , il  cafiso , l'anco , la  roua , il  cbiouo , il  bat - 
tino , il  sommo  , il  tocchetto , il  battimano  , la  sporta 
il  rvbo  , il  miarese , il  rvotolo , la  mena , il  rvotolofe* 
roi,  il  cantaro  di  mena , il  cantar o^croi , il  cantaro 
f or  fori . 

Ma  glistrvmerìti  da  pesare  sono  la  bilancia  ,è  le 
parti  sve , ciò  é il  trabbocchetto,  la  lengvella,  la  ma ^ 
%r , le  bilancie  , il  mar  co , le  libbre  , le  onde  gli  scre- 
poli , i saggi . è poi  la  stadièra  yèle  parti  sve  , ciò  èia 
maT^a , la  lengvella , la  cassa  , le  catene  y gli  vncìni » 
il  piombo , iqvarti,  le  libbre > oa  la  sottile,  o ah 
grossa . 

Le  misvre  sono  parimente  dime  in  Ovanti  tàmisv 
tate,  è Istrvmenti  da  miserar,  è le  Qvantità  misvrate 
sono  o Distese , o Capite . le  Distese  sono  il  miglio , lo 
stadio , l'atto , o minimo , o qvadrato , o dvplicato , è 
poi  la  pèrtica , la  canna , il  passo , il  nano , il  braccio , 
il  cvbito , il  piede,  e'ipiè  disteso , il  piè  ritratto,  il  piè 
qvadrato , el  mè^go  piède,  il  palmo , la  qyarta , il 
picchio , l'oncia , il  dito , la  mèigonda,  il  qvadrante » 
la  dramma , lo  scrppvlo , l'obolo , il  mexgobolo , la 
tiliqva , ilpvnto , il  mmvto,il  momento . è secondò  <8- 
^ X 4 uersi* 
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sve  forme,  ciò  é triangolare , qvadrangolare , perita 
gona , e fagom  , è l' altre , è cosi  piramide  perfetta , o 
corta ; ué  poi  la  colonna , le  cri  manière  saranno  ne 
t \Architettvra , è dipoi  la  sfera . 

: Ma  t altra  diuisionede  lo  special  detta  ji gènte, 
tltè  partita  in  Istrvmenti,èd  Azione . ègl'istrvmè - 
ti  sono  dittisi  in  jLssolvti , Test , è Misvre . con  gli 
jìssùhti  sarà  la  uerga  de'l  Geometra  , la  sesta  » 
lo  scqvadrante , l'archipèndolo  ,il  piombo , la  rega  , 
tostilo . 

Ma  i Tesi  hano  prima  il  lor  Generale, doue  é il  peso > 
o a lagroffa  ,oaù  sottile;èpoi  lo  Speciale  partito  in 
Quantità  pesateci  Istrvmenti  da  pesare . nera  cosa  é; 
chtl  piv  de  gl' istrvmenti , è de  le  cose  pesate , è cosi 
anche  misvrate  hanno  l'istesso  nome  : pvr  perché  ai- 
cvne  ucne  sono  di  nome  diuèrso;egli  é necessario, di  far 
cotal  diuìsione . 

Le Qvantita pesate advnqve  ( le  (frali in  uero  non 
possono  èsser  senza  gt istrvmenti,  è tvtta  uiagtistrv 
menti  possono  èsser  senza  di  loro  ) sono  il  grano,  lo 
scropvlo , il  caratto , la  dramma , il  saggio , megon- 
%a  3 vn'onga , dve  onga , tre  onge , qvattronze , cin- 
qvonge , seionge , sett'onge  , ott'onge , nouonxe, 
f aiec'onge  , vndeconge , vna  libbra , dve  libbre , dve 
, libbre  è mega , tre  libbre  , qvattro  libbre jrinqve  lib-  f * 
j bre  , sèi  libre  , sètte  libre , otto  libbre , notte  libbre  , 
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dieci  libbre,  ueti  libbre-pii  peso , freta  libbre,  qvarata 
tibbre,cinqvata  libbre, sessata  libbre, settata  libbre  , 
ottanta  libbre , nouanta  libbre , cènto  libbre,  il  can- 
taro, la  carica;  è secondo  diuèrsi  paesi  stranièri  é il 
ìonèllato , il  cafiso , l’anco , la  roua , il  chiotto , il  bat - 
tino , il  sommo  5 il  tocchetto , il  battimano , la  sporta 
il  rvbo , il  miarese  ; il  rvotolo , la  mena , il  rvotoloze * 
roi,  il  cantaro  di  mena , il  cantar o^roi,  il  cantaro 
forfori . 

Ma  gVistrvmenti  da  pesare  sono  la  bilancia  ,è  li 
parti  sve , ciò  é il  trabbocchetto , la  lengvella , la  ma ^ 
%a , le  bilancie , il  mar  co , le  libbre , le  onde  gli  scro - 
poli  5 i saggi . è poi  la  stadièra  ,èle  parti  sve , ciò  c la 
maz^a , la  lengvella , la  cassa , le  catene , gli  vncìni » 
il  piombo,  i (parti,  le  libbre,  oa  la  sottile,  o ala 
grossa . 

Le  misvre  sono  parimente  dirne  in  Qvantitàmisv 
tate,  è Istrvmenti  da  misvrar . è le  Qvantità  misvrate 
sono  o Distese , o Capite . le  Distese  sono  il  miglio , lo 
stadio  3 Vatto , o minimo , o qvadrato , o dvplicato ,è 
poi  la  pèrtica , la  canna,  il  passo , il  uarco , il  braccio > 
il  cvbito  3 il  piede,  e'ipiè  disteso , il  piè  ritratto , il  piè 
qvadrato , el  mèzgp  piede,  il  palmo , la  qvarta,U 
picchio , l'oncia , il  dito .,  la  mèzgonda,  il  qvadrànte , 
la  dramma , loscrvpvlo , l'obolo , tlmeTgpbolo,  la 
tiliqva , ilpvnto , il  mmvtojl  momento  • èsc  condo  di- 
* T 4 tersi , 
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uersi  paesi  , diuerse  altre  misure  distese  , come  secon * 
do  il  nostro  la  gioga  ( che  è il  ivgero  antico  ) il  (par- 
to , la  tauola  ; è secondo  la  Toscana  , lo  staioro  y il pa 
noro  , ilpvgnoro  , ;/  braccio  da  tèrra  y il  braccio  dà 
panno  ; è secondo  la  Lombardia  , la  b folca , la  torna - 
dvra  ; è secondo  altri  paesi  , la  lega  , la  corda  » l'olla , 
il  narro , la  parasanga  , lo  schèno . 

Ma  le  misvre  Capite  sono  o di  Grani , o di  Licori  • 
per  qy  elio  di  Grani  intèndo  io  ancor  di  sali,  farine, 
céneri , è altre  cose  tali  non  limabili  , è sono  qveste  , 
* tl  moS,&}°  > salma  > il  rvggio  , il  cantaro  , lo  staio  , 
il  tomolo , la  parta , la  mèxjaparta^  il  partano- 
lo y il  party ccio  y la  mina3  la  tninèllayè  secondo  Unir- 
si paesi  stranieri  c il  Irto  , il  cafisoy  il  sestière  , il  chi - 
stetto,  il  mondino,  ilcasessi,  la  ribèba,  la  pasca, 
l'archière,  il  bvstèllo . 

Ma  pelle  Di  licori  sono  Canfora , la  botte , il  car- 
ro , il  bigoncio , l'onta , il  congio , il  barile , la  corba  , 
il  mastèUo , la  qrarta , il  miro  5 la  mexgaryola , ilsec 
chio , il  qvarto , la  lira , il  fiasco , la  metadella , il  boc 
cale  , T orcio,  C inghistara , la  grossa,  la  foietta  ; il  bic- 
chiere è secondo  altri  paesi;  larasca;  il  tonèllo,  la 
tona  ; il  mistati  ; la  giara  ; la  torchia  ; la  pippa  ; il  ce- 
stini ; la  pinta. 

Ma  Gl’istrvmenti  da  misvrare  sono  o Distesi  ; o 
Capaci  ; i Distesi  sono  la  pèrtica , il  passo  j la  canna  ; 

il 
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il  braeciolare  y élpiv  degli  altri  narrati . ma  i Capa- 
ci sotto  il  congio  ; orna  ; il  mastèllo  égli  altri  già  detti. 

Segve  vltimamente  lajL%7Ì°ne.  doue  trotterete  il 
gèometriggiare;il  pvntiggiare  : tirar  linee  far  figvre; 
far  cerchi  ; segnar  con  la  sesta  ; givstare  ; liticllare  ; 
pesare  ; ogivsto ; o falso  ; obvonpeso  ; o scarso;  è 
cosi  miserare;  o givsto  ; o falso  ; è buona  misvra ; 
o scarsa  ; è misvra  ; colma  ; o rasa . 

Dopo  la  Geometria  trouaretela  Corografia,  è la 
Geografia  ; le  qvali  sapete , ne  la  Geometria  hauer  le 
lor  prime  radici,  eglié  uero  ; chel  secondo  giorno  de 
nostri  ragionamenti  de  la  Geografìa  propiamente  fv 
trattato . ma  allora  fv  parlato  de  le  cose  natvralijé 
perciò  nonfv  ragionato  senon  de  la  Tèrra,  è de  le  par- 
ti sve:  bora  parliamo  de  le  cose  artificiose  ; è perciò 
qvi  trattaremo  de  le  Cittati , Castèlle , è Lvoghi  fumo 
si  de  la  Tèrra . 

Ma  prima  parlando  de  la  Corografìa , dico , che  in 
essatroueremo  il  Corografo,  la  corografia , la  topo- 
grafia , il  bvssolo , la  scattollina , la  sva  calamita , il 
trasgyardo  yèle  lamette  sve , è il  règolo , è poi  il  met- 
ter in  disegno , è qvi  saranno  le  carte  di  corografia • 

La  Geografia  poi  è diuisa  in  Generale  è Speciale, 
ne'l  Generale  sard  la  geografia , il  geografo , è le  carte 
di  geografia  ( de  gl’istrvmenti  babbi  amo  parlato  ne  la 
Cosmografia,  ) é essa  geografia,  il  geografo , le  tauole 
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( magtistfrmentì  sorto  ne  la  Cosmografia , ) è poi  le 
Tèrre  ingenerale , è cosi  le  Ville,  le  Castèlla , è le  Citta - 
fi,  o grandi,  o picciole,o  bèlle^o  brrtte  ;è  insième  i bor 
gfil,  è le  contrade  loro , o larghe , o strette,  o diritte » 
o tòrte  ; è cosi  le  mvra , o forti , o debboli , è insième  le 
torri , è i bastioni,  è le  fosse,  è le  porte  loro . ma  preste 
còse  piv  piènamente  si  trouano  ne  la  Milizia  ; per  la 
arale  sono  fatte,  qvi  potrà  ancora  stare  tèsser  de  là 
pàtria  ,0  forestière , idei  contado , o de  la  Città;  il 
che  habbiamo  anche  trottato  netHvomo . 

* Ma  lo  Speziale  contiène  in  se  tvtte  le  T èrre  de*l  Mèo 
io  specificatamente  poste , è ordinate  ne'l  modo , che 
già  hauete  uedrta  ordinata  laTèrra . èlle  sono  advn- 
qre  o Del  Continènte % oDe  tlfole  • è qvelle  De'l  Con- 
tinènte sono  o De  tEvropa , o De  l'Mfta , o De  l'M fi- 
ca . è di  nvouo  qreHe  De  tEvropa  sono  o De  la  Spa- 
gna , oDela  Francia , o De  l'Italia  ,oDela  Schiatto - 
nia,  oDela  Grècia , oDela  Tracia , o De  la  Germania » 

0 De  la  Sarmatia,  o De  la  Scandiano, 

Hor  uenèndo  a qvelle  De  la  Spagna,dico,  ch'elle  so- 
nò le  segyènti^cio  é MbiUa,McinipOyMdeinone,Mgra 
monte , Mgystabriga,  Mgilas,  Mièrbe,  Mlaba,  Mila- 
ma,  Mlambra , Mattona,  Magone , Mbazètte , M- 
bocèlla,  Mcagèr,  Mcallora , Mlcantar,Mlcaniz,  Mi 
Calauicia,  Mlcaragj  Mldèa  Ivnga , Mlicante , Mlme- 
dara,  Mlmagro,  MrnbisnayMmmema,'Mndmr^Mfi 
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itila , AntecvfoyAntraca,  A rabriga , Archidana,Ar 
tos  , zirconi , Argvidas , frigio , .Amai , Arvcia  , 
Arvnda,  Argyra,  Ascala  d’enares,  Afev , A sindo  » 
Aspo,  Astorga,  Atièvga,  Altèro,  Badaiog,  Baiona , 
Balda,  Baèma,  Bara,  Barcos,  Barbastro , Baègajiar- 
giace,  Barcellona,  Bafièra,  Battèa , Bègir,  Belar  ,Bel- 
chir.  Bilia,  Belouigve , Beneure , Beuagvir , Befippo, 
Bègmiliana , Beouia , Bermèo , Birgidioflauio , Biana, 
Biscari,  Bitvri,  Bocafto,  Bolanes,  Bonilla,  Boria,  Bra- 
ga, Bretvlla,  Briuiisca,  Bvnola,  Bvrgos , Bvrsada,  Ca 
beatone.  Cabra,  Cabellogrono,  Cabexjiel  griègo,Ca * 
calla , Calaprra,  Caladvno,  Calataivd,  Calicela , Cai* 
pernia,  Cambetto,  Cantillana , Caparra , Capasa,  Cd* 
tracina,  C aroma,  Carro  de  los  infantes,  CarmonagCaf 
t'agina , Cardona  , Cartalona  y Castellon  d’ampvrias  > 
Costèi  bianco,  Caslona,  Castropoli,  Cagires,  Oagor* 
fa,  Ceobriga , Cèlsa , Cernirà , Cinna , Civdadodrigo  > 
Concana,  Condabora,  Coimbra,  Confivinga,  Compo 
stilla,  Contribvta , Comviga,  Corba,  Coria,  Cormes, 
Corticata,  Cvrgia,  Cvrita,  Damirma , Dattorno , Db 
mia , Decina,  Deobriga,  Diobrigvla,  Dviaas,  Ebora > 
Elea,  Eòa,  Eleii , Eminio , Erga,  Ervillo , Esigia,  Espi 
iìar,  Euandria,  Fenigrola,  Flauia  lambri,Fomilìa,F'or 
noce,  Fraga , Gabala , Gabalicca , Gabredo , Gande * 
na , Gillo,  Gibiltirra,  Gibralcon,  Giga,  Girono,  Gir* 
sneranes  ylc  Gondc , Granata , lo  Grogno , Gradiaro, 

Crésca, 
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Gvèscay  Gvèrta  del  re,  Gvitaria,  laccay  latti , Iespo, 
Igyalada  , Illipvla , Illora  , llvno , interannio  fiauio  » 
Intercala, loia.  Istinto*  lta,lyncaria,  lygèn,  Lacibi » 
Lacco  briga  y Lami , Lamarante , Lamanca , Lamègo  » 
Lauega*  Laray  Lebriga , lerco» , 

Libbana,  Ltbisocca,  Lisbona,  Lobetto , Lobregat, 
Lrg°y  Ly paria , Zv^e» , Affare;* , , Ma  lica, 

Maltna,  Mallaron , Maialaonda , Martos , Matoginos, 
Medina , Medina  cèli,  Medina,  dirvsco,  Medvlasy  Me 
dcliìiy  Menda,  Mèrva,  Miranda,  Mirobriga,  Monca - 
ro>  Montemaggiore,  Monttedro,  Mvrcia,  Mvros,Mv 
sacar,  bardino,  Tgértobriga,  Tgoia,  obila , Qbvcyla , 
Odican , , 0///w>  0//»4,  o//> , 0««4,  Onoba  , 0»- 

dara,  Ordino,  Orgas , Oriyola,  Orènse , Osca , Qsmes  , 
0 Osvna,  Oteroderc , Ouièdo , */  Tadron  , Tala~ 

Tallantia,  Tampalona , Varamia , Tcgnaor,  Te- 
lonio, Tedragga  de  la  sterra  , Tertvsa  ,Tetauonio  , 
Tignel,  Tineto,  Tinto , Titses  ,T  ortomaria , Tortv - 
gallo, Tvcialia,  la  Tvèbla  d'alcagèr,  Tyrchèna,Ttvc 
.eia , Qvcnca , l\aia , Bgina , I{odrigo  , l{onda,i{oges9 
Toyota  castello.  Sala , Salkcone,  Salamanca,  Saldvra* 
Sally car.  Salica , Saeligges  ,Sacile , Salobrègva  , Sa- 
■gyntia,  Sandominico,  Sansebastiano,  Santander , Sa - 
ragvéssa , Saragofa , Sarione , Sauia,  Sauanigla,  Sego- 
via, Stgyra,  Segobre,  Sellir,Sepontia,  Sepyluèda,  Sè- 
res>  Sèssa,  Sefagyis , Sétida,  Setisaco,  Sàia , SetybaU 
• v Siluas, 
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Siluas,  Simancas , Singra,  Sisaraca,  Striglia,  Somojiè - 
r<*,  Sória,  Soro,  Sterlich,  Svccosa,  Sarama,Satafe,  Sa 
tiua , Sèrica , Sifona . Talauèra , Talobriga , Tamari > 
Tajfala,  Tar  ragiona,  T arroga,  T arragogna , T arifa, 
Tauilla , Tèrrei:  Ternaria,  Tide , T oara , Tocca,  T 0- 
losa,  Tolosetta,  Toledo,  Tornar,  Tor  di  lagrna,Toro, 
Torgvemada , TorèlU,  Tortosa , Toruedra  , Trac, 
Tram^,  Traicbèra,  Tri-fio,  Trvgillo , Tri , Tvllonio, 
Tvntobriga , Trrmogo , Kaww,  Valdigga,  Valladolit, 
Valdenebro , Valènga,  Valèria,  Valtièrra,Varia,Vbè 
da,  Vdvra,  Veca,  Vellicon,  Vendèlia,  Vèste , Vlet,  Vè 
fciar,  Villalon , Viluao,Viminaco,  Vifèo,  Vittoria,  Vo 
lobriga , Vogia , Vrgèl,  Vtrèra,  Vgèda,  Zartosa,  Zvè 
ra  , qvelle  De  la  Francia , sono  jicqvisgrana , VLgèns, 
jlgatopoli , Ms,  Albi , Urrìièns,  jtndtrido,Ang\èrs, 
jlngrstomana,  jtnuèrsa,  Argentina,  Arti , Assem- 
bvrgo,  frignone,  jlrcs,  Aaèrgne,  jlvstvnt , Baio ■* 
na,  Baios,  Basilèa,  Beauois,  Be fan  fon  ,Bona,  Borgo  , 
Bordeos,  Erompo , Calés,  Cambraì , Caorso,  Carcassa £ 
na,  Cassio , Cauellone,  Cenabo,  Cesar  odvno , Cotogna  * 
Colombaria , Conflvènga , Costanza , Dax , Digna  , 
Eres , Ernagino,  Foro  di  nerone,  Frijvs , Gappo , Gra - 
tioble,  Ingèna , Ivlich , Langres,  Leone , Leondvlo,  Li- 
moges , Lvgembvrg , Magonga , Marsilia , Meavlxy 
Mètf,  Mompolièri,  J^ansi,  Tjantes , TJarbona,  Ts(e- 
tnors , 'Nnsèrs,  'Ffoion,  Igjrof  costèi,  Oloron,  Onstèv » 
f <^>  > Qrlièns, 
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Orlièns , Tarigi,  Tarpignano,Terigort , 

Hpan,Bpdès,  Sanflor , Sansaluador , Santvbère  , SaU 
ces,  Sciallon,  Sciartres , Sclestat^ScvuitX,  Soison,Spi- 
ya.  , Tarrascone,  Terroana , T olii  Tolony  T olosay  T or- 
nati Trièry  Valènza,  Vandome,  Vanesy  Varrai  a fio, 
y irrori , J'iàw  > Vorma%ia , Ptrirt . ww  /e  Terre  de 

l'Italia . 

^/Zortf  Af.  Marcantonio  Givstiniano  disse , ^ 
pare  ( S/gnor  Conte , ) che  qv  est' ordine  de  l'alfabeto 
sia  poco  degno , è poco  a qvesta  impresa  conueneuole  , 
j perciò  io  per  m loderei,  che  uoi  piv  tosto  andaste 
narrando  le  Tèrre  con  qvelL  ordine,  cb  elle  si  trouanpo 
ste  qvà  é la  ciascvna  ne'l  Ivogo  svo . 

pame(  disse  il  Malipiero  ) non  sarebbe  discaro  ; 
fhe  uoi  specificaste  vn  poco  piv  minvtarnente  è li  Cit: 
tati , èie  Castèlla , sen%a  lajciarne  tante  a diètro}  co- 
me fin  qvi  fatto  haucte. 

Ed  io  ( rispose  il  Conte)  compiacerò ,è  t vno , è t alr 
tro  di  uoi  molto  uolontièri . estèndo  noi  dvnqve  givnti 
ai'ltajia,  andrem  cercandoJeTèrre.  sye  con  qveU'orT 
dine,  che  ne  la  discri^ion  de  te  parti  de  la  T èrrafv  df 
noi  tenvto . qvelle  advnqve  de'l  Tièmonte « è Monfer- 
rato sonoTJixgn,  Villafranca,  Monaco,  Torbia,  Men 
tone  5 Boccabrvna',  Vintimiglia , San  rèmo , T abbia 9 
Mbenga,  Ceriale  Borghetto , hvono,  Tiètr armario, 
ftolk  Sportone  y afa  fi  tuona}  dlbiuold»  Calle,  V#r 
. ‘ ^ ' ragine, 
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vagine»  Vtro»  Sèstro  diponènte » Corneglìano»Gènomi 
T^èruio»  Bvliasco»  Sori»  Bécca » Camoglio » Barnpallo , 
Chiauari » T{ipa  rossa , Mvlino  » Bocca  tuia » Lauagna » 
S tade»  Graueia»  Vignvolo » F/tVo,  Byssa»  Sèstro  di  le- 
vante» Mattvsco » Mattalana » Framvla»Leuante»Mon 
te  rosso»  V ernagga»  Manarola  » Bitnaggio  » Tortouè- 
ncre  castèllo»  l’Erice»  la  Spaccia»  V cagano»  Mrbiano, 
Todengiano  » Boccone  » Lvggolo  » è MvlaTgp . tp>e\le 
De  la  Toscana  sono  Lvni  » Motrone  » Farrèa  » "Pisa? 
Monte  nero  » Benignano»  Bolgari » Tolonia  distrvtta.; 
Campiglia  » Piombino  » Castiglione  »Bvriano  » Colori? 
va»  Montepascali » Grosseto » Orbetèllo»Voce » * Assido ? 
nia  distrvtta»  Capalbio » Mont'alto»Corneto » Citta  iìèc 
cbia»  Cincèlle » Forcèllo » Santa  marinèlla  » Santa  sene? 
X<i*  Ceruèteri » * AgiUa  rouinata » Cèri  » Tali»  Campo»  & 
lino»  Ostia . è fra  tèrra  ritornando  a la  Magra  » sonò. » 
Sartina»  Sar^anèllo » Sanstèjfano » Pèndola»  Caprivo 
la7  la  Filale  astigiane  » Virgoletta » Villa  franca  » 
gnone»  Filatèra  » Malgra  » Gragnvola  » Tontrèmoli» 
Ordonvouo;  Taccola;  Castèl  nvouo ; Fossèl  nvouo ; 
Solérà  ; Fluitano  ; Cornano  ; Casvle;  Verrvcchia; 
Corsigliano  » Massa  ; Carrara  » Montone  ; Tiètra  san 
ta  ; Carname;  Libbrafatta  ; Castèl  nvouo  di  Grafi- 
gnana;  Frignano  » Verrvcchia  » Silano  ; Lvcca  ; Collii 
Montecarlo  ; Mltopafcio  ; dodo ; Tefcia ; Focètio; 
foggiano;  Veggiano ; Bièntina ; Vistai  Svinano^ ; 
v. * Serraualle» 
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Serraualle  \ Vitvllino  ; Montecatino  ; Carmagnano  ; 
Montelvpo  ; Montemèrlo  ; Trato  ; C dentano  ; Cam- 
pi  ; Fiorenza  ; Fièsole  ; Scarperia  ;Tonte  di sèua ; In - 
cisa  ; Ficchino  ; Sangiouanni  j Monteuarco  ; Quaran- 
totto ; Castel  franco  ; Tèrra  nona ; Laterina ; Tontena - 
no  ; I \pmena  ; Borgo  ; Topi  ; Torchiano  ; Stia  ; Trato 
uècchio  ; Bibièna  ; Gèllo  ; Correggo  ; è passando  ala  ^ 

ttal  di  Tefcia  ; Lastra  ; Montelvpo  ; Collina  ; Sambvc  } 

ca  ; Montegivsto  ; Linaro  ; Sandonato  ; Empoli  ;Ca - ^ 

stèi  fiorentino  ; Certaldo  ; Vico  ; Barberino  ; Sandona  7 
to  la  Castellina ; San  miniato' ; Staggia  j T oggibonghi ; ^ 

Toggio  imperiale  ; San  Geminiano  ; Monte  anione  ; j 
Motopoli  ; Tièue  di  sacco  ; Falcivola  ; Calcinarne  Ca  j 

feina  ; Lari  ; Terraccivola  ; Voltèrra  ; Fabiano  ; Le - 3 

scaia ; Bramar  and  ; Monte  cèrbero  ; Costèi  nvouo  « 
di  Voltèrra  ; Leccia  ; Monteritonde  de ’ Senesi  ; Lvsti • 4 

guano  ; Sassetta  ; Souretto  ; Segalari  ; Moscona  ,èm  , 
vn  altra  parte  Monte  miccivolo  ; Spicciamola ; Costèi  • 

nvouo  di  san  gemmano  ; Colle  di  ual  èt  Elsa  ; la  Badia ; 
Sillano , Santarmaggo , Casoli ; Mattolla  : Boncolla  : 
Gvar  distailo  ) Montescvdaij  Qvarcetto , Bfpabètta , è 
invn  altra  parte , Massa , Tèrola,T atti,  Monte  mas- 
S0y  Sanfortino , Strada , Montorsalo  > Scannano , Te- 
retta , Mugliano , Satvrnvna , Semproniano , Soana  » 
Istia,  Campagnatico , Taganicoy  Moni  oleine,  Mont *- 
tliueto , Sièna , Mont  apèrto , d [ciano , Bappolar , 0 
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Monte  sansouino,  C itti t élla , Battifolle , Marxiano,  Fo 
iano,  Lvcignano,  Msina  Ivnga,  Montefolgnica,Mon- 
te  falciano,  Chiancbiano , Vienna,  Sattcano , Cbivsi, 
Chiettona,I{odicoffani,  Tassella*  Ricorso,  Sènto,Tro - 
ceno , Sorano,  Oriuièto , Montepèlio , Camaiole , Mon-  ■ 
teleone,  Viene,  Cortona,  Tètra  mala,  Ciuitèlla , Casti- 
glione , Areggo,  Mnghiari,  Montedoglio , Santostèf- 
fano.  Caprese , Montavano,  Sorbèllo, Ossara , Bassi - 
gruma , Borghetto,  Castiglione,  Cvftno,  Tacciano , Ta 
tàgale.  Moni dièra,  Montecolonna , Cordano , Tcrv- 
gia » Ccrqvctto , Montepetriolo , mercatèllo , Monteue 
iano,  Campignano,  Monte  castèllo, Ceruara  : è poipas 
sata  la  Taglia,  incominciando  da  le  parti  diuèrsoil 1 
mare,  è poi  salendo,  ui  sono  Titigliano , Castro , Me- 
qvapendènte, Bolsèna,le  Grotte,  Gradoli,  talentano. 
Capo  di  monte,  Marta , Toicanèlla,  Monte fascone,  Ba 
gnarèa,  Grafignano,  Specciano,  Vitvrchiano,B  ornar- 
lo, uvgnano,  Bassano,  tìorti,  BassanèlLo,Gallesc,Cor ; 
chiano,  Ignanèllo,  Valletano,  Borgo  sanleonardo,Cit - 
td  castellana,  è (se  uipare)  Feronia,  Flauiant , Fala- 
re,  Ferendo  distrvtte , T rossvlo  ; è poi  m oiano  -,  Celi- - 
no,  Fabbrica,  Caprarola , T^epii  Vitèrbo,  Celino,  Saiè  * 
na , Tarqvène , Bièda , Barberano , Viano , la  Tolfa  » 
Bracciano , l’Angvillara,  Triuigliano , Vicarèllo , Ca- 
napina ; Vicco , Castel  svriano , Mvdèrno , Ve  traila  , ’■ 
J\cnciglme,  Capranica , Bassano , Svtri,  Monte  rofe%- 

Z faccia - 
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Bocciano , Campavano  , Cefano , F ornièllo , Gallèra - , 
Marteniano , Mugliano , Mancano , Staggia , Augna- 
no 5 Tonfano  , F ladano , Turrita , Ts^ai^a , Fiano  , 
Ciuitùlla  > Impregnano  , Morlvpo , castèl  nvouo  , 
Ariano, 

. Quelle  del  Ducato  di  Spoleti  , cominciando  a’I prin 
àpio  de’l  Teuere,sono  Tratollino  y Borgo  san  sepol- 
croy  citta  di  castèlloy  Evgobio , Branca , /4  Scbicggia  > 
c ostacciaro , Siggcllc,  F ostato y Gualdo,  casa  calda, 
Tianèllo , iqpcèra,Tontecentèsimo , Fu Ugni,  Spello, 
'Afusi,  Bettonio , T or sano , Fratta , Montone  , 7>éW  > 
Monte  falco,  Beuagna,  spolèti , .c  apod' acqua,  colfiori- 
do,  santanatolia , serraualle , cereto , PoMfe  castèllo , 
cassia,  Treponti , Tarsia , conissa , Tèrni , Druida , 
Todi , Aluiano , Amelia , castèl  t odino , sangèmini . 
cièsa.  Acqua  sparta , risso , schizzino , Monte  leone, 
cassia.  Leonessa,  Harone,Bfèti , contigliano,F alacri 
na,  Tiè  di  beo 3 dotfe  il  secondo  giorno  dicemmo , èsser 
il  mèg^p  de  l'Italia  ; è poi  ( lafciando  molte  tèrre  di- 
stette) castèl  difeipio,  Montebuono , Tarano , Trar- 
rti, Otricoli,  Oerea,è  caspèria  distruttè,  Foruli,  Tara 
no , capo  fi  farfaro , mugliano  ,Tvrre,  Lamentarla, 
stroncane , monte  calao , cotanèllo,  I\occa  antica,  Bue 
tignano , stermiliana.  Furano,  sabiniano , Toggio  mir 
feto,  montopoli,  Tublica,  jqerula,  scandiglia,  Topia, 
monte  di  santa  tnarta,  Frasso , Toggio  donadèo , sali - 

fino , 
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fino,  "Poggio  mugliano , morité  ritondo,  "Palombari  è 
molte  altre  distratte. 

Quelle  di  campagna  di  Bpma , cominciando  da  la 
prempale,  sono  poma,  Hostia,  Tqettvno,  jl rdea , san 
ta  Felicita , Fcrona,  T erracina,  sant  anast agio,  spelvn 
ca,  Gaieta,Fvndi,VilLa,  è (se  ni  pare )mamvrri,è  For 
mia  rouinate , è poi  mola , cast  elione , spènio , Frata , 
Tonte  corno , ceparano , è fra  tèrra  da  poma  parten- 
do., ucdrcte  marino,  Zagarolo,  Belitri , c ora , sarmo- 
neta,sègja,  Tipèrno,  magiènga,  Bocca  gorgona,  Boc 
ca  secca,  sauèllo  in  Ivogo  cCMba,  la  BÌW  > città  m- 
douina,  colonna.  Bocca  di  papa,  Palmontone,  Gallica- 
no, Talestrina , caue , Zinaggano,Mnagna,  Ferentino > 
Frascllone,  ceperano.  Tagliano , serrane , Tillio,Mgv 
to,  T riuigliano,  colledipo,  dnticolo , Vérdi,  Fvmone, 
JLlatro,  Babvcco,  Tsjota,  Tvrri^io,  Toffe,Vico,Bìp- 
< fi.  Torcigliano,  Trèui , Pettino , Valmontone,  Monfor 
tino,  Zancato , Gauignano,  Segna,  Scvrcvla,  Mèrylo, 
Svpino , Tatrica,  Ceccano , Castro  ; è altroue  Tiuoli , 
Vicouarro  {Procèlla,  Cantalvpo,  jLrcèolo,  Colle,  s cv- 
cvla,T  eretta,  Tagliaco^go , è altroue  Marno , Falè- 
na, Scvtvla,  Magliana,Santapetito , Sangiona , Tatèr 
no.  Transcicco,  Galano,  Mueggano , Celiano,  Cefi  ; è 
altroue  la  Bocca  de  le  cauc,Capranica,  Gvadagnvolo  , 
Tolio,  Casa  cor  boia,  Sangiorgio, Bocca  del  lirice , Ce- 
ciliano , Sarnbvcca , Saracinesco , Bocca  de ’ mv%ij,  Gi- 
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rano , Cerete , Anticolo , pinate*  Affile,  Ciuitella  , Oli * 
ban,?ifciano , Saww'to,  Sc&rgo , Grotta  ferrata , Fre- 
ttato» Cincbiano. 

Qvelle  di  Tèrra  di  Lauoro , cominciando  da  le  anti- 
che, è per  lo  pira  distrvtte , sono  Frontale , Avsonia  , 
jLrvnca,  Vestina  ,Mintvrno,Bpcca  di  monte  dracone , 
Svista,  Carinola , Teano  sedrcino , Gaia’^yo , Gallv7£ 
•jro,  Conca , Mignano , Tre  fèndano , Variano  , St^ro  » 
Calui,  CaiantUoy  Castèll'a  mare  di  Botvnio,  C<t 
stellvTgo,  Cancèllo,  airone,  Capva,  jinuèrsa  ,laTor 
de  la  patria,  Cvma , è Baia  distrvtte,  Tripèrgola,To ^ 
involo , coi  tanti  bagni  loro , è poi  Tgapoli , la  T or  de 
Giopparèlli , Toggio  reale,  Marliano , jLcèrra , Sèsso- 
la,  Grotta,  Montctabvrro,  Col  di  pace,  Lvnatola,  jti 
rola,  Meronida,  Caserta,  Matalonc,  DVra%$ano , Ur 
gènto.  Sant  agata,  Marliano,  Cancèlli,  Forino , Santo, 
T^ola } è al  mare  Tor  digrèco,  la  'VJowziàta,  Somma • è 
ne'l  Trencipato  C astil  a fnar  dì  sabbie, “FCy céra, Tram 
monte,  l'Acqva  de  la  mòlla,  la  Caua,Grignano , Lcttc- 
rano,  Svrr.ènto,  Massa , Vico,  Battèllo,  Maggiore,  Mi- 
nore, Amalfi,  Vetèruio,  Salèrno , Euoli. 

Qvelle  de  la  Basilicata  sono  Agropoti , il  Castèl  de 
l'Abbate,  Tor  di  mar  di  brvcca,  Tifciotta,  Bèluedere, 
Molfa,  Tolicastro  ; è fra  tèrra,  Sèra,Tistiglionc,  Ca- 
stelvxyo,  degnano.  Vetrina,  Avletta , Tolla,  Con- 
tv%zp,Bvccitw,  Cosentino,  Costèi  sant'angelo.  Caglia 
..  no, 
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no.  Diano,  Capace,  sanpiètro,  Sanrvffo , Sangiacopo > 
Saldano,  è altroue  potènza,  sala , la  Padvlla , Monte 
sano, Casal  nouo,  Lagonero,  Tortorèlle , Lavrino, Gio- 
ia, Tgoia,  Cvccaro,  offrano.  Casèlle,  saponara,  Mon 
ptmoro,  sanchièrico,  {{itilo,  Lvria , Trecchina , mara- 
tia , Castehggo,  Lv siilo,  Laino , yincinèlle, 

Qvelle  de  la  Calauria  sono  la  scaglia , Cirilo , Dia- 
mante, Bèluedere , Bonifacio,  cetra.ro , parla , sanlvcì 
do,  il  Freddo , Bèlmonte,  inantia,  Castiglione , sant'ev- 
f èrnia , Lopiggo , BÌuona , Troppia  yTgicodro , Gioia ? 
palma , Bagnava , Garofilo , siglio  , catona , Reggo,  è 
fra  tèrra,  {{[tondo,  inorano,  castro  uillare , sarracina , 
u iltomonte , malnetto,  sant'agata,  satigenito , Bonifa- 
cio, san  marco,  è altroue  Baggiano,  Tvrrano , Vagina, 
moni  alto,  {{ónda  ,pandofu  distratta , castèl  franco , 
cosènga,  Lidonici,  A prillano, Filèno,  mangone,{{pbla 
no, Tesano, Dipiniano,patèmo,'lgaletto,Grimaldo,J[l 
tilia,Gaurano,corno,  Zompano, l\pbb£tto,cèlico,  speg 
gano  grande,  spegnano  picciolo,  pedaggio,  piètra  fit- 
ta, siciliano  ;èpoi  martorano , Ly  cèrta,  Niello , cosèn 
ti,  motta  di  porchia,  F ery lènto,  Tauèrna,  catangaru , 

■' incastro , maida , Franca  uilla , monte  santo , Badva- 
to,  Laconia , fiocca  d'angitola , monteleone,  Filocasso , 
panala , Bèlforte,  svriano,  missagno , melico , Byrèllo , 
Briatico , calimèra , Rpfarno , polistcna , sangiorgio 
T èrranoua , Grottaria , costèi  negro,  motta  gioiosa , sii 
‘ - * 3 to’» 
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lo,sanlèo,  semjnara,  Firmava  di  morosi  altroue  Bvr- 
sàno,  Branca  leone,  paleopoli,  otte  èra  Locri,  è Mamér 
tó,  è poi  Boccila,  Castèl  uècchio , stilio , paygano , sa - 
griano,  mente  cartone,  Gerazgo , Torbrvziana,  mot - 
tabrvziana,  Bianco,  crèppacvore , pandvro , carènoy 
mottabvbalma , condottine , scqvilacci , Bellicastro  y 
conino , simari , cas  fèlle,  ifola , estrone , cvtro , seueri- 
nà,Bernalda*Auèrna,  mesvracca,  .Amiri , Lvngo  bvc 
co,  Vergini , strongoli , Ippizgiro,  cariatti , calopi^ga 
to  s ma  sibari,  T vria,  Lagaria,  siro,  Hcraclèa,  è meta 
ponte  rouinate  si  tacciono  ; è altroue  castiglione , 1 \o- 
fe , Lillvcci , Bissignano , Tarsia  , Tèrra noua , Agri , 
san mavro, corliano, Bambvcco , Cofano , cassano,cer 
chiara , castel  nrouo,  castrouillare,  Trebifa'^gi , Al-; 
-bidona , Amendolara,  Bocca  di  piètra,  Fossetto  ; è al- 
troue nocca  imperiale.  Veletta,  Tfycara,  canna, Bri- 
no, Francatila,  sant  arcangelo.  Bocca  noua,  Vatvra 
no,  castèl  nouo,  Episcopia,  cariuia , Teana,  chiaramon 
te,  senesi , colliualli.  Torse,  montalbano , Gracco , san 
mavro,Acremira,  cantiano,  Ferrandina,pèstice , Tot 
di  mare , è (se  uipare  ) metaponto  del  tvtto  rouitut - 
'ta  ; èpivoltre,  Bernalda,pomarco,  milionico,  erotto - 
lo,  Grassano , mcntescaglioso , Tricario , monte  pelo- 
so, Grauina,  Aitatila,  matèrra , Tèrza , castallanet - 
to,  mottrla,  palesano,  masafra.  Ginosa,  colombrano. 
Aliano,  A liane  Uo , la  Gvarda,  Taranto  , 

Qrelle 
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Qvelle  di  Tèrra  d’ Otranto  sono , monariccio , ligga 
no,pvlsano,  lcurano,marvggio,  Gallipoli , castro , 0- 
tranto , /a  Brindefe , mis  sagno,  leggano,  Orèa > 

Grottaglie, 7{yse distrvtta , leggo , Bvfardo , Andra- 
no,  Tricasso,  Alessano,  monte  sardo,  minorutno , Gd- 
gliano , Pssènto, specchiano,  Bvjjiano,  Corano , corlia  - 
wo , sanpiètro  gallatina  , jo/cfo , stematia  , sevriano , 
Bastardo  'Noia,  costernilo,  Vèìlia , sangiannaggo,  T or 
re,  latiano,  rilino,  cvrchialoro , cappia , Gognano , B^a 
chèle.  Gailatina,  parauita,  'Nardo,  casalnouo . 

Qvelle  di  T erra  di  Barri  sono , Pilla  nona , Egnagia 
distrvtta,  santostèf ano,  monopoli,  poltgnano,  mollay 
Barri , Giouenaggo,  melfetta,  Befègli,  Trami,  Barlet- 
ta ; è altroue  ostvno.  Fasano,  corner  sano  ,sanialican 
dro,  manina , ce//o,  sanuito,  carauigna , ristemmo,  Iv 
go  ritondo, pvtigliano , castèl  de  la  noce,  Tvrio,Gioia, 
'Noia,  Bontigliano,  Acqvauiua , cassano , Altamv- 
ra,  Grauina,  spinacriola , Penosa,  laudilo  , „ Acheron - 
tór,  ^ , Ctfwwe  j Biteito , Medogno , palo , Biton- 

to , Terligio , 1 {ino , Corandro , Andri , Camvsio  > 
Mosco . 

Qvelle  de  la  Tvglia  piana  sono  salpe , Andorio  % 
Manfredonia , siponte  rouinata , Caprino , Cognato , 
ifcitèlla  , Béstia , Pestigge , Rode , Castèl  sant ’ an- 
gelo, sanuito , Arignano  , sani  alic andrò , Treci - 
na  , Tor  maggiore  , san  seuèro  , Foggia  , Arpe , 
: . Z 4 Lycèria , 
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Lvcèria>  Teano  , Fermala  , Cintiate  > Castclv%~ 
Xp  , Tiètra  motta  , Afonfe  cornino  > Voltvrn 
yn  altro  castellvxgp , Licellana,  Fortino , Castelfran- 
co 3 Alberotto  > Biccarino  3 T oia , Ec anano  > Or  sarò.  y 
B ornano , Delicetto , discoli , cidignola,  campobasso » 
or  w/>o  di  pietra  » Tietra  cattila , macchia  > celènxia  % 
Ficca , Cambatissa , aw/e/ cfe vzofta , Bvttvrara  » 

. y incolatore  i Baranèllo , J3w.ro,  Fatino , Boccetta  • 
monte  saggio , Betrèlla  > cast  ehm  co , morone  3 Cioue - 
nisso  Cerione  disfatto , colenda , lar/no  > Lefinay 
serra  capriola . 

bbrrxzi sono  campo  martino yT ermine  y 
Giyliniacco  igvard'alfenia,  Lvparat  cargabottaggo, 
Ivcito  3 Lvmtfano , pignano , Bocchetta , ww/  re/ra- 
.. rondo  3 Lispinetto , Tornaqyifo  3 Boiano , montefiter- 
no  3 montenero , cast  divago  3 Bocca  uinara  3 Trinen- 
to  3 sale  ito  3 Fossa  cecca  3 Bagnvolo , afta'  nona  or- 

nilo , casale  y Byrdino , pollnstro  , semio , casalan- 
gra  ypelicorno , penna , il  Gr asto  3 montedorisc,  Ges- 
so 3 carpignone , Basilica , Geìlino  3 Trip  allo , Talom- 
baro , Atti  sa , Tornatico , Asservlo  3 pesco  f Opo  » 
Vallerègia  3 ciuitèlla , J^ocra»  Arfidena , .raro  distrvt 
Ut. pailieto 3 Arca 3 Bornia 3 colmeggo , Trasriuo» 
monteferrando  3 pietrafèrracina , pillo , By  cèllo  3 pa- 
scolo j sant' Angelo  di pe scolo , Gir  dice , capracotta. 
Agitone  3 sanpietro  d' duellano  yscontrone%  BPcca  di 
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cinqvt  miglia , Rocca  di  rafino , Rocca  di sangiouarh 
; m,  secca , Forcadip  alleno  y Letto  di  polleria , palle- 
no  , MtinOy  Rocca  scalogna  > Gesso  , Torricèlla  , 
penna  d’bvomo  , Buonanotte  , montelabiano  > Fa- 
no , Lvparella , Qvarto , Misferrato  5 Gambatta - 
ro  3 Tiétrànsvria , Coldimacme , Falasco  so  , Ciuitèl- 

w * *1  ^ t - , • k “ - : Y 

la  3 Lama , Taranto , Costammo , Riuosonvlo  » Or  to- 
na 3 Francatila , Giouiano , ^ro  > jLrouacro , CVm* 
. candidala  , Sanmariano  , F/f«o  » Gr&o  > iridilo  » 
Sant' apollinare , Frifo  > Gwfe/  »?o«o  di  Lanino,  » 
Gvarda  di  Gallo , Sanuito , Lanino , Tritone > 
n;co , Fdrra , Rappino  > Filloma  ina y Fretoro,  Rocca- 
monte  3 Viano , Castelmenale , Bvcchianico , Salmo - 
. na , Vettorano , ValÌoscrray  Fratria y TopoloyTen- 
: tinia  5 T occo , Cantalvpo  y Lvco , Car amanico  » j^oc- 
cadimorifio  3 Cvfano , Manvpèllo , £/f£u  dickwtti^- 
mitèrno  distratto  j Mcqrila , Forcone  3 Montereale  9 
paiano , Vertoro , Carapéllo  9 Capistrano  y Ojfeno  , 
Bww » CastiglioneyTord' antonèUoy  Fetranico^Ur 
do  3 Rofano  , Gambattone  5 Fiondilo , Moscvfonq , 

. Montesiluaro  , Spoltorio , Citta  di penne,  Lavreto  , 
Colcoruino , V aitano , Serra , Coruignano , Monte- 
secco 3 Casilènto  3 F orto  Sant  angelo , O’/ta'  di  San - 
. t' angelo  3 lllice , Celino , Scb  irono  3 Forto  d'adriaySil - 
ni  3 *Adria , Mottvla  y Monte  uerde  > Monte gvalco  > 
Massone  t Capo , roxfo , Foggio  3 Rossèno  » Vincrec- 
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ciò , pipa,  Montoro  , Forarolo , Coinè  echidi  Rapine» 
Miano , Forcèlla , Cantiano , Transimondo , Castèl 
uècchiOj  Castèl  nono,  Guardia , Locarisso , Moro, 
Tcrano , C ampio , Bissigno Ramano  ,Mòntepagano, 
Mofano , pipatone , Millanto , Montorio , 'Poggio  de 
morèlli , 7>òi* , Ciuitèlla , Tortoretto , Santomèro , 
Sant'egidio , Caropèllo , Xerc^go  ì Sanfabiano  , Giv 
ììanoua , ColvmèUa , Contragvèrra , Arcar  ano-,  Mo- 
*ro,  Trassino , A scoli,  Aviatrice,  Monte  santo, Mac- 
' , Bvffario , Sanuito , Beniuènto  i Montefoscolo , 

Torre , Monte  milito , Montefalcone , Candida  * 5^r- 
pito , foltvrara , Gìapiggio , Cvfano,  Castel  uecchio , 
Montetèlla , Ponte  ualentino,  Api  do  ,MÌrabèlla,Tay 
'tasso ,Bagnvolo, Cassano , Tgosco,  Tripalta,  Bo- 
netto , Grotta  menar  da,  Fiomarco , mieto , Aman - 
■ do , Givncolo , Crèppacvore , Carfano , Monte  caluo , 

• Ariano  ,Montenialo,Bvonalbèrgo  ,Casalarbore,Ca- 

< stèlfrànco , Padvle , Sangiorgio , uolirtarana , Casal  i 

"di  giano,  Bagnato,  Santa  maria.  Colle,  Cercèllo, 

« Coffiano , Santa  croce , Piètra  pvlcina , Pauone , Pè- 
■*  stvlone , F ametto , Campolotaro , uarcone  , sasso 
d' onorio , Sepino  ,Altauilla,  Telèse , Limata , Ponte , 

San lórengp , Sanlvpo,  Ponte  landolfo , Casalone , 
Poggonc , Pescolia , Monte  saticolo , Arpaia  , San 
' martino.  Penna  stvrnina,  Sant'angelo  de  le  scale , 

* A ItauiUa,  uontcfreddyno , Anellino,  Mercuriale, 
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Sereno , Formo , Tratèllo , Castelgallo , Aliano , Tiè- 
dimonte  ,Alifa , TiètraYoia , Tranèllo,  Funicolo , 
Loio , Sor* , Capistrèllo  ,T  estrone,  Tosta,  Lobrvt- 
t.oio , V icalio , Aluetto , sandonato , Ticinesto , Gal - 

r 

lignaro , Casaliuero , Atina , Gaiaxjo , schiattane  , 
Arpìno , ifola , Torre , Campolargo , I filetta , .X- 
wicr , sangermano , Tonte  corno , Val  rotonda ,A-  x 

cqvafondata , Monte  acquilo,  Bocca  rauimola , Vena- 
fri  , Vaiporcina , sergna , Cr apiata,  Trato , Mastra - 
to.  Botano . 

Qvellc  de  la  Marca  £ Ancona  sono  Torto  £ ascolti 
san  benedetto.  Monte  brandone , Acqvauiua,  Ar- 
cuato , Accymvlo , Grotti , Tedasso , Citta  nona , 
Morcino , Hip  a , Trassone , Cossignano , Ofjida , Mon- 
te sanfiore  , m ontenouo , m ontalto , Monte  forte, Mon- 
te monaco , seruigliano , santa  uettoria , Monte  falco- 
ne , Monte  rabbiano , Bel  monte , Tetricino , Fermo 
Gcrone , san  martino , Tema , Mandola , serraualle , 
Cantorino , Piastra , Caldarolla , santelpidio , san- 
givsto , sangenese , Alia , Monte  casrare,  m oro , Ma- 
cerata , m ont'olmo , Aranga , Tolentino , Beiforte  , 
Cassano , citta  nona , m onticeUo , Monte  sauto , sanst- 
uermo , Hiccanati , santa  maria  di  Lorctto , Osmo,Cin 
goto , stufilo , Rapino , Hvmana  distrvtta , sirolo  > 
Costèi  fi  cardo , Ancona , la  Blocchetto , Casabrrfcia- 
ta , sanqvirico.  Moti  elica  > Glifi , Fabriano , senoga- 

, tHa > 
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glia , m ontcnouo  > m ont'alboto  » Corinalto,  fiocca  cote 
travia , sassoferrato  » mndolfo , mndaìno , Orbano  , 
lorengo , ong/fit  > sancostango , Vergola , carda  > 
j\aspagatta  > m iraldclla  , sorbo  , hngo  > *an  martino , 
jp»* asticara , Btlforte  > campo , Tor  difossato  , Vagar 
nico  i Telone > m ercadèllo  , Amola  > Massa  trebaria  » 
sant'angelo , carte/  dorante  , Fano , Fossombrone , il 
Fvrlo  , l'Acqvalagna  , uontefalco,  cagli , candiamo 
Tonte  rifgole , Firmiano , Monte  d'asdrvbale  , P e/a- 
ro , Farnazgano , fiocca  di  cottolo  , Monte  l abbate  » 
^lacerata  , uonte fabri  , Orbino , Monte  baroggoftip 
uilara . . , . 

£>ve//e  c/e  /a  tamagna  sono  Toggio  imperiale,To ^ 
5(p  > Granandolo , catte/  di  pitico , Gabifge , Firen* 
Tfpola , Tomba  Vian  del  monte , m ontecaluo , Tiè dei 
campo  , sasso , corbaro , Macerata , /a  catolica  > conc* 
in  mare  affondata , Gradava , maregnano , mondaino, 
salvndegio  , montegridolfo  , Germano  , Tay  letto  » 
Pia  » di  castello , carte/  nvono , montetaueso , certa/ - 
do , Tiagnano , Tiandimèleda , 'piètra  rvbbia  , car- 
perà , castellava , monte  cerognone,sestino , sancler 
mente , Agèllo  3 coriano , monte  scytolo  » Amaretto, 
Gesso , Tombagaiana  , monte  giardino  > *a.rjo  » monte 
grirnano , monte  de  tassi , monte  copiolo , serr amile  t 
K errv echio , san  marino , monte  maggio  » montefeltm 
macerata » Tiètracytpla , fonano»  sani  io,  scaolino » 

joane 


r * 
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roane , “Penna  d'ebilli , maiolo , ciconara , montironc , . 
mercato  de  ranchi,  Rimino,  Vtrrv echio , mavlio , 
Bilio,  Ilice , santa  givstina , sant  arcangelo,  sangvi-  . 
piano , Bellaria , Lontano , Rovfredo,  ceraia , ce[ena,  • 
Mercato  saracino , S arsina,  Bobio , santa  maria  in 
bagno , Sant’apollinare , santa  maria  in  portico,  For -• 
Hmpopoli  , Brittinoro  Pollènta , f^oweo , Mtldola , 
Cvfèrcvlo , Ciuitella , Galcata,Pianeto , Santa  soffia * 
For// , Castrocaro , Dvandcla,  sancassano , Portico* 
Trauersara , Bagna  cauallo , Faènga  Orivolo , Mo~‘ 
diana , Brighèlla , fontana , Castiglione , Gratta - 
r<i  j Marrato , Biforcato , Crispino , Solarolo , Fvsi 
£7Wmo  iCodignola , Lvgo , Zagonara , Cvnìo , è Bar - 
biano  distratti , Castelbolognese  » Pallaggyolo , là 
Bastia , Imola , Tvssignano,  Castel  del  rio , Fontana >• 
Casvla , Cassateli , Codironco , Pian  cadvlo , Firen- 
gyola  , Casalfvminest , Massa  de'  lombardi , Conse- 
lice , Castel  gvèlfo,  Castel  sanpitro , F apano , Qya* 
dèrna  distratta , Medicina , Bvtrio , Vangnana , la 
Molinella , Castel  de'  brini , Figgano , Cabvraggo , 
la  Mvgxplara  ,la  Ficcar  dina > Pianoro , Loiano,Scar 
cal' asino , Cauèmo , Piètra  mala , Bentiuoglio , Mal 
albèrgo , Bottijredi , la  Tor  de  l'rccellino  , Poggio , 
sanprospero , sanuenangio , Galera , la  Piène , Cento, 
àrgine , sangiorgio , Corticella , Bologna , Casalcc - 
(hio , la  Cbivja  » o line , Castel  del  Mescono , il  Sasso  di 
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glosina , 'Panico , Vergato , la  Toretta , Garnaglìone , 
Caprone  Capvgnano  , Casvla  , Casio , Bargi , Casti-* 
gitone  y Montacvto,  Baragagga  > Bombiano  ; è altro - 
ue  Borgo  panigaie  ,C respellano  , Bagnano  , Monte - 
uèlio , Tivmaggo , Castel  franco  9 Sangiouanni  9 San- 
t'agata 5 /a  Crocetta , Creualcorey  'bjonantola , 

Qvelle  pvrde  la  Romagna  ma  di  là  daVo,  sono 
*P rimaro , il  D orso  9 sant*  albertot  Marcomana , H>- 
!»<27W , Fojid  pvtola  3 Longastino,  Filo  3 la  potta,Sàn 
iiagio , jlrgènta , Boccalione , Costandolo , Coderèa , 
Qy atifano  , Vicouèngiay  F errar  iola,  Cornac  chio,Mu- 
gna  uacca  , /a  Volarla  ,Goro  9 Massènga , /f  Fo 
Loreto  9 Ficarvolo  9 Ferrara,  la  Polleft  Ila,  Castel  nvo 
uo  , Serrano yT re frnta , Giagnolo » Castelgvglièlmo 
la  Castellina  , Salingvtrra  , la  Fratta,  Gauignano  9 le 
Maggiore  9 jtdria  distrvtta  9 Ppuigo , castéluencgio , 
Lendenara  > , Serraualle,  Castelmfouo,  mas - 

sa.  Brigantino, melar  a*  ft 

Qvelle  de  la  Lombardia  sono  , castel  nvouo  » Fdto- 
3 F inale,  Bvonporto , Modena , la  stellar a^ser- 
mito , penero  , Sanfelice , la  mirandola,  la  Concordia, 
spillimbèrto  9 Vignala , mar  anello , mar  ano  9 Tàgga- 
.no  9 Logorgano,  la  pocca,  Castelnvouoy  formighifio , 
spegnano.  Fiorano,  Potano  9 T or  del*  oche , margàia  9 
sas svolo , monte  barongone , 'Pellegrino , Carpinèto , 
Vologno 9 Bvssona , Tigone,  Val  di  tenera 9 cere, 
y ' f ‘ * v - ^idjrw- 
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Acquario  , menatio  ,carpi,  'Ffyouo , correggio^eg- 
giolo , svagava  % Beiforte , Gow^a,  Lv7^ara,Gvar 
stalla  , Brcssclla , Tauedo  , monte  echio  , Bagnvolo, 
'Nyuolara  ysan  martino,  campogaiano,  solièra,monr 
techirvgolo , Rybbièra , Jtgggio , torà , Biafio,  castel 
7ivouo  j castellar  ano  3 carponcto,  Toano,  saluatèrray 
sanualentino  ,L  inaurano , «w/  , Torre  cèlla, 

scandiano , cavano , ciano  3 Leuiggano , sar%ano,Bor 
^ano  3 sanpolq  , Albijica , moigadèUa , G&jo  , f^on- 
donara , Rpssena , canosa , Bibianèllo,  castel  uetro, 
monteTgano , montelvigp , colorito , Tarma,  Gvar- 
dasone , Beluedere , Tifano , Berte,  carona , Form- 
ilo , cassego,  Tiètra  magliana,  Beiforte , casale  3 Zi^, 
Rocca  bianca , Ragaigypla , Tolese , caorso , san  se- 
condo , Grvgno , ISlaftdo , Tontolo , Borbo , copiano, 
montanino , santa  maria , sant  andrea , Fontanella - 
to , Roccalanxpne  ,castelgvelfo , sipione , Borgo  sari- 
donino , T orricella , montelan%one , parano , Viano , 
specchio  Landese , coparino , Bardi,  Teio , Tamygo 
la  ,casaleio > l[ouino , cari/io,  soragna , castel  nvouo , 
Gibello, Bvssetto , san colombano , Fiorendola,  Vi- 
folengo , castel  accqvato , Lvgagnano , corte  maggio- 
re , p ontenvro , montefelli,  Roncouero , Rouegno,rFIo 
ceto , Torchiara , Felino , Placènta , campo  morto , 
Riualgare,  Tonica,  Amia , Riua , Ressiuano,  Ape- 
piano , cela  , croce , Boriano,  mombryno , saligno , 

• » Ronco - 
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Bonconcto,  Bobio  , Orgomsto , Ottimo  , Gioueno  » 
Sangiouanni  , Taivolo  , Bofenasco  , Mlbiano  , stella  , 
Bricolano , chièsteggio , Tronconara,  la  T orre , Van 
tarano i Traggano , Forco,  Voghièra , Sessìna > 

Tontecvrone , Ctf/o/2e , Moietta , Castvllaggo , Ta v- 
riga , San  cassano , Castel  nvouo , Sa/c,  T ortona,  Ser 
raualle , B«rr<k > Totila,  Garefio , T/«r«  degna,Ba- 
guasco , > c del  Monferrato , el  resto  di  qva  da'l 

To , «o  é Bassignana , Valènga  > Tomaro , Frassine- 
to , Casalsanuaso , Borghetto  , Afonfe  Fanone , San 
saluadore , GerèUa , Svignano , Castelletto , Ivgo, 
Monte  magno , /<z  Bocca  del  tanaroy  Camino  , Gabia- 
no,  Verruca  , Villanoua , Sangiorgio  , Qccimicmo  , 
Borgosan  martino , Mone  alno  ; Galliano , M lessan- 
dola , Bosco  , I nei  fa , Marengo , il  Foro  , 'Nigga  de  la 
faglia , Feliggano , Aforo , Solerlo  , Qvadrmgènto  > 
/a  j^ocm  d'annone , /a  Bocca  d arasso , Gvamé  , 

Monacello , santauittoria , T allunga ;Bodo , u4lba > 
Jtcqvi  i Castellammo , Best  agno,  Crvtimilio,  carni, 
Monteui , Mancaglieli , cbièri , Vilknoua , Vvirino  , 

I \ouigiasco  , Carmagnola  , caramagna , Fossano» 
san  moro , casalgrasso , Tolongara , Bocconi  fi,  Moret . 
ta , Bana,  Sauigliano , Lagnasco , tentale , carré , Sa- 
Ivggiy  Vernato , costiglivole , Brvscbe,  sanfiètro , 
casteldolfìno , Fucino , Griglio . 

Qvellc  dela  Lombardia  oltre  ilTot  cominciando 
i ' . * tf’/PlÉ- 
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alTièmonte  3 oue  siamo givntt 3 è tornando  in  qva  ; 
sono  Lvcèma , Mambrino  3 cripto , Vai  fona , Fanèllo, 
villafranca  3 Vancalero , Montebobio , Bricariasse  3 
Vagellato , Vetrosa , Vinarvolo 3 la  cbièfivolay  Seca- 
rla 3 la  Ferrèra  5 laJfuuolefa  y Svfay  Sant'ambrvo - 
'gio  3 Santantonìo  3 C originano , l Ani  gitana , aiuoli , 
Tvrino > la  Grangia  3 cafellèrà  3 San  benedetto  3 stram 
bino  3 Marcinascó  3 ^ripiano  3 cbiauasse , San  mar- 
tino , Danasso  3 Maggadio  3 Osta  3 lurèa , giuarèlla  , 
yerolengo , Sabggiafsangiorgio  yAstvrgiay  Liuvr- 
no , crefccntino  3 Vallatolo , Fontanèlla  5 Morano  , 
Tr/wo , Bèdolo  3 Bièlla  3 Andrrno , SangermanoyFer- 
fcèlli  3 Fillànotia 5 Bainola  ; è dintorno  il  lago  maggio 
re 3 Armeno  3 Meno  3 Bvssoney  Horta  > Bandrate, 
Bpmagnano , camariàno , Bpdobio , Bandio , Margog^ 
'£03  Onauaspo , Gandogliay  Fgognaf  Mattarèlla  3 Do - 
tnod'ofcclla , Bvgnasco , ca?»po , caurino , J^rco  , ce- 
'retitino , creuola , Fcrigjino  3 Maggia  » Fr//o  > Sor- 
fo/co , Brolio  3 Marine , Brontale , Lauderà , Moge~ 
no  3 Sonco , Zvmano  3 cono  3 cordavco  3 Vegnoio , co* 
guasco , Gordola  > Locamo , Ascona  » Brifago  3 catto*» 
2>/o  » Fitalliana  > catterò , Evgabio  9 Fifa , Btghinxyo 
lo  3 Intra , Vaìlanga , stressa , Ima , Arona  3 cìgv- 
gnola  3 Mvfocco , jawo  corbèro  3 Bellingona  3 Fiasca  > 
Ossogna  3 era , Maga  ditto  3 F ira  3 Martignonc,  Ze± 
ita  3 Sasso  delfino , Poggio , Maccagno  3 D omento, ì 
'V*  '*  Iww» 
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Lvino  j Germignaga  , la  Fiocca  , Laueno , cero  > %Aro - 
lo  y Ispra  y Incvfa , Pitico , jìngièra , Zvbiasca > c*- 
denazgo , castano  y Jlgno  , cajòroy  Mvrco  > Migli» 
Lvgano  y Sonuigo  , Gandriey  V alsoldoy  Licbime  , Tor 
leTga  , tìosten , campione  , Bissone  y marozjo  , co<ft- 
lago  y Bitta  y cisso , Brvfino , Porro,  worco , Brvfino > 
Latteria , Sanfrancesco  » celano,  Gauird , Bar- 
bia , Biendrone , Sanpangrazio , le  croci,  Varrano  » 
cordino  ycomabio  ,Trinày  monaypiv  oltre  poi,  ca - 
mariano , Bpmagnano , Talestri , creppacore,co7go- 
la , Triucrio , 'Nouara , Lavmello , Barbariga  , Bor- 
go lauc^ó.  y Mortara , Borgo  de'l  tefino  , F- igeitene» 
GroppettOy  Gambolatte,  Fergid  yBesndy  jtrsago^ 
Mezzana , cefora , Somma , G0//4  jeov* , sesto  , Bot- 
to, Pilla,  carda , Albièz^ago,  M-lbiz^a,  Mrna» 
Bettoliino , Gallerato , oar/aw  0 , casattergara , Sama- 
ra , Berna , Tepido  ; Loria , Tintila , Biéna , Magna 
no  y castano , Molatala , Terbigno,  Bvgione , Mijèró» 
Bvf allora  , Ossona , Mazgènta , Fittone , Sidriano , 
cisliano , cenano , cor  betta  ,Mbaird , Best  agno , F<2- 
gnano , castelletto , Farefe , Bosti , Biozgetto , Ii\- 
34 , Canone , Gornd  ,schiano , mortez^one , carcn- 
ghì  ; Tramino , carnago , Svbbiano  ; Teucra7ga;ca- 
ra  s Taladello  ; Borgoro  ; sastellazgo  ; cassano  ; *4r- 
JW  s S?/6w  ; O/gw  ; selmlvnga  ; Bvstogrande  ; FiUa 
cortese  i Sangiorgio  s canegrd  > Bvsto  picciolo  > oo/ò- 

ros&o 


%*• 
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re%£p } Tarabiagbe , 'perniano  ; Santostèffano;Tre- 
gnano  ; Venaggano  ; A r sano  ; Lvferna  ; Qvarta  ; 
Qvinto  ; cassini  ; Bareggio  ; cvfago  ; Moirano ; Bag - 
gio  ; Treno  ; pobietto  ; F agnina)  Lampvgnano  ; mai. 
dalena;  cejàno ; Tergago ;Bpfa ; Brvfa;  ribecco; 
.Abbia grasso  ; Ogeno  ; F arrangia  ; Bessa  ; la  motta  ; 
Zelata  ; Belrigvardo  ; castorate ; pistvra  ; Arsó;mon 
te ; Salno;  Vigliaui ; Imbrvfa  ; Bify echio ; fodere; 
tignano  ; Lignenetto  ; Lagvrno  ; maino  ; macigni , 
Binago  ; fonerà  ; Vedano^pianasca ; monèllo;  cagno ; 
Svlbia  ; Salerona  ; Borgoro  ; Lomaggo  ; Gvèngo;A- 
piano  ) Bellegaggo  ;canosco  ; Venegone , castigione  , 
S ommale  ; Tradì  ) Lvnacipino  ; Abiagvaggo  ; Sene- 
gra  ; V eniano  ; rouelasia  ; Loro  ; GorU;carbona;pro- 
spiano  ; megga  ; castellalo  ) marcia  ; rouello  ; Ger- 
mano j Scrona  j cerro  ; legnano  ; Sanuettore  ; San  lo - 
renilo  ; Orvggio  ; Zaccona  ; poliano  ; leina  ; carone ; 
cassini  ; ppfè;  mifoe  ; mandrvfio  ; Briccola  ; criuello  ; 
lenta  ; Birago  ; BoueUasca  ; largate  ; canago  ; Barla - 
fina  ; mesnite  ; cefa  ; mombeUo  ; Sandalmafio  ; cadì- 
fatti  ) cernano  ; Boifio  ; Limia ; solerà  ; cefata  ; castel- 
letto ;sinago;  carbagna;  cassini  matta ;c orma)  7 s(o- 
ia  ; Tsipua  ; bolla  ; Vialba  ; brigano  ; Frifiana;  Qvar 
to  ; V ergano;  Mirabcllo  ; melano  ; corsico  ; Tergano; 
bonirolla  ; Gaggano  ; Gaio  ; Zelo  ) Vcrmeggo  ; ti- 
gnano ; benda  ; bar  riano  ; bagganèllo  ; jt ssago  ,•  cas- 

*Aa  1 sino; 
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sino , Moirago  , Bissone , Ferralo , Fighenasco  » Bà w 
fili , Campomorto , Sicurtà , Cauagnera , uetvno,Fi- 
digvlfi  t Mandrino , la  Certosa , Tauia , Sorgo ,Gièray 
Bomafo , Grauidona , Dvn^o  ìMVstó,  Tianèllo,Crc-. 
mia , Armonico , Acqvastria , Tibiale , Menafto  , 
Grianto , Acqvafieàda , Ie«o  -,  Tow3 Z*#* , Galbi* 
no , A r genio , Bricno , Cartai' aglio , Kr/o  5 Mvltra - 
#d//o , Cernobio , Foltvrnia , forno , Creuena , Erba , 
Mongvggo,Tarauifino,  Morì  orfano , In  fi  mano.  Al 
gato , Fabrica , , Clorago , Ccrnago , Brena  , 

Cant? , Inuerigo , Arofo-, Pigino , Mon sviare , Car - 
5 Canago , Incino , Ferrano , Marliano , Macca- 
rello, Meda , , Carraro , Albi , Svigo , Senese , 

Seregna, Macchi,  tifone,  Bia fino , Fedone,  De  fio  » 
Massago , jqoua , Monga , Cinoféllo , Balsamo , San 
rocco , Telvcca , Sesto , Torretta , Trechetto,  la  Bic - 
coca , Svefe , Breso , Vreccntana , Brocco , martefia - 
7M , Tm  ; Cafcngo , Cimiano , Cafonetto , Bianchet -> 
ta , Cafincllo , monloro , morstngia , Trhlgò,  Bistfc 
ghèra , Figlino , Castellammo , Panchetto,  Chiar ami- 
le, San  donato , Zeuida , Coltrone , Saugivliano , fo- 
rato, Fiboldone,  la  Biocca  J marignano , Cornare , 
Carpione , Balgape , Bjogm? , Viag^a  graia , Cigna - 
wo , Arcegnano , Gregnano-,  Landriano , la Tor del 
tèrgo , Sant'angelo , Villanto , San  colombano , sag- 
giatila, mettona , Beigioioso,  Vena,  Sangiacomo, 


DI  JfL'E'SS'jtWD.  CITO L.  373 
Chignvolo , Scorreria , CassiUino , Sant  agata  3 Osso , 
Cango , Tassiana  >Cbiua , Sara , Elio , Gifolfa , Orio- 
ne > pinone , Hoc  , Eguagliato , cmneìia  3 cassago  » 
T orrefèlla . m onteseggio , Lomagna , /<z  Mifcricordia  » 
cafale , Bessona , caggeno  3%Aia , Monte  y Tricassoy 
campofiortngo , Bernareggio , Vfina , , Le  fino , 

jlrcone , Tossica  y Oreno  5 A' ilmercato , concoreggioy 
Tescarolia  3 Imbar ag^ga , casa  di  bastone , moncvcco  » 
canvgato , Tersone  y£aponago , membrvgìe,  Bvfcroy 
cernvscvlo , Cotogno , Cassino  de  picchi , ««k 
« yTiotello , Vimoldrone,  Lescato3  Vogna , Segrato , 
Lambrato , Sanpetrino , Bygacefa , Lvnidi  » Hpdeno> 
Lvcino,  Tanacchia , Gangago , T escara , I/wafo , Ce 
lofora  magno  5 , Ceruignano  > Mvlaggano  3 Cd* 

Orpvstvrlengo , r auaggone  3 Bissone , Lodiuecchio , 
W»  Hospitaletto , Sema  fi  a 3 Grardameio , Galbia  , 
Bpuega  3 Oglina , I{occa  d airone 3 25r/«/o  j ImbersagOy 
Bpbia  i Cerivscvlo , Tlpuato , T adir  no 3 Cavrgiyldro 
Qsnago , Colnago , Bj>snèllo3  Cantone  3 MiggagOyOl- 
denigo , Bellvsco , Bvsnaga , Treggo , Monaste , i^ow- 
ceìlo  3 Ornagoy  moirato3  GviragOy  Cauernago , Homo , 
cambiago , castellagli)  5 Bassano , Vauaro  , Md jw  , 
IngagOy  Fornace  y Gorgognola  3 Vettena , Mei  gola , 
Cassano  yTeggyolo  3 Bellingago3  melgi3  Mbignano, 
cauaione , Iroccaggano , comelianoy  corragp > wer/f- 
»o  > Tav , Tersico?  zolobtn3  mvg^ano , > ww- 
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gne , Villa, , Galgagno , Gomora , laT orretta , Lodi  * 
cast  elione , Codogno , camarrago , maccastorma , ca- 
stei  nvouo , è de  i Grifoni,  de  l' Italia »T arre , V espran 
stampa  » costifana  > Trotta , chiauena , Villa , Bianco- 
ne , Boale , Veglio , Gera , thivre  5 Tonte , 7>e//#o  , 
Tendvlasco  > Sondrio , castione , Barbeno  5 Bwo,  Ga- 
j/wwo , Traona , martello , Bormio , cipina , Lopie  , 
Grosio  , maggo  5 7*  o«o,  Louere , T ràwwo , 5“  tacconay 
Boffetto , Tiatteda , Bossaggia  5 caiolo , cedrano , /e 
Tacine 5 Toro  , colorina yTalamona > Gerola , ciba- 
re 5 Todeftano , I\afvra  5 S<za:o , morbigno , Vologno, 
è de  cenomani , co/te , Trona  > correno , Bellano , 
rena  3 Lierna , mandeUo  3 /a  Badia,  levco,  calepioyT or 
dicefare  5 co/^fi  5 cerignano , medolago  yTvttanengo, 
cerreto , Sanceruafoycastellettoy  T emo  , BonareyFila- 
go  y cauria , > Brama  , Roncola  y sangianni,  san 

pellegrino  > lorentino  , [^o//mo , caUocjo  5 caurinoycc* 
fano  3 Tonti  da,  menio , sanpiètro,  berlo,  Gacganiga » 
Detengano,  albino,  Wjembre,  dicano , Seriago9 
Gorle , bergamo , Treuolo  , Mbigna , Dalme , colo - 
gno , Ossio  f seiate , stecca , comonouo , Verdello,spi - 
ra , cefariano , bolcetto , » Arceno , carauaggio  > T ritti 
lio , cefarano , Galuaccaho  > jLcqvadello  > Biuolta  > 
Tandino  3 spino , seriato  , campagrrvolo , Orgnago  , 
cologno  y morengo , banano , moeganega,  Vaila, cre- 
ma , la  badia  3 montedodone , Castiglione > Bjuoltella  , 

f'i- 
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Pi'ZXaga  5 Ticcigattone , la  Grotta , Grrmello,  lami 
ìiella , calcina , Gvrlago , dolo , Iverc , calepio,  paio- 
sco , la  T ordele passere , barbaro , jlttignano , Issa  y 
Fontanella , Fornita , Triuoli , sorreftna , Soluerola  5 
taualcaboi , Flesse , cafal  moramo,  cafal  bottrano, 
Farferigo,  Tandimo , Torto , Givgno , braganegra , 
cremona , cortese , castel  dei  5 pontoni , Torreftlla  % 
cafal  maggiore , Viadanna , cagle , Tvmenengo , Vil- 
lanoua , Gallignano , soncino,  cafalotto 5 Trigolo,Zan - 
nello , Fomanengo 5 cadibalbi,  castelucsconte , bor - 
dola , scandolara , Fobecco , sogg  anello , sabioneda , 
labina , Ostiano , Tiadena , Fi  fola  del  doarefe , bosso- 
lo , Dofiolo , è altroue  brerio , ciuidale , Ti  fogno , ifèo, 
sarnego,  capreolo , Tallaggyolo , Tontoglio , chiari » 
castroggago , bdriano  , \Vrago , By  diano , Fattan- 
gano , Gierola , canrivola , barbarisa , Farfengo , Va 
dernello , campilo , F odiano,  Orzi , è ucccbi , è nvo - 
ui , barche , Hoggica , Gabbiano,  Villagrana , motèl- 
la,  Villa  chiara.  Ver  ola,  la  piene,  codalvngo , Qvin - 
gano , montejelli  3 ponteuico , Fianèllo , senega , laia , 
Gvsago  ypasserano , calladvgo , castagnaro,  I{oatto» 
mone  stero , mandola 5 lo  spedaletto , H2ggadello,car- 
rabo , cocaglio  , Trauaia,  Torbolo , logrado , bolde- 
nìggo , cortese , Qyincenello , cignano , F attengano , 
matisrbi , cadignano , scorlarvolo , VeroUauecchia , 
san  ceruafo , sambassano.  Fregna , coio , borano, pas - 

jla  4 saggo 
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salgo  3 broggo , sereno , concifo , monpiano  , 
uokra , K/r/f , bottefino , Reggiate , Sre/irà , sange- 
nese , la  Torre , Verino  , Felrro , le  Chiauighe , P<m 
parata  , Basirlo , Tonfano , Manganello,  ifolella  , 
Zeno  > j o ttolengo , Tavno , duole  ,Tralbrino  , 

Cambara  3 Lodrone , Va  fio , Mcnng , sabbio , Gridine 
ngolo  jTauone , Saiolo , Borgo , Castagnedvlo , Afo» 
prone , Malpaga  , Cbiauofano  ,Romadello , Cafalmo- 
ro , Monastero , Gastelgirffredi , Camiedo , Idro, Ca- 
stiglione , Calcina. , Lvnà  ,Montccbiaro,  Sangiorgio, 
Carpcnedolo , Atqrafiedda  ^Mfola , Martana,  Sol- 
far ino  , la  Ve  Ita , Medole  ,Trblica , Cerefara , Tsfy- 
golara,  Gangoletto , Rodengo,  Cafalmora , Caste - 
Irgo,  Cafalotto,  Rodonesco,  san  martino , la  Marche - 
ria , Borgoforte . 

£ de' l lago  di  ga  rda , Teschièra , T arengo , Lagifey 
Tifano , BardcUino , Gardo , SanuigiUo , Torre , Vai » 
Castelletto,  Brengpne , Torto,  Fontefreddo , Cafo- 
ne 3 Massefino , 'Nauene , Cornobvonoy  torbole , ^Ar- 
co, Drena,  Madrvngo , Vocciano  Tonane , Rina , 
Gar guano , Villa  , Boiacco  , Viauctro  , Tr soria- 
no , Mademo  , Salò  , M inerbi , Drfano  , Mvni • 
ga  , Tadenghe  , De  fendano  5 Riuoltella  , Semio- 
ne , la  Volta  , Cauriana , Grifo , Mantoua . 

Qrelle  de  la  Marca  Treuifana  sono,  Sacchetta , Ser 
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rami  mantovano , Hostia , il  Bastione,  ìaTor  de  le  gen 
tale,  la  Tor  di  mèg^o,  Castèlli , Montevgatico , il  Ca- 
stellaroy  Tonteplèro,  Erba,  Fcrraggvolo,  Greg^ano* 
Sifagna,  Jipgarvolo,  Castion  mantouanc,  Montegan 
cano , Tornerò , Villafranca , Sangeno , Gèrsa , Bor- 
ghetto , V allegro , saliog^e , Gwf#  »^o«o  5 Caualca- 
sèlle,  Tontemolino^Bastion  di  san  michièle,  sangvineo, 
Slogando,  Mlpretto , Sollaggyolo,  l'ifola  de  la  scala* 
Vigagge,  santa  Maria,  Tingano,  Bvttaprèda , Casta 
gnaro , Carpe , Villa  bartolomèa , Lignago , Mingo,  Bg 
ueccbiara , Troncò , Tor  di  magnano , Teggo , Gcgnó  , 
Verona,  Tontone,  Castelbarco0  Cadènio,Mèg^o,lgnn 
to,  Formaggiaro,  Lamio  ; è a la  bocca  de'l  Ladice,Fos 
sone , è segvitando , Tor  nona.  Capo  di  Bastione , Boc- 
ca di  campo  nvouo , Tor  marchesana , Castèl  baldo  » 
•porto , Cereda , Mutila , San  bonifacio , Villa  noua  , 
Torcille , Monteavreo , Teloso , Tiètra,  Bifino,  Telle- 
grina , Trento,  Secondano , Tarcafio , Vefo,  Cannag •- 
go,  Tersonone , Valefe,  Fespèrgo , Ciuidone , la  Chiv - 
fa,Bolgiano , Serentino , Casanoua , Marano  ; è di  qvi 
la  Scala,  Fèltre,  èaltroue , Cotogna,  Mcntebèllo,Brèn 
dolo,  Lvnigo , Este,  Monselice  ,Bpucrè , Montagnana , 
logio , Costogga , Vicènga , C alloggio , Tortelletto  , 
Vtllagènne , Tadoua , Strada , Oriago , Liggafvftna  9 
Torto  edrone , Torto  di  brondolo , Chioggìa,  poueia  > 

pelle r 
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felle  strina , Malamccco , Venezia,  Mrrano , Maxtor 
ho , Tornèllo,  Barano,  Aitino , Mergara , Mèstre  sé  al 
frotte,  Arcqrato,  Abano , cittadèlla,  Marostica,Bas- 
sano , cifmo,femecco,  Grigno,  Binano , Tvfoppo,cal - 
dvna'tgp  ; è altroue  Villanoua,  campo  sanpièro , piène 
di  sacco , col  di  mvfone,  castèl  franco,  A,  folo , Trottale, 
Treuisi  ; o/frc  /d  !Pw«e , no«<*  in  Ivogo  di  Era - 

clea,  èd  Eqrilio , cauorle , la  Motta,  Odèr%o,  porto  bv 
falé,prata,  Brvgnara,pvrciglie,  pordenone , Dania - 
no,  pvlcinigo , sacille,  caneua,  cor  disiano,  Serraualle » 
cèneda , conegiano , San  Salnadore , è collalto , nostra 
givrtdi'gione  ; è poi  Val  di  mareno , Mèle , cefana,  dui - 
&/  di  bcllvno,  perarvolo,  la  piène,  Valle,  Botestagno , 
cadore,  Z olto  ; dijcèndendo  per  la  cargna  ne*l  Frirli, 
Tolmè?gp,  la  chivsa , Vendono , Gemona,  Sandaniè - 
le,  ofoffó , spillimbèrgo,  cvcagna,  codroipo , Bèlgrado , 
Vardo,  Varrno , orfano,  castèl  nrouo,Valnafone,  Zop 
fola,  prodolone , orfano,  sanuito,  la  Tisana,  cordona- 
to, srmaga , sèsto,  portogrraro,  la  concordia , rama* 
ga,  la  Frattina, cordouà,  V dine , Fagnana , Vili' alta, 
coloredo,  trigefimo,  Artegna,  strasoldo  ,paUa%zyo- 
lo.  Marrano,  il  castelletto,  Grado  , Acqrilègia , dui - 
dal  di  Frirli,  croco,  pretèsta,  cèrgno , crccagna , Bp- 
faige,  cormons,  Gardisca,  Fogliana,  Monfalcone , Bèl 
forte,  Sangiouan  de'l  cherso , Drino,  mocolano,  preti- 
no, Trièste,  maglia.  Gotica,  uillacco , castèl  nvouo  • 

Quelle 
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Qvelle  vltimamente  de  t [stria  sono,capo  £ Istria j 
casti  l leone , ifola,  san  simone , pirano , Hvmago,  san - 
pellegrino,  sangiouanni , D<n/4 , , Lvbiana , 

cernire,  uescouilli,  parendo,  ossero , i Dvecas  fèlli , Fp 
mgno,  le  colonne,  portofvolo,  mvra?gp , la  Fasana  , 
mar  codaino, pola,  br ancor  so,  uèrvda , l'olmo , olme- 
fèllo,  medoUino , ; è fra  tèrra,  Bpspo,  Faggio,  b vile, mi 
niiano,  Sanlorèn^o,  portole , Griftgnana , pingvento, 
piètra  pelosa , pièmonte,  castèl  nvouo,  ceruicale,san - 
setièro , mocco,  metèria , svertetiicco,siopa , sannofeg^ 
^o,Tauera,Sdrigna,Doncastro,montona,pissino,Gri 

Ifignana,  Linda,  Gallignana,pèdena,  S ombra,  cosliac- 
co,  Lvpogliano  , Dragv , cbiroTgo  , uèrmo , castèl 
nvouo  del' arsa , sanuicèn^o,  Algona , Tèrra  nvoua • 
ma  le  Tèrre  de  la  Schiauonia. 

Dèh  ( disse  qviui  il  Fèrro  ) non  pigliate  tanta  fati- 
ca Signor  conte . basta  assai  ; che  ci  b abbiate  mostra 
ta  la  uia.uoi  ui  pigliate  troppa  fatica  in  raccotarle  ; è a 
noi  date  poco  dilètto , in  vdirle  cosi  smplicemente  rac 
1 contare . chi  le  uorrdpiv  minvtamente uedere guadale 

per  la  già  mostrata  uia  da  se  stesso  ricercando . è uoi 
segvite  ( se  non  ui  égraue)  il  rimanente  di  qvest  ordi- 
ni nostri.  Il  conte  rispose  aebe  cosi  farebbe,  è che 
peraltro  nonparlaua , o taccila  ; senon  per  contentar - 

Ìli . è pero  segvèndo  disse . Dopo  la  corografia  sègye 
poi  la  Figvlina , partita  in  Generale , è Speciale . nel 

Generale 
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Generale  uedrete  il  Figylo , è l'arte  sva , è'I  svo  eauar 
la  creta , batterla , lauorarla , crocevia  .ma  lo  Specia\ 
le  contièn  le  divèrse  manière , /’drfe  fgylina  sfatte 
o con  Forme^  o con  Fyote , o con  Mano. 

con  qvelle , che  si  fanno  con  Ferme , trouereteil 
fornaccia.ro , ^ / W3  è'I  banco,  èie  forme  ,èla  fornace 
sva,  è poi  il  svo  far  mattoni  , o /ir  coppi  , o /ir  figvre, 

0 simil  cose  di  tèrra , è metterle  al  Sole,  metterle  ne  la 
fornace,  cvocerle,  „ 

qvelle  che  si  fanno  con  Fyote  sono  il  uafaro , è 
l arte  sva , il  torno,  le  rvote , la  pila , la  macina , lafor 
nace 5 è'I  margotto  ; è (se  uolete  ) potete  anche  por- 
vi la  renèlla,  l'allvme  di  fèccia,  tallvme  catina,  il  tar- 
tarbrvgiato , il  piombo,  o stagno  calcinato  ; che  in 
qvest  arte  sadoprano  : è poi  sarà  il  macinar  il  mar^a- 
cotto,  far  nasi  di  tèrra , dipingerli,  inuetriarli,cvocer - 
li,  romperli  ; è qvi  uedrete  leparti,è  le  manière  di  essi 
stasi , ciò  é la  bocca,  le  mantiche,  il  boccolino , il  corpOy 
ilpiède,  è poi  le  scodèlle , gli  scodellini , i tondi , i qva - 
dri,  i piatti,  i piattèlli,  i catini,  i mar  sori , le  pentole,  i 
pentollini,  legione,  i tegami , i laueggi , i testi,  i coper 
chi,  i boccali,  i boccaletti,  i docci,  i fiaschi , igambvti , 

1 bar  attori,  i barattoletti , i uafi  bveberati,  i pitturi,  i 
cantaride  garre,  le  uattine,  è parimente  i uafi  o schiet 
ti,  o di  maiolica,  o di  calcidonio,  o vetriati . 

. £ qvi  finiscono  le  opcra^ion  del'Hvomo  fatte  in- 

. . torno 
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tomo  gli  Elementi . domani , a Dio  piacendo , uedrem 
qvelle  ch'egli  fa  dintorno  i Misti . de  qvalise  uogliamo 
hoggi  cominciare  a parlare  ; questa  parte  di  giorno 
che  ci  auànga  ; non  ci  basterò,  di  gran  Irnga , a poter 
finir  tvtto  qvello  5 che  di  essi  ci  rèsta  a dire , Gli  altri 
Gentilhvommi  vdèndo  qvcsto , è al  parer  de'  l Conte ; 
acconsentendo , tvtti  si  leuorono  ; è in  barca  montati 
uèrso  la  citta  s'auuiorono . 


IL  QV1NT0  GIOT^NO 
del  Mondo  di  jilessan- 
droCitolini. 


Via òa  oreficina,la  cecayla  ferraria , con  le  molte  perii- 
nèngie  loro  ; è poi  l'arte  de  l semplicista  de  l hcrboLtr 
io,  l'arti  de'  filati  co'i  tessitoriy  tclaroli , mangàniy  cor 
darvoliyèd  altre  arti  dinèrsc  d'hèrbe  ; è dopo  qvesto 
l'arte  del  sapone > le  arti  del  legname  / è prima  qvé&e 


mia , le  m;nèrey  l'artt  de'l  gittoyla  ramaria » la  stagna * 


E * l qv'rnto giorno  si  contèngono  le 
agfion  de  l'Hvomo  fatte  intorno* 
Misti  ; è prima  V èdificàtòrid'  con 
assai  pertinènte  ; è poi  l'arte  <fel 
far  laueggi  di  piètra , la  uitrearia > 
la  gioieleria  ; è apprèsso  ìalchi- 


assat 
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dt’L  boscatore , del  carbonaio, è tvtte  qvelle  che fi fan- 
no percondvr  cose,  è per  conseruarle,  è per  lagyerra» 
è per  ornamenti , è altre  arti  diuèrse . ci  sono  portarti 
fatte  intorno  gli  animali  brvti;  è prima  l'uccellare , è 
gye  diuèrse  manière , ilgouèmo  de  pollami  , Je  pesca- 
gioni , è t arti  del  ucnder  pefci , le  caccie , la  pastori - 
già  , la  caualcatoria , il  someggino,  il  corrière;  è poi, 
Parte  del  pellicciaio,  l'arti  diuèrse  de  la  lana,  è de  le  pél 
li,  è qvelle  che  si  fanno  intorno  le  carni , tossa  è le  cor- 
na de'  brvti , è apprèsso  tvtte  l arti  de  la  teta  . è poi 
tvtte  t arti  de'  goucrni,si  de  lefamiglie , come  de  Regni 
insième  con  lagvèrra , e le  molte  pertinèngie  loro . è 
poi  la  medicina , la  inercatangia , gli  stvdij , è igivochi 
con  le  moltissime  parti  di  ciascvna  de  le  dette  cose  • 

P O i che  la  qvinta  uolta  tvtti  qveglihonorati  Ge 
tilbvomini  sifvrono  insième  ridotti  ;il  Conte  C ol 
lattino  cosi  cominciò . Hoggi  noi  habbiamo  a 
parlar  de  le  operagion  de  tlivomo  intorno  i Misti. 

Già  sapete,  i misti  èsser  ditiifi  in  Minerali,  "Piante  , 
èd . Animali  : è di  nvouo  i Minerali  in  * Piètre , Màggi 
minerali , è Metalli . nelmedefimo  modo  é ordinato  to 
ardettìvomo.  ;tt 

E considerando  prima  f operar  svo  cerca  le  piètre 
trouiamo  di  qvà  èsser  nata  la  Edificatoria , L arte  De 
gatteggi  di  "Piètra  , è La  Vitrcaria , è La  Gioieleria.  di 
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poi  , per  contener  la  Edificatoria  de  le  cose  assai  ,elta 
é divisa  prima  in  Generale)  è Speziale . nel  Generale  é 
essa  edificatoria . ma  lo  Speciale  c considerato  , o Ter 
Lo  Edificare , o Ter  L'edificio  Fatto . ne  la  parte  Ter  lo 
Edificare  sard  il  Tatronde  L'edificio , l'architétto  ,il 
Eornacciaio , ilTagliapiètraj  Fabbricatori . 

Sotto  la  divisione  del  Tatron  De  l'Edificio  sard  es- 
so patrone , il  voler  fabbricare^  , apparecchiar  le  cose  ? 
condvr  maestri,  far fabbricare , soprastare. 

_ Sotto  qvella  de  Architétto  sard  l'architettvrd ^ 
t architétto, il  disegnare  il  loco , il  farp  il  modèllo . 

Sotto  il  Fornacciaro  sard  il  Fornacciar  da  calano* 
è la  fornace  sva, è poi  ramar  piètre,  porle  ne  la  forna- 
ce, cvocerle,  è qvivi  sera  la  caloria,  è viva, è bagnata > 
è poiil  sabbione,  è la  mal$q. 

Sotto  il  Tagliapiètra  sard  essotagliapiètra,  il  Ivo- 
go  da  cavar  le  piètre , l'arte  de'l  tagliapiètra , è i fèrri 
srvoi , le  mazze,  ipicchioni,  i martèlli , le  martellile,  il 
maio,  la  sèsta,  la  grippia,  i cogni , gli  scalpèlli, le  pian- 
te , il  frappano , oda  braccio , o dapótto , è i fèrri  dq 
frappano , la  scarpa  de  i fèrri , Ut  sqvadra , la  rega , il 
modeno  i è cosi  cavar  piètre  de  monti , colpir  co'  mar- 
tèlli , spe  igar  le  piètre , disgrossarle,  lavorarle , segar 
le,camvffarle,  tagliarle  a carta  bvona , commetterle > 
farfigvre,  o fogliami,  mover  piètre  grosse , condirle  ; 
è.  vi  s erari  le  piast  re,  è le  scaglie  de  le  piètre  • 

" * ' Coi 
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Co  i Fabbricatori  poi  saranno  essi  fabbricatori , il 
protomastro , i muratori , i manouali  , è gl istrvmcnti 
loro  y ciò  é il  becco,  la  ca-^yola,  la  martellinayil  règo- 
lo , la  scqvarra , il  piombo , lo  spago , il  “pappone , la 
ìcónca  ,il canaletto, la  barèlla, la  carivola,la  rvota  da 
camino,  gli  argani,  le  faglie,  il  pennèllo  ; è poi  fabbri- 
care V rouinar  il  nicchio,  cauar fondamente , cattar  fo- 
%tiè , ficcar  pali  ,far  la  malta , far  fondamente,  far  ar- 
matore, portar  le  cose , tirarle  tv,  mettenti  i tratti,  fie 
kar  cose , mvrare , impiastrare,  intonicare , arriccia- 
re,infiancar  e , coprir  la  fabbrica , lafciarla  imperfèt - 


m anidre  De  l EdiJicaré  yl  altra  le  Maniere  de gn  teatp- 
cij.  con  le  Manière  de  l'Edificarc  trotterete  prima  l'ope 
rd  fatica,  con  ìafàfcia  ,7  è bvgne,  0 ro-^e , 0 piane,  0 
a' diamanti,  è còsl'a  diariaitópiani,  0 a pvnte,  è anche 
d pvnte  Ivnghe,  ó ddfphèpoile  bvgne  de  la  uolta , la 
chiatte,  le  imposte,  ì altra  fàfcia , le  commessure,  i pia 


£ poi  l'opera  toscana  ,con  la  sva  cornice , èrti  essa 
* ^ UuvquqIos 


- ìli,  il  specolo 
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il  uvouolo , ilgoccioUtoio,  la  fafcia , èl fregio  ; è poi  la 
lista , è l'architraue  ; è apprèsso , /7  capitèi  toscano , 
cow  /<i  /v<z  cimasa , z7  uvouolo,  il  règoloy  il  fregio  , /7  f 0» 
dino  y il  collarino  ; e?  co//  la  colonna  toscana , ilcollarin 
svo  3 la  grosse^  di  soprc , <pc//<z  di  sotto , /a  c/»to  ; 
poi  /<z  6a/e,  /7  listèlloyil  bastone,  il  gocco , il  pièdest alo. 

Sègvepoi  t opera  dorica,  coi svoi modoli,la gola  di 
ritta , /*  £o/a  rouèfcia , il  gocciolatoio , i follami , il  ci- 
vettio , i triglifi , z capitèlli , / cannaletti , i piani , /*  //- 
le  goccie , /e  mctopi , i piatti,  i teschi , le  ghirlan- 
de, il  capitèi  dorico,  la  gola  rouèfcia,  l'abaco,  iluvouo 
lo , i gradetti,  il  fregio,  il  tondino,  il  collarino , /a  co/o» 
Tra  </on'c»,  //  collarin  svo,  la  grossezza  di  sopre , le  can 
rtelatvre.gli  spagli  > lagrossegga  da  basso , la  cinta  ; 
è poi  la  bafe , co'l  tondino , il  listèllo , il  cauetto , il  ba- 
stone, il  gocco , il  piè  destalo. 

E dipoi  l opera  ionica  conia  sva  cornicela  gola  di- 
ritta, Ugola  rouèfcia,  di  sopre,  il  gocciolatoio,}  modi- 
glioni, la  gola  rouèfcia  di  tnèggo,  il  dentèllo , fregio , 0 
colmo,  0 piano,  Ugola  rouèfcia  di  sotto , l'architraue, 
la  fafcia  , odi  sopra,  0 dimèggo,  0 di  sotto  ; il  capitèl- 
lo ionico,  con  l abaco,  è la  fronte  sva,  il  cateto , lafron 
te  sva,  i fianchi,  i cartoggi,  il  fregio,  il  uvouolo,  il  ton- 
dino ; la  colonna  ionica,  il  collarino,  la  grossezza  di  so 
pre , le  canclatvre , i piani , la  grossegga  da  basso , la 
anta  ; è poi  la  bafe , il  bastone , il  listèllo,  il  cauetto  di 

2 b sopre , 
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sopre  3 il  tondino  > il  cauetto  di  sotto , il  tocco  5 ilpiè- 

destalo  • 

£ apprèsso  £ opera  corintia , con  la  sva  cornice  sé 
la  gola  diritta , è lagola  rouèfcia  di  sopre , il  gocciola- 
toio 5 1/  uvouolo  y modiglioni , Ugola  rouèfcia  di  mè^ 
tp,  il  dcntèlloy  il  fregio  3 UgoU  rouèfcia  di  sotto  , £ar- 
cbitraue  5 la  fajcia  di  sopre  » il  tondino  > la  fafcia  di 
me%p  y £ altro  tondino  y la  fafcia  di  fotta  > il  capitello 
corintioyil  uvouoloyil  quadretto , la  chnajày  il  fiorcy  le 
uolvte  y è maggiori , è minori  ; le  foglie y è minori , è di 
metto  y è di  sotto  ; U colonna  corintia  3 il  collarino,  la 
grossetta  di  sopre  le  canneUtvre  mete  piene  5 lagros 
setta  di  sotto  $ la  bafe  > U cinta , il  toro  svperiore  il 
quadretto , il  cauetto  di  sopre , gli  astragali 3 il  cauet- 
t o di  sotto  3 il  listèllo  3 il  toro  inferiore  3 il  tocco  3 è se 
uolete  3 anche  il  svo  piedestalo  • 

ultimamente  ne  uiene  l'opèra  composta  3nela  epa 
le  potrete  por  de  le  parti  de  i altre  tre  opere  3 cioè  de 
la  dorica,  de  la  ionica,  è de  la  corintiaci  d'auant ag- 
gio ilcauallo  alato  in  Ivogo  del  cavlicolo , è le  rose , è 
le  cannelatvre  sve  da  £ altre  diuerse . nè  altre  parti  di 
tale  opra  accade  a specificare , sendogid  tvtte  ne  £ al- 
tre tre  predette  opere  pienamente  specificate . 

Segvehora  U diuifion  detta  Manière  di  edificii.U 
pale  contiengli  edifeii  o Habitabili  ,o  7^on  habita - 
hili.èdinvouoGli  habitabili  sono  diuifi  in  Tvtto,  è 
•1  « * Tarli, 


T 
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"Parti,  sotto  ilTvtto  c l'habitagione  in  generatela  ca 
panna  jO  picchialo  grande»la  casaro  picciola»o  grande» 
il  pallaio  » o picciolo  o grande  f 

’ Ma  le  Parti  sono  o Esteriori » o Interiori » o Corri- 
tnrni . con  le  Esteriori  saranno  lefaccie  de  t edificio » 
U diritto  y lo  sevrgo , edificio  rotondo » oliale , qvadra 
to  y di  seifaccie  » di  otto  » in  croce » è cosi  le  finestrc»gU 
Occhi  y la  piana  de  la  finèstra»  il  telaro , le  pilastrate  » 
i balconi  y le  britìuèlle  » igrangherì , Tessere  sgan ghe - 
rati  y le  ferrate » o piane » o inginocchiate , i chìauistel- 
> ipoggivoli  y i parapètti » i balavsti » i fiontìspicii , 

I rimenati  » le  arine  » il  fastigio  » le  ali  »gli  sportici  mo- 
doli  y i modiglioni  » le  mènsvle » legiorne , le  gronde  » 
il  tetto  » i Ivminali » la  cvpola  » il  colmo  » i camini  » gli 
spiragli , è poi  il  cortile , e’ Ipogeo  » 

C on  le  Interiori  sarà  il  fondo » la  pianta , le  fonda- 
menta  y le  fogne  » le  stante  » o grandi  opicciole , o sot- 
terra , o terrene » o in  piano  ; è l'entrata » o picchia , 

0 grande  yel  piano » o primo , o secondo , o tergo  » o 
piv  oltre  ancora  » è piano  d'asse » lastricato » matto- 
nato » o in  piano , o in  taglio , o a spino , è cosi  il  bat - 
tvto  » t'i  mvfaico  » è poi  il  cièlo » la  trauatvra»  itraui» 

1 bordoni  » i soffittati , o sfondati»  ononis fondati»  è 
i qvadri  »èle  rofe  » égli  altri  ornamenti  loro , è cosi  la 
uolta , o a botte  3 o a catino , o a croce , o a ivnctte  » o 
a padiglione » o a terg^acvto , e le  spigole  de  le  noi  te-»  e - 
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legrottecsbe  ; è poi  le  cantine , i granai , i magga^nt, 
la  gvardarobba  ; la  dispensai  le  sale , le  camere*  le 
anticamere  , ; camerini , i cenacoli , gli  stvdi , /4  r- 
^ , co' l fornello  svo , /»  cvcina , i focolai , ^ i camini»  il 
tinello»  è i cacatoi*  V 

Afa  co»  /e  Commvni  saranno  le  mvra » o grosse  » o 
sottili  » il  sodo  » le  apritvr e , /c  morse , i nicchi  » i cv- 
nei » i (padri»  o semplici»  o a diainafitifil piano  tra  qva 
dri  ; le  porte  » o grandi  » opicciole  » o maèstre  » o false 
la  soglia  de  la  porta  » gli  stipiti , l'architraue  » le  car- 
telle » il  cardinale  » l'vfcio  »o  d'vn  pe?gp  » o di  dve  » le 
bandelle  » gli  arpioni  » la  chiauatvra  » le  opere  sve , la 
stanghetta  » il  cbiauistello , la  chiane  » il  mataroTgp- 
lo»  il  salifcènde » il  paletto  » il  catenaccio,  la  catenèlla » 
il  battaglio  i è cosi  i por tichi  » le  loggie , gli  archi  » le 
catene , le  scale  » il  piè  de  la  scala , il  capo  » scala  Ivn- 
ga  » corta  » stretta , larga , rata , piana  » co'l  patto , a 
Ivmaca  »gli  scaglioni , sotto  la  scala  » è (se  uipare  ) 
il  cader  gir  per  la  scala  » è poi  i pilastri  » o grandi  ,o 
piccioli , le  colonne , o grandi»  opicciole,  è le  parti»  è 
manière  sve , già  specificate , 

Ma  con  le  maniere  de  gli  edificii  7$pn  habitabili 
trotterete  le  chiefe , o picciole , o grandi , èie  capèlle » 
égli  altari , è i campanili , o bassi , o alti , è cosi  le  tor 
ri , le  terme , le  consèrue  d’acqva,  i teatri  ,gli  anfitea- 
tri , co  lor  cvnei  » /’ entrate , gli  ospitali , le  uersvre  » 

le 
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le  ambvla^iom , il  portico , la  fcèna , ilpvlpito , il  prò 
fcenio , la  orchestra , i gradi,  letribvne,  è costi  cir- 
chi , gl’ippodromi , le  piramidi , o corte , o perfette , o 
triangolari  ,ò  qvadr  angolari  , o pentagonali , o efago 
vali  : è cosi  gli  obelischi , o piccioli , o grandi  ; è gli  ar- 
chi trionfali , i trofei}  i labirinti,  i colossi,  elmav- 
foleo.tvtto  il  rimanente,che  a la  Edificatoria  par,  s'ac 
conuenga , é posto  ne  la  Geometria , ne  lì  arti  del  dise- 
gno , è in  altri  Ivogbipivpropij . 

Hor  passiamo  a l’arte  de’  laueggi . qvi  uedrete  essa 
arte,  gli  artefici , el  loro  far  laueggi  a torno , come  si 
uede  in  Vivr.segve  poi  la  Vitrearia . qvi  trouerete 
essa  arte, il  pistrino,co  i pistoni, è saltarelli  svoi,i  coffa 
wi,la  renella  le  cenerini  manganese ,il  forno, la  fornace 
di  reuerberà , è i conconi  svoi  ,èle  uolte,  è la  bocca  5 è 
le  bacchette , è iposamenti , ei  marmi , e'I  raffredda- 
toio , è appresso  le  canne  di  ferro , le  forme , le  bor  sèl- 
le, le  cifore,  la  masvola  ; è poi  il  pestar  icottani  met- 
ter l' ac qv a sopra  le  ceneri , è qvi  sarà  il  sai  uetro , è 
poi  fonder  la  compositione , è qvi  sarà  la  fritta,  è poi 
iicqvcfar  la  fritta  ne  la  fornace , far  uetri  è qvi  sarà  il 
uetro  ,èla  sva  diafanità , cauar  il  uetro  da’l  concone , 
prèmerlo  in  svi  marmo , soffiarlo , girarselo  sopra'l 
capo  , tagliarlo  sformarlo , appiccami  i piedi , o ma* 
nichi,  segnarlo  , lavorarlo  a profili,  a fogliami,  a 
smalto , a oro  , a colori , apittvre,  tirarlo  in  fili,  far- 
^ Eb  3 ne 
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ne -perle  > diamanti  > smeraldi  , rpbini,  è altre  gemme* 
è poi  metterlo  nel  raffreddatoio  • trotterete  poi  le  ma- 
niere de  i lattori fatti,cto  é bicchieri,  masteUette,  bvsso 
li,  melinoci,  calici , %yc carini,  a taceva#  reticelli,a 
ritortoli , a gioia  ,èpoi  ingiv stare , da  fondo  piano , 
da  pvntello  ,da  cvocer  acqua , angelini  ,rinfrescatoi  y 
acanini , cantafole , ampolle , Zonetti , ampolline , da 
tauola , da  chiesa , bafole , mar  sori , fiaschi , sveche 
schiette , o serpicolatc , Zvcchette , o ignvde , o coper 
te , è cosi  orinali  con  le  uèsti , è coperchio  loro . 

£ dipoi  sarà  il  finestraro , è i uetri  da  finestre  ,èi 
lor  piombi , è telari  • 

Dopo  qv  est  o considerando  noi  l'operar  de  CHvo- 
mo  dintorno  le  piètre  preziose, trottiamo  la  Gioieleria* 
doue  sarà  essa  arte , il  lapidario,  il  diamantaro,  il  mar 
garitaro , il  molino , la  rvota  di  legno , o piana  , o ca- 
tta , il  svo  cannone , la  rvota  di  piombo , qvella  di  ra- 
me , qvella  d'acciaro , la  corda , il  tampano  , ifvsi,  lo 
scqvadrante,  lo  smeriglio,  il  tripolo,  la  polueredì 
diamante , le  panninole,  il  zucchetto,  Foglio , l'ar- 
chetto , il  cauallo , è le  rotelle  sve , è i bollini , è poi  l'ac- 
conciar gioie , intagliarle,  ligarle,  è qvi sarà  anche 
la  foglia  de  la  gioia . benché  qveste  dvc  possano  stare 
ancor  ne  l'arte  de  l'orefice  • 

Ma  i mèzzi  minerali , a i qyali  siamo  givnti  ; sono 
qyal  di  qvesta,  qval  di  qvella, è qval  di  qyell' altra  ar- 
te 
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te  particolare . è a mandameli  a cercar  cosi  dispersa- 
mente  ;poco  conueneuol  miparebbe . non  ueggo , che 
in  alerti  arte  siano  piv  miti  che  ne  l’alchimia,  la  qva- 
le  anco  é stata  di  quafi  tvtti  loro  de  i non  naturali  par 
lo , trouatrice . è perche  gli  alchimisti,  tengono  per  fer 
mo  ; che  l’argento  uiuo  sia  tale  ,per  difetto  di'natvra , 
è che  non  di  meno  sia  disposto  al  metallificarsi  > è per- 
ciò cercano  con  l’arte  loro  di  sopplira’l  difètto  de  U 
natvra  ; èd  essendo  l’argento  uiuo  mezzo  minerale  : è 
nelalorarte  seruendo si  eglino  tanto  de’  mèzzi  mine- 
rali; è non  arriuando  essi  mai  ( ch’io  sappia  ) à l de- 
siderato fine  dei  trassostanziati  metalli  ; pertvtte 
qveste  ragioni  io  pongo  l’alchimia  tra  mèzzi  minerai - 
li  y'è  non  tra  metalli  , doue  non  prò  cosi  aggeuolmen- 
te  ctascvn  farla  arriuare  ,pvr  chi  fosse  d’altro  parere 
potrebbe  il  svo  parer  segvire . 

od  l’alchimia  io  non  do  tvtto  qvello , che  dar  lesi 
potrebbe  ; come  5 acqve , ogli , è cose  tali , si  perche  o - 
gni  mo  andrà  piv  tosto  a cercarle  ne  la  specieria,  non 
sapèndo , doue  l’alchimia  si  troui,  per  il  svo  starsi  sem 
pre  nascosta  ; come  perché  non  siamo  ancora  a le  arti 
fatte  dintorno  le  piante;  de  le  qvali  il  piv  di  tai  co- 
se si  fanno . sia  non  di  meno  ogni  vno  ne  la  sva  liber- 
tà , di  far , come  piv  li  piace . 

L’ Alchimia  dvnqve  ha  il  svo  Cenèrale , doue  é es- 
sa alchimia,  obvona , o sofistica,  è l’alchimista,  e’I 
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svo  Speciale,  partito  in  Istrvmenti , Albioni,  è Mé^ 
t minerali  .gl’ Istrvmenti  sono  la  torre , il  fornello  * 
la  bocca , la  gratella , il  cener accio  , le  bvcche  , gli 
sfiatatoi , lagrata , la  boccia , la  conca , e'I  cvlo  loro » 
è l' esser  a cvlo  coperto , oscopèrto , il  lambicco  di  ue - 
tro , la  campana , il  cannaletto , el  becco  svo , è poi  il 
recipiènte , è cosi  il  lambicco  cièco,  il  tre  piè  d'arcani, 
ilfornel  d’accidia , il  b agno  maria , le  diuerse  boccie, 
come  le  storte  5 le  sorelle , i nasi  de  la  circolatone , il 
circolatolo  d’bermète , la  sèrpe , ipignatti , crogivo - 
U,  i mortai , i pestoni , i mantici,  le  molli, i torchi, gli 
attvratoi , il  loto  de  la  sapienza  » il  siggillo  d!  ber  mè- 
te , il  colatore . * 

Ma  sottole  Anioni  sardii  pestar  cose,  trame 
svechi , compor  ucleni , è ci  saranno  le  pvtrefazt oni , 
è i gradi  loro , le  calcinato ni  5 lesolvtoni,  è le  svbli  - 
matoni , o per  afeesa , o per  difeesa , è cosi  le  distilla - 
toni , è prima  l'attvrari  uasi , darilfvoco , o lento » 
o gagliardo , è qvi  saranno  i gradi  del  calore , è i gra- 
di de  la  digestione  3 è ci  sarà  il  distillar  circolatorio  > 
per  accidia , per  bagnomaria , a’I  Sole,  separar  il  pv- 
ro  da  l'impvro , èqvi  sarà  la  partè grossa  , èia  sotti- 
le , è poi  corromper  metalli , trasmvtarli , falsificarli, 
scoprir  cose  nvoue , cercar  la  q vinta  es senta , l'acqve 
mali , l’oro.potabile  ; è a l’ vi  timo  dar  troppo  fvoco^è 
roper  la  bocciaci  che  se  noauueniuaul  tvtto  si  faceua, . 

i Baserà 
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^ \ .intero  tvtti  al  fin  di  q veste  parole  ; è alcvne  bèlle 

■k  tose  sopra  ragionateci  ; il  Conte  segvitó . 

> P Vengono  poi  i Mèxgi  Minerali  da  pest' arte , è da 

m la  minerale  scopèrti  ; i qvali  sono  il  solimato , la  cerv- 
ia sa , la  sandar aca^  la  sandice , il  sirico , la  tveia , il  mi - 

•«fc  w/o,  //  cinabbro  mcrcvrio , l arsènico  arteficiale , /*  bo- 
llii race , artificiosa , z7 *0/  <z/cW/3  il  sai  uetro  ( il  qvale po- 
ni, co  fa  habbiatìio  trottato  ne  la  Vitrearia  3 ) e poi  il  ui* 

: >6  tribolo  $ il  salnitro  artificioso , t l'àìlvme  di  rocca  M 
* modo  del  far  le  dette  cose,  è de.iseruirsidi  loro>è  de  le 
p naturali  ancóra,  come  far  il  solfo,  solforar  cose,  è simi 

& IL  ma  perche molte  cose  concorrono  a'I  fare  il  salni* 
tro,  è l'allvme  di  rocca,  tvtte  con  esse  le  trotteremo 
K -E  prima  col  salnitro  ritrotterete  la  stanila  grande, 

i,  la  tèrra  mossa,  le  casse , i cannali , i tinèlli , i forni , l( 

v caldaie  , è i tino^i  ; è poi  metter  la  tèrra  ne  le  casse  , 

. | bagnarla  9 scollar  l' acqvafbollir  l’acqva,  è dopo  qual - 

, che  fatica  trotterete  il  salnitro . è perché  di  esso  se  ne fa 

la  poluere  d'artegkeria,de  la  qvale  l'alchimia  a pvnto 
, fr  trouatrice  j potete  (pi  pori  mortai,  i pistoni je  ma- 

, cine,  è'I  salnitro,  il  carbone , è l \ olfo , è il  pesta  rio  , 0 
macinarlo,  è qvi  sarà  la  poluere  d'arteglieria. 

} E con  l'allvme  troucrete  le  Ivmière , le  lor  fornaci , 

: le  caldaiche  secchie,  i cannali, i cassoni,  le  marzie  9ros 

1 se , i picchi  3 il  eauar  la  rocca  5 cuocerla  ne  la  fornace  » 

, distenderla  in  sv  l'aia , bagnarla  > condvrla  a la  calda - 

M} 
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ia , bollirla , mandarla  nè  cassoni , trarne  C actpra  ; è 
qvi  sarà  iallvme  appiccata  al  legno  de  cassoni . l' al- 
tre cose y che  in  qvest’ arte  concorrono,  sono  d'altri  Ivo 
gbipiv  propie . 

Hor  passiamo  ai  metalli . l' arti  y che  si  fanno  Din- 
torno t Metalli  y sono  molte , è hanno  molte  cofe  a tvt- 
te  commvni  ; è perciò  par  che  anch’ esse  vogliano  il  lo- 
rogenerale , è speciale . maperche  le  minóre  sono  gene 
■vali  a tvttii  metalli,  è in  esse  vna  gran  parte , augi 
pvr  tvtte  le  cose  appartenènti  in  generale  a tvtti  i me- 
talli ysi  trouano  ; io  semfaltro  generaky  liparto  in  Mi 
nére , Gitto , ^ amarla  y Stagnaria  > Oreficina  , Zecca  , 
Ferrarla . 

Le  Minere  sono  partite  in  Vèrsone3  Lvogo  > Istrv- 
mentiy  èd  Aironi. 

Le  Versone  sono  i sineri  y i canopi, i gottomani,  i sag 
giatori  ,ì  partitori  y i fcièglitoriygli  affinatoti . 

"l^e'l  Lvogo  sono  le  capanne  y l'edificio , è le  parti 
sve  , ciò  é il  letto yla  rosta , i cannali  > le  rvote , a pale  , 
a bottacci , la  rvota  del  maglio , qvella  d'arrotare > 
qvella  de  manticiy  co'l  corlo  che  li  mena,  è poi  le  mvra - 
glie , i trammèggiy  i pestadori , le  fvciney  i forni , le  ma 
niche,  è il  loro  efalatoio , la  bocca , la  spina , il  cannaley 
il  formolo , la  fossat  è di  diètro  il  boccolare , 

Magl'lstrvmenti  sono  le  ma'^ge grandi  > i picchi , i 
pvntarvoli  3 le  lièue,  le  %appe  3 i papponi  j i badili  y le 

taglie , 
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taglie  , i fami*  il  bvssolo , i gerlini , i cestoni,  le  corbe# 
succhi,  i carretti,  i pistoni, le forcèlle,  il  fèrro  torto , i 
molini , ì nasi , i ricettacoli , le  copèlle , i crogioli , le 
cag^e,  il  maglio,  i mantici , 0 piccioli,  0 grandi,  è le  ali 
loro,  è l'anima,  èia  canna,  è'I  Ivfèllo , è'I  Ivsèlletto , è 
lo  stile,  è la  croce , è le  braccia,  è'I  biligo,  èl contrape • 
so,  è poi  il  maglio  de  l'acqva,.con  l' albergherò , è l'in- 
cvdine  svo , è poi  le  rvote  d'arrotare , 

Le  lAx^ìoni poi  contengono  il  cercar  minóre , tro- 
ttarle , cauare , pvntellare , fare  spiragli , sentirsi  dèi 
bvssolo , è qvi  saranno  i filoni  de  la  minèra , 0 piccioli , 
0 grandi,  è poi  il  portar  la  minèra  a l'edificio , romper- 
la, fcièglierla , lattarla , accompagnarla , metterla  a fon 
dere,  metterai  carbone , menar  i maritici , 0 a brac- 
cia , 0 ad  acqva , dar  il  fpoco  lènto , 0 gagliardo , fon- 
derla, è particolarmente  stvr arii  bveo,  la  fvsione  vfei 
re , leuarui  la  loppa , mandar  la  minèra  ne  Infossa , è 
qvi  sardii  coitolo,  è'I  confrvstagno  ;è  cosi  far  la  cola » 
è qvi  uedretc  la  scoria  ,èla  massa  dèi  metallo  , è poi  il 
distènderla  a'I  maglio , è qui  saranno  i massèlli , le  iter 
ghe,  i qvadri , le  piastre , le  scaglie  ; è poi  il  saggiar  il 
metallo , è qvi  sarà  il  metal  bvono,  0 rèo , tener  a mar- 
tèllo , a la  copèlla , non  tener  a martèllo , rifonderlo » 
partir  metallo  da  metallo , affinar  metallo , affinar  H 
fèrro , farne  acciaro , temprarlo , è qvi  potrete  porre 
alcvne  manière  d'acciari  famosi  9 come  l'acciar  dama- 
> schino. 
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s chino  , armino , car  ornano,  agiambo , é uolete) 

anche  brefciano , èd  altri;  è cosi  affinar  il  confi? sta- 
gno, farne  bronco,  farne  ottone , è qri  sarò,  la  cadmia 
fatta  da  l'arte,  è laponfolige,  lo  spondio , il  difiiges , il 
fior  di  rame,  il  rame  abbrrfciato . e poi  affinar  la  ghet 
ta , affinar  l' argenton  i' oro,  cimentarlo  ; è qvi  saran- 
no le  leghe  de  metalli j è tèsser  di  bvona  lega,  o bassa . ( 

Sègye  poi  l'arte  de  l Gitto  : de  la  qvale  assai  cose 
habbìam  pvr  bora  trottate  ne  le  minère  ; oue  qvest'ar 
tee  necessaria,  corner  dito  battete . bora  il  gitto  épar 
tìto.in  Istrvmenti  èd  <Ag7Ìoni . ne  gl' Istrvmenti  è la 
fornace  da  fondere , o di  euapora^ione , o di  riuèrbero , 
il  catino,  il  cestone, gli  efalatoi,  t attizzatoio , la  por* 
ticèlla,  lo  sportèllo , il  cannale,  la  spina,  il  fivcatore,  il 
mandriano  , ie  coppèlle , i crogiroli  > le  ca%gè,  le  ( 
mollette.  j'f 

; . Ma  le+àggioni  sono  partite  in  Forme , è Cose  For- 
mate .è  le  Forme  sono  dittisi  in  Vniutrsale , è T artico^ 
lare  » sotto  la  Vnìùersale  trouerete  il  batter  la  creta  » 
accompagnanti  cimatura  o altro,  far  le  forme,  o di  ere 
ta  >o  in poltter  e , o tn  staffette , o in  casse,  o in  fesco,  è 
cosi  forme  d'rn  pe%£pro  di  pir,  è con  qrelle  di  pi r pez^ 

%i  saranno  le  commissioni,  i segni , è le  cbianardc,  è ue 
nèndo  a le  parti  de  leforme  trotteremo  l'archètipo,  far 
il  maschio,  seccarlo,  pomi  la  cera 3 coprirla , fari' em- 
pitolo, gli  sfiatatoi , licqrefar  la  cera  xè-qri carati ua- 
vai  evo 9 
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cV0j  l anima , il  pièno  » è (se  là  sarà  dipèsi)  vn ger- 
la* coprirla  distagnvolo , commetterai  sopra  i peggi* 
ligarli  • è poi  far  la  fossa,  r assettar  le  formej  far  la  cop 
pa  del  gitto , el  canale , è fondere,  0 con  legna  *o  con  car 
bone  5 oa  catino,  0 a cestone,  0 a cagge,o  a crogivolo • 

Ma  lev  articolari  forme  sono  0 Ver  Figvre , 0 Ver 
Campane,  0 Ver  èrtegliene . Sotto  a ladiuision  Ver 
l e Figvre  sarò,  il  far  la  figvra  di  tèrra,  tagliarla  intor- 
no , rimetterla  di  cera 3 coprirla  dilvto,ouerofarla  fi- 
gyra  distoppa 5 0 d! altra  cosa. 

Ver  le  Campane  trotterete  prima  il  campanaro , è 
Parte  sva,  è la  scala  campanaria  5 è poi  ilmaschiojlse 
dime,  la  camifcia,  i centoni. 

E Ver  l'^fr teglieria,  il  modèllo , la  tonica,! anitna, 
i tvragli,  la  gogna,  la  rocca 5 lo  stil  di  fèrro , co'l  calca- 
gnolo , è' ì foro  svo , la  forma  de  la  cvlatta , la  rotèlla , 
la  matarogga.  , . . 

Ma  le  Cose  Formate  sono  0 Figvre,o  Capane,  0 jlr 
toglier  ie , 0 Vicciol  Gitto . sotto  le  Figvre  sono  esse  fi- 
gvre di  gitto  ,èi fogliami , bènche  particolari  di  taì 
cosehabbiano  piv  propio  Ivogo  nc'l  disegno . 

Sotto  le  Campane  trotterete  le  campane  5 opiccio- 
ley  0 grandi,  è le  parti  loro^cio  é il  battaglio,con  la  ma 
tarogga  sva,  l angola , il  cièlo , il  uano  de  la  campana y 
la  penna,  l'orlo,  il  difvorigli  ornamenti , la  corona , l 
manico , il  ceppo 3 la  cicogna , il  bilico 3 la  fine  * ei  sonar 

campare 
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campane  ecn  le  diuerse  > ciò  é da  bilico  , da  festa  , da 
morti  , campana  a martèllo , doppio , t5 fintili . bèncbt 
tpvesto  ha  pir  propio  Ivogo  ale  chièse  ; è ci  sarà  anco- 
ra la  campana  brona  , o rèa , o fessa  , èd  il  saldar 
campane. 

Ma  sotto  le  èrtegliene  trotterete  le  arteglierie  con 
tvttc  le  pertinènte  loro  : è prima  per  nettarlapoi  che 
ella  è fatta , sarà  il  frittellone  con  le  rvote  sre  , è lo  stì 
le j è la  gabbiai  è i massèlli , il  palco , la  carrirola,i  cor 
letti  , l'arganetto  , è'I  triuellare  , è rinettar  Xarteglic\ 
ria  ; è poi  che  ella  é netta  uedremo  le  parti  sre , dorè  il 
uaevoy  la  camera , la  bocca , il  di frori  ,gli  ornamenti % 
il  foro  la  crlatta,  i rinforzi , la  mira , le  mantìche  ; per. 
condrrlcui  sarà  il  carro  da  cannone  , è le  parti  sre  , 
ciò  é il  lètte , i timoni , /e  legatore,  le  rrote , /e  spiagge > 
Te  legatore  bracate , /e  chiauarde , /e  riparèlle  , /e  eep- 
pe  .l' altre  parti  de  le  rrote  sono  do ue  si  fanno  i carri 
tra  l'arti  del  legname . , poi  che  habbiamo  uedrte 

le  parti , èd  altre  pertinente  de  l' arteglieria  ; uedere- 
mo  ancóra  le  manière  sre, è prima  uedremo  le  bombar 
de  grosse^  i mortali , che  pir  non  srfano  ; è poi  le  spiri, 
garde,  i cortaldi,  i cannon  rinfangati,  i doppi  cannoni , 
mè'zt  cannoni  ,passauolanti , basilischi , aspidii  coir - 
brine, mè^ge  col  vbrine,cerbottane,cacciacornaccbie, 
sacri 9 falconi,  falconetti  ; smerìgli,  moschetti,  archibr. 
si,  da  mrra,da  forcèlla , braccia,  commrnì , è poi  gli 

' schioppetti , 


X 
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schioppetti , è insième  la  lor  cassa , la  canna, la  cordarla 
fiasca  , le  palle  ,è  ( seuolete  ) potete  qri porre  anco  il 
piantar  f arteglieria, caricarla,  oacagga,  0 a scarto ^ 
go,  calcarla,  metterai  lo  stroppagli)  la  palla,  metter 
la  in  mira , tirare  , iarteglieria  speziarsi  , tirar  bene7 
tirar  costiero, tirar  Imgo, tirar  corto, dar  fianco  a l'ar 
teglieria,  far  batteria  • maqreste  cose  hanno  forse 
f ir  propio  Irogo  ne  la  miligia, 

Vltimamente  sotto  il  Ticchi  Gitto  sono  i campio- 
ni^ ilgittarpir  cose  in  rn  tratto , è poi  le  marnière  di  es 
se  cose , ciò  é baccini,  boccali  d'acqra,  coppe,  pome,pe 
ra , è uafi  per  ornamenti,  come  a capifuochi , mollette , 
è simili  ; è cosi  candelièri , fondèlli , campanèlli , sona - 
gli,  cocchiari , borchie,  fibie , annèlla  dà  sarti , maglie , 
orpèllo , lamine  da  prntali  di  stringhe  , è cosi  sarà  il 
torneggiar  tai  gitti , qrclli  dico,  che'l  comportano . 

Sègre  poi  la  Ternaria  ; dotte  ( bènchétrtte  le  cose 
dette  di  sopre  sieno  yfcite  dal  rame  ) trouerete  il  ma- 
stro ramario , il  caldararo , è i sroi  incrdini,  cioè  il  ca 
stillo,  t incrdinèìla,  f mordine  da’l  corno  Imgo  il  mar- 
tèi  da  pena,  da  bocca  piana,  da  bocca  tonda , la  carto- 
la da  la  costa , da  la  bocca  pianala  riuolgcre,da  ccm - 
piève  » è le  tanaglie  da  morso , da  frema,  gli  scopolado 
ri,  le  cifore,  il  palo,  il  fonder  inpanetti , batter  a'I  ma- 
glio, batter  co’  martèlli  0 per  dentro , 0 per  di  fvori;  è 
appresso  i uasi  di  rame , èie  manière  loro, ci  ré  caldai  o > 
i.  picciolo , ■ 
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fi cciolo, grande,  secchio, picciolo, grande  ,conche,scal- 
dialètti , cvocome,  tegami,  padèlle,  scolatoi,  mestole  ; è 
poi  sarà  lo  stagnar  cosi  fatti  uasi  ; è qvi  saranno  le  sta- 
gnate da  far  ministra , è i fornelli  da  cuocerla  ; è poi 
che  cotai  uasi  si  rompono,  qvest  arte  li  saldai  e perciò 
qvi  sarà  qvelt istrvmento , che  chiamano  il  saldatore  , 

ièd  il  saldare , è la  saldatvra. 

Dopo  qvesto  sègve  la  Stagnaria  : doue  sarà  essa 
arte  con  l artefice  svo , è insième  le  forme, la  piètra , il 
martèllo, le  tauole , le  rvote,  ciò  é la  crociara,  è'I  trian 
golo  ,è  poi  la  scvjfina,  il  fèrro,  il  raspadore  , Hmbrv- 
nidore  ;èpoi  il  far  piattini  torneggìarli  .qvipoi  potre 
ste metter  le  manière  de' piatti:  magiàlehabbiamo 
trottate  ne  la  Figylina  ; è perciò  qvi  non  istó  a riplicar 
le.  d è poi  il  far  le  piastre  da  coprir  le  case  , tifar  con  - 
dotti  d’acqve  di  piombo,  tifar  organi,è  qvi  sono  gli  or 
gani,  è lor parti,  è rnanière,ne  la  Mvsica  specificate • 
dipoi  é il  far  lettere  da  stampa  ; ma  di  qvesto  ne  la  sta- 
feria  piv  piènamente  ne  parleremo . ci  é poi  il  batter  lo 
stagno,  è qvi  sarà  qvcll’oro , o argento  stagnvolo , e l 
dipingerlo  ; è poi  il  coprirne  i cvoi , con  che  si  adorna- 
no le  camere  di  state . 

Vièn  poi  l'Orificina , partita  prima  in  1 trvmenti,èd 
Aironi,  sotto gPlstrvmenti  sarà  l'orcficc,è  l’arte, è la 
bottega  sva,  con  la  svafvcina,  è'I  mantaio,  è'I  manta- 
CV770 , è insième  gli  incy  dini  svoi,  ciò  é il  tasso,  il  tas - 
„ solino. 
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solino  ,èla  bìcomia , a palle,  a lingva  di  uacca  , cacci a 
infvora,il  pittilo,  le  sonagge,la  bottonièra#  poi  i mar 
telU,  ciò  é la  manetta,  il  martèl grosso , H+e^gano, 
da  pianare,  da  metter  in  fondo,  da  ristringere , da  ta ^ 
t^e,  da  cocchìai,  da  coppe,  da  ribadire , da  sortire, mar 
telli  tondi , piani,  di  legno , maggvoli,è  poi  le  tenaglie , 
0 abbracciato ie  , ogracinghe , 0 molle,  0 torte#  da  ti- 
rare# piègatoic,  le  mollette, da  tignere,  la  tinta  de  dia 
manti,  è p oi  le  forbici , le  cifoie  grosse , le  mezzane,  le 
picciole,  è appresso  le  Urne,  0 grosse,  0 tonde,  0 mè?gt 
tonde,  0 a mandorla,  0 in  ter^o,  0 qvadre , 0 a coltèllo , 
0 da  strafori,  0 scvffine,  0 stvccbe  ; è poi  gli  scalpèlli ,c 
li  siggèUi,  do  é lo  stingo,  lafagvccia , roccbioUino , il 
profilatoio,  0 diritto,  0 torto  ,il pianatolo , 0 tondo,  0 
ouato,  0 qvadro,  0 smvsso  ; il  brmitoio,o  a lancetta , 
0 a calcagno  ; i bvlini , la  ciappola,  0 tonda , 0 qvadra; 
le  sèste  0 diritte , 0 torte  ,0  da  calcare  ,0  da  svg^elli  ; 
il  frappano  con  la  sva  saltila  ; le  filière , 0 tonde , 0 
in  tèr%o,  0 in  coarto , 0 in  sèsto , il  coltèllo  da  rifende- 
re, il  rafoio  da  piastre,  la  palla  de  l anèllafil  sortitoio,le 
piastre  da  smaltare,  da  scoprirei  insième  la  pentola, 
lamvjfola,lo  scodellinoci  mettitoio,  le  palette  da  smal 
to,  lo  smalto,  il  boracière,  la  borace , le  foglie,  la  fol- 
gola,  il  paragone,  la  tafferia , è seco  la  pè^a , le  seto- 
le, auuinatoi  ,*  la gv a ttap  vggia , l'asse  dà  rischiarti, 

re , il  saldatelo  » le  cole , ilfil  di  fèrro , il  fil  di  rame  » la 

C c malgamma , 
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/ malvammi,  i crogioli,  le  piastre  da  gittare,i  cannali , 
le  staffe,  l'osso  de  lasepia,  la  terra  da  formare , è le  Ir 
nette, sot^hnette . ma  sotto  le  Aironi  il  lauorar  de 
tonficela  caldo  è freddo, biaebeggiar  argènto,  Ivstrar 
cro,inargetare,o  dorar  cose, fare  strafori, sgrajfi,stnal 
tare,  limare, pvlire,  saldare,  imbrunire,  è ep>i  saranno 
i laucri  d’argènto,  è d’oro,  che  èscono  de  le  man  de  l’o- 
refice, ciò  é nasi,  piatti,  (de  qvali  le  manière  sono  già 
specificate  nelaTignUna.  )èpoi  anèUa  con  leparti  lo- 
ro , ciò  è là  tèsta , le  l mette , i filetti , i camvssatt  , è 
poi  le  catene  con  le  uarie  lor  manière,  ciò  é piane, in  ter 
^0.  in  quarto,  in  sèsto,  a uespaio , a matongini , a rotei 
lini,  a rofe,  a medaglie , a mapamondo  . 

E poi  il  Battei' oro,  è glistrvmenti  svoi,  ciò  e la  piè 
tra  di fondimento,  il  cannale , l incrdme,  il  martèllo  da  I 
distirare,  le  forme  da  disgrossarcela  saldar  ett  a, la  bat 
tifvora 3 il  piano,  o da  bagnare,  o da  afcivgare,  le  for- 
me de  qy artièri,  le  forme  d'oro  fino, il  carro,  la  canna, 
la  tcna glia , le pincette , è'I  trr casso  de  le  pincettc , le 
[orfici,  il  cvsstno,  il  tambyrrino,  i libri  tinti,  la  piètra 
da  battere , il  martèl  da  battere , le  tauole  da  gèsso , le 
tauole  da  pesare,  la  tauoletta  da  bagnar  i panni,  il  piè 
di  lèpre . è poi  discolar  loro , distirarlo,  batter , disgros 
sar,  saldare,  batterfvora , batter  qy  artièri,  batter  oro  ^ 

fino,  tondarlo,  partirlo.  # 

Sègye  il  Tirai' oro,  con  lem  murre, \ rocchétti , i 
* mv  stali. 


DI  ^LESSjn^J).  CITOL.  403 
mv stali,  i mili,  ilgermanino  , il  ciftis,  il  tasso  , tl  svo 
tirar  l’oro . 

£ appresso  il  FilaVoro , la  sva  forfice  Ivnga , il  roc- 
chétto, il fpfètto,  ilfvjo,  il fvfarvolo , è ( seuolete ) to- 
ro battvto  3 è la  seta  filata . è poi  il  tagliar  l'oro  in  sot 
tilissime  stricche,  è filarlo  in  svia  seta . 

Sègve  poi  la  Zecca,  doue  sarà  essa  %ecca,il  %ecchiè 
re,  le  botteghe,  le  fornaci,  le  tenaglie , i polloni,  il  co- 
nio, batter  monete , segnarle ; è qvi  saranno  i danari, le 
monete , è le  manière , è pertinènte  loro  ; ciò  é le  me- 
daglie, i danarini,  i soldini , i be%gi,  l qvattrini,  1 mar - 
chetti,  i baiocchi,  i soldi,  i se  fini,  gli  aspri,le  gaggettc, 
le  craige,i  bolognini,igrossetti,i  grossi, i tornesi,lepar 
paglivole,  i bifanti , i migliaresi , i bifanti  biacbi,  i bifan 
ti  saracinati , i perperi , i darmacchi,  i sommi, i piccio- 
ni, gli  alfonsini,  i popolini,  i carlini,  igivli , i marcètti , 
ijfiali,  i bianconi,  i mocenichi , ipatacchi,  le  patacchi- 
ne,i  do’ggini,  i montoni,  i boèmi, gli  agvglinì,i  copèr- 
chi, l'agonta,  gli  ambrogini , i maiolicbtni , i sefanti,  le 
dobble,  i nobili,  i fianchi,  gli  steriini,  le  piastre , è poi 
gli  scvdi,  i dveati,  i fiorini,  i r arnesi,  gli  ongari , le  coro 
ne,  i yinigian  'h  le  nauicèttc,lcacqvile,i  doppioni,  è poi 
sono  isoidi,  è le  lire,  0 di  piccioli,  0 di  imperiali, 0 di  bo 
lognini,  0 di  steriini , 0 digrossi , 0 d’altre  monete. è poi 
saranno  i pochi  danari , molli  danari  ; è qvi  saranno  i 
tefori,  è i cassoni,  è le  stante  loro . 

Cc  2 Viène 
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y iène  vlt imamente  la  Ferrarla,  pivvtile , è piv  ve 
cessarla  di  tvtte  l' altre,  èd  é partita  prima  in  Genera- 
le ,è  Speciale  : è di  nvouo  il  Generale  in  lstrvmentì,èd 
jlT^ioni . sotto  gl' Istrvmenti  sarà  la  bottegaia  fioci- 
na, l'albio,  i mantici,  il  ceppo , gXìncvdini,  è le  parti 5 ì 
Vianièrc  loro  5 ciò  é i piedi,  il  corno , il  bveo  ,èpoi  il  tas 
so,  Xincvdinella,  la  bicomia.  è dipoi  i martèlli , è lepar 
ti , è manière  loro,  ciò  é il  manico . è poi  il  mar  tèi  gros- 
so, da  spianare, da  trauefeio , da  bocca  tonda  a ma  ma 
no,  a banca . è cosi  le  tenaglie , con  le  parti , è manière 
loro  1 do  éi  manichi , il  morso,  tenaglie  da  dentèllo 5 da 
pipata-)  da  morso , da  piatta,  da  catenèlla . è cosi  il  cep- 
po il  morsèllo,  0 da  panca , 0 di  legno . è poi  la  ulte,  col 
morso, e la  chiaue  sva  ; e insième  le  lime,o  tonde,o  mè^ 
%e  tonde,  0 ejvadre,  0 qvadrèlle,o  triangole,  0 coltèlle» 

0 mandole,  0 mèxge  mandole , 0 da  taglio , 0 X archet- 
to ; e cosi  il  brvnitoio , il  rascatoio , il  frappano , X ar- 
chetto da  forare,  la  sèsta,  il  ualanghino , il  tagliatore» 
il  eifellOfgli  scalpèlli,  0 da  taglio,  0 mè^i  tondi,  i pm 
tirvoli , oqvadri,  0 tondi,  le  spine. 

Ma  le  Milioni  sono  prima  il  leuarper  tèmpo, è poi 
metter  il  carbone  ne  la  fvcinajnetterui  il  fèrro, menar 

1 manti  ci, bollir  il  ferro  e qvi  sarà  il  ferro  rouèntc , e pòi 

darli  saldarne,  bagnarlo , tirarlo  al  maglio  de  Xacqva» 
batterlo,  darli  forma,  temprarlo,  è qvi  sarà  la  bvona , 
0 rèa  tèmpera,  èUauor  foglioso>saldar  rottvre,  svbli 
•-  ‘ mar  lo 
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maria  in  rvggine,  limarlo,  pvlirlo,  imbrunirlo,  inuer- 
nicarlor farci  fogliami,  dorarlo  ; e se  volete , ci  potete 
- porre  i laùori  di  tan%a , gli  agemini , e gli  arabeschi  : 
ma  piv piènamente  tai  cose  saranno  ne  farti  de’l  di- 
segno . 

Le  cose,  che  si  fanno  di  fèrro , tono  assaìssìme  : è di 
esse  qvesta  é propia  di  quest'arte  5 è qvella  di  qvell' al- 
tra ; è alcvnc  altre  ce  ne  sono  > le  qvali  saranno  piv  to 
sto  cercate  ne  la  Ferrarla, che  in  alcvn  altro  Ivogo.è  ol 
tre  a tvtto  ciò  alcvne  sono  fatte  da  alcvna  particolar 
arte  ; è alcvne  altre  di  dìuèrse  manière  si  trouano  fat- 
te qvaft  da  vn  medeftmo  artefice . 

Ver  tanto  le  diuifioni  de  lo  Spedate  de  la  V errarla 
sonoo  Ver  Lauori  Arrotati,  0 l^on  Arrotati»  gli  Ar 
rotatihannovn  Generale,  e Vno  Speciale . nel  Genera 
le  sono  le  rvote  d'arrotare,  lo  stile , il  bilico , l'asse  tor- 
to, il  manico  ; è cosi  la  cote  ; è poi  i fèrri  da  taglio  inge 
aerale,  il  manico,  la  lamina,  la  costa,  gli  spighi,'}  can- 
nali, ilpiatto , lapvnta , il  taglio . e poi  é lo  arrotar  fèr 
ri  o con  rvote,  e qvestc  a l'acqva,  c a braccia , 0 con  la 
cote,  è cosi  rintvzjarli,  appvntarli,  spvntarl’u 
Ma  lo  Spedale  conterrà  i fèrri  in  tal  modo  Umora- 
li 0 Ver  La  Gvèrra , 0 Ver  La  Vace* 

Ver  La  Gvèrra  sarà  lo  spadaro , lafvcina  sva  con 
tvtte  le  sve  parti  già  altroue  uedvte,è  cosi  fare  spade , 
0 altre  arme,  con  le  parti  sve  pvr  bora  specificate  inge 
; . . * Cc  $ nerale 


I 


40 6 TITOCÒS  MU  | 

ncrde . ma  in  particolare  qvisera  la  lamina  de  la  spa- 
da , il  taglio , la  costa , da  dve  tagli , da  mèx$a  costa  y 
con  lapvnta  a foglia  d’ olino,  a foglia  dilavro , è poi  la 
spada  da  vna  mano , da  ma  mano  e mèi^a,  da  dve  ma 
ni,  lo  stocco , il  uerdvgo,  la  fcimitarra,  il coltellag^o,il 
pistoiese,  ilprgnale , la  daga  il fpfetto , e cosi  i forni- 
menti loro,  che  nel  arte  de  lo  spadarvolo  bora  specifi- 
cheremo. con  lo  spadarvolo  a dvnqve  sarà  la  spada- 
ria , le  rvote  da  imbrvnire , il  canaletto  e l’imbrvnito- 
re,  e poi  fornire  spade, imbrvnirle,  far  ilmanico,con  le 
diuèrse  svc  manière,  fare  il  pomo,  o pero,  far  l’èl\a,  o 
schiette, o a fogliami, con  le  molte  manière  lorojdril  fo 
dro,far  le  steccbcjl  sourafodro,epvntale.  e poi  l'arma 
rvolo,col  svo  incvdme  tondo,  c co’martèUi  èd  altri fèr 
ri  svoi,e  cosi  il  far  e arme  da  do sso,  batterle ,imbrvnir- 
te,cfar  armatvre,far  maglie,  far  giacchi , egyanti . le 
manière  de  le  armatvre  son  poste  ne  la  Mili%ia  specifì- 
catamete,non  biafimadoperó  chi  qvi  uolesse  allogarle. 

Ma  co  i lauori  arrotati  Ver  La  Tace  sarò,  il  cortei - 
laio,  col  svo  far  coltèlli,  coltellacci  > asse,  forbici,  mar 
re,  mandrini, falci,  sièghe,  scalpèlli,  trincili,  scobbie , e 
cose  tali . dopo  qvesto,  sotto  i lauori  jqon  Arrotati  sa 
rà  11  Fabbro  ,ll  Chiauaro , il  Fcrraro . sotto  il  Fab- 
bro trouerete  qvelle  dinèrse  manière  di  cose,  che  da 
vn  arte  istessa  si  fanno  ; leqvali  ancóra  in  altre  arti 
hanno  lor  propio  Ivogo . e sono  prima  i lauori  dì  fèrri 

grossi » 
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. gróSsi , «oé  gl'incvdini, martèUhle  ancore , learte- 
glierie  dì  fèrro,  le  catene,  e grandi, e Redole,  i uomari, 
le  uanghe , le 'tappe,  i badili,  le  schiare,  le  fibbie , le  la- 
mine di  fèrro,  0 di  lata,  ilfil  di  fèrro, 0 grosso , 0 sotti- 
le, i chiotti,  le  bolette,  0 schiètte,  0 col  capo  piano . 

Sotto  il  Chiauaro  sarà  esso  maestro  con  l'arte  sva  , 
lesve  chiauatvre  con  le  parti  loro, ciò  é la  lamina, il  ca 
renaccio,  le  opere , i Ivcchetti  e lor  molte  manière,e  co- 
sile chiama  sode,  0 con  le  opere  loro,  0 schiètte,o  a ra 
stèllo , 0 a croce , 0 a bottone , 0 in  qval' altra  forma 

si  sia.  . _ 

il  Ferraro  io  l'ho  posto  con  l arti , che  si  fanno  pe  1 

caualli.pvre  anche  qvesto prò  èsser  svo  propio  Ivogo. 

Hor  passiamo  a le  opcration  fatte  Dintorno  Le 
* piante , elle  sono  0 Diletteuoli  ,0  V tili  • Le  Dilettatoli 
sono  gir  per  l'hèrba,  coricarsi  ne  l bèrba,  starsi  a l om 
bra,  raccoglier  fiori,  0 fiondi,  farne  gidande , ingirlan 
darsi,portar  fiori  in  mano,  0 addosso  , darli  ad  altrvi, 
sparger  fiori,  0 hèrba,  0 foglie,  nodrir  piante  ne  nasi  ; 
come  si  ueggon  sv  per  le  finèstre  per  le  C ittà. 

Ma  le  Vtili  sono  0 Dintorno  l'bèrbe,  0 Dintorno  gli 
JLrbori . e qvelle  Dintorno  t nèrbo  sono  prima  il  Sem 
plicista . dotte  sarà  esso  semplicista,  il  svo  cercar  sem- 
plici, e qvi  sarà  il  manipolo  de  l'bèrbe , è poi  il  far  sv- 
chi , acqve , e compor  uelleni , se  ni  pare . ma  io  pongo  1 

Cc  4 sycchi> 
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svechi , /e  e g/i  ogli  ne  la  specieria  ; non  fogliétto 

doperò  ad  àlcvno  la  libertà,  difar  comepiv  gli  piace, 
e cosi  anche  chi  uolesse  potrebbe  por  l'Horto  inqve- 
sto  loco , e l altre  cose  aspettatisi  a le  piante , le  qvali 
io  ho  poste  ne  l' A gricoltvra  ; perché  oltre  che  som  co 
se  propie , e appartenenti  ueramente  a l' Agricoltvra  ; . 
se  di  là  leuastt  tvtto  qvcllo , che  c de  le  piante;  che  co* 
sa  resterebbe  a l'A gricoltvra  ì è a por  l’ Agricoltvra 
tra  le  piante , come  ci  sarebbe  dal  nome  sto  comporta 
to  ? ma  perché  ne  campi  , e nel  terreno  neramente  si 
trouano  gli  horti  ; e per  le  Città  si  trottano  gli  Herbo - 
lai , cheuendonoThèrbe , spiantate  dal  terreno,  6 ten- 
ga alcvn  riguardo  di  terreno  ; per  tanto  io  pongo  gli 
horti  ne  /’ Agricoltura  ,egli  Herbolai  in  qvesto  loco  • 
dotte  trotterete  esso  herbolaio,  la  sva  bottega , gli  her- 
baggi  ingenerale , el  uenderherbaggi , o meloni , o co- 
se tali. 

La  specieria  ancóra , per  esser  per  lopiv  fatta  din- 
torno le  piante  ; ella  potrebbe  stare  in  qvesto  loco. ma 
perché  ella  abbraccia  pvr  de  C altre  cose  assai,  è per- 
ché é tanto  congivnta  con  la  Medicina , qvanto  si  ue- 
de  i io  la  pongo  insième  con  la  Medicina  tra  le  arti 
fatte  intorno  il  corpo  hvmano. 

Qvi, oltre  ale  dette , saranno  le  Arti  Defilati 
( de  le  piante  parlo  ) doue  trotterete  prima  qvelle  co- 
se» 
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secche  si  fanno  da  principio  dintorno  il  linone1!  ca- 
napa sotto  a (presto  capo  detto , Coitemi  di  Uni  e Ca- 
napi . 

Dotte  saranno  i ma'Zggyoli , e le  gramole , e ap- 
prèsso il  cattare  il  lino , o’I  canape  , cacciarne  il  se- 
me , macerarlo  5 seccarlo,  batterlo > far  mandile, gra- 
molarlo, è qvi  saranno  le  rèste . 

Dipoi  sarà  il  Linar  volo  con  la  sva  bottega,  èco* 
pettini , pettinelle , è spinacci  svoi , è col  svo  pettina - 
re,o  spinacciare  il  lino , o’I  canape , è qvi  sarà  la  stop- 
pa , cl  capecchio . 

Sègve poi  la  Filatrice  ; dotte  sarà  itjfvso  cori  tafv- 
sarvola , è fvsara  sva  ,èla  rocca , il  rocchèllo , il  mo- 
linello 5 C arcolaio  > co'l  rodchtllo  j è canvol  svo  y è cosi 
il  naspo , e'I  cotlo  è poi  è il  filare , 0 a rocca , 0 a moli- 
nello picciolo , 0 grande  è qvi  sarà  tifilo , 0 bvonó  * 0 
rèo , 0 grosso , 0 sottile , è il  refe  ; è poi  é l' innaspare  , 
è qvi  sarà  la  matassa,  è poi  lo  àggomitt  alare , è qvi 
sarà  ìlgomittolo . 

D opo  qvesto  uien  la  Tessitrice  ; don  et  l'orditore  < 
co  i denti  svoi  > con  la  cassa , è cosi  la  spoladora , con 
le  spvole , è spoloni  svoi , è insieme  il  telar 0,  ilsvbbio» 
la  cassa , le  calcale  il  pettine , la  pedetia , i licci , /’ or- 
dimento , la  trama  5 èia  nauicèlla  ; dipoi  é l’ordire, 
far  le  spvole , metter  in  telar 0 , teffere;  è qvi  sarà  la 
tela , 0 fissa , 0 chiara , 0 grossa , 0 sottile , 0 alta  >]o 
K 4 bassa , 
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bassa  , o gre'gga  , o biancheggiata  , o schietta  ,oa  oè- 

chetti , o a spinati  , o a opra  di  rensoy  oin  altro  modo. 

Segvepoi  il  Telandolo  douc  trouerete , da  escile  di 
bambagia  in  fiori,  tratte  le  maniere  de  le  tele  (le  qva- 
U non  di  meno  potrebbono  anche  ragioneuolmente 
star  ne  l'arte  del  tessere)  è sono  (peste , la  patata,  la 
paiarona , è lapaiarina , la  Ivbiana  , la  canauaxgà  , o 
Icmbarba , o uerceUese  , la  tarlice , è sve  maniere,  cioè 
'lauillana,  da vn  leone,  da  dvi  leoni,  da  monaco,  da 
sardigna,  la  lentima,  il  drappello , ilrenso , il  cam- 
bra , l'olanda , égli  ortichini , è cosi  la  sessantina , il 
chènte , la  tela  di  cinto , di  uenti , di  trénta , è simili  > 
è insième  tela  nostrana , padouana , brefciana,  ere - 
masca , san  gallono  d'altro  paese . 

Dopo  (pesto  sègve  la  Bambagina  oue  sarà  il  ma- 
estro , èia  bambagia  sva , è l'arco , la  corda , batter  la 
bambagia,  èlauorarla.  èqvi  sera  la  bambagina,  il 
boccafcino , il  fistagno , il  dimito , il  lifaro , la  botta • 
na  i ueli  di  bambagia . 

‘ É poi  il  Mangano  dotte  sarà  il  mangano , è'I  man- 
ganare . 

Vièn  poi  il  Cordandolo , dotte  sarà  esso  artefice , è 
gl'istrvmenti  svoi , cioè  i carri , o matti, o sordide  ma- 
Syole , i molinèlli , le  botticèlle , i tornèlli , le  notando- 
le ,i  forconi  , t'I  torcere , ipalvjcèlli , le  manouèlle , la 
magga  di  ferro,  le  maglie , icapi,  è poi  il  filare,  è l tor- 
' cere > 
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cere, è qyi  sarà  lospago,è  sve  manière^cioé  soitilegros 
so  >èle  giauette , è i gomittoli  de  lo  spago . ó cosi  la 
corda  è sve  maniere,  cioè  sottile,  grossa,  sformata, 
paragalli , spaninole,  spanine , sartie , gomene , è 
tvtte  (preste  uanno  sotto  sotto  a la  diuision  defilati . 

Sono  poi  diuèrse  arti,  che  hanno  ciafcvna  da  per 
• se  poca  robba  ; è perciò  sono  insième  poste  sotto  ad  vn 
capo  detto  Arti  diuerse  d hèrbe  % doue  trotterete  le 
stvoie , gli  st or  voli , le  scope , gli  scottoli . 

Male  arti  vtili  fatte  Dintorno  gli  arbori  sono  6 
£ Arbori  Vitti  ^ od' Arbori  Morti . qvelle  d,' Arbori 
Vini  sono  l intaccar  arbori , trarne  svechi , ricor  frvt- 
ti  d'arbori , ricorli  con  mano , sbatterli,  riporli , sten- 
derli . è poi  l'arte  del  sapone , ilsaponaro  la  sapone- 
ria 5 le  caldaie  ,i  tini , i cor  sali,  le  pile , le  fosse , il  pa- 
ramento , le  céneri . è poi  il  far  sapone 5 sapon  bianco 
nero , uario , damaschino , moscato  in  qvadri , in  pal- 
le, in  girelle. 

E'  qvelle  d' Arbori  Morti  sono  di  dve  fatte  princi- 
pali , cioè,  0 d’arbori  7<(on  Lauorati , 0 Lauorati. 
qvelle  d'arbori  non  lauorati  sono  l'arte  de'l Boscato - 
re, è qvella  de'l  Carboniere . 

Sotto  l'arte  de'l  Boscatore  trotterete  il  boscatore  , 
le  sevri  da,  spegnare , da  sfendere , mattare %ge , i co - 
nij , gir  a'I  bosco , cattar  arbori  da  radice , tagliarli 
dal  piede,  tagliarne i rami,  speziarli,  sfenderli,  è 

qvi 
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qvi  uederete  le  schcggie  ; è poi  sarò,  il  farne fassi , met- 
terli in  tassa  ; è qvi  saranno  le  legna  da  fvocoy  o da  la» 
uoro,  è cosi  le  uerghe , le  maTge , i bastoni , le  pèrti- 
che , i ceppi  3 i traui  , i bordonali , le  tughe , è poi  sarà 
il  condvr  le  legna  dal  bosco , il  fdrlestvue,  le  legna 
andarsene  a seconda , fame  % attere , è condvr  le  fat- 
terc  » il  che  habbiamo  trottato  anche  ne  la  riattale • 

Ala  sotto  l'arte  del  Carbonière  trouarete  esso  car- 
bonaro , la  Carbonara  y il  far  carbone , o apoiata  y o a 
pagliaro , è qvi  sarò  ficcar  i per  titàni  5 pomi  dintorno 
le  legna  y coprirle  di  felici  y è poi  di  tèrra  y darli  il  fpo- 
co ; è qvi  sarò  il  carbon  fatto  > è sve  manière  > ciò  é 
carbon  dvro  y carbon  dolce , è , se  uolete > anche  car- 
bon di  tèrra , è carbon  di  piètra  • 

Ma  le  arti  arbori  Lauoratisono  prima  la  Sega  ò 
ètacqva  yoda  braccia , co  i denti  svoi  , è'I  svo  telato  , 
ej  letto  y il  carro , i morelli  y i corletti  y i rvotoli  y la 
rvota  con  la  maia  sva  y è con  la  vangollina,  égli  vnti - 
niyèmanoueUe , è poi  il  metter  le  taglie  a segare , il 
segarle , è qvi  saranno  le  tauole  > o sottili  , o grosse,  o 
larghe  y o strette  y o Ivnghe , o corte  y è ui  saranno  le 
chiauicèlle , le  cantinèlle , è la  segatvra  insième . que- 
sta sega  è in  vn  cotal  modo  tra  le  arti  di  legname, qva- 
fi  come  le  minère  tra  le  arti  de ’ metalli  • è perciò  prima 
di  tvtte  Ì altre  la  uedrete  posta . 

Segvc  poi  la  Lignaria  partita  in  Generale  > è Spe- 
ciale 
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chic  è'I  Centrale  è diuìso  in  cose , èd*Axgioni.  sotto 
le  Cose  sarà  il  maestro  di  legnarne , la  bottega,  il  can- 
tière ,èla  uite  sva , la  cetfa  3 il  cettollino , il  coltella ^ 
5^0,  la  pvnta  la  dolatora , assa,  da  ma  mano,è  da  dve, 

10  spago , la  tinta  , la  pialla  , o da  disgrossare)  o da 
f riire , da  saggiare  5 lepiole , le  piolette  , ipiolv^gi , 
le  dirittore  , è cosi  le  piale  da  comici , ciò  é gl'incastri » 
i bastoni)  le  forcine, li  spondarvoli,  le  limbellette, 
l intauolate,  i filetti  ; le  seghe,  è le  parti , e manière 
loro  3 ciò  è i braccioli , i polloni , il  dentèllo , la  cor± 
da  è sega  sonile , seghetto , sega  grossa , da  scappa 
%are , da  sfendere , da  uolgere , è da  telar o ; è poi  tri- 
ncili } sottili  ) grossi  3 da  bolette , da  uenticinqve , da 
se  feria , da  cannale , da  uite , da  taglio  ; èpoit  martèU 

11  da  orecchi , èie  tenaglie,  il malevolo,  la  magga 
grossa  ) i taglivoli , gli  scalpèlli , è piccioli , è meg$a+ 
ni, è grandi;  lescobbie,  è picciole , è megjane  , è 
grandi  ,gli  spennacchini  , ighinocchietti,  igrajfivoli, 
rcifèlli , le  sèste , è picciole , è grandi , le  seqvarre , è 
le  scqvarrette  ,il  rajfctto  ,i  cbhui  è le  bollette)  con 
la  pvnta  è tèsta  loro , è lor  maniere , ciò  é còl  capo  pia 
no  3 da  uenticinqve , da  sefena , grandi  , è piccioli  • J 

T ra  le  ^ggioni  è poi  è il  lauorar  di  legname  in  ge- 
nerale , è poi  il  segnare , tagliare , scqvadrare , doldo 
tare , dirizzare  , tagliar  i nodi  y piallare , disgrossare , 
f riire;  segare , uolgere  > commettere,  incastrare , m* 
; • i " colare. 
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colare  y so  ppres  sare,  forare , metter  regoli , conficca - 
re  , sconficcare , incauare  , rintvg^ar  i fèrri,  è qvi  sa- 
rà il  taglio  bordo  de  fèrri  , è poi  l' arrotarli . è lavoro 
di  legname  in  generale . 

Malo  Speciale  contièn  sotto  dè  seie  arti  specifica- 
te , è abbracciate  prima  sottoaqveste  diuifioni , ciò  é 
arti  Ver  Condvr  Cofe , Ver  Conferuar  cofe , Ver  Gver 
ra , Ver  ornamenti , u irti  Diuèrse  Di  Legname , sotto 
la  prima  di  qveste  diuifioni  potrebbe  star  l arte  del 
far  le  nani ; le  qv ali già  sapete , b abbiamo  trottato  di  so 
pre  ne  f arti , che  hanno  riguardo  a V acqua» 

Qvi  advnqve  sarà  il  carrara , è l’arte  sva  ,èi  car- 
ri, è le  parti,  è manière  di  carri , cioè  il  timone,  le 
penne  ,fonco , gli  stadei , i pvntèlli , gli  assi,  0 diritti » 

0 corneggiati , le  rvote,  0 diritte 0 torte , 0 dinanzi , 0 
di  diètro , 0 picciole  x 0 grandi , èie  parti  loro  , cioè  il 
moxgo , le  bossole , i cerchi,  i raggi , i gauij , le  spiag- 
ge , i chiotti , le  legatvre  bracate , le  chiauarde , le  ri - 
farèU,e,le%eppe;  è qvitrouarete  ancor  la  carrarec- 
cia , che  fanno  le  rvote  per  tèrra  ; si  come  a pièdi  tro- 
tta; te  le  orme . sègve  poi  l arcissa , il  sedvle  j è cosi  la 
carola , il  carro  matto , il  carrettone  , la  carretta  > 
il  cocchio  la  cocchiessa , è insième  le  catene , la  sèrpa  » 

1 ar donata , le  portelle , le  staffe  • 

Ma  sotto  la  seconda  diuifione  dettaVer  Confer- 
uar Cose , è cobi  che  fa  le  scattole , el  svo  lauorare  % 
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è poi  le  scattole  con  le  parti,  è manière  sve;  ciò  é il  co- 
pèrchio , il  fondo , i lati  ; è poi  scattole  tonde , 0 qua- 
dre , 0 d'altra  forma , è cosi  scattoline , è scattoioni ì $ 
poi  criuelli , è stacci , 0 spessi  3 0 chiari . 

C'é  poi  cobi  che  fa  le  casse , è'I  svo  farle ; è cosi  ue - - 
drete  le  casse  con  le  parti , è manière  loro  3 ciò  é il  co- 
perchio 3 il  fondo , li  lati , i capelli , il  fiorio  3 è f al- 
tre diafonia  è poile  chiauatvre , è le  chiaui  loro  5 èi 
fèrri  de  i capelli  ,èdei  cantoni;  uedrctepoi  le  ma- 
nière de  le  casse  s ciò  é casseUine , cassétte,  scrigni , cas- 
soni 3 arche , ar  cèlle,  banchi,  cofani , è piccioli, è gran- 
di , èforcièri  3 f or ceretti , è mè^ìforcièri, 

È dopo  qvesto  c'é  cobi,  che  fa  i canestri,  è le  stimi- 
ne sve,  e l svo  lauorare  ; è qvi  uedrete  i cesti  co'l  mani- 
co, copèrchio  5 il  fondo , i lati , èpièdi  svoi , è poi  le  lor 
manière,  ciò  é le  cestelle , le  cestelline  5 i cestoni,  i cesti 
piloni  3 i cesti  panièri  5 i pignatti , le  cassellette , i bac - 
diletti,  le  corbette,  le  corbe  da  drapi,è piatole,  è gran 
di,  i cesti  da  mefa , le  corbe  da  lana , è poi  le  gabbie  da. 
qvaglie  5 è d' altri  vccèlli . 

C'é  poi  cobi, che  fa  le  botti,  con  gl  istrumenti  svoi, 
do  é il  coltella il  maxgyoloja  biétta,  la  dirittora 
il  cane  lo  stoppino  è poi  il  lauorar  svo , il  far  cerchi,  il 
dirittórare,  il  metter  infième,il  cerchiare, è qviuedre - 
tè  le  parti  de  le  botti,  ciò  é il  fondo , le  doghe , i cerchi » . 
le  ligatvre  0 il  mansano , il  cocchivme,  lo  spinacelo , la 
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calinola , la  sfina  ; è poi  vedrete  le  manière  di  cosi  fatti 
uafi,cio  è bottacci,bariglietti,uasseUetti,meg^aryole, 
tergarvole,  qvarte , barigli,bariglioni,carra ttelli,bot 
ti,  è grandi,  èpicciole • è poi  mastèlle,  èmastellette,  è 
mastelli/  piccioli, è gràndi, è /’ orecchie  loro,  è apprès- 
so tini, tinèlli, cor  sori, è tinacci/gli  ombvti . 

Sotto  la  tèrga  divifion  detta  Ver  Gverra , vedrete 
bolviiche  fagli  archi,è  cose  tali, è le  pialle, è' fèrri  svoi , 
ixl  svo  lauorare;dal  qvale  vedrete  vfcir gli  arcbi,o  da 
saette , o da  ballotte , è le  parti  loro , ciò  e il  loco  de  la 
mano, gli  orecchila  cor  da, i chiappi  de  la  corda/ avèl- 
lo,la  troncafla  ; è cosi  le  baléstre  ,oda  ballotte  ,oda 
saette, o da  br accia, o da  banchi/ poi  le  parti  loro,cio  é 
£ arco, de  la  balestra,  il  temère,  la  mira,  lo  scarcatore, 
la  noce  ; è per  non  ci  lafciar  qveste  membra , potrete 
porvi  anche  la  liève,  è i martinétti , bènche  siano  di  fèr- 
ro; come  anche  per  lo  piv  sono  gli  archi  de  le  baléstre . 
sonocipoi  le  pallotte,i polgoni,  le  saette, con  le  parti  lo 
to,cioé  le  cocche, le  penne/ 1 fèrro, è poi  lelor  manière ; 
ciò  é verrettoni, passadori^cqvarciatori, e apprèsso  le 
baliste  degli  k Antichi  con  le  travi,e  braccia  loro,  è poi 
gli  arieti, e lè  falci  ,ele: raui,e le tcstvdini, e. le  tor- 
ri di  legnamCygia  dagli  Antichi  adoperate;c  apprèsso 
le  aste  de  tarme  lvnghc,e  i dardi , e le  picche,  e le  casse 
degli  archibvft,  e dipoi  le  targhe, e targoni,  e le  rotèl- 
le con  le  bracciatvre#  cossmeUi  loro  • 
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Ma  l'adoperar  di  cosi  fatti  istrvmenti , fiotto  é po- 
sto ne  la  milizia . impero  che  propio  del  fabbro , e del 
mastro  di  legname  è il  far  la  spada,  ! arco,  eia  rotèlla; 
e propio  de’l  soldato  é l'adoprarle . 

Dipoi  sotto  la  (parta  diuifton  detta  Ter  Ornamen- 
ti è l arte  de  l torno  co  Isvo  artefice, e con  gl'  istrvmen 
ti  svoi , ciò  é il  tomoli  piga ngi,  la  manga,  la  corda,  la 
calcolarla  chrvdara,le  scalette,  i fèrri,  0 da  disgrossa- 
re,0 da  pvlire,o  torti,  0 la  rasca,  e cosi  il  maglio,  è' l la 
uorar  a tomo, e poi  i lauori  fatti  ài  torno  ciò  é ,bvsso 
li,o  corti,o  lvnghi,o  da  spècie, 0 da  altro,  è cosi  catini, 
piatti,  taglièri, e grandi,  e piccioli,  e cocchiari,  e cange 
di  legno, 0 grande, 0 picciolc-,e  poi  calamari,  bolladori, 
polverini, camole, fivti,spole,spolctte,spoloni. 

E dipoi  cé  l’arte  d’intaglio, co’ l svo  intaglia  tare,  e 
co’  fèrri,  è d istrvmenti  svoi, è cosi  il  svo  lauorare;e  pi 
saranno  le  imagini  di  legno , e le  rofe, e fogliami,  e cor- 
nici , èd  altri  ornamenti;  i pali piy  specificatamente 
trotterete  ne  l’arte  de'l  disegno. 

Sotto  la  vltima  diuifione  detta  Arti  DiuèrfeDi  Le 
gname  sarà  il  pettinar 0 , e gl’ istrvmenti  svoi , è cosi  il 
far  pèttini, è qvi  saranno  i pèttini,  e le  parti, e manière 
loro;cioé  i denti  chiari, spessi, è poi  é il  far  graticci, gra 
toni,  brincie, sièpi, t gabbie, i criuèlli,gli  stacci  0 spessito 
chiari , 

Dopo  tvtto  pesto  sègvono  le  operanion  de  l’hvo- 
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mo  fatte  Intorno  Gli  Animali,  le  qvali  sono  o Intorno 
Brvti,  o Intorno  agionetioli , è qvelle  Intorno  I Brvti 
fono  o Intorno  I Sanguinei,  o Islpn  Sanguinei . è qvelle 
Intorno  I Sanguinei  sono  o Intorno  Gli  Aèrei,  o Intor 
no  GliAcqvatici,o  Intorno  I Terreni . è di  nvouo  qvel 
le  Intorno  Gli  Aèrei  sono  o Intorno  I Saluatichi , o In- 
torno I Domestichi . è finalmente  qvelle  Intorno  I Sal- 
uatichi hanno  il  lor  Generale, è Speciale . 

Tfe' [generale  sarà  l’vccellatore,r  vcccllare,ilprèder 
o no  prcder  vccèlli, l' appostar  nidijltor  nidi , è dipoi  il 
nodrir  vccelli,  domesticarli,  tagliar  loro  il  filetto , inse- 
gnar loro  di  parlare^  qvi  sarà  il  parlar  d'vccèlli;èpoi 
sarà  il  lasciarli  in  libertà,tencrli  ingabbialo  in  uiuaio, 
è qvi  saranno  le  gabbie, è i uiuai  degli  vccèlli. 

Ma  ne  lo  Speciale  saranno  tre  manière  di  vccella - 
rejcio  é Uccellar  Con  peti,V ccellar  Con  Vischio,  Vccel 
lar  Con  Vccelli . sotto  la  prima  di  qyeste  tre  diuifioni 
sarà  la  rete,è  le  parti,  e pertinènte  sveccio  é le  maglie, 
gli  anèlli,le  corde,l'armatvra,le  ballandole,  le  sacco 
le,  le  stagge , ilcauallctto  ',  e la  rete  da  vccèlli  grossi,  o 
minvti , la  ragnvola , la  pantièra,  i lacci,  e cosi  sarà  il 
tènder  le  reti,  o lacci , cacciargli  vccèlli,  gli  vccèlli  dar 
ne  la  rete,o  lacci,  fvggire,  o restar  presi,  e poi  è la  rete 
da  tratta  co  richiamici  boschetto, il  capannetto,  el  ti 
rar  la  retei  e poi  il  couolo , con  la  canterèlla , è'I  qva- 
gliarvolo,e  L' ve  celiar  svoj  e apprèsso  ilcopertore,  col 
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can  da  retefil fermar  l’vccèllo,il  coprirlo . 

. . .Sotto  la  seconda  diuifione,  che  é de  l'uccellar  Con 
Vischìoytrouarete  il  vischio ,0  da  solevo  d'acquai  can- 
noni, le  panie,  la  diletta,  con  la  crocchia  sva,  é la  fo-, 
glietta,e  l ^yffolo,e  l carnière, è’I  boschetto#  poi  Fvc~ 
cellar  a uischio, a boschetto,  tènder  le  panie,  piantar  la 
crocciola,nascondersi,sonare,atti  de  la  ciuetta  gli  ve* 
celli  dar  in  svi  uischio,  fuggirsene, restarti,  vfeir fvo- 
rii  tor  girgli  vccèlli , vcciderli , porli  nel  carnière  ,far 
vna  tesa,o  piv  d'vna,tor  sv  le  panie, tornar  a casa . 

Ma  sotto  la  ter%a  diuifione , che  é de  CVc celiar  con. 
vccelli  molte  cose  si  contengono  ; è perciò  sono  partite 
prima  in  Cose,  ed  bigioni,  sotto  le  Cose  trouerete 
l'vccel  da  càccia  cosi  in  generale  ; è se  li  uorr et  e speci- 
ficati ;ue  riandrete  a cercarti  di  sopre  tra  gli  animali 
aèrei. è dipoi  saranno!  fornimenti  deglisparuièri,iget 
ti , il  gettarvolo , lo  sgvinxaglio,  la  lvnga,i  sonagli , le 
bracchette,  il  capelletto , ilgvanto , il  carniere,  l'v* 
drio,il pasto , il  bastone , il  can  da  vccello , il  rondino . 

Ma  leAxjioni  sono  partite  in  dvc parti,  l' vna é 
detta  Ver  far  lo  sparuiere , l'altra  Ver  la  caccia  Sve- 
ccili. sotto  la  prima  di  qveste  dvc  vltime  diuifioni  sarò, 
il  pigliar  lo  sparuiere , accigliarlo , difcigliarlo , for- 
nirlo , farlo,  portarlo  inpvgno,  toccarli  la  coda, rom- 
perli il  sonno  dimagrarlo  ,gittarli  l’ vccello  in  piède, 
chiamarlo  al  p vgno , oal  vdrio , darli  mangiare , 0 
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focoso  assai , darli  l’acqva , incapellarlo , scapolar- 
lo , porlo  in  istanga , non  esser  fatto , becca  rsi  i gètti  y 
èsser  fatto , metterlo  in  mvta  , trarnelo , èsser  di  vrta9 
o di  piv  mvte . 

Ma  sotto  C altra  di  qveste  dvevltime  diniftoni  sa- 
rà la  caccia  d’vccelli,  mettersi  ilgvantoytor  l'vccell' in 
pvgno , tor  l' altre  cose , montar  a cauaìlo , chiamar  il 
cane  y gir  a leptanvre , il  can  trascorrere , trouar  tvc 
cèllo , gittar  lo  sparuiere , lo  sparuiere  seguir  l' ree  el- 
io y seguirlo  di  brocca , prenderlo  y sorare , pigliar  l<y 
sparuiere  ,far  vn  uolo , farne  piv , tornar  a casa . 

Ma  le  cose  che  fa  l'hvomo  Dintorno  i domèstichi 
( degli  aèrei  ancor  parlo  ) sono  i colombai , le  caue , è 
le  stante  yèi  bvchi  loro , il  tor  colombini , lafciarne 
andare , è poi  la  corte  y il  pollaro , la  criuola , gli  ve - 
cèlli  di  corte  in  generale  ( chele  specie  loro  già  hab - 
biam  trouate  tra  gli  animali  ) ilgouemar  pollame  > 
darli  beccare , metterli  il  segnale  ycauarliyO  tagliar- 
li l'ali  pelar  Coche  ,fare  letti , metter  chioccie , metter 
ipoli  sotto  la  criuola , mandarli  a pollaro , lafciarli  v- 
feire  y pigliar  le  uvoua  è qvi  saranno  le  uvoua  fresche  , 
o stantice , è poi  tirar  il  collo  a polli . non  ho  posto  qvi 
il  couarle  uvoua  y e'I  nafeer  de  pollicini  > perche  senili 
che  l'hvomo  ci  metta  tnanoy  tai  cose  son  fatte  da  la  na 
tvra  de  gli  vccelli  : é perciò  sono  poste  di  sopre  ;come 
hauete  uedvto  . . ' 
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H or  passiamo  a le  anioni  fatte  da  l' bromo  Intorr  ’ 
no  gli  accoratici , di  qreste  alcioni  alcrne  si  fanno  In- 
torno gli  accoratici  uiui , è alcrne  Intorno  gli  acqrati- 
ci  morti . sotto  la  prima  è la  pescagione , con  le  perti- 
nènte sre  , cto  é le  nasse , i nassolini  > i cossi  > il  cotto- 
lo , le  r etico l sruero , è piombo  lorofia  barchetta  co'l 
molinèllo  sro , lafossina  conleprnte  sre , l'amo , con 
l'esca  sra è poi  il  uiuaio  yèla  peschièra  ; è potè  il  pe- 
scarei 0 con  manoì  0 con  retei  0 con  fossimo  con  amoy 
el  tener  pefci  in  uiuaio  > e l pigliar  poco , 0 molto  pefce > 
è poi  uenderlo  3 è qri  sarà  la  pescaria  . 

Ma  sotto  la  seconda  é l' insalar  pefci  ; è qri  sono  le 
botteghe  ;èle  maniere  desalrmi  f è prima  sarà  pefce 
insalato  con  la  sra  salamroia , 0 siano  poi  sardelle , 0 
inchioue 0 cièfali , 0 qral  altra  simil  cosa  si  sia , le 
qrali  qri  non  accade  a specificare;  perché  già  le  haue - 
te  uedrte  specificate  di  sopre  tra  gli  animali  acqrati - 
ci  i qri  sarà  lo  scanale , la  morona , la  tonnina , il  ca- 
rnale 5 le  bottarghe , le  sardelle , 0 altri  pefci  salati , è 
la  salarpvjoia  loro , e l garo  degli  antichi . 

Ma  lafciando  la  qrarefima  co'  sroi  salami  > passe- 
remo a gli.  animali  terreni, le  operagion da  l' bromo 
fatte  Intorno  i terreni  animali  > sono  0 intorno  i terre, 
ni  uiui  i 0 Intorno  i terreni  morti . è qrelle  5 che  si  fan- 
no Intorno  i terreni  uiui , sono  0 Intorno  i saluatichi , 
o Intorno}  domestichi . qrelle  che .hanno,  rispetto  ai 
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saluatichi  » sono  la  caccia , el  nodrir  fière  • w VJ 

E la  Caccia  é partita  in  Cose , èd  Azioni . sotto  h 
Cose  trouarete  la  caccia , cosa  da  caccia , il  cacciatore » 
/<*  cacciatrice , /<*  cacciagione , le  fière , i cani  da  cac- 
cia t i bracchi , ileurèri  > l'arme  da  cacciai  il  torsoncy 
i lacci  i le  reti , le  tele , le  trappole y il  falcione  > /e  cù- 
pole i i collari  i i lafci  » i comi  da  caccia . 

E sotto  le  Albioni  sarà  il  gir  a caccia  9 o spesso , 3 
di  rado  > arriuar  a'I  hogoy  far  la  ramata  y tènder  i lac 
ci  y o le  reti  > o le  tele , star  a la  retey  fciorre  i bracchi » 
tener  cane  a lafcio  > dar  animo  a i canu  cercar  la  fieray 
non  la  trottare  ypastrrar  de  caniy  trottar  C orme  y bor 
tir  la  fièra , giattir  de'  cani , menar  la  fièra , incontrar 
la  yfar  lafcioy  la  fera  frggireysegvirlagivgnerlaymor 
derla , cacciarla  a la  rete,  la  fera  scbijfar  la  rete  y o 
lacci)  dar  ne  la  retey  o lacci  y prènderla  ttiuay  combat- 
terla y la  fera  ferir  il  cacciatorey  o caniy  il  cacciator  fe- 
rir la  fera , ccciderla , dar  l' interiora  a cani  > tor  sv  le 
rete , chiamar  i caniy  T^yjfolarlh  sonar  il  comoy  ligar- 
li  ) ton  ar  a casa  gridando  >ètp>i  sarà  la  cacciagione  % 
il  partirla . 


• Ma  sotto  T altra  diuifione  dii  l^odrir  fière  saran- 
no t barchi , i serragli  y le  catene , il  domesticar  fière » 
allenarle  dapiccioley  la  fidarle  in  liberta  > tenerle  in 
serraglio , o in  catenay  ricrfir  la  catenay  o'I  serraglio. 

• • Hor passiamo  a le  operayon fatte  Intorno  i dome- 
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stichi . t peste  sono  la  Tastoriqa , è la  Caualcatoria , 
' la  Vastorizia  cotièn  de  le  cose  assai:  è perciò  ella  è par 
tita  prima  in  Generale  è Speciale , è in  qvesto  speciale 
■si  conterranno  specificatamente  le  cose  appartenenti 
o a gréggio  agli  armenti , ma  ne’l  Generale  sono  qvel 
le  sose  che  a tvtta  l' arte  pastorizia  possono  èsser  com 
mvni  ; è sono  diuise  prima  in  Cose  » èd  azgioni  , 

' Sotto  le  Cose  si  conterrà  la  pastorizia , il  pastore  > 
la  pastorèlla,  è i cibi,  si  de1  pastori)  come  de  bestiami , 
égli habiti)  glistrvmenti,  è i Ivoghi per  la  pastorizia ; 
è con  gli  habiti  trotterete  il  capéllo,  il  mantèllo)  le  aste > 
le  dalmate , i griffi  : e cogli  strumenti  trotterete  il  ba- 
stone, le  arme,  la  caldaia,  le  forme , la  tauola , igivtt- 
chi)  il  caglio,  Icforfici,  la  paz&da,  è poi  il  cane  con  la 
morife,è  catena  sva, il  corno,  è la  sampogna  ; è coli  Ivo 
ghi  trotterete  lepastvre , il  capanetto , la  mandria , la 
stalla , e insième  la  mangiatoia)  l’albio , la  salina  ( bèn- 
che  qvesti  dve  siano  anche  istrvmenti;  ma  perché  non 
si mouono  da  loco , qvigli  ho  posti  ) è poi  la  lama  do 
l'acqva,  èd  il  cottile  de'l  cane , 

Ma  le  Azioni  sono  0 Del  Tastore,  0 De’l  Bestia- 
me, allora  il  Venièro  disse  : le  azgion  de’l  bestiame 
non  l'hattete  noi  poste  di  sopre,  otte  trattaste  de  gli  ani 
mali  t Si  Signore  ( rispose  il  Conte,  ) ma  alcvne  altre 
ne  fa  T animale  sforzato  da  la  industria  de  l’ bromo  : i 
qvelle  tali  sono  in  qvesto  loco  ; cornette derete,  leazj- 

Dd  4 ziont 


4*4  TI?  OC  OS  Mljt,  , 
fiorii  advnqve  De'l  Tastore  sono  molte  > è perciò  sonò 
diuise  in  dve  parti;  l'vna  é Ter  II  Gommo  Del  Bestia 
me-)  l'altra  é Tei  Fratti  De'l  Bestiame. 

Sotto  laprima  é il  gommar  bestiame  ingenerale, 
il  far  socido,  segnar  il  bestiame , trarlo  di  stalla,  precè 
derlo , servirlo  ,gir  a lepastvre , portar  seco  le  cose  » 
starsi  a lo  scopèrto , farsi  il  capanettojar  la  mandria» 
i cani  far  la  gvardia , il  pastor  cantare , sonare, far  ce- 
stèlle , o capélli , o simil  cose , ramar  il  bestiame , me- 
narlo a casa, metterlo  ne  la  mandria, o ne  la  stallante? 
nirlo,  apparecchiarli  mangiare , darli  mangiare , darli 
sale,  darli  bere,  ingrassarli,  farli  montare,  serbarli  da 
seme,  o da  carne,  o da  aita,  castrarli , domarli, guar- 
darli da  Ivpi,  torli  a Ivpi,  medicarli , vngerli , lattarli. 

Ma  sotto  la  secoda  diuifion  detta  Ter  i Fratti  De'l 
Bestiame , trouerete  il  pastor  porsi  a sedere , chiamar 
i bestiami,  molgerli,  trottar,  o non  trottar  latte , colar 
il  latte,  p orlo  ài fpoco, ponti  il  caglio  ,e  cosi  fame  giva 
cata,  api  di  latte,  bvttvro , ricotta , sièro , è formag- 
gio, co'l  qvale  potrete  por  dittèrse  manière  di  formag- 
gi, cornei  nostri  evganti  tanto  celebrati  da  gli  Anti- 
chi, è non  sen%a  cagione , è cosi  i marzolini , i rattag- 
givoli , èd  altri , se  uolete,è  cosi  ancóra  il  uaccino , il 
bv falino , il  pecorino,  el  caprino  ; è,  se  ui  pare,  potete 
qvi  anche  porre  il  sapadone;  che  é latte  è nino  mescola 
to  ; è poi  sarà  la  ricchezza  pastorale , il  stender  frvtti 

di 
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di  bestiame,  è donarne. , « • • . 

Ma  le  azioni  Del  Bestiame  sono  pafcersi,ingrasr 
sarsi,  jrvttar  assai, gir  a casa  da  se  , entrar  ne  la  stal- 
la, il  can  far  la  guardia,  mangiar  male,  dimagrarsi ,re 
star  vltima,  smarrirsi,  danneggiare,  non  frettare,  i Iv 
pi  dipredare , gir  attorno  le  stalle,  infermità,  è morta- 
lità di  bestiami , è tvtto  (pesto  si  trotta  nel  generai  de 
la  pastorizia. 

Ma  lo  Speciale  c diuiso  in  Amenti,  è Gréggi  se- 
condo la  diuision  di  C olvmella , è d'altri , sotto  gli  Ar 
menti  trotterete  essi  armenti,  larmentaio  il  bifolco , il 
bvfalaro,  Casinaro,  il  cattallaro è le  particolari  stal- 
le loro,  è insième  le  cannagole,  le  campanèlle , le  pasto 
re,  è le  balze  ; è poi  il  domar  i bvoi  ; è cosi  la  raz^a  de 
le  caualle,  èi  stalloni  loro;  è , se  ui  pare,  potete  pi  por 
realcvne  de  le  piv famose  razze  de  caualli . ma  il  do- 
mar caualli,  è l altre  cose,  che  rè  stano , sono  ne  la  Ca - 
ualcatoria , che  a mano  a mano  trotteremo, 

Rèsta  di uedere la  diuifton  De'  Gréggi , pi troncre 
te  il  grégge,  il  pecoraro , il  capraro , il  porcaro , è cosi 
lottile,  e l porcile,  è poi  le  forf  ci , è'I  tofar  le  pècore , è 
pi  sarà  il  uelo  de  la  lana , è la  lana  svcctda  ; è cosi  et 
saranno  i castrati  de  le  pècore,  è i lor  montoni,  è cosi  i 
porci  castrati , è i uèrri,  ma  il  castrare,per  poter  esser 
commvne  cosi  a*  gréggi , come  a gli  armenti  ;già  (co- 
me sapete)  l'habbiamo  trottato  nel  generai  de  la  pasto 
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ri%ia . de  la  (pale  altro  a dir  non  ci  restando , passare- 

mo  ala  Caualcatoria. 

Molte , e molte  cose  ne  la  Caualcatoria  si  cont Ungo- 
no ; è perciò  ella  é diuifa  in  molte  parti  ; è prima  in  Gt 
'nerale  è Speciale,  ne l Generale  sarà  il  caual  bvono , 
piaceuole , sano  : è cosi  brvtto , dispiacerle, scapvccio 
ney  morditore , restio,  dvro  di  bocca,  sboccato',  che  ti- 
ra cacche  si  caua  la  briglia , infermo,  ma  di  certe  in- 
fermità, che  non  sarebbono  ne' l cauallo , se  non  ci  fosse 
pest'arte  ; come  inchiouato , bolso  , ripreso  , gimto , 
incordato, mal  de'luèrme , dolori . 

* Ma  ne  lo  Speciale  sono  pattro  diuìftoni . la  prima 

'éTer  Domar  Caualli  ; doue  sarà  il  codone, il  polièdro 
indomito,  trarlo  de  la  raxga,  ligarlo , toccarlo  spesso , 
fargli  strèpiti,  batterli  ipièdi,  porli  il  freno,  cominciar 
lo  a caualcare,  darli  il  passo,  o con  balge , o servga , ca- 
reggarlo, parlarli,  batterlo,  farlo  correre,  saltare,  le- 
uarsi in  dvepièdi , tirar  calgi , maneggiarlo , y farlo  a 
star  fermo  da  se;  e (pi  sarà  il  domar  caualli , e caual 
domato . è pel  che  dico  de'l  cauallo , dico  del  mvlo , è 
anche  di  Messèr  a fino,  èd  altre  béstie,  in  p elle  parti, 
che  lor  s' aspettano. 

La  seconda  diuifione  è Ver  II  Caualcare  ; è pi  sa- 
ranno gli  habiti  da  caualcare,  ciò  é il  capéllo, il  papafi - 
coftl  mantèllo, la  spada,  gli  stiuali  ,gli  sproni , il  porta 
cappa, il  porta  beretta,  le  bolge,  la  ua  ligia  ,o  di  panno, 
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t di  croio , 0 di  uimine  ; t poi  il  calciarsi  gli  slittali , por  ' 
si  gli  sproniy  cingersi  la  spada,  porsi  il  capéllo , ol  pa- 
pafico, porsi  il  mantello  ,por  la  ualigia  in  svi  causilo, 
por  mano  a la  briglia , metter  ilpiède  m istaffa , mon- 
tar a causilo,  è qvi  sarà  il  cauallo  placatole,  0 dispiace 
uole  al  montare , portar  in  croppa , caualcare , è sve 
maniere , ciò  é 0 senga  briglia , 0 a ridosso , 0 in  basto , 

0 in  sèlla , è cosi  caualcar  male, cader  da  cauallo,  restar 
il  piè  ne  la  sta  fa  ; è qvi  sarà  t andar  apiède,per  chi  no 
sa  caualcare  ; è poi  é il  caualcar  Une , spronar  il  cauat 
lo,  fermarlo  scaualcare . 


, Voi  chel  cauallo  é stato  cavalcato , conuién  ch'egli 

sia  gommato  : è perciò  la  tèrga  diwfione  é Ver  II  Go- 
verno De  Cavalli . è qvi  troverete  la  stalla  da  cavalli , 
le  mangiatoie  da  biada , i cripioni , le  rastellière  ;èpoi 
■ U mastro  di  stalla , il  famiglio  di  stalla,  il  pallafrenière* 
. il  gouemar  caualli,metter  la  capeva  al  cauallo, ligar 
lo,  darli  mangiarci  qvi  vedrete  il  mangiar  che  fa  ileo 
vallo  giv  de  la  rastellièra,è  poi  metter  ìa  copèrta  al  co. 
vallo , darli  bere , crivellar  la  biada , dargliela , farli  il 
lètto  ; è poi  la  mattina  nettar  la  stalla , levar  la  copèr- 
ta al  cauallo,  stregghtarlo, pettinarlo, aggropparli 
la  coda,  porli  la  sèlla,è  qvi  vedrete  il  cauallo  0 piacevo 
M ,°  dispiacevole  a la  sèlla , è poi  cinghiarlo , nettar  i 
fornimenti , porli  la  briglia , allacciar  il  sottogola , fi 
barbogie,  menarlo  fvori,tener  la  staffa, por  gl'  spro 
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ni,  gir  a U staffa  ; è poi  che  Sfinito  il  viaggio , sor  a lo 
allentar  le  cigne , passeggiar  il  cauallo , menarlo  in  stai 
la,  lafciarlocon  la  briglia  , trargliela , trargli  la  sèlla , 
fregarlo,  sgrugnarlo,  afcivgarlo , porli  la  copèrta,  la 
sèlla  fargli  male,  guardargli  i piè  di  3 trottarli  sferrati , 
menarlo  sferrare,  . . ^ 

£ cosi  di  qvàpartèndoci andremo  a trovar,  Sferra 
ri  5 è altri  maestri,  che  a la  cavalcatola  hanno  rigvar. 
do.  non  sèpper  qv  e primi  domatori  decaualli,che  si  fot 
sero  nè  freni  ,nè  sèlle , nè  simil  cose  : ma  si  come  fvron 
trovate  dipoi } cosi  da  me  son  poste  dipoi , è sono  tvttc 
sotto  qvcsto  capo  detto  Ter  Fornimenti  De  Cavalli, 
che  é la  qrarta  divifione . la  qvale  sarà  diuifa  in  Sella - 
ro,  Morsaro  5 è Ferraro . sotto’ l Sellaro  sarà  esso  sella 
ro,  i fèrri  svoi,  i nèrvi,  la  cola,  il  pelo  y le  corde , o ver- 
ghe da  batterlo , è poi  i fornimenti  da  cavallo , il  far  sèi 
le,  batter  il  pelo , empirle,  miserarle  ; è qvi  saranno  le, 
parti j è le  manière  de  le  sèlle,  ciò  é ilfvsto,  le  braccia- 
tvre,  l’arcione , la  giova, le  coppe,  le  bardèlle  ipivma ^ 
groli  la  copèrta , è cosi  le  cigne,  le  sovracigne,gli  staf- 
fili , il  pettorale  ,lagroppièra  il  sotto  codaj  pendenti, 
le  brache  ; è parimente  la  capeggia,  e la  saccoccia  de  la 
biada,  la  coperta, la  briglia  con  le  parti, e manière  sve, 
ciò  é le  retine,  è'I  lor  bottone , la  testièra , il  sottogola» 
ma  le  manière  de’  f omimenti  da  cavalli  si  di  sèlle,  come 
di  briglie^ono  a la  romana,  a,  la  ginetta  ,^la  francese*  x 
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« la  inglese , a la  tedesca ..  4 /a  tvrchesca,èd  altre . 

- S ègre  poi  il  Morsaro;  doue  trouereteesso  maestro, 
è l'operar  svo,  è i svoi  lauori , che  sono  freni , staffe , è 
sproni,  streggie,è  pvntali,  con  le  parti  è manière  loro, 
do  é il  freno , legvardie , le  stanghette,  il  barbogie, 
le  borchie,  è cosi  le  manière  de'  freni,  ciò  é it  filetto  lo 
scfparciabocca,  il  cannone,  il  chiappone , il  siciliano,  il 
morso  da  mvla,  da  corsière,  da  cauallo  sboccato, da  ca 
ual  dvro  di  bocca,  èglialtri . è cosi  gli  sproni  con  le  lo- 
ro staffette , è golaie , è stellette , 0 a grani  d'orgo , 0 in 
altra  forma.  " . - 

Dopo  cpesto  uiène  il 'Ferrare  : dotte  trouerete  esso 
maestro,  e le  tenaglie,  il  martèllo,  è i chiotti  da  cauallo, 
è cosi  l incastro,  il  coltèllo , la  raspa , il  capeccione -,  le 
moraglie,  il  trauaglio , gli  vncini,  le  code  da  mosche, la 
tèssera , e poi  é il  far  fèrri , e cpi  uedrete  le  manière  di 
fèrri,  0 da  cauallo,  0 da  mvlo,o  chiappe  da  bve,  0 ram- 
ponato, 0 sramponato, 0 da  ghiaccino  ; e poi  il  ligar  l'a 
ninnale, porlo  nel  trauaglio, mettergli  le  moraglie, scac 
dargli  le  mosche,  tenerli  ilpiède,  sferrarlo,  ferrarlo, ri 
batterlo,  rimetterlo , mchiouarlo , romperli  la  palati* 
na,fcialafciarlo,  fargli  la  barba  medicarlo . 

Voi  che'l  cauallo  é domato , l'hvom  se  né  sèrue  in 
m olti  modi,  oltre  il  semplice  caualcarlo . de’ (piali  vna  c 
l'arte  de'l  Someggino; doue sardii  somegginoci mvlo, 
0 afino,  oxauallo  da  soma,  è' l basto  0 di  paglia,  d'al- 

irò. 
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*ro,  è le  brache , c la  mrsarrola  > e le  mosearvoh -,  e fe. 
yVn/,  co’^/i  mcìm  loro,  è i sonagli  ; e poi  la  somalo  pic- 
chia , o grande , caricare , portar  some , la  soma  pende 
re,  diri^garla^cader  sotto  la  soma, scaricar  la  soma « 
L'altra  é Carte  de'l  Carrettière:  doue  sarà  il  car- 
rettière, il  cocchière,  la  carrettai  cocchio, la  cocchies 
sa , il  montare  in  carretta,  andar  in  carretta , montare - 
in  sèrpa,  gridar  la  carretta , o piano , o corrèndo,  iter » 
sar  la  carretta,smontar  di  carretta. 

Dopotutto  qvesto  sègre  t arte  del  Vetturale, do- 
tte sarà  esso  uettrrale,  il  causilo  da  uettvra , il  dare,  o 
pigliar  causili  a uettvra, è l'baueri  fornimenti  gratti, 
è'inon poter  andare,  • - 

J^on  contentigli  hremini  de'l  caminar  del  causilo , 
cominciorono  a sentirsi  di  hi  ne* l correre,  e cosi  se  ne 
seruirono  ne  le  Toste , è ne ’ Talli . con  le  Toste  saran- 
no esse  poste,  il  mastro  de  le  poste , il  corrière , la  gri- 
da,il  caual  da  posteci  correr  le  poste. 

E col  Tulio  trouerete  il  palio , le  mosse  ; la  corsa  , 
menar  il  causilo  a mano  a le  mosse , metter  il  raga \- 
7p  a cauallo , dar  le  mosse , cominciar  a correre , pre- 
cedere , uìncere , prblicar  il  vincitore . è tanto  sia  det 
to  de  le  operagion  fatte  intorno  i terreni  uiui . hor  pas 
siamo  ai  morti. 

) Qrclle  cose  che  si  fanno  Intorno  i terreni  moriro- 
no o Intorno  i peli , o Intorno  le  pèlli,  o Intorno  le  car- 
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ni , o Intorno  le  ossa , è cqrna . le  artiche  si  fanno  In- . 
torno  i peli  sono  qvattro  principali;  la  prima  éqvèlla 
de'l  CapelLaro , doue  sarò.  esso  artefice  con  l'arte  sva , 
el  lauorar  svo  ; dal  qvale  uederete  vfcir  capélli , con 
la  capvla , t le  ali  loro  x égli  sgalfaroni , o piccioli , o 
grandi , ifeltroni . 

La  secondai*  l'arte,  de  le  Tapeggarie , doue  sarò, 
il  tapeggière,i  telari , i fasi,  i filati  ,èt altre  cose  sve; 
é dipoi  le  tapeggarie  ingeiierale,i  tapeti,o  fini,ogros 
si , le  spallière , o schiette , o lauorate , i raggi , i celo- 
ni  ,i  bancali,  e' d altri  lavori.  _ ....v 

La  terga  arte  é qvella  de'l  Tellicciaro . doue  sarò, 
il  pelliccia™,  eluarotaro,  è l'arte  sva,  èletine,  il 
moltiggo  , gli  aghi , oi  ditali,  il  coltello,  èie  [orfici 
sve,  e'I  svo  tagliare,  o cvcir  pelliccie ; è qv\  vedrete  l& 
pelliccie , lefodre , èlor  manière , ciò  é di  pècore,  d'a- 
gnèlli , di  uaij , di  dossi , di  cvlattoni,di  volpi  ',  di  toni- 
gli, di  martori,  di  faine,  digibellini , di  cervièri,  o d'al- 
tri animali. 

La  qvarta  é l arte  de'l Drappière.la  qvaleper  con 
tener  de  le  cose  assai,  la  é divisa  in  Tqnditore,Fergheg, 
gino,  Tettinatore,  Scarteggino , La  Filatrice , Volato - 
re.  Cardatore,  Cimatore,  Drappiere,  e Festiaria.  sot- 
to il  T onditore , sard  non  pvr  coivi  che  tofa  le  lane  de 
le  pècore  bèncheuiue , è de  le  pèlli  loro  morte , ma  ogni 
vn  che  cava  il  pelo  da  le  pi  Hi  di  qval  si  sia  béstia  te/re 
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tui , per  adoprarlo , è insieme  ci  sono  leforfici , le  cor - 
he  da  lattar  la  lana  , è cosi  il  tofar  la  lana  ; è qvi  ( co- 
me anche  ne  la  pastorizia  hauete  uddvto  ) sarò,  il  uelo 
de  la  lana  ; è la  Una  soccida , è poi  lo  spartir  la  lana , 
cattar  5 o tagliar  altro  pelo  da  pèlli  morte  , è cosi  la- 
ttarlo. 

Sotto* l Vergheggino  sard  esso , è la  gratèlla , égli 
sgammaiti  yè  le  bacchette  , el  svo  cimolare  sgammai- 
iare  > è batter  la  lana , è qvi  saranno  le  faldelle  de  la 
lana . 

Sotto  il  Vettinatore  sccra  esso  co  i pèttini  svoi , e’I 
svo  vgner  U tana  > è pettinarla  ,èqvi  saranno  lenta - 
nelle  de  la  lana. 

Sotto  lo  Scarteggino  sard  esso  maestro  co  i carti 
svoi , el  svo  carteggiare , è qvi  sard  il  pcsello . 

Con  La  filatrice  sard  il  filar  la  lana , o a rocca  , o a 
molinello . del  resto  del  filare  qvi  non  parlo , che  assai 
ne  habbixmo  parlato  ne  lì  arti  del  lino  è canape . 

Sotto  il  Colatore  trotterete  il  folatore  > èlfolo  con 
le  rvote , è altre  parti  sve  ; ciò  é la  rvota  de  ìacqva  > 
è i vasi  svoi , è la  rvota  de’lfolo , èie  lièuesve,  ipe - 
toni  5 ilfolo , è la  cagna , dotte  si  sprimono  i panni . la 
chiouara , è gli  vncinelli  svoi  ; è poifolar  ilpanno,sprè 
merlo , tirarlo  in  chiouara,  afcivgarlo , leuarlouia > 
piegarlo . 

Ma  sotto  il  Cardatore  lo  trotterete  Ivi,  è i cardi , è 


DI  \ALE?S^nqj).  CITOL.  4^ 
ie  rvote  sve , el  svo  cardare  i panni  è bartaldarli . 

Dipoi  sono  il  Cimatore  sarà  esso  mastro  con  la 
granforfice  sva,  fi  svo  cimare , i panni , è qvi  sarà  la, 
cimatvra  ; è ci  sarà  ancóra  il  got  tonar  panni , e pa- 
garli. 

Sègve  poi  il  Drappière»  doue  con  esso  saranno  tvt 
te  le  manière  di  panni  di  lana , è di  altri  peli  ; è sono , i 
panni  ingenerale , è' l diritto , è' l rouefcio  loro , a pelo, 
contrapelo,  a filo , in  isgyalèmbro . è poi  panni  gatto- 
nati , tondi , fini , bassi,  alti  , di  cinquanta , di  sessan- 
ta, di  settanta,  di  ottanta , di  nouanta,  è di  cènto  ; è co 
si  le  carifie , ifrifetti , le  sarge , 0 frangiate , 0 sempli- 
ci, 0 doppie,  0 mèx£c  doppie  ; gli  scotti,  è mè%$ì  scot- 
ti-, la  rassa,o  gottonata,o  poiana, 0 st ametti  ; la  ostèa, 
o bassa,  0 alta,  0 schiètta , 0 a opere  -,  la  saietta,  0 sem- 
plice, 0 doppia  ;il  sanino,  le  dobblette , i dobloni , 0 a 
scacchi , 0 a spine , 0 a qvadretti , oa  rofette  ; il  ciam- 
bellotto  ,oad  acqva,  0 sem^acqva  ; il  mocaiaro  ; il  sa 
mito  di  lana 5 il  %ar%acan  di  lana,  i carcassoni,i  bvrat- 
ti,  i feltri,  le  schiattine,  i grifi,  le  felpate,  le  ualen^ne, 
icamojcèlli,  le  merlane  ; è la  trippa , 0 schiètta , 0 a 
fogliami • 

Dopo  tvtte  qveste  uièn  la  Vestiaria.  la  qvale  é par 
fita  in  Generale  5 doue  saranno  le  uesti  in  generale  ; d 
poi  in  Speciale  ;il  qvale  é diuiso  in  Lauori  a Gvcchia  » 
Sartoria,  LauonDonneuhi,  è ficcamo. . sotto  i Lauo - 
*'  Ee  ria 
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ri  a Grcchia  trotterete  i fèrrici  filati)  è l lauorar  a gre 
chia  ; è qui  saranno  i lauoriin  cotal  modo  fatti;  cioè 
le  ber  ettey  o con  piète)  o senza 5 è le  crjfie)  e gli  orecchi 
ni)  e camifcirole , è calzette > è grantiyprr  di  cosi  fat- 
to lauoro.  - 

Ma  ne  la  Sartoria  trotterete  essa  arte , èC  artefice 

svo  ; gli  aghi)  i ditali)  il  refe)  leforfici  5 il  braccio  lare •» 
è'I  gèsso  ; è poi  il  miserare)  tagliar , crcire , rimenda-r 
rey  ripez^arey  èprouar  leuèsti)  è le  uèsti  star  bène  » o 
non  star  bène  ; è qri  uedrete  le  maltiére  è parti  de  le  uè 
sti  ) ciò  è o uèsti  da  bromo , o uèsti  da  donna  ; è qvelle 
da  bromo  sono  ilgirppone)  le  calze , il  saio , la  gonèl- 
la,  la  cappa , il  mantèllo)  la  uèste  Irnga-y  o corta  ; e con 
le  calze  trouerete  i cofciali  > le  calzette 3 lo  scappino  5 i 
qvadrèlli , le  solette , Z’dwer  bènuestitO)di  panni  bone- 
sti>  cestir  srpèrbo)  e tèsser  mal  uestito , e poi  le  uèsti 
da  donna#  le  parti  sre  sono  i cassia  o dauanti#  di  diè7 
tro  3 i sottocassi  5 il  collaro 5 Ze  maniche#  brstojorlo% 
ecosilafodra , le  falde#  gheroni. 

I Lauori  Donneschi  contengono  f ago  co7  sro pen- 
naiuolo 5 iZ  refe , l'annelo , /a  eerfeik , i/  cossinèllo  con 
la  sra  borsa  5 la  forbice , il  pontirrolo , il  lauorar  con 
pago ) i lauori  fatti  con  ago#  lor  manière. >cio  é ori  a fi- 
lo ) ori  a filo  ingafiati , ori  « capprccio , ori  4 triuèUo  , 
«ri  to',  o wfrtótób  o ingafiati , ribattitore , o schièt - 
tC)  o inga fiate . gafii*  o diritti*  o stortilo  strangolati  a 
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i pvnti , i sourapvnti , drièdo  pvnto,  pvnto  allacciato, 
pvntistvoia , pvnti  fvrlani , pienti  tagliati , pvnti  in 
tré  aercypvnti  in  formicola , pvnti  de  la  carità , pvnti  scrii 

ti,  pvnti,  ricci,  pvnti  a fogliami,  0 a crocette,  oafigv 
re,  pvnti  saccolati , pvnti  stellini , pvnti  in  rete , pvn- 
^ ti  in  gafii,  pvnti  tomola,  pvnti  pervgini,  a mè%ga 
0^  mandola . 

m « ' ' restando  la  pagaia  bvmana  satisfatta  di  qvel 

«i<  le  cose,  di  che  la  natvra  r est  atta  piv  che  contènta  ; ella 

Mi  uolse  ài  uè  stir  svo  necessario  aggivgner  ornamenti, èd 

altre  cose  somèrchie  ; lafciando  ignvdi  tanti  pouerèl* 
li,  che  con  qvesto  si  sarehhon  potvti , èpotrebbonsi  ue 
stire,  è per  satisfare  a qvesta  pagaia  nacqve  l'arte  dèi 
Beccamo . dóuesarà  il  riccamatore,  gli  aghi,  i fèrri, i te 
f#  lari , è riccatnare,è  i rie  carni  svoi. 

ti  : Sègvono  poi  l' arti  fatte  Intorno  Le  Tèlli . dotte  tro 
ìk  uerete  il  Cvoiaio,  il  Calzolaio,  il  Gvantaio,  è lo  Stritb 

^ gaio . sotto' l Cvoiaio  trotterete  esso  artefice , è ie  tino, 
è’I  calcinaccio,  è la  uallonia , 0 corteccia , 0 mortèlla,  è 
p i fèrri  da  scarnare  ; e poi  é il  metter  le  pèlli  a molle,  met 

terle  nel  calcinaccio , scarnarle,  acconciarle . 
rct  - Sotto  l Calzolaio  uedrete  il  calzolaio , e la  calcale* 

if  ria,  e gli  strvmenti  svoi , ciò  é il  mifvradore,lcforme* 

ili  gli  stampi,  i coltèlli , le  le  fine, gli  agbi&i  ditale,  il.gvan 

jjtf-  to,  lo  spagò,  le  settole  di  porco,  le  bolette,  il  martèllo* 

% Scapestro,  le  pecche , lo  steccone , ^calxadore,ildir 

t-v.t  £ e 2 rigjadorc. 
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rÌT^aàore-i  il grembiale , la  cola  ; e poi  sarò,  il  tagliar  le 
scarpe , il  cvcirle , il  dirizzarle,  l'infornarle , il  fondar 
le,prouarle  ; la  scarpa  star  bène , strignere , èsser  lar- 
ga ; è qvi  uedrete  le  manière  de  i lauori  de 7 calzolaio, 
ton  le  parti  loro  ; ciò  é le  scarpe , le  pianèlle,  i zoccoli 
da  donna,  gli  stimili)  i bolgicchini ',  i bottini  ; è cosi  sap- 
ranno i lauori  o semplici,  o doppij  ,ele  lor  parti , ciò  é 
la  svola , igvardoli , lo  scappino , il  calcagno  , le  aste » 
le  %abatte,  il  zabbattino,  è'I  gabbattare. 

Sotto  l Gvantaio  sarò  ilgvantaio,è'l coltèllo  , el 
piccicbetto  svo,  il  drizzatore , el  svo  tagliare,  è cvcir 
gvanti-,  e qvi  sono  igvanti,  e Udita , e le  lengvèl - 
le  loro . 

E poi  sotto  lo  Stringalo  sarò  esso  co'l  martèllo , e 
l'incvdinctto  svo,  è piombo,  le  laminette  di  banda,  è’ l 
pvntarvolo  ;t  poi  il  svo  acconciar  pèlli  dicauretti,fa 
ire  stringhe,  è pvntellarU,  e ferrarle , e metterU  in  do%^ 
Zina  ; e dopo  qvesto  sotto  le  carte  di  cauretto . 

Vèngonopoi  le  arti  fatte  Intorno  La  Carne  • doue 
sarò  il  Macellaio , el  Salsicciaio . sotto  la  prima  sarò  il 
macellaio , il  macèllo , la  taglia , i rastèUi , gli  vncini,  i 
■coltèlli,  gli  spacchiti , l' acciaiano  ;èpoi  Ivccider  ani- 
mali, appiccarli,  scorticarli , è qvi  sarò  la  pèlle  cruda, 
e poi  cauarl inttriòra,  far  le  trippe , tagliar  l'animale 
in  qvarti,  o in  pèzzi  5 ^ *Iyt  sa™  carne  ^ macèllo , o 
magra > o grassa  , è cosi  le  manière  de'  grassi  » ciò  é il 
1 » fi  a seUOy 
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setto,  la  svgna  , la  sommata,  il  latticino . 

• Dopo  qvesto  segye  il  Salsicciaio . dotte  con  essolvi 
trotterete  l'insalar  il  porco , o altra  carne, farla  in  pe^ 
z^i,  pestarla,  farne  salsiccie,  o altre  cose, appiccarla  a'I  • 
fvmo  ; è qvi  saranno  i salami  ingenerale , e le  ma  nière 
loro,  ciò  é vii pègxo  di  carne  salata,  le  spalle , ipersv- 
ti,  le  salsiccie , i salsiccioni,  e poi  carne  ben  salata , car- 
ne rancida , è carne  gyasta,  , 

“ Fingono  apprèsso  le  arti  fatte  Intorno  Le  Ossa , e 
Corna . dotte  trotterete  qvelli  ,chcoa  torno , o in  altro \ 
modo  lauorano  tossa  ,\e  le  manière  de'  lor  lauori,  ciò  é 
paternostri , bvssoli,  manichi,  calamari,  siggilli,  e co-r\ 
se  tali . e poi  trouerete  il  lanternaro , è'I  lauorar  svo , è . 
qvi  ucdrete  le  lantèrne , icalgadori,  i pètteni  di  corno . . 

Horpoiche  habbiamo  trouato  tvttc  le  operagion, 
de  l'Hvomo  fatte  intorno  i brvti  sangvinei , ricercando , 
li  infino  a l'osso  ; passeremo  a qvellc,ch' egli  fa  Intorno 
i Tgon  Sangvinei . le  qvali  sono, come  1 altre  diuise  In- 
torno GlijLèrei , Intorno  Gli  jlcqvatici , è Intorno  i 
Terreni . 

Qvclle,che  si  fanno  Intorno  Gli  * Aèrei  sono  y o In- 
torno Gli  Vtili,  o Intorno  Gli  "foiosi . Intorno  Gli  V ti 
licPapiarial  dotte  sarò,  prima  il  loco  de  le  api,  è poi  i 
cvpiliiè  i pertvgi  loro, è apprèsso  é il  sonar  mentre  Pa- 
pi [damano , l'vngeril  cvpilo , ricoglier  Papi , dar  lor 
mangiare , attvrar  i cvpili,  vccider  Papi , farne  la  ce- 
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ra , èd  il  mèle  + 

Ma  Intorno  i T^oiosi  sarà  lo  scacciar  le  mosche  9 
gy astar  i nidi  de  le  locvstedd  amatorie,  è cosi  ama: ^ 
%ar  utspe , scalabroni,è  simili , 

le  cose  poi  che  si  fanno  Intorno  Gli  Acquatici , so- 
no lo  stirpare  le  spygne , e spyngar  con  esse , il  lauorar 
le  madri  pèrle , facendone  cyra  denti , erra  orecchi , è 
cose  tali  ; è , se  uoleste  ^potreste por  qyi  ancóra  lì  arti 
fatte  dintorno  le  pèrle  ; che  già  habbiamo  trottate  ne 
Parte  dèi  lapidario , 

Ma  qy elio  che  si  fa  Intorno  i Terreni  , o Intorno 
Gli  Vtiliy  o Intorno  i Tqpiosi.  Intorno  Gli  Ftili  sono  le 
arti  de  la  seta,  le  qvali  sono  o Intorno  i Firvgèlli  , o 
Intorno  La  Seta . quelle  Intorno  i Firygèlli  contengo- 
no Gli  strvmentijche  sono  Infronda  de* gèlsi,  le  fattole » 
i castèlli , le  frasche  ; e le  Azioni»  che  sono  il  tener  fi- 
rvgèlli,  il  poneril  seme, ripor  i firygèlli,  dar  lorla  fron 
sda  ; e qyi  sarà  la  cinerygia,  lagrossa , il  lètto  , el  dor- 
mir de'  firygèlli  o sy  la  cinerygia, o svia  tèrza,  o svia 
grossa  ; è poi  che  i firygèlli  sono  matyrati,  é il  porli  in, 
sv  le  frasche , è poi  sfrascarli , serbarne  il  seme , seccar 
i bossori . 

Male  arti  Intorno  La  Seta  già  fatta  sono  o Senza. 
Tèssere,  oTer  Tèssere . Senza  T èssere  sono  le  arti  de'l 
Trar  La  Seta,  De'l Bauellaro,  De  La  Maestra,  De'l  Fi 
latoio , è D el  Mercante  • nel  Trar  La  Seta  nedrete gli:, 
- • - Strr- 
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Strumenti,  cioè  il  fornello  ila  caldaia  di  piombo  , il 
gyindalo,  la  staccia • 

E Le  jiTgìoni  , ciò  é cauar  la  baua,  trar  la  seta,  me 
nar  ilgvindalo  > cauar  t capitoni  ; è qviuedrete  le  ma- 
tasse y eia  seta  crvda  , la  fina,  la  sottile  > la  mezzana, 
la  grossa,  gli  steiy  è i bottoli. 

L'arte  De'l  Bandirò  é esso  bauellaro , è i pètte 
niy  è carti  svoi,  è'I  svo  pettinarey  è cartiggiar  la  seta  » 
e poi  il  filarla • 

*Ne  L'arte  De  La  Maestra  6 essa  maestra  è isvoi 
torli,  è i piè  de'  corli  ,èle  crocchie  y è i rocchetti  > è ifv 
fèlli  ; è'I  svo  cacciar  la  seta  in  sv  i rocchétti  addoppiar 
lat  incannarla. 

TLe  l'arte  Del  Filatoio  è il  Filatore , il  filatoio , il 
molino > i gvindoli , i rocchétti  y i fpfi y le  coronelle  y eie 
annètta  loro  ; è poi  il  filar  svo  , è'I  svo  torcere . 

T^e  l'Mte  De'l  Mercante  é esso  mercante,  la  bot- 
tega , le  cauiglie,  è le  forbici  sve  ; è poi  il  far  l arte  de 
la  seta , rimondarla  ,far  le  masse , darla  o la  maestra , 

0 à l filatoio  ,o  atignere,  o a tèssere  ; e poi  uenderi 
panni . 

' Ma  le  Arti  Ter  Tèssere  contengono  ifeiamitari  co' 

1 loro  I strumenti , ciò  è l'orditore , la  cassa , i cannoni > 
il  telaro , isvbij , l'armadvra , le  girèlle , i licci , la  lic- 
ciatvra , il  pèttine , le  casse , il  carretto , le  cauiglie , le 
mattonèlle , i carnali,  la  nauicètta , il  cannèllo , lo  spo- 

i E e 4 letto, 

i 
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letto ; il  tempiale , le  calcol è , i calce  Ioni,  le  morseci 
compestoij , il  castèllo  , i svbbièlli.  è poi  con  le  loro 
jLxTicni  ; ciò  é l'ordire , il  tèssere , col  svo  gittar  la 
nauicèlla , tirar  le  casse  a se,  è menar  le  calcole , è qvi 
uedrete  le  manière  de'  panni  di  seta  tessvti;  ciò  é il  nel 
hto , o schiètto , o altabasso , o setanino  ,'o  di  dve , o 
tre , o qvattro  peli  ; il  domasco , oa  onde , o semion- 
de , a scacchi,  a cappari.,apini , a mandole  , a fioretti , 
a fioroni  ;il  raso , o schiètto,  o spinatolo  mexgp  raso  ; 
il  tabi , o alto,  o basso , o semplice , o doppio  ; l'ormi - 
fino;  il  taffetà  ; il  bordo ; la  posta  ; il  cendado  ; le  sar- 
gie  di  seta  ; è le  dobblette  di  seta , o spinato  ,oa  man- 
dole ; è insième  i uelami  di  seta , è i baueri  ; è ci  potete, 
porre  ancor  le  Jrangie , o basse , o alte , o doppie  ,oa 
stecca , o a fèrri  ,o  a vno  ,o  a piv  ; è i cordoni , o sot- 
tili , o grossi  ; eie  cordèlle,  o strette , o larghe , o ad. 
ossi , o a spini ,oa manette , o domaschine , o cor dei- 
lette  ; è cosi  le  trcccivole , le  uergole , è i passamani . 
le  cpai  cose  trite , o in  vn  modo , o in  rn  altro  insième, 
si  tèssono.  -, 

Qvcllo  poi  che  si  fa  Intorno  i J^oiosi  ,é  pigliare, 
èamaxjar  pidocchi , o pvlici , o lendini , far  rimcdij 
contracimici , contra  formiche , contra  scorpioni, e 
simili . e tanto  sia  detto  di  qvello , che  fa  l’Hrcmo  in- 
torno gli  animali  brvti  cosi  sanguinei , come  no», 
sanguinei. 

- : v Hor 
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f}.  Hot  passiamo  a qvello , ch'egli  fa  Intorno  i ragio- 
nevoli, già  sapete  , i ragionevoli  esser  partiti  ( cornei 
terzo  giorno  vi  mostrai  ) in  Favolosi  , è veri . qvi 
parimente  , se  vi  paresse  , potreste  divider  qveste 
operazioni  secondo  qvella  divi fione  ; dando  ai  Favo- 
losi tvtte  qvelle adorazioni^  è altre  azioni,  che  dava 
lor  lapazza  di  molti  Antichi . ma  perché  facendo  in. 
cotalmodo  , non  si  potrebbe  qvi  por  cosa, che  già,  non 
sia  posta  di  sopre  ne  la  Religione,  oche  non  possa  èsser 
in  altro  Ivogo  ; io  passo  da  i Favolosi  a i V èri . è costi 
trattando  de  le  azgion  fatte  da  ( Hvomo  intorno  i ra- 
gionevoli veri , cioè  intorno  a (hvomo  istesso  ; dico  9 
ch'elle  sono  partite  in  dve  principali  parti . l'vna  é In - 
torno  (hvomo  vivo , (altra  é intorno  (hvomo  morto • 
Qvelle  , che  si  fanno  Intorno  (hvomo  vivo , sono 
( arti  de ' governi  con  molte  altre  cose . uero  é ; che  là. 
catena, che  già  habbiam  detto  tener  congivnte  le  fcièn: 
Zje,vna  gran  parte  qvi  ne  tirerebbe  ; se  già  non  le  ba- 
ttessimo disgivnte  5 è inpiv  accommodati Ivoghi  ripo- 
ste , come  uedvto  hauete . imperoche  ne  le  case , e ne  le. 
Citta  ben  rètte , è ben  ordinate , voi  sapete,  qvante 
cose  vi  concorrono . qvi  advnqve  saran  poste  le  cose, 
fatte  da  l'hvomo  intorno  (hvomo  yè  che  infino  a qve- 
sto  pvnto  non  hanno  stanza piv  propria  ritrovato . è 
perché  di  esse  alcvne  hanno  r 'tgvardo  a tvtto  (hvomo, 
è alcvne  a legarti  sve; permeile  saranno  divise  Intor^, 

. . no 
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wo  il  tvtto  y è Intorno  legarti . intorno  il  trito  sono  la 
Filosofia  morale  > la  Economica } la  Tolitica , la  Me- 
dicina y la  Mercatrray  lo  Strdioy  i Girochi . 7^e  le  ar- 
ti de  gouemi  prima  si  potrebbe  anche  ragtoneuolmen- 
tepor  la  Signoria  ; perché  ^Aristotele  ne'l  primo  de  la 
Tolitica  dice  y che  la  città  per  natrra  é prima  de  la  ca- 
sa ;percioche  il  trtto  di  necessità  é primo  de  le  pàrtt  9 
hnperoché  tolto  uia  trtto  il  corpo , non  ui  resta  nè  piè, 
ttè  mano  tvttauia,  perché  il  mede  fimo  Artore  inco- 
mincia da  la  casa  ; perché  prr  la  città  é composta  di 
molte  case  ;percioche  da  la  parte  materiale  imprima  é 
la  parte  che*  l trtto;  conciosia  che  ne  l'animale  prima 
si  gèneri  il  crore , è /’  altre  parti , che  trtto  C animale: 
perciò  io  parimente  pongo  prima  la  casa . 

> Ma  perché  si  come  la  atta  é fatta  di  pir  case , cosi 
la  casa  consiste  di  pir  persone  particolari  > perciò  co- 
minciar emo  da  ep ella  parte  de  la  Filosofia , che  ha  ri- 
guardo a i particolari  3 ciò  é la  Morale , è in  essa  dopo 
se  stessa , trotteremo  il  Filosofo  morale  y è i documen- 
ti svoi . 

E poi  trotteremo  la  Economica  , partita  in  rn  Gene 
rate,  dotte  é il  gouèmo  de  la  famiglia , o brono , o rèo  , 
èin  mo  Speciale  dtuiso  m Tersone  , Facoltate  ; èd  Jtx^ 
•gioni . le  Tersone  sono  diuise  in  Generale , è Speciale  • 
ne'l  Generale  é la  famiglia  o brona , o rèa , è le  bocche 
htvtili.  ma  lo  Speciale  é partito  in  Liberi, è Sèrui . tra 

iLibe - 
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i liberi  é il  Vadre  de  la  famiglia , la  Madre  de  la  fami- 
glia , la  famiglia  > ifiglivoli  di  famiglia , i domestichi 
di  casali  servitori)  è le  sementi  in  generale,  è poi  gli, 
schiaui  ^èle  schiave  ,gli  schiavi  fatti  liberi , è i.Figli*. 
* Poli  loro , è poi  le  manière  de  servitori  > ciò  é il  mastro 
df  casa , il  fattore , lo  spenditore  , il  siniscalco , il  ere-, 
dentiere , il  dispensière , il  cameriere , il  portinaio  ilo ■ 
staffiere , ilpaggio , il  mastro  di  stalla , il  famiglio  da 
stalla.  ' ' • ->y 

Masotto  lafacoltate  troverete  vn  Generale  ; dove 
sarà  la  facoltà , èia  masseria  di  casa , èia  ricche ^ 
è la  povertà . è poi  in  vno  Speciale  troverete  tvtte 
k masserie  specificate . è f èsser  elleno  di  assai  bvon 
nvmero , sono  in  piv  parti  divise . è tal  divisione  la  po 
tetefare  in  cose  da  camere , da  creine , da  cantine , è 
simili . non  di  meno  ( perché  piv  chiara  è piv  facil  di - 
uifione  a me  par  che  sia)  io  le  parto  in  cose  di  tèrra  « di 
minerali , di  piante , di  animali , è di  piv  fatte . qvelle 
di  terra  sono  i piatti , le  scodelle , è tvtti  qve  vas sella* . 
menti  che  già  habbiamo  trovati  ne  l'arte  Figvlina . > 

. Qvelle  de ’ minerali  sono  0 di  pietre , che  sono  i mof 
tali  co' pestelli  loro , i laveggi  da  Vivrò , le  macine  da 
salsa , i pittari  da  oglio . è perché  de  le  piètre  si  fama 
vetri , potrete  sotto  qvesta  divisione  por  le  caraffe , i • 
bicchièri  > le  greche , è l' altre  cose  di  vetro  necessarie 
a la  casa  ,già  specificate  ne  la  Vitrearia  * 
t • Qson$ 
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0 sono  di  mezzi  minerali  ; che  sono  i lifci , è bellet- 
ti de  la  dannahil  pazzia  de  le  donne , che  in  gran  parte 
ditai  cose  si  fanno  3 bènche  infinite  altre  uene  con- 
corrano . • ir  * 

0 sono  Di  mettaUi  , è qveste  sono  o d'ottone , ciò  è 
candelieri , baccini , or  cifoli , cocchiari  capi  fvochi  » 
è simileose  d'ottone  , già  trouate  ne  l'arti  del  pie - 
ciolgitto . . ; 

0 di  rame  , ciò  è caldaie , secchi , s caldaletti  > con- 
che 9 è simili , già  uedvte  ne  la  ramaria . 

0 di  stagnoy  ciò  è piatti  , è piattelli  con  tvtte  le  lor' 
manière , assai  di  sopre  specificate . 

0 d'oro , è d’argènto  » ciò  é annoia , catene , cinti , 
è cosi  coppe , baccini,  è cose  tali , già  uedvte  ne  la  bot- 
tega de  l'orefice , è seuolete,  ui  potete  porre  anco  i da- 
nari, da  noi  posti  ne  la  %ecca , è spccificatiui . 

0 di  fèrro , ciò  é catene  da fpoco , capi  fvochi)  mol- 
lete , graticole , spiè  doni , padèlle , cazze  da  mane - 
strare , cazzp  bvccheratc , cazzp  da  padella,  gratta- 
cafcia , radimadia,  Ivceme , arpiconi , coltèlli , o da- 
tatala , o da  eveina , o da  seruire , è forcine , assai  al- 
tre cose  di  ferro  si  trottano  ne  le  case , come  martèlli f 
trincili  rè simili;  ma  tai  cose  in piv altri , èpivpropij 
Ivoghi  sono  risposte. 

i Tassando  advnqveale  cose  di  casa  5 che  si  fanno 
De  le  piante , elle  sono  ò D' herbe , che  sonale  cose  di 
ciq  lino  ) 


/ 
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lino canape,  è simili,  cioè  lenzuola  , lètti,  inatte * 
razzi , sacconi , capezzali , guanciali , forette , coU 
tre , cortine  padiglioni , carni feie , moccichini , calcet- 
ti , afcivgatoi , touaglk , salai  ette , pezzp  » <?  stracci \ 

0 joko  Z)/  legname  , che  sono  la  madia , il  fondale-  > 
il  concolo , crocchia , la  gramola , co 7 jto  gramo- 
lino , /c  di  legno , 1 cocchiari  di  legno , /e  mesco- 
le, i taglieri  , le  casse  , /c  casselline , / cassoni , i coffa- 
ni  > i soppidiani , i forieri , 0 camera , 0 campo, 

i mezzi  forzieri,  i far  ceretti , li  fiorii,  gli  scrigni,  le 
lor  diuisioni , è stanze , è poi  le  scattole , è scatt olirne» 
è apresso  i deschi , le  fattole , 0 qvadre , 0 tonde , di 
trespidi  0 telar i loro , égli  armari  » le  credenze  » i rin* 
firescatoi , bottiglierie  » d poi  le  lettiere,  0 con  colonne » 
•ocon  mèzze  colonne , 0 senza  colonne , oda  campo  » 
0 <z  l'antica , è cosi  le  lor  carrivole,  è le  sponde , il  fon- 
do, è la  calle,  e'I  da  capo , e'I  da  pièdi , è poi  le  banche , 
gli  scagni , le  seggeolv  % le  zangole , le  sedette , d i c<zrv 
rivoli  da  bambini , è cosi  i mastèlli  ,le  conche,  i nassel 
li , i canestri,  le  corbe , èd  altre  cose  simili  trottate  già 
nel' arti  de'l  legname  • ; 

Le  cose  di  casa  poi , che  si  fanno  D'animali,  sono  te 
spezzane,  le  spallière , 0 di  lana , 0 di  seta , 0 di  cro- 
io , con  le  lor  uarietà , è cosi  i tapeti , i bancali , i colo- 
ni, i razzi»  le  cortine  »./  copertoi , uentoli  ,è  cosi 

Ufi 
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gli  stacci»  i baratti  5 èd  altre  simil  cose  in  altri  ho* 
ghi poste*  - ' 

- Ma  le  cose  Dipiv  fatte possorì èsser  i lètti , è imat - 
terazgi  » è le  copèrte  de’  lètti , è i copertoi  » è le  conti* 
rie  3 è i padiglioni  , èi  pagliericci  3 è cose  simili  > che 
sono  di  tela  è di  piima  3 0 di  tela  3 è di  altra  cosa  ( le 
spali  però  }potrebbono  stare  anche  disopra 3 come  Me 
dvto  hauete  , qvandosono  tali  ) ma  talor  sono  intcs * 
fvte  3 è congiunte  insième  diuerse  manière  di  cose  * 

1 Le  sA.70.oni  poi  sono  0 Del  Vatrone , 0 De  Serui- 
tori  3 0 di  triti . del  Vatrone  é il  mettersi  in  masseri • 
%ia , tor  casa  a pigione  dar  casa  a pigione , pagar  la 
pigione  3 inviarsi  di  casa  , comperar  casa  3 comperar 
le  masserizie , fornirsi  di  seruidori , far  le  spese  a la  far 
miglia  3 uiuer  lavtamente , 0 miseramente  ègouernar 
la famiglia  so  bène  3 ornale  è è.  . *■•&» 

<\  Male  azioni  de  Ser  nitori  sono  il  cercare , è tron- 
fiar patrone , seruire , iluestir  è’I calzarti  patrone » 
stringarlo 3 spogliarlo 3 scalzarlo , scaldarli  letto » 
metterlo  a letto  » è poi  sarà  il  letto  gv asto , il  rifare  il 
letto  3 nettar  le  ucsti , spaziar  la  casa  » è poi  saranno 
le  spazgatvre,  è cosi  lattar  le  scodelle , seruir  per  pre ^ 
Zp  j per  le  spese , sentir  bene  , obcdiret  seruir  male'y 
difvbidireyesscrinvtile  • c s’v  ; . c 1 
i V ^imamente  lo  arpioni  di  Triti  sono,  l’andar  a 
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casa , schiattar  l'vfcio  > aprirlo  optano , 0 con  istrui- 
to 3 no'l poter  aprire  y picchiare , non  èsser  apèrto  j èsr 
ser  aperto , entrar  in  casa , entrami  infrèttay  0 in  fro( 
fa  y salir  le  scale , fcender  le  scale , cadenti  gir  y vfcir 
lii  casa  y 0 in  fretta , 0 in  frotta  y chiedergli  vfci  • chia- 
uarli  y chieder  altrei  dentro to  difeori , non  tornar  pie 
a casa , lafciar  l'vfcio  aperto , spallancatOy  tornar  a car 
fa  > spogliarsi , i slacciarsi  s scalarsi  5 gir  a lètto , ler 
uarsiyuestirsi , calasi  y allacciar siy  scopettarsi  » an+ 
darsene  . 

, Sègve  bora  la  Tolitica.  la  qe ale  abbraccia  vna  mol- 
titudine di  cose  tanto  grande  ; ch'egli  é necessario  dfr 
uiderla  in  molte  parti,  de  le  qeali  la  prima  sarà  vn 
Generale y dotte  sarà  essa  politica  f èia  seconda  vhq 
Speciale , dittiso  in  sèi  parti  • ciò  é in  Signori  disperse , 
Sedditi  disperse  y Signori  uèrso  svdditi  > Svdditi  uèr- 
so  Signori  y Signori  uèrso  malfattori , Signori  uèrso 
Signori  è di  nvouo  la  prima  di  qveste  sèi  diuiftoni , I4 
qval  è de  Signori  disperse , ella  é diuifa  in  Tersone , 
luoghi  è Istrvmenti  » èd  jl^om , è le  Tersone  in  Ge- 
nerale y è Speciale . 

TS[el  Generale  sarà  la  Signoria  ingenerale , cosa 
Signorile , Signoria  cominciatay  nyotta , uècchia,  pic- 
chia y smmvita , mancata  y mantenuta , aumentata  * 
grande  yvniuersale  lècosi pochi  Signori  > molti  Signo 
ri  y Signore  per  elezione  > per  sorte , per  svecessione* 
i v è insième 
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t>  insième  il  Signor  principale , il  sostituto , il  Luogo- 
tenente, il  Vicegerente , il  Viceré , il  Vicedvca,  il 
Visconte - 

Aitf  «e  lo  Speciale  si  contièn  la  Signoria  d'vn  solo , 
i la  Signoria  di  piv.  sotto  la  Signoria  d'vn  solo  sarà 
ia  Signoria  d'vn  solo , lo  stato  règio , la  tirrannia , èli 
maniere  de'  Signori  soli,  ciò  é l' Imperatore , l'impe- 
ratrice , il  Re,  la  Rema , il  Dvca , la  Dvchessa  , il 
Trencipe , la  Trencìpessa , il  Marchese  , Marche - 

I4M  > il  Conte  la  Contessa . 

- Ma  ne  la  Signoria  di  piv  uedrete  la  Signoria  di  piv , 
io  jfcifo  ottimato , qvello  di  pochi  potènti , /a  Re/rp- 
, /o  stato  popolare  ; e wri  il  Senato , e'I  To- 

polo  ; è poi  i Magistrati  , è lor  manière , cioè  il  Magi - 
strato  svpremo,  il  Magistrato  sopra  la  Religione 5 jo- 
pra  la  Città  , sopra  i mercati , sopra  la  T rotim- 
ela, sopra  le  leggi , sopra  la  gvèrra  , sopra  l'en- 
trate, è sopra  l altre  cose,  chiamati  per  diuèrsi no- 
mi secondo  diuerse  aggionì , com:  appresso  Roma- 
ni, il  Dittatore,  i Consoli , i Tontefìci  massimi , i Tret 
tori , i Censori , i Trthvni , è appresso  Vinigiani , i Ca- 
pidièci , i Consiglieri , i Sauj , gli  Muuoga  dori , i Tro- 
cvratoriti Camerl'mghi , èl altri:  dappresso  altrena 
gioni , i Conseruatori , i Gouematori  ,i  Memoriali , i 
erratovi,  iTroueditori,  i Presidènti 7 èd altri  ten- 
ga ji  ne,  i*’; 
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Ma  Jotto  /a  diuifion  de  Lvoghi , è istrrmenti  sarà 
lo  stato , lo  Imperio , //  fy?gno , //  Dvcato , ilTrenci- 
pato , 1/  Marchefato , il  Contato , è poi  i lvoghi  prbli- 
ci>  le  piagge,  le  antenne , g//  stendardi , /a  Cene// 
Tallaggio , //  Senato , il  Saggio  rea/e , 1 jei/7/ , /e  ren- 
ata , gli  offici j , i tribvnali , le  sparaghelle  tauole , ì 
cancèlli , e?  cosigli  haliti  Signorili , // yèettro , /a  coro- 
714,  /e  6ende;  t?fer  /o  jenato  /e  pallone , //  capéllo , èi 
br ssoli , co»  /e  /or  differente , ciò  é il  si  , il  nó il  non 
sincero • 

Itimamente  sotto  le  ^Atgioni  sarà  il  farsi , 0 no» 
/tfrxi  senato  ,far pratiche , andar  in  senato , elègge- 
re, rengare,  metter  parti,  farescrrttinio , portar  i 
• by ssoli , è le  pallone , pallottare , dar  lapallotta  in \fa- 
uore , 0 contra,  0 non  sincèra , rimanere , 0 cadere , 0 
d yn  noto,  0 di  piv , 0 di  triti?  crear  magistrati , man 
dar// , riuocarli  ,far  lèggi , finir  il  senato , è poiandar 
in  magistato , r/c/rne , succèder  ad  altrvi  ; e <p/  sa- 
ranno i predecessori , è i svccessori , 

Ma  perché  senta  il  svddito  non  ué  il  Signo  - 
re,  si  come  senta  l Signore  non  u é il  svddito  ; pe- 
rò dopo  i Signori  trouate  i svdditi . advnqvei  Svd - 
diti  disperse  sono  diuifi  m Tersone  , èd  uitgionì  . 
le  persone  sono  priuate , che  sono  i .vassalli > 1 nobili , 1 
cittadini , inon  nobili , / mecanici , / contadini , 0 sono 
pybliche,  che  sono  i notai,  per  beneficio,  è maggior 

Ff  sievretg* 
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sicvrezga  de  negogij  de’  svdiiti,  ordinati  da  Signori, 
Ma  le  anioni  sono  o De’  priuati , o De’ pvblichi, 
qvelle  D e priua  ti  sono  il  domandar  il  svo , chiamarsi  ' 
debitore  ,fare  scritto  di  mano , tor  sentènza  adonta - 
ria , negar  il  debbito,  uenir  in  controuèrsia , farcom - • 
promesso  ,è  qvi  saranno  i compromcssarij,  è gli  arbi- 
tri , è la  sentenza  arbitrale)  è le  Sportvle  ; è poi  il  pa- 
gar i debbiti , o non  pagarli , èsser  debitore , tnaleaz 
zion  De’  pvblici  sono  qvelle  de' notai,  che’ sono,  far 
istry  menti  in  generale  ; è particolarmente  stipylarli  , 
distenderli , cattarli  in  forma  pvblica , sottoscriuerli  > 
pomi  il  segno , far  la  legalità , fame  copia  ; è qvi  sa- 
ranno le  uacchctte , i protocoli , gl’ istrvmenti , le  sen- 
tente, è le  manière  tvtte de’ contratti,  do é aliena-  • 
Zioni,  uendizioni , retrouendizponi , ratificazioni f, 
permvtazioni , donazioni,  oinuita,  o in  morte, im- 
prestiti^ date  in  pagamento,  locazioni  ,socide  ,uettv - 
re,  compagnie  , diuisioni,  elezioni , patti  ^ fevdi , 
priuilegij  5 connati  enfiteotichi , contratti  dotali , obli 
gazioni , dipositi , delegazion  di  debbiti,  conseruazion 
senza  danno , cessioni , fini  è rifivtazioni . cosi  profes- 
sioni , manomissioni , tvtelle , cvre,  sostitvzioni,pro - 
cvre , mancipazioni , arrogazioni , adozzione , esti- 
mazioni 5 inuentarij , testamenti , legati , fidecomes- 
si , codicilli  j ber  edita , eferedazioni , rifivtar , la  he- 
r edita,  ;-,w,aVCn.-.  vfo 

Segve 


DI  of  LESSiAllD.  CITOL*  ' 451 

Segve poi  la  tèrga  diuifionc  laqval  é de  Signori  uèr 
sosvdditi  : e tvtto  qvcllo  » che  in  essa  si  contièn » é 0 
lfor°  i 0 Fvor  de’ l foro . T^e’l foro  trotterete  pri- 
ma esso  foro , è appresso  le  ferie , i di  givridichi » il  se- 
dera l tribvnaley  tener  ragione , è qvi  saranno  le  cav - 
se  ciuili  j i casi  segviti , è poi  sentengiaYe  » oincontv - 
macia  yO  incontratiti  orto  y lodar  sentènze  > tagliar- 
le y delegar  givdici , givdice  competente , 0 non  com- 
petènte. 

Ma  Fvor  de  l Foro  uedrete  il  gouernare  » edificar 
citta  y dirizzare  strade , lastricarle , dar  leggi  > ritto- 
carie  y mandar  Magistrati  yriuocarli  s mandar  5 ban- 
di 5 commandar  con  pena 5 metter  taglioni»  metter  ga- 
belle » incantarle y dar  in  fevdo  > far  patèntiy  0 lettere» 
interporti  l avtorita  » è qvi  saranno  le  sottoscrizio- 
ni 3 è le  bolle  y è per  contrario  é il  tiranneggiare . 

Ma  la  ditision  deSvdditi  uèr  so  Signori  èpvr  par- 
tita  Tfe  Iforoy  è Fvor  de* l foro . èqvello  chealor  s’ap 
partiène  TS[e  Iforo , é ditifo  in  Tersone » Istrvmenti  » 
ed  Magioni . le  Tersone  sono  gli  auuersarij  > l'attore» 
il  reo  y il  chiènte , il  patrono  » il  sollecitatore  y il  com - 
mandarne , lo  scrinano , il  testimonio  .è se  ti  pare , 
potete  porre  i nomi  dè antichi  famosi  T aironi»  come 
Demostene , Cicerone , Ortensioy  ed  altri  ; è de ' moder 
ni  Camillo  Triuifanoy  Filippo  Tèrgi , Giambattista 
Bafalv»  Giacomo  Maddalena  da  Scrraualle  5 èd  alcvni 

Ff  2 di  noi» 
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di  uoi , che  qvi  sete . 

Gli Strvmenti sono  ( oltre i cancèlli > calamari, è 
cose  simili  poste  in  altri  Ivoghi  ) le  scrittore,  iprocès- 
si , gli  atti  de  processi , èthauerc , 0 nonhauer  ragio- 
ne ;chc  é il  piv  importante  istrvmento  in  qvesti  affari. 

Ma  le  lAzQord  contèngono  il  trottarsi  patrono,  in- 
formarlo , il  patrono  pigliar  la  corsa , far  il  consulto» 
trattar  corse , citarti  rèo , 0 in  persona , oala  casa  , 
0 per  lettere , metter  pena,  stridore,  riferirai  nota- 
io , littigare , prodrr  le  sre  ragioni , domanda  sempli- 
ce , libèllo , contestar  la  lite , risposta , rèplica , dr- 
plica , triplica , capitoli,  po fifoni,  eccezioni,  inter 
rogatorij , oblatori , cauillaTioni  ,girr amento  , sen- 
za girramento  , girr amento  di  calrnnia > termini  > 
interlocrtorij , il  notaio  notare , far  copie , scriuer  in 
consonanza , efaminar  testimoni  5 testimoniare , pro- 
sare , oppora  i testimoni , prblicar  le  scrittore , si- 
gillarle , demandar  sentènza , domandar  altro girdi- 
ce , appellarsi , tassar  le  spese , pagarle  non  pagarle, 
farla  efeerzione , uender  a l'incanto . 

Qr  elio  poi,  che  s’aspetta  asrdditi  uerso  Signori. 
Tror  del  foro , egli  é dimfo  in  Tersone , Istrrmenti,cd 
jLZQoni . le  Tersone  sono  i cortigiani,  i consiglieri y 
i secretai , camerièri , 0 secreti , 0 non  secreti , igabbel 
Iteri , i salinari , i guardiani  con  gl’istrvmcnti  sono  le 
pallate  » di  mifvre  > i conti , é l'obbedire  , osseruar  le 
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leggi ,riceuer  Magistrati  incantar  cose > pigliar  ga- 
belle , pagarle , pagar  i tribvti , i dazijyi  taglioni , Ì es- 
ser efènti , accettar  in  fevdo  > pagarii  fevdo , gli e- 
stimi , le  collette , le  riprefaglie , è poi  per  contrario  sa 
rà  il  non  obbedire , non  osseruar  le  leggi  , non  pagar 
tribvti,o  dogi)  , o taglioni  ,far  contrabandi  » far  casi 
di  stato  5 tvmvltvare , ribellarsi , /àr  tradimenti . 

Dopo  le  cose  mal  fatte  vengono  le  operagicn  de  Si- 
gnori uèrso  malfattori  ;doue  sarà  il  foro  criminale, 
partito  in  Versone , Istrvmenti,  èd  ^fggioni . sotto  le 
Versone  si  contèngono  ilgivdice  de'l  maleficio , i mal- 
fattori , i ladri , i marivoli , i falsari , i micidiali , gli 
assassini , i sodomiti , i casi  di  stato  , i monetari , i ri- 
bèlli > i traditori , è poi  sono  gli  efecvtori,  ciò  éi  bari - 
gèlli,  i birri , i boij . 

Con  gli  Istsvmenti  vedrete  le  corde , le  catene  5 i 
monili ,i  ceppi, i gètti,  le  prigioni ^ i tomenti,  è lor 
• manière , do  é la  corda , ilfvoco , il  bolgicchino,  il  ca- 
mallo , è gli  altri  indegni  di  nominare , è poi  le  sferge  , 
le  cete , il  ceppo , la  malga , i ferri , le  barimeli  loco, 
e l palco  del  maleficio,  le  croci,  le  forche,  lervote , 
i pah . 

. Le^Aogtoni  poi  sono  fatte  in  dve  parti  ; l'vna  é 
Ter  le  condannaggioni , l'altra  Ver  icfecv'zioni.sotto 
le  condannaggioni  sarà  prima  il  far  del  male , rvbba - 
re , mariolare  » y ccider  e , assassinare , far  monete  fai 
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se  , tradire, è ogni  altra  sorte  di  misfatti  ( i qvali pos- 
sono stare  in  altri  luoghi  ancóra  ) è poi  é il  dar  laqvc 
rèlla , chiamar  a la  scala , non  siprefentare 5 èsser  han 
dito,  o di  parte,  o de’l  tvtto , oa  tèmpo,  o a uita,  o con 
taglia , confiscar  i beni , uccider  banditi , riuocagion 
del  bando , presentarsi,  tor  il  costituto , dar  de  la  cor 
da,o  altri  tormenti , confessare , o non  confessare* 
formar  procèsso  ,gir  sopra  il  loco , accvfare,  difende- 
re 3 aficiogliere , condannare , confinare  5 condannar  m 
danari  5 ingastighi  diuèrsi , ne  le  membra , ne  la  uita . 

Ma  sotto  la  diuision  detta  Verde  efecu^ioni  sarà 
il  proclamare , seguire  il  malfattore , torli  contraban 
di , pigliarlo , ligarlo , imprigionarlo , porlo  in  ceppi , 
porli  i manili , farli  la  guardia  sfuggir  di  prigione,  ri- 
pigliarlo darli  tormenti , porlo  in  barlina , frustarlo  y 
bollarlo,  tagliarli  il  naso,  o gli  orecchio  la  lingua, 
cattarli  un  occhio , o ambedvi , tagliarli  una  mano , o 
ambedue , menarlo  a coda  di  cauallo,  tenagliarlo , cru 
cifigerlo,  impiccarlo , o per  la  gola,  oper  un  piè  de , 
tagliarli  il  capo , scoparlo  5 scquartarlo  3 abbrujciar- 
lo , metterlo  in  ruota  5 impalarlo . 

Segue  poi  t ultima  de  le  sèi  principali  diuisioni ; che 
é qlla  de ’ Signoriyuerso  Signorùèd  Spartita  in  Amici, 
è ibernici. sotto  la  diuision  degli  Amici  é il  madar  am 
bafciatori,riceuerli,riuocarli, far  leghe,  far  congiure. 

■'  Ma  sotto  la  diuision  De  'temici  sarà  la  guerra. 
- / ne  la 
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ne  là  qvale  tante  coseni  concorrono  » ^ tanttue  ne  son 
. </<*  <&>e  ;che  nccessiaria  cosa  é , a far  di  molte  diuisio- 
ni , primièramente  perché  si  solevano  già  efercitar  i 
- giouani  ne  ginnasi)  per  assvefarsi  a la  gvèrra , èd  bo- 
ra si  sfer  citano  ne- 1' altre  de  lo  schermire , è perche  in- 
cominciano poiglihvomini  a far  da  douero, prima  po- 
co 3 è poi  con  molto  nvmero  ;per  tanto  qvi  uedrete  la 
Ginnastica  > lo  Schermire  , la  Giostra  * ilDvèllo  , la 
Milita . ' 

7qe  la  Ginnastica  sarà  essa  arte*  ilginnafiarca,èd 
il  far  a [la  lotta , 0 ignvdi  , èd  vnti  » 0 altrimenti , è 
cosi  Cefer  citar  si , il  correr  jil  saltare  * il  tirar  il  palo > 
0 altra  cosa  grane  • 

T^elo  Schermire  sarà  un  Generale -,  oue  uedrete 
l'arte  de  lo  schermire  » il  mastro  * lo  schermitore  , la 
spada ,i  brocchieri , la  penna  del  brochiere  , igeanti* 
è lo  schermire , è qvi  sarà  ilgivoco  largo  è stretto , 
givoco  di  spada , è brocchiere , di  spada  è rotèlla , di 
spada  è capa*  di  spada è pvgnale , di  spada  sola*  di 
pvgnal  solo , di  spada  da  dvc  mani , di  mèiga  spada  * 
danne , d'asta , è poi  toccar  falso  con  falso,  filo  dirit- 
to con  filo  diritto  *far  vn  assalto  3 0 dvi  * o piv , uenir 
a le  prese , lenar  l'arme  di  mano . • 

Sarauuipoi  vno  Speciale , dittiso  in  Ferite,  è Sche >*- 
mi»  è tra  le  Ferite  trouercte  esse  ferite , le  coltellate  * 
imandritti  contvttcle  lor maniere , cioè  mandritto 

Ff  4 fa- 
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fendente , mandritto  sgyalembrato  , mandrito  tondo* 
è poi  i rcuefci , è lor  manière  , ciò  é rouefcio  fendente  » 
rouefcio  sgvalcmbrato , rouefcio  tondo , è apprèsso  il 
falso , il  falso  montante , il  falso  diritto , il falso  man- 
co-, è poi  il  tr ammalane , le  stoccate , è le  pugnala- 
te , el  tirar  sopra  braccio,  sotto  braccio , è le  stoccate 
tnueUate. 

Ma  tra  gli  Schérmi , doppo  il  farsi  schérmo , saran 
no  le  guardie,  è lor  manière-,  ciò  égvar  dia  di  entra - 
rem  largo passo ,gvar  dia  di  entrarevn  non  largo  pas- 
so , gvardia  alta , gvardia  bassa , gvardia  di  testa  % 
di  faccia,  di  coda  Ivnga,  èdalta > di  coda  Irriga , è 
stretta , di  coda  Ivnga,  è larga , di  coda  Ivnga  è diste- 
sa , diporta  di  ferro  alta,  diporta  di  ferro  stretta , di 
porta  di  fèrro  larga , di  cinghiara  porta  di  ferro , di 
cinghiava  porta  di  ferro  alta , di  cinghiara  porta  ilfer 
ro  stretta  )di  cinghiara  porta  di  ferro  larga , di  becca 
posa , di  becca  cefa , di  fianco , di  croce  • 

La  Giostra  poi  conterrà  in  se  sotto  vn  Generale  la 
giostra,  il  tornèo , il  bagordo , le  lande  con  la  uera  lo- 
ro , è la  tela  con  la  lificia  sva  ,èla  sbarra  ,èla  quinta- 
na, ma  sotto  vno  Speciale  conterrà  il  giostrare  ,o  ala 
tela , o a campo  apèrto , il  bagordare , il  combatter  la 
sbarra , el  correr  la  qvintana . 

Dopo  gli  schermi  sinccminda  a far  da  douero  ; è co 
si  trottate  il  Dvèllo  j il  qrale , dopo  qvdlo  ,che  di  Ivi  si 

potrà 
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potrà  dir  ingenerale , lo  uedrete  partito  in  Versone  , 
' Istrvmenti , Lvogo , èd  jLzgioni. 

Le  Versone  sono  i nemici , i padrini , il  signor  dèi 
campo  9 gli  spettatori. 

Ct  Istrvmenti  sono  le  arme  , con  qvelle  tante  lor 
pa’zge  manière , come  spesso  si  itede. 

il  Lvogo  t il  campo  9è  lo  steccato  , co'ilvoghi  de 
gli  spettatori. 

Ma  le  jLz^zionì  sono  lo  ingioiarsi , 0 con  mentite , 0 
con  altri  modi , thauer  qverèlla , il  mandar  cartèlli , e- 
lèggcr  l'arme , trottar  il  campo , condvrsi  in  isteccatOt 
combattere , nmeere,  perdere , arrèndersi,  morire , on- 
* <fc7  diauolo. 

Dopo  qvesto  trouate  la  Milizia,  partita  prima  in 
Generale , è Speciale . è nel  Generale  trottate  la  gvèr- 
ray  è cosa  dagvèrrat  con  la  catt iuitd  , è la  incertezza  , 

0 s-evrezza  sva,  e cosi  gvèrra  givsta,o  ingivsta,gran 
de,  vniversale,  Ivnga , brèue, picchia. 

Ma  lo  Speciale  t partito  ingvèrra  Terrèstreyt gver 
ra  Maritima  .è la  Terrèstre  é divìsa  in  Versone ,Istrv 
menti , Lvogo,  èd  JLz^pni . è le  Tersone  sono  partite 
in  Generale , e Speciale,  nel  Generale é il  soldato, è 

1 efército  assolvto , è cosi  soldato  , 0 ejèrcito  valoroso, 
veterano, onero  disvtilc , i hi  fogni,  le  cèrnede,  è poi  ejèr 
cito  grosso,  picciolo , è poi  le  parti  sve  generali,  ciò  é le 
insegne,  le  compagnie  , le  bande , le  legioni,  le  scqva - 

drc 
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dregli  scqvadronhè.poi  la  tèsta , la  fronte,  F ali  ? fian- 
chi y è le  spalle. 

Ma  lo  Speciale  é diuiso  in  Cobattènti , è TSJon  Com- 
battènti ; è di  nvouo  i Combattènti  in  Capi , Fanteria 
è Canalerie.  tra  i Capi  sarò,  il  Capitano , è’I  Luogote- 
nènte assolvto , è prima  deglialtriil  General  de  l' esèr- 
cito , il  Gouernatore , il  General  de  le  fanterie , il  Gene 
ral  de  le  caualerie , il  Capitan  de  le  gènti  <f  arme, il  Ca- 
pitan de  cattai  leggièri , il  capitan  de  l' arteglieria , il 
Mastro  di  campo,  il  Sergènte  maggiore,  i Sergènti  par 
ticolari , i Colone  Ili  ,.i  Centurioni , i Capi  discqvadra . 

Tra  le  Fanterie  sarà  il  fante  priuato , le  Fanterie , 
gli  alfièri,  i Tambvrri , gli  jLrchibyfièri  ,gli  MUa- 
bar dièri , i Tartigianoni  ,gli  Spadoni,  le  piche , le  lan- 
gt  spegnate,  e cosi  gli  . Arcièri , Balestrièri , e secon- 
do alcvni  . Antichi , i Iacvlatori,  i Frombolatori , e poi 
pvr  secondo  noi , i Bombardieri  ,gli  Mchiby fièri  ,gli 
Schioppettièri , le gvardie , le  sentinèlle . 

Tra  le  Caualerie  sarà  il  Caualière,gliHvomini  (far 
me,  i Canai  leggièri,  gli  jLrcbibv fièri  a cauallo,  gli  Ste 
dardi  ,iTrombetti . 

Ma  sotto  la  diuifione  de  i TS(pn  Combattènti  sarà  il 
Troueditore , il  Commessario  generale , iCommessarij 
particolari , il  Forièr  maggiore , i Forièriparticolari , 
il  Teforière,  il  Collaterale , il  Tagadore , il  T reposto, 
f*AgygginO)  i Saccoinani , i Gvast adori,  le  Spie., 
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Sègvono  poi  gl  Istrrmeriti ; invali  sono  partiti  in 
Generale , ^ Speciale . ne'l  Generale  sono  le  arme  asso- 
late con  le  parti  loro,  già  uedvte  ne  la  Ffrrària . 

Ma  lo  Speciale  è diuifo  in  „ Arme  Ojfensiue , Arme 
D ifensiue , Machine  Da  Gvèrra , èd  Istrvmenti  Diuèr 
si . è ripigliando  le  Arme  Ojfensiue , le  uedremo  parti- 
te in  Arme  Da  Tener  In  Mano , è Arme  Da  Tirar  Di 
Mano  » è l'Arme  Da  T encr  In  Mano  , sono  0 Sen^a- 
sta  5 0 Con  Asta . l'arme  Sen%asta  saranno  prima  le 
pvgna , è le  gvanciate,  è le  scapigliate , è poi  il  basto- 
ne , la  serre,  il  cèsto  , la  nia^gaferrata , dapprèsso  la 
spada , e la  cinta  da  spada , con  le  parti  e manière  de 
le  spade , ciò  é la  lamina,  il  taglio,  la  costa,  da  dve  ta- 
gli , da  mè%ga  costa  , con  la  pyita  a foglia  d'oliuo , a 
foglia  di  lavro  ,ela  spada  da  ma  mano , da  ma  mano 
emèrga , da  dve  mani,  lo  stocco , il  uerdvgo,  la  feimi - 
tara , il  coltella%zp , il  pistoiese , il  pvgnale , la  daga  , 
il  Metto . è poi  i fornimenti  svoi,gid  specificati  ne  l'ar 
te  de  lo  spadarvolo . 

Ma  tra  F arme  Con  Asta  sarà  prima  F arma  d’asta 
ingenerale 3 è le  parti  sve , ciò  é Fasta , il  fèrro , la  can 
na , le  sparanghe , le  orecchie , la  frangia , è da  l'altro 
capo  de  ! asta  il  calcio  ; è poi  sono  le  manière  de  l’arme 
d asta , 0 arme  corte , 0 arme  Imghe , che  si  siano , ciò 
é l’allabarda , ilpartigianone,  ilpartigianino,  la  corse 
scay  la  ronca,  lo  spièdo,  lo  spmtone , la  pica , la  %aga- 
v glia. 
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glia,  la  lancia , il  lancione  • " 

L'arme  poi  Da  Tirar  Di  Mano  sono  prima  i sassi}  e 
poi  le  pallone , le  crocette , i grimaldèlli , la  fionda  , il 
dardo , l'arco , e le  pertinènte  sve , ciò  è il  Ivogo  de  la 
mano , le  orecchie , la  corda , i chiappi  de  la  corda , le 
saette , il  ferro , le  penne , è le  cocche  de  le  saette , èd  il 
tvr casso , è cosi  arco  da  saette,  è arco  da  pattotte,bèn 
che  qv  e sto  hahhia  altro  Ivogo . è poi  le  baliste  degli 
Antichi , scorpioni , l'arcobaliste , è i fvstibali , i 

mallèoli,  le  ronfèe . è poi  c la  balestra , è £ arco  svo,  è la 
corda  con  la  troncarla  sva,  è'I  temere , con  la  noce , la 
mira-,  lo  scarcatore 3 la  lièua,  è'I  martinétto  svo,  è poi  i 
svot  pol%oni  ,èla  tèsta  loro , i uerettoni , ipassadori , 
gli  scqrarciauolpe , coltri . è cosi  baléstra  commv- 
nc , baléstra  da  banchi , e (se  uolete  ) baléstra  da  pai 
lotte . e apprèsso  i fvochi  artificiati , le  trombe  di  fpo- 
co , lingye  di  fpoco,  palle  di  metallo , pignatètti  di  fpo- 
co, soffioni  dì  fpoco,  fvochi  a tèrmine , è cosi  i raggi,  le 
conocchie ,i  passatoi , e a l'vltimo  l' arteglieria  : la  qva 
le  potete  anche  por  di  sotto  tra  le  machine  da  gyèrra  ; 
con  la  qvale  sarà  la  poinere,  la  caz^a , il  manico , co'l 
svo  calcatoio, le  patte , è'I  carro  svo . il  rimanente  épo 
sto  ne  l'arti  de'lgitto  3 come  battete  già  inteso , il  che 
anche  in  qvesto  Ivogo  si  potrebbe  porre . 

Sègvono  poi  £ Mrme  D ifensiue  j le  qvali  sono  o Ge- 
nerali , o Speciali . le  Generali  sono  qvette , conche  si 
* prò- 
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pr>ó  difènder  ciascvm  de  le  farti  del  corpo ; e sono  lo 
scvdo , con  la  imbracciatvra , e cossinèlli  svoiy  e cosi  il 
targone,  la  targala  rotèlla y il  brocchière . 

Ma  le  Speciali  sono  0 Da  Fante  a Tièdc , oDa  Ca- 
uti leggièro  yo  Da  Hvomo  d’Mrrne.  (pelle  Da  Fante 
a Vie  de  sono  il  morione , il  celatone y la  secretai  lago- 
letta 3 è d'acciarot  è di  maglia y ilgiacco,  con  le  mani- 
che i ègvanti  di  maglia , il  corsaletto  f l'anima , la  co- 
raccia 3 eòi  bracciali , è le  manopole  sve,  e a l’vltima 
li  cofciali. 

E qvelle  Da  Caual  Leggière  sono  la  celata il  cor- 
saletto con  ia  rèsta  3 gli  spalla^zetti  y i gbmocchietti  ; 
è oltre  a ciò  tvtte  qvelle , che  sono  del  fante  a pièdey  le 
qvali  bora  habbiamo  specificate • 

Ma  qvelle  Da  Hvomo  d'Mrme  sono  l'élmo , e seco 
il  svo  spigo  3 è'I  cimièro  3 è la  uifièra y è la  bauièra y e 
la  bvffa  3 è poi  ilgorgiarino  > la  cor  accia , lvsbèrgoyla 
rèsta  3 gli  spallaci , i bracciali , i gyanti  3 è poi  i scar- 
selloni y i batticvli , i cofciali y gli  arnesiy  le  schinièrey  le 
scarpe , è poi  le  barde  de ’ cattalliy  è con  tvtte  qvestc  co 
se  ni  sono  le  fibbie , è le  coregge  è i pvntali  loro, 

V èngono  poi  le  Machine  Da  Gvèrra  ; dotte  trouere 
te  le  testvdini  di  arieti 3 le  falci  3 gli  ellèpodi y le  uinee , i 
plvtcit  le  torri  mobili  la  sambvea y la  efostra  3 il  tede - 
noney  gli  onagri  i carriy  i mvscoli,  caualièri  portatili  i 
gabbioni,  i forni. 
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ultimamente  con  Gli  Strumenti  Diuèrsi  trotterete  » 
le  insegne,  con  le  diuife , èd  arme  loro  dipinte,  è poi  spe- 
cificatamente le  bandière,ègli  stendardi , le  crociy&c* 
è dipoi  i tambvrri,con  le  bacchette,  i bordoni, gli  strin 
goni . è co  i fifari , o senga  ; è poi  le  trombe , i timpani , 
è cosi  le  scale,  le  bagaglie , le  uittouaglie , è le  mvnigio 
iu  .è  tvtto  qvesto  é contenuto  sotto  gli  strumenti  .ma 
passiamo  a*l  Ivogo, 

Il  Lvogo  é partito  in  Apèrto*  Chivso.  ne  l’Apèr- 
to tr  ouerete  il  campo , con  gli  argini , è fossi  svoi , è la 
pianga,  e i quartièri , e altre  parti  sve. 

Ma  ne’l  Chivso  saranno  le  fortezze , è rivoghi  non 
forti , le  rocche,  è i forti,  con  le  pertinènte  loro , ciò  e 
le  torri , e i mèrli,  la  mvraglia  ,il  cordone , i fianchi,  le 
cortine , i contraforti , il  parapètto,  il  corritore , le  can 
nonière , i merloni,  i torrioni,  i belvardi , le  piattefor- 
me , i caualièri , il  terrapièno , le  piagge  de  belvardi , 
le  case  matte , gli  spiragli , le  me  scerete , i riuelini , le 
porte  maestre , i ponti , le  false  porte , le  saracinesche  * 
il fosso,  o con  acqva,  o serica,  la  contrascarpa , e l ter-- 
raglio  di fvori. 

Sègvonopoile  Aggìoni  de  lagyèrra  . le  qyali  so- 
no fo  De  Signori , o De  Soldati . qvelle  de’  Signori  so- 
no apparecchiar  la  gvèrra , far  gènte,  intimar  la  gvèr 
ra,  cominciarla,  far  trègva , romper  o finir  la  trègva  >• 
rinouar  la  gvèrra , insignorirsi  d’alevn  lòco  > racqvi - 

star 
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M star  il  per  dvto  sfinir  la  gvèrra  far  la  pace, 

pgi  Qvelle  De’  Soldati  sono  0 Fvor  De  la  Battaglia , o 

'H?  La  Battaglia . Fvor  De  La  Battaglia  5 é l’andar 
fo  al  soldo  , pigliar  danari,  e qvi  saranno  le  paghe,i  qvar 

^ tièri , i qvartironi , è le  paghe  scorse , è poi  l'ammvti- 

^ riarsi , tacchettarsi , rvbbar  le  paghe,  passar  per  le  pie 

jj  j £he,  seruir  di  bando, proueder  al  campo , dar  gli  allog 

giamenti , alloggiar  a discriigione , leuar  degli  allog- 
jp  giamenti,  far  la  risegna , far  la  mostra , marchiare , 
j|  gridar  le  bàgaglie,  arriuar  a’I  loco , considerarlo , ac- 
camparmi, far  argini , è fossi , star  lontano  > 0 uicino 
i,(  al  campo  nemico , andar  a saccomano . 

Ma  le  aggioni fatte  'ìge  La  Battaglia  sono  0 Ter  gli  ■ 
Strvmenti , 0 Ter  il  Lvogo . qvelle  Ter  Gli  Strvmenti 
sono  0 Ter  l'arme , 0 Ter  Mitri  Strvmenti . e qvelle 
r Ter  Cm rme  prima  l’apparecchiare , è nettar  l’arme  > 
lo  armarsi , è andar  armato , 0 difarmato , pigliar  ar- 
me  in  mano , pigliarle  in  fretta , cingersi  la  spada, trar 
lafvori , rimetterla  ne’lfodro,  tirar  di  mano,o  bène,o 
^ male , caricar  l’arco , cauar  la  saetta  de’l  turcasso  , 
porla  in  sv  l'arco , tirar  d'arco , caricar  la  balestra,  o 
^ | con  mano , 0 con  lièua , 0 con  mar  tinèllo , porui  il  ite- 

ratone, mirare,  scaricar  la  balestra,  tirar  di  baie - 

tir 

stra  % mtnar  artevlieria,  ùiantarla^caricarla.  n a ranr- 
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ne , costiero , dar  fianco  a f dr teglieria  , far  batteria  • 
il  che  habbiam  posto  anche  nel' arti  dclgitto , come 
son  cèrto,  ui  ricordate . è poi  è il  far  gabionì  > 
fpochi  artificiati  yo  trombe , o lingve , o palle,  o pi- 
gna tèlli  yO  soffioni  che  si  siano , è far  raggi , conoc- 
ehie  , ^ passatoi , è cosi  far  mine , far  contromine , far 
forni  y è qviui  saranno  i barili  de  lapoluere , la  semen • 
lo  stoppino , e7  dar  fpoco  a tèrmine , è poi  uedre - 
te  la  hcrribil  rouina  de  le  mine  y bènché  di  sotto  ancó- 
ra tai  cose  possano  hauer  Ivogo , e forse  piv  propio» 
Ma  Ver  Altri  Istrvmenti  le  agoniche  si  fanno » 
sono  il  portar  f insegne , segvitarle , tirar  i tambvrri  > 
sonarli  o con  fifari  , o senta , e qvi  saranno  le  uarie  lor 
manière  de * svoni  ,cio  é sonar  la  diana , la  leuata , /’cr- 
dinanga,  il  ueder  l'inimico , il  far  segno  di  parlamento , 
i/  cambiare,  il  far  alto,lo  star  in  battaglia , il  dar  a l'ar 
ma , il  far  ala , il  sèrra  sèrra , il  combattere , la  rotta , 
il  uolta  faccia, la  batteria , la  raccoltay  la  ritirata,C al- 
legrczga , il  far  bando  ; è (se  uolete)  potete  anco  por- 
ut  il  sonar  a la  italiana , a la  svizzera,  a la  spagnvola , 
è simili  ; sègve  poi  il  sonar  le  trombe , è le  manière  de 
svoni  loro , ciò  é bvtta  sèlla 9 a canali ' a cavallo ,alo 
stendardo , segno  di  parlamento , a l'arma , il  combat 
tere , la  raccolta,  la  ritirata , la  trombeggiata,  foghet 
to , il  bando  ; è dipoi  sarà  lo  adoprar  torri  portatiliyte 
stvdini  y èilèpodi , arieti , e (se  uolete)  potete  qvi  ri - 
v porre 
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f 0*™  «co  / adoprar  l'ar  teglieria,  éi forni . 

Sègyono  poi  le  ag^on fatte  Ter  II  Lvogo  : le  qva- 
li  sono  o Ter  l’aperto,  o Terilchivso,  qvsUe  Ter 
l'Apèrto  sono  diuise  in  Combattimento , Vittoria , è 
■ Pèrdita . sotto  il  Combattimento  uedrete prima  l'efèr 
cito  auuiar  si,  le  donne  star  a ueder  da  le  finèstre , far 
noti , ! e fèr cito  marchiare , arriuar  al  Ivo go , conside- 
rarlo , accampanici , far  argini,  e fossi,  far  gvardie,  e 
sentinèlle , andarasaccomano,  far  consiglio , efortar  i 
soldati , dar  il  nome,  leuarsi,  uenirsi  incontro,  abboc-, 
carsi , scaramvcciare , combattere,  o di  lontano,o  dap 
prèsso , o a bvona  gvèrra,  o a mortai gvèrra, ordinar 
la  battaglia , è qvi  uedrete  l antigyardia,la  battaglia 
la  retrogvardia,  le  file,  il  far  ala,  far  il  qvadros  il  rom 
bo,  il  cvneo , laforfice , la  sega,  i corni,  è poi  é l’accivf 
farsi , è far  giornata, 

7 Vela  Vittoria trouerete  l'bauer  soccorso , hauer 
auantaggio  sfar  correrie , danneggiar  il  paese , rinfie~ 
scarsi , spinger  innanzi , prefetitar  la  battaglia , sfi- 
dar l'inimico  sfare  stratagèmi  ,far  imboscate  sfar  m - 
camiciate,  assalir  gl' inimici,  torli  in  mè%jo  5 chivder 
loro  i passi , finger  lafvga , sforare  il  passo , passar 
tra  nemici , dar  lor  la  carica , romperli , tor  lor  l'infe- 
gne , per cvoterli , ferirli , occiderli , farne  strages  far- 
li prigioni  r spogliarli , por  lóro  taglia,  tenerli  in  serui- 
ty  > o prigionia,  liberarli, è qvi  sarà  la  uittoria,  il  trion. 
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f o , i trofèi , égli  archi  trionfali , le  statoue . 

Ma  ne  la  Vèr  dita  sarà  il  domandar  soccorso , aspet 
tarlo , non  batterlo , batterlo  tardi , infermarsi , sepelir 
i morti , scassinar  t insegne , non  potersi  mantenere  * 
cercar  la  pace , no»  l batter  e , ritirarsi , dar  // passojs- 
ser  assaliti , rotti,  fuggire,  o a piède  > o a cauallo , pèr- 
der /e  bagaglie,  pèrder  le  insegne, èsser  percossi,  feriti, 
occisi , scacciati , /<*«/ prigioni , pagar  la  taglia, dar 
ostaggi^riscvoter  prigioni,  star  in  seruitv , ojn prigio- 
nia , è qvi  sarà  la  pèrdita. 

ultimamente  le  azioni  fatte  per  il  loco  Chiuso  so  • 
no,  o Di  Qvei  Di  Fvori , o Di  Qvei  Di  Dentro . le  AZc 
Zicni  Di  Qgei  Di  Fvori  sono  il  por  l'assedio  ad  alcvn 
loco, noi  poter  assediar  e, no' l poter  prèndere , èsser  ri - 
bvttati , occisi  da  rouina , Inficiar  l'imprefa , finger  di 
partirsi  9 tornare  a timpanista.,  tentar  ogni  cosa » 
mandar  a domandar  il  loco,  accetarlo,  o apatti , o a di 
scrizione , torglil’acqva  ,far  trincèe , fiar\caualièri  y 
tor  le  difese , dar  la  batteria  ,far  mine , dar  l'assalto , 
afiènder  le  myra , piantami  l' insegne , prender  il  ho - 
go , occider  ognivno , sforzar  le  donne,  saccheggiar 
la  tèrra, smantellarla,  rouinarla,  rimetter  alcvno 
in  casa. 

Ma  le  azioni  DiQrei  Di  Dentro  sono  il  fornirsi  di 
fùttonaglie,  è di  monizioni  ,r accoglier  si  ne  la  tèrra], 
lutar  i p vnti , cbivder  le  porte , apparecchiarsi  a la  di - 
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fesa  , difendersi , far  contramine  ,vfcir  addosso  a ne - 
mìci , scacciarli , aprir  le  porte , vfcir  a ue dere , èsser 
assediati  , perder  C acqva,  mancar  la  mvnigione,man- 
m car  la  uittouaglia , non  poter  difènder  il  tvtto,  rènder- 

si, 0 a patti , 0 a discriggione , 0 senga  assalto , ès- 
ser presi , scacciati , andar  tapinando  , cercar  nvoua 
*.*  stanga  . 

A'  E tanto  sia  detto  de  la gvèrra  terrèstre  ; ne  la  qva 
le  sono  assai  cose , che  saspèttano  anco  a la  maritima,  l 
come  il  ferire,  l'occidereye  simili  : ma  cosi  é stato  neces 
sariodifare;  perché  troppo  scomeneuole  sarebbe  il 
non  tr  ouar  tai  cose , la  doue  freqventissime  sono  • bora . 

1 i la  gvèrra  Maritima  è diuisa  in  Generale , doue  é essa 

gvèrra  maritima  ; èd  in  Speciale  ;il  qvale  Spartito  in 
fa  Tersone , Istrvmenti , èd  Magioni . le  Tersone  sono  f 

xJ  il  Generai  del  armata,  il  Cor  sale , male  ^Aggioni  so-  " 

M 710  Hfar  armata  , andar  in  corso,  stara  le  poste , assa-  \ 

& lir  alcvn  legno,  segvitarloy  givgnerloychivdergli  i pas  ■ 
0 si  y inuestirlo , incatenarlo , combatterlo , prenderlo  ,sa 

Tj-  Uriti  sopra , rvbbarlo , arderlo , affondarlo , difcipar  ' 
ì$  l'armata. 

' b rNf  altro  restandoci  a dir  de  la  gvèrra  ; passeremo . 

a la  medicina  , c insièmementè  a la  chirvrgia  ; per  me 
rfi  dicar  le ferite,  è l' altre  infermità  da  la  gvèrra  parto- 

tfl  rite.  a la  Medicina  non  intendo  io  di  dar  altro  ordine > 

# de  qvello  istesso , che  le  é stato  dato  da  gli  Antichi 
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svoi professori . élla  é dvrujve partita  prima  in  Genera 
le , è Speciale . ne  l Generale  sarà  la  medicina, il  mèdi- 
co, è'I  medicare , e poi  le  sètte  de  mèdici , ciò  égli  em- 
pirici , metodici , e ragionali,  e se  ui pare , potete  porta 
ancorai  nomi  de’  mèdici  eccellènti > e primieramente. 
Bipocrate , e poi  Galeno,  Diocle , Trassagora,Crifip - 
po,  Hcrofilo , Erasistrato , Xsclepiade  > e infiniti  altri, 
antichi  j e de  modèrni,  Tierandrea  Mariolo,  Hieroni 
tuo  Donzellali , Xgostin  Gadaldino,  Domenico  Ca -, 
stèìlo , Xndrea  Minrcci , Hieronimo  B&gp , 'Nicolo 
fioraio»  Francesco  de'l  Garbo , èd  altri  tanti , che  a spe . 
cificarli  tvtti  bi fognerebbe  yngran  uolvme  .ma  io  ho 
specificati  qvelli , che  piv  mi  son  nel  cvore . 

• Malo  Speciale  é diario  in  litorale , Consertati- 
uà , C arsale , Givdiciale , e Bj mediale . le  ep>ai  diuisio - 
ni  sapete  da  Greci  èssere  state  chiamate  fisiologica  % 
igièna , enologica , simiotica , è tèrapèftica . sotto  la 
prima  parte  da  noi  detta  TSlatrrale  è da  Grèci  fisiolo- 
gia, si  contèngono  gli  elementi,  i temperamenti, g li  hv- 
mori , le  parti  del  corpo,  le  f acoltati , le  a7gioni , égli 
spiriti . le  qvai  cose  a bbracciano  assai  : ma  perche  so- 
no cose  de  la  natvra,  è non  de  l'arte  ; sono  ( come  vdito 
battete  ne'  passati  giorni  ) da  noi  poste  tra  le  cose  na 
tvr ali,  e non  tra  le  artificiose . è perciò  passando  a la 
seconda  parte  de  la  medicina  detta  Conseruatiua , in 
essa  trotteremo  la  considera^ion  de  l'aere,  de  l man-. 
v ,>  * ‘ * ì giare. 


nu>ji 


àoép 

intera 


pnbfi 

infoi 

>/<,» 

MÙ 

0»)l 

ti, Ài 

*.*» 


:& 

7£Ì 

’lfo 

lJ 

* 

*> 

rrf 

è _ 

J* 

t 


DI  J>lLES$^'}<{p.‘£irOL.  469 

pietre  y e bere,  del  moto  s e riposo  del  dormire , e ueg- 
gbiare , de  la  piènegga , e uotegga , e de  le  pertvrba - 
"gioii  de  l'animo . le  qvali  ancóra  son  cosenatvrali,epo 
ste  a i lor  propijlvoghi  rmaqvi  conquesto  moto  tro- 
tterete il  far  efercigio , con  le  sve  manière , che  sono  in- 
finite , e particolarmente  l' èsser  portato , 0 menato  in 
qvalvnqvc  modo , èd  insième  i freghi  coti  le  manière  lo - 
ro . e con  lapiènegga  e uotegga  saranno  le  pvr gagio- 
ni, e primièramente  il  preparar  gli  hvmori  » far  an- 
dar di  corpo  3 ristagnar  il  corpo  r far  uomitare  ,fare 
Sputare  ,prouocar  il  sangve  de}l  naso , ristagnarlo  9 
far  vr inare , ristagnar  l'vrma,  prouocar  i mès  triti,  ri- 
stagnarli yprouocar  l'hemorroidc , ristagnarle, far  fo- 
'jnentagioni  ;e dipoi  saranno  i bagni  artificiosi  ( che  de 
i naturali  fv parlato  ne' l trattato  de  l'acqve)  e qvi  ue 
■drete  il  tepidario,  il  sudatorio  3 il  lauatorio , e se  uole - 
te  anche  il  frigidario , e l' afcivgatorio , come  ballettano 
gli  antichi  Grèci  : e ne'l  tepidario  uedrete  le  persone 
spogliarsi , e rinuestirsi  ; ne'l  svdatoio  le  uedrete  svdq 
tre  y e ne'l  lattatolo  lauarsi  ; e poi  uedrete  por  le  uentor 
se,  o tagliate , 0 non  tagliate , metter  cornetti  3 metter 
sansvghe , e cosi  salafciare , 0 per  diritto  5 0 per  traT 
uèrsoy.ea  l'vltimo  ristagnare  il  sangve  • 

Horuenèndo  a la  tèrga  parte  da  noi  detta  Cavsa - 
te , e da  Grèci  et  io  logia , in  essa  troveremo  le  cavst , le 

malattia  i smontati , e le  cavse  sono  0 estèrne , o inT 

».  . ■ »* ■ , ...» 
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ttrne  $ e insième  le  concanse  ; le  malattie  hanno  lo  ar- 
mento, lo  stato , è la  dechina%ion  loro  , e insième  la  in- 
tempèrie con  le  sve  diuersitd , la  inala  campo fifone 
con  le  sve  manière, e la  solv'zion  de  la  vnita  con  le  spe 
^ic  sve.  de  le  febbri,  e de? altre  tante,  e tante  infermi 
td  de’ l mi  fero  hvomo  ,qvinonparlo  ; hauèndole  giapo 
ste  di  copre  nel  corpo  hvmano , dotte  pvr  troppo  pro- 
pio Ivogo  si  trottano  battere  » ma  i sintomati  hanno  an+ 
ch’eglino  seco  le  dittèr se  specie  loro  syccedentL 

Sègve  poi  la  qv art  a parte  detta  da  Grèci  simiotica , 
e da  noi  Grvdiciale . doue  saranno  i segnali  in  generale, 
le  crift  e lor  diuersitd,  i di  decrctorii,indici,  ed  interri - 
dènti  , givdicar  per  l’orina  ; e bènche  l orina  sia  cosa 
natvrale  ; pvr  perché  , non  la  natvra,  ma  l’artificio  ha 
trouato , di  porre , e serbar  l’orina  in  qyel  uetro,e  qvi - 
ni  contemplarla  ; in  qvesto  Ivogo  uedremo  la  qvanti- 
td  de  l’orina , e il  colore  con  le  tante  sve  manière,  e là 
consistènza , 0 grassa,  0 mediocre,  0 sottile  ,e  le  cose 
contenvte  in  essa , ciò  é la  spvma,  la  corona , la  iposta 
si,  la  sollettagione , la  nvuola , i sonagli , la  tela,  i capei 
li  j e poi  è il  givdicar  per  le  féerie,  e perglispvti , e spe 
cialmenteper  i polsi , e qvi  sard  ii  toccar  il  polso , eia 
sistole,  e la  diastole^on  le  tante  uarietd , diuersitd  de* 
polsi , se  ui  pare  ; bènche  sono  cose  natvr ali. 

Viène  vltimamente  la  qvinta  diuisione  detta  da  Gri 
ri  tèrapiftica , e da  noi  Bfmediale.  la  qvale  é partita 

in 
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in  Dièta,  Medicamento , e Cbirvrgia  ; èd  io  u aggiun- 
go anco  la  Specieria . è pongola  ne' l tèrgo  loco!  ne  la 
Dièta  é il  medicare  con  la  ragion  dèi  uiuere , tener  a 
dièta , egvarirscnga  medicine. 

'He'l Medicamento  é l’ordinar  medicine , dar  medi- 
cine per  bocca , dar  gargarismi,  far  uomitare,dar  coli- 
rii , metter  nasali , metter  pèssoli,  metter  erre, metter 
crestièri  ,far  soffomentagioni , vngere , empiastrare  , 
metter  cerotti , e la  medicina  operare,  0 non  operare . 

Ma  ne  la  Spccieria  trouerete , insième  con  tante  al- 
tre cose , qvante  si  trottano  ne  le  specierie , ( come  dice 
ilprouèrbio)  le  medicine,  c tvtt’  il  rèsto,  che  a’I  medi- 
care s appartane . primièramente  adrnqve  uedrete  la 
Specieria  diuisa  in  quattro  parti  : la  prima  sarà  la  Spc 
cteria , la  seconda  gl' Istrvmenti , la  tèrga  i Medica- 
menti ,ela  qvarta  leMggioni . sotto  la  prima  sarà  es 
sa  specieria , c insième  lo  speciale . 

Sotto  la  seconda  uedrete  leuattine,  le  garrc , i pitta 
ri , le  bvste , i uafi , i boccali  da  siroppi , i barattoli , i 
bvssoli , le  scattole,  e le  lettere  da  scattale , e cosi  le  bi 
lande , le  forfici , i coltèlli,  le  spatole,  i mortalli,i  mor- 
taretti, le  cagge,  i trepièdi , i torchi,  le  forme . 

Ma  la  tèrga  diuisione , che  é qrella  de  Medicameli 
ti , ella  é partita  in  Generale , e Speciale . ne  l Generale 
sarà  il  medicamento  di  qvalvnqre  sorte  in  generale  • 
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ma  lo  Speciale  é diuiso  in  Medicamenti  > Semplici 

Confposti . 

Tra  i Semplici  trotterete  il  medicamento  semplice  ; 
il  qval  sarà  o di  acqva . e qvi  sarà  l'asfalto]^  la  spvma 
del  sale 3 il  bitvme , ilgaro , la  mvria > o di  tèrra  ; ciò  é 
da  chia , l'arnpelite 3 /a  cimolia,  la  erètria , la  lènnia  » la 
mèliat  lapnigite , /a  wró  > /<*  selinvfta  » la  sigillata , e 
.qvella  de  le  fornaci . dotte  sarà  dinèrse  manière  di  tèr-> 
re . o Di  Minerali  ; dotte  saranno  le  piètre  > come  la  tv* 
%iay  e metalli >che  a la  medicina  s'aspettano . o Di  Tian 
te>  e qvi  oltre  le  radici , legniy  corteccie  > licori , foglie » 
fiorii  efivtti , et  saranno  i manipoli  di  essey  e specifica - 
■t amentet  l'opiay  l' amido  ylapolèntay  la  ptisanay  il  crim 
ItOy  l'opoponacoigli  anti spondili  e cosi  la  pece  liqvidaj 
la  storace  liqvida , la  uernice  liqvida  y e cosi  seccay  è la 
fvligine  di  pece , o d'altra  cosa , e la  gomma  èlemiyla 
biacca , e Cosi  le  acqve  lambiccate  > ciò  é le  acqve forti * 
f acqva  d'acetofi' acqva  ulte,  o sarà  Di  ^Animali  ; e qvi 
uedrete  la  mvmia , e le  grassa , èd altre  parti  medicina 
fi  de  l'animale/ eftpo,  con  la  sva  lana  svccida . le  qvai 
cose  non  accade  bora  di  specificar  piv  minvtamente  ; 
che  già  sono  tra  le  cose  natvrali  ampiamente  specifica 
te  yma  qvi  saranno  dimostrate  alcvne  qvalità  di  essi 
medicamentiyche  sonoyo  astrettine > o discvssitteyo  pVr~  . 
gatiue}  o apertine,  o estenuatine 3 o attrattine a adv-\ 
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'ttiuè,  o molliti  uè,  o indvratiue  , o svppvratiue,  o girti 
- natine , aleni fine, è simili  : e insième  ci  saranno  i gradi 
-de  lo  scaldare, ofmfrescare,  e deChvmettare,o  disecca 
re,  ciò  é in  prirrio,o  secondo,o  tèrgo  ,o  coarto  grado,  : 
Ma  i Composti  oltre  a’I  contener  se  stessi , sono  ditti 
si  in  intèrni ,èd  estèrni . gl’intèrni  sono  gli  * Antidoti  in 
generale,  e poi  particolarmente  qvelli , che  sonocontra 
le  cose  mortifere ,cio  é la  teriaca , il  mtridate,  C èsdra « 
l’avreo  d'M  lessandro;è  qvelli  che  si  fanno  per  Milo  pia 
re, è sedar  il  dolore,  ciò  é filone, atanasia^dialibano,dia 
codion,miclèta)  e qvelli  che  mitigano  diuèrsi  malizio  è 
diaro  don , diatragacante , diapenidion,  diatrionsanta > 
lon,  manvs  cristi,  diabar^diamoschi,  diamar ga  ri^dian* 
ton , diacomèron,diacvminon,  diacalamintes,  dialaca , 
diaireos,  diaprassio,diatrionpipereon,diasatirion^éa^ 
nacardon,  aromatico  rofato , diagalangà , diafdoaloe  5 
diagèmmè,  diainargariton , pleresarcbigoi , lètificans 
galèni , dianison , diacotonèon . t 
t Segvonò  poi  le  Vvr gagioni  m generale , è poi  par- 
ticolarmente la  composigion  di  psiilio,  di  sveco  diro * 
se,  diprvni  damafeèni , di  manna , è poi  l’indo  maggio 
te , la  benedetta  lassatiua , diatvrpètv , diasènè , ca-. 
tolico  ,‘diafmico , hamèch , elescof,  catartico  imperi a> 
le , diacartamv, èia hièra pigra  ènonpegra,( come 
dicono  i troppo  dotti  ) il  bolo  pvrgatorio , lainfvsio ■*. 
ne . dipoi  uèngono  i gvechari , o di  medèra , ofino , o 
v,  candì - 
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candito,  è i confetti , è conditi,  con  kbr  girèlle  ,èmor 
stili , è manière , ciò  é pinetti,  ‘gyccbato  uiolato  , ^rr- 
charonenvfate , -gyccharo  rofato , vyccbàrodi  cico- 
ria , Tyccharo  d'acetosa , xyccharo  di  bvgobssa,‘gyc 
charo  di  prunèlla , cotogni  conditi , mirobolani  cèpvli 
conditi , mirobolani  empelitichi  conditi , •gvccharo  di 
rosmarino , gyccharo  di  lauanda,  Tyccbaro  di  saluia, 
Zycckaro  di  betonica , ?yccbaro  di  peonia , acoro  con- 
dito , giengiouo  condito , cedri  conditi  , pimpinella 
condita  • 

Trottate  poi  gli  Eligmati , è specialmente  V eligma 
de  la  scilla , eligma  di  pigne,  eligmasano  è pr  oliato, 
cligma  dìpolmon  di  uolpe,  eligma  di  papauero  . 

Dipoi  sono  i givlèbbi , cioè  il  givlèbbo  uiolato, 
givlèbbo  rofato , givlèbbo  di givgiole . 

Vèngono  poi  i Svechi  medicati,  ciò  è il  svcchio  me- 
dicato di  ribes , svcchio  medicato  di  ofiacanta , diaca- 
rion , diamoron , didromalon . 

Dopo  qvesto  trouate  i Siroppi , o Ivnghi , o brèui , 
è lemanière loro , cioésiroppo  uiolato , siroppo , ro- 
fato , siroppo  di  ninfea , siroppo  di  radicchio  domesti- 
co, siroppo  d'agresta,  siroppo  di  svcchio  acetosodi 
cedro,  sir  appo  mirtino , osogvccharo , siroppo  dipa- 
paucro,  siroppo  d'ofimèl  semplice,  d'oftmel  composto, 
è d'oftmel  fciUitico , siroppo  acètoso  semplice , è com- 
posto , siroppo  distecade  , siroppo  bizantino,  siroppo 
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diti  di  evpatorio , stroppo  di  liqvirigia  , stroppo  di  marra - 

'sto;  bio  5 siroppo  d'issopo  y stroppò  di  calaminta  , siroppo 
rtii  di  menta , siroppo  d'afsèngo , siroppo  di  fvmotèrre  , 
jJjjh,  siroppo  d’epitimo , melicrato . 
lag  T rotiate  poi  le  Decolori , ^ poi  le  polueri , e?  spè- 
nto eie  ; de  le  qvai  cose  altro  qvi  non  accade  di  specificare ; 

essèndo  il  rimanente  specificato  tra  le  cose  naturali , 
m èd  in  altri  Ivoghi pivpropij . 

;3*  Sègvono  poi  i pastèlli , è le  lor  manière  , ciò  é pa- 
stelli di  evpatorio  9 pastèlli  di  rèvbarbaro , pastelli 
:ls  d'assènso  , pastèlli  di  mirra , pastelli  di  gallia  mosca- 

pi  ta , panelli  di  spodio  , pastèlli  di  bèrberi , pastèlli  di 
Bi  uesicaria  > pastèlli  di  carabe , pastèlli  di  tèrra  siggil- 
}Vt  lata,  pastèlli  di  uivolc,  pastelli  di  rose**  pastelli  dì  can- 
fora. i • < . 

^ Trottate  apprèsso  leVilole9  è lor  manière , cioè 
>i,t  fdole  avree , pilole  d* evpatorio , pilo  le  di  revbar  ba- 

ro, pilole  d ogni  male , pilole  cochie , pilole  d’ agarico  & 
^ pilole  dilvcis  è maggiori , è minori , pilole  artritiche 

^ pilole  d’ berma  dattili , pilole  fetide,  pilole  di  evforbio  , 

pilole  inde , pilole  d'agaiarèt , pilole  alefangtne , pi-'. 
P loie  stomacali , pilole  aggregatine , pilole  d'bièra  o 
semplici , 0 composte , pilole  di  fvmotèrrè , pilole  si- 
^ neqvibvs , pilole  benedette  , pilole  arabiche  , pilole 
\f  commvni  , pilole  bechiche . 

'0 . Trottate  ancora  i Gargarismi  ; è pòi  i Masticato- 

’ I nj. 
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njyùi  Freghi  de * denti  ; égli  odori , d i Tifali  ; è le  co* 
se  per  uomitare  ; è i Colirij  per  gli  occhi  ; è le  Cvre  ; è 
i crestièri  ; è i Tèssoli , è le  Svffvmiga%ioni , ne  le  qvai 
cose  tvtto  qveìlo  che  uientraè  altroue  specificato . - 
- ' Hor  passando  a i medicamenti  Esterni . qvi  troue- 
retigli  olij  medicinali , è le  lor  manière , ciò  é oglio  d'o 
Uua  > oglio  rofato  » oglio  uiolatOy  oglio  di  ninfea  » oglia 
melino , oglio  mirtino , oglio  lavrino , oglio  masticinoi, 
oglio  di  papauero  9 oglio  di  camomila , oglio  <£ aneto  » 
oglio  di  gigli , oglio  irinoy  oglio  di  mandorle  o dolci  y 
o amare , oglio  di  nociy  oglio  di  noci  moscate , digine 
hro  y di  laricè  > d'abetè , dimacis  > di  bènt  è cosi  oglio. 
di  mele  y di  bvtiro , di  cera  > di  tormentina } di  tartan, 
ro  y di  salnitro  ,di  torli  d'uvouo , og/io  benedetto , a-, 
g/io  di  rvta  y oglio  et  assènso,  oglio  di  cherna  > oglio  di 
trenta,  oglio  di  bafilico  > oglio  nardùiOy  oglio  di  costo > 
og/io  d'evforbio  > og/io  uolpino  y oglio  rafanino  > oglio - 
diebeiri  , oglio  di  scorpioni  , oglio  di  tvorli  d youo  * 
Oglio  di  lentiscoyoglio  di  tcrebintoyoglio  di  ivsqviamo § 
aglio  di  melacotogne  » og/io  di  pece , og/io  di  grano,  o- 
gito  di  sifamo  > oglio  di  lino , di  canape  > di  senape . d 
appresso  oglio  di  'golfo  y di  uitrivolo,  di  solimato,. 
di-antimonio , d'arsènico . ■ 

Dipoi  trotterete  gli  vngv.èntiy  è lor  manière  y cioè 
vngvènto  aregon  , vngyento  marxiano  y,vngvento. 
d agrippa , yngyento  y fosco»  vngvento  d’ egitto  9yn- 
»K.  ^ 
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gvento  bianco , vngènto  d altèa , vngvento  popvleon, 
vngvento  citrino , vngvento  datino , -vngvento  rofa- 
to  > vngvènto  telino , vngvento  di  fior  di  lambrvsca  9 
vngvento  di  sansvco , vngvento  d'aneto , vngvento 
d- abrotano , vngvènto  di  gigli  , vngvènto  di  nar  risso» 
vngcnto  di  gajfaranno , vngvènto  ligvstino  5 vngvèn- 
to trina,  vngvento  glèvcino , vngvènto  amar  arino,  ^ 
vngvènto  megalino , vngvènto  hedicroo , vngvènto 
metopio  , vngvènto  mende  fio , vngvènto  di  cinnamo- 
mo , vngvento  nardino , vngvènto  malabatrino  » vn- 
gvento iasmino , èd  altri . scgvono  poi  i linimenti  , da 
qvali  altro  qyi  non  é da  specificare^  poi  gli  empiastri 
èqveste  lor  particolari  maniere , rio  é l'empiastro  dia 
qvilon  » l'empiastro  di  meliloto  » empiastro  oficroceo  » 
impiastro  apostolico . j 

Vedrete  appresso  i cataplasmi  co  i sinapismi,  è poi 
i cerotti , i dr opaci  » lepitime,glibnbrocbi  , lefomen - ? 
iasioni , i cvssinèlli  , è le  msessioni . 
r Ma  la  qvarta  diuifion  de  la  Specieria  che  è qvella- 
de  le  Magioni , ella  contiène  in  se  il  ricogliere,  seccare » 
gouernare , riporre , è conseruar  piante , 0 altre  cose , 
è cosi  sprèmer  svechi , metter  in  infv sione  far  decori 
gioni , 0 simil  bollimenti , è cosi  lafriar  bollir  il  tèrgo, .. 
0 la  metà , i dve  tèrci , tener  mescolato , spvmare  y è 
cose  tali  ; è poi  far  conditi , compor  medicine . 

Sègve  vltivuf  mente  la  Chirvrgia  a otte  sarà  la  chi * 
> i rvrgia. 
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rvrgia  ,il  chirvrgo , i fèrri,  lafcrfice,il  rafoio,  il  frap- 
pano , il  raspatore  , la  lièua  , il  cautèrio  , letnolettine, 
lo  stile  il  gamavto , la  lancetta , la  siringa  lo  spècvlo  , , 
l'ago , la  spatola , égli  vngvènti  ( già  specificati  ne  la 
specieria  ) è la  casscUim  degli  vngvènti , è cosi  le  fi- 
le, le  faste,  èlepègge,  è poi  sarà  l'apparecchiarle 
cosè,  il  medicar  de' l chirvrgo,  il  fondere,  il  radere, 

10  scotenare , trappanare , raspare , solleuare , tasta- 
re , cavteriggare , dar  il  fvoco , metter  faste , cvcire » 
èqvi  sarà  ancóra,  la  piaga  pvrgare , far  sacco , sal- 
darsi , è poi  empiastra  re , vngere , salafciare . 

H or  poi  che  risanate  sono  le  infermità  , è saldate  le , 
piaghe  a la  gverra  riceuvte , è che  dopo  lagvèrr a e se- 
guita la  pace  ; ciascvno  ne  la  pace  incomincia  a tra  fi-  - 
care , pero  qvi  frolleremo  la  Mercatangia . la  qvale  e 
partita  in  qvattro  principali  diuisioni  ,*  do  e Mercan- 
zia , Tersone , istrvrhmti , èd  tAxgioni . sotto  la  Mer 
cangia  trotterete  essa  mercanzia , il  capitale , la  ualv 
ta  de  le cose,o  grande , 0 picchia,  il  pregio,  0 grande, 
0 picciolo , le  fière,  è i mercati . 

le  Tersone  sono  il  mercatante , il  fattore , il  com- . 
pvtista , il  banchiere,  l'vfvraio , il  merlar  0 , ilpiccir 
carvolo , lo  stracciamolo , il  sensale , il  facchino . 

Gl' lstrvmenti  sono  i libbrida  conti  3 il  memoriale, 

11  giornale , il  qvaderno , lo  scontro , l'inuentario , la 
tarifa , le  borse , la  cassa , la  bottega , il  banco  • 

Ma 
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Ma  le  Albioni  sono  0 De  l mercatante,  0 D e’ l fat- 
tore , 0 De l compvtista , 0 Del  banchiere  » 0 De  l'x- 
fvraio , 0 Delpiccicarvolo,  èd  altri . quelle  De’l  mer- 
catante sono ihnercatxntare , 0 ingrosso , oa minv - 
to, far  compagnie, far  uiaggi,  farsocide,  affittare  , 
torà  fitto^,  tener  mercato  d'alcvna  cosa,  non  accor- 
darsi, accordarsi , dar  l'ara>  barattare,  imestire,nen- 
dere , 0 caro , 0 bvon  mercato , 0 a contanti  0 a tempo , 
comperare,  0 caro  ,0  bvon  mercato , 0 a contanti  y 0 
in  credenza , fare  scritto,  darsicvrtd,  tor  sentenza 
uolontaria , pagare , hauer  credito , non  pagare , non 
batter  credito  ,fare  sconnesse  , gvadagnare , arricchi- 
re , perdere , impotterire , fallire  • 

Quelle  De  l fattore  sono  il  fattorare , riscuotere , 
è qvi  sarala  spesa  grande,  optcciola,  e l salario,  è\ 
poi  il  rènder  conto,  *• 

j Quelle  De  l compvtista  sono  il  tener  conto , notar 
nel  memoriale , metter  partite  in  libbro  ; è qvi  saran- 
no le  partite,  è lor  manière,  cioéildare,  l’ battere , 
l entrata , l vfeita , il  prò , il  danno , il  rèsto  5 il  saldo, 
lo  sconto , a capo  d'anno , il  mèrito , a capo  d'anno , è 
cosi  il  portar  le  partite  dal  giornale  al  qvaderno,por 
farle  da  libbro , a libbra , riportar  partite , far  il  bi - 
lattcione , istornar  partite  errate  ,far  vn  conto,  reca- 
re a vn  di , saldar  vna  ragione  3 dannar  partite . 
favelle  Del  banchiere  sono  metter  banco,  dar  a 
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cambio  , tor  a cambio , lettere' di  cambio , qvkahye  » 
notar  partite . V*  -A  ! 

QveUe  De  tvfvraro  sono  il  dar  a vfvra , torà  in - . 
twto  , impegnare  , l' vfvra  , riscvotter  il 
pegno. 

QveUe  De'lpiccicarvolo , è degli  altri  minvti  sono 
il  comprare  , uèndere  a minvto  ^far  sensorie  , andar 
uendèndoper  la  terra  portar  pesi  a pre^go . 

7{on  solo  de  lo  acqvisto  de  le  facoltà  esteriori  , nut 
de  le  interiori  maggiormente  ha  bisogno  Chvomo.d 
perciò  qvi troueremo gli  Stvdii.ne' qvaliuedrete  la 
Terra  di  stvdio , le  scole , i panchi , gli  acadèmicij  dot- 
tori scolari  , i rettori , i bidelli , i presidenti,  rtfor 

viatori  de  lo  stvdio  ; è poi  il  dottore  andar  a le  scole  , 
batter  molta,  o poca  vdièn^a  ^leggere , dar  i pvnti,- 
far  dottori  ; è lo  scolare  andar  a lo  stvdio , entrar  a le 
legioni , darlo  stridore, crear  rettori,  lapidarli,scri - 
itersv  pei  mvri,  impegnar  libbri  ,far  le  uacan%ie,tor 
tur  a lo  stvdio , stvdiare , o hvmanità , o filosofia , o ' 
medicina , o lèggi , o qval  altra  cosa  si  sia , finirlo  stv 
dio , pigliar  i pvnti , dottorarsi  5 tornar  a casa  con  la  ‘ 
bocca  chivfa . è poi  ì esser  dotto , o ignorante , tener 
conclvfioni , dispvtare,  dir  a lamprouista , compor- 
re, bène,  male,  dar  fvori le  compofi^ione  , non  le 
dare. 

, : Toi  che glihvomini,  è con  lamercatanqa , è con 

gli 
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glistvdii,  si  som  fatti , è ricchi  , è dotti , attèndono  a 
darsi  piacere  ; e perciò  dopo  le  cose  dette  si  trouano  i 
gì  "pochi,  ma  oime , che  pvr  troppo , è senza  l'acqvi- 
sto , nè  di  t pesta , nè  di  qvella facoltà , a qvest'arti  ni 
s attende:  è in  esse  non  pvr  il  prezioso  oro,  ma  il  tèm- 
po , troppo  piv  prezioso  , che  C oro  , iti  si  consvma  • 

* ' Ma  piando  di  parlar  di  qvello,a  che  noi  rimediar 

non  possiamo  , dico  che  i Givochi  sono  diuifi  prima  in 

* 'Generale , é Speciale . nel  Generale  è ilgivcatore , il 
givoco , o lodatole,  o biafimeuolc , giveare , lafciarsi 
vincere , imitare , rinuitare  ,far  la  tèrza , la  qvartap 

* tlgrvoco , givear  a Ivngo , finir  ilgivoco , gvadagna - 

re , perdere , bestemmiare , il  che  insième  con  infiniti  al- 
ti tri  mali  sempre  dai givoco  si  deriva , 

Ma  lo  speciale  é diuifo  in  Givochi  dafancivUi , è 
Givochi  da  grandi,  i Givochi  de  fancivlli  sono  givear 
a la  poluere  , givear , a le  girèlle , ai  castelletto , a la 
fossetta , a Ipirlo , ai  girlo  ,a  la  schiba , a la  lippa,  ai 
pandolo  ,‘a  la  capra , a l pai  di  roma , con  le  pertinèn- 
zie  loro , ciò  eco  l castelletto  saranno  i noccioli , il  ma- 
glio, la  cibèga , far  castelletti , ègittarli  giv3  è coi 
trottolo  é la  coda , la  pvnta , la  corda , ei  farlo  pirla- 
re  . è coi  zyrlo  è la  sfèrza , ei  batterlo . con  la  capra 
é il  cerchio , i bastoni , il gvar darla , gittarlagiv , di- 
rizzarla, ripigliar  i bastoni , toccar  il  compagno , è 
» co  l pai  di  roma  c il  loco  da  ficcar  i pali,  le  bvcche,fic- 

f . Ub  far 
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far  i pali , cader  il  palo , correr  aroma , scattar  la  bv- 
ca , riempirla , non  potè  empier  la  sva. , dar  sv  i pali  • 
ué  poi  l'andar  a piè  zoppo  ygivccara  cicerUnda , a ti- 
ra Ivnga  » al  melone » a la  faua  9 ale  scondarvole , 4 
fiZZ9  pazgp , a primo  è secondo , ài  tocco  3 ala  cor- 
reggivola  3 al  pari  dispari  a la  pisa  > a le  semole  e igi- 
vocbi  da  fanciulle  > j emine  , dotte  sono  le  pvppe  ,givc- 
car  a le  comari  3 è ale  scodelle . « . . 

Ma  tra  i Civochi  de’  grandi  ue  ne  sono  alcvni  pvr 
come  dafancivlli  3 è fatti  per  ridere , è per  lopiv  le  se- 
re ài  fpoco.;  è perciò  sono  detti  Civochi  di  ueglie  è so- 
no il  givccap  a la  ciuetta  , a lagatta  orba  9 a la  scar - 
pazzo , al  bai  de  le  botte , al  ballo  tondo , ài  becco 
mal  gvardato  3 far  le  proposte  3 armar  la  galèa  3 dar 
lyogo  a’I  compagno  3 tre  capponmesser  l’abbate , la 
mia  passera  é nel  miglio  , a comandèlla  3 ai  Re  3 a la 
tisbina  , tigtier  chi  falla . 

Mlcvni  altri  sono  Givochida  tauèrne  ; è sono  la 
mora  ;le pianelle,  le  chiatti , è poi  le  carte  3 0 commv - 
ni  3 0 tcrrncchi,  0 fine  3 è.  con  le  commvnisono  i danna- 
rtele spade  3 le  coppe  ,i  bastoni , i l 8.  7.  6 . 5. 

4. 3.  2 . l’asso . , il  I{e  3 la  Bucina  > il cauallo , tifante  ; 
co  i tcrrocchi  é il  mondo , l a gir  s tizia,  l’angelo , il  so- 
le , la  Ivna , la  stélla , il  fpoco , il  dianolo  , la  morte  , 
f impiccato , iluècchio , la  rvota , la  fortezza»  l'amo- 
re y il  carro  > la  temperanza  x il papa  y Umptradore  , 
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Id  papessa,  la  imperatrice , il  gabbanèlla , il  matto  , 
le  carte  fine , i cvori,i  fiori , e le  piche,  è poi  gire 
car  a carte  , a terrochi , a primièra , a trionfi , a trap+y 
fola,  a flvsso , aflvssata , ala  basseta , acricca , a. 
trénta  , è quaranta , 4 minor  etto  , al  trentvn  per . 
for%a , 0 />«r  awore , a raus , 4 gtete , a la  carta  del 
mercante  ,al  andar  a pifeiare , 4 rate  , a seqvèn 

Zia , a tre,  dve , asso , dar  cartaccia . 

Diuersi  Givochi  di  palle  si  trouano  è son  partiti  in 
palle  modi, è palle  dvre . con  le  palle  molli  sarà  ilgivo- 
co  de  la  palla , dotte  sarfila  palla , la  palletta , il  pallo- 
ne, palla  da  fiato , palla  da  donne,  è insième  le  pale, 
le  racchette , gli  scagni , i braccialetti , il  gonfiato , è 
poi  i falli , te  caccio,  il  1 5.  il  30,  ala  prima , ilgivoco, , 
è cosi  gire  car  a la  Ivnga , a La  corda , a la  facciata  , 
con  la  mano , con  la  pala , con  la  racchetta,  conglisca 
gni , co'  braccialetti  ,a’L  calcio , a la  palla  da  donne . 

Ma  con  le  Valle  dvre  sarà  il  pallamaglio  da  la  lar- 
ga , con  le  palle , è magli  svoi , èsvogivoco , è poi  sarà 
il  pallamaglio  da  camera  con  le  palle  dì  attorto , è i ma- 
gli d'altra  forma  ,èla  tauola , è le  scadvte , èia  por- 
ta , e l re , e'igivoco  svo . è appresso  sarà  il  castello  , 
dotte  saranno  le  palle  di  piombo , la  tauola , il  castèllo 9 
coi  dodici  bvcchisvoi,  e l mattone Imc^go,  *lg}~ 
voco  sVo , è oltre  a ciò  sarà  ilgivoco  de  la  borèlla,do - 
ueéla  'Tonar  a,  la  borèlla,  i foni,  è in  mèrgo  il  matto* 
l Hh  2 Sègvono  » 


484  TtTOCOSMIJ 

Sègvono  poi  i Givo  chi  di  dadi  ; doue  saranno  le  pi- 
fe  , t dadi  , da  farina , da  tauole  , è in  essi  il  6*  il  5.  il 
4.;/  3.U2. l'asso,  è poi  il  tauolière , è i segni  svoi  , è 
le  tauole  ; è cosi  givear  a tauole , tirar  i dadi  , far  am- 
ia assi  5 dritti  , tèmi , qvadèmi , (paini , dodici  5 menar 
le  tauole , far  case»  Ufciar  tauole  scoperte  5 durale 
tauole  3 for;wr  indiètro  » givear  di  diètro,  vincer  e»dar 
ilgivoco  marxp , perdere  ,gittar  uia  le  tauole  » rom- 
per il  tauolière  ; è se  miete  le  maniere  de ' grvochi , ve- 
drete scarcal' afino , tocca  diio , è corto , è lvngo,sba- 
raglio  3 sbaraglino , camargo , minoretto , a tre  dadi  » 
a sango , . 

ultimamente  vedrete  disperse  il  Givoco  de*  Scac- 
chi assai  gentile,  se  non  fosse  del  tempo  cosi  gran  rvb - 
batore  . horqvi  vedrete  lo  scacchiere , co  i qvadri 
svoi , gli  scacchi  ,ill{e,la  Fritta , gli  arfili , i cavalli , 
i rocchi , le  pedine",  è cosi  il  givearea  scacchi , da- 
re scacco  , scacco  matto  , far  tavola  , far  givochi 
di  partito  , dar  del  tauolière  in  svi  sapo  al  com- 
pagno . 

£ detto  qvesto  ridèndo  il  Conte  insième  con  gli  al- 
tri tvtti  in piè  leuatisi,  uerso  casa  presero  il  camino , 
è cosi  ragionando  chi  d'vna  cosa , è chi  cf  vn  altra  do- 
mandava il  Conte,  massimamente  intorno  a la  natvra 
de  le  tante  diuifioni  ^è  ala  cagione  de  le  tante  loro  di- 
versità . onde  il  Conte  disse  • 

Ver*- 
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Veramente , con  tetto  che  io  habbia  faticato  l'in- 
telletto in  tanta  varietà,è  diversità  di'Jcièn'giey  èd  ar- 
ti , qeanto  da  le  cose  in  questa  mia  impresa  contene- 
te si  peó  comprèndere,  niena  nodimeno  cosi  fatta  cosa 
grane , acèrba , è difficile  ho  mai  sentito , qvanto  qee- 
sta  de  l diuidere . ne  la  qvale , sèndo  io  Hvomo , è atto 
a errare , non  voglio  già  negare , di  non  poter  in  qeal- 
che  parte  baver  preso  errore  : è se  Dio  mi  da  tanta  vi- 
ta che  basti , ose  da  qualche  non  avara  mano  mi  uièn 
porto  qyel  poco  d'aivto , che  si  ricerca , spero  ancóra  , 
Ài  riderne  qealche  parte  a maggior  perfezione . ma 
( come  il  primo  giorno  dissi)  e fa  di  mestièri , di  aprir 
gli  occhi  interiori , a ueder  qvelle  cose , che  da  gli  este- 
riori non  si  lafcian  vedere . il  che  non  si  facèndo , é ca- 
gione , che  altri  talor  potrebbe pensare , che  mio  fosse 
il  svo  errore . egli  é adenqee  da  considerar  le  manière 
de  le  diuifioni , leqeali  nonson  tette  d’ena  fiaterà  , 
perché  le  cose  non  son  tette  iena  rutterà  $ è secondo 
lelor  qvalitd  é dagivdicare . è con  (pesti  5 è altri  si- 
mili ragionamenti  a la  Città  perueneti > ale  case  loro 
tetti  se  ri àndorono  , 
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IL  SESTO  GIORNO 
del  Mondo  di  Alessan- 
droCitolini.  - 

» • s‘ 

É * L sèsto  giorno  si  tratta  de  tarte 
del  barbièri , deilifci  de  le  donne, 
de  la  tnvfica  con  legarti  srve , de 
gli  spettacoli , di  tvtte  tarli  de' l di 
segno  > che  sono  molte,  de  la  tinto- 
ria , de  la  specvlaria , de  la  profu- 
meria , de  le  molte  arti  fatte  pel  mangiare , che  sono 
limolino , il  pistrino  5 il  forno , ilpanattière  ,il  %am- 
beltaro , il  evoco , è i canniti  con  molte  membra  : de  le 
molte  arti  fatte  intorno  il  parlare , che  sono  l'amba- 
feiaria  » ileivrmator  di  banca  y la  grammatica  , la 
scrittoria  ; la  stampa , la  logica  > la  oratoria , la  poe- 
tica , è la  diutnatoria  con  moltissime  membraf  de  l'ar- 
te de  ba stagi , de'  Ivogbi  difonesti , de  le  arti  pe'l  uiag - 
gì  ; de  t anotoma  ; de  funerali , de'l  di  de' l givdicio, 
è de  la  fin  del  mondo . 

Gljl  sera  tvttalanobil  Compagnia  a1 1 solito 
Ivogo  la  sèsta  uolta  ramata;  qvando  il  Conte 
CoHaltino  cosi  cominciò  a dire . hièri  (come 

crede 
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firédo  habbiatc  a memoria  ) leaggion  fatte  da  l' ^ro- 
llio intorno  l'Hromo , fvron  da  noi  partite  prima  in 
-dr  e parti , l'ma  de  le  qrali  fv  intorno  l'Hromo  uiuo  , 
'è  Poltra  intorno  l'Hromo  morto , è dipoi  qrelle , che  si 
; fanno  intorno  ! bromo  uiuo  , sonno  partite  in  altre 
<dre  diuifioni , ciò  é intorno  il  trtto , è intorno  lepar- 
'il. già  sé  espedito  qvelio  , ch'egli  fa  intorno  il  trtto 
boggi  a Dio  piacendo  spediremo  qrello  ch'egli  fa  In- 
torno le  partii  èd  io  porrò  fine  a qrestomio  Mondo  > 
è a trtte  le  cose  che  in  Iri  si  contengono , 

- Ma  prima  conuièn , chea  memoria  ui  si  ridrca ; co- 
me il  tèrgo  giorno  di  qresti  ragionamenti  , io  mostrai 
il  corpo  de  l'Hromo  esser  diuiso  in  trtto , è parti;  è 
poi  le  parti  in  capo , è brsto  ; è di  nrouo  il  capo  con- 
tener in  se  gli  orecchi , gli  occhi  3 il  naso , è la  bocca  , è 
per  qresta  cagione  hatìèndo  noi  ncle  anioni  a segri - 
tare  il  medesimo  ordine  ( come  uedete  ) è perciò  ba- 
ttendo parlato  de' l trtto  ; èdhoradouèndo  parlar  de 
U parti  ; disporremo  le  aggion  fatte  Intorno  le  parti , 
in  dre  principali  membra  ; l'ma  sara  Intorno  il  capo > 
Poltro  Intorno  il  brsto . è qrelle  Intorno  il  capo  saran 
no 5 0 Intorno  il  trtto,  0 Intorno  le  parti . 

Qrelle  che  si  fanno  Intorno  trtto  il  capo  , sono  le 
*aggioni  de'l  barbiere.è  cosi  qri  trouerete  la  Barberia 
partita  in  Sostanza,  Istrrmenti^d  M Trioni . sotto  la 
'Sostanza  sarà  il  barbière  t la  barbièra , è l'arte  sra  » 
‘ • uh  4 sotf 
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s^ìto  G?  istrvmcnti  sarò,  la  bottega , le  sèdie  da  bariti 
re , il  latitilo , il  secchio  da  pifeiotto , la  lifeiua  , il  sa* 
pene , ifatgroli , le  pèg^e  uajàrgare,  i rajòi  , le  for* 
fi  ci,  ipètteni,gli  orecchini  ,il  grembiale  del  barbière, 
ma  ne  le  AiTfcn  i sara  lanciar  al  barbière » il  barbie* 
re  scaldar  l'acqra , metter  i fagioli , lattare  il  capo » 
lattar  la  barba,  rondare , tosare , radere , nettar  gli 
orecchie , ajcivgan , /ow  i fievoli  ; ^ q vi  sarà  Man- 
dar cor.  capelli , o tcjonc  , o con  barba , osen^a  • 

Ma  le  operagion  fatte  Intorno  le  farti  del  capo 
sono , o Intorno  la  faccia , o Intorno  gli  orecchi , o In* 
torno  gli  occhi , o Intorno  il  naso , o Interno  la  bocca  > 
o Intorno  la  lingra , o Intorno  la  faccia  trotterete  i bel 
lètti , è i lisci  de  le  donne , angipagje  femineUc , èia 
peigyola,  è le  acqve  da  tufo , è da  tinger  i capelli , em* 
piastri , sgvardi , molatine , scriminali , specchii  nasi 
diuersi  -yèpoi  lattarsi  il  uifo , sbellet tarsi , pelarsi  le  ri- 
ghe , ol  uifo , impiastrarsi , pettinarsi,  far  si  lo  scrina 
naie , farsi  le  treccie , i ricci , porsi  i ueli , ola  scùffia  , 
acconciarsi,  specchiarsi,  è cosi  parer  pagge  da  cate* 
na,  grastar  le  treccie , e'I  capo  , andar  in  treccie , co 
capelli  per  spala . é poi  il  mastro  che  fa  le  maschere, 
con  le  sve forme , el  svo  far  maschere . è apprèsso  é il 
mascherarsi,  oinqvesto , oin  qvelT altro  modo,  e' l 
contrafarc , è far  le  pagaie . 

Quelle  che  si  fanno  Intorno  gli  orecchi  sono  la  mr* 
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lictf  con  k parti  sve . </c  /<*  q vale  ( comi  il  (parto  gior 
no  fp  mostrato  ) qvesto  é il  propio  Ivogo . ma  perché 
ne  la  Mvsica  molte  cose  si  contèngono  ; necessaria  cor 
sa  é , ch'ella  sia  in  molte  parti  diuisa . le  prime  saranno 
vn  Generale  > èd  vno  Speciale . nel  Generale  é la  mv- 
sica y e’ l Mvsicouero  è le  proponjon  mv sleali  con  tvt 
te  le  dipendente  loro  generali  ; è prima  sarà  la  prò - 
por^ion  molteplice , è seco  il  dvplo  > il  triplo , e'I  qva 
drvplo  ; è poi  la  sopraparticolare , è seco  la  sesqvial- 
tera  téla  sèsqvitèrifa , è dipoi  la  soprapartente , é 
seco  la  soprabipar  tónte . ma  la  molteplice  soprapar- 
ticolare , èia  molteplice  sopra  partente  sono  miste 
co ’ nvmeri  aritmètici  ; e perciò  qvi  si  lifciano . sègyo - 
no  poi  le  proportionalità  mv  sleali , e dipoi  le  consonasi 
t?  figliole  de  le  proportoni  ; è perché  la  consonan- 
te non  prò  farsi  sen%a  svono ; sarà  prima  posto  il  svo 
no , 0 grane , 0 acvto  ; è poi  la  consonante  5 e la  diso- 
nanta  svo  contrario  ; è con  la  consonanta  sarà  l'har - 
moniay  laftnfonia , è la  melodia . I altre  consonante  • 
che  ancor  qvipotrebbon  ragioneuolmente  stare  ; sono 
poste  nel  generai  de  la  mvsica  istrvmentale  ;per  le  ra 
gloria  che  chiedèndomene  intenderete . è se  pvre  in  qye 
sto  loco  piv  ui  piacciono  ; non  ui priuo  di  libertà. 

Ma  lo  S pecial  de  la  mvsica  é partito  in  Mondana  » 
Hvmanate  Istrvmetale,  sotto  la  MÒdana  pvó  stare  rio 
pvr  essa  mvsica  mòdanajna  ui  pvó  stare  ancor  la  Toc 

sia « 
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sia . imperocbe  "Piatone  (che  che  le  pècore  di  lèi  fi  di- 
cano ) mostra  la  Toefìa  , non  da  arte*  ma  da  diumii 
ispirazione  ne  Poèti  infondersi  ; e le  Mr se  èsser  le  ani 
me  de  le  mondane  sfere , e ^polline  la  mente  del' anima 
mondana , è pigliar  il  Irme  da  la  mente  di  Dio . io  non 
di  meno , come  han  fatto  anche  gli  antichi  ,(bo  posta 
tramarti  del  parlare  , a fin  che  pir  facil  sia  il  ritra- 
ttarla 

- Sègre  bora  la  tèrza  spècie  de  la  Mr  sica, detta  Istrr 
mentale , la  qrale  é partita  prima  in  Generale,  è Spe- 
ciale . nel  Generale  saranno  le  cose  commrni  si  al  con 
tojcome  a'I  srvono  ; è saranno  le  consonanzie  istrrmen 
tali  ; e prima  l’aere , il  trono  con  le  sre  uarietà , ciò  é 
proslanuanomènos , hipatehipaton  ,paripatehipatony 
licanosbipaton,bipatemèson  ,paripatemcson,  licanos 
mèson , mèsè, par arnése , tritcsinèmènos , paranètesi « 
nèmenos , tritediczèrgmèncn , paranètediè%èvgmè- 
non  5 nètedièzèvgmenon , trite  bipèrbolèon  ,paranète 
kipèrbolèon , nète  bipèrbolèon  ; dipoi  dopol  trono  sa- 
rà il  stmi trono,  è maggiore,  è minore , è insième  il  diè- 
fis  5 epoil'rnisono , il  ditono , ilscmiditono , il  tritono, 
il  diatèssaron , il  diapènte , l'cfacordo  maggiore,  è l'e- 
facordo  minore . le  qvai  consonanze  da  modèrni  sono 
chiamate  per  nome  di  tèrza  maggiore  * tèrga  minore  , 
(pinta , sèsta  maggiore,  sèsta  minore , chiamami 
consonanzie  semplici . dopo  le  i pali  sègrono  le  compo 
’ ste. 
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sii,  do  é l'ottaua  ( già  detta  diapason  ) la  decima  ,U 
dvodècima , la  tèrza  dècima^  la  qvinta  dècima , la  de - 
cima  sèttima , la  iècimamna,la  uigèfima  ,la  uigè fi- 
ma  seconda , è t altre  in  infinito  , se  in  infinito  potesse 
andar  la  uoce  , ol  srono . sègrono  pei  i tre  gèneri,  con 
che  ogni  canto  si  tèsse , ciò  é il  diatonico,  il  cromatico % 
è l'enarmonico , e poi  il  contraponto, è apprèsso  il  mo- 
do , il  tèmpo,  e la  prolagione  con  le  lor  manière,  ciò  é il 
modo  maggiore , 0 perfètto,  0 imperfètto,il  modo  mino 
re , 0 perfètto , 0 imperfètto  y il  tèmpo  perfètto  »,o  im- 
perfètto, la  prolazjon  perfètta,  0 imperfètta . con  ejre 
ste  cose  dourebbono  èsser  i segni  loro  ,.rna  io  li pongo 
ne  libbri  di  canto , ouecffatralmente  si  trouano„  e 
qrisara  il  canto  ,tl  tenore , il  basso  * il  contr  alto , il 
contrabasso,  il  canto  ferirlo,  il  canto  figurato,  le finco 
pe,  le  parse,  il  segno  contrasegno , e l cantar  ne' Isago- 
no ; e poi  sono  cèrte  manière  di  canti,  0 s voni,cio  é l' io- 
nico , l'eolio , il  dono , fbipodorio , il  frigio , l'hipcfri * 
gìo  5 il  lidio . / bipolidio , il  misolidio , l'bipermisolidio . 

Ma  lo  Special  di  qresta  mrsica  istrrmentaleé  di- 
uiso  in  Vocale,  Istrvmentaria , e Salt at uria . ne  la' Vo- 
cale sarò,  la  m vsica  armonica  ( cosi  detta  da  cantori ) 
è la  uoce  con  le  tante  sve  m inièrs,cio  éalta,bassa,soa- 
*e,  sottile  3 acrta,  chiara , spessa , grossa , per  spierai 
drra,  rocca,  cièca,  uinola,  perfètta,  è cosi  uoce  sineca, 
è dias tematica,  è noci  rnisone , consone,  elisone,  em- 
— - mèli > 
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mèli) ditone > canili . sònoui  poi  le  rvote.da  eonofcer 
le  note , è ia.  mano,  già  tanto  vfata , è poi  i libbri  di  can 
to,  è in  essi  te  regbe , gli  spagij , le  cbiaui , è poi  le  note , 
ciò  évt?  re,  mi,  fa,  sol  ,la,  è'I  lor  valore  ^ rio  é lamas- 
sima-,  la  Ivnga,  la  brèue , la  smibrtue , la  mìnima  , la 
stmiminima , la  croma , la  semicroma , ilpvnto  ; e cosi 
note  piène , Marre , in  legatvra , qvadrate , obliqve  t 
ascendènti-,  dipendènti 3 perfètte , alterate , imperfette» 
l segni  poi  del  modo  del  tèmpo  , e de  /a  proiezione  5 <? 
de  le  parse,  è del  dièfis  ,fvrono  il  giorno  segvènte  ue- 
dvte  in  casa  del  Conte;  ne  le  lor  forme  notate . è poi  il 
Conte  disse . D opo  qvesto  é il  comporre  alcvn  canto > 
<7  dar  /e  noci , intonare , batter  il  tèmpo , cantare  ,o  ad 
aere  ,oa  libbro , cantar  a dve,  a treyt  qvattro,apiv& 
cantar  bene, o male  • 

- Ma  la  Istrvmentaria  é diuisa  prima  in  Generale , t 
Speciale  - nel  Generale  sono  gl’ istrvmenti  mvsicali  co 
si  ingenerale , la  scala  di  Gvid  onc,  la  intauolatvra , è i 
segni  svoi , è poi  l’accordar  istrvmenti , metter  svol- 
eva canto  9 sonare , sonar  a libbro . 

Lo  [Speciale  poi  é diviso  in  istrvmenti  Da  Fiato  ;€ 
Da  Mano  ; o uolete  dire  organici , è ritmici  ; comedi- 
cono  i sonatori . qvelli  Da  Fiato  hanno  sotto  vn  Gene- 
rale gli  strvmenti  organici  ; è poi  hanno  vno  Speziale 
partito  in  istrvmenti  Da  Bocca , e Da  Mantici . qvelli 
Da  Bocca  hanno  medeftmamenu  il.  Generale , è lo.  Spe- 
\ ■ ' “ ciale 
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fiate  loro,  nel  Generale  sono  essi  istrvmenti  ingene- 
rale, è le  farti  loro,  altroue  specificate > è cosi  ilsonar 
simili  strvmcnti,  ma  ne  lo  Speciale  saranno  tvtte  le  ma 
rtière  lóro  specificate, ciò  é il  corno , la  pitta, la  sapogna > 
il  calamo,  la  tibiali  fintoti  fivtino, il piffero  al  piffero 
a la  trauèfciotil  cornetto-ài  cornetto  mvtoàa  cornami 
sa,  le  storte,  la  tromba,  la  trombetta , il  trombone,  la 
tromba  scqvarciata,  la  tromba  di  kièronimo , la  fisto- 
la di  bièronimo,  Porgano  dihièronimo  ,il  cembalo  di 
kièronimo , il  coro,  èd  altri. 

Ma  gl' istrvmenti  Da  Mantici  sono  P organo,  con  le 
manière , e parti  sveccio  é P organo  portatile,  P organo 
fermo,  Porgano  reale , e poi  i mantici , la  cassa  ± il  so - 
mitre , i tasti , i pedali,  le  canne,  i registri , ciò  é Porga 
no  piènoàe  qvintedè cimeli  tenori , i fiavti  ; e cosi  il  me 
nar  i mantici , sonar  organi,  mvtar  registri • 

Vèngono  poi  gli  strvmenti  Da  Mano  ; i qvali  sono  ' 
0 Concorde , 0 Senga  Corde . qvelli con  corde  hanno 
vn  Generale , èd  vno  Speciale  . ne' l Generale  sono  essi 
istrvmenti  ingenerale , la  cassa , i tasti , i semitvoni , i 
saltarèlli , le  lingvèlle , le  penne , le  corde , le  mifvre , i 
pironi , la  chiane , il  fondo  , la  rofa , èd  il  sonar  simili 
strvmenti  in  generale. 

Ma  lo  Speciale  de  gP istrvmenti  con  corde' è partito 
in  corde  Di  Metallo , e corde  Di  T^èruo,  qvelli  di  corde 
Di  Metallo  sono  Umonacordo,  l'arpicordo,  il  ciane - 

cièmbalo. 
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cembalo  rii  clanicordo,il:dolcimèle  , con  /e  uergbette 
sve,  èUlsvo  sonarlo*  . , n ; . » : . -I  > - ' 

M4  ejvelii  dì  corde  Di  ~N[èruo  sono  il  livto  5 o gran* 
de*  o picciolo,  è le  pani s perciò  é ilcorpo,Urofay  il  md 
mcoylo  toagn$tto , i pironi yit*st  , le  corde  , e lor  ma* 
nière,  ciò  éil  basso , ;7  bordone,  il.  tenore,  le  meigane, 
le  sottane , c7  cento , eqvi  sarà  7 *oner  di  livto  ; ci  e 
poi  la  lira  con  le  manière,  e pertinènte  sve , ciò  èia  li- 
ra, iàron  V uivola,  la  Molina,  il  ribecchino , il  aiolo - 
ne,  /a  uivola  a gamba,  è cosi  l'archetto  loro  ,èl  sonar 
di  simili  istrvmenti  ; ci  é poi  l'altabasso » con  la  maf 
%a,  il  filato , è le  campanèlle  sve  * è'I  svo  sonarlo  ; tro~ 
uatepei  la  cetra , èia  penna  sva,  el sonar  di  cetra  con 
la  penna,  c insiè> nel'  altre  tre  manière  di  cetre  con  le 
pertinènte  loro  ; cosi  l'arpa,  la  %amara,  il  saltèro , il 
decacorda.,il  barbito , il  fenico , ilpèttido , l indico , il 
pandvro , t i uarii  modi  di  sonar  detti  istrvmenti • 

Ma  gl' istrvmenti  Senga  Corde  sono  prima  gl  incv- 
dini , e poi  le  campane , te  nèspole,  i sonagli. i tambvr- 
ri , i tampani,  i cumbali , isistrì , i tmtinabvli , le  cam- 
panèlli t crotali,  gli  accettatoli , le  sinfonie  ,le  tinte- 
ne (o  scaccia  pensièro , che  uogliate  dire  ) le  palette  » 
la  calcolata,  con  la  pignata , la  c alga  A tagliere*  è i 
sonagli svoi , è a l'vltimo  la  staffetta,  con  gliannèli 
svoiy  èd  il  sonarciascvn  di  cosifatù  istrvmenti . ;n 

Ma  passando  a l'vltima.diuifionde  la  Mvsica , detr 
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ta  faltatoria  ; messa  trotteremo  il  ballo  (il  qvale , nel 
primo  yAlcibiadcy  ènelibbri  de  le  leggi  Viatori  mostra 
èsser  de  la  Mrsica ) é sarà  0 con  arte,o  sentane, è cosi 
le  gagliarde , le  posa  te,  è i ballettinone  vn  passe  mt^ 
%pt  igvanti  di  Spagna , èpoii  mascheramenti,  è' lcon~ 

\'à  ' 

rNj  altro  restandoci  a dir  de  la  Mv, sica,  ne  d'altre 
operanti  fatte  intorno  gli  orecchi  ; passeremo  a le 
Tion  fatte  Intorno  Gli  Occhi,  le  pali  sono  molte  ; ma 
tvtte  sono  abbracciate  sotto  a (pesti  1 pattrocapi ; 
ciò  é Spettacoli,  Disegno , Tintoria,  è Specvlaria . 

E perche  pvr  bora  ne  le  man  de  l Voèta  lafciato  hab 
biamo  le  tragèdie , è l altre  svecompofifioni,  che  ne  le 
[céne  recitar  si  sogliono  ; ragionato \ cosa  mi  é parvto , 
l'incominciar  in  pesto  loco  da  gli  Spettacoli , ipali 
sono  prima  partiti  in  Generale,  e Speciale . nel  Gene- 
rate saranno  gli  spettacoli  ,gli  spettatori , le  persone, 
gl'istrioni, icori,  l'apparato;  lafcèna.  l' altre  parti 
de  l teatro  già  le  battete  uedvte  ne  t edificatoria.pi  ol 
tre  a le  dette  cose  trotterete , il  rapprefentare , lo  star 
a uedere , ilfauorire , 0 disfattorir  degli  spettatori . 

^ Mane  lo  Speciale  sarà  la  gladiatoria,  i gladiatori,  i 
cesti,  è L combatter  loro , 0 con  arme , 0 con  cèsti;  ni  é 
poi  la  prestigiatoria , il  gabbatèlla , el  svo  far  passar 
per  arte  e per  parte  di  mastro  Mvcchio,  gabbar  glioc- 
cbi  de  gli  spettatori  in  diuèrsimodi . ui  é poi  lo  andar 
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t p per  le  corde , il  far  le  forze  d'Hèrcole , è altre  simili 
fantafie.e  qrando  ui  paresse,  potreste  qvi  porrà  anca 
la  lottai  C armeggiar  e,  è piv  altre  simil  fèste  , fatte  per 
dar  piacer  a l'occhio ; è da  noi  poste  in  diuèrsi  altri 
Ivoghi. 

l! arti  poi  del  Disegno  sono  partite  in  Getter  ale  ,f 
Speciale . nel  Generale  sarà  il  disegno , il  disegnatorey 
* il  disegnarci  [abbozzare,  affvsellare^  accampanare  y 
dar  garbo , pvlire,far  imaginiidedicarle  : e poi  uedre - 
te  le  imagini , le  comici , o a tondo , o a volto,  o a cam- 
pana y o a faccie,  è diritte , è speziate , o a mèr^  fac- 
ete i è cosi  ifreggii  i fogliammo  pervginw  tartareschi y 
€ a’zzjminiy  o indiani,  o arabeschi , o moreschi,  le  rofe , 
i fioroni , i festoni , le  caurivole , è le  baccèlle  loro  , le 
chiocciole , o qvadre , o tonde , o semplici , o doppie , o 
incatenate , è parimente  lo  terreo,  la  prospettiua , la 
tnaiestà , tl  tvtto  rilièvo , tl  rntTgo  rilievo  y el  riliè- 
vo basso . 

Lo  Speciale  poi  é diviso  in  Tittvra,Statouaria , 1 \ic 
tomo , e T apertane . la  Tittvra  é partita  in  Sostan- 
za ylstrvmenti,  èd  azioni . ne  la  Sostanza  sarà  l’at 
te  de'l  dipingere , il  dipintore , il  miniatore . 

Gl' Istrvmenti  svoi  sono  i colori  artificiosi  ( che  i na 
trrali  gli  habbiamo  trottati  ne  la  natrra ) ciò  é la  biac 
ca , la  sandaraca , diuèrsi  carboni,lazaffera,il  lapis  la 
Zrliy  l'azgrro  oltr amorino,  l’azero  d‘ lamagna,  il 
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cìnabbro  sofistico , il  bvolo 3 il  giannolhno , il  uerdeag- 
%yro  sofistico , l'acqva  uerde , il  uer  derame , è infinite 
mescolante  di  colori  ; è dipoi  le  cole » il  mor denteala  uer 
niceyè  poi  le  piètre  da  macinar  colorii  è i pennèlli  ogros 
si  3 0 fini. 

Ma  le  Magioni  contèngono  il  macinar  colorii  il  ma 
sònar  oro3  il  compor  colori , il  temprarli  3oa  gvag^Oy 
0 a oglio  i 0 in  altro  modo  , è poi  il  dar  la  colai  far  il  lèt 
to  a i colori  , darne  vna  mano , 0 piv , dipingere , 0 a 
gvattp  > 0 con  cola  yoa  oglio  > 0 in  fresco , 0 a chiaro  è 
serro  ,oa  colori , è cosi  uedrete  C ombreggiare  5 il  Iv- 
f trare  3 l'inuernicarei  e poi  il  miniarci  il  dar  di  mordèn 
te , il  dorare  il'imbrvnir e , èvltimamente  ilritrara'l 
naturale  ; è qvi  saranno  i ritratti 3 i qvadri 5 è le  pitto- 
re 0 bèlle , 0 brvtte. 

Sègve  poi  la  Statuaria,  partita  in  Generaci  e Spe 
ciale . ne  l Generale  sarò,  essa  statouaria,è  lo  statua- 
rio i è le  statoue  cosi  ingenerale , è'I  rilièuo , il  mètgp 
rilièvi  il  rilièuo  basso. 

Malo  Speciale contièn  la Vlastica , la Crittica , la 
Tv soria  i l'intagliatore , e lo  Scoltore , con  la  Vlastica 
sarò  la  pasta , è'ifarfigvre , 0 altre  cose  di  tèrr afilla - 
uorar  di  stocco , e qvi  saranno  le  grottesche. 

C on  la  Crittica  sarò  l'intagliar  gèmme  y ma  di  que- 
sto hièrida  noi  sipario. 

Con  la  Fvforia  pvo  èsser  il  far  le forme » è'I  fondere 
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con  tvtte  qvcli' altre  cose  , che  ui  mostrai  ne  Carte  de'L 
gitto  ; mentre  parlammo  de  le  ay^ion  fatte  intorno  ì 
metalli , a noi  sta  dipo y qvelle  in  questo  loco,o  qvestt 
in  qvello  ; comepiv  ù aggrada. 

Ma  con  C Intagliatore  sarò.  Carte  d'intaglio  3 l'mta 
gliatore , i fèrri  da  intagliare  ciò  é i coltèlli  de  pvnte,  le 
sgorbie  dipiv  fatte , égli  scalpèlli  di  piv  fatte  , è'I  ma ^ 
gvolo . è poi  il  farfigvre  di  legno , o d’osso . 

Con  lo  Scoltore  sarà  la  scoltvra,lo  scoltore,glì  scal 
pèlli,  è le  pvnte , è cosi  i maltelli , il  maio , i picchi],  le 
martelline  da  denti , le  sèste , la  scqvadra , la  rega  , il 
frappano , o da  braccio,  o da  mano , i fèrri  da  frappa- 
no, la  tauola  de'l  frappano,  e la  canna  da  soffiar  la  poi 
nere,  è'I  far  figvre  di  piètra . 

Ma  il  Beccamo  ( che  anche  di  sopre  trouato  habbia- 
mo,)  contiène  in  se  esso  riccamo,  la  riccamatrice)o  an 
che  il  riccamatore , i telaci,  gli  aghi , leforfici  5 il  dita- 
le , il  pvntarvolo , è'I  riccamare , tagliare  3 infilzare  9 
è'I far  lanori  donneschi,  da  noi  hièri  specificati . 

De  le  Tape^arie  sapete  > che  hièri  ne  parlammo 
ne  l'arti  5 che  si  fanno  intorno  i peli  degli  anhnali.pv* 
re,  perché  ancor  qvesto  loco  a tal* arte  potrebbe  accon 
venirsi  ; non  ho  uolvto  tacerlo . 

Ma  passando  bora  a la  Tintoria,  dico , che  qvi  tro- 
verete l'arte  de'l  tingere,  il  tintore , la  tintoria  > le  cal- 
daie3  le  tiney  i canaletti,  le  ma^e,la  Tgterafil  gyado, 

la 
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la  %ajfara,  e poi  le  manière  de  le  tintore,  ciò  é lo  scarla 
to , il  cremi  fino,  ilpauona^go , èglialtri,  i qvali  di  ne- 
cessità saranno  di  alcvn  de  i colori  già  di  sopra  speci- 
ficati• 

Segvepoi  laSpecvlaria , doue  sarà  Carte  de  gli 
Spècchi , lo  specchiaro , il  fare  spècchi , bstrarli,  èqvi 
saranno  gli  spècchi , o di  metallo , odi  uetro , o piani , 
c concaui , oda  fpoco  , è loro  telaro , gli  ornaménti  » 
il  copèrto,  è la  foglia  s è cosi  lo  specchiarsi,  èd  il  loro 
mostrar  givsto , 0 minore  , 0 maggiore , 0 sossopra , 0 
stranamente , è l'accènder  con  essi  il  fpoco  , sotto  qve 
sto  capo  ancóra  trotterete  l'arte  degli  occhiali,  Toc- 
chialaro , il  far  occhiali , il  bstrarli , è qpi  saranno  gli 
occhiali  0 di  qvesta  0 di  quella  età , e'I  telaro , è la  cas- 
sa loro , è l'adoprar  occhiali . 

E qvi  finiscono  le  cose  fatte  intorno  gli  occhi  ; è uhi - 
gono  qvelle , che  si  fanno  Intorno' l naso  ; che  è la  Vro- 
fvmeria  • doue  sarà  Carte  de* l profumiere,  ilprofpmie 
re , la  profumeria , è iprofvmi,gli  odorigli  ar ornati, 
lepolueri , le  acqve , gli  egli  ,èle  maniere  loro , ciò  é 
il  mvschio , il  gibetto , l'ambra  odorosa  , lo  storas , Ut 
storace  liqvida, la  storace  calamita,  il  bèl^oino,Cirios 
i draganti,  il  caricamo , il  legno  aloe , il  ladano  , il  cifi , 
il  tignarne , il  sandarlo  cedrino , il  sandarlo  legno , il 
nostrano , il  bianco , la  noce  moscata , igarojfoli,  la 
cannèlla,  è cosi  la  mistrra, la  pasta  di  leuante,  la  po- 
li 2 mata, » 
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mata,saponetti,le pallone  da  cattar  macchie, è cosi  poi 
uer  di  cipri, è bianca, è nera,poluere  nioletto,  poluerdi 
Yojè,  di  moschetti, di  gelsomino,  è poi  acqva  nanfa , ac- 
qva d’angeli , di  rose , di  moschettoni  Spigo,di  mclago 
li,di  mortèlla 3 di  cedro , di  triboli,  è apprèsso  oglio  rea 
le,  oglio  di  bèlgyi,  oglio  di  bèn, oglio  di  cedro,  oglio  di 
cedrobèn  y oglio  di  storas , di  rose , di  moschetto , di 
, ’ spigo , di  garofoh , di  mandorli  dolci . sonouipoi  i ca- 
tramessi , i uafi , i barattoli  5 i bossoli  ; èpoiilprofv- 
'rnare , il  dar  la  concia  3 e'I  cauar  macchie . 

Vèngono  poi  le  az^on  fatte  Intorno  la  bocca , le - 
qvali  sono  cerca  il  mangiare , è cerca  il  parlare . quelle 
che  si  fanno  Cerca  il  mangiare,  ancor  che  si  dica  , la  na 
tvra  di  poche  è minime  cose  èsser  contènta , sono  non- 
dimeno da  la  insaziabilità  fatte  innvmer abili  : è doue 
st  debbe  mangiar ,per  itinere,  par  piv  tosto  che  si  man- 
gia , per  morire  ; è perciò  si  dice  ; che  piv  ne  ammaz^ 
•gala  gola,  che  la  spada  .elle  sono  advnqve  diuisein 
pivpaHi  .è  a fin  che  tvtte  le  cose  procèdano  sèmpre 
con  l’istesso  ordine , in  qvanto  far  si  prò  ’,  incomincian- 
do da  /;  piante , è principalmente  da’ l pane,  che  é il  piv 
degno  di  tvtti  i cibi , è poi  segyitando  per  gli  vccelli , 
è pefei,  è qvadrvpedi,  andremo  discorrendo  ,èuedèn- 
do  qvante  cose  ha  trottato  il  Ivsso 5 èia  ingordigia  hv- 
mana . 

Trimièr aniente  advnqve  trotteremo  il  molino  .il 
' qval 
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qyal  sarò  partito  in  lstrvmenti,èd  Jiggioni . gl'lstrv 
menti  sono  il  molino , il  mvgnaio , égli  afini  svoi , èie 
manière , è le  parti  speciali  de'  molini  ( che  le  generali^ 
è commini  già  sapete  esser  poste  a l'aere , èd  a t ac- 
qva  ) ciò  é molino  a uènto  y molino  ad  acqva , molino 
a braccia , 0 a forga  d'animali  ; è in  esso  sarò,  l'inge- 
gnonc  , èi  denti  svoi , il  rocchèllo , è le  braccivole  sve  ; 
la  nauicchia , il  molestagli , le  macine , la  tramoggia, 
la  caggvola , è la  battiglivola  ;èpoi  lelièue,  i martèl- 
li , le  manouèlle . ; criuèlli  e lor  manière , i itagli , i bu- 
ratti ,gli  stacci , e le  bvrattadore . 

Le  Jtggionipoi  sono  il  criuellare , 0 uagliare  il  gra- 
no , 0 altro , il  batter  la  macina , nettarla, rassettarlay 
metter  il  grano  ne  la  tramoggia,  macinar  e,o  a uènto,o 
ad  acqva , 0 a braccia  y 0 con  animali , e qvi  uedrete  il 
cader  de' l grano  da  la  tramoggia , la  ho  ariuay  la  fario 
na , il  bvrattare , lo  stacciare , il  fior  de  la  farina , eia 
sembola , e i sembolèi . 

Sègve  poi  il  Tistrino . è perché  i uocaboli  uanno  di 
tèmpo  in  tèmpo  ,èda  Ivgo  a Ivogo , uariando , sarete 
auuertiti , come  io  sotto  qvesto  nome  abbraccio  la  fi- 
gnificagion  sva,  è antica  de l pestare,  e modèrna  de' l 
far  il  pane,  egli  è dvnqve partito  prima  in  Istrvmentiy 
èd  Arcioni  .gl istrvmenti  contengono  ilpistrino,  e le 
parti  sve,  ciò  é la  rvota  le  lièue,  i pistoni , co'i  manichi , 
legione  ,èle pile  loro  ,*  è cosi  la  pistoria , i bvratti , le 
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bvr atta  dorè,  égli  stacci , è la  madia jl  fondale,  la  crcù 
dola  > la  gramola , il  gramolino  5 il  concolo  coi  bvcchi 
svoi  ,èle  tele  da pane  , èia  radimadia,  è' llièuito. 

Le  jlT^ioni  poi  sono  il  pestar  panico , o altra  bia - 
da , C infranger  fatta,  o ceci , o altro  legyme  ; è poi  br- 
uttare, o stacciar  la  farina,scaldar  l'acqva-cauarsi  le 
maniche,  lawirsi  le  mani,  por  la  farina  ne  la  madia , git 
tarai  sv  l'acqva  , git  tarai  il  sale  ,porui  il  lièuito , ag- 
grumarla , impastarla  ,è  qvi  sarà  la  pasta*  è'I  matas 
sarta , crocchiarla,  gramolarla,  formarne  ipani,o  foc 
cacete , o bracciatèlle , segnarle,  il  pan  lièuitarsi , net- 
tar il  focolare,  cvocerle  sotto  la  cénere , cauamele , ra 
der  lamadia. 

Viènpoi  il  Fornaio , pvr  partito  inlstrvmcnti , èd 
^tX^ioni  ygt tormenti  sono  il  fornaio,  il  forno  ,il  del 
del  forno , le  lari,  è la  bocca  dèi  forno , il  copèrchio , e 
poi  il fèrro  da  facèlle,  le  facèlle  y ilfvrigone , il  rabbio  * 
lo  spaila  pala. 

Mane  le  .Anioni  sarà  il  commandar  il  pane , far 
facèlle  scaldar  il  forno,nettarlo , portar  il  pane  al  for 
no , ficcarlo  inforno,  cvocerlo , o tropo, o poco,o  bène , 
cattamelo  ; e qvi  sarà  il  pan  fesco  , pan  d'vn  di  ypan 
buffetto  ,pan  t ondo , pan  tagliato,  pan  dvro , è biscot 
to . seni  pare  > potete  ancor  qvi  porre  il  Tanatière , c 
le  panatane  ,el  uender  pane. 

Dopo  qvesto  trotterete  il  Zambelaro . dotte  sarà  es- 
se 


DI  *ALZSSAtiD.  CiroL. 
so  •gambellaro , è le  manière  de*  lauori  sroi , ciò  é le 
ciambèlle , le  bracciatèlle , o bianche , o %yccheratt , o 
/òrf/,  i confortini , i biscotelli,  le  nruole,gli  stortagli 
occhietti , la  fèsta , /e  offèlle , i sosamèUi , i mostaTrvo- 
li,  le  focaccine,  i ritornèlli. 

Sègre  poi  il  crcinamento , diuisoprr  in  Istrrmen - 
ti , èd  A Trioni . negt  Istrrmenti  trotterete  la  eroi- 
na , iZ  sour acroco , il  croco , o 4?  nwd , $1  grattar o > 
c poi  gl* istrvmenti  de  la  crcina,  bènché  siano  anche  ne 
V Economica,  èd  altroue  specificati , ciò  é le  pentole , i 
catini , le  catinèlle , i piatti,  i piattèlli , tondi , scodèlle,  e 
scodellini , è cosi  pignatte,  pignattèllc,copertore,tèstiy 
mortai,  è pestoni,  macinèUe , spièdi , c piccioli,  e gran- 
di ,eda  fvmo , e insième  lo  spedière  loro , caldaie , cal- 
dairole , stagnate , stagnatclle,  è i copèrchi  loro, le  ra- 
mairole,  o brccarate , o no,  le  mescole, o sane,  o per  tv 
giate,  o picciole , o grandi , scri^gotti  »gratrggie , pa- 
dèlle, e grandi,  e picciole , catene,  trepièdi,graticole,e 
picciole , e grandi,  secchi,  conche,  palette,  badili,  mol- 
lette, forcine  , coltèlli  da  crcina , speronèUe , è fèrri,  e 
brssoli  da  pasta,  aghi,  refe,  spago,  mastèlle , granate* 
tauole,  cannèlle,  mescole . 

LeAggionipoi  sono  diuise  in  Generale , e Speciale, 
nel  Generale  é il  cremare,  ammalar  animali,  scorti 
carli , brouarli, pelarli,  metterà  molle , lattare  ,inlar- 
dare3  met ter  a’ifvoco , far  arrosto,  menar  lo  spièdo , o 
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a mano , 0 al  fimo , 0 col  cane » darli  brace , insalarlo * 
■percottarloj  canario  de  lo  spièdo  sfar  strati  di  cinige  , 
tenerlo  in  calda , e cosi  fare  alcsso , bollire  y scbivma- 
rey  evocete  > 0 presto  > 0 a fpoco  lènto , cercar  se  ha  sa- 
le t ose é cotto  y condire ,gr atteggiar  cafcio ygittarlo 
' sopra  y friggere  3 leuar  dal  fpoco  3 mane  strare;  è qvi 
sarà  la  uiuanda  ingenerale , 0 ben  cotta , 0 mal  cotta, 
0 troppo  cotta . 

Ma  ne  lo  Speciale  saranno  molte  diuifioni . l’ima  é 
degli  Antipasti . doue  saranno  le  insalate  y 0 di  lattv - 
cay  0 di  mescolando  dicarotttyo  di  cappato  di  qval 
altra  sorte  si  sia  ; è poi  i ceruellatiy  0 dvcaliy  0 francesi* 
0 biacbiyO  rossiyla  salsiccia 3 le  mortadèlle  tomafèlle > 
le  coratèlle  polpette^  afcivteyO  in  saporeyo  1 tièllzyO 
fritteyfraccassèCyO  italiane 3o  iglesi,o  dì  altra  sone,tèste 
doratejuccclli  ì bafetta3ligve  Esalate  psvtiy  e cose  tali . 

L’altra  é de  Cibi  di  pasta . ouc  saranno  polènte  , 
maccheroni 3 lafagne  y tagliatelle , uermiccièlliy  sfoglia 
te  è lor  manière , è cosi  mantegatey  tortelli  y tortellet - 
tiy  ntortèìliy  trvjfoli,  cascofe  y cafatèlle3  morsèlli  f 
pasta  tedescay  stélle , stellette , 0 felle , fiadoni , fiadon 
cèlli , rosoni  y gvanti  y reticèlle  3 pasta  finta , pastelli  > 
pastadeUe9pastelletti , è lor  manière 3 mariconda3  ra- 
n ivo  li  3 frittèlle  y frit  telline  > migliaccio  , frilingotti, 
crostèlli  y crostate  3 leuatèlli • 

L'altra  é di  minèstre , otte  uedrete  la  minestra , la 

svppa* 
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svppa  , 0 grassa , 0 magra  > 0 capirota  , 0 dorata , o 
inglese  3 0 acetosa , 0 di  (pesta  0 di  qvella  sorte,  mini- 
stra imperiale*,  0 napoletana,  mangiarbianco , trippe , 
carabbagjada , uiUanata , pastume , ginestrata, cre- 
ma ^miraos,  berbicine,  ongaresca , orbata,  è altre 
sorti . 

L'altra  é di  Sapori  diuersi . è qviui  sarà  il  sapore , 
0 francese , 0 imperiale , 0 reale , 0 bianco , 0 incarna- 
tolo giallo  , la  mostarda , la  limonèa , la  salsa , 0 rea- 
le 5 0 bastarda , 0 di pauo , 0 uerde , 0 nera , 0 dolce  , 
0 forte,  ilcamellino , labrognaìa,  lapeuerata  « l’a- 
gliata , Paglione , l'agresto . 

L’altra  è de'  Totaggi , otte  sarà  il  brodo , 0 lar diè- 
ro , 0 nero , 0 brodetto , potaggio  in  fraccasso , 0 in 
forno , 0 a l'italiana  , 0 staffato  in  pignatta , 0 in  al- 
tri modi . 

L altra  è de  le  T orte  • doue  uedrete  la  torta  , la  tar 
terapia  tartaretta , la  salutata , lagattafvra , la  mi- 
gliaccia , la  torta  lombarda .,  0 romagnvola , 0 tedes- 
ca, è torta  matta , torta  marchesana , torta  sènza 
spoglie , torta  bianca,  ode  la  tale,  ode  la  tal  cosa 
sorga  fine, 

L' altra  é de  Latte , èuvoua.  E qvi  saranno  i capi 
dilatte , le  rauivole , il  lattemele , la  mantigilia,pvi - 
. ne  di  bvttiro , uermicèlli  di  bvttiro , formaggio  gra- 
tvgiato, formaggio  a la  catelana,  è cosi  uvoua,  0 fres- 
che. 


fc  , i sa.sr rieri  , i cnadgyi)  i botUgbèri,  senatori . 

Cl  Isti  * matti  semole  look  , tr  espcri,  panche, 
scagni,  strie»  credè rge,  bottiglxrie,  alatili,  sol • 
writr, tonasse, coltrili» coaburi, privai,  bacanti 
è bronzea,  salière. 

Ma  le  A T^tcri  seno  o decornatati , o de'  Senató- 
ri, de'  Cenatati  é prima  tmcx*re,gjrai  contati,  rat 
coglier  i comàtati,gtme  scorga  astato.  Usuarsi  le  manti 
rajcirrgarle , poesia  untola,  magiare , bere , adv * 
lare,  golosità , finir  ri  mangiare  oliatura  le  mani , net 
tarsi ì denti,  lutarsi  da  tauoU. 


I 
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Qvelte  de  Seruitori  sono  l'apparecchiar  le  tauole  , 

1 dar  l'acqva  a le  mani , dar  la  touaglia , imbandire, por 
tar  in  tauola , cernir  a la  tamia,  trincare-,  rifciacqvar 
i bicchièri , empierli , dar  bere , leuar  i piatti,  dar  gli 
stecchi , leuar  le  tauole , dir  bvonpro  ui  faccia . 

Dopo  qvesto  uèngono  alcvne  cose  fatte  Intorno  i 
denti  • oue  cara  il  cauadenti , è lepolueriper  denti , e'I 
nettarli , e'I  cauarli , e'I  metter  denti  posticci  • 

Sègvonopoile  opera^ion  fatte  Intorno  la  lingva ; 
leefpali  hanno  riguardo  a' l parlare  5 è sono  qveste  , 
l1 \Ambafciaria , il  Ciurmatore  , la  Grammatica , la 
Scrittoria , la  Stamparia , la  Logica , la  Oratoria , la 
1 Poètica , la  diuiiatoria . 

7s(e  L Mmbafciaria  sari  V andar  ambafciatore  , il 
far  ambafciate,il  rapportar  la  risposta . ma  di  qvesto 
assai  ne  la  ‘Politica  s' è parlato . 

Coi  Civrmator  poi  sari  esso  civrmatore  ,el  svo 
cantar  in  banco , e'I  uènder  ballotte , an q parole . 

La  Grammatica  poi  é divisa  in  Generale  è Speciale» 
nel  Generale  é la  grammatica , il  grammatico , il  mae 
stro,  lo  scolare , i libbretti , la  sferra,  la  scola,  gli 
scagni • 

Ma  lo  Speciale  c diuiso  in  Metodica , èd  historicd  y 
0 uolete  dire  attiua . la  Metodica  poi  è partita  in  Let- 
tere , Sillabe,  Tar  ole , è Oratone . 


flora 


/ 


494  -A  I V OX'  OS  Mtcé  , ' 2 
cembalo  >il  rfauicordotil  dolcitnèle , con  le  uergbcttt 

O . 

sve, èflsvo  sonarlo • . .5?  .i  > * ; 

' Ma  ejvdli  di  corde  Di  T^èruo  sono  il  livto  yogran- 
de,  o picciolo , è le  parti  s ve,cio  é il  corpo,  la  rofay  il  nut 
mcoylo  scagni-Uo  y i pironi ,/ tastile  corde  , e lor  ma- 
nière , ciò  éilbassoyil  bordaneyil  tenore,  le  meggane» 
le  sottane , e'I  canto , eqri  sarà  ’/  sonar  di  livto  ; ci  e 
poi  la  lira  con  le  manière,  e pertinèngie  sve  , ciò  e la  li  - 
ra,i\  iron :,  la  uivola , la  Molina,  il  rib'ac  bino , il  idiofo- 
ne, la  uivola  a gamba,  è cosi  l'archetto  loro  yèl  sonar 
di  simili  istrvmenti  ; eie  poi  l'altahasso , con  la  magj 
ga,  il  filato , è le  campanèlle  sve  * è'I  svo  sonarlo  stiro-. 
u*t  optila  cetra , èia  penna  sva,  e’I  sonar  di  cetra  con 
la  penna,  c insièmi  altre  tre  manière  di  cetre  con /e 
pertinènte  loro  ; cosi  l'arpa,  la  samara,  il  saltèro , il 
decacurdo.,  il  barbito , il  fenico , ilpèttido , l indico , it 
pandoro , è i uarii modi  di  sonar  detti  istrvmenti , 

Magi' istrvmenti  Senga  Corde  sono  prima  gl  incv- 
dini  repoì  le  campane , le  nèspole,  i sonagli. i tambvr- 
ri , i t impani,  i cumbali,  isistri , i ttntinabvli , le  cam- 
panèllo, t crotali , gli  accettatoli , le  sinfonie  , le  tinte- 
ne ( o scaccia  pensièro , che  uogliatc  dire  ) le  palette  > 
la  cagliata,  con  la pignata  y la eagga*'l tagliere 3 et 
sonagli  svoi,  è a l'vltimo  la  staffetta,  con  gliannèli 
svoiy  èd  il  sonarciascvn  di  casifatti  istrvmenti,  >•„ 

Ma  passando  a l'vltima.diuipende  la  Mvsica,  ditr 
w'  - ta 
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ta  citatoria  ; in.  essa  trotteremo  il  ballo  (il  qvale,  nel 
primo  Mlcibiade,  è nclibbri  de  le  leggi  Viatori  mostra 
èsser  de  la  Mvsica)  é sarà  0 con  qrte,o  sentane, è cosi 
le  gagliarde ; , le  posate,  è i balletti,come  ynpassf  1 nè^ 
7p  1 igvanti  di  Spagna,  è poi  i mascheramenti , è' Icori* 
trafare.  ^ K\ . .... . rr 

ls(c  altro  restandoci  a dir  de  la  Mvsica , ne  d'altre 
operatici?  fatte  intorno  gli  orecchi  ; passeremo  a le  a^ 
ZÌon  fatte,  Intorno  Gli  Occhi . le  qvali  sono  molte  s ma 
tvtte  sono  abbracciate  sotto  a qvesti  qvattrocapi  • 
ciò  é Spettacoli,  Disegno , Tintoria,  è Spalarti . 

E perche  pvr  bora  ne  le  man  delVoèta  lafciato  bah 
biamo  le  tragèdie , è l' altre  sve  compofigioni,  che  ne  le 
fcène  recitar  si  sogliono  ; ragione uo l cosa  mi  é par  vto9 
T incominciar  in  qvesto  loco  da  gli  Spettacoli . i qvali 
sono  prima  partiti  in  Generale ,e  Speciale . nel  Gene- 
rale saranno  gli  spettacoli  ,gli  spettatori , le  persone, 
gf istrioni, icori,  l’apparato;  lafcèna.  l' altre  parti 
de  l teatro  già  lehauete  uedvte  ne  t edificatoria. qvi  ol 
tre  a le  dette  cose  trouerete,  il  rapprefentare , lo  star 
a uedere , ilfauorire,  0 disfauorir  degli  spettatori. 

Mane  lo  Speciale  sarà  la  gladiatoria,  i gladiatori,  i 
( ì batter  loro , 0 con  arme , 0 con  cèsti  ; ni  é 

poi  laprestigiatoria,il  gabbatèlla , el  svo  far  passar 
per  arte  e per  parte  di  mastro  Mvcchio,  gabbar  glioc7 
chi  de  gli  spettatori  in  diuèrsi modi.  ui  é poi  lo  andar 

svper 
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sv  per  le  corde , il  far  le  forze  dìHèrcole  , è altre  simili 
fantafie  .c  qvando  ui  paresse,  potreste  qvi  pórr  è anca 
la  lotta,  C armeggiarci ph>  altre  simil  fèste , fatte  per 
dar  piacer  a l'occhio;  è da  noi  poste  in  diuèrsi  altri 
ivoghi.  : -y  \h 

lì arti  poi  del  Disegno  sono  partite  in  Getter  ale  , e 
Speciale . nel  Generale  sarà  il  disegno , il  disegnatore 9 
* il  disegnare,!  abbozzare,  a jfv sellare,  accampanare  , 
dar  garbo , py lire,  far  imagini, dedicarle  : epoiuedre- 
te  le  imagini , le  cornici , o a tondo , o a uolto , o a cam- 
pana , o a facete,  è diritte,  è spegnate  ,oa  rilègge fac- 
cie  , è cosi  i foggi,  i fogliammo  pervgim,o  tartareschi 9 

0 aggimini,  o indiani,  o arabeschi , o moreschi,  le  rofe , 

1 fioroni , i festoni , le  caurivole , è le  baccèlle  loro , le 
chiocciole , o qvadre , o tonde , o semplici , o doppie , o 
incatenate , è parimente  lo  scrrgo , la  prospettiua , la 
mai  e sta , è'I  tvtto  rilièvo , tl  mèggo  rilievo  , è'I  riliè- 
vo basso . 

Lo  Speciale  poi  è diuiso  in  Vittyra,Statouaria,  fife 
camo , e Tapeggarie . la  Tittvra  é partita  in  Sostan- 
za ri  strumenti,  èd  aggioni . ne  la  Sostanga  sarà  l'at 
te  del  dipingere , il  dipintore , il  miniatore . 

Gtlstrvmenti  svoi  sono  i colori  artificiosi  (che  ina 
tvraligli  habbiamo  trottati  ne  la  natvra ) ciò  é la  biac 
ta , la  sandaraca , diuèrsi  carboni, lagaffera, il  lapis  la 
gyliy  £ aggiro  olir  amar  ino,  l'aggrro  dì  jl  lamagna,  il 

cinabbrt  ' 
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cìnabbro  sofistico , il  bvoloy  il  giannollino , il  uer  dea %- 
‘gyro  sofistico  » / acqva  uer  de  > il  uer  derame , è infinite 
mescolante  di  colori  ; è dipoi  le  cole , il  mor denteala  uer 
nice3èpoi  le  piètre  da  macinar  colorii  è i pennèlli  ogros 
si  3o  fini. 

Ma  le  Magioni  contengono  il  macinar  colorii  il  ma 
cinar  oro3  il  compor  colori 3 il  temprarli , o a gvatTOy 
o a oglio  i o in  altro  modo , è poi  il  dar  la  coki  far  il  lèt 
to  a i colori , darne  vna  mano , o piv , dipingere , o a 
gyatKP  > 0 con  cola  3oa  oglio  > o in  fresco , o a chiaro  è 
serro  iOa  colori  3 è cosi  uedrete  ! ombreggiare  5 il  Iv- 
str are  3 l’inuernicare,  e poi  il  miniarci  il  dar  di  mordèn 
te , il  dorare , ly  imbrunire , è vltimamente  il  ritrar  al 
naturale  ; è qvi  saranno  i ritratti 3 i qvadri 3 è le  pitto- 
re o bèlle  5 o brvtte. 

Sèg  ve  poi  la  Statuaria,  partita  in  Generale , e Spe 
viale . nel  Generale  sarà  essa  statuaria,è  lo  statua- 
rio , è le  statue  cosi  ingenerale , è'I  rilièuo , il  mètgo 
rilièuoi  il  rilièuo  basso. 

Ma  lo  Speciale  contièn  la  Vlastica , la  Critica , la 
Fvsork  i l'intagliatore  5 e lo  Scoltore,  con  la  Vlastica 
sarà  k pasta , è'ifarfigvre , o altre  cose  di  tèrraiil  la- 
vorar di  stocco  i e qvi  saranno  le  grottesche. 

Conia  Critica  sarà  l'intagliar  gèmme  a ma  di  qve- 
sto  hièrida  noi  sipario. 

Con  la  Fvforia  pvo  èsser  il  fair  le  forme3  è'I  fondere 
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con  tvtte  qvcU altre  cose  , che  ui  mostrai  ne  Carte  de'l 
gitto  ; mentre  parlammo  de  le  action  fatte  intorno ì 
metalli , a uoi  sta  di  por  qvelle  in  questo  loco,o  q veste 
in  qvello  ; comepiv  u aggrada. 

Ma  con  C Intagliatore  sarò.  Carte  d' intaglio , Vinta 
gliatore , i fèrri  da  intagliare  ciò  é i coltèlli, le pvnte,  le 
sgorbie  dipiv  fatte , è gli  scalpèlli  di  piv  fatte  , è'I  ma%^ 
gyolo . è poi  il  far  figvr  e di  legno , o d’osso . 

Con  lo  Scoltore  sarò  la  scoltvra,lo  scoltore,gli  scal 
fèlli  » è le  pvnte , è cosi  i mal  t dii , il  maio , i picchi [,  le 
martelline  da  denti , le  sèste  , la  scqvadra , la  rega  , il 
frappano,  o da  braccio , o da  mano , i fèrri  da  frappa- 
no, la  tauola  de'l  frappano,  e la  canna  da  soffiar  la  poi 
nere,  è'I  far  figvre  di  piètra. 

Ma  il  Beccamo  ( che  anche  di  soprc  trouato  habbia- 
mo, ) contiène  in  se  esso  riccamo,  la  riccamatriceh  an 
che  il  decantatore , i telari , gli  aghi , leforfici , il  dita- 
le , il  pvntarvolo , è'I  riccamare , tagliare , infiltrare  9 
è'I  far  lauori  donneschi,  da  noi  hièri  specificati . 

De  le  Tapex^arie  sapete  y che  hièri  ne  parlammo 
ne  l'arti  y che  si  fanne  intorno  i peli  degli  animali.  pv+ 
re,  perché  ancor  qvesto  loco  a tal* arte  potrebbe  accon 
uenirsi  ; non  ho  uolvto  tacerlo. 

Ma  passando  bora  a la  Tintoria,  dico , che  qvi  tro- 
tterete l’arte  del  tingere,  il  tintore , la  tintoria  , le  cal - 
daie3  le  tiney  i canaletti,  le  ma^e,la  ^aterafil  gvado, 

la 
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la  <gaffara,  e poi  le  manière  de  le  tintore,  ciò  é lo  scarla 
to}il  cremi  fino,  il  pauona^go , èglialtri,  i qvali  di  ne- 
cessità saranno  di  alcvn  de  i colori  già  di  sopra  speci- 
ficati. 

Segvepoi  la  Specvlaria , doue  sarà  Carte  de  gli 
Spècchi , lo  specchiato , il  fare  spècchi , hs  trarli,  èqvi 
saranno  gli  spècchi , o di  metallo , odi  uetro , o piani  , 
c concaui , oda  fpoco  3 è Loro  telaro , gli  ornaménti  > 
il  copèrto , è la  foglia  j è cosi  lo  specchiarsi  > èd  il  loro 
mostrar  givsto , o minore  5 o maggiore , o sossopra , o 
stranamente , è l'accènder  con  essi  il  fpoco , sotto  qve 
sto  capo  ancóra  trotterete  l'arte  degli  occhiali , f oc- 
chialai , il  far  occhiali , il  Ivstrarli , è cpvi  saranno  gli 
occhiali  o di  qresta  o di  qvella  età , e'I  telaro , è la  cas- 
sa loro , è l'adoprar  occhiali  . 

E qvi  finiscono  le  cose  fatte  intorno  gli  occhi  ;èuèn- 
gono  qvelle , thè  si fanno  Intorno' l naso  ; che  è la  Tro- 
fpmeria . doue  sarà  Carte  de* l profvmiere,  il  profpmie 

r e,  la  profumeria,  è iprofpmi,gli  odori  agitar  ornati, 

le  polueri , le  acqve , gli  agli , è le  maniere  loro , ciò  é 
il  mpschio , il  gibetto , Cambra  odorosa  3 lo  storas , la 
storace  liqvida,la  storace  calamita,  il  bèhpinotC  irios 
i draganti,  il  caricamo , il  legno  aloe , il  ladano  , il  cifi, 
il  tignarne , il  sandarlo  cedrino  5 il  sandarlo  legno , il 
nostrano  5 il  bianco , la  noce  moscata , igaroffoli,  la 
cannèlla  , è cosi  la  mistura , la  pasta  di  leuante , lapo - 

I i 2 mata , 
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mata,saponetti,lc paUotte  da  cauar  macchie, è cosi  poi 
uer  di  cipri, è bianca ,è  nera,poluere  idioletto,  poluerdi 
Yojè,  di  moschetti,  di  gelsomino,  èpoiacqva  nanfa,  ac - 
qya  d'angeli,  di  rose , di  moschctte,di  Spigo,di mclago 
li ,di  mortèlla 3 di  cedro , di  triboli . dapprèsso  oglio  rea 
le , oglio  di  bèlyyi , oglio  di  bèn, oglio  di  cedro,  oglio  di 
ccdrobèn , oglio  di  storas , di  rose , di  moschetto , di 
, 'spigo , di  gare foli,  di  mandorle  dolci,  sonotti  poti  ca- 
tramessi , i tufi , i barattoli , i bvssoli  ; èpoiilprofv- 
'rnare , il  dar  la  concia , èl  cauar  macchie . 

tengono  poi  le  aggion  fatte  Intorno  la  bocca  > le- 
qvali  sono  cerca  il  mangiare,  è cerca  il  parlare . frolle 
che  si  fanno  Cerca  il  mangiare , ancór  che  si  dica  ,lana 
tvra  di  poche  è minime  cose  èsser  contènta , sono  non- 
dimeno da  la  insanabilità  fatte  innvmer  abili  : è doue  I 

si  debbe  mangiar, per  uiuere,  par  piv  tosto  che  si  man- 
gia , per  morire  ; è perciò  si  dice  ; che  piv  ne  amma 
•gala  gola,  che  la  spada  .elle  sono  advnqve  diuisein 
piv  parti  .è  a fin  che  tvtte  le  cose  procèdano  sèmpre 
con  l’istesso  ordine,  in  qvanto  far  si pvo  ; incomincian- 
do da  li-  piante , è principalmente  dal  pane,  che  é il  piv 
degno  ditvttiicibi,  è poi  seguitando  per  gli  vccelli, 
èpefei,  è qvadrvpedi , andremo  discorrendo , è uedèn- 
do  qva  nte  cose  ha  trouato  il  Ivsso , èia  ingordigia  hv- 
mana . 

Trimièramente  advnqve  trotteremo  il  molino, il 
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ww  partito  in  Istrvmenti, èd  A ‘trioni . gl'lstrv 
menti  sono  il  molino , //  mvgnaio , c?jr/i  afini  svoi  yèle 
manière , e?  A?  /wrf/' j/tfcw/i  molini  ( che  le  generali, 

è commini  già  sapete  esser  poste  a l'aere,  èdal'ac- 
qva  ) ciò  é molino  attènto , molino  ad  acqva  y molino 
, a braccia  > 0 a forga  d'animali  ; è in  esso  sarò,  l'inge- 
gnonc  t èi  denti  svoi , il  rocchèllo , è le  braccivole  svc  ; 
la  nauicchia , il  molestagli , le  macine , la  tramoggia , 
la  camola,  è la  battiglivola  ; è poi  le  lièue , i martèl- 
li , le  manouèlle . 1 criuèlli  e lor  manière  » i itagli  , i bu- 
ratti y gli  stacci , e le  bvrattadore. 

Le  Aggionipoi  sono  il  criuellare , 0 uagliare  il  gra- 
no,o  altro  y il  batter  la  macina , nettarla3rassettarla, 
metter  il  grano  ne  la  tramogge  macinar e,o  a uèntOyO 
ad  acqva , 0 a braccia , 0 con  animali,  e qvi  vedrete  il 
cader  de' l grano  da  la  tramoggia , la  uo  dritta , la  fari-* 
na , il  bvrattare  y lo  stacciare } il  fior  de  la  farina , e la 
sembola , e i sembolèi . 

Sègve  poi  il  Tistrino . è perché  i uocaboli  uanno  di 
tèmpo  in  tèmpo , è da  Ivgo  a Ivogo , variando  > sarete 
avvertiti , come  io  sotto  qvesto  nome  abbraccio  la  ft- 
gnificagion  sva , è antica  de' l pestare , e modèrna  de' l 
far  il  pane,  egli  è dvnqve partito  prima  in  Istrvmenti, 
èd  Aggiioni  .gl istrvmenti  contengono  ilpistrinoy  e le 
parti  sve,  ciò  é la  rvota  le  lièue , i pistoni , co'i  manichi , 
legioue  a è le  pile  loro  ; è cosila  pistoria , i bvratti  y le 

li  $ bvrattadore> 
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bvrattadore,  égli  stacci , è la  madia  jil  fondale , la  crot 
dola  , la  gramola , U gramolino , il  concolo  co'i  bvcchi 
svoi, è le  tele  da  pane,  èia  radimadia,  è' ìlièuito. 

Le  tAxQoni  poi  sono  il  pestar  panico  , o altra  bia • 
da  > C infranger  fatta,  o ceci , o altro  legvme  ; è poi  ba- 
rattare, o stacciar  la  farina,scaldar  l’acqy accattar  si  le 
maniche,  lattarsi  le  mani,  por  la  farina  ne  la  madia , git 
tariti  sv  l acqva  , git  tariti  il  sale  , ponti  il  lièuito , ag- 
grumarla 5 impastarla  ,è  qvi  sarà  la  pastai  è'I  matas 
sarta,  crocchiarla,  gramolarla, formarne  ipani,o  foc 
caccie , o bracciatèlle , segnarle,  il  pan  lièuitarsi , net- 
tar il  focolare,  cuocerle  sotto  la  cénere , cattamele,  ra 
der  lamadia. 

Viènpoi  il  Fornaio , pvr  partito  inlstrvmcnti , èd 
tAzgioni  ,gl'  Istrmcnti  sono  tlfornaio,  il  forno , il  dèi 
del  forno , le  lari,  è la  bocca  del  forno , il  copèrchio  , e 
poi  il  fèrro  dafacèUe,  le  facèlle , ilfvrigone  , il  rabbio  * 
lo  spazio,  la  pala. 

Ma  ne  le  Jh^ioni  sarà  il  commandar  il  pane , far 
facèlle  scaldar  il  forno,  nettarlo , portar  il  pane  al  for 
no , ficcarlo  in  forno , cvocerlo , o tropo, opoco,o  bène , 
cattamelo  ; e qvi  sarò,  il  pan  fesco , pan  dìvn  di , pan 
buffetto  ,pan  tondo , pan  tagliato,  pan  dvro , è biscot 
to . se  ui  par  e , potete  ancor  qvi  porre  il  Vanatière , c 
le  panatarie  ,el  uender  pane. 

Dopo  qvesto  trouerete  il  Zambelaro . dotte  sard  es- 
so 
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so  zeimbtllaro , è le  manière  de*  Ultori  svoi,cioéle 
ciambèlle , le  bracciatèlle , o bianche , o 'Zuccherate , o 
forti,  i confortini,  i biscotelli , le  nvuole,gli  storti,  gli 
occhietti,  la  fèsta , le  o fèlle , i sosamèlli,  i mostazgvo- 
li,  le  focaccine,  i ritortèlli. 

Sègyepoi  il  eveinamento , diuisopvr  in  Istrvmen - 
ti , èd  Azioni . negl'  Istrvmenti  trotterete  la  ceci- 
na , il  souracvoco , il  evoco , o U evoca , è’igvattaro  » 
epoi  gl* istrvmenti  de  U eveina , bènché  siano  anche  ne 
V Economica , èd  alt  rotte  specificati , ciò  é le  pentole , i 
catini,  le  catinèlle , i piatti , i piattèlli , tondi,  scodèlle,  e 
scodellini , è cosi  pignatte,  pignattèUc,copertore, tèsti, 
mortai,  èpestoni,  macinèlle , spièdi , c piccioli,  e gran- 
di ,eda  fvmo , e insième  lo  spedière  loro , caldaie , cal - 
daivole , stagnate,  stagnatale,  è i copèrchi  loro,le  ra - 
maivole,  o bvccarate , o nò,  le  mescole, o sane,  o pertv 
giate,  o picciole,  o grandi , scrigyotti  ,gratvggie , pa- 
dèlle, e grandi,  e picciole , catene , tre  piè  di,  graticole, e 
picciole,  e grandi,  secchi,  conche,  palette,  badili,  mol- 
lette, forcine  , coltèlli  da  eveina , speronèlle , è fèrri , c 
bv ssoli  da  pasta,  aghi,  refe,  spago,  mastèlle , granate, 
tauole,  cannèlle,  mescole . 

Le  Azioni  poi  sono  diuise  in  Generale , e Speziale, 
nel  Generale  é il  eveinare,  ammazzar  animali,  scorti 
carli , brouarli, pelarli,  metterà  molle , lattare , inlar- 
dare, metter  a* l fpoco , far  arrosto,  menar  lo  spièdo , a 

li  4 amano 
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a mano , 0 ài  fimo , 0 col  cane,  darli  brace  » insalarlo , 
percolarlo,  canario  de  lo  spièdo  3far  strati  di  cinige  , 
tenerlo  in  calda , e cosi  fare  alcsso , bollire , schioma- 
re, evocete , 0 presto , 0 a fpoco  lènto , cercar  se  ha  sa- 
le,ose  Scotto,  condire , gr atteggiar  cafcio , gittarlo 
' sopra , friggere , leuar  dal  fpoco , manestrare ; è qvi 
sarà  la  uiuanda  in  generale,  0 ben  cotta , 0 mal  cotta  , 
0 troppo  cotta . 

Ma  ne  lo  Spedale  saranno  molte  diuifioni  • l*vna  é 
de  gli  Antipasti . doue  saranno  le  insalate , 0 di  lattv - 
ca,  0 di  mescolando  di  carotte,o  di  cappari,o  di  cjyal 
altra  sorte  si  sia  ; è poi  i cerueìlati,  0 dvcali , 0 francesi, 
0 biachi,o  rossi, la  salsiccia,  le  mortadèlle, le  tomafèlle, 
le  coratcUe,lepolpette,oafcivte,o  in  sapore,ottièlla,o 
fiittc,fi-accassèc,o  italiane,o  Ìglesi,o  d'altra  sorte, tèste 
dorate,uccèlli  1 baffctta,lìgve  Esalate  psvti,  e cose  tali • 

L'altra  é de  Cibi  di  pasta . ouc  saranno  polènte  , 
maccheroni , lafagne , tagliatelle,  uermiccièlli , sfoglia 
te  è lor  manière , è cosi  mantegate,  tortelli , tortellet - 
ti,  ntortèUi,  trvjfoli , cascofe , cafatèlle,  morsèlli , 
pasta  tedesca,  stélle , stellette,  0 felle , fi adoni  ,fiadon 
cèlli , rosoni , granfi , reticèlle , pasta  finta , pastelli , 
pastadclle,  past dietti , è lor  manière,  mariconda,  ra- 
uiroli,  frittèlle,  firit telline,  migliaccio  , frilingotti , 
cr  ostèlli , crostate , le  iute  Ili . 

L'altra é di  minèstre.oue  uedretela  minestra , la 

svppét. 
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svppa , 0 grassa , 0 magra*  0 capirota,  0 dorata , o 
inglese % 0 acetosa , 0 di  qvesta  0 di  qvtlla  sorte,  minè- 
stra  imperiale,  0 napoletana,  mangiarbianco , trippe» 
carabbaggada  , uillanata , pastume  » ginestrata, cre- 
ma ^miraos,  berbicine , ongaresca » orbata»  è altre 
sorti . 

l! altra  é di  Sapori  diuersi . è quitti  sarà  il  sapore, 
o francese , 0 imperiale , 0 reale , 0 bianco , 0 incarna- 
tolo giallo , la  mostarda , la  limonèa , la  salsa , 0 rea- 
le ,0  bastarda , 0 di pauo , 0 uerde , 0 nera , 0 dolce  , 
o forte,  ilcamellino,  labrognaìa , lapcuerata , l'a- 
gliata , Paglione , l'agresto . 

L'altra  é de  Votaggi . oue  sarà  il  brodo , 0 lar diè- 
ro , 0 nero , 0 brodetto , potaggio  in  fraccasso , 0 in 
forno , 0 a l'italiana,  0 stvffato  in  pignatta , 0 in  al- 
tri modi . 

L'altra  è de  le  Torte . doue  uedrete  la  torta , la  tar 
terapia  tartaretta , la saluiata , lagattafvra , la  mi- 
gliaccia , la  torta  lombarda .,  0 romagnvola , 0 tedes- 
ca, è torta  matta,  torta  marchesana , torta  sènza 
spoglie,  torta  bianca,  ode  la  tale,  ode  la  tal  cosa 
sen%a  fine. 

L' altra  é de  Latte,  è motta.  E qvi saranno  i capi 
di  latte , le  rauivole , il  lattemele , la  mantigilia,pvi - 
- ne  di  bvttiro , uermicèlli  di  bvttiro , formaggio  gra- 
tvgiato,  formaggio  a la  catelana,  è cosi  uvoua,  0 fres- 
che 9 
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che , o stantìi  e , cotte  ne'lgvfcio , o tènere , o dvre  , è 
sperdvte,  è affrittellate,  è arrostite,  è parimente  le 
frìtate-,  o doppie , o semplici,  o rognose , 

E l'altra  è de  le  Cose  da  conseruare . doue  sarà  il 
gèbo  5 o chiaro  , o torbido , o dominale  5 o di  qvesto  , 
o di  qvel  colore y è cosi pefei  carpionati  ; anguille  rive- 
stite, carne  o pefee  in  sale , o in  mortèlla,  è cosi  frvtti 
di  qvalvnqve  sorte  conditi , o in  zucchero , o mele  • 
Dopo  qvesto  sègvono  i Corniti , poi  che  le  uiuande 
sono  apparecchiate . è i corniti  sono  partiti  in  Genera- 
le , è Speciale . ne'l  Generale  é il  conuito , il  banchetto > 
il  pasto  troppo  dilicato , il  pasto  pouero  • 

Ma  lo  Speciale  Spartito  in  Tersone  y Istrmenti  , 
ed  jlzòpni  • 

Le  Tersone  sono  i convitanti , i comitati , iparafei 
ti  5 i siniscalchi , i credenzieri  y i bottiglièri,  servitori • 
Gl' Istrv menti  sono  le  tavole , trespedi  3 panche  , 
scagni,  sèdie,  credènte,  bottiglierie,  mantili,  sal- 
viette , tovaglie , coltèlli , cocchiari , pironi , baccini  » 
è bronzini y salière. 

Ma  le  Azioni  sono  o de* Convitati , o de'  Servito- 
ri y de'  Convitati  é prima  t imitare,  gir  a i conviti,  rac 
coglier  i convitati, girne  senza  invito,  lavarsi  le  mani, 
rafcivgarle , porsia  tavola  y mangiare , bere , adv • 
lare,  golosità , finir  di  mangiare, rilavar  si  le  mani , net 
tarsi  i denti , levarsi  da  tavola  • 

Qvelle 
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Qvelle  de  Servitori  sono  l'apparecchiar  le  fattole  , 
dar  l'acqva  a le  mani , dar  la  touaglia , imbandire, por 
tar  in  tavola^  sentir  a la  tauola,  trincare,  rifciacqvar 
i bicchièri , empierli , dar  bere , Iettar  i piatti , dar  gli 
stecchi , leuar  le  tauole,  dir  bvonpro  iti  faccia  • 

Dopo  qvesto  uèngono  alcvne  cose  fatte  Intorno i 
denti  • oue  sara  il  cauadenti , è lepolueriper  denti , èi 
nettarli , e' l cattarli , c'I  metter  denti  posticci . 

Sègvonopoile  operajion  fatte  Intorno  la  lingva  ; 
leqvali  hanno  rigyardo  al parlare  y è sono  qveste  , 
Vjlmbafcmia , il  Civrmatore  5 la  Grammatica , la 
Scrittoria , la  Stamparia , la  Logica  , la  Oratoria , la 
Toètica , la  divinatoria  • 

7qe  C Ambafciaria  sari  V andar  ambafciatore , il 
farambafciate,il  rapportar  la  risposta . ma  di  qvesta 
assai  ne  la  V oliti  ca  sé  parlato . 

Coi  Civrmator  poi  sarà  esso  civrmatore,  e' l svo 
cantar  in  banco , e'I  vénder  ballotte , angi  parole  • 

La  Grammatica  poi  é divisa  in  Generale  è Speciale* 
nel  Generale  é la  grammatica , il  grammatico , il  mae 
stro,  lo  scolare  5 i libbretti , la  sferra,  la  scola,  gli 
scagni . * 

Ma  lo  Speciale  c diviso  in  Metodica , èd  fosforica  y 

0 volete  dire  attiva . la  Metodica  poi  è partita  in  Let- 
tere , Sillabe,  Tar  ole , è Orazione  • 

flora 
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Hora  non  aspettate  già, , che  io  ui  parli  di  tvtte  le 
grammatiche  di  ciascvna  lingva;  che  sapete , ch'io  non 
sonobhgato  a gl'indiuidvi . ma  parlerò  de  le  parti  piv 
commvni  a tvtte  loro  y è specificherò  ancorane  le  piv. 
necessarie  parti  le  qvattro  principali  ; è piv  degne  lin- 
gve , ciò  é la  Hebrèa  > la  Greca  y e le  dve  Italiane  i è 
specialmente  ne  le  lettere , in  che  sono  tanto  differen- 
ti, le  Lettere  advnqve  sono  partite  in  Generale , Spe- 
ciale, nel  Generale  sono  le  lettere  cosi  in  Generale . 
ma  ne  lo  Speciale  sono  le  hebree  > le  greche  i le  latine  » ■ 
è leuolgari. 

Le  Hebree  sono  poi  partite  in  Gc,ierale , è Specia- 
le, ne' l Generale  sono  tvtte  esse  lettere  > hebree  3 le- 
qvali  sono . 

chèd,  gain,  uav,  he,  dalèth,  ghtmèl,  bèth,  alef 
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*of.  Tradi,  Tradì,  fé,  pè.  baiti , samèch.  nvm. 
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M4  wc  /o  Speciale  esse  lettere  sono  diuise  in  Focali, 
è Consonanti . è le  Focali  sono  partite  in  Lettere  Foca 
li;  è Tvnti.  le  Lettere  Focali  sono,  iod  uav  hè  alèf 

' 1 n k 

4321 

Ma  1 Tvnti  sono , 0 Tvnti  Focali , 0 Pwiri  Di/foi- 
bi,  0 Tvnti  Semplici,  i Tvnti  F ocali  sono , 0 Lvnghi , 0 
Brèui.iLvngbisono , 

colèm  chirich  fedita  zèri  camèz 

K itt  • 

, . 5 4 J * 1 

IBrèuisono , 

uavfcivrèch  catèfcamè^  chirich  sègol  padach 


• . 


I Tvnti  Diftongi  sono3 
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catèfsègol  catèfcamè ^ catèfpadack 

« :•  i 

3 * i 

I Tanti  Semplici  sono,  daghès  rafie 

a a 

Le  Consonanti  sono  fi altregia  dette . N.  i 

Sègvono  poi  le  lettere  Greche  y par partite  in  Ge- 
nerale 3 è Speciale  • nel  Generale  sono  esse  lettere 
greche  cioè 

alfa 3 tuta 3 gamma , dèlta,  ipsilon , %ita , ita , 
tt  C y S'  * £ » 

tita  , /ora  > «afra  , lambda , mi , ni  , ai  » 
B , k a r | 

tmicron , pi,  ro,  sigma,  tau,  ipsilon,  fi y chi, 
0 vr  p a t V + x 
psi,  omèga  • 

*»<?  /o  Speciale  è partito  in  Focali , è Consonanti . /ff 
#oc<z//  in  Semplici  ,è  ^Accompagnate  ; è dinvouo  le 
Semplici  in  Vanghe  chesono^,»  ,inB rèuì , che  sono 
9 y° , è in  Commini  , cta  sono  A,v  ,,,  ma  le  ^A ccom - 
fagnate  sono  i di ftongt>o  propizio  é 
impropij  * , ? , *>« . le  Consonanti  poi  sono 

partite  in  semiuocali  cioéit'K-tfJt.vp  r ma  tei  è di  nvo- 
uo  le  semiuocali  in  doppie  ,cioé^4-,èd  immutabili, 
cioè  xfMvp  .ma  le  mate,  che  sonoJSyf  Ktrr^f,  si 
partono  in  tenvey  cioéiTCT,  medie , ciò  è flyf  èda - 

spirate  * 


i 
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spirate  ,cioéÙ$x.nè  piv  oltre  stendèndomi  ne  le  let- 
tere di  (peste  dve lingve straniere , uerróadir  dele 
nostre . 

Le  lettere  advnqve  de  la  lingva  Latina  sono  pari- 
mente diuise  in  Generale , è Speciale . nc'l  Generale  so- 
no insième  poste  le  lettere  latine , cioè  U,B,c  ,D , 

XyT^z  .lo  Speciale  poi  è partito  in  Vocali , è Conso- 
nanti. è di  nvouo  le  Vocali  in  Semplici,  è Scompa- 
gnate.le  Semplici  sono  jl,Eyl,OyV.  le  Scom- 
pagnate, che  sono,  i diftongi,  sono  s ,OE,jlV  > 
EV  ,El,ma  le  Consonanti , che  sono  B ,C,D  ,F,G, 

LtMy^TySlyB^SyTyXyZylV.ellesonopar- 
tite  in  Semiuocali , è Mrte , è le  Semìuocali , che  sono 
LyM,  T^y  I{_,SyX  ,Z , sono  diuise  in  Lipide  ciò  è 
LyMy^j^yè  Doppie  ,cioéX,Z.ma  IcMvte  sono 
ByCyDyFyGyT^T. 

Le  lettere  vltimamente  di  pesta  nostra  Un gva,  in 
che  bora  parliamo  ; sono  pvr  come  P altre,  diuise  in 
' Generale , è Speciale . neyl  Generale  ( comedi  sopra  ) 
sono poste  insième  le  lettere  tvtte,  cioè  a,b,c,d> 

é>e>f>g>g>1’>Ìhlym,n,OOyp,q,riSyf,r,t[ 

u>v,  ma  lo  Speciale  Spartito  in  Vocali  è Con 

sonanti , è di  nvouo  le  Vocali , in  semplici , è accompa 
gnate,e  le  Semplici  in  aperte  ( che  sono  anche  hngbe) 
ciò  c,èyèdo  ; in  Chivse  ( che  sono  anche  breui  ) ciò  è 

c.ì  èdo , 
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e ftdo,  in  lipide , ciò  é3i3èdv  3 è in  commvni3cio  è 
a 3iv.  male  Accompagnate  sono i diftongi , i (pali 
in  pesta  lingvasono  di  tvtte  leuocali , che  compor - 
tano  di  starsi  l'vna  innanzi  l altra , è possono  farsi  di 
poche  3 è di  molte  sillabe  ■>  comesi  uede  in  qvel  uerso . 
Del  (pai  hoggi  uorrebbe3  è non  prò  aitarne . ma  do- 
ve uo  io  co' l parlar  trascorrèndo3  lavandomi  traspor 
tare  a dir  de  le  regole  ; non  essendo  bora  intendimento 
mio , di  parlar  di  règole3  nè  di  faènze,  ma  de  i Ivoghi 
cue  tvtte  le  règole , è tvtte  le  fcièn^ie  sono  riposte  ? 
passando  advnqvea  dir  de  le  Consonanti , le  qvali  so- 
tto b }C  3d  3f 3g  3g3  / j m 3n  3 p 3 q 3r  9s > / \("3t 5 u » 
7^  j dico  ; ch'elle  sono  partite  in  Semiuocali , è mvte% 
le  semiuocali  poi , le  qvali  sono  3 l3m3n*r9s  xf,Ci 
7i7^3  elle  sono  diuise  in  liqvide  3 che  sono , l3m3n3r3 
in  Dolci  > che  sono  3s  come  casa , pa%$o  ; in  aspre  > 

che  sono  3 f > come  efèrcito , mè^zo  ; è in  Grasse , 

che  é laf  3 come  pefeie . è vlt imamente  tra  le  Mvte , le 
pali  sono 3 b 3c3d3f3g3g3p3q3t3uerìé  anche  vna 
grassa , la  qvalec  lag  > come  gl' ingegni . 

Qvanto  cosi  fatta  manièra  di  ortografia  sia  non 
pvr  vtile3  ma  necessaria  a qvesta  lingva3  io  l'ho  già  in 
vn  altro  mio  trattato  (il  pai  pero  non  é ancora  vfei- 
to  in  ivce ) dimostrato , è molto  caro  mi  sarebbe  stato ; 
che  il  prejènte  dialogo  fosse  in  tal  modo  stampato  3 si 
come  anche  é di  mia  manoscritto • ma  perché  troppo 

mi 
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mi  bifognaua  tardare y uolèndo  aspettar  l'apparecchio 
de  lo  stampatore;  mi  é stato  for  ^a  di  segvir  la  via  sva 
•piv  tosto  che  la  mia , per  non  andar  pi  v in  Ivngo  è tan 
to  ui  basti  hauer  inteso  de  le  lettere . 

Sègvono  bora  le  Sillabe  , oue  saranno  le  sillabe  ,o 
di  vna,  o di  piv  lettere  è cosi  sillabe  prime  , mer^ 
Vianet  antepenvltime  , penvltime  ,vltime , è con  es- 
se insième  saranno  gli  accènti , ciò  é l'acvto  il  grane , 
il  circonflèsso,  il  Ivngo,  il  br èue,  l'aspirato , il  mol- 
le, l'apostrofo , la  uirgola , ma  potreste  anche  porli  ne 
la  scrittoria  con  le  diuisioni  de  la  scrittvra  ; che  ini  so- 
no poste . dopo  la  sillaba  uièn  la  Tarola . dotte  trotte- 
rete la  parola , il  uocabolo , 

Dopo  qvesto  se  ne  uiène  la  Orazione  . la  ejvaleè 
partita  in  Tvtto , è Tarti . nel  Tvtto  é la  oratone  , 
la  costrizione , o perfètta , o imperfètta , il  sènso , o . 

perfètto , o imperfètto  > gl' incisi,  le  membra , il  perio- 
do, è la  clavsvla . 

Hora  essendo  il  parlare  vn ordimento  , è vna  tes - 
sitvra  di  norie,  è dinèrse parole  ; èd  in  esso  concorrèn - 
do  cosi  gran  moltitvdine  di  cose,come  sapete  ; so,  che, 
a nivn  di  noi  non  darò,  mcrauiglia , il  non  trottarle  tvt 
te  in  qvesto  loco  tsapèndo  noi  ; che  di  esse  alcvne  ne 
lanatvra  seno  piantate,  è da  Aristotele  chiamate > 
Logica  natvr ale  ; alcvne  ne  L'arte  grammaticale , è 
alcvne  ne  la  oratoria  da  gli  Antichi  loro  {Regolatori 

& k.  sono 


PW1 


514  TIT  0 C OS  MI  A . > 

sono  state  allogate . parte  di  esse  già  hauéte  uedvte 
con  r altre  cose  a l'hvomo  natvralij  il  rimanente , si 
come  è stato  posto  da  gli  Mnticbi , cosi  sarò,  da  me, 
parte  ne  la  oratoria , è parte  in  qvesto  loco . 

Qvellochein  qvesto  loco  c é stato  da  gli  ^Antichi 
mostrato  acconuenirsi , sono  in  parte  le  figvre . leqva 
li  si  come  sono  ornamenti  bellissimi  de  l parlare  ; cosi 
essendo  ilor  contrari j brvstissimi , è per  esse  cono - 
fcèndosi , sono  anch' eglino  in  qvesto  loco  riposti  .pri- 
ma dvnqve  trotterete i barbarismi,  è i solecismi,  in- 
sième col  Iotacismo , il  lambdacismo,  il  metacismo,la 
iscnotefia , e'I  platiasmo ; è poi  le  figvre , o di  dito- 
ne , ciò  é laafèresi,  laprotèsi , la  sincopa , la  epèntesi , 
la  apocope , laparagoge , la  sistola , la  èttasi , la  diè- 
resi, sin  tre  si , l'antitesi,  la  ettlipsi,la  sinalèffe,  la 
• menatesi , o di  costrvggionc , ciò  è laprolèpsi , è espli 

cita , è implicita , la  sillèpsi,  è in  gènere , è in  nvmero, 
è in  persona, è in  caso, è indirètta,  è implicita,  è impror 
pia, la  %èvgma,è  ingènere,è  in  nvmero,è  inpersona,  à 
l' hip èrgèvgma,  la  messole  vgma,  èl'hipogèvgma  , la 
sintesi,  è in  gènere  solo , è in  nvmero  solo, è in  tvttedve 
tantino  si , l'euocagione , l'apposizione , è per  la  spe- 
cificazione, è per  la  eqviuocazione , è per  lapropieta ; 
è a l'vltimo  la  sinèddoche . I' altre  bèlle  figvre  sono  ne 
t arte  de  l'Oratore . 

Ma  le  Tarti  de  la  oratone  sono  o Mvt abili,  olm- 

mvtabilu 
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^ mutabili , le  mutabili  poi  sono  partite  in  Generale , è 

«il  Speciale . nel  Generale  sono  alcvne  cose  , che  posso - 
: * no  èsser  commini  al  nome , a' l pronome , a l partici- 

pio  y è al  nèrbo , le  (pali  sono , le  spècie  , 0 primi  t ina, 
0 deriuatiua , i numeri  5 0 singolari , 0 plurali , è per  il 
Itp  grèco , àvoli , le  figvre , 0 semplice , 0 composta  ; è le 
declinazioni  ingenerale . 

co»  Ma  lo  Spegiale  de’  mvtabili  é fatto  in  dve  parti y 

f l'vna  é de ’ mvtabili  Ter  casi  , l altra  per  tèmpi . i mv 
, t t abili  Ter  casi  hanno  prima  vn  Generale , èdvno  Spe- 
nti ciale  ; nel  Generale  sono  i gèneri,  0 mascolino , 0 femi- 

nino , 0 nèvtro  ,0  didviyO  di  tre  gèneri  0 promisero , 
i0i  in  incèrto  ; sonoui  poi  gli  articoli , 0 Maschili,  0 Femi- 

\ìt\  nili , è per  il  grèco  rt^èvt  ri  ; è dipoi  i Maschili  0 Singo- 

li  lari, ciò  é del  grèco  0 , r* , toV  , del  Italiano  il  è lo, 

ifi  0 Tlvrali , do  é del  greco  Si , rSv , t~k  , tovs  , del  Ita 

ero 1 liano  i , li , égli , 0 per  il  grèco , Dvali , ciò  é ràv  » t o7r . 

jro*  ma  i Feminili  Singolari  sono  del  greco  n,Ttt<irviìrrluj  » 

il  de  l Italiano  la , i Tlvrali  del  grèco  cu,  rSv , rate , r«tV> 

M de  l'italiano  le  : è i Dvali  per  il  grèco  5 r£  ,tojv  yèpoì 

vt  i 'bjevtri  pvrper  il  grèco  solo , 0 Singolari , do  é -ri  , 

ie-  ri  tu  to'  0 Dvali , rei , róìv , 0 Tlvrali , ta.  ràv^roK, 

tu  7 a . in  pesto  loco  appresso  sono  i segni  di  casi , ciò  é 

1 nl  di , de  ,a,  da , sonoui  ancóra  i casi , è nominatiuo , è 

genetiuo , è datino , è accvsatiuo  5 è uocatiuo , e abla- 
tino . 
ili. 
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Ma  lo  Spedale  di  qresti  mrtabili  per  casi  è parti- 
to in  'Nome , Pronome , è par tecip io . co'l  Nome  sari 
esso  nome  assoirto , il  nome  sostantiuo  , il  nome  ag- 
girnto , il  nome  propio  , è seco  il prenome  3 V agno- 
ine  , el  cognome  ; il  nome  appellatiuo , il  primitiuo , il 
dcriuatiuo , è col  deriuatiuo , il  compar atiuo , il  srper 
latino , il  diminrtiuo  , lì  armcntatiuo , il  possessiuo , il 
denominatine , il  patronimico  , il  uerbalc , il  partici- 
piale , ìauucrbiale , l'omonimo , il  sinonimo , è t Ete- 
roclito , con  /c  jtc fantastiche  mvtazion , oper  decli- 
nazioni jOper  nrmeri  , o per  gèneri , o per  casi , 
qresti  sono  o vniformi , o d'rn  caso  solo , o di  dre , o 
di  frp , o di  qrattro , o di  cinqve , o di  sèi , che  da  Gré- 
ti son  detti  aptoti,  rrmnoptoti,  diptoti3  triptoti,  tetra - 
ptoti  ipèntaptoti , è faptoti. 

Co'l  Tronome  sarà  esso  pronome , è seco  le  perso- 
ne , è prima  , è seconda , è terza  5 è poi  i pronomi  spe- 
cificati, oprimitiui , cioè,  io ,tr, se, qresto , cote- 
sto o deriuatiui , ciò  è mio , tro , sro , nostro,  nostro . 

Co’lTarticipio , oprefènte  è imperfètto , o perfèt- 
to è piv  che  perfètto , o frtrro 3 è cosi  o attino , o pas- 
sino , o nèvtro , o commrne , a deponènte . 

Sègronopoii  mrtabili  Ter  tèmpi . è qresti  sono  i 
nèrbi , co  i loro  gèneri , ciò  è aitino , passiuo , ncrtro , 
commrne , è deponente , è co’i  loro  tèmpi , ciò  épre- 
fènte , passato  di  poco,  passato  de'l  trtto,pir  chcpas 

sato , 

t 
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sato , è fvtvro  ; èco  i loro  modi  j ciò  é indie atiuo  im- 
pera tiuo  , desideratiuo  > soggivntiuo  , è infinito  5 è 
co’isvpinij  è gervndij  loro  ; è con  le  lor  qvattro  con- 
givgagioni , è poi  i primitiui,  è deriuatim  nèrbi , e?  coi 
deriuatiui  sono  gl'incoatiui , i meditai  ini , i diminvti- 
ui  y i fieqrentatiui , i desideratimi  è poi  i difettimi  gli 
anomali  9 è gt  impersonali  • t 

Ma  le  parti  de  la  orazione  Immutabili  sono  la  Tre 
posizione , l'Muuèrbio,  la  lnterieggionet  èia  Congivn 
gione . è mi  par  qvaftdi  souèrchio  lo  stare  bora  ne’l 
cospetto  nostro  a specificarla 
•0  Tytti.affermarona  , chetai  non  accadeua  • è cosi  il 
Conte  segvitó.  è tvtto  qvesto  si  contien  ne  la  parte  me 
todica  de  la  grammatica . bor  ueggiamo  qveìlo , ebe 
ne  la  attiua  si  contiene  • 

{elajLttiua  sono  dve  manière  <f  aggioni , Ima 
é De' [maestro , l'altra  Del  difcepolo . le  anioni  Del 
maestro  sono  il  tenere  scola , insegnarei  0 male , 0 bè- 
ne i lègger  in  sèdia , dichiarare , dar  latini , e f aminar  e^ 
recitare , dar  caualli , 0 altre  battitvre  • 

Ma  le  aggioni  De' l difcepolo  sono  l'andar  a la  sco- 
la , imparar  l'alfabèto  , combinare , lèggere , 0 male , 
0 bène , dichinare  t far  le  concordante , costruire  ,far 
latini  t tradurre , impararci  0 male , 0 bènej  imparar 
a mente , recitare , redtar  4 , recitar  di  settima 

na  t saper  lèi  0 non  le  sapere , èsser  battvto , andare 

Kk*  3 «casa » 
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a casa . è qvifìnifce  la  grammatica . dopo  la  qvale  svb 
hito  segve  la  scrittoria . 

La  Scrittoria  é partita  in  Sostanza  5 Istrvmenti  y 
èd  jlxgioni  . ne  la  Sostanza  sarà  la  scrittoria  5 lo 
scrittorey  il  maestro  di  scriuerc  > la  scritturai  èsve 
maniere , ciò  é bebrèa  > caldea  3 egiziaca , jowo  i 

Gieroglifi  svoi  > lagrèca } /a  /4ft»4  > italiana , èd  al- 
tre, è' poi  lettera  cancellaresca , mercantesca  3 tode- 
sca  i Francese , é?  simili , ^ cosi  uedrete  le  breuiatvre  > 
£ /e  ziffcre  , è poi  il  tenor  de  la  scrittura  » e /<?  scrittu- 
ra scorrètta 5 o corrètta  > i qvi  sarà  la  ortografiay  con 
tvtte  le  regole  sve  y ordinate  per  l' ordine  de  le  lettere 
de'l  alfabèttOiè  poi  saranno  le  diuision  de  la  scrittvray 
ciò  é la  coma  y il pvnto  è coma , i pvnti , e7 pvnto 

fermo . 

Af4  fra  GÌ  istrvmenti  sarà  la  penna , o calamo , iZ 
calamaio  3 l’inchiostro  > il  poluerino  5 lapennarvola  , 
temperarino  y leforficine  da  carta , /<z  regn , /<* /à/jv* 
regtf , /7  piombino , /n  rarfn , o bvona,  oriamo  picch- 
ia y o commvne , o mezzana y o rra/e,  o imperiale  y 
o papale , o strazio  > o svcchiay  o capretta , o rar- 
fone5 1?  uolete , potete  por  anche  lafabriana  tèi  al- 
tre particolari. 

Le  .Azgioni  poi  sono  o Generali , o Speciali . »e  /e 
Generali  é il  temperar  la  penna , reg<zr  /<*  rarfn  > /?- 
strarla » tinger  la penna , no»  wpero  scrinerei  insegnar 

a seri» 
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a scriuere  , imparar  a scriuere , cominciar  a scriuere  > 
scriuerc , 0 male , 0 , 0 , 0 prèsto , spega^z 

%are, fallare  , cancellare , raggare,  pomi  de  la  uerni- 
ce  emendare  , stracciar  la  carta , riscrivere , copiare  > 
o falso , 0 givsto  , non  iscrivere  > /«re  scrivere  , detta- 
re  iscriver  di  sva  mano,  scriver  per  altrvi,  scriver 
svbbito , 0 tardi , imitar  l’ altrvi  mano , è qvi  sarà  la 
lettera  simile , 0 dissimile  sgrossa , 0 minvta  , chiara  y 
0 folta , scriver  breve  yoa  Ivngo , finir  di  scriuere, por 
svia  carta  svccbia , gitami  de  lapoluere . 

Ma  le  Speciali  alcioni  contengono  lo  Scriuer  lette 
re,  è lo  Scriuer  dvr abile . è di  nvouo  lo  Scriver  lettere 
prima  ha  vn  Generale  dove  sarà  il  siggillo , la  cera , il 
torchietto  5 lo  spago  da  lettere , è vno  Speciale , il  qva 
ké  considerato  da  vna  parte  Ter  lo  mandarle , da 
l'altra  Ter  lo  riceverle  y è da  vn  altra  Ter  ambedve  • 

Ter  lo  mandarle  é lo  haver,  0 non  haver  che  scriue- 
re , non  iscriver  lettere , scriuer  lettere , 0 di  rado , 0 
spesso , 0 in  Rifarà . 

E Ter  lo  riceverle é lo  aspettar  lettere , nonne 
haver  e,  non  le  voler  accettareyriceuerle  pagarle , a- 
prirle  , riceverle  aperte , leggerle , rileggerle , non  le 
intèndere,  sperarle,  stracciarle , lettere , fresche > 
vècchie , grate  yo  ingrate  y saper  per  lettere , rispon- 
dere • 

Ma  Ter  ambedve  é il  titolo  de  la  lettera , la  lettera 

4 brève  y 
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brèue  , o Ivnga , il  tenor  de  la  lettera , il  finir  la  lette- 
ra sfarla  data , il  di  del  mese , sottoscriuersi  sfar  po- 
scritti , scordarsi  la  data , ol  tèmpo , ola  sottoscr  ra- 
zione , serrar  le  lettere , far  il  capelletto , siggillarle  % 
lafciar  le  apèrte  s mia  lettera*  dre  lettere,  molte  let- 
tere, è qyi  sarà  il  plico  de  le  lettere , tifarla  soura 
scritta  s condannarle , farle  franche  , darle  al  messo  » 
è qyi  sarà  il  messo , o portalettere,  o corrièrcs  o proc + 
caccio , è l’ hauer , o non  batter  messo  fidato , mandar 
messo  a posta , il  messo  portarle , o a tèmpo , ofpor 
di  tèmpo,  onon  darle,  è cosi  sarà  le  lettere  andar  a 
male  sè poi  lettere pyblichc  ,priuate , credenziali . 

Ma  lo  Scriuer  drrabile  contièn  in  se  C bistorta  » 9 
nera,  o falsa , Chistorico,  lo  scriuer  cosa  dyrabile,far 
compèndij , lo  scriuer  in  arbori,  scriuer  ih  piètre  , a 
metalli , tradrrre . 

- l>Je  la  Stamparia  poi  trouerete  Carte  de  lo  stampa- 
re , lo  stampatore  ,ìl  componitore , Cauuentaggio , la 
stamparia , il  pendone,  la  madre,  la  forma,  le  lettere^ 
la  cassa , il  telar o,  le  uiti,  i margini , ilchiouo , la  stel- 
letta, la  pvnta , il  torchio , la  madre,  la  uite,la  mazggi, 
la  cricca,  il  piano , le  spalle , il  carro , la  piètra , il  timpa 
no,  la  fraschetta,  il  lètto,  il  molinèllo , le  brache,  i piè- 
di,  è cosi  la  carta,ilfvmo  de  la  ragia, l'inchiostro,  il  ca 
tamaro , ci  mazgi  ; e poi  il  far  le  lettere , il  comporre , 
lo  scontrare , l'emendare  5 lo  stampare  stampa  corrèt 
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ta,  scorrètta,  e poi  lo  scomporre • 

Hor  passiamo  a la  Logica  , arte  de  le  arti  ,fcièn%ia 
delefciènzfa , chiane  da  aprirete  serrar  l' altre  tvtte  , 
éd  attissimo  ìstrvmento  de  ! altre  tutte  ; senza  Iqvalc 
nè  arte , nè  faènza  alcvna  sipvó  perfèttamente  sa  pe- 
re . la  Lògica  dvnqveé  partita  prima  in  Tvtto , è Tar 
ti . nel  Tvtto  è la  logica  in  generale . •. 

Ma  le  parti  sono  0 Esternerò  intèrne . Estèrne  chi* 
mo  io  leprecedènti  ; doue  saranno  le  precognizioni , la 
difinizione , la  divisióne  rla  descrizione , la  etimolo- 
gia, la  dimostratone , la  interpretazione. 

Ma  le  parti  Intèrne  somo  ijatvralj , 0 Artificiali, 
( e qvi  io  intèndo  di  segvir  la  diuisien  dì  Aristotele , e 
non  qvclla  dì  altri  Logici  uenvti  dipoi  ) de  le  Tjatvrali 
già  habbiamo parlato  ne  le  cose  de  Xànàtvra. 

Ma  le  A rtificiali,de  le  frali  bora  siamo  per  parla- 
re, sono  partite  (pvr  secondo  la  diuUMogicale , fin 
-Insegnanti^  Operanti . è dipoi  le  Insegnanti. sono  par 
titc  in  tèrmini  Incomplèssi , -è  tèrmini  Complèssi , èd 
Argomentazioni . e di  nvouo  i tèrmini  Incomplèssi  so- 
no partiti  in  Tredicabili , e Tredicamenti * 

Co'i  Tredicabili  trouerete  prima  i transendenti > 
ciò  é l ènte  , C vno , il  aero , il  bvono , la  cosa , qvalco- 
sa  ; e poi  gli  vniuersali  con  le  lor  cinjve  diuersitd,  eap 
prèsso  i predicabili  ; il  gènere,  0 generalissimo, 0 svbal 
terno  ; la  specie  0 svbaltèrna , 0 specialissima  ; la  dif- 
ferenziai 
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fcrcn^ia , o commvne , o propia,  o piv  propia , o che  fa 
altro , o che  fa  alterazione , o separabile, o inseparabi- 
le, e de  le  inseparabili , oper  se , o per  accidènte , ecoj[ 

0 co»  ph>  d weno,  o xen^a , o diuisiua , o costitvt'ma  J e 
poi  il  propio  3 o di  mia  sola  è non  di  tratti  , odi  tratti  è 
non  d'vna  sola , o di  ma  *o/a  è di  tatti  a qvalche  tèm- 
po , o di  ma  sola  è di  tatti  è sèmpre  ; e poi  l'accidente, 

1 separabile , o inseparabile , eletti  paro  J potere  an- 
tfo  aggivgnerui , il  commvne,  el  propio  ; secondo  Tiè 
tro  Hispano  ; e a l' ritmo  sono  le  cormrnmità , e/e  difL 
ferènzie  de  i predicabili . 

Sègvonopoi  iTredicamenti,  partiti  in  A ntepredi - 
lamenti  ,Trcdicamenti  ? eTospredicamenti  .sotto  gli 
jLntepredicamenti  sono  prima  ingenerale  essi  antepre 
dicamenti  5 e la  difinizione , epcii'eqviuoco , o efrófo 
ea»re,  o eqviuvcato,  è f vninoco , o vniuocante  » o vni - 
uocato , e poi  il  denominati no , o di  noce  sola , o di  su 
lenificano*  sola , o di  noce  e significazione  insième  $_e_ 
dopo  qvesto , il  complèsso,  o di  noce  sola  ,odi  signi  fi-  • 
cazion  sola  5 o di  uoce  e significazione  insième , e l' in- 
complèsso ,o  semplice,  o composto , o con  giro  diparti  .1 
lar  significato  ; e poi  de  le  cose  che  sonoro  dicon  de'l 
soggètto  è non  sono  nel  soggetto , o sono  nel  soggètto _ 
è non  dicon  del  soggètto , o dicon  del  soggètto  e sono 
nel  soggetto ->o  non  dicon  de'l  soggètto  e non  sono  ne  l 
soggètto  ; e vltimammte  k règole. 

I Tredu 

V J 
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tòt  I Tredicamenti  contengono  prima  in  generai  se 

pr:  stessi , e poi  la  sostanzia-,  o prima,  o seconda,  o corpo- 

r»w  rea , o incorporea , o corpo  animato , o inanimato , o 
tic.  sensitino,  o insensitiuo , o animale,  o ragionale , o irra 

ine  Rionale , epoi  Ihvomo,  è Socrate , è Tlatone,(pcr  dar - 

W»  efèmpio,  secondo  £ arbore  di  Vorfirio  ) è tvtti  gl’ indiai 

rjs  dvi  segnati  ; dipoi  la  quantità,  o uirtvale,  o misurati- 

mi uà,  è la  misvratiua  ,o  per  se,  o per  accidènte , è qvella 
lift  per  se,  o continua,  o discréta , è ambedve , o con  posi- 

ci gione , o senga  posizione  ; e con  la  continua , la  linea , 
la  svperficiejl  corposi  tèmpo,  il  Ivogcr,  è con  la  discri 
tptt  tè,  il  nvmero,  è l parlare  ; dipoi  la  relazione , o secon - 

jtftJ  do  l essere , o secondo  l dire,  è la  relagion  de  la  eqvipe- 

’jCff  rattgia , la  relagion  de  la  svperposigione , la  relagion 
api  de  la  svpposigione  ; è con  la  eqvipcrangia,  la  uicinità , 

tfT*  l*  similitvdine,  la  amicigia , la  egvalitd  ; con  la  svper - 

t fa  posigione,il  doppio  a la  metta, il  triplo  al  doppio * l’al 

nt\\  tre  ; con  la  svpposigione  ,U  metta  al  doppio , il  dop- 
ptifr  pio  al  triplo,  e l altre;  dipoi  la  qv alita,  e seco  la  dispa 

fin-  sigione,è  Chabitoja  natvralpotèngia , èd  impotengia,  ' 

i&r-  la  passione , è la  passibil  qv  alita,  o a l'vdito,  doue  son 

del  tvtti i svoni , oala uista , doue son  tvttii colori,  o alo 

jjtif  dorato , dotte  son  tvtti  gli  odori,  o al  gvsto , dotte  son 

0 tvtti  i sapori  ,o  al  tatto,doue  son  le  qvalitd  prime  tati 

0'  gibili,  come  caldo,  freddo,  bvmido , secco, g le  seconde , 

come  aspro , lifeio , dvro , molle , grane,  leggière , è insiè 
?rrf  . me 
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me  é la  qvarta  spècie,  che  é la  forma , è lafìgyra,  doue 
prò  èsser  la  sfèra , il  triangolo,  il  quadrato-,  ilpentago 
no,  l'efagono , eglialtri , e cosi  la  cvruitd , la  dirittvra. 
cerca  la  linea,  el  concambi  connèsso,  è’ l piano  cerca 
la  svperficie,  e sferico, e piramidale  cerca  il  corpo . sè- 
gvono  poi  glialtri  sèi  predicamene  lafciati  da  Aristo- 
tele , e prima  il  fare,  o restante,  o passante , el  passati 
te j o attiuo , ofattiuo,  e cosi  o conforma  permanènte  9 
come  il  fuoco  per  il  caldo , o con  forma  flvente , o con 
istrvmento  ,èpoi  ci  è il  generare,  corrompere  ,accre- 
fciere , sminuire , alterare , e mouer  da  loco . ci  é poi  il 
patire > o propio.i.per  qv alita  de  natvra , come  risibile 
ne  l’hvomo , o per  il  concètto , come  le  note  de  la  uocùì 
sono  le  note  de  la  passion  de  l'animato  per  lepassion  de 
l' animo,  a per  la  pena , come  il  martirio , operagfion 
flvente , come  l'essere  scaldato . ma  il  primo , e secon- 
do, e tèrgo , e qvinto  modo,  sono  de  la  qvalità , il  quar- 
to, e sesto  del  patire . e del  sesto  modo  sono  sèi  gèneri 
subaltèrni , ciò  é èsser  generato-,  corrotto,avmentatoy 
sminuito, alterato,  mosso  da  loco . 

; Sègve  dopo  qvesto  il  qvando,  o relatiuo,o  interro- 
gamo, o indifinito , e semplice , e composto . 

E poi  sègve  il  doue , o per  circoscriggione , o difinì- 
tiuamente , o vniucrsalmente  ( bènche  qvi  non  si  par- 
li de'l  doue  senon  nc'l  primo  sènso , restando  glialtri 
dvialEisico ) e cosi  la  circoscriggione  é o semplice , o 

composta » 
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composta , e pvo  èsser  anche  0 attuta-,  0 passim , 0 ri- 
spettina . benché  di  qveste  dv e prime  urna  sia  azgione , 
e L'altra  passione. 

Dipoi  se  ne  uièneil  sito , oper  natvra, 0 per  accidia 
te,operuolontà. 

E a l'vltimo  l'habito,o  di  qualità  radicata , 0 difor 
ma  douvtaad  alcm  soggètto,  0 come  deriuato  da  l'ha 
nere , 0 per  la  manièra  de  la  uèste , 0 per  accidènte  na- 
scènte da  la  uèste j come  uest ito . benché  di  qvesto  qvin 
to  modo  solo  qvi  si  tratti»  il  (pale  é 0 del  tvtto , 0 de 
laparte . i - 

Hor  ueggiamo  i Tospredicainenti . prima  tr  onere * 
te  in  generale  i pospredicamenti,  e poi  specificatamen- 
te la  opposi^one,  0 relatiua , 0 contrariai  priuatiua, 

0 contradittoria  ; è la  contraria  sarà  0 mediata , 0 im- 
mediata; è poi  il  prima,  0 per  tèmpo , 0 per  natvra , 0 
per  ordine , 0 per  dignità , 0 per  causalità  ; cpoi  lo  in-  ' 
sieme , 0 per  tèmpo , oper  natvra  ; e poi  per  natvra, 0 
per  corner  tènzia,  oper  diuisione  ; e dipoi  uiène  il  mo- 
to con  le  spècie  sve , ciò  é la  generazione, la  corrozgio- 
ne,l'avmento , la  diminvzione , l'alterazione , è'I  mo - 
uer  da  loco , uiène  a l'vltimo  Chauere,o  di  qvalità , 0 di 
qvantità,  0 dintorno  il  corpo,  e qvesto  0 a tvtto , come 
la  uèste , 0 a parte , come  Pannèllo,  0 membro , o'I  con- 
tenvto  , 0 possessione , 0 distante , come  moglie . e tan - 
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to  sia  detto  di  ciò  , che  si  contiene  ne  i tèrmini  incom* 

plèssi . 

Horueggiamo  qvel,  che  si  contiène  ne  i Complèssi • 
qvi  trotteremo  con  la  periermenia , primièramente  il 
Tèrmino  con  le  sve  dimsioni , ciò  é , per  se  non  signifi- 
ca tiuo  ,per  se  significatiuo,  o natvralmente , o a bene- 
placito , e q- vesto  t o categorematico  yo  sincategorema 
tic0y  è poi  il  termino  commvncy  opiv  vniuersaley  o me- 
no vniuersale , è tèrmino  singoiar e,  finito , infinitOy  po- 
sitiuoypriuatiuoy  astratto^concrètOy  incomplèssoy  com 
plèssoy  senga  tèmpo  5 con  tèmpo  > vniuoco , eqviuoco % 
e analogo  ; è poi , non  come  grammaticali sma  logicali B 
trotteremo  il  nomefil  nèrbo  , e la  oratone , o perfètta, 
c imperfètta. 

Dipoi sard laVroposigioney partita  in  Categorica » 
e tìipotètica . è di  nvouo  la  categorica  in  Semplice  , e 
Modale . con  la  Semplice  saranno  qveste  specie;  lapri 
ma  é C affermatiua  , e negatiua  y e con  lanegatiuapote 
te  anche  porre  il  negantey  l' infinti  ante,  èl  priuante  ; la 
seconda  é la  itera,  e falsa  ; la  tèrga  é di  qvantitd,  e sèn 
ga  quantità  ; la  qvarta  pvr  dcriuata  da  la  qvantitd » 
é o vniuersaley  e con  essa  i segni  vniuersali,  o partico- 
lare y e con  essa  i segni  particolari#  indifinita , o [ingo- 
iare ; la  qvintaé  la  partecipante  di  tvttedvi  i tèrmi- 
ni, o di  vn  solo  y o di  nivno  ; la  sèsta  pvr  derma- 
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am  ta  da  Ia partecipante  di  tuttedui , i tèrmini >èo or- 
dinariamente , 0 con  ordine  contrario  ; la  sèttima , 
ttitu  da  ^ sesta  si  deriua  , e in  matèria  , 0 naturale  , 

óti  0 contingènte , 0 remota  ; /a  o*ta«d , denota  /*  J(Jf 

pptì  * * 0 contraria  , 0 sottocontraria , 0 contraditto - 

tj*  ria  > 0 subaltèrna  ; /*  «oai  , pur  da  la  settima  derma - 

vs  ^ conversione , 0 s empiicelo  accidentale , 0 co»fr* 

’ ct  Posta  >oat ultimo  troverete  le  eqvipollènqe,e  contra 

M rie , e sottocontrarie  , e contradittorie , e subaltèrne  ; e 

^ cow  /c  contrarie , /e  repugnanti , e /e  equipollenti^ pa- 

^ rimcnte  con  le  contradittorie , e subaltèrne • 

u Ma  la  Modale  contiene  i modi , «oc  ;7  necessario , 

^ contingènte  5 ityoixtf /7c  5 1 impossibile , ,7*m> , a fal- 

so, èpoile  opposizioni > èalultimole  equipolènzie 
J ro  * f vattro  orini  loro . e'  tytto  questo  é sotto  la  cate 
lcl,  gotica  proposizione . hor  veggiamo  la  hipotètica . 

km  La  HiP°tètica  é 0 condizionale . 0 copulativa , o 
disgiuntiva , c co»  fPetfc  <h>e  k affermativa , e?  /*  «*- 

* co  ^ wero  J > /<*  necessaria , 4*  impossi- 

sèn  ode  ,la  possibile,  è la  contingènte,  è appresso  la  cau- 

^ m/c  3 0/4  razionale  • 

£’  DoP° tytt0  V’osto  segue  il  tèrzo  gran  membro  de 
la  par  te  de  la  logica  insegnante , cfo  ^ 7*^0 

^ gomentazioni . le  quali  sono  divise  in  Generale , e?  tyg  ‘ 
^ cw/o . »e  l Generale  é t argomento , 0 de’l  tutto , 0 di 
jt  » 0 perfetto,  0 imperfetto  ilsiUogismo  ti  ignoran- 

za 
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%ia , il  paralogismo , t elènco , l entimèma , la  indv^ 
yione , l'efempio , l'amplificazione , ^ lajlimimrzione . 
la  motòria  del  sillogismo y 0 propin<jvay  0 rimotta  > co» 
/a  propinava  é la  proposizione,  0 maggiore , 0 minore ; 
co»  /c  rimotta  é il  tèrmino  categorematico , e il  tèrmi- 
no  mezzano , maggior  estremità , /a  w/nor  estremi * 
*4  ,•  e coi/  Az  antecedènte , la  conseguènte , e £1  conc/v- 
sione , 0 dirètta , 0 indirètta . 

Aid  lo  Speciale  é diuiso  in  sillogismo  Formale , Di- 
mostratiuo,  T opico , e Sofistico  » il  sillogismo  Forma- 
le c partito  secondo  La  Triora , secondo  i Tarui  Logi- 
cali. secondo  La  Trior  a sardii  sillogismo  formale,  le 
tre  figvre  de  l sillogismo  5 e i modi  di  ciascvna , ciò  e 
Barbara , edarent , yfcrio , baralipton , GeAzn- 
tesfdabitis  ,fapèsmo , fiisèsomorvm  > Casare , c<zwé?- 
jtrei , festino , baroco , darapti,  Felapton , difamis,  da 
tisi % brocardoy  ferison . è poi  sono  le  qvattro  hoc  ali  y a » 
è yiyOyè poi é la combinationcyo vtile, 0 invtile,e pvt- 
te  le  règole y sigenerdliycome  de* modi  particolari. 

Ma  ne  i Varui  Lo  gicali  trotterete  la  Svpposizjone  , 
Ampliamone , & Consecpènzie , e /e  Trobazjoni . 
sotto  la  Svpposizione  é essa  svpposizione , con  /e  ìvc 
diuisioni  y è prima  ella  sarà  diuisa  in  Assolata , è I{e- 
latiua  y e F Assolata  sarà , 0 propia , 0 impropia  ; è la 
proplay  0 materiale  , 0 formale  ; e la  materialeyO  discre 
ta  3 0 commvne  ; wm  la  formale  > 0 naturale,  0 acciden 
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tale  ;c  la  natvrale  , o discréta , o commvne;  e la  com- 
tnvne , o indifinita , o diterminata  ;e  la  diterminata  , 
o particolare , o confvsa  ; e la  confina,  o solo  confissa , 
o distribvtiua  ;mala  accidentale  é,  o semplice , o per- 
sonale ; e la  semplice , o del  primo  atto  de  l’intelletto* 
o de'l  secondo , o de'l  tèrzo  ; elapersonale,o  discréta 
commvne  ; e la  commvne , o diterminata » o confvsa  ; e 
la  confvsa , o sola , o vniuersale  ; e la  sola , o mobile , a 
immobile  ; e la  vniuersale , o distribvtiua , o collettiua; 
e la  distribvtiua , o mobile , o immobile ; e /a  mobile , o 
assolvta , o accommodata . 

£ l’altra  parte  la  Relatiua  é o sostanziale , o dc- 

cidentale  ;éla  sostanziale , o d'identità , o di  dluersi - 
ré;  di  identità,  o nome , o pronome  ; è'I pronome , o re 
ciproco , o wn  reciproco  ;ma  la  accidentale  é o d’iden- 
tità , o di  diuersita  ; e d'identità,o  di  qvalità,o  di  qvan 
tità  -,  e di  qvalità , o di  nomi » o di  auuèrbij  ; è di  quanti- 
tàj o contmva > o discréta  ,èla  continva  % o di  nomi , o 
di  auuèrbii , é la  discréta , o di  nomi , o di  auuèrbii . 

Viènpoila  Ampliamone , douesarà  essa  amplia - 
Zione , e lo  stènder  il  tèrniino  da  la  maggior  svp posi- 
zione a la  minore , e poi  le  règole  sve  ; e poi  la  appella- 
zione, è'I  ristringer  il  termino  da  la  maggior  svpposi- 
Zione  a la  minore,  e le  sve  diuisioni , ciò  é o di  tèmpo,  o, 
di  ampliazione , o di  forma  ; e le  règole  sve. 

Dipoi  ui  é la  Conseqvenxìa  o bvona  tomaia , è con 

' * U U 
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la  bvona , la  formale , e la  materiale , con  le  molte  rè- 
gole loro, 

E apprèsso  la  Trottatone , o reale,  o logicale  ; è la 
reale , o per  la  cavsa,o  per  l ejfètt o,oper  il  simile  ouer 
opposto  ; è la  logicale  per  riàrsone  ; e qvi  saranno  le 
propositi0 nh  risoltiibili,  esponibili , officiali 5 discritti - 
bili  > e probabili , con  le  lor  pertinènte  • è tanto  ui  ba- 
sti de’ l sillogismo formale. 

Hor  passiamo  al  dimostratiuo , diche  nelaposte- 
rióra  si  tratta . col  sillogismo  Dimostratiuo  trotterete 
primièramente  le  premesse propositoni, la  maggio- 
re ,la  minore  ; è di  nvouo , la  massima , la  maggior 
estremità , la  minor  estremità , e la  conclusione  ; e-  di 
piv  uedrete  la  propositon  diuisa  in  pospone , digni- 
tà, srppositone>  é difinitone  ì e W altra  uolta,in  ne- 
■ ces saria , di  tvtti , perse , secondo  se  stesso  ; éuui poi 
il  principio  de  la  dimostratone , o propri*  o commvne ; 
e col  propri  e la  svppositone,la  petitone,la  questio- 
ne, e la  di  finitone  ; e poi  la  dimostratone  é,o  dalpri 
rno  5 o potissima  ; e dipoi  o per  qval  cosa,o  perché  ; e 
di  nvouo  é,  o vniuersale,  o particolare , o affermatiua , 
onegatiua,o dimostrala,  o impossibile;  è insième 
frouarete,  onde  la  dimostraton  si  faccia,  o formal- 
tnenté , uirtvalmente , e onde  non  si  faccia . 

Sègve  dopo  qvesto , il  sillogismo  T opico . doue  con 
Idropica  uedmteUvogbi  degli  argomenti , partiti  in 
a Intrin- 


l 
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Intrinsechi , èd  Estrinsechi . gl* Intrinsechi  sono , dal 
tvtto , da  le  parti,  da  la  nota , da  le  cose  affètte  ; è con 
le  cose  affètte  sarà  la  difinizione , la  partitone , la  no- 
tazione, i congregati , il  gènere , la  forma,  la  similitv 
• dine,  la  differèngia,  i contrari i,  i congiunti,  gli  antece 
dènti,  i conseguènti , i repvgnanti,  le  cavse,gli  effètti , 
la  comparagione  de  le  cose  maggiori,  de  le  pari , è de  le 
minori * 

Ma  ne  i Ivoghi  Estrinsechi  si  contèngono  i testimo 
nii  ; doucsard  Partorita,  0 per  natrra , 0 per  tèmpo , e 
nel  tèmpo  sarà  l'ingegno , le  ricchezze , la  età, la  fortv 
na,  Parte,  l'r so , la  necessità , e’I  concorso  degli  avue- 
nimenti,con  ogni  particolarità  di  trtte  le  dette  cose . 

Hora  essèndo  tanta  la  conformità  infra  la  retorica, 
e la  dialèttica , qranto  é ( come  disse  Zenone , e dopo 
Ivi  Cicerone  ) infra  ilprgno , Pia  mano  apèrta  ; eglié 
ben  ragioneuole  ; che  siano  (ma  con  l'altra  immedia- 
tamente congirnte . in  qresto  Irogo  advnqre  vedrete 
Parte  Oratoria . la  qv ale  sarà prima  divisa  in  Genera- 
le, è Speciale . ne’l  Generale  sarà  l'arte  oratoria , 0 reto 
rica  che  la  vogliate  chiamare  ; e l'oratore,  e l'orar  svo. 
ma  lo  Speciale  é partito  da  me  a pmto , come  ne  la  to- 
pica, è ne  le  partizioni  eglié  partito  da  Cicerone  ; cioè 
in  Forga  De  l'Oratore , Orazione , è Questione . è di- 
poi la.  Forga  De  l'Oratore  è divisa  in  Cose , Tarole , 

Li  2 Me- 
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Memoria  > e Agitone  • /e  Coje  hanno  vn  generale  > et/ 

t»o  Speciale . nel  Generale é la inuengione. 

Malo  Speciale é diuiso  in  Far  Fede ,e Collocare, 
nel  par  Fede  é l'argomentare,  il  commouere , e 1*  otte- 
nerla cavsa , e dipiv  ci  sono  i Ivoghi  degli  argomenti^ 
già  uedvti  ne  la  topica  • 

£ nel  Collocare  sarà  la  disposinone , e la  eletgjion 
de  le  parole  (se  ni  pare ) ancor  la  cavsa . ma  la  cavsa  io 
la  pongo  ne  la  qvestione  ; come  uedrete , e come  fa 
' Cicerone . 

Le  Varole  poi  sono  parimente  diuise  in  Generale , e 
Speciale . nel  Generale  sarà  la  elocvgione,  e'ibèl  con- 
catenamento de  le  parole , e l parlar  dilvcido , breue, 
probabile , illvstre  ,soane . 

Lo  Speciale  poi  c partito  in  parole  Semplici , eCon- 
givnte . le  Semplici  sòho  di  tre  fatte 5 0 innouate , 0 an- 
tiche , 0 traslate . ma  le  dve prime  di  rado  ye  con giv - 
dicio , e le  tèrge  da  per  tvtta  la  orazione , ma  pvr  con 
givdicio,e  adornate  con  attribvti» 

Ma  le  Congivnte  hauranno  il  nvmero,e  la  conse- 
qvèngia  con  le pertinèngie  loro , 

Sègvepoi  la  Memoria  ; dotte  uedrete  la  memoria  ar 
tificialecontvtti  gliartificii  svoi , ala  qyale qvanto 
qvtsti  ordini  miei  siano  per  poter  giouare  uoi  uedete . 

E dipoi  sègve  la  Aggione  > dotte  saranno  i gèsti, e 
1. . la 
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1 generi  la  dignità  loro , e la  conformità  con  la  qvalità  del  par 
►w.  lare . e tvtto  qresto  si  contiène  ne  la  forza  de  ÌQ - 
,fCo k ratore . 

tre,  ni  Ma  la  Orazione , che  apprèsso  sègve  ; ella  é parti - 

iarpB  ta  in  Generale  ; doue  é essa  orazione , 0 lodeuole  > 0 
biasimeuole  ; èd  in  Speciale  ; il qvale  é diuiso  in  Trin- 
ate cipio , 'Narrazione , Confermazione , e Ter  or  azione . 
4 lue  il  Trincipio  sarà , 0 brèue , 0 anche  nvllo  ; èd  in  esso 

, 1 0 sarà  il  mouer  gli  animi , farli  benèuoli , farli  docili , 
farli  attènti. 

San  La  ' Narrazione  sarà  euidente , credibile , modera- 

(lìdi  ta  3 con  dignità , e brèue  3 e in  essa  sarà  il  far  digres - 
sioni  » il  risecare  3 0 fc/cwr  </e7  mro  le  cose 
contrarie.  > > • 

C onformazione  ha  seco  anche  la  Ccnfatagtone  ; 
Mii  e prima  ne  la  Confermazione  sarà  il  confermare , tar- 

,(0f  gvirè. 5 ilprouare . e ne  la  Confutartene  sarà  il  nega- 
ci re  5 redargvirc , interrogar  se  stesso , efortare , com- 

mandare 3 dar  efèmpi'13  oppor  a i tcstimonii  > con- 
tati  fatare . 

Ma  con  la  Terorazjonc  sarà  l' amplificazione , la 
envmerazione  , il  cercar  misericordia  , il  cornano - 
pS  “ere. 

ggj  ultimamente  la  Questione  é partita  in  Infinita  , 
x che  chiamano  il  proposito  3 e Definita , che  chiamano 
| lacavsa  • la  Infinita  poi  é diuisa  in  Cognizione , èd 

L l 3 jìz^one. 
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AT^ionè . nc  la  Cognizione  si  uedrarmo  tre  cote  j la 
prima , se  la  cosa  é,  e qvi  sarò,  la  conièttvra  , o ne  le 
cose  uerisimili  ,onele  propie  note  loro,  e le  uerisimili, 
o ne  le  persone , o ne ' Ivoghi , o ne'  tèmpi , o ne  fatti , 
o ne  gli  euènti , o ne  le  natvre  de  le  cose  ; e con  le  per- 
sone saranno  le  conicttvre  o per  il  corpo , o per  L’ani- 
moso per  la  fortvna  : la  seconda , che  cosa  sia  ; e qvi 
uedrete  la  nozione , la  propietà , la  diuisione , la  parti- 
tone 3 la  dcscri%tone  >e  ^a  difinitone,  o da  cose  con- 
trarie ,oda  pari , oda  dissimili  : la  tèrga  5 di  che  sor- 
te, e qvisaràl'vtile,e  l’invtile , ilgivsto , e l' ingiu- 
sto , l'honèsto , e'I  dishonèsto  • 

Ma  lajLg^ionepvr  de  lainfinita  é , oper  l’officio^ 
o per  il  moiiimento  degli  animi,  con  molte  lor  perti- 
nènti^ • 

La  parte  Difinita  poi  contièn  la  cavsa,  il  mèrito  de 
la  ca : a , e insième  i tre  gèneri  de  le  cavse  ; ciò  é il  di - 
mostratiuo  ,con  l'honèsto; il  diliberatiuo , con  l'vti- 
lc  ; elgivdiciale , co'l  givsto  ; e co'  i molti  precètti  di 
ciascvn  di  loro  • 

Con  la  gramatica  5 con  la  logica , e con  la  retorica  , 
è bèn  ragioneuole  di  porre  ancor  la  poefia . perché  tvt' 
te  sono  fcièngie  dintorno  il  parlare  : ma  con  que- 
sta differènza , che  la  prima  ha  rigvardo  a'I  parlar 
conueneuole , o non  conueneuole  ; la  seconda  a'I  uerà , 
o falso ; la  tèrga  a Comatoso  {nomato;  è la  qvar- 
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tà  al  diletteuole , 0 non  diletteuole . 

La  Tocfia  dvnqve  sara  diuisa  in  Toèti,è  Toètica,sot 
to  la  diuifion  de  Voèti  sarà , il  Toèta , il  uersificato- 
re , cl  profatore , è insième  le  manière  diuèrse  de * Toe 
ti,  ciò  éilVoètaheroico , il  tragico , il  comico , l'èpi- 
co , il  mèlico , il  lirico , il  ditirambico , il  satirico  , (è- 
lego , il  romando  ; è poi  il  poetare , iluersificare , lo  ^ 
scander  i u ersi , il  dir  a l'improuista  , (intitolatone  , 
il  lodare , 0 biaftmare  in  uèrsi . 

Ma  la  diuifion  de  la  Toètica  Spartita  in  altre  dve 
membra , ciò  é in  Generale , è tn. Speciale . nel  Genera 
le  sarà  la  poefia ,( arte  poètica  , il  poèma  , dappres- 
so la  profa, è poi  le  parti  generali  de  poemi jdo  é i uersi 
i piedi , le  sillabe , le  ccsvre , le  colli  foni , il  nvmero  9 
è l'armonia , è se  uolete , ( efordio , la  narratone  -,èla 
conclvfione . 

Ma  ne  lo  Spedale  saranno  le  manière  de1  poèmi  , è 
prima  lo  stilo  alto , mezzano,  è basso , è poi  specifica- 
tamente il  poèma  beroico , la  tragèdia  con  le  parti  svc, 
ciò  S il  prologo , ( episodio , l'tfìto , il  corico , il  com~ 
mo , è poi  la  comedia  con  le  parti  sve , ciò  é , l'argo- 
mento , il  prologo , gli  atti,  le  fcène , g(  intermedi]  è 
poi  (epopeia  ,gl'binni , ipeani , i ditirambi , le  leggi  9 

0 filosofia  9 oarti  mecaniche,  le  satire,  le  elegie,  gli 
epigrami , i distici , i sonetti , le  canzoni,  i madrigali 9 

1 mottetti , le  sestine , le  nouine , 0 d'altro  nvmero , la 

Li  ^ tèr%a 
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tèrza  rima , l'ottava  rima,  è le  special  maniere  di 
versi  sono  l'heroico  , onero  efametro , il  pentametro  , 
Uambico , o senario , o comico » o dimetro  > o tetrame- 
tro , o clavdo , z/  trocaico , f endecasillabo , osafìco  » o 
falècio  5 è cosi  l’asclepiadeo , il  sot adico , litifalico9 
il  datilico  5 /o  spondaico , tanapestico  > il  coriambico  » 
f antispastico , il  p e onico  > l'ionico , l'anacreontico  > il 
mrto , /o  sdrrcciolo . 

E de ' />rèz/z  /e  maniere  sono  molte  > è prima  qvelli  di 
dre  sillabe  sono  il pirriebio  y lo  spondèo,  il  iambo , e'l 
trocheo  ;t  qrelli  di  tre  sillabe  sono  il  tribraco  > il  tri - 
macro , iibacchio , il  palimbacchio  3 i7  dattilo , l’anna- 
pèsto  3 l'anfibraco  » l'anfiamacro  ; è qrelli  di  qrattro 
sillabe  sono  il procelemmatico  j il  dispondèo  > l’cpitri - 
to  primo , l' epitrito  secondo  f l'epitrito  tèrzo , l' epi- 
teto qrarto , il  peane  primo  5 z7  p&z»  secondo , il  pean 
tèrzo , il  pean  qrarto , l’antipasto , il  coriambo , /7o- 
nico  minore , /’ow/co  maggiore , il  diambo , il  ditro- 
cheo j qrelli  di  cinqre  sillabe  sono  l'ortio  » il  molosso- 
spondeo  , il  probrachi  » l'htperbrachi  > il  mèfobrachi , 
/o  spondèocrètico  3 z7  calotibo , il  parapeane,  il  pariam 
bo , ihnefomacro  9lo  egemoscolio  5 z7 pirricanapèsto  » 
|7  difìo  j il  coriobacchio , l’amebèo , lo  spondeodattilo , 
j7  simpletto  , l’iambodattilo , il  mrsico , il  dasio , il 
dochimo  3 ;7  coriodattilo , /o  spondèo  scolio  ^ ilperiam - 
bode,  il  ciprio  > l' anticiprio  3l' tambocr  ètico  5 Udori- 
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sto , il  periodico  j l' antiperiodico , lo  strofa,  Fanti  stro- 
fa :qvelli  di  sèi  sillabe , sono  il  dicorèo  > il  dicanio , il 
diantidattilo , il  didattilo , il  discolio  , il  dicr ètico  > il 
dibacchiò , ildilatio , ilcoreocanio , ilcaniocorèo , il 
coreantidattilo  5 l’anapèstocoreo , il  corèodattilo , il 
dattilocorto , il  cor èoscolio , lo  scoliocorèo  5 ileorèo * 
erètico , ;/  cretiocorèo , il  corèobacchio , il  bacchioco - 
r^o  > 1/  corèolatio , il  latiocorèo , i7  caniantidattilo  » 
/ antidattilocanio  3 ilcaniodattilo , il  dattilocanio , il 
canioscolio , /o  scoliocanio , il  caniocretico  , //  erètico- 
canio  3 ilcaniobacchio , //  baccbiocanio  5 /7  caniolatioy 
il  latiocanio , /' anapèstodattilo  , il  poliiicanapèsto  , 
l'anapestoscolio , lo  scoliantidattilo , /' anapèstocr èti- 
co » //  creticanapèsto , / anapèstobacchio , il  bacchian- 
tidattilo  3 l’anapèstolatio , //  latiantidattilo  , il  datti- 
loscolio , /o  scoliodattilo , 1/  dattilocretico , il  erètico- 
dattilo  , il  dattilobacchio  5 1/  bacchio  dattilo , ;7 
lolatio  5 1/  latiodattilo , /o  scoliocr  ètico , /7  erètico  sco- 
lio , lo  scoliobacchio , il  bacchioscolio  5 /o  scoliolatio  , 
<7  latioscoliOìilcrèticobacchio,il  bacchiocrètico  ,ilcrè 
ticolatio  3 il  latiocr etico , il  bacchiolatio  3 il  latiobac - 
chio , 

.Dopo  qresto  le  sillabe  sono  0 brèui , 0 Ivngheocom 
mvnÌ3  0 false  :èp oi  con  le  cesvrs sono  le pentimèmeri , 
/e  èftimtmtn  yèle  trocaiche  , e' poi  ci  sono  le  collisio- 
ni, è le  rime. 
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la  diuifme  vltima  poi  sarò,  il  poèta  over  poèma 
lodevole  ,o  biafimevole  .ma  passiamo  bora a ladiui- 
natoria  • 

La  D minatoria  é diuisa  prima  in  Generale  9 è Spe- 
ciale . nel  Generale é la  diuinatoria , lo  ndouinatore  , 
è indovinare  ma  lo  Speciale  si  prò  partire  in  dve 
principali  divisioni . de  le  qvali  l'vna  sia  Vera , è l' al- 
tre tratte  Fataci . la  aera  é la  profezia , il  profèta  5 e'I 
profetar  svo . ma  di  qvestagia  s e parlato  ne  la  Reli- 
gione . le  Fallaci  poi  sono  tvtte  V altre  leqvali  sono  di - 
uise  pvr  abolito  nostro , incominciando  da  le  cose  su- 
periori , è difeendèndo , secondo  gli  ordini  già  uedvti . 

F prima  él  Astrologia,  de  la  gbdiciaria  parlo . è 
se  qvesto  dèsse  noia  ad  alcvn  de’  svoifavtoriy  è voles- 
semene  riprendere  > vegga  per  cortefia  qvello  > che  per 
me  gli  rispode  Agostino  nel  qvinto  de  la  Citta  di  Dio , 
ne  la  qvalc  sarà  Gastrologia  givdiciaria , è l'astrolo- 
go , il  veder  la  natività  ,far  la  figvra,  è in  essa  saran- 
no le  case  sve . 

Dipoi  èia  Tiromangia , e' l piromante , e’I  svo  in- 
dovinar per  il  fvoco  ; è con  qvesta  potete  accompagna 
re  anco  la  capnomanzia , el  capnomante , e l svo  indo 
uinar  per  l'aere . 

E appresso  la  Hidromanzia,  è l' hidr ornante  $ l svo 
mdovinar  per  l'aere . 

E apprèsso  la  Hidromanzia 3 è thidr  ornante  fi  svo 

indo - 
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’indouinar  per  l'acqva , è con  essa  sarò,  la  lecanoman - 
col  lecanomante  svo,  è co' l svo  indouinar  ne 
le  conche  d'acqva , èuederui  dentro  i dianoli  , come 
mentono  tante  feminèlle , è tanti  fcellerati  inganna- 
tori. 

£ dipoi  la  Geomanta , ne  /<*  qvale  piveose  frene- 
rete , ciò  é essa  geomanta , *7  geomante  i pvnti , z je- 
gni  3 le  sedici  figvre  yèi  nomi  loro  t ciò  é acqvisi^ione  , 
amissione , /etó^w , tristizia  ,fortvna  maggiore,  for- 
tvna  minore,  congivnrqone , carcere,  albo , rvbeo , 
pvèlla  3 pvèr , popolo  uia , capo , è coda  del  dragone  , 
eòj/  re  mobili , /we  5 entranti , v/cètf , conrm , 

bicorporee  fortunate,  è infortiate , è con  esse  i segni  - 
celesti  3 è i pianeta , o diretti , o retrogradi , è i carrat 
teri  3èi  loro  aspetti , ciò  e trino , sestile , opposto , ^ 
qvadrato , è cosi  l' esser  orientali , occidentali , meri-  < 
dionali  y e settentrionali , è cosi  ci  sarà  la  mvtayione  , 
la  trasmutatone,  la  occvpatone , Az  congivntione  , 
è poi  il pvnteggiareyl’advnar  i pvnti  f armar  le  madri, 
le  figlie , le  nipoti , i testimonii,  è destro  è manco  il  giv 
dice , il  sopragivdice , far  la  figvra  con  le  sve  dodici, 
case  y ègivdicarla . 

Esvbbito  dopo  la  geomanta , che  piglia  il  nome 
svo  da  la  tèrra , saraposto  l'Oracolo , il  qyal  non  èra 
altro  che  inganno  de'  dianoli  (bènche  cosi  siano  ancor 
l altre  ) i qvali  già  habbiamo  uedvto , èsser  posti  nel 

centro 
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centro  de  la  Tèrra . è cosi  in  qvesto  loco  sari  l'oraco- 
lo , l'andar  a l'oracolo , è la  risposta  de  l'oracolo  • sè- 
gyepoi  la  Magia  con  molte  di  cosi  fatte  abominabil 
arti . io  non  uoglio  bora  partimela  nè  in  mascolina^nè 
in  femmina , nè  in  filosofia , o sapiènza,  nè  in  alcvn  di 
qvesti  modi,  che  io  tvtta  la  piglio  in  mala  parte . è 
< p>ando  uorró  dir  sapiènza  3 dirò  sapiènza»  è non 
magia , si  come , qvando  uorró  dir  nudatone  5 diro 
riuelafioney  è non  cabala. . io  la  parto  advnqve  in  Ge- 
nerale 3 è Speciale . nel  Generale  é la  magia , il  mago  * 
l'incantatore  > è l' incantar 

Ma  lo  Speciale  contièn  la  tevrgia , e'I  tevrgo , è in- 
sième la  sva  sorella  Cabala , e'I  cabalista  • 

E poi  la  Getiaco'l  ueneficio,  égli  strigoni , e'I  far 
mouer  nvuoli  > trasformarsi , farpaYlar  marmi 3 è co- 
se tali . 

£ dipoi  la  'Negromanzia , e'I  negromante  » è ili  fi- 
bri  co  i diabolichi  caratteri  svou  è la  clauicola,  razièl 
almadel , onorico , scmiforas , tefavro  ascondito  » da 
scongivrare  spiriti  3 pentacolo , art  ano  spade  3 coltèl- 
li 3 stili  3 tombolo  3 calamari , lanterne , carta  uergi - 
ne  3 candaro  y e'I  far  cerchi , scongivrare  spiriti , fare 
statoue , chiamar  ombre 3 parlar  coi  morti 3 è cose 
tali . 

Totreste  qvi  porre  ancor  la  Trestigiatoria  , e'I 
gabbatèlla  3 è'I  far  passar  per  arte,  è per  parte  di  ma- 
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stro  Macchio , él  far  apparir  qvello , che  non  é.  ma  di 
essa  habbiam  fatto  menzione  negli  spettacoli  è tvtte 
qveste  sono  ne  la  magia . 

Sègyono  poi  l' altre  fatte  intorno  gli  animali , è 
prima  l'Avgvrio  , l’avgyre , è 1 indouinar  per  gli  vc- 
. cèlli . 

£ poi  l'Mvspicina  , l Arvspice  , è lo’ndouinar 
guardando  le  béstie  scannate.  , 

E poi  dintorno  /’ bromo  é la  Fisionomia , e'I  fisiong- 
tno  , e'igvardar  le fattece  del  corpo , è per  esse  indo- 
vinare, è con  essa  é la  metoposcopia , el  svo  indouinar 
per  la  fronte  ; è insième  la  chiromanzia,  il  chiroman- 
te, è le  carte , è libbri  svoi  de ’ segni  de  la  mano , è lo 
indouinar  svo  a guardarla  mano  è lapedoman%ia , è 
l' ondouinar  svo . 

E poi  la  Onerocritica , doue  é lo  interpretar  de * 
sogni. 

E la  Onomanzfa , il  svo  indouinar  per  il  nome . 

E dipoi  la  astragalomanzia,  doue  uedrete  il  libbro 
de  la  uentvra , el  gvardar  la  sva  uentvra . 

£ apprèsso  la  jLssinomanzie  co'l  svo  indouinar 
per  cete , è simili  strumenti  . 

£ dipoi  la  Confcinotnanzia , co'l  svo  indouinar  per 
icriuèlli , è i altre  simil  fciocchezge , èd  errori  inde- 
gnissimi da  èsser  tollerati. 

E tanto  sia  detto  de  le  arti  fatte  intorno  il  parlare, 

dato 
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dato  alalingva , le  qvai  finite , uèngonoad  èsser  fini- 
te tvtte  le  aogion  fatte  intorno  il  capo . hor  ueggiarno 
qvelk  5 che  si  fanno  intorno  il  bvsto . 

Sapete  già,  il  Bvsto  èsser  partito  in  Tronco , èd 
Estrèmi*  le  a%^ioni  che  si  fanno  intorno  il  Tronco , 
sono  o Intorno  le  spaile  ; è qvi  trotterete  t arte  de  ba - 
stagi  y i bastagi , il  loro  portar  pesi  a prèogo  , el  loro 
civrmare.di  qvesto  habbiamo  parlato  anche  disopre ; 
come  sapete . 

0 sono  Intorno  le  poppe , è qvi  é l'arte  de  la  balia  > 
la  balia,  il  balio,  i pannicèlli,  i cog^i,  lefafcie , la 
evita , tardone , le  brache , il  sèggio , il  carretto , le 
campanèlle , il  cor  alo , il  dente  de'l  Ivpo , è poi  l allat- 
tar gli  altrvi  figlivoli , fafciarli , porli  ne  la  cvlla, 
evitarli,  cantarli,  torli sv,  sfafciarli,  mvtarli,  pa- 
fcerli  5 portarli  in  collo , trastvllarli , insegnar  loro  di 
caminare , slattarli , alleuarli . 

• 0 sono  Intorno  il  sedere , è qvi  é Carte  de'l  far  le  sè- 
die , èie  sèdie , con  le  manière  loro , ciò  é il  poggio , le 
sponde  i pièdi,  gli  stecchi,  le  brocche,  ilcyoio , la 
paglia . 

0 sono  intorno  i Membri  dishonèsti  : è qveste  sono 
. • di  dve  fatte  ;l'vna  honèsta , che  é l'arte  de  le  Comari , 
l'altra  dishonesta , che  é il  Bordello,  con  l'arte  de  le 
Comari  sarà  la  comare  ,è  la  sèdia  de'l  partorire,  è poi 
. il  chiamar  la  comare , C andarci  de  la  comare  il  le- 
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- uar  il  fancirllo , lattarlo  , gouernarlo , gotternar  la 
. madre. 

Ma  co'l  Bordèllo  sono  tante  dishonestd  ; che  io  non 
* pènso , batter  fronte  di  nominarle  trtte , e qrelle  che 
. nominerò  sarà  for%a , di  uestirle  con  altre  parole . pri 
ma  adrnqve  sarà  il  bordèllo  > laprttana , 0 di  bordèl 
lo  >0  cortigiana , il  rrffiano  > la  rrffiana , i bertoni , i 
fornicatori , gli  adrlteri , » sodomiti  > iganimèdi;e 
poi  é il  rrffianare , fornicare  , adulterare,  far  incèsto  , 
t/Jw*  cowfra  natrra , fellare,  ir  rimare  ; e simili  borrèn- 

- de, e nefande  fceleragginua  le  qrali  pvr  si  dour ebbe  far 
**  talprouigione , che  giouasse . 

Ecco , ecco  i»  cfce  mo/«e  santità  de  F bromo . 
ecco  c/?e  qranto  pir  sottilmente  si  uà  efaminando ; tan 
r to  pir  federato  si  ritroua . ècco  qrai  finti  finalmente 
trottiamo  in  qresto  feiagrrato  Mondo . de  l qrale po  - 
co homai  a dir  ci  rèsta. 

J Vero  passando  pir  oltre , e uèrsol  fine  andandoci 
co  .che  altro  non  restandoci  a dir  del  brsto  passam- 
mo agli  Estrèmi . i qrali  sapete  èsser  partiti  in  Brac 
eia  e Gambe . con  le  braccia  sono  le  Mani , dintorno  le 
qrali  opera  il  grantaio,  e coivi,  che  fa  le  annèlla  e'I 
chiromante . ma  di  qresto  assai  habbiamo  parlato  di 
sopre . 

Ma  Intorno  Le  Gambe  sono  le  arti  per  i uiaggi ; so- 
no partite  in  Generale  e Speciale . nel  Generale  sarà  il 
'■  v uiandante . 
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riandante, ma  ne  lo  speciale  prima  è lo  Staffière,il  lac- 
chè j il pallafrenière , el  loro  andar  a la  staffa  , o cor- 
rer innanzi»  ' 

E poi  il  Corrière , la  posta,  il  mastro  de  le  poste , le 
poste , i cauaUi  da  posta,  le  sèlle  , è i cossinèlli  è le  sfèr- 
re da  posta , el  correr  le  poste. 

E poi  il  Tellegrino , el  svo  mantèllo , capéllo , e hor 
ione , el  sto  andar  in  pellegrinaggio. 

E dopo  qvesto  è 1 Hostaria , doue  è tal  arte,  Vaìbèf 
go , l'hoste , l'ho  stessa , i fanti , le  camerière , e i fore- 
stieri ; e poi  l' arrivar  a l' hostaria , èsser  raccolto , sca- 
valcare , entrar  incamera , cauar  gli  si  inaili , él' altre 
cose , mangiare , far  conto , pagare , dar  benandate , 
èsser  trattato  bène , o male , partirsi . 

Totete  a tvtto  qvesto  aggivgner  le  crocchie,  le 
gambe  di  legno , e l'andar  con  cosi  fatti  istrvmenti  ; 
aiutando  con  l'arte  qvalche  diffètto  de  la  natvra. 

ultimamente  Intorno  i Tièdi  prò  star  l'arte  del 
calzolaio  , de  la  qvale  già  di  sopre  babbiam  par- 
lato. 

Eglimiconuièndinvouo  ricor  darri;  come  di  so- 
pre ri  dirisi  le  aggioni  fatte  intorno  il  corpo  hvmana 
o uiuo , o morto  ; si  come  èrano  le  dirision  di  esso  cor- 
po , mostratati  ne  le  cose  natvrali . tìora  ridico, 
chegiahabbiamo  ucdvte  tvtte  qvelie , ch'egli  fa  in- 
torno il  corpo  ritto . rèttaci  di  veder  qvelie , eh  'egli  fa 

intorno 
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intorno  il  Corpo  Mortole  qvali  sono  dve  ; cioè  X Ana- 
tomia , e i Fvneralt . 

Sotto  X Anotomia sarà  X anotomia, X anatomista^ 
ilibbri , i fèrri , il  corpo  morto , el  tagliarlo  , e farne 
anotomia . tvtto  il  rimanente  già  baueteuedvto  minv 
tornente  specificato  ne  le  cose  naturali  • 

‘ Tassando  advnqve  a i Funerali , in  che  tvtte  le  no- 
stre grandezze , e tvtte  X altre  nostre  aigioni  si  risol - 
nono  ; trouercmo  il  cadauero  , la  bara , il  canalétto  » 
la  cassa , la  copèrta , i Irmi , le  compagnie  , i bécca  - 
morti , ilchièricato  ; è poi  ilchivdergli  occhiai  mor- 
to, piangerlo , lanario,  uestirlo  sporto  ne  la  bara,o  cat 
talètto  ; 0 cassa , ridvrsi  a la  casa  de'l  morto , uestirsi 
di  corrotto,  condolersi , portar  uia  il  morto , con  Irmi » 
èpompa,o  sen?a,  e poi  trotterete  il  catafalco,  e uedrete 
far  le  efèqvie , e sepdlirlo,  e poi  uedrete  la  sepoltvra,o 
in  tèrra,  0 in  alto , o7  deposito  , e sopra  Xepitafio  ; oue 
ro  restar  scriba  sepelUre , e pregare , e fargli  anniuer- 
sari.  e secondo  l'vfan^a  degli  antichi  sarà  la  tela  da 
arder  i corpi , il  rogo , e dauanti , il  ciprèsso , e di  sopre 
le  cose  del  morto  con  esso  insième , e lo  arder  il  corpo » 
raccoglier  le  céneri#  sepellirle  ne  l'orna , 0 sepoltvra. 

tìora  hauendo  noi  cercato  tvtte  le  cose  celèsti,  ce- 
mentate, minerali , le  piante,  gli  animali  brvti,  l'hvo- 
mo  con  tvtte  le  arti faènze,  èd  opcra%ion  sve,  cosi  na 
tvr ali, come  artificiose ; e finalmente  essendo  givnti  al 
• •-  Mm  finy 
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finche  uedete  : altro  non  ci  rèsta, senon  il  t>i  Del  Gi+ 
digio , nel cfpale uedrtte  Gì esv  cristo  consvprè- 
ma  Maiestd  apparir  ne  le  nruole  del  cièlo, e adirete  le 
trombe  degli  .Angeli  chiamar  sv  i morti;  uedrete  i 
morti  risvfiitare,ei  uiui  trammrtarsi,  e trtti  congre 
garsi  dinanzi  a'I  Signore,  e i giusti  star  da  la  dèstra  , e 
gl' ingir sti  da  la  sinistra ; e'I  Signore  chiamar  a se  igtv 
sti,  c dannar  gl' ingir  sti  ; i quali  uedrete  andar  nel  srp 
plicio  etèrno , ei  buoni  ne  la  ulta  etèrna , 

E Vltimamente  uedrete  il  Sole  oscrrarsi,  la  Ima. 
senga  Irme , le  stélle  cader  da'l  cièlo , le  uirtr  de ' cièli 
commouersi , i cièli  e gli  elementi  distillarsi,  e trtte  lai 
tre  coseabbrvfciarsi , e qri  uedrete  la  fin  de'l  Mondo  * 
e di  trtte  le  cose  in  esso  contenne . 

E qresto  fu  il  fine  di  trtti  i ragionamenti  del  Con~ 
te  Collaltino . sopra  i qrali  poi  che  uarie,c  diuerse  cose 
far  da  tnta  qrella  nobil  Compagnia  ragionate,  mcra- 
uìgliandosi , domandando 5 discorrendo,  disprtando , e 
de  le  risposte  del  Conte  appagandosi  ; essèndosi  il  Con 
te  già  per  sèi  giorni  efer  citato  ne  la  fattura  di  questo 
sro  Mondo  ; qrafi  noie s se , che'l  sèttimo  fosse  il  giorno 
de'l  riposo  ; egli  imitò  tutta  la  compagnia  per  il  gior- 
no seguènte  a desinar  con  esso  lui , èa  ueder  con  glioc 
chigid  fo  rmato  quel  Mondo , che  per  sèi  giorni  le  haue 
ua  con  le  parole  dipinto . il  che  a trtti fu  sommamente 
taro:  e accettato  lo  imito;  prendèndo  l'un  da  l'altro 
cortese  licenzia,  ciascuno  a le  case  loro  se  nandorono • 


IL  SETTIMO  GIORNO 

. del  Adondo  di  Ale s san- 
droCitohni . 

Él  Sèttimo  giorno  sono  alnmi  di- 
scorsi sopra  le  cose  i sèi  prece dèn  - 
ti  di  narrate  ; uedesi  ne  l' èsser  svo 
tvtto  qvesto  Mondo  artificioso  > 
con  tvtte  le  cose , che  in  esso  si  con 
tingono  ; è di  qvanto  l orecchio 
haueua  i passati  giorni  compreso  5 l'occhio  si  certifica > 
con  tanta  satisf anione, e contènto  d'ognivno;  che  ben 
fame  loro  qvesto  sèttimo  giorno  il  giorno  del  riposo . 

A Ss  ai  per  tèmpo  tvtta  qvella  honorata  com- 
pagnia t il  di  seguente fv  a la  casa  del  Conte • 
da  l qvale  estèndo  ciascvn  con  somma  corte (ìa 
raccolto , èd  in  vn  svo  fresco  ,e  dilei  teuol  Ivogo  mena- 
to , efattoui  sedere  ; qviui  chi  sopra  l'vna , e chi  sopra 
l'altra  de  le  cose  da'l  Conte  i giorni  adiètro  narrate , a 
ragionare  incominciorono . è prima  fv  con  assai  piv  ra 
gioni  y è piv  avttoritd  dal  primo  giorno  5 mostrato  ; 
soura  ogni  altra  cosa  èsser  necessario  a chi  desidera 
sapere  ;lo  hauere  i propii , enatvrah  alberghi  di  tvt- 
te le  cose  ; e piv  propio  ,epiv  natvrale  albèrgo  de  le 
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cose  non  poter  èsser  efebei  Mondo . fv  uedvto  > tvtte  le 
diuiftoni  e maggiori 3 e minorile  tvttigli  ordini  srvoi  ès- 
ser canati  da  1 ptv  antichhpiv  granile  piv  degni  Scrit- 
tori, e ad  yna  ad  ma  efaminandole  ; fv  sensatamente 
cono  fcivto  ; come , nonpvre  a cosa  nrvna  5 che  che  ella 
si  fosse , nonpoteua  mancar  Ivogo propio  ; ma  che  an- 
tri a molte  di  esse  molti  propii  albèrghi  si  tronauano • e 
cosi  fv  in  molti  modi , e con  molte  ragioni  approuato 
tvtto  Cordine  de  le  cosenatvrali.e  difeendèndo  poi  a le 
fcièn^ieìil Conte  mostro > com  eghharebbc  bènpotvto 
secondo  le  diuifion  degli  jlntichi , partir  le  faènze  in 
specvlatiue  > e pr attiche  ; e di  nvouo  le  specvlatiue  in 
reali # ragionali  ; e con  le  reali  porla  Fiftca#  le  Mate- 
matiche ; e con  le  r agonali  por  la  grammatica , la  reto 
rica , la  poètica > e la  logica , e dipoi  leprattiche  in  atti - 
ue,  efattiue  ; e con  le  atttue por  la  èticafiapolitìca#  la 
economica  ; e con  le  fattine  le  mecaniche3  ciò  é il  lanifi- 
ciojlamilixìada  nauigaTjonefC agricoltvra,  la  medici - 
na3  la  cacciarla  fabbraria,  ma  tante#  tante  sono  (co- 
me fin  qvi  sé  potvto  uedere)  l’artiy  le  fidènti  e le  fa- 
coltà , e tanto  l'ma  a C altra  contrarie#  diuèr secche  nè 
insième  accordar si^nè  da  cosi  pocbe>e  strette  diuisioni 
poteuano  capirsi,  e per  tanto  altra  architettvra  ci  uo - 
, leuaya  preparar  bastanti#  propii  albèrghi  a cosi  gran 
nvmero  di  fidènti  e specvlatiue , è pr  attiche  ; qvanto 
dal  Conte  vdito  baueano . 


Erano 
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Erano  ne  l'istesso  luogo  lè  tauole  apparecchiate  • 
onde  qyando  tèmpo  parue  a chi  di  ciò  hauea  cvra,fvr 
posti  a tauola . ma  hauèndo  essi  a pena  le  vltime  uiuan 
de  aspettate  > si  leuorono,  è dal  Conte  la  promessa  do 
mandorono  . il  ([vale  in  ma  ampia  stanca  primièra- 
mente menatili,  mostro  loro  vna  grandissima  palla  , 
ne  la  qvale  entrar  ui  si  potea . è qviui  entrati  si  uidero 
dintorno  il  cièlo , è nel  mè^go  la  tèrra3  è uidero  le  co- 
se qvtui  ordinate  in  modo  assai  piv  grato  a Cocchio 
dèi  corpo , chea  qvello  de  l'intellètto  .è  dopo  molti 
discorsi , è ragioni  vdite  dal  Conte  ; trtti  finalmente 
conclvfero,  qyeste  èsser  cose  piv  tosto  daFancivlli  » 
che  da  desiosi  di  sapere . menolliper  il  Conte  ne  lo  stv- 
dio  svo , è apèrto  vn  libbro  di  estrèma  grandezza, in- 
cominciò a mostrar  loro  eppesto  svo  nvouo , èd  artifi- 
ciosa Mondo . nel  qvale  per  prima  ( qvanto  a la  debil 
uista , 0 piv  tosto  cecità  hvmana  é lecito,  di  scorgere) 
uidero  l incompressibile  Dio  ne  la  forma  sva  incorna 
prensibile  .uidero  le  alte,  è intelligibili  Idèe,  uidero 
qve  noue  cori  d'angeli , efemplari  de  le  noue  sfere  ce- 
lèsti . uidero  i qvattro  elementi  svperiori , che  per  non 
ui  parer  Hebrèo  5 Talmudista , 0 Cabalista , non  ista * 
roa  chiamar  Seraf , Chèrvb,  Tarsisy  èjlrièl,  dei 
qvali  qvesti  nostri  inferiori  sono  sirnolacri.èd  altre 
cose  la  sv  uidero , con  tanta  lor  satisfattone , è con- 
tento d'attimo  maggiore  ; qvanto  menpensauano , tai 
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cose  potersi  in  cotal  modo  dimostrare . dipoi  dì fc  est  in 
qvesto  Mondo  sensibile , uidero  prima  il  caos  con  trat- 
ta la  sra  confvftone . dipoi  uidero  il  Mondo  formato • 
ùidèro  ad  vno  ad  vno  tvtti  i cièli  uidero  ad  vno  ad  amo 
trtti  gli  elementi  .ne  T aere  uidero  da  qval  parte  cia- 
scvn  de'  uènti  bauesse  principio  ; doue , è come  è neh- 
bie  , è pione  ) è grandini,  è tvoni , è folmini , è l' altre 
cose  , il  secondo  giorno  narrate  si  generassero  3 è pro- 
cedessero . ne  l'acqva  uidero  i firmi , non  pvr  di fvo - 
ri , ma  di  dentro  ne  le  uifeere  de  la  tèrra  , come  torna- 
no a i fonti  loro , è come  sono  in  essa  non  altrimenti  , 
che'l  sangve  nel  corpo  de  l'animale;  è ui  uidero,qvan - 
ti  mari  , è laghi  al  Mondo  si  trottano . ne  la  tèrra  ui- 
dero tvttele  parti  sve  , tvtti  i paesi  de' l Mondo  è in 
generale , è in  particolare  , è perfino  ne' l centro  de  la 
Tèrra penetrorono , a ueder  le  cose  dal  Conte  il  secon- 
do giorno  raccontate,  uidero  poi  in  vn  altra  parte, 
che  nè  gemme,  nè  alcvn  altra  manièra  di  piètre  hauea 
sapvto  far  la  natvra , che  qviui  non  fosse  : èd  iui  a can 
to parimente  uidero  i metalli . paruepoi  loro  di  entra- 
re ne'lpiv  compivto  giardino , che  mai  uedvto  haues- 
sero . imperochc  non  èra  nè  herba,  nè  arbore,  che  qvi- 
ui pian  tato  non  fosse . onde  tvtti  lodauan  Dio , uedèn- 
do  che  a lor  successori  non  èra  per  restar  qvella  dispe 
fanone,  chea  lor  da  lor  Tassati  èra  stata  lassata; 
per  la  incertezza  di  tante  piante,  è per  la  pèrdita  di 
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tante  cose  già  conofcivte , è trottate  dagli  Antichi  • 
impcrocbé  in  v n altra  parte  uidero  qvanti  animali  • 
soleano  > l’aria , è qvanti  l’aqva  ; è qvanti  calcano  la 
tèrra  yèarigvardarli sommo  dilètto prendeano , non 
pvr  uedèndoli  tvtti , ma  in  manièra  che  uiuiparcano  > 
èd  essi  dei  piv  fièri  di  loro  non  temeano.èin  cotal 
forma  uedèndoli  > non  i nvdi  nomi  soli , ma  la  uera 
essenza , è figvraloro  a comprènder  ueniuano  > è non 
pvr  di  loro  y ma  di  tvtte  t altre  cose  ancóra , che  for- 
ma patiscono  . imperoche  , come  bèn  dicono  i Filo- 
sofi non  potèndo  l’hvomo  hauejr  pièna  informato- 
ne di  alcvna  cosa , per  la  sola  cogni^on  de  la  matè- 
ria; ma  cssèndoci  necessaria  ancor  la  forma  ; qviui 
ogni  desiata  matèria  di  nerissime , èuaghissime^for* 
me  uestita  uedeano  5 è di  ciò  sommo  vtile  con  sommo 
dilètto  prendeano . uidero  poi  l’Hvomo  Signor  di  tvt- 
ti gli  altri  animali  mele  evi  mani  qvanti  istrvmenti* 
qvante  arti , qvante  eccèlse , degne , lodeuoli , vtili  > 
è necessarie  cose  uedessero,  daselpvó  pensare , chi 
sa  qvello  i che'l  Conte  hauca  i precedènti  giorni  nar- 
rato • impercché  tvtto  ne  le  man  de  l’Hvomo  ritrouo - 
tono . onde  uedèndo  essi , non  pvr  le  piante , come  di 
sopre  3 ma  tvtte  qvante  le  cose  natvrali  > è tvtte  qvan 
te  le  artificiose , insième  con  gl'istrvmenti  di  tvtte  lo- 
ro y èsser  qviui  riposte , in  manièra  tale , che  mai  piv 
pèrder  non  si  potranno  ; incredibilmente  assai  piv  che 
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prima  si  rallegrarono . èuifvr  di  qvelli , che  piv  oltre 
decorrèndo  co  /’ intelletto , uidero^come  qvesta  nostra 
lingya  > altro  aivto  d'Impèrii , 4 ao  secondo  la 
opinion  d'alcvni  soura  ogni  altra  cosa  necessarij  9 con 
qvesto  mèzgo  solo,nonpvre  allargherà  maggiormen- 
te i già  larghissimi  tèrmini  svoi , ma  senza  pavra , che 
di  lèi  interuènga  qvello , che  del' altre  tvtte  é interue- 
nvto  , potrà  al pari  de l Mondo  dvrando  trvtta  inté- 
ra , è salda  mantenersi,  è con  qvesta  nostra  lingya 
nidero  accompagnata  ( chente  ella  si  troua)  la  Madre 
sva  » qvaft  dolènte , di  non  bavere  hauvto  a tèmpi 
svoi  , chi  di  perpètva  vita  con  tvtte  le  membra  sve 
l hauesse fatta  sicvra  ; come  ne  uedcua  già  fa  tta  la  Fi- 
glivola  ,è  a qvest  e dv  e italiane  lingve  uidero  intorno 
tvtti  qveipiv  nobili , degni  , honorati?  ricchi , è com- 
priti ornamenti , che  in  lingve  desiderar  sipossano  , è * 

oltre  a tvtto  ciò  le  uidero  di  tvtte  qvante  le  faènze  , V 
dico  cosi  specvlatiue , è reali , è ragionali , comeprat - f 
tiche  j attive  , è fattive  compivtamente  adorne  • onde 
tvtti  qvèi  nobilissimi  animi , è de  l' eccellènza  de  le  ,v  • 
fetènze , è de  le  lingve  capacissimi , mirando  tai  cose  , 
tanto  gvsto  sentivano 5 è tanto  dilètto  prendevano  5 
chebèn  pareva  loro,  che  qvesto  sèttimo  fosse  loro  il 
giórno  dèi  riposo , è de  la  felicità» 
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